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tecedenti  (Beatifsimo  Padre) 
non  erano  degne  de  la  luce  del 

O 

Mondo , non  che  de  le  Stam- 
pe, e de  la  lettura  de’  Pofteri , 
le  non  veniuano  illuftrate  dal 
candore  d’  vno  fguardo  be- 
nigno di  Voltra  Santità , e dal 

ri- 


ad 


rifleflo  de  la  chiarezza  del  Sole 
Romano , i di  cui  raggi  tanto 
più  rifplendono  al  Mondo  , 
; quanto  che  vengono  traman- 
dati dal  Fonte  de  la  Carità  , 
da  le  vifcere  d’  vn  Pallore  sì 
giufto  , d’  vn  Padre  sì  gene- 
rofo , Scrifsi  l’ oprato  da  tanti 
Sommi  Pontefici  ini?.  AN- 
N I SAN  Ti  , e fe  hauerò 
vita  nel  venturo  (augurando 
à polirà  Santità  vna  ferie  feli- 
cifsima  d’ Anni)  llimarò  for- 
tuna mia  Angolare  defcriue- 
re  le  attioni  più  efemplari , e 
memorabili  d’  vn’  INNO- 
CENTIO  Padre  de’  Poueri 

in 


by  L>OC 


in  quelle  sì  deuote  , e Sante 
Fu  n rioni*  Se  li  tré  Vali , che 
formano  Io  Stemma  nobilifsi- 
,mo  di  VoflraSantità  fono  figu- 
ra del’ Vrne  de  le  tré  Grafie  ? 
Fortunata  Pouertà,  Valfallag- 
gio  Felice  , che  hà  ritrouato 
vn  Regnante  retto , vn  Padre 
amorofo , vn  giufto  Pallore , 
vn  Vice  Dio  pietofo . Beatif- 
fimo  Padre  , 1’  hauere  conla- 
crato  à la  Santità  Vòllra  quat4 
tro  fogli  rozzamente  vergati 
sii  la  certezza  di  grato  riceui- 
mento,  mi  fàfouuenire,  quan- 
do il  Monarca  d^  la  Siria  gradì 

quattro  goccie  d’  Acqua  of- 

fer- 


ferteli  da  vn  pouero  Soldato  . 
Cosil’vmile  mia  Penna  fi  van- 
tarà  pofarfi  a’  Piedi  di  Voftra 
Santità  , à li  quali  proftrato  , 
fe  porgo  vn’atteftato  del  mio 
grand’ Oflequio  , fupplico  Ja 
Santità  Voftra  à darmene  l’ al- 
tro del  gradimento  nel  conce- 
dermi il  bacio  di  quelli , e la 
lua  Santa  Benedittione . 

. . < enfi 

Di  V oftra  Santità  . c . r/ip 
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LO  STAMPATORE 

A chi  Leggo . 


0 non  ho  tempo  di  perdere  nel  tejfert l, 
'ina  bella  Dicerìa  a prò  de  le  fati- 
che y che  ni  accingo  a /’ Impresone . 
Chi  ha  impiegato  tanti  meji  in  rac- 
cogliere sì  belle  notitie  ,per  formarne  'in  V ohi- 
mè sì  curio fo , 'in  Giornale  sì  necejfario  y pren- 
da di  nuouo  la  Penna  in  mano , già  che  non  può 
la  Spada  y e fi  difenda . E chi  mi  viene  a rompe- 
re il  capo  con  i J indicati  y non  afpetti  da  me  al- 
tra vdienga  y che  deuo  attendere  a /’  Officio  mio 
di  Stampare  y e folo  difendere  le  attioni  altrui 

* x con 


con  l Eternità  del  mio  7* occhio . Se  vi  è eh)  tac- 
cia lofeile,  come  volgare , e di  periodi  ordinar ij  ; 
/ o direi , che  tale  ordine  richiede femil  Materia , 
acciòche  ogn  vno  II  intenda.  Se  nel  Volume^, 
vi  fono  inferte  cofe  non  appartenenti  a l'Anno 
Santo , il  Libro  viene  intitolato  LE  MEMO- 
RIE de  l’anno  santo  m-dclxxv. 

Se  non  vi  e tutto  ciò  , che  vi  patria  effert^,, 
il  Cenfore  vi  facci  l'Aggiunta , Se  non  occorre - 
uaponerui  in  Compendio  li  Succefft  de  gl' Anni 
Santi p affati , chi  legge , incominci  da  l’apertu- 
ra de  le  Porte  Sante , Se  li  numeri  fono  errati  , 
e le  Compagnie  non  fono  tutte  , il  Computila  , 
che  criticai  dia  fuori  ilfuo  Conto « Se  non fea  be- 
ne il  ponerui  le  riffe  de  le  Compagnie  , gl’  altri 
accidenti  occorft , le  Morti  de’ Grandi,  le  Giu- 
feitie  feguite  , e la  Creationc  de’  Porporati  ; 
chi  f :riue  ljlorie  deue pomre  il  vero  . Se  qual- 
che volta  l’Autore  parla , ò dolendojì  de  la  Sor- 
te, ò de’  fuoi  infortuni] , quando  verrà  confe- 
derato berf aglio  de  la  b ortuna , far  a compatito 
ancora , e do  iteri  ano  effere  ammirate  le  J'ue  fa- 
tiche y e non  cenfurate , pofee  infieme  in  tempo  ,, 
che  bafoffirta  le  più  fiere  perfecutioni  , che  al- 
tri che  f offe  flato  , ft  farebbe  più  di  vna  fiatiti 
feordito  , ò difperato  , in  vece  d applicare  ad 
vn  si  degno  feudio , Non  ho  efprefftone  b afe  ante 

per 


per fua  difefa  : egli , che  ha  bau'uto petto  da  rc- 
fifere , babbi#  lingua  per  difendere  la  fua  In- 
nocenza . Vn  RamuJ cello  innefiato  a la  peggio , 
fe  non  fi  cufodifce-,  e coltiua-)  non  sò  quai  frut  • 
ti  pojfa  rendere  di  fiima  ; e fe  pure  li  produce _o 
fono  ammirabili^  E perciò  > mio  Lettore  ? /L. 

benigno , prendi  il  dolce , lafcia  facenti  o ; 
c7ò  cta punge  ) ù wo»  5 toccare . 

•vuoi  godere  de'  Fiori , /rà  /e fpine  fanno  le  Ro- 
Je  j Se  'irMoi  de  le  Frutta  9 /rà  /e  Siepi  fanno 
i Pomarij  . ^ la  Sapienza  ogni  piccolo  tugurio 
gl’  è fuff  dente  ricouero  : à l’ Ambi t ione  non-, 
bafia  vn  Mondo . Molti  Capi fono  fenza  fcien • 
nejjùno  fengAmbitione . Se  tu  chiami  au- 
dacia /’  efponere  al  T orcbio  de  le  Stampe  vna i_. 
fimi!  Opera  •>  tu  erri  che  l’ Autore  nonhebbe. _» 
jw<*/ penfieri  d’ Icaro , ancorché  babbi  fatto  l’ojfo 
a le  cadute . Fu  mera  fidanza , non  Ambitione~> 
d'illufirarfi  con  le  mie  Stampe , c&e  pwr  troppo 
lo  rende  illufre  il  Cognome  ■>  e ! Ingegno , che 
l’ adorna . E tu  Cenfore 7 efo  ofì biafimare  le _ 
y«e  Opere  ) dimmi . O'  che  più  Jai  di  lui-,0  che 
prefumi . Se  più  fai  i doppo  che  l hauerai  cen- 
furato  , fe  rifletterai  , c6e  è co* # difficile , i/ 
«o»  errare , eowe  <7  rinafeere , /o  compatirai 
ancora  . yj/à  fe  prefumi  : dimmi foto , d* 
procede  > cfo  /'  Huomo  biafima  il  Sole , quando 


1 


vi  fi  fa  lo  {guardo  ? Certo * che  mi  ridonderai , 
perche  gl’  offende  gl * oa^/  ; £2*  io  ti  foggiungo  -> 
che  l'imperfettione  è de  gV  occhi > e wow  del  Sole  • 
Da  qui  auanti  auuerti  > frena  la  lingua  > 
r Autore  sa  adoperare  la  Penna , £5^  io  li  Ca- 
ratteri • f'iai  caw/o  5 e viuerai  felice  • 


AL- 


Si 


V 


ALLA  BEATISSIMA 

VERGINE  MARIA, 

***** 

INVOCATICENE.  ’ 


REGINA  » ò Tu  > che  non  di  Gemme » ò Allori 
Intrecci  il  Cria , qual  Mufa  in  Elicona  > 

Mà  ne  1*  Empireo  tra  Beati  Cori 

Ti  fan  «lodcci  Stelle  aurea  Corona  > 

Sotto  gl’  Aufpicij  tuoi  i miei  fudori 

Benigna  accogli  > c l’ ardir  mio  perdona  ; 


Parlo  del  Vicc-DIO  , de  1*  Auree  Porte , 

Per  cui  van  l’ Alme  al  Cicl  con  Vie  più  corte. 
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INTRODVTTIONE. 


ENTARONO  Penne  più  ce- 
lebri , e meglio  temprate  del- 
la mia , ergere  il  volo  à mag- 
gior  altezza  , c con  fublimi- 
tà  d’ingegno,  e con  elegan- 
za di  mie  , fcriucrc  iSucccf- 
fi  degl’  ANNI  SANTI 
paflati . E fc  meritarono  per- 
ciò quegl’applaufi,  che  Tuoi  dare  la  Fama  con  gl’Échi 
fonori  de’  fuoi  Oricalchi  , poffo  fperarne  anch’  io 
la  parte  mia  -,  mentre  non  debbo  cedere  ad  alcuno 
nella  diligenza  , c nelle  fatiche  > E chi  leggerà 
i miei  > quali  fìano  periodi  , fattcui  le  douute  ri- 
fleflioni  , non  potrà  negarlo  : Nè  verrà  perciò  fok) 
lodata  , & ammirata  la  mia  Relitione , che  fìcòmc 
era  mio  douere  ( defeendendo  dalla  Famiglia  di 
BONIFATIO  Vili.)  di  (criuere  con  efatta  diligenza 
LE  MEMORIE  DELL’  ANNO  SANTO  1675-  > 

A c l’ Ori- 
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e l’Origine  delle  Tue  Indulgenze  » cosìdeuo  cre- 
dere , farà  per  dilettare , & cflcrc  applaudito  il  mio 
Racconto  . Per  non  entrare  dunque  fcmplicementc 
con  il  Giornale  del  1^75.  ho  pcnfato  con  vn  fuc- 
cinto  de’ pairati  introdurmi. 

Si  legge  in  diucrli  Autori*  che  BONIFATIO  VIU. 
( prima  detto  il  Cardinale  Benedetto  Caetano  > do 
la  Famiglia  molto  ben  nota  Romana , ancorché  egli 
folle  d’  Anagni  ) non  inAituì  1*  ANNO  SANTO  > 
ma  ordinò  per  via  di  Decreto  Pontifìcio  , e Aabili 
r Indulgenza  pienilTIma  da  guadagnarA  ogni  Ccn- 
tefimo  9 vietando  le  due  Bafiliche  y cioè  de’  Santi 
ApoAoli  Pietro , e Paolo  > ar  Romani  in  trenta  gior- 
ni > & a’  ForaAieri  in  quindici  » e non  lo  chiamò  mai 
con  nome  di  Giubileo  > mà  di  Ccntefìma  Indul- 
genza . 

II  Principio , c l’  Origine  precifà  di  vna  tanta  me- 
morabile Indulgenza  , c di  si  diuoto  concorfo  in 
ogni  cento  Anni  di  tante  Pcrfone  à Roma,  non  fi  hà» 
che  per  cognictture  > e per  interprctationi  di  parole 
Greche , ò Ebraiche . Io  però  dirci  > che  per  più  co- 
mune fi  doueflè  tenere*  eflere  quefio  Anno,  detto 
il  Centcfimo  > vna  Memoria  * pafiata  in  diuotiono  » 
de  la  Nafcita  del  noAro  Redentore  » la  quale  à noi 
pare  portata  in  Iongo  tempo  » riflettendo  /blamente 
à le  Età  prefenù  » feemate  ne’ Viucnti  . E perche 
in  Roma  > più  che  in  ogni  altra  parte  del  Mondo 
fi  adora  9.  e venera  il  Culto  Diuino  * c Aimanfi  cohj 
diuotionc  quefie  Sante  Mura  , qua  concorrono  > 
e fono  tempre  concorfe  da  le  più  remote  parti 
per  le  Indulgenze , non  tanto  del  Ccntefimo  > che 
parlo  j quanto  per  il  pregio  di  ogn’  altra  venerino- 
ne > e fantità  » 


E per- 


E perciò  BONIFATIO  (labili  TANNO  SANTO, 
in  occafìone  di  haucre  intefo  da  Huomini  vecchi , 
che  ogni  cento  Anni  erano  Coliti  concorrere  Genti 
peregrinando  à vifitare  la  Bafilica  del  Prencipo 
dc  °V  Apoftoli  San  Pietro,  e che  li  Pontefici  vi  po- 
rcaio T Indulgenze  , e vedendo  egli  nel  fine  do 
T Anno  1299.  concorrere  innumerabile  quantica 
di  Popolo  Forafticro  » e Romano  , à queft  effet- 
to decretò  l’Indulgenza  del  Centcfimo  , e dono 
prima  fi  chianuua  Centcfimo  Secolare  , diuenno 

Scinto  I • h.  • 

Tal  clic  nel  1300.  decretato  il  Centcfimo  Santo 
da  BONIFATIO  Vili,  furono  prefe  T Indulgenze^ 
pieniflime  da  Popoli  concorrenti  diuoti  , e diede 
motiuo  a Succcflòri  di  ampliare  , e ridurre  m forme 
me gliori , e praticabili  vna  tale  Indulgenza  , corno 
fi  dirà . Non  furono  quelle  fole  le  Opcratiom  buone 
del  Santo  Pontefice  , che  lludiofo  , a le  Decretali 
Pontificie  aggiunfc  il  fello  Tomo  , tanto  di  profitto 
al  Criftianefimo  . V»(Te  otto  Anni , c Meli  ne  la  Se- 
de di  Pietro , c più  farebbe  vifluto , fc  la  Parca  m- 
tempe/liua  non  gl’  hauelfc  con  empietà  non  meritata 

troncato  lo  Stame  vitale . </r  r(f  f 

Le  lue  Operationi  nel  Centefimo  le  fenile  diffula- 
mcnte  il  Cardinale  di  San  Giorgio  Giacopo  Cacta- 
110,  Nipote  di  BONIFATIO  per  parte  di  Sorella  . 
Io  hò  toccato  fidamente  ciò  che  fà  al  mio  piopolito 

per  ciò  che  fono  per  dire . 

CLEMENTE  VI.  che  s’  incontrò  a regnare» 
del  1350.  parendoli  troppo  Jongo  il  tempo  del  Cen- 
tefimo » lo  ridulfc  à Qumquagefimo , riflettendo  a le 
preghiere  fatteli  da  quei  Signori  Romani , Britio  , 
Sauli  , Giacomo  Sauelli  , c Giacomo  Colonna, 

A a che 


* 

«he  andarono  in  Auignone  con  titolo  di  Tribuni  * 
c da  F idanza  fupplicheuolc  rapprefcntatali  da  Frati- 
ccfco  Petrarca  à nome  di  tutta  Roma*  e per  dar  più 
fplcndore  à la  Fede  , più  vigore  à la  Speranza.*  > 
confìdcrando  anche  la  breuità  de  la  vita  humana_*  * 
c per  dare  maggior  feruorc  à la  Carità  , che  deuo 
edere  efcraplare  in  vna  Città  , riconofduta  da  l’ Vni- 
ucrfo  fedele  per  Santa  . 

Fù  il  primo-  CLEMENTE  VI.  che  tale  Indulgen- 
za, chiama  fife  con.  nome  di  Giubileo  , e volle  con  De- 
creta. Il  celebra  flc  nel’ Anno  1350. , così  da  lui  ri- 
dotto > c elie  da  quell’  Anno  iti  aitanti  fichiamaflo 
ài,  Giubileo- del  Centefimo.- 

£0  ridudb  al  numero  di  cinquanta  Anni ,.  perche 
d'Mòfaico-  Giubileo  nel  Cinquantc/tmo  Anno  , per 
Ordine  Diuino  lì  cclebraua.  Et  il  numero  cinquanta 
rict  Teftamento  Vecchio  per  Legge  data  da  Dio  , 
t nel  Nuouo  per  la  Miffionc  de  lo  Spirito  Santo  fo* 
pra i Di fcepoli  lìngolarmcnte  Ir  onora  . E poi  cosi 
era,  dcfidcrato- , e.  richiedo  dal  Popolo  Romano». 
Htil  Pontefice  non  folociò  concede  mà  vi  aggiun-  ■“ 
fé  à la.  videa  de  le  due  JBaiilichc  fudecte  la  terzo 
di  San.Giouanni  Laterano  , c con  tutto  eh’  egli  ride» 
dedè  in.  Auignone,  volle , che  la  diuorionc , c la  fo- 
li ta»  venerati  onc  , e concorfo  per  1*  Indulgenza  foflc 
in  Roma  >•  ouccgli  non  (ì  trasferì , mà  bensì  vi  tnan- 
dò-vn  Legato  , c fu  il  Cardinale  Anibbalc  Ceccano 
Vcfcouo  di  Albano , PÌcnipotcnciario. 

Tal  ridnttione.  CLEMENTE  VI.  la  fece  il  primo* 
Anno  del  fuo  Pontificato,  che  fù  del  154*.  perdio 
fi  celebrane  nel  1350.  e feguì  ne  F Anno  ottauo* 
del  fuo  Pontificato.  Due  Anni  doppo  nel  1 ?S2.  fece 
paffaggio  al  Cielo* 


E fi 


Fu  sì  grande  il  concorfo  irt  Roma  nel  135.0. , che 
al  dettò  di  molti,  vi  furono  giornate  di  mille  miglia- 
ra  di  Pedone  » e per  lo  meno  le  giornate  furono  di 
duicento  mila , e così  piene  le  Stratte  nel  viaggio-, 
che  gl’ Alberghi  non  erano  capaci  di  riceucrl^;. 
Vennero  in  Roma  innumcrnbili  ne  la  quantità  , mi 
la’minor  parte  ne  ritornò  à le  Cafe  loro , ò evinti  ti' 
mafero  per  il  difagio-,  ò atterriti  peri’  influflo  pcfti- 
' fero  non  ancora  cciTato . 

Vi  fù  in  Roma  il  Rè  Lodouico  dà  Vngarhu . 
E Santa  Brigida  , che  viuea  in  Roma  incognita.*  > 
fìi  ritrouata  da  la  Figliola  Caterina . In  queft’  An* 
uo  1350.  morì  Filippo  Rè  di  Francia , e fu  Corona- 
to SucccfTore  il  Primogenito  Giouanni . 

E fe  CLEMENTE  VL  aggiunfc  la  vi/Ita  de  \ju 
Bifilica  Lateranenfc  àie  due  Principali , GREGO- 
RIO XI.  fuo  Nipote  , che  gouernò  la  Chiefu 
del  1371.  fiao  al  1378.  vi  aggiunfc  la  quarta  Ba- 
sìlica , che  fù  Santa  Maria  Maggiore , detta  la  Libe- 
riana . 

Sono  diuerfe  le  opinioni  circa  il  Giubileo 
del  1390.  Alcuni  vogliono , che  BONIFATIO  IX- 
lo  celcbraffc  l’Anno  1390.  conforme  àlariduttio- 
ne  di  CLEMENTE  VI-  Altri  ,,  che  locelebraflo 
nel  1400.  mentre  ancora  viuea"  in  queft ’ Anno  . 
Ciò  pare,  che  repugni , che  fe  celebrò  nel  1390. 
era  troppo  breue  il  tempo  da  celebrare  vn‘  altro 
ANNO  SANTO  dicci  Anni  doppo  . Nel  1390. 
pare  duro  potere  cfTere  applicato  il  Pontefice; 
à i-  Indulgenza  del  Giubileo  , mentre  pur  troppo 
era  immcrfo  à fupcrare  Jc  diificuità  ne  le  difFerenzc 
vertenti  per  lo  Scifina  de  l’Anci-Papa  CLEMEN- 
TE VIL  e-di  Pietro  di  Luna  difturbacore  dela* 

quiete 
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quiete  Criftiana.  E nel  1400.  non  tutti  gl’  Autori , 
che  ne  fcriuono  > affermano  la  concezione  de  le  In- 
dulgenze da  quello  Pontefice  , dicono  sì  bene  il 
concorfo  de’  Pellegrini  » e Forafiicri  venuti  per 
1*  vfato  Ccntcfimo  . Et  io  non  fiatò  qui  à porre  altra 
mia  opinione  , conformandomi  col  detto  de  la., 
maggior  parte  deli  Scrittori  3 per  non  poncre  in_» 
campo  altra  contefa  , ò differenza  ne  le  loro  Rcla- 
tioni . 

* - Il  Giubileo  celebrato  da  MARTINO  V.  fu  ne 
F Anno  1423. , e fi  hà  per  diuerfi  Autori , fe  bene 
dice  il  Ciaccone , che  foffe  nel  1425-  Regnò  MAR- 
TINO V.  dal  1417.  fino  al  1430.  fi  1 grande  il 
concorfo  in  Roma , & ammirabile  , per  non  cfTcrej 
P Anno  folito  del  Ccntefimo  3 e non  molte  Guerre  > 
che  potefièro  impedire . 

I Prelati  andati  per  il  Concilio  di  Pauìa  furono 
coftretti  partirfene  > fcacciati  da  la  Pefic , & anda- 
rono à Siena  » ouc  fi  radunarono  con  maggior  con- 
corfo : nè  qui  terminò , che  fi  congregarono  pofeia 
in  Baili  èa . 

Viucano  in  queft*  Anno  Perfone  di  celebre  San- 
tità , come  Sant*  Antonino  Arciuefcouo  di  Firenze  , 
che  moù  del  1459.  San  Bernardino  da  Siena  , cho 
pafsò  à nel  1444»  11  Beato  Giouanni 

da  Capiftrano  , che  lafciò  il  Mondo  nel  1456* 
Il  Beato  Giacopo  de  la  Marca  . Il  Beato  Alberto 
daSarnano.  La  Beata  Caterina  da  Bologna*  Eia 
Beata  Coleta  Monaca  di  S.  Chiara  . 

NICOLO'  V.  volendo  feguitare  CLEMEN- 
TE VI.  celebrò  il  Giubileo  ne  T Anno  cinquan- 
tefimo  5 e fù 'del  1450.  Goucmò  quefio  Pontefice^ 
la  Chicfa  di  Dio  dal  1447.  lino  al  1455.  Publicò 

il  Giu- 
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il  Giubileo  nel  1449.  per  jI  1450.  , e nel  1451» 
ad  iftanza  del  Cardinal  di  Cracouia  lo  concede 
al  Regno  di  Polonia  , Se  à la  Ducea  di  Utua- 

nia  • » ^ v 

E’  comune  opinione  de  li  Scrittori , che  folle» 
molto  maggiore  il  numero  de  le  Genti  , venute 
in  Roma  in  quell’  ANNO  SANTO  , di  qualfiuo* 
glia  altro  antecedente  i Ne  morirono  molti  per  lo 
calche,  & in  vn  giorno  intorno  àìoo.  fu ’l  Ponte 
di  Sant’  Angelo  , e molti  di  penuria  , c pcftilenzaj > 
cagionata  da  gl’  Oltramontani  > che  fi  fece  Pentirò , 
quali  per  tutta  V Italia . 

Succede  in  quell’  Anno  la.  Canonizzatione  di 
San  Bernardino  da  Siena  , che  mode  à venire  , 
c trattenerli  gran  Gente  in  Roma  . Sicome  anche 
feruì  di  attrattiua  a’  Popoli  diuoti  la  bontà  del  Pon- 
tefice » tenuto  in  concetto  di  Santità  , il  quale 
fu  veduto  quali  in  tutte  le  Proccdioni  (che  in  Roma 
furono  molte  ) andarui  , & il  più  de  le  volto 
fcalzo . 

Vennero  in  Roma  due  Huomini  fra  gl’  altri  di 
fe^nalata  bontà  , come  Fra  Diego  Spagnuolo  , c 
Fra  Giouanni  da  Capitano , c la  Beata  Rita  di  Ca- 
feia  de  V Ordine  Agodiniano . ^ 

Viucano  nel  1450.  molti  in  concetto  di  Santità  , 
cioè  il  Beato  Franccfco  da  Pauìa,  che  morì  del  1454* 
11  Beato  Filippo  de  l’ Aquila,  chepafsò  à miglior 
vita  nel  1456.  Il  Beato  Pietro  di  Regalada».  . 
La  Beata  Caterina  da  Bologna , che  refe  1’  Animai 
ai  Creatore  nel  14 63.  Il  Beato  Gabriele  d’  Ancona  , 
che  chiufc  gl’ Occhi  nel  1456.  Il  Beato  Giacopo 
de  la  Marca  , che  cambiò  la  fpoglia  Mortale 
nel  1457.  Viuea , e morì  in  Milano  il  Beato  Alberto, 


Vinca  ancora  Sant'  Antonino  Arciucfcouo  di  Firen- 
ze , clic  finì  li  Tuoi  giorni  nel  1459.  • 

Fu  coronato  in  Roma  Federico  Terzo  Rè  de’  Ro- 
mani) che  j>oi  fucccllc  à 1’  Imperio  , il  quale  heb- 
be  per  Con/òrce  Eleonora  Sorella  del  Rè  di  Porto- 
gallo , e per  fodisfarc  al  diuoco  luo  defiderio  di 
vedere  da  vicino  il  Santiflimo  Sudario  , fu  fatto  Ca- 
nonico Sopranumerario  di  San  Pietro . 

Il  Santo  Pontefice  donò  lo  Stocco  benedetto  , & 
H Cappello  al  Prencipc  Alberto  fratello  di  Federico 
Imperatore. 

PAOLO  II.  nel  fello  del  fuo  Pontificato  , che 
fù  del  1470.  èli  19.  di  Aprile  , ridufle  il  tempo 
de  la  Solennità  del  Giubileo  de  I'  ANNO  SANTO 
ad  ogni  *5.  Anni  , hauendo  riguardo,  e confide- 
ratione  à la  breuità  di  noltra  vita  , e che  poteflero 
i Viucnti  nel  corfo  de  1*  Vmanità  più  di  vna  volta*» 
godere  di  tanta  Indulgenza.  La  riduce,  e la  pu- 
bblicò per  il  1475.  da  venire . 

Nel  1471.  morì  PAOLO  II.  egli  fuccedè 
SISTO  IV.  Franccfcano  , che  vifie  tredici  Anni  , 
e 4.  giorni*  Quello  Pontefice  fofpefc  l’ Indulgenze 
Plerfaric , e le  facoltà  di  aflòluerc  da’  Cali  Papali  t 
Non  folpefc  però  1*  Indulgenze  delle  Bafiliche  di 
Roma . Non  alterò  il  numero  de’  giorni  da  gl’  Aa« 
tecclTori  ne  gl’  altri  ANNI  SANTI  llabiliti  per  le 
vifite  de  le  quattro  Bafiliche . Volle  feguire  1*  Ordi- 
ne de  la  riduttione  di  PAOLO  II.  ne  la  celebra* 
tione  de  1*  ANNO  SANTO  ne  1*  Anno  vigefl- 
moquinto  . Concelfc  il  Giubileo  ad  alcuni  fuori 
di  Roma  , come  al  Rè  > Se  à la  Regina  di  Ca- 
rtiglia, e di  Leone»  & à gl’ altri  de  la  loro  Pro' 
fapia.  ~ 

M Noi\ 


'Non  fe*grande  ileonèorfo  dòk  Genti  venutcj 
è Roma  > à cagione  de  le  Guerre  di  Francia  5 -Bor- 
gogna j e Germania , Vngaria  t Polonia , e Spagna  « 
Vennero  contuttociò  alcuni  Perfonaggi  di  Rimaci 
. come  Ferdinando  Rè  di  Napoli  ; Crifterno  Rè  di 
Dania  i e Danimarca  i Quello  diSuetiaj  di  Nor- 
uegia  t e de’  Goti»i  Di  Vailacchia  > e Bottina^-. 
Il  Duca  di  Saflònia  » & il  Duca  di  Calabria^  « 
Vi  fu  anche  la  Regina  Caterina  de  la  Boflina  , che 
•morì  poi  in  Roma  nel  1+78.  ne  gl’  Anni  Tuoi  5 8. 
fepolta  in  Araceli  vicino  al  Pulpitetto  dell*  Euan- 
gelo . E Carlotta  già  Regina  di  Cipri , che  vi  morì 
«neh’  erta  , fepolta  poi  in  San  Pictro*in  Vaticano  , 
-vicino  l’ Altare  di  Sane’  Andrea . 

SuccefTein  quell’ Anno  1475.  l’orribile  feem  pio, 
• e funelìo  Martirio  di  Simone  Fanciullo , fatto  mori- 
tc  dagl’  Ebrei  ne, la  Città  di  Trento  , rinouando 
i-ficri  fupplicij  di  v.a*Dio  nc  le  tenere  membra  di  vn 
Bambino  di  a8.  Melii  Si  legge  nel  Martirologio , 
poftoui  da  GREGORIO  Xlll.e  SISTO  V. ne  ordinò 
. I’  Officio  > e la  Fella  à li  24.  di  Marzo . 

..Vici  il  Tcuere.dal  fuo  letto  nel  Mele  di  Nouem- 
bre  > & impedì  la  vilìra  di  San  Paolo . Rifece  quali 
da  fondamenti  SISTO  IV.  il  Ponte  » detto  oggi  di 
Sii lo»  c prima  il  Giannicolo- 
• L’  Anno  feguentc  1475.  fu  forzato  il  Pontefice-» 
«di  retirarli  à Campagnano , per  isfuggirc  il  peri- 
colo del  morbo  contagiofo,  che  troncaua  la  rica^ 
fenza  riguardo  à gl’  habitanci  di  Roma . 

ALESSANDRO  . VI.  fù  fatto  Papa  nel  1492.0 
■ viflc  1 1.  Anni  ; Nell’  ottauo  del  fuo  Dominio  cele- 
brò la  folennità  del  Giubileo , c fù  del  1500.  fecon- 
do l’ ordine  di  SISTO  IV.  c fcguicò  anche  ladifpc- 
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licione  di  BONIFATIO  Vili,  nel  numero  dc’gior- 
ni  da  vifitare  le  quattro  Bafiliche  » cioè  trenta  pcc 
gl’  habitanti  in  Roma > c quindici  .'per  i Forafticri  » 
continuati  > ò interrotti . * 

Non  fi  legge»  che  vi  fofle  gran  concorro  di  Po» 
polo  foraftiero  <per  J’àcquifto  del  Santo  Giubileo  > 
almeno  come  aicgl’  ANNI  SANTI  paflati  1300. 
1 350.1400.-4450.  c 1475. "E  li  Concorrenti  furo- 
no la  maggior  parte  Oltramontani . La  peftilenza^» 
c le  Guerre d’ Italia  impaurirono,  c trattennero  il 
concorfo.  - 

Ne r ANNO  SANTO  ordinò  ALESSAN- 
DRO VI  'che  à mezzo  giorno  à Tuono  di  Campana 
J fiiccitaflc  da  tutto  il  Criftiane/ìmo  il  Pater  noller  » 
I c T Aue  Maria  contro  Turchi  < Coftitucionc  antica 
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diCALISTO  .III. 

Nel  150C.  nacque  Carlo  V.  in  Guanto  » ò Gzj  • 
Cane  di  JFianJra»  figlio  di  IlnfimilianrrlmppjarojW)  * 
c di  Giouanna  Tua  Cohforte , figlia  di  Ferdinando  > • 
c d’ J Tabella  Regi  di  Spagna  : 'Nacque  ancora  Soli- 
mano in  Andrinopoli.'Nel  Brafil  fi  celebrò  la  pri- 
ma Mcfia’  Morì  di  veleno  Giacopo  Rè  di  Pcrfiju  . 

Il  Rè  di  Portogallo  Enianuclle  fi  accasò  con  difpen- 
2a  del  Pontefice'  con  Maria  figlia  di  Ferdinando  > & 
Ifabella .'  *Lemlem  Giudeo  procurò  jdi  cflere  adora- 
to da  Tuoi  Giudei  per  il  vero  Meflia^  Furono  liccn- 
tiati  di  Giudei  dal  Regno  di  Portogallo  .”  Afcanio  * 
Sforza  Cardinale  -,  Se  il  Duca  Tuo  fratello  furono  • 
condotti  à Parigi  prefi  da’Francefi  . Et  il  Pontefice 
ali  18.  di  Settembre  creò  13.  Cardinali. 

Vennero  in  Roma  <in  quello  ANNO  SANTO  * 
il  Cardinale  Giouanni  de '-Medici  » che  fu  poi 
1EONE  X.  Si  il  Cardinale  Gì ucefe  . Venne  Re- 
nato 


, nato  Barone  di  Arcomonte  Ambafciatore  detRc  di 
Francia  » fualigiato  da  ventidue  Ladri  nc  li  Monta- 
gna di. Viterbo.' Venne  Lodouico  di  Villanoua^ 
* Umilmente  Oratore  de  l*  ifieflo  Rè  . Venne  Spethzo 
. di  Tamrlarà  Barone , e Palatino  di  Cracoftia Ven- 
ne anche  il  Duca.  Valentino  > al  quale  il  Papa  donò 
. la  Rofa  d’ Oro . 

Morirono  il  Cardihalc'di  Scgouia  > il  Cardinale^ 
r di  Valenza , & il  Cardinale  di  Cantuaria . 

Viuea  » c morì  nc.  T Anno  ifteflo  Fra  Arnoldo 
Domenicano  in  Portogallo , &iii  Vicenza  Frà  Pie- 
i.  ero  Gallo , ambedue  di  Santa  vita . 

Prolungò  queftó'  Pontéfice:  il  Giubileo  fino  alla.» 
vicina  Epifania f ne  la  vigilia  de  la  quale  furono  fer- 
rate lcv  PortcrAuree  >.  antecedentemente^  dette  & 
< oggi  Porte  Sante  . 

. ConccfTc  il  Giubileo  T Anno  feguentc  rjoi. 
. à diuerfe  parti  del  Mondo  j c mandò  infino  Nuntij 
per  parteciparlo  a’ Prencipi  »-&  in  Inghilterra  vi 
v mandò  Gafparà  Pou  Spagnuolo . 

Furono  aperte  le: Porte' Sante  del  ijaf.  e quella 
. di  San  Pietro,  da4 CLEMENTE  VII.  il  quale  era-, 
fiato  creato  Papa  nel  gouernò  .il  Ponteficato 

dicci. Anni* e Mefi  :.e  l’Anno.antccedcnce  ài  Giu- 
. bileo  Canonizzò  Sant’  Antonino.  Arci uèf co uo  di  Fi- 
renze . * Nel  medefimo  Anno  approuò  la  Congrega- 
. tionc de’ ChiericL-Rcgolari fondata  da  S.- Gaetano. 
Confermò  l’rlftitutionc/dcr  Monaftcro  di  Santa  Ma- 
ria Maddalena  di  Roma  l’ Anno  fecondo . Approuò 
la  Congrcgatione  de  * . Padri  Cappuccini . 1 Anno 
quinto  .1  Coronò  Carlo  V.  in  Bologna  l’ Annafetti- 
roo . Coronò ; ilfinc  delle  fuc  Opere  col  portarfi  al 
Cielo  nel  1534* 
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Intorno  al  concorfo  dc  Popoli  » che  vennero im» 
Róma  per  1’ acquifto  del  Santo  Giubileo  io  noiu 
tfouo  chi  mi'  affermi  edere  fiato  maggiore  de» 
TANNO  SANTO  antecedente  , à cagione  de  le 
Guerre  tantofierc* 

Carlo  V.  fi  vnì  in- Matrimonio  con  Ifabella  figlia 
del  Rè  di  Portogallo.  Alberto  Brandcmburgo  XIVì  - 
Macftro  de  l'Ordine  dc’Caualicri  Teutonici  , di- 
uenuto  Luterano  fi  accasò  con  Oorotea  figlia  dei  > 
Rèdi  Dania , c cambiò  il  nome  di  Maefiro  coiu  * 
quello  di  Duca . Lutero  prefe  per  moglie  Caterina  » 
Bora  Monaca . E Quintino  Sartore  Piccardo  fi  con* 
uertì  , andandola  la  Forca  in  Tournai  > defedando  * 
1’  Erefia  di  Lutero • 

Fra  Vincenzo  di  Valle  Verde  Domenicano  di 
Santa  Vita  fù  vccifo  da  Infedeli . Fra  Pietro  Laico  » 
detto  il  Sahto  de- P iftclTo  Ordine  viuea  in  quello  - 
Anno  . Viuea  ancora  Giouanni  Vefcouo  Rurccnfc  > 
poiCardinale . Tomafo  Moro  . Girolamo  Emilia- 
no , Fondatore  de-  la  Congrcgacionc  Somafca^  « 
Paolo  Giuftiniano  Venetiano-',  Fondatore  delia^ 
Congicgationc  de  gl’  Eremiti  di  Monte  Corona . 

Vennero  in  detto  tempo  in  Roma  Ambafciatori 
del  Re  del  Meffico,  e de  l’ Imperatore  de’ Mori  . 

Speraua  il  nuono  Giubileo  del  15J0.  celebrarlo 
PAOLO  IH.  mà  la  Parca  intempeftiua  gli  rccifca 
con  lo  Untne  la  Vita  » c palTando-l’ Autorità  ne  le 
mani  di  GIVLIO  III.  ali  8.  di  Fcbraro  nel  1550. 
doppo  due  Me/i-,  e 29:  giorni  di  Sede  Vacante^  » 
procurò  quelli  celebrarlo , & aprire  le  Porte  Santo 
al  pHi‘prelto , che  folTe  polfibile  , poiché  fonte  la^ 
Sede  Vacante  , non  poterono  aprirfi  la  vigilia  del 
* Santo  Natale  nc  la  forma  coniucta  • JLc  apri  dunque 
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à-it  44.  di  Fcbraro , giorno  dcia  feftiuità  del  Na- 
tale di  San  Mattia  Apoftdlo  : & al  Cardinale  di  Au- 
gufta  donò  il  Papa  il  Martello  dorato  , col  qualo 
haueua  fatto  la  Cerimonia  di  battere  alla  Portai 
Santa  . 

Del  contòrto  in  Roma  fi  racconta  c fière  fiatò 
maggiore  degl’ ANNI  SANTI  dne  vltimi  antece- 
denti , c particolarmente  degl’  Italiani  j venuti  an* 
cora  in  occafione  de  la  Sede  Vacante  > e de  V Elee-* 
rione  del  nuouo -Pontefice  •' 

Riucrenti  vennero  diuerfi'Ambàfciitori  de’  Prcn- 
cìpi  a’  Santi  Piedi  di  GIVLIO  III.  come  è cofiumc  y 
adelìbirc  riuefcnza  & obedienza  a’  Sommi  Pon- 
tefici nouamente  creati.  Si  trouò  anche  in  Roma 
Stefano  Patriarca  de  la  maggiore  Armenia  , regala- 
tcrlargamcnte  dal  Pontefice . Venne  anche  France- 
fco  Borgia  Duca-di  Gandia  con  trenta  Caualicri  di' 
Compagnia . ' 

Dentro  1»  ANNO  SANTO  GIVLIO  tfl.  i|>pro‘ 
uòP  Iftituto  de  la  Compagnia  di  Giesù  , & à li  Pa-> 
dri  di  detta  Compagnia  diè  facoltà  ( fofpcfa  ad  al-* 
cri  ) di  afloluere  da-Cafi  riferuari  à Se  9 & à la  Sede 
Apoftolica  . 

Concedè  il  Papa  a’  Soldati  il  Santo  Giubilèo  ini 
giufta  Guerra  occupati  s e per  <juelli  de  1’  India.»  » 
del  Brafilj  di  Congo , e per  altri  in  lontani  Pacfi  • * 

Oltre  Sant'  Ignacio  di  Loiola  » vi  era  in  Roma^ 
San  Francefco  Xauerio  Apoftolo  de  P Indie.'  S.  Fi*- 
lippo  Neri  Fondatore  de  la  Congregatione  do 
P Oratorio»  il  quale  anche  diede  li  principi)  al  pio 
Iftrtac»  de  la  Compagnia  de  la  Santiflima  Trinità 
di  riceuere  Conualcfccnci , e Pellegrini  in  San  Sai- 
uatqre  in  Campo-)  c ciò  fu  ne  P 1 548.-  con  il 


fondamento  di  Coli  quindici  feudi  di  annuale  rendi- 
ta > c fù  cominciato  ad  efercitarernc  TANNO  SAN- 
TO 15 jo.-Viueano  di  più  de- U:  Ridetti.  Santi  io* 
quello  Anno  il  Beato  Tomafo  di  Villanoua  Agoftì- 
ninno  Àrciuefcouo  di  Valenza  Il  Beato  Stanislao 
Polacco  de  la  Compagnia  di  Giesù  .11  Beato  Pietro 
d’ Alcantara  Franccfcano  • Frà  Ignatio  de  la  Puriifi- 
catione  Domenicano . Frà  Michele  Ghislerio > dee- 
il  Cardinale  Aleflandrino , che  fù  poi  PIO.  V.  hog- 
gi  Beato  Roberto  de  Nobili  > che  fù  poi  creato 
Cardinale  di  tredici  Anni  > Giouanetto  di  cofpicua 
bontà.  ' * 

Intimò  il  Pontefice  il  Concilio*  Vniuerfalc  iio 
Trento  che  fù,  di  vtilc  grandi/fimo  nel  Criftianc- 
fimo  ,t  Donò  la  Rofa  d’ Oro  al  Prencipc  di  Porto- 
gallo , Primogenito  del  Rè  , per  mezzo  del  fuo  Am- 
bafeiatore  > refidente  in  Roma . 

Noue  Cardinali  viucano  nel  1550.  di  celebre  no- 
me , e valore  > v Erano  . Aleflandro  Farnefc . Crifto- 
faro  Madrucci . t Francelco  di  T urnone  • . Gio: , Pie- 
tro Caratfa  .<  Ercole  Gonzaga  . Marcello  Ceruino . 
OttoncTruchfcs  . Reginaldo  Polo  . E Ridolfo  Pio . 

Ne  TANNO  SANTO,  medefimo.  Ferrante  Ruis 
Nauarrino  » Cappellano  di  Santa  Caterina  de’  Fu- 
nari  » cominciò  ad  alloggiare  Pellegrini  in  vna  pic- 
cola habitatione  » pofta  in  Piazza  Colonna  , e ve- 
dendo crcfccrc  queir  opera  con  Ifiituto  particolare 
de  la  Compagnia  delia  Santiffima  Trinità»  tralafciò, 
e con  merito  maggiore  applicò  le  fue  foltanzc  à pro- 
uedere  > e far  curare  i poueri  Pazzarelli . 

E perche  più  tardi  , de  T ordinario,  fi  erano  aperto 
le  Porte  Sante,  volle  il  Santo  Pontefice  ÒIVLIO  III. 
che  anche  più  tardi  lì  chiudefiero  » c profeguendo 
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r Indulgenze  del  Solenne  Giubileo  fino  à li  6.  di 
Gennaro  155 1.' in  detto  giorno , che  fi  celebra  la 
Fefta  de  la  Pafqua' Epifania  > doppo  il.Vcfpero  fi 
chiufero  le  Porte  Sante  > c terminò  1’  ANNO 
SANTO . - . _ 

A GREGORIO  XIII.  detto  Vgone  Buoncompa- 
gno  > nobile  Bolognefe  > toccò  in  forte  gouernaro  » 
come  Vicario  di  Crifto  'il  Crifliancfimo  ne  1’  An- 
noi^. eficndo  fiato  creato  Papa  nel  1572.  c re- 
gnato Anni  quafi  13.  mentre  morì  de  l’età  Tua  84. 
nel  158 j.  Publicò  quefto  buon  Pontefice  fi  Santo 
Giubileo  come  al  folito  due  Volte  nel  1574»  e 
giunta  la  vigilia  del  Santo  Natale  di  noftro  Signore 
Gicsù  Crifto  aprì  la  Porta  Santa  di  San  Pietro  im» 
Vaticano  j & inuiò  tré  Cardinali  ad  aprire  le  altre 
tré  de  le  tré  Bafiliche  . Ne  l’aprire  ’il  Pontefice 
la  Porta  Santa  :al  primo  colpo  del  Martello  d’  Ar- 
gento dorato  fi  Ipezzò  il  manico  del  Martello  , & il 
Pontefice  reftò  lieuementc  orfcfo  in  vn  dito  . Donò 
poi  ’il  Tudetto  Martello  al  Vfcncipe  di  Ramerai  • 
Sofpefc  l’Indulgenze  Plenarie  » & i Priuilegi  de* 
Confeflòri  per  l’Anno  del  Giubileo  .'Lo  concedè 
per  il  medefimo  Anno  à gl’  Inglefi  Cattolici  , che. 
non  poteuano  venire  à Roma  , vifitando  quattro 
Chiefe  he' luòghi  ”ehe  fi  trouauano , ò tré  > ò due  > 
© vna , fé  più  non  fodero  fiate  15.  giorni  T * 

Confermò  la  Congregationc  de  l’Oratorio  di 
San  Filippo  Neri  > col  quale  fi  trouò  in  quell’  AN- 
NO SANTO  San  Cario  Borromeo  fuo  ftreteidimo 
Amico  • Quefto  Cardinale  vifitò  le  Quattro  Chiefe 
più  volte  à piedi  fcalzi)  & impetrò  dal  buon  Ponte- 
fice il  Giubileo  per  1*  Anno  fcgucntc  1576.  al  Tuo 
Popolo  di  Milano  > e non  folo  da  la  prodigalità  del 
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Pontefice  GREGORIO  ciò  (h  conceduto» 
fparià  anche  l’Indulgenza  del  Santo  Giubileo  per 
tutta  la  Criftianità  nel  1576.  e proibì  in  detto  tem- 
po» durante  il  Giubileo»  le  Mafcare , & i Baccanali, 
in  tempo  di  Carneuale . 

Il  medelìmo  Pontefice  ordinò  la  ProcefHone  dei 
Hofario  ogni  prima  Domenica  di  Ottobre  ne  la-* 
Chicfa  di  Santa  Maria  fopra  Minerua  , in  memoria 
de  la  gran  Vittoria  Naualc , ottenuta  contro  Turchi 
nel  Seno  di  Lepanto  in  vita  di  Pio  V.  Comandò 
anche  » & obligò  gl?  Ebrei  à fentire  la  Predica  ogni 
Sabbatq  doppo  il  pranzo  , gl’  Huomini  in  numero 
di  cento , e le  Donne  cinquanta  ne  l’Oratorio  de  la 
Compagnia,  de  la  Sanciffima  Trinici  de’  Pellegrini , 
(otto  pena  a*  trafgrctfòri  ad  arbitrio  del  loro  Supre- 
mo ; MofTo  il  Pontefice  dal  Zelo»  e da  1’  efempio 
di  Andrea  del  Monte  Rabbi  Ebreo  dottiamo  , con- 
vcrtito à la  Fede  Cattolica  , ,e  Battezzato  da  GIV- 
LIO;  IlJ..che  gl’ h*ue«a  dato  il  nome  (irò,  c co- 
gnome . 

Fu  notabile  in  quell*  Anno  la  Prouidcnza  Diurna» 
che  moleftando  la  Pelle  molti  luoghi  d’ Italia  ,0 
particolarmente  Venetia » e Palermo  , Roma»  con 
tutto  il  gran  concorfo  di  Gente  ,(ì  refe  immortalo  » 
e dal  Contagio  intatta  . 

Nc  1'  ANNO  SANTO  di  GREGORIO  XIII. 
del  1575.  cominciarono  à venire  le. Genti  à Com- 
pagnie vnitc  Torto  Stendardi»  e nc  vennero  vna  gran 
quantità  » nc, ridirò  molte  . Circa  140. da  le  Città  > 
Tfcire  , e Caftelli  di  Tofcana  . Da  la  Lombardia  15. 
Da  la  Romagna  non  ne  hò  letto  il  numero  • Da  la** 
Marca  42.  Da  T Vmbria  40.  Da  la  Sabina  54.  Da-* 

' Abruzzo  35.  Da  le  altre  Città  > Terre , c Caftelli 
* a»  1 
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<del  ftcgho  di  Napoli' Copra  30.  Da  la  Campagna-» 
di  Roma  più  di  75.  Da  altri  Luoghi  più  di  20.  -tho 
farebbero  in  tutto  , di  quelle  che  (thebbero  noritia 
{opra  440.  Il  numero  delle  Perfoue  poi  fu  grande/  ; 
Si  numerò  quella  di  Vcllctri  di  otto  mila  Pedone» 
tra  Huomini  > e Donne  i Confidai  chi  legge , tutte 

inficine.  % 3 

Oltre  le  Compagnie  , venne  quantità  cosi  grande 
de’  Pellegrini > e di  altri  Forafticri , e Nobiltà , che 
non  fe  ne  sà  , nè  fe  ne  può  ridire  il  numero  . 
L’ Ofpedale  fòlo  de  la  SantiiTìmaTrinità  da  la  vigi- 
lia del  Natale  del  1 s 74-  fino  à la  Pcntecofte  del  1575- 
w alloggiò  96848.  Huomini , e più  di  20000.  Donne  ; 
albergati  fenza  veruno  (bandaio  > e con  ogni  mode- 
dia  > e più  di  6000.  Conualefcenci . Di  Germania  j 
d’ Vngaria , d’ Inghilterra  , e d’ Armenia  non  man- 
carono Pellegrini  . Fù  queft’  ANNO  SANTO 
il  più  celebre  de  gl*  altri  Anni  de  li  Giubilei  di  quel 
Secolo. 

Vennero  à Roma  diuerfi  Prencipi  j e Cardinali» 
come  fù  San  Carlo  Borromeo . Il  Cardinal  Simon- 
cclli . Il  Cardinal  di  Perugia . Di  Piacenza  .'Il  Car- 
dinal Granuela  Viceré  di  Napoli . Il  Duca  di  Par- 
ma . Quel  di  Grauina  . D’ Atri . Di  Mondragono  . 
ì)i  Termini  . Di  Tiaictco  - Di  Monteleono  . 
Di  Somma  . Il  Duca  di  OIcchPoTacco  . Li  Prencipi 
di  Bauiera . Di  Cleues . Carlo  di  Parma  . 11  Pren- 
pe  di  Stigliano  . Di  Biflignano.  Di  Venofa  . Viu 
Prencipe  Tedefeo . Vn’  altro  Greco  de  ia  Cafa  Pa~ 
leologa  . Le  DuchefTe  di  Vrbino  ..Di  Grauina-». 
Di  Maiori . Di  Montelconc . Di  Amalfi  » Madro  » 
e Figlia  . Le  PrencipdTc  di  BilTìgnano  . Madama.» 
,d  Orli  Franccfe.  La  Contefla  di  Arira bergli  Fiata- 
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mcng.1  con  vn  figlio,  8c  vna  Nipote > Et  altre  Dame, 
c Caualicri  in  gran  numero. 

Viueano  celebri,  e di  Santa  vita  nel* Anno  1575. 
San  Filippo  Neri , c S.  Carlo  Borromeo  • Santa  Te- 
refa  di  Gicsù  . Alefiandro  Sauli  Barnabita  . Angelo 
Dcfas  Francefcano  . Edmondo  Campiano  . Rodolfo 
Veronefe  Eremita  di  Monte  Corona  . Giofcppe  Ar- 
chicta  . Frà-  Felice  Cappuccino  da  Cantalico  . 
Frà  Giouanni  de  la  Croce  . Suor  Franccfca  del  Ser- 
rene . Caterina  Ricci  Domenicana  . Il  Padre  Gio: 
Batti  fta  da  Foligno  • E Maria  Stuarda  Regina  di 
Scotia  * 

Si  conuertirono  molti  Eretici  à ia  Fede , & in  par- 
ticolare il  Greco  Palcologo.  Mori  in  quell’ Anno 
in  Roma  poco  meno , che  ne  le  mani  del  Pontefice^ 
il  Prencipe  Carlo  Federico  di  Cleues . 

Chiulé  GREGORIO  XIII-  le  porte  Sante  nc  la-* 
Vigilia  del  Santifiimo  Natale  nel  modo  praticato , 
non  cflèndoui  occorfo  impedimento  alcuno,  perii 
quale  douefle  clTerc  prolungato  il  tempo  del  Giubi- 
leo  de  I*  ANNO  SANTO. 

CLEMENTE  Vili.-  che  celebrò  il  Santo  Giu- 
bileo nel  1600.  fu  eletto  Pallore  de  la  Chicfa-* 
nel  1 593.  c regnò  fino  al  i6oj*  Sofpefe  detto  Pon- 
tefice 1*  Indulgenze , c le  facoltà  di  aflòJu ere  da’ 
Cali  Papali , prima  del  comincìamento  dei  Giubi- 
leo , che  fuolc  haucr  luogo  ne  V aprirli  de  la  Porta 
Santa . Fu  il  principio  ne  la  Vigilia  di  Natale  de  la 
pieniflima  Indulgenza , mà  CLEMENTE  impedito 
da  la  fiuffione  de  la  Podagra , non  potò  aprire  Isl* 
Porta  Santa  in  quel  giorno*  gli  conucnne  trafpor* 
tare  la  funtione  al  giorno  di  S.  Siiuelìro , che  gli 
fucccdè  profpcratnente  , fc  bene  alcuni  vogliono 
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il  dì  primo  de  V Anno  1600.  Ordinò  due  Congrega- 
rioni  de’  Cardinali  per  il  Buon  Gouerno  : Vna  per 
le  Spirituali  > c 1*  altra  per  le  colè  Temporali . Fece-» 
preparare  Albergo  per  Velcoui,  & altri  Ecclefiafti- 
ci , oue  fi  dice , che  vene  albergaflero  più  di  4000. 
Aflègnò  di  Elemofiue  50.  feudi  la  Settimana  à l' Ar- 
chiconfratemità  de  la  Santiflìma  Trinità  de’  Pelle- 
grini , oltre  le  molte  altre  Carità  eftraordinario , 
che  le  mandò . Vi  fu  più  volte  di  Perfona  à f emiro 
a’  Pe  llegrini  > flc  vna  volta  lauò  li  piedi  à 30. , altre 
volte  àia. 

Vennero  à Roma  in  quello  ANNO  SANTO 
molti  Pcrfonaggi  » tra  i quali  il  Cardinale  di  Vero- 
na . Ratziuil . Sordi . Dictrichllain . Andrea  d’ Au- 
stria figlio  del  l’ Arciduca , che  mori  ne  le  braccia^ 

.del  Pontefice . 11  Duca  di  Bauicra  , che  andò  feono-  "N. 
feiuto  à l*  Ofpedale  de  la  Santiflìma  Trinità . Ven- 
nero li-Duchi  -di  Bari  ,àì  Parma  » - e quelli  fi  con- 
giunfe  in  Matrimonio  con  vna  Nipote  del  Pontefice. 
Venne  il  Conte  di  Lcrnos  Viceré  di  Napoli  , coio 
accompagnamento  di  Duchi  , PreneipijC  Marche!!, 
e di  altra  Nobiltà  » c refe  obedienza  al  Santo  Pon- 
tefice , come  llraordinariodel  Rè  Cattolico . Venne 
T Ambafciatore  di  Enrico  Re  di  Francia  Alencurt . 
Venne  il  Caualicrc  ftrà  Pictto  di  Gonzales  di  Men- 
dozza  Generale  de  le  Galere  di  San  Giouanni  Ge- 
rofolimitano . Vennero,  vn  Vefcouo  dal  Regno  del 
Melfico  1 c due  da  l’Vngaria  in  habiti  da  Pellegrini. 
Molti  Nobili  Polacchi  , c Franccfi . Venne  la  Mo- 
glie del  Viceré  di  Napoli-.  E <la  Polonia  vna  nobi- 
Jiflima  Signora , bene  accolta , e regalata  dal  Ponte-  • 
fice . Venne  Catarina  Zani  Donzella  Nobile  Vene- 
ta , e venne  io  habit©  da  Pellegrina  fempre  à piedi . 
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^ Si  legge  in  diuerfi  Autori , che  in  quell’  ANWO 
S^NTÒ  la  Compagnia  della  Santiffima  Trinità* 
allogjiarfe  270000.  Pellegrini*  248.  Compagnie^» 
il  numero  de  le  quali  fi*  diPerfone  54600**  cho 
vnito  al  numero  di  fopra  fa  la  fomma  di-  324600. 
ancorché  molti  pongano  fomma  minore  ; c da  qu$* 
Ilo  numero  fi  può  raccogliere  > fc  bene  in  confalo- 
la  quantità  de  le  Genti  * che  vi  concorfero  per 
Tì  acquifto  di  sì  gran  Telòro  . Vi  è opinione  , cho 
•polpa  crederli  ilconcorfo  circa  tré  milioni  di  Pern- 
ione , più  affai  , che  nel’  ANNO  SANTO  ante- 
cedente di  GREGORIO  XIII;  - 

Vennero  Eretici  * e Turchi  , de  quali  3Ò.  fc  no. 
conuertirono , molli  da  le  attioni  efemplari  » e diuo— 
tc  di  CLEMENTE . Altri  alferifcono  , che  gf  Ere-- 
rici  contiertiti  furono  fopra  400. , & io  la  credo 
più  probabile  > e credo  anche  di  più  i*tra’>quali  vi  fù* 
vn- Nipote  di  Cablino  , Crefimato  dal  Pontefice-»  * 
c d’ indi  à non  lungo  tempo  lì  velli  de  irPrdinc. 
Heligie/irtìmo  de’  Padri  Carmelitani  Scalzi-. 

• Quello  Santo  Pontefice*  quali  ogni  Domenica^*- 
vilìtò  le  quattro  Chiefe  : Fece  Elemoline  con  le  pro- 
prie mani  : Afcoltò  Confezioni  da  poueri  Penitenti 
nc  la  Settimana  Santa  : Communicò  di  fua  mano1 
cento  Pellegrini-  Fiorentini  de  la  Compagnia- di 
San  Benedetto  * eli  banchettò  nc  la  Sala  Gregoria*. 
na  : Sposò  di  fua  mano  la  Nipote  Margarita  Aldo- 
brandina  al  Duca  di  Parma . 

Nel  Tempio  Farncflano  de  li  RR.  PP.  Profc/lr 
do.  la  Compagnia  di  Gicsù  liefpofero  le  Gradoni 
de  lc  Quarant’  Ore  in  tempo  di  Carneuale  in  veco 
de’  trallulit  foliti  de  gl’  Anni  corfi  > e de’  Baccanali  ; 
c Rimo  * che  foiTc  la  prima  volta  > che  in  quella 
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Cfuefi  in  detto  tempo  il  Pane  Eucharifttco  forte 
efpofto  à 1'  adoratone  con  Solennità  cftraordina- 
ria_*  • . • : 

In  detto  ANNO  SANTO  iftìnir  CLEMENTE 
il  Monafterio  de  le  Monache  di  S.  Vrbàno  . Riformò 
il  Cerimoniale  dcr  Vefcoui-  iftituì la  Congregaeio* 
ne  Italiana  de’  Carmelitani  Scalzi-,  diuifi  da  quellni* 
di  Spagna  . Riformò  la  Regola  de  la  Congregationc 
de7 Chierici  Regolari Miniftri  degl’infermi.  Ordinò, 
che  le  Congregationi  de'  Cardinali  perncgocij  Ee* 
clefiaftici  lì  facelfcro  à Palazzo . 

Di  Settembre  creò  Tuo  Legato  il  Cardinal  Pietro 
Aldobrandino  per  Firenze  à benedire  le  nozzo  , 
che  tra  Enrico  IV.  Rè  di  Frahcia  , e Maria  de’  Me- 
dici, figlia  del  Gran  Duca  , edi  Giovanna  d’  Au-» 
Uria,  Donna  di  buoniflìma  vira , fi  doueano  cele- 
brare : e tal  Lcgauone  fu  dichiarata  ampia  per  altre' 
oecafioni 

Di  Decembre  venne  in  Roma  il  Cardinal*  Fran-» 
cefco  Sordi  Francefe»  Arciuefcouadi  Bordeos , al 
quale  Sua  Santità  diede  il  Cappelló  . * 

VcnnefoLin  Romaf  nd'rtfbdr  pellegrinando  per 
T acquillo  del  SantcrGiubileo  470.,  e più  Compa- 
gnie, c la  maggior  parte  con  dimOftracionc  di  cftra- 
ordinaria  diuocionc  j -E  Su*  Santità  à le  fudetto 
Compagnie  , e Capitoli , & à Nafioni  Foraftierie 
fece  grada  v che  con  minor  nùmero  divifite  de- Ica 
Quattro  Chiefe  confeguhTérO  il  Santo-  Giubileo  per 
i viui , c per  i Morti , è lo  prefero  il  giorno  di  San- 
ta Lucia  . E la  Compagnia  de’  Nobili  di  San  Bene- 
detto di.  Firenze  veftita  di  bianco  al  numero  di  xoo; 
volle  Sua-Santicà  jche  alloggi  alfe  nei  Palazzo  Apo- 
stolico , 
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La  notte  precedente  al  giorno  di  San  Tomaio 
A portolo  il  Tcuerc  haueua  minacciato  la  fommcr- 
fìone  à Roma  ; Et  il  Pontefice  concefTe  è la  Cora- 
pagnia  de  la  Santidima  Trinità  , che  virttaudo  fo- 
lamente  San  Pietro  in  Vaticano  acquiftafle  il  Santo 
Giubileo  ; Dodcci  Emincntiflimi  Porporati  ferui- 
tono  d’  efcmpio  di  diuotione , per- tirare  infinita* 
moltitudine  di  Popolo  à fcguirli. 

Cefare  Baronio , e Roberto  Belarminio  viueano 
in  quello  ANNO  SANTO,  celebri  perla  dottri- 
na , c per  la  bontà  de’  coftumi . Viuea  anche  Frà 
Lorenzo  da  Brindefì  Cappuccino  * Cortmo  Doflc- 
na  Barnabita . Carlo  Baicapc  de’  mcdcrtmi . Frà 
Bartolomeo  di  SoJuthio  Ofleruante  Francefcano. 
Camillo  de  JLeliis  9 Iftitutore  de’  Chierici  Regola- 
ri Miniftri  degl’ Infermi . Et  Andrea  di  Aucllino 
Teatino , tutti  Huomini  di  Santa  vita . 

Morirono  nel  medefìmo  Anno  lèi  Porporati  d’ in- 
ffgne  Profapia . Il  Cardinale  Andrea  d’Auftrio* 
che  morì , come  dicemmo , , ne  le  braccia  del  Pon- 
tefice . Il  Cardinal  Giorgio  Ratziuil  Lituano  . 
Il  Cardinal  Lorenzo  Priuli  Patriarca  di  Vcnetisu . 
Il  Cardinale  d’  Aragona  Innico  d’ Aualos  . Il  Car- 
dinale Lodouico  Madrucci . -Et  il  Cardinale  Pietro 
Dezza  . Tutti  Huomini  Segnalati . 

Non  falò  crefcè  il*Teuerc  la  notte  antecedente 
à San  Tomafo  Apoftolo , mà  ripigliò  le  forze  con^ 
nuouo  accrefcimenro  d’ Acque  al  primo  di  Genna- 
ro del  1601.  e falciò  di  le,  e de  la  fua  fuperbia  le- 
gnate le  mura  di  Roma  , che  oggi  dì  ancora  fé  no 
leggono  le  Memorie. 

Durò  il  Giubileo , e T apertura  de  le  Porte  SantC 
fino  à l’ottaua  de  l’Epifania  de  l’Anno  feguente  1601. 

eden- 


effondo  impedito  il  Papa  da  la  louerchia  Chira- 
gra  non  potè  prima  chiuderle  , e fece  publicarc , 
che  fino  al  detto  tempo  duraua  il  Giubileo  , il  quale 
concede  anche  à molte  Città  * . 4 

Nel  162  3.  fu  creato  Pontefice  il  Cardinal  Maffeo 
Barberino,  e cambiato  il  nome  in  VRBANO , vol- 
le ne’ primi  Tuoi  anni  far  conofcere  à Roma  , &«l 
Mondo  la  perfetta  Vrbanità  de’  Tuoi  defiderij  nel 
numero  Vili,  di  quc/lò  nome  > che  refe  cofpicuo 
con  le  Memorie  de  le  lue  Operationi  nel  corfo  di 
21.  anno  > c meli , che  gouernò  Vicario  di  Grido . 

Nel  1625.  celebrando  il  Santo  Giubileo  1 publi- 
cato  al  (olito  1’  anno- antecedente , riuocò  quello 
buon  Pontefice  a’  Confcffori  l’Autorità  di  affoluc- 
rc  da’Cafi  riferuati,  à T efempio  di  CLEMENTE 
v ? ^ a*tr*  P°ntefici  > che  hanno  regnato  negl’ 
ANNI  SANTI  preceduti  . Deputò  ad  aprire  la 
Porca  Santa  di  San  Paolo  fuori  de  le  Mura  il  Cardi- 
nale Francefco  Maria  del  Monte  > Vefcouo  Oftien- 
le  , e Decano  del  Sacro  Collegio  . A quella  di  San 
Giouanni  Lacerano  il  Cardinale  Giouanni  Batti  (la 
Leni , Arciprete.  Et  à quella  di  Santa  Maria  Mag- 
giore il  Cardinale  Giouanni  Garzia  Melimi , Umil- 
mente Arciprete  . 

A 1»  apertura  de  la  Vaticana  , che  fegui  per  le 
mani  dei  Pontefice  ne  la  Vigilia  del  Santiffimo  Na- 
tale , vi  concorfe  quantità  indicibile  di  Popolo , o 
Nobiltà  Romana , e Foraftiera  , c vi  lì  trouarono 
prefenti , oltre  gl’  Ambafciatori  Ordinari}  de  Prcn. 
cipi > quattro  Eflraordinarij  de  la  Sereniffima  Re- 
publica  di  Venetia,  che  furono  Girolamo  Corna- 
to , Francefco  Erizo , il  Procuratore  Girolamo  So- 
ranzo } il  Caualier  Ranier  Zeno . Vi  fi  trottò  an- 
che 
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che  incognito  VJadfslao  Primogenito  dr  Siglfiflod* 
do  III.  Rè  di  Polonia  cori  molti  Prencipi , c Baroni 
•Polacchi , al- quale  il  Pontefice  donò  lo  Stocco , Se 
il  Cappello , che  benedille  la  Notte  di  Natale . 

La  forma  di  acquiftare  il  Santo  Giubileo  fu  la  me* 
dc/ìmjjdccretata  da  altri  Pontefici}  E perche  era  in- 
fettata la  Città  di  Palermo  dal  Contagio , nel  Mele 
,-di  Febraro  ordinò  il  Pontefice,chc  in  vece  di  S.  Pao- 
lo fuori  de  le  Mura  fi  vifitafic  la  Bafilica  di  S.Maria 
in  Traftéucrc,  acciò  fi  preferuaffe  il  Popolo  diuoto 
faluoda  quella  mala  influéza,  quale  finita  tornò  poi 
à vi fitarfi- San  Paolo . Molto  operò  in  quello  Anno 
«lì  Papa  à la  Pace  tra’  Prencipi  V per  le  differenze» 
vertenti  tra  Lodouico  XIII-  Rè  ili  Francia , & altri 
Prencipi  , per  le  prctenfioni  de  la  Valtellina , e per 
tale  effetto  fpedì  in  Francia  Legato  à LatCre,e  Nun- 
tioApoftolico  il  Cardinal  Francefco  fuo  Nipote, qua- 
lc  riduflè  à qualche  buon  termine  le  difeordie . 

La  Rofa.d’ Oro  benedetta  di  Quaresima  fu  man- 
data in  dono  à Maria  Enrichetta  Figlia  di  Enrico  IV. 

Fè  di  Francia,  e Moglie  del  Prcucipe  di  Gaules 
d'Inghilterra-  < 

In  queft’ ANNO  SANTO  il  Pontefice  polo tra| 
Santi  Eliiabetra  Regina  di  Portogallo  ; F.  tra'  Beati  . 
il  Padre  Andrea  d'A  ucllino  Teatino;  11  Padre  Fran- 
cefco Borgia  Gcfuita;  E Fri  Felice;  da  Cantalice 
Cappuccino . 

Si  ritrouò  .in  Roma  in  quello  ANNO  SANTO 
1’  Arciduca  Leopoldo  Fratello  de  l’ Imperatore-» , 
•venuto  incognito  con  molti  Caualicri  : Fù  ri'ccnuto , 

Se  alloggiato  dal  Pontefice  nel  Vaticano  à la  Torre 
Borgia  . Si  ritrouò  il  detto  Arciduca  à la  folenno 
f untione  del  trafporto  del  Volto  Santo  tft  S.  Pietro , 

c de  le 


ède  le  altre  due  Reliquie  InfignI , Lancia,  e Croce» 
Venne  ancora  da  1’  Vngaria  Monfignor  Giouannì 
Tgì  di  nobiliflìma  flirpe  Arciucfcouo  Colocenfo  » 
E di  Germania  con  Don  Torquato  Conti  il  Nipote 
del  Prcncipe  di  Tranfiiuania , & vn  Parente  del  Du- 
ca  di  Saffonia  , ambo  Cattolici . Venne  da  Parigi 
il  buon  Senio  di  Dio  Pietro  di  Bcrul , Fondatore, 
c Generale  de  la  Congregatione  de  1’  Oratorio  di 
Giesù  Crilto  in  Parigi . 

Morirono  nel  i6aj.  tré  Porporati  , c furono  . 
Il  Cardinale  Scipione  Cobellucci  da  Viterbo . Il 
Cardinale  Enrico  Gondi  Francefe , & il  Cardinale 
Franccfco  Rojat  Spagnuolo  , che  £ù  Duca  di  Ler- 

TDtLs  • 

Molti  Giubilei  eRraordinarij  concèfle  VRBANO 
dentro  il  corfo  de  FANNO  SANTO:  Età  molti 
Luoghi' Pij  , Compagnie,  e Congregationi , derogò 
il  numero  de  le  vifice  de  le  Quattro  Chicle  : Trà  le 
quali  fu  la  Congregatione  de  la  Dottrina  Criftiana»# 
in  Sant’  Agata  in  Trafteuere  , che  andò  Procedo» 
nalmcnte  in  numero  di  900.  portando  la  Croce  di 
Legno  Don  Prolpero  Caetano  in  mezzo  àdueCa- 
ualicri . 

.Si  conuertirono  con  P occa/ione  del  Santo  Giu- 
bileo molti  Eretici  à la  Fede  , trà  quali  Gabriele 
Betlm  Nipote  del  Prencipedi Tun/Tluania.  Vin- 
cenzo Baion  del  Contado.del  Delfinato  Caluinifta . 
Due  nobili  Luterani . Due  altri  CaluinilH . Quattro 
Turchi  ne  F Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  . Vnj 
Gentilhuomo  del  Marchcfe  di  Bada  dctcllò  Umil- 
mente FErclIa . In  quell’  Anno  i Milionari;  con  le 
Naui  Portoghe/ì  ne  l’India  Orientale  penetrarono 
ilei  Regno  di  Concincina  , e protetti  da  la  Zia 

D di  quel 
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di  quel  Re  » rìceuè  la  medefima  da  loro  Y Acquai 
del  Santo  Battemmo . - 

11  concorfo  del  Popolo  » che  fi  portò  à l’ acquifto  * 
del  Santo  Giubileo. in  quell*  ANNO  SANTO  * 
ii  deue  confid crarc  grande  , . non  ottante  1*  impedi- 
mento del  Contagio  di  Palermo  . Et  il  numero  do 
le  Compagnie  non  trouo  chi ..  Io  riferifea  tutto  » • 
Quelle,  che  hò  hauto  à notitia  , furono  primiera- 
mente le  aggregate  à T Archiconfraternità  de  lo 
Santiilima  Trinità  de’ Pellegrini  27.  in  numero  di 
Huomini  3192. -,  e Donne  2 363.  > in  tutti  5 s 5 
E le  non  aggregate  , venute  > c nccuute  da  la  me- 
dc/ìina  in  forma  di  Pellegrini  furono  77.  in  numero  • 
d’ Huomini  742 7,  e di  Donne  5545,  in  tutto  1 2970. 
La  fudetta  Archiconfruternità  nceuc  molti  donatiui 
dal  Papa  , che  in  più  volte  importarono  la  fomma^ 
di  feudi  4412.-  di  moneta  . Dal  Popolo  Romano  : 
Da’  Prencipi  : Da’  Cardinali  : Dal  Monte  de  la  Pie- 
tà i e da  molti  altri  Banchi , da  quali  fi  ricauarono 
feudi  17495.  e baiocchi  50. , che  con  quei  del  Papa 
fanno  la  lòmma  di  feudi. 21907.  c baiocchi  50. 
L’ elìco  nc  la  fpefa  de  l’ alloggio  non  fù  cauato , ma 
fi  può  Tempre  numerare  à ragione  di  gitili;  5.  per 
Perlbna  per  ogni  fera . Il  numero  poi  de’ Pellegrini 
alloggiati , e cibati  dal  medc/Imo  Ofpcdalc  de  J.u, 
Santillana  Trinità  fìi  grande  , c maggiore  de  li  due 
ANNI  SANTI  precedenti  j Eccone  la  quantità  . 
Furono  gl  Huomini 44965 2.,  eie  Donne  1x45  85., 
in  tutti  fanno  la  fomnia  di  564237.  E di  più  vi  furo, 
no  24396.  Conualcfcenti . - 

L’  Àrchiconfraccrnità  del  Confalone  , iRituit.i_» 
nel  t 2 64.  da  San  Bonauentura  con  nome  de  li  Rac- 
comandaci di  Santa  Maria»  acca  è , & alloggiò  ag- 
gregate 
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gregatc  94.  Compagnie  » venute  dadiuerfi  Luoghi , 
in  numero  di  Huomini  16540.  > c'didDonne  125*0. 
& in  tutti  fommano  28660.  L*  Elemolìne  lafc»ato 
da  tutte  le  fudette  Compagnie  afeendono  al  valore.» 
di  5279.  feudi . La  Lillà  de  le  fpefe  dicono,  chcfof- 
fe  di  feudi  11485.  e 50. 

V Archiconfraternità  de  la  Pietà  de  la  Nationta 
Fiorentina  » approuata  da  INNOCENTIO  VIIL 
nel  1490.  lice uc  » & alloggiò  in  quell*  ANNO 
SANTO  vndeci  Compagnie . Il  numero  de  le  Per- 
fonc  non  fu  notato  , fu  bene  fegnato  il  numero  de 
li  Denari  , che  riceuè  di  Elcmofina , e da  le  Compa- 
gnie alloggiate , e da  le  Contributioni  fatte  da  di- 
uerlc  Perfone,  che  afeefero  al  numero  di  feudi  1246. 
e 20.  E la  fpefa  in  alloggiarle  fu  di  feudi  1 i97-c  9°* 
con  auanzo.de  l’ Archiconfraternità.»  • c furono  ben 
trattate  . 

L*  Archiconfraternità  di  San  Rocco  , fondata^ 
nel  1499*  riceuè  , & alloggiò  in  quell*  ANNO 
SANTO  12.  Compagnie  ; 11  numero  de  gl’  Huo- 
tnini  fu  di  1502.,  c de  le  Donne  815.  in  tutto  2517. 
Oltre  la  Compagnia  di  Viterbo  trà  le  12.  » che  non 
fu  olfcruato  il  numero  de  le  Perfone.  Li  Denari, 
che  lalciarono  per  Elemolìna , furono  fontmati  leu- 
di  57S*  e 20.  Élafpcra  cauata  da  le  Lille  importò 
feudi  2406.  c 20.  Furono  alloggiate  le  dette  Com- 
pagnie nel  Palazzo  de*  Signori  Capponi  al  Po. 
polo . 

La  Compagnia  di  Santa  Lucia  de  le  Bottegho 
Scure. alloggiò  , tra’  Sacerdoti  Secolari  , c poueri 
Vcfcoui , che  vennero  pellegrinando  intorno  à 600. 
Perfone . 

La  Compagnia  de  I*  antica  Chlefa  di  San  Giaco- 

D * ino 
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rtio  Scofc/à  CaualJi  rìceuè  3 & alloggiò  fci  Comp** 
^nic , le  quali  trà  Huomini  » e Donne  furono  233S* 
Pochi  regali  lafciarono  5 e la  fpefa  importò  feu- 
di 2 288.  e 30.  Onorate  anche  con  Mufica  da  la  det- 
ta Compagnia . 

L*  Archiconfratemità  di  Santa  Caterina  de  la  Na-» 
rione  Scnefe  » -rioeuè  , & alloggiò  vndeci  Compa- 
gnie , il  numero  de  gl'  Huomini  fu  660.  » c de  lo 
Donne  1*4.5  tutti  iniieme  814.  Li  Denari  , chcjj 
lafciarono  di  Regalo- furono  feudi  335.  c 80.  furo-t' 
aio  dati  in  Lifta  di  fpefa  intorno  ad  800.  feudi . 

La  Compagnia  del  Sanciffimo  Crocefiflò  in  Sari 
Marcello»  fondata  dal  Cardinal  di  Vico  nel  1532* 
m tempo  di  ADRIANO  VI.  riccuc  > & alloggiò  * 
circa  30.  Compagnie  > de  le  quali  non  fc  ne  ritroua» 
sic  il  nome , nò  il  numero  de  le  Pcrfonc  notato  do 
gl’ Autori  / che  fcriiftro  1*  ANNO  SANTO  de 
1625. , nè  meno  fu  vlàta  diligenza  dagl’  OffitiaH 
di  detta  Compagnia  dircgiftrarlc  ne  le  loro  Memo- 
rie , onde  non  fi  dirà  , nè  i Regali  * che  lafciarono 
nè  quante  Pcrfonc  furono  » nè  à che  fomma  arriuaf- 
fe  la  fpefa  per  il  loro  alloggio  » feruice  fenza  rifpar- 
mio  . 

L’  Archiconfratemità  de  la  Mòrte  , originato 
nel  153$.  colf  occafione  di  molti  Cadaucri , chc-> 
li  trouauano  per  le  Campagne  dilloma  , c da  quel- 
la datoli  Sepoltura  con  molta  Carità  f In  queft’  AN- 
NO SANTO  riceuè , & alloggiò  3 r.  Compagnie-» , 
« trà  Huomini  » e Donne  furono  4760.  oltre'  altri 
300.  Scruenti  » e Condottieri . L*  Elcmofine  > e Do- 
narmi di  dette  Compagnie  afccfero  à la  fomma  di 
fèudi  1339.  e 30.  oltre  li  Regali  del  Pontefice  * de’ 
Cardinali»  c U'  aku  Prcacipi  « ohe  importarono. al- 
tri 
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tri  feudi  1340.  furono  caviate  le  fpefe  da  le  Lifle  in» 
corno  à 5000.  feudi . 

A T Archiconfraternità  de  le  Sacre  Stimmate  di 
San  Franccfco  nel  15  94*  fùconceffa  laChiefa  de* 
Santi  Quaranta  Martiri  , oue  al  prefcntc  officia.»  > 
ene  i’ ANNO  SANTO  del  1625^  riccuè  , & al- 
loggiò cinque  fole  Compagnie  , ancorché  ne  hauef- 
fe  inuitate  per  Lettere  36*  » aggregate  ne  le  parti 
d’ Italia-.  - Furono  in  tutto  le  fudette  Compagnie-» 
Huomini  305.  > e Donne  30.  Nelfuna  de  le  dette-» 
cinque  Compagnie  lafciò  Denari  per  riconofcimcn- 
to  de  la  Carità  loro  vfata  , mà  diuerfe  robbe , e di 
valore  . Vno  Stendardo  nuouo  . Vna  Pianeta  di 
Drappo  bianco  à trine  d’Oro  i Alcune  Rubbia  di 
Grano  ; Vn  Calice  d’  Argento  i e l’ vltima  lafciò 
vna  Cedola  di  40.  Doppie  . Non  afccfe  à gran  fona- 
tila la  fpefa»  mentre  furono  trattate  piti  con  atti  di 
amoreuolezza  > e Carità  che  di  luflfo  , ò lau- 
tezza. . 

L’ Archiconfraternità  de  la  Madonna  Santi  filma.» 
del  Carmine  :in  San  Martino  de’  Monti , ancorché^ 
inuitaffe  le  Compagnie  aggregate  5 due  fole  ne  ven- 
nero àladiuotione  de  TANNO  SANTO 9 c fu- 
rono quella  di  Nettuno  , trà  Huomini  , e Don- 
ne 200.  in  circa  qaelia  diOruicto  di  300.  Per- 
•fone  . Li  Regali  di  ambedue  afccfcro  à feudi  200. 
E la  fpefa  arriuò  intorno  à 600.  feudi , c la  meno  fu 
de  la  Compagnia  > mentre  li  Signori  Guardiani  fe- 
cero la  maggiore . 

Vennero  ancora  altre  Compagnie  Foraftiero 
aggregate  à diuerfe  Archiconfraternità  di  Ro- 
ma , inà  non  furono  vfatc  molte  diligenze  da’ 
Sditoli  ni  tener  contQ  de  le  loro  qualità  > c-> 

quan- 
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quantica  : Onde  io  né  meno  (àpio  darne  altro  di-. 

ftinto  ragguaglio . 

Chiufe  le  Porte  Sante  il  Pontefice  >.V  RB  A- 
N O Vili,  il  di  24.  di  Decembre  1625.  nel  modo 
confueto  , tenuto  da  gl’  altri  Pontefici  nc  gl’  altri 
ANNI  SANTI.  Prorogò  però  la  pienilfima  Indul- 
genza nel  dì  25.  di  Decembre,  fino  à tutto  il  di 
primo  di  Gennaro  1626.  publicando  vn  nuouo  Giu- 
bileo * concedendo  à chi  Confefiàto  , c Communi- 
cato  hauefle  vificato  vna  fol  volta  le  quattro  Bafi- 
liclic  folite  , d’  applicar/!  ancora  à le  Anime  del 
Purgatorio . Sodisfece  anche  à le  preghiere  di  Lo- 
douico  XIII.  Rè  di  Francia  , mentre  gli  concedè  il 
Giubileo  , & à tutto  il  fuo  Regno . Cosi. con  fodif- 
fattione  comune  terminò  1*  Indulgenza  de  l’ ANNO 
SANTO  del  162 j.  celebrato  da  Papa  VR’BA« 
NO  Vili. 

Cominciò  ad  cfercitare  il  fuo  Dominio  Papa  IN- 
NOCENTIO  X.  nel  1644.  > & appro/fimandofi 
P ANNO  SANTO  del  1650. , egli  à li  13.  di  Mag- 
gio 1649.  nel  di  de  1-  Afcenfionc  publicò  la  lua  De- 
cretale . Sofpcfc  poi  con  altra  Bolla  tutte  I*  Indul- 
genze , volendo  , che  nel  tempo  de  1’  ANNO 
SANTO  fol o fi  godefle  quella  del  Giubileo  pie- 
nillima  > & vniuerfaJe  j quale  publicò  la  feconda-’ 
volta  nc  la  Quarta  Domenica  de  l’ Auuento  . 

V Eminentiflimo  Signor  Cardinale  Marcio  Gin- 
netti Vicario , publicò  vn  Bando  > che  fcrul  per  au- 
uifo  a’  Curati  de  le  Chicfe  di  Roma  > acciò  tenefie- 
ro  , non  folo  pulite  le  loro  Chiefc  , c copiofe  di  Ap- 
paramene » e. biancarie , mà  di  Chierici  > e di  ogni 
altro  neccflario  per  il  buon  feruitio  dcl  Culto  Dicli- 
no > e de*  Sacerdoti  prouifionaci  > e foraftieri . 

Si  vi- 


Si  vide  vii’  altro  Editto  publicàto  da  1*  Erainen- 
tiffimo  Signor  Cardinale  Federico  Sforza  Pro- 
Camcrlengo , fopra  il  prezzo  de  le  robbe  , & al- 
loggi per  Foraftieri  , Paflaggieri  , & altri  per  il 
detto  ANNO  SANTO.- 

Vn’  altro  Editto  fii  letto  del  fudetto  Signor  Car- 
dinale Vicario  contro  le  Meretrici  ,-e  Donne  difo- 
nefte»  e loro  fautori:  Vn  altro  del  medefimo  per 
gl’  Otti  9 Taucrnari  , Bettolieri , Albergatori  , Ca- 
mere Locande  > e limili . Due  , ò tre  altri  Editti  del 
medelìmo  yfeirono  in  publico  , intorno  à la  magnifi- 
cenza , c veneratione  di  tal  giornata . 

Ne  fa  Vigilia  poi  del  Santufimo  Natale  » che 
s’ incontrò  di  Venerdì  ( Giorno  altre  volte  di  mefti- 
tia',  oggi  di  giubilo  ) furono  aperte  le  quattro 
Porte  Sante . Quella  di  San  Pietro  in  Vaticano  dal 
Pontefice  con  le  confucte  cerimonie  . A quella-* 
di  San  Paolo  fuori  de  le  Mura  , pria  che  facelfe  la^ 
funrione  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinale  Lanti 
Decano  , occorfe , che  fu  battuto  accidentalmente-» 
al  Muro  de  la  Porta  Santa  > creduto  ciò  il  vero  Se- 
gno da’ Muratori  > che  afpetrauano  > gettarono  à 
terra  la  Porta  Santa  . Dal  Popolo  impaciente  9 Se 
ignaro , forzate  le  Guardie , pacarono  per  la  mede- 
lima  Porta  circa  zoo.  Pcrfonc,  che  fi  portarono  via 
buona  parte  di  quei  Cementi . Per  rimediare  à l’ac- 
cidentale inconueniencc,  dai  Maeftro  de  le  Cerimo- 
nie fù  Albico  fatto  alzare  di  nuouo  da’  Muratori  con 
quei  fragmenti  à la  buona  vnMuroà  l’altezza-, 
di  7.  palmi  in  circa  con  ogni  celerità  . Auuicinarofi 
in  tanto  il  Cardinal  Legato,  e fatte  le  lolite  Cerimo- 
nie , fù  di  n uouo  gettata  al  Aiolo . 

JL’  Eminentidimo  Signor  Card  male  Girolamo  Co- 
lonna 


lonna  portoflì  à la  Bafiliea  Laterànenfe  . E I*  Etài- 
nentiffimo  Signo!  Cardinal  Francefco  Maidalchino 
à la  Liberiana , ambedue  ad  elcrcitare  il  loro  Offi- 
tio , comraeflbli  da  lua  Santità  , come  Legati  Apor 
ftolici  - 

Vennero  à la  Diuotione  del  Santo  Giubileo 
da  Firenze  li  Sercniflimi  Prencipi  di  Tofcana  Leo- 
poldo , e Mattia  . DaPolonia  il  Prencipe  Zanofchi. 
Da  Germania  il  Prencipe  Norimberga  . Venne  i! 
Signor  Giouanncttino  Doria . Il  Duca  de  la  Miran- 
dola. DiSora  . 11  Conte  di  Tenir  , Prcpofito  di 
Salisburgo  , c Ratisbona  con  molta  Comitiua  de* 
Signori.  Il  Prencipe -Ercole  Triuultio  , inuiato  da 
la  Sereniffinia  Donna  Maria  Anna  d’  Auftria  figlia 
de  l’ Imperatore  > e Spola  di  Filippo  IV.,  come 
fuo  Ambafciatore  Straordinario  al  Pontefice . Ven- 
ne ancora  con  nobile  equipaggio  , e conferua  di 
Dame  , c Caualicri  1*  Infanta  Donna  Maria  di  Sa- 
uoia  , che  alloggiò  da  le  Rcuerende  Oblate  di  Tor- 
re di  Specchio . 

Si  portò  molte  volte  Sua  Santità  à la  Vifita  de  le 
Quattro  Chiefe  , le  quali , fcruato  lo  Itile  de  gl'  al- 
tri Anteccflbri , haueua  ordinato  foflero  vifìtato 
da’ Romani  , & habitanti  in  Roma  per  30.  volre, 
interrotte  , ò continuate  , c da’  Forafiieri  15.  , 
c da  le  Compagnie  , che  veniuano  fotto  Stendardi , 
vna  volta  Proceflìonalmente  » e due  altre  à la  sfi- 
lata , à le  quali  tutte  Sua  Santità  diede  la  Benedic- 
tione . 

In  quello  ANNO  SANTO  fu  confccrata  Isu 
Chiefa  di  S.  Andrea  de  la  Valle  de’  Padri  Teatini 
da  1*  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Montalto.. 
E ne  la  nuoua  di  Sant’  Ignatio  de’  Padri  Gicfuiti 

furo- 


furono  cantati  li  primi  fuperbiffimi  Vefperi  da*  Mu-; 
fici  di  Cappella  a li  6.  di  Agofto. 

Furono  celebri  , & infigni  ne’  Pulpiti  di  Roitul. 
in  quello  ANNO  SANTO  gli  Huomini  nclcorfo 
de  la  Quare/ìma.  Come  1'  Albritij  à Palazzo.  Il 
Campana  in  San  Pietro  in  Vaticano  . Il  Capizucchi 
i la  Famiglia  di  Sua  Santità . L' Oliua  in  San  Gio- 
uanni  de’  Fiorentini  . Il  Padre  Rhò  al  Giesù . Pica® 
de  Acquiua  à la  Minerua . Placito  Caraffa  a’Teatini. 
Et  altri , che  non  dico > già  noti  à Roma,  Se  a'  Vir- 
tuo  lì  di  uoti. 

A contemplatione  de  1*  Eccclleiniiliraa  Signora-. 
Donna  Olimpia  Panfilij , Cognata  di  Sua  Santità  ; 
furono  elette  tre  Dame  per  ciafchedun  Rione  di 
Roma,  che  furono  42.  acciò  da  tutte  à gara  fi  pro- 
curaflero  Elemofine , girando  per  Roma  , per  fou- 
ucnimcnto  de  1*  Ofpidalità  de’  Pellegrini  da  farli 
da  l*  Archiconfraternità  de  la  Santilfima  Trinità , 
Je  quali  Dame  galleggiando  nel  riccuere  , e nel 
fapcr  chiedere , non  rifiutarono  cofa  alcuna , che.» 
gli  venne  contribuito  per  Elemosina  , come  Denari 
di  tutte  le  forti , Grano , Vino , Olio , Legumi , Fie- 
no , Paglia , Tele  in  Pezza,  Lenzuoli , Touaglic, 
Sciugatori  » Saluictte  , Fazzoletti , Piarti , Pile , 
Fiafchi , Bicchieri  * Legna  , Carbone  , Falcine  , Se 
ogni  altro  , che  per  opera  pia  da  mano  liberale 
le  venne  confegnato  ; Che  il  tutto  ridotto  à Denari, 
fece  la  fomma  di  feudi  20709.  c 85. , comprcfo- 
ui  1’  Elemofina del  Pontefice,  de’ Cardinali , e de* 
Prencipi . 

A li  14.  di  Marzo  Sua  Santità  in  vn  Concifforo 
publicò  Cardinale  il  Signor  Don  Antonio  d’  Ara- 
gona Spagauolo  > creato  già , e riferuato  in  Petto , 
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fin  da  li  7.  di  Ottobre  del  1647.  Et  à li  19.  di  Set- 
tembre in  vn’ altro  Conci/loro  promoffe  a la  Porpo- 
ra Monlìgnor  Camillo  Affolli  > il  quale  non  iolo 
godè  tale  onore  da  Sua  Beatitudine , raà  fuori  di 
ogni  alpettatiua  lì  vide  nel  medefimo  giorno  efal- 
tato  con  Titolo  di  Nipote  di  Sua  Santità  > dandoli 
anche  il  Cognome  de  la  fua  Calata  > e fù  chiamato 
il  Cardinal  Panfilio. 

Tré  Porporati  in  quello  ANNO  SANTO  rc- 
fero  lo  Spirito  à Dio  » & il  Cappello  al  Pontefice-»  » 
E furono  à li  26.  di  Giugno  1’  Emincn tubino  Mario 
Teodoli  in  Roma  . Ali  io.  di  Agofto  in  Milano 
V Eminentiffimo  Cefarc  Monti  Arciucfcouo  di  quel- 
la Città  . Et  à li  17.  di  Settembre  in  Spagna  TÈmi- 
nentilfimo  Don  Antonio d’ Aragona. 

A li  24.  di  Maggio  sii  la  Piazza  di  Ponte  Sant'An- 
gelo fu  fatto  morie  con  vna  Corda  al  Collo  chi  nel 
giorno  auanti  era  fiato  prefo  con  vna  Pillola  al 
fianco . 

Seguirono  molte  Conuer /Ioni , fingolarmcntc  di 
vna  Peccatrice  Napolitana  > che  fu  1’  vnico  clcmpio 
tra  le  fue  pari . Vn'  Eretico  Tcdcfco  nc  l' Ofpcdalc 
de  la  Santiflìma  Trinità  , Huomo  Nobile  à la  prc- 
fenza  del  Pontefice  » che  iui  fi  era  trasferito  à con- 
dire con  la  fua  preferita  la  Cena  de’  Pellegrini,  e de 
Prencipi  di  Tofcana  , che  aiìiftcuano  al  Papa-» . 
Tré  Ebrei , & altrettante  Ebree  » Madre  , c Figlio  s 
& vn  Turco . 

Auuicinandofi  il  fine  de  TANNO  SANTO 
T Eminenrilfimo  Signor  Cardinale  Martio  Ginnetti 
Vicario  , per  Ordine  di  Sua  Beatitudine  , publicò 
vn’  Editto  , ouc  fu  letta  la  riduttione  del  numero 
de  le  Vifitc  de  le  Gliele  . A li  Capitoli  • e Clero 
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de  le  Patriarcali  » vietando  vnà  fol  volta  Proccrtìo- 
nalmente,  e due  altre  ad  arbitrio  confeguiffero  il 
Santo  Giubileo . A le  Archiconfraternità  di  Roma > 
che  alloggiarono  Pellegrini , e Confraternite  fora- 
ftierc  j vna  volta  Proccflìonalmentc  , e due  da  sè  . 
Età  quelle  j che  non  alloggiarono , vna  volta  Pro- 
eelfionalmente  » c quattro  à loro  beneplacito  . 
A’  Regolari , Mendicanti  » e non  Mendicanti , Con- 
gregationi  > Collcgij  > e Seminari; , per  vna  volt«u 
Proceffionalmente , e tré  altre  ad  arbitrio . 

A*  Pellegrini  Forafticri  vi/itando  quattro  volte 
à loro  commodità  . A gl’  habitanti  in  Roma  fei . 

V Archiconfraternità  de  laSantillìma  Trinità  de* 
Pellegrini  riceuè  aggregate  » e non  aggregato 
115.  Compagnie»  inuitate  , & auuifate  vn  pezzo 
primi  per  Lettere . Il  numero  de  le  Pcrfone  diftin- 
tamente  non  loritrouo  fcritto  » nè  Rampato  » mà 
in  confufo  con  i Pellegrini  alloggiati  ftà  notato 
d’  Huomini  2267x1. , edi  Donne  81822.  Li  Dona- 
tiui  » che  lafciarono  le  fudette  Compagnie  > ridotti 
à Denari  fanno  la  forama  di  feudi  5829.  e 50. 
che  con  rElemofine  fudette  fanno  il  numero  de* 
feudi  26559.  e 15.  Le  fpefe  arriuarono  à feudi 
28808.  &8>.  » fiche  calcolate  rElemofine  1'  Ar- 
chiconfrarernità  vi  Tpefc  di  proprio  folamento 
feudi  2269.  e 70.  Efenc  potò  contentare . Spesò 
anche  25902.  Conualcfcenti . 

La  Compagnia  del  Suffragio  alloggiò  fidamente 
fei  Compagnie  con  poca  fpefa  , hauendo  riceuuto 
intorno  à 550.  feudi  di  Regali  . Il  numero  de  le 
Perfone  de  le  Compagnie  non  fu  notato  di  quelle 
riceutc  da  la  Santilfima  Trinità  » nè  meno  da  gl’altri 
Ofpitij . ' 
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Da  la  Compagnia  de  le  Stimmate  furono  alloga 

fiate  io.  Compagnie»  I donariui  de  le  quali  alce- 
:ro  al  numero  di  480.  feudi  iu  circa  » Eurono  fpc- 
iati  cariratiuamentc . 

Vna  ne  riccuè  la  Compagnia  di  Santo  Spirito  in^- 
Sartia  con  poca  (pela  , benché  tenue  il  donatiuo  . 

La  Compagnia  del  Santiflimo-  Sacramento  di 
San  Pietro  riccuè  vndeci  Compagnie  ; FElemoline , 
che  lafaarono  , lòinmano intorno  555.  feudi . Nella 
fpelà  non  li  andò  con  rigore  .- 

La  Compagnia  del  Santiilìmo  Sacramento  de  la 
Mincrua  riceuè  otto  Compagnie  : li  Donatiui  de  le: 
quali  conlìlterono  in  272.  Libre  di  Cera*  Furono-- 
alloggiate  religiofamente . 

La  Compagnia  del  Santiflimo  Sacramento  > o 
Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Lorcn- 
20  , e Dainafo  riceuè  l'ette  Compagnie  > da  le  quali 
fi  hebbero  di  Regalo  circa- 160.  feudi- • Furono  fpo 
fate  con  lodeuole  parlìmonia.- 

La  Compagnia  di  S. Rocco  ne  riccuè  due  conEle- 
molìna  di  le.  90.  e con  fcruitù  nc  1’  alloggio  gradita. 

La  Compagnia  del  Santiflimo  Nome  di  Dio 
nc  la  Minerua  riceuè  due  Compagnie  con  molte  Li- 
bre di  Cera  di  Donatiuo.  E quella  del  Rofario  vna. 
folainentc  . Tutte  partirono  fodisfatte  de  ia  cortei!*' 
riceura  ne  V alloggio  . 

La  Compagnia  de  la  Mòrte,  & Orationc  riceuè 
39.  Compagnie.,  e lafciaronodi  Rccognitione , tra 
robbe  , e denari  feudi  1858.  e 90.  Furono  ipefate 
con  ogni  loro  fodisfattione. 

La  Compagnia  di  San  Giacomo  Scofcia  Caualli 
riccuc  cinque  Compagnie  : li  Regali  de  le  quali 
aiccfcro  al  numci'p  feudi  208.  c 50,  Quelle  de  \jl» 
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Madonna  Santiflìma  de!  Carmine  in  Trattenere» 
due»  e con  Rogalo  di  feudi  335.  e 50.  H quella^ 
de  la  Madonna  Santiflìma  del  Confalone  > vna  >,che 
gli  lafciò  lo  Stendardo  . 

La  Madonna  Santiflìma  di  Loreto  dc’Fornari/ 
vna } che  gli  lafciò  60.  Libre  di  Cera  . E quella  del 
Pianto  , vna  » che  gli  lafciò  oltre  il  picciolo  Sten- 
dardo >50.  Libre  di  Cera . 

La  Compagnia  di  San  Giouanni  Decollato  rice- 
uè ,&  alloggiò' 17.  Compagnie  : quali  lalciarono 
di  Regalo  il  valore  di  feudi  966.  e 50.  Furono  al- 
loggiate fplendidamcnte»  & in  particolare  quella^ 
di  San  Benedetto  de’  Nobili  di  Firenze  . 

La  Compagnia  del  Santillìmo  Crocefiflò  ini 
San  Marcello  alloggiò  24.  Compagnie  : da  le  quali 
riceuè  in  donatine  ilvalore  di  feudi  1750.  in  circa, 
c furono  fpefate  tutte  nobilmente  . 

La  Compagnia  di  Sant’  Antonio  di  Padoa  incan- 
ti Apoftoli  alloggiò  qpclla  di  San  Germano  > che 
li  donò  lèi  Pelli  d’  Olio  . E quella  de’  Santi  Crifpi- 
no  , eCrifpiniano  riceuè  la  Compagnia  d’ Augub- 
bio  , che  gli  lafciò  4o.-fcudr . 

La  Compagnia  del  Confalone  alloggiò  » e rice- 
uè  103.  Compagnie  . Lafciò  confìderare  il  numero 
delle  Perfonc  , c de  fa  fpefa  > e rifcrifco  folo  la  forn- 
irla > & il  valore  de  1’  Elemofìnc,  poiché  nè  anche 
il  più  diligente  Scrittore  ne. fc ritte  di  più  . Furono- 
calcolati  li  Regali  feudi  7500.  incirca  , fecondo  il- 
valore  delle  robbe  . Vogliono  quelli , che  lo  ricor- 
dano , che  le  Litte  de  le  fpefe  fottcro  tenute  occulte,' 
lì  deue  credere  confìderabile  doppo  quella  de  la^ 
Santiifima  Trinità . 

Ecco  in  poche  righe  calcolato  vn  Efcrcito , anzi 
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molte  Legioni  diuorc  » che  vennero  fotto  li  loro 
Stendardi  à militare  per  la  faluczza  de  Je  loro  Ani- 
me.Furono  in  tutte  le  Compagnie  foraftiere,  riceute, 
& alloggiate  da  quelle  di  Roma  378.  Se  bene  altri 
numerano  35  3.  » c può  eflcre  , che  non  diuidano  le 
tré , ò quattro  venute  infame  dal  medefimo  Luogo 
T ifteflò  giorno » la  mia  Penna  le  hà  diuife > enume- 
rate tutte  à parte . 

Con  ottima  falute  ridotto  al  fine  TANNO  SAN- 
TO il  Pontefice  INNOCENTIO  X.  à li  24.  di  De- 
cembre  1650.  chiufe  la  Porta  Santa  di  S.  Pietro  in 
Vaticano , c mandò  I*  ifteflò  giorno  li  medefimi  tre 
Cardinali  Legati  à chiudere  le  altre  tré  , che  haue- 
uano  aperto  vn’Anno  prima  - Terminata  la  Funtione 
de  la  claufura  , incontinente  fall  il  Pontefice  à la-* 
Loggia  Paolina  » oue  benedille  il  Popolo  j c ciò  af- 
fermò pubicamente  la  claufura  de  le  Porte  > c de 
TANNO  SANTO. 

Benedice  anche  ne  la  medefima  Loggia  nel  gior- 
no feguente  di  Natale  infinito  numero  di  Gente  1 
che  non  fapea  fiaccarli  da  la  Piazza  di  San  Pietro  j 
non  fapendo,  come  dimenticarli  d’ vna  tanto  diuota» 
& incomparabile  Indulgenza . 

Se  il  laggio  Lettore  non  li  è refo  fodisfatto  nel 
Compendio  de  gl’ ANNI  SANTI  pa fiati  , li  con- 
tenti Grufarmi i poiché  con  tale  Rclatione  in  fuccinro 
inceli  introdurmi  al  Giornale  de  T ANNO  SANTO 
del  i 675»  che  or’  ora  leggerà . Non  IcrilTi  di  mio  ca- 
priccio tutto  ciò  > che  fi  è ietto  , ritrouai  ftampato  in 
diuerfi  Autori.  E fe  ad  altri  fembrano  erronei  li  mici 
periodi»  e tutto  ciò»  che  portai  à notitia»  farà  di  mc- 
ftiere  condonare  prima  di  quelle  Stampe  le  fallacie  » 
e poi  compatire  d’vna  Penna  sfortunata  gl’  errori . 
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L ANNO  SANTO 

M.  DC.  LXXV. 


Celebrato  da  ramabiliflìma  pietà 

DI  PAPA 


CLEMENTE  X. 


REA  l’Anno  i<574-  nel 
Secolo  17.  da  T Incarnatio- 
ne , c del  Gouerno  dignilTi- 
mo  di  CLEMENTE  X. 
il  quinto  1 quando  il  Cuo- 
re de*  Fedeli  Romani  , o 
di  tutto  il  CriftianeEmo  più 
anziofo  viuca  di  ritrouarfi, 
e lauarc  le  fuc  colpe  con  la  picniffima  Indul- 
genza ne  i’  ANNO  SANTO  1675, 
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Giubilò  la  prima  volta  , c prcfe  animo  à li  di 
Maggio  nel  1674.  giorno  de  1’  Afcenfionc  , quando 
fotto  le  Logge  di  San  Pietro  in  Vaticano  fopia  vna-» 
Catedra  à lato  de  la  Porta  Maggiore  .*  mentre  il 
Pontefice  calaua  per  entrare  in  Chiefa  ■»  fu  letti 
la  prima  Bolla  , che  auuifaua  l’ aperitione  de  io 
Porte  Sante  per  t*  acquifto  del  Santo  Giubileo  nel 
proflimo  ANNO  SANTO  . Fù  publicata  in  que- 
llo giorno  anche  vn’  altra  Bolla , continente  la  Ri- 
uocationc  di  tutte  !■  Indulgenze  ftrettamente  , con- 
forme pratticarono  li  due  fuoi  PrcdeccfTori»  VRBA-* 
NO,  & INNOCENTIO. 

E'  tocccata  più  volte  in  forte  limile  Funtiono 
à chi  hi  hauto  il  Nome  di  CLEMENTE. 
Toccò  al  VI  nel  1350.,  al  VII.  nel  15*5.  > à 1’ VIII- 
nel  1600. , & al  X. , che  viuea  con  profferita  ma* 
rauigliofa  ne  1'  8$.  di  fua  età  ( bramata  felice  al  pia- 
cere di  Sua  Diuina  Maeftà  ) toccò  in  forte  di  aprire 
la  Porta  Santa  , & infìeme  a Fedeli  il  varco  , e la_» 
via  di  bene  oprare  nel  1675.  Fù  letta  la  fua  Decre- 
tale polla  in  publico  à li  23-  di  Decembre  nel  1674» 
giorno  de  la  quarta  Domcntca^dc  i ’ Auuento  » 
E furono  fòfpefc  eoo  detta  Bolla  tutte  l’Indulgenzc, 
benché  perpetue  » & anche  1 J allòluerc  da  Ca fi 
tiferuati . 

La  publicatìonc  de  la  fudetta  Bolla  al  Quirinale.* 
fucccife  così . Riceuta  da  Sua  Santità  la  Benedit- 
tione  due  Monlìgnori  Auditori  de  la  Sacra  Ruotaci 
Monfìgnor  Giacomo  Emerix  , e Marcello  Ronde- 
nini , fccfero  con  vno  de’  Signori  Macltri  de  le  Ce- 
rimonie à la  Porta  principale  del  Palazzo  Apofto- 
lico  , e fopra  due  Pulpiti , iui  preparati , datili  da 
due  Curforii  Tranfuuti  de  la  Bolla  in  latino , & in 
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volgare  > lcflero  altcrnatiuamentc  con  applaulo  fc- 
ftiuo  di  Trombe,  e Tamburi  prima,  edoppo.  Suflc- 
gueneemente  li  duemedefirai  Curfori,  Franoefc’ An- 
tonio Simoncclli  , & Egidio  Felice  fi  portarono 
ft  Causilo  con  la  fudecta  Bolla  à Tuono  di  Trombe.» , 
c Tamburi  à le  Bafiliche  di  S.  Pietro  in  Vaticano  » 
di  San  Paolo  fuori  de  le  Mura , di  San  Giouanni  La- 
cerano , e di  Santa  Maria  Maggiore  . Et  auanti  lo 
Porte  de  le  medefime  le  publicarono  di  nuouo , la- 
Tei  arnione  à dafeuna  de  le  Bafiliche  affitta  la  copiai, 
e doppo  fecero  il  limile  à la  Cancellarla  Apoltolica  « 
& in  Campo  di  Fiore . 

D’  Ordine  di  Sua  Santità,  & à fue  fpefe  fti  aperto 
il  folito  decente  Ofpitio  prelTo  li  Portici  di  San  Pie- 
ero  , per  riceuere  tutti  li  Vefcoui  Oltramontani , & 
Oltramarini  poueri  con  vn  Prete  , & vn  Seruitoro 
per  molto  tempo . Et  anche  li  Sacerdoti , venuti  da 
medefimi  Pacfi,  per  dicci  giorni  > più  » e meno  ? fe- 
condo li  bifogni . 

I>i  già  prima  di  quello  giorno  fi  erano  letti  per 
le  cantonate  più  publichc  di  Roma  quattro  Bandi 
rigorofi , fatti  publicare  d’ Ordine  di  Nollro  Signo- 
re da  1’  Eminentilfimo  Signor  Cardinale  Gafparo 
Carpegna  Vicario.  11  primo  contenea  l’auuifo  a*  Cu- 
rati , c Parochi  de  le  ChfeTc-di  Roma , che  ripulii- 
fero , c tenettcro  ornate  le  loro  Chiefc  ; ben  pros- 
itele Sacrellie  di  Paramenti , e Biancherie  , noni» 
tanto  per  feruitio  de’  Preti  Cappellani  prouifionati , 
nude’  Sacerdoti  forallicri  ; e ben  munite  de’ Chie- 
rici , e di  ogni  altro  bifogno,  per  far  maggiormente 
rifplcndcre  il  feruitio  dc’Tcmpij . 

Con  il  fecondo  Bando  fi  auuilaua  fotto  penerigo- 
rofe  , & arbitrarie  à le  Meretrici  » de  altre  Donno 
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difoneflc  il  deporre  gi’habiti  pompo/l  »>  e coprirli 
diòfeuri,  & onoreuoli  » per  dare  meno  fcàndalo 
potàbile  a’  Cittadini , crmoico  più  a’  Forallieri  ; So 
gli  pro'hibiua  ancora  lo  Ilare  in  fcncftra  fcherzando, 
& il  trauditeli  i lo  andare  in  Carrozza  ; c nc  le 
C hìcfe  il  porli  vicino  k Dame  > & à Donne  onorate  : 
& ogni  altro  » che  haucfTe  potuto  apportare  nocu- 
mento à la  diuotione  > che  erano  per  efercicare  li  Fe- 
deli ne  1’  ANNO  SANTO  - 

Il  terzo  Editto  commandaua  à gl'  Ofli  > Tauerna- 
ri,  Bettolieri , Locandieri , c limili , il  trattar  beno 
Ji  Forallieri  > e non  crefcere  li  prezzi  à le  robbo  * 
doucndolt  fcruare  le  Taire  » llampate  à quello  ef- 
fetto > nel  quale  Editto  li  comprendcuano  ancora,» 
tutti  li  Venditori  del  comcllibilc  fotto  le  pene  » che 
più  conuenienti  hauefle  llimato  il  fudetto  Signor 
Cardinale  Vicario. 

Il  quarto  Editto  conlilleua  ne  l’ auuifo  à gl*  Atti- 
lli , c Bottegari  tutti , di  Ilare  con  le  Botteghe  chiu- 
fe  à modo  di  fella  di  precetto  nel  giorno  di  Lunedi  > 
Vigilia  del  Sancitàmo  Natale  > almeno  da  le  20.  ore 
lino  à le  14.  de  la  fera  > per  inoltrare  publico  giubi- 
lo vniucrfalc  in  limile  Solennità  > c concorrere  à laj 
villa  de  l' apertura  de  le  Porte  Sante  > per  acquilla- 
re  vna  tanta  Indulgenza  . 

Nel  fudetto  giorno  23.  di  Deccmbre»  vltima^ 
Domenica  de  1*  Auuento  , andò  Sua  Santità  doppo 
pranzo , feguiro  da  alcuni  Cardinali  « molti  Prelati 
& altra  Nobiltà  Romana  dal  Quirinale  al  Vaticano  > 
per  fare  nel  giorno  leguentc , Vigilia  del  Santo  Na- 
tale > la  memorabile  , c facra  Cerimonia  de  l’apriro 
la  Porta  Santa . 

Lunedi  macina  à l’ alba  > 24.  di  Dccerabre  > 

- ' gior- 
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giorno  de  la  Vigilia  del  Santo  Natale  1^74.  fi  ri- 
trouarono  per  ordine  di  Sua  Beatitudine  ferrato 
tutte  le  Porte  de  le  fudette  quattro  Bafilicho  : 
e nel  Campo  Vaticano  comparue  tutta  la  Soldatefca, 
aflegnata  in  quella  Piazza  > e dal  Signor  Commen- 
datore Fra  Paolo  Paffionei , Aiutante  Generale  de 
l’ EccelIcntiiTimo  Signor  Prencipc  Don  Gafparo  Al- 
tieri Generale  di  Santa  Chicfa  3 fù  commandara.*  9 
e ripartita  nc  la  medefima  Piazza , così . 

Al  Cancello  maggiore  de  la  Porta  di  mezzo  del 
Portico  di  San  Pietro  affittirono  in  guardia  la  Com- 
pagnia del  Signor  Marchefe  Muti  di  80.  Soldati 
Alemani  cifettiuL  : e quella  del  Signor  Maggior 
Floramonte  di  130.  Soldati  Italiani  cflPettiui  » quali 
con  raddoppiate  fila  circondarono  la  fcalinata  gran- 
de 3 parte  con  Armi  in  Afta  > e parte  con  Mofchetti . 
Furono  poi  affilati  tanti  Soldati  à doppio  3 che  face- 
uano  Ala  doppia  di  quà  , e di  là  3 à dirittura  de  la 
Guglia  , formando  Grada  ■>  difefa  dal  gran  tumulto 
del  Popolo  > per  doue  pafsò  la  Proccffionc  de’  Re- 
golari , del  Clero  ; e della  Famiglia  Pontificia  > Pre- 
lati , con  i Signori  Cardinali  s & il  Papa  , per  anda- 
re ad  aprire  la  Porta  Santa.  ^7* 

La  Compagnia  di  80.  Fanti  Alcrnanì  cffettiui  del 
Signor  Colonnello  Cleuter  ; E quella  del  Signor 
Capitano  Tindaro  Alfani  di  80.  Fanti  Italiani  etfet- 
tiui  3 furono  le  prime  diftefe  ne  1’  Ordinanza  fu- 
detta . 

A piedi  de  le  fcale  de  le  Colonne  de  la  Catena.* 
vi  faccua  fpalliera  da  vna  parte  , e da  1’  altro 
la  Compagnia  di  80.  Caualli  3 Carabine  armato 
del  Signor  Conte  Pio  Ferretti  : A quella  attaccami 
la  Compagnia  di  Militia  di  Vcllctri  : e doppo  la 
'\  F a ■ Com- 


4*  D E C E M B R E; 

Compagnia  di  izo.  Soldati  del  Signor  Capitanò* 
Gio:  Battila  Butij  : e poi  li  200.  Fanti  del  Prefidio 
di  Caftel  Sant-  Angelo:  e finalmente  la  Compagnia; 
di  80.  Soldati  Alemani  dei  Signor  Capitan  Mattia^ 
Ciers , che  armaua  dentro  , e fuori  1*  Arco  del  Co- 
lonnato  > in  guardia  à 1’  vfeira  del  Portone  del  Pa- 
lazzo Papale  . Le  file  tutte  di  dentro  erano  armate/ 
di  Picche  , Mezzepicche,  e Brandi  flocchi > e quelle 
di  fuori  di  Mofehetti . 

Entro  U.Chiefa  di  San  Pietro^  vi  era  in  guardia 
vn  Corpo  di  a$.  Soldati  Alemani.  A-  lo  Steccato  » 
e nel  Portico  vi  era  vn*  altro  Corpo  di  Guardia 
di  18.  Ala  Sacreftia  S.  Soldati.  Dodeci  al  Can- 
cello > per  doue  entrò  la  Maefià  di  Cntlina  di  Suc- 
cia. Altri  12.  al  Cancello  » per  doue  entrarono  la 
Duchcfli  di  Modani  > le  Brencipcfie  Altieri  ; altro 
Prcncipcfle  , e DuchcHe,  e molte  altre  Dame  tito- 
late - Altri  20.  -Soldati-ai  Raftello  doppio  à la  Porta 
da  la  parte  di  Santa  Malta,  per  guardia  ài’ entra' 
re  de  le  altre.  Dame::  Ut  al  Cancello  di  ferro  da  1» 
parte  del  Con/tantino  altri  ia.  Huomini  , armati 
d’Arme  in  alla*,  che  lafciarono  pafiàre  folamcntc  le 
Dame  à li  palchi  ; il  Signor  Ambafciatore  di 
Malta  > eli  Signori-  Refidenti  di  Portogallo  r C-Sa- 
ttoia  ..  ' 

La  Guardia  Suizzcra  , con  lo  fparo  di  no* 
MolcHecti  ne  l’ atto  di  aprire  la  Porta  Santa  , au-* 
uisò  il  Ca/lcl  Sant’  Angelo  , acciò  fecondaflè  , Se 
auuifafle  à Roma  con  lo  /paro  de’  Mortaletti , • e del 
Gannone  il  giubilo  vniuerfale  per  l’ apertura  de  la 
Porta  Santa,  già  detta  Aurea. , peri*  acquilo  del 
T.cfoix)  di  sì  Sacrofanto  Giubileo . 

Nel  medefimo  tempo  furono  fpediti  ad  aflirtere 

àie 
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J:  le  Funtìoni  de  1’  aperitionc  de  le  Porte  Sante 
de  le  altre  tré  Baili ichc  alcuni  Caporioni-,  ciafcuno 
con  le  Genti  del  fuo  Rione , e Bandiera . A quella^ 
di  San  Pàolo  andarono  il  Signor  Pietro  Paolo  de  U 
Vetera  , e Signor  Magnoni  con  500.  Huomini , 
commandati  , e diuifi  in  ,duc  Compagnie  da  K Si» 
gnori  Capitani  Antonio  Gregna  > e Polidoro  Cata* 
lini  Velletrani , venuti  per  feruire  R Eminentiffimo 
Signor  Cardinale  Francefco  Barberino  Decano  » 
e loro  Padrone  , al  quale  toccò  quella  Cerimonia^  • 
A quella  di  San  Giouanni  Laterano  il  Signor  Leo* 
nardo  Ciogni . Et  à Santa  Maria  Maggiore  il  Signor 
Conte  Michel*  Angelo  Ben  ti  uogli  . A laLateranen- 
ze  vi  affittirono  le  Militie  di  Campagnano-,  fudditej 
de  1*  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Flauio  Chigi 
Arciprete  > e Legato  Apoftolico  .-  Et  à la  Liberiana 
le  Militie  di  Zagarola  , Vaflalle  de’  Signori  Rofpi- 
gliofi  , eflendo  toccato  • è- 1’  Eminentiffimo  Signor 
Cardinal  Giacomo  Rofpigliofi  Arciprete , e Legato 
Apoftolico  di  cfcrcitare  la  fua  Fuiitiono, 

Li  tré  Signori  Cardinali  fudetti  il  doppo  pranzo 
delmcdefìmo  giorno  fi  ritrouarono  à la  prefenz.u» 
del  Sacro  Collegio  ',  de  gl'  Eccellentiffinw  Signori 
Ambasciatoti  , Fcancclco  Duca-  d’  Eftrecs  per  Frati* 
eia»  c del  Caualrer  Pietro  Mocccnìgo'per  Venetia , 
de  gl'  Eccelleneiffimi  Signori  Nipoti  di  Sua  Santità  , 
Conferuatorì  di  Roma  , & Ambafciatore  di  Bolo* 
gna  Marchefe  Paleotti  > quando  da  Sua  Santità  fu- 
rono dichiarati  Legati  à Latere  , deputandoli  in_> 
fua  vece  ad  aprire  le  tré  dette  Porte  Santo  » dicendo 
hauerc  molto  bene  impiegata  tal  Dcputatione  in  tré 
Nipoti  di  Pontefici  Anteceftòri,  cioè  Barberino  di 
iVR8AN0kVlU>*  Chigi  di  ALESSANDRO  Vii., 

cRofpi- 
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e Rofpìgliofi  di  CLEMENTE  IX.  , a’  quali  Emi. 
nentiifimi  Signori  Cardinali  Legati  conccfleSuaSanV 
tità  tutte  le  facoltà  opportune.  •>  ' .2 

Riceura  la  Bcncdictionc  da  Sua  Beatitudine  , Se  il 
Breuc  per  la  loro  Depu catione,  fcefero  li  tre  Signori 
Cardinali  fudetei  dal  Palazzo  Apoftolico  Vaticano  * 
e montati  fopra  le  loro  Mule  , fi  auuiarono  vnita- 
mentc , precedendo  numerofo , e nobile  Corteggio 
in  Caualcata , verfo  il  Campidoglio  , ouc  giunti  » 
T Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Francefco  Barbe- 
rino > che  caualcaua  in  mezzo  à gl’  altri  due  , fatto 
vn  breue  complimento  , ftacco/fi  , c prefe  la  via  di 
Torre  di  Specchi  per  girfene  à San  Paolo , ouc  fi  era 
incaminato  il  fuo  Corteggio  . L' Eminentiilimo  Gia- 
como Rofpigliofi  > refo  il  faluto  al  Signor  Cardinale 
Flauio  Chigi,  prefe  la  via  de  la  Colonna  Traiana^ , 
per  profeguire  il  fuo  viaggio  à S.  Maria  Maggiore  , 
feguitando  il  fuo  Corteggio , che  caualcando  li  pre- 
cedei . E 1’  Eminentiilimo  Flauio  Chigi , feguitan- 
do il  camino  per  il  Campidoglio  , prefTo  il  fuo  no- 
bile Corteggio  , fi  portò  sii  le  2».  ore  à San  Giouan- 
ni  Laterano . 

Cialchcduno  de  li  tré  Emincntiflimi  Signori  Car- 
dinali Legati  giunti  à le  loro  Bafilichc  Patriar- 
cali desinate  , operò  ne  l’aperitione  con  quelle 
Cerimonie  , che  , toltane  la  magnificenza  Ponti- 
ficia , furono  le  medefime  à le  operate  nel  Va- 
ticano . 

A San  Paolo  vi  fi  portò  infimi  ' " “ 


uato  il  tumulto  popolare , che  la  nobile  , e degna-. 
Funtione  . Trà  la  quantità  de  le  Genti  non  vi  fu 
gran  qualità  di  Perfonaggi  > nè  molte  Damo  . 


appagare  la  curiofità  nel  vedere 


V’in- 
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V'  inceruenncro  1’  Eccellcntiflìma  Signora  Prcnci- 
pcfla  di  Pelcftrina  Donn*  Olimpia  Giuftiniani  Bar- 
berina ; e con  ella  le  tré  figlie  de  T Ecccllentidìmo 
Signor  Prcncipe  JLodouifio > cioè  Dolina  Olimpia./ > 
Donna  Lauinia > e Donna  Ippolita»  con  altre  poche 
Dame  d’ infcriere  conditone 

A San  Giouann»  Laterano  vi  fu  la  fua  parte  del 
Popolo  : vi  fù  anche  de  la  Nobiltà  » e ne’  palchi 
piu  pioflìmi  à la  Porta  Santa  vi  furono  molte  Pren- 
cipclfe  > c Dame  * Vi  fu  la  Prencipefla  Donn’  Olim- 
pia Aldobrandini  di  Rodano:  Donna  Flaminia  Pan- 
fili;» già  Prencipefla  di  Venafro  : la  DuchefTa  Eleo- 
nora Pimmentelli  di  Sermoneta  : la  Prcncipeffu 
Panfilia  : la  Borghefe  » e la  Chigi , e li  loro  figlioli: 
le  Sorelle  di  Sua  Eminenza  : li  Nipoti  Mafchi  » e 
Fcmine  : le  Signore  Gabrielli  > e molte  altre» 
Dame  ► 

A Santa  Maria  Maggiore  non  fu  inferiore  il  con- 
corfo  popolare  » di  Caualieri  > e Dame  • Vi  furono 
la  PrencipefTa  , e Prencipc  di  Gallicano  : la  D u- 
chefsa»  e Duca  di  Zagarolo  » e molte  altre  Damo 
titolate>e  non  titolate  » inuitate  da  la  Ducheflìu 
di  Zagarola , cognata  di  Sua  Eminenza . 

Ne  li  tumulti  fcgmti  ne  P apertura  di  quelle  tre 
Porte  Sante  non  vi  fucccfTc 'altro  di  male  » che  iio 
quelle  confufioni  di  Soldati  > c Popolari  • Le  Armi 
bianche  impugnate  per  difefa , e riparo  de  gl’  Emi- 
nentiflimi  Signori  Cardinali , e Cleri  » odefero  lic- 
uemente  tré  » ò quattro  Perfone  . 

Torniamo  al  Vaticano  . Partiti  li  tre  nominati 
Legati  , s’  in uiò  Sua  Santità  predo  la  fua  Cro- 
ce , portata  da  vn’  Auditore  di  Rota  » parato  da 
Suddiacono»  Arguendolo  tutto  il  Sacro  Collegio > 

Patriar- 


48  DICEMBRE. 

Patriarchi  , Vefcoui  , & altri  Prelati  parati  » Amba: 
feiatori , e Prencipi  del  Soglio  »«:  giunto  in  Sedia-» 
d la  Cappella  di  SISTO  IV.  , ouc  era  cfpoSto 
il  Santissimo  Sacramento  « -s’  inginocchiò  , & orò  » 
& -accefe  à tutto  il  Sèguito  le  Candele , fu  intonato  , 
Vtnt  Creator  Spiritar  , c profcguendolo  li  Mufici 
di  Cappella  , fccfe  Sua  Santità  proceflionalmenrc 
portato  ne  la  Sede  Gestatoria  Pontificale  lotto  il 
Baldacchino  i le  Afte  del  quale  furono  alzate  da 
gl’  Eccellentissimi  Signori  Ambafciatorì  Regi;  > Se 
altri  Prencipi  del  Soglio  » precedendo  la  Croce  » 
portatada  vn’ Auditore  di  Rota  parato,  c fette  Can- 
delieri con  Candele  accefe  , portati  da  fette  Prelati 
Votanti  di  Segnatura  Accoliti  Apoftolici:  gli  A uuo- 
cati  Concistoriali  voltiti  con  habiti  paonazzi , e cap- 
pucci : c la  Famiglia  del  Pontefice  andauano  ausiti  la 
Croce,  vcftita  questa  co  li  loro  habiti  roffije  cappuc- 
ci; eli  Mufici  di  Cappella  cantando  1*  Inno  fudetto . 

Doppo  la  Croce  andauano  li  Penicemicri  di 
San  Pietro  con  le  Pianctc  , c bacchette  in  mano  : 
i Vefcoui  con  i Piu  ioli  : gl’  Eminentiflimi  Signori 
Cardinali  Diaconi,  ornati  di  Dalmatiche  ; c gl’  Emi- 
nentissimi Signori  Cardinali  Preti , vestiti  con  le 
Pianete  ; e gl’  Eminentiflimi  Vefcoui  con  Piuiali , 
tutti  con  le  Candele  in  mano  accefe  verfo  la  Porta 
del  Palazzo  Apostolico , per  douer  circuir  la  Piazza 
fino  à la  Guglia  , e profeguir  proceflìooalmence  fino 
à la  Porta  Santa  de  la  Bafiiica  Vaticana . Li  tré  Emi- 
nentiilimi  Cardinali  Legati  rettati  indietro  d gl’  al- 
tri Cardinali , nel  pattare  del  Pontefice , riceuerono 
la  Benedittionc , c diSTe  loro  , Protedatis  in  pattar  ; 
e come  dicemmo , $’  infiammarono  verfo  le  loro  Ba- 
sìliche destinate . 
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In  tanto  Noltro  Signore  profeguì  per  la  Piazza* 
Proceflionalmcnte  » portato  come  Copra  , verfo  la* 
Guglia  .1  e poi  verfo  la  Bafilica  Vaticana  . Sin  d* 
prima  > che  il  Papa  partiffe  da  la  Stanza  de’  Para- 
menti j era  ProceiEonalmente  partito  tutto  il  Clero 
B ornano  > e Religiòfi  da  la  Porta  del  Palazzo  Apo- 
stolico j e dilpofto  per  tutta  la  via  lateralmente  da 
ambe  legarti  » fino  àie  Scale  de  la  Bafilicacon^ 
buona  ordinanza  , lafciando  in  mezzo  vn’  ampia, 
via  » acciò  potefle  fenza  impedimento  paflarc  tutta, 
la  Proccfsionc  , & eCTcrc  goduta  fenza  confonderli 
dal  Popolo , che  infinito  fi  era  radunato  ne  la  Piaz- 
za, e (opra  le  Scale  de  la  Bafilica  . 

Giunfe  il  Pontefice  dentro  il  Portico  de -la  mede- 
(ImaBafilica,oue  erano  alzati  molti  palchi  vagamen- 
te ornati , & in  particolare  quello  à l’ incontro  de  la 
Porta  Saata»  preparato  per  la  Maeftà  de  la  Regina 
di  Suetia  : vn’  altro  per  la  Sercnifsiina  Duchefl'a  di 
Modana  : & vno  per  le  Prencipelfe  Nipoti  di  No- 
flro  Signore. 

La  Macllà  de  la  Regina  Criltina  di  Suetia  > che 
con  gran  vcnerationc  fi  moftrò  diuota  à le  Attioni 
del  Pontefice , onorò  del  luogo  nel  fuo  palco  alcuni 
Signori  Oltramontani  « tri  quali  vi  erano  due  Mi- 
lordi Inglefi  , vno  de’  quali  Milci«dcnte  repugnaua 
inginocchiarli  à l’arduo  di  Sua  Santità  : auucduta- 
fenc  Criilina. , c reputando  ciò  troppa  indecenza» 
li  commandò  il  prolìrarfi  ; e perche  à le  prime  noa* 
ebedi , replicogli  il  commandaraento  cosi  > che  fo 
con  obediua  » farebbe  rellaco  mal  fodisfatto  ; obedì» 
con  sò,  fe  per  rema  » ò compuntionc . 

Sopra  vn’  altro  palco  , alzato  per  li  Signori  Fo- 
ttfticn  fi  hebbe  ia nota , che  vi  folfero  il  Screniflimo 

G Prcn- 
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PrcndpC  di  Baden  ; il.SercnilIìrao  Prcncipc  di  Bran- 
fiiic  VuolfFenbuttcl  > il  Prcncipe  di  Leucndain  j il 
Prcncipc  di  Furdcnbergh  ; il  Conce  Scolbcrgh  * 
il  Conte  Manderchcidi  à BJankenhaim  , il.  Conco 
de  la  Lippa  ; il  Conce  Dicrrigdain  * il  Conte  Lana- 
bergh  i il  Conte  Althaim  ; Il  Conte  Lafunski; 
il.Conrc  Baarj.  il  Conte  Bubena  ; il. Conce  Marti* 
nix  ; il  Conte  Goeoz } il  Prencipc  Lichtedaiiu  i. 
la  Principcfla  DietrigdainiBoemii  il  Conte  d’Auaux. 
de  Melme,  che  veniua  da  la  Canea  di  Ambalciar 
tore  Straordinario. in. Venetia  del  Rè  di  Franerò, 
e padana  nominato  poi  Ambafeiatore  Straordinario,, 
e Plcnipotenriario  al  Congredb  de  la  Pace  - 

Per  breue  fpatio  di  tempo  ledè  il  Papa  ne  la  Sede. 
Pontificale  fopra  il  Soglio  adì  di  co  da  due  Cardi- 
nali Diaconi , & da  ambe  le  parti  del  medefiino  So- 
glio erano  difpofti  gl’Ambafciatori  Regij , & i pren* 
cipi  del  Soglio.  Scclc  poi  con  la  Mitra  in  Teda  il. 
Capo  de  la  Chiefa  , es'inuiò  verfo  la  Porta.  Santa, 
ouc  fù  riceuto  da  1’ Emincntiilìmo  Signor  Cardina.* 
le  Pai  uzzo  Altieri  Penitcntiero  Maggiore,  che  por- 
le in  mano  à Sua  Santità  vn. Martello  di  Argento  do- 
rato , e con  efTo.auuicinatofi  il  Pontefice  a la  Potrà 
Santa , diede  il  primo  colpo  nel  Muro  de  la  Porca  >. 
dicendo  il  Ver  [etto, 

V erf.  Aperite  inibì.  Verta:  Urtiti*., . 

v/tfV:  * ' ’j  . * ; : i u >;< | Trn!rter>3  1 

Leggendo  il  Libro  prdcntatoli  da  Monfig.IlludrilT. 
Stefano  Vgolino,  Patriarca  di  Goftantinopoli, primo 
Prelato  Afliden te  : ed  i Can tori  rifpolero  ilddpon-? 
Torio. 

Mh  i»  ta  tenjìtcbor  Domino  . 

Re, 


DJ  CE  M B HE*  yi 

Teplicò  la  Santità  Sua  il  fecondo  colpo i\e la  Por- 
ta Santa  5 dicendo  il  Verfctto- 

"Verf.  Introibo  in  Dormo»  tu  am  Domine  - 

It  i Mufici  feguirono  il  Refponforio . 

• i " ;i 

Befp,  Adoralo  >ad  Templum  San  cium  tuum  ittti- 
martino,  v] 

i "Diede  finalmente  il  terzo  colpo  con  leggero 
V altro  Verfctto» 

1 » » 

Ver/l  Aperite  Vertati  quon'tam  nobifeuvo  Deus* 

‘ • S"|  I Ju  f!  e * { J 5 I *1  III  * I Ll  1 t I f 

^ti  Cantori  intuonarono  il  terzo  Tte^onforlo.  , 
'Refp»  Quia  fecìt  Virtutem  in  lfrael . 

. ,1 . . _ JtLfl 

Hi'  Ljj.  . • • • „ x f i r • • 

Refe  poi  il  Martello  al  medefimo  Sig.  Cardinale 
Altieri , e ritornò  à la  fua  Sedia-»  oue  doppo  la  ca- 
duta del  Muro  , che  chiudeua  la  Porta  Santa  > into- 
nò lenza  Mitra  in  cella- 

* \ •*  ' Y -X  *5  1 «J  M>  K N a t * • 

Domine  ex&udi  Oratientm  me  am. 

E.efp,  Et  clamor  meris  ad  te  ventar*  lv  - 
Verfi  Domtnus  Vobifcum*  r:*- 

R'Jp-  Et  cum  Spirita  tuo  » 

Oremus  • 

ACtiones  no  tirar  quafnmut  Domine , afpirando  pra~ 
ueni  , & adiuuando  profequere , vt  cunffa  no  Ara 
Oratiot  & Operano  a te  femperincipiat  > dr  per  te  capta 
finiatnr.  Per  Chriffum  Dominum  noflrum , Amen . 

G a fù 


Fu  in-vrt  fubito  il  fudetto  Muro  de  la  Porta  Santa 
da’ Muratori, che  ftauano  auucrtiti  dentro  la  Chiefar 
gettato  à terra , e rouerfeiato  fopra  di  vna  Cariola..* 
iui  preparata  « portato  vfa  * perche  non'  impedifTea 
l’ ingrctfo  > i cui  Cementi  furono  poi  da  molti  Fora- 
flieri  con  grande  anzierà  prefi  , per  portarli  con  di- 
nota ricordanza  àie  loro  Cafe  . 

Due  giorni  auanri  haueuano  leoato  ilmafficeio» 
del  Muro , dentro  del  quale  erano  alcune  Cafletti- 
nc  di  Medaglie-,  le  quali  Monfigpor  llluftriflìmo  - 
Bernardino  Kocci  Maggiordomo  di  Sua  Santità  ** 
poi  affianco  al  Cardinalato , con  1*  aififtenza  del  Si- 
gnor  Canalierc  G.  Lorenzo  Bernino  Architetto-  de 
la  Fabrica  di  San  Pietro , c d’.  altri  , andò  di  nottco 
à prendere  , conforme  al  giolito  di  fimili  congion» 
ture.-  - - Ì 

Frà  tanta  *- efie  II  Penitentiérf , accelerati- daio 
Arida  del  Popolo  , che  non  poteua  più  trattenere^ 
ifdefideriodi  paflìire  per  detta  Porta  Santa  , laua- 
Uano  con  fponghe  inzuppate  ne  l’Acqua  benedetta» 
preparata  iui  à <juefto  effetto  > li  ftipiti  » e foglia^ 
de  la  Porta  Santa  , i Mufici  cantarono  il  Salmo  » 
iui  ila  te  Dee  omnis  terra  ère. 

Doppo  diche  alzatoli  Sna  Santità  da ‘la  fua  Sède 
Pontificale , intonò- li  fcgucnti  Verfcttii  6c  Oracioac* 
Hiipondendoli  il  Coro-dc’  Mufici . • 

Verf.  Mac  dìes , auam  fecit  Dominus . . 

Jtefp.  Bxultemns , & Uttmmr  in  ea . 

Verf.  Statuì  Populustuus  Domine* 

Rxfy.  Qui  fàt  luiilalienem . . 

Verf  H/r  e fi  Parta  Domini. 

Re/i.  lutti  i*t  ninni  ine*, 

Jr  Equi- 
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H qui  fermatoli  auanti  la  fudccta  Porca  Sant.u  * 
Jcguicò  à dire . 

Yerf.  "Domine  exaudt  Oratìonem  me  am , 

H'fp-  "Et  Clamor  meta  ad  te  veniat  * 

Ver  fi  Do  min  us  Vobifcum  • 

Re/f-,  Et  cum  Spirita  tuo  • 

Oremus* 

DEhs,  qui  per  Moyfem  famutum  iuum  Voputo  1/rat* 
litico  Annum  lubilei , & Remi/Jìonis  in  (litui  fi t , 
concede  profittai  nobis  famuli t tuis  lubilei  Annu  n^» 
filine  > tua  auttoritate  inftitntùm  , quo  Porram  frane 
Populo  tuo  » ai  preces  tu»  Maialati!  por  rivenda! , in * 
gredienti  folemnttbr  aperire  volutili)  fàlicitir  inchoarei 
ut  in  co  Verna  ) Iniulgtntia  piena  Re  mi/fumi  s am* 
nium  deltilorum  obtenta  , cum  dies  noflr»  aduocat  ionie 
aduenerit  » ad  Gnlefìem  Qloriam  perfruendam  tu»  Mi* 
/ tricordi » munere perducamur , Per  CbriBum  Dominavo  • 
nostrum . Ameni.. 

Detta  quelìà  Gradone  , inginocchiatoi  fenza 
Mitra  in  tefta  > auanti  la  Porca  Santa  il  Pontefice  > 
c prefa  la  Croce  aftara  ne  la  mano  delira  > e conia 
finiftra  la  Candela  acccfa-  intonò  l’ inno  : Te  Deum 
laudamus . Poi  alzatoli  da  terra  > c feguitando  il  dee» 
co  Inno  i Cantori)  la  Santità  Sua  entrò  il  primo  dea* 
tro  la  Porta  Santa  -)  con  i due  Cardinali  Diaconi  » 
che  l’ affifteuano  * tenendoli  il  lembo  del  Plurale  > 
& vn  Macllro  di  Cerimonie  s c fi  pofe  à federe  den- 
tro là  Cappella  del  Sanciamo  CrocefilTo  ) auanti 
J;Alcarc  iq  vna  Sede  Camerale  > fin  cauto  chea 

US* 
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il  Sacro  Collegio  , & altri  Parati  entraflcro»  come 
fecero  > à due  à due  , tutti  con  le  loro  Candele  ac- 
celè  in  mano . 

Al  tuono  de  1*  Inno  rimbombarono  di  ftrepito 
fonoro  e 1'  Atrio  » e la  Piazza  , il  Borgo  * il  Cartel 
Sant  Angelo , e tutta  Roma  > con  Trombe  , e Tam- 
buri, con  lo  fparo  di  Mofehetti , Mortalctti , & Ar- 
tigliaric  : & anche  con  il  Tuono,  di  tutte  le  Campane 
di  Roma , che  non  irtanche  di  hauere  Tonato  per  due 
giorni  auanti  continui  , in  quel  punto  ancora  piu 
che  mai  di  concerto  fi  fecero  Tenti  re . 

Entrarono  ne  la  Porta  Santa  doppo  il  Sacro  Col- 
legio i Patriarchi , Arciuclcoui , Vefcoui , Prelati  * 
& altri , precedendo  ordinatamente . Salito  di  nuo- 
uo  il  Pontefice  ne  la  Sedia  Geftatoria  preflb  il  Sacro 
Collegio  , e tutta  quella  Corte  magnifica  , che  li 
preccdeua  , s’inuiò  verfo  la  Cappella  del  Santilfimo 
Sacramento  per  la  Naue  di  mezzo  de  la  Bafiliciu  » 
douc  giunto  > e fatta  gcnuflefib  l’ Orationc  conuc- 
nicnte , fianco , e compatibile  per  P età , e per  la^ 
longa  , e laboriofa  Funtione  •>  deporti  li  Paramenti 
Pontificali  , & in  Seggia  chiufa  per  la  Tcala  de  la 
medefima  Cappella  del  Santilfimo  Sacramento  fu 
portato  à le  Tue  Stanze  . Et  il  Sacro  Collegio  de’ 
porporati  , cosi  coperti  de  i Sacri  Paramenti  , ciaf- 
cuno  di  Tuo  ordine  ( non  potendoli  porre  le  Cappe-'* 
non  trouandofi  pronti  lì  Sèruicori  , feufati  per  la^ 
calcale  confufione  del  Popolo  innumcrabilc  > cho 
fi  era  portato  dentro  per  la  Porta  Santa  , non  lenza-»* 
pericolo  di  refiarui  opprefio  ) andarono  a 1*  Altare-» 
Maggiore  ad  alfifiere  al  Vcfpero  folcnncmente  can- 
tato , c celebrato  da  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardi- 
nale Virginio  Orfino  VcTcouo  Aibanenfc  nel  Faldi- 

fiorio  • 
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florio^  Finito  il  Vcfpero  > deporti  li  Paramenti , fi 
yertirono  de  le  Cappe  > che  appunto  li  feruirono  fi- 
no al  Portico  , ouc  ritrouate  le  Mozzetcc  > e Man- 
tellette , ciafcuno  prefe  la  via  più  fpedita  > per  por- 
tarli à le  Cafc  loro  • 

Quel  Martello  di  Argento’ dorato  » che  adoprò 
Sua-Santità  , per  battere  ala  Porta-Santa  del  Vati- 
cano » confcgnato  à la  difpofitione  de  1’  Eminentif- 
fiino  Signor  Cardinale  Altieri  * come  Gran  Peniten- 
ticre  j tu  dal  medefimo  inuiatopfr  Regalo  di  con- 
fideratione  à 1’  Eccelle»  ti  dima  Signora  Prencipeili 
Donna  Laura  Catarina  Altieri  > quale  gradi  quanto 
fi  può  dire , c lo  ripofe  tra  le  Tue  Gioie  più  pre- 
diate * 

Cosi  terminarono  le  Funtioni  Ponteficie  » c de  i 
tré  Signori  Cardinali  Legati  de  l’ apentionc  de  lc_> 
Porte  Sante- 

In  querto  medefimo  giorno  Lunedì  24.  di  De- 
ccmbre  , entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Com- 
pagnia di  16.  Huominf  5 venuti  da  Vienna  in  habito 
da  Pellegrini , con  il  fuo  Stendardo , effigiataui  lai 
Vergine  Sarttiffima  j alzato  à tré  Afte  terminanti  in 
vna  i con  vn  picciolo  Crocefillo  nel  fine  > & il  Tuo 
Sacerdore  con  Cotta  , e.  Scola  . Vennero  dal  lor<^ 
Paefc  Tempre  clcmofinando  >e  cosi  anche  fi  ricon- 
duficro  .•  Furono  alloggiati  à l’ Ofpitio  della  Santifi- 
lima  Trinità  , &>  oltrc.il  lolito  de 'Pellegrini  > furo» 
no  cibati  per  dieci  fere  ; ' 

In  quella  fera  furono  rrceuuti  di  prima  entrata-» 
169.  Pellegrini*  tra  Huomini , e Donne  nel’Ofpi- 
tio  de  la Santilfima  Trinità . £ ne  furono  cibati  > & 
alloggiati  494.  e Donne  21»  Furono  anche  riftorati 
òo.  Conualcfcenti  . 

‘ ♦ Ali 
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MARTEDÌ’  à li  25.  di  Deceir.brc.  Giorno  del 
Sanriflimo  Natale  del  .No  Uro  Signore  Giesù  Crirto. 
Sparò  il  Camello  à l’  Alba  . La  macina  fii  Cappella-# 
Cardinalitia  in  San  Fierro  * c. douea  .clfcre  Papale* 
in  limile  giornata  » Mà  ri trouandolì  Ranco  ilPonte- 
Écc , per  la  Funtionc  de  1*  antecedente  giorno  * 11 
refe  compatibile  , fc.non  vi  aflirti  . Si  portò  poi  fini- 
ta la  Melfa  , sii  Ja  Loggia  Paolina  lopra  li  Portici* 
c bencdilTc  il  Popolo  , che  innumcrabilc  tù  olTcrua- 
to  ne  la  Chicfa,  in  Piazza,  ne’  Portici  ,c  nc’Borghi  » 
C -per  tutte  le  conuicineftradc..  Qual  Benedizione-» 
Nollro  Signore  diede  in  forma  di  Giubileo  . Segui 
nel  tempo  medefimo  , non  folo  lo  fparo  de’  Mo- 
fchctti , e Carabine  de’  Soldati  in  Piazza  ; mà  nel 
Cartello  di  Sant*  Angelo  de’  Mortalctti , & Artiglia- 
rle. Benedille  anche  Sua  Santità  lo  Stocco  , &il 
Cappello  ( Funtione  antica  > e conlueta  ) e perche 
è folito  di  fame  Regalo  a’  Prcncipi  grandi , furono 
quelli  inuiari  al  Rè  di  Polonia . 

Prima  de  PANNO  SANTO  fece  Noftro  Signo- 
re CLEMENTE  X.  coprire  di  pietre  fine  di  colo- 
li  diuerlì  ben  compartiti  , il  Pauimcnto  del  Por- 
tico de  la  Bafilica  di  San  Pietro  > c poi  à l’ incontro 
de  la  Porta  di  Bronzo  , fatta  da  EVGENIO  IV. 
fece  collocare  vna  Nauicella  di  Molaico , limile , fe 
ben  minore  di  mifura , à quella  latta  già  nei  1330.. 
di  ordine  del  Cardinale  Stcfanefcbi  , Nipote  di 
BONIFATIO  VII.  di  mano  di  Giotto  Fiorentino  , 
famofo  Pittore  : c quella  di  mano  di  Orario  Manen- 
te di  Rieti  : /coperta  il  giorno  precedente  à 1 apertu- 
ra de  le  Porte  Sante  • 

La  Maeltà  de  la  Regina  Criilina  AlefTandra^ 
di  Suctia  fi  portò  à la  prima  Vifiqa  de  le  quattro  Ba- 
li li  che, 
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filicheycheferuì  di  gradito  efempio  al  Popoloinfi- 
nito  > che  l’ incontrò . 

Nc  la  Chiefa:  di  Sanca  Maria  Maggiore,  furono 
efpolle  le  folitc  Hcliquie  , c la  venerabile  Cuna  del 
•Noftro  Signore  Gicsù.  Grillo . ~A  A’  Araceli,  nc  V or- 
dinario Prelèpio  , più  ornato  de.gR  altriAnni  , fìi 
Veduto  il  Santo  Bambino.)  tanto  riuciito , e venera- 
to da  Fedeli  . Et jin. Sant' >Anaftaiia  furono  efpoltcj 
ile  Reliquie  del  Velo  di*  Maria: , c .del  Tallio  di 
SanGiufeppc.  ir.  »>.r  «t  j 

In  quella  fera  nc  1’  Ofpitio  de  la  S&ntiflìma  Trini1» 
•tà  furono  riceuci.di  primo  ingreflb  1 39.  Pellegrini , 
xrà  Huomini',  c Donne . E, ne  furono  cibati , & al- 
loggiati , Huomini  5 37,  c Donne  34.  Furono  anche 
•rilìorati  120.  Gòtjualefc enti  ; l 

MERCOLEDÌ  à li  26.  di  Dcccmbrc.  Fella  di 
S.  Stefano  Protomartire . Cappella  Papale  * fe  be- 
ne non  vi  attilli  il  Pontefice  , non  confacendoli  con 
1’  età  fua  T aria  rigida  di  S.  Pietro  . L*  Compagnia 
del  Santiflimo  Saluatofe  in  San  Giouanni  Lacerano 
diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle,  Si  fece  Telia  m 
S.  Stefano  di  Monte  Celio  ^ & in  S.  Stefano  del 
•Cacco  de’ Monaci  Silucftrini  con  Mu fica  , guidata 
dal  Sig.  Benedetto  Agazzi . 

• 11  Santiflimo  efpollo  per  le  Quaranf  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiela  di  San  Giouanni  Euangeiilla 
de’  Bolognefi. 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santillana  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  128.  Pellegrini  tra  Huomini , o 
Donne  . E ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 
ni 437. e Donne  38.  Furono  anche  riftorati  79.  Cott- 
uaiclcenti.  : . j ± 

GIOVEDÌ'  à li  37.  Fella  di  San  Giouanni  Apo- 

H llolo , 
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Itolo,  & Euangelifta  . Cappella  Papale . Il  Magi- 
ftrato  Romano  prefentò  vn  Calice  » c quattro  Tor- 
ce à San  GiouanniLaterano  > oue  fi  videro  più  vol- 
te le  I elle  de  gl1  Apolidi  * Furono  cibati  ia.  Po- 
ueri  nc  I!  Olpedale  à guifa  di.banchccto , in  memo* 
ria  de!  dodici,  Apolidi- 

ln. decurione  de  laBolIadi  PIO  IV.  ne  la  Chicfit 
di.San  .Toinafo.in  Parionc»,  perla  Fella  di  Sau  Gio- 
uanni  ApolK>la-,,&£ijangeJtfta  ,.fecc  la  Compagnia 
de! Scrittoli:  publicare  il  Giubileo.conualidato  » cj 
non  derogato. da  Mjftro  Signore,  benché  in  ANNO 
SAN  JiO*>  conforme  à 1’  efempio  de  1-  ANNI  SAN- 
TI  ! di  : VK  B A NO  > V 1 1 !..  e di  I N NO  CE  N TIO  X.  , 
Ccvi  tu  grandidiiQo  concorfo  .. 

Nc.i!  Òfpitio  de  la  Santillana  Trinità  furono  ri-- 
cciui.di  prima. entrati  8 1.  Pellegrini  » .tràiHuomini*. 
ecDònne..  E ne.furono. cibati  » & alloggiati  Huomi- 
niì^jfj;  nc  Dònne  33..  Furono. anche  «fioraci  7 ó-- 
Con  uale  fediti.. 

VENERDÌ!  à. li  a 3.’  La  Memoriale’  Santi  Inno-- 
centi..  Pellà  i San  Paolo  fuori  de  le  Mura  > oue  non 
fólòfùifcopcrto il  Santilfimo  Croccfiflb  > ina. anche 
ftiedéro  • efpofte  fopra  T.  Altare.Maggiore.  di  mezzo* 
molte. Reliquie . 

Andarono  molti  Fratelli  de  la:  Compagnia  de  la.* 
Shutillinia  Trinirà  à recitare  T Offitio  » .&  ad  alcol* 
tarcda-MclTa  in  vna. Cappella  fuori  de  la.  Porta.di 
SinPiolo»,  oue  è la  Memoria  deT.inconcro .Tegui- 
to  di  quelli  con  San  Pietro , poco  prima  del  loro 
Martirio^:  e poi  fi  portarono  li  detti  Fratelli  Proccf- 
iionalmente  à ’ vifitare  la  Bifilica  di  San  Paolo  i Se 
àrecitare.nel  Praro  T Offitio  de!  Morti,  per.le.Ani-- 
mcdc-DefonriiuiicpoJti.. 
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II  Santiflimo  efpofto  per  le  Qiurant’  Ore  correnti 
fu  adorato  nella  Chiefa  di  Sanca  Maria  Maddalena», 
de’  Miniftri  de  gP  Infermi . 

Ne  K Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  57.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne  :c  ne  furono  cibati,  & alloggiaci 'Huomi- 
ni  304.  e Donne  18.  Furono  anche  riftorati  89.Con- 
ualefcenti . 

SABBATO  ìl  li  *9.  SanTomafo  Cantuarienfo  i 
Ne  la  Chiefa  de  gl’  Inglefi  Fella  con  buona  Ma- 
lica. 

Ne  P Ofpitio  -de la  Saniiflìma  Trinità  furonori- 
ccuti  di  prima  fera  58.  Pellegrini  ,*rà  Huomini  , 0 
Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomini 
241.  c Donne  ai.  Furono  anche  riftorati  .90.  Con- 
ualefccnti . 

DOMENICA  à li  30.  In  San  Giacomo  de’  Spa~ 
gnuoli  fi  celebrò  la  Fella  de  laTraslatione  del  Santo 
con  Mufica  à due  Cori. 

II  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  In  San  Silucftro  à Monte  Ca- 
mallo . 

Nel*  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  94.  Pellegrini  -,  crà  Huomini , 
c Donne  : e ne  furono  cibaci , Se  alloggiati  Huomi- 
ni 244.  e Donne  14.  Furono  anche  riftorati  84. 
Conualefcenti . 

LVNEDP  à li  31.  Fefta  galante  per  T apparato 
fatto  -da  le  Reuerendc  Monache  di  S.  Silucftro  Papa, 
con  Mufica  feelta  à due  Cori , guidata  dal  Signor 
Gio:  BattiftaGianfctti , celebre  Maeftro  di  Cappel- 
la . Fù  celebrata  anche  la  Fefta  di  S.Silueftro  à Mon- 
te Cauallo  da  Padri  Teatini  • 

•-  Ha 
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Ne  la Chicfà  de  1’.  Araceli  > & in  quella  de*  Santi 
Apoftoli  à gl’ Altari  di  Sant’  Antonio  di  Padoa.» 
fi  cfpofe  il  SantiiTìmo  Sacramento  la  macina  , e (t 
adorò  lino  à i’  ora  di  mexzo  giorno  > che  fi  dicdcj 
la  Bencd/ctione  . Fu  profcguiu  tal  Fuucioucin  tutti 
li  Lunedi  de  l’Anno . i u 

Fù  prefiato  in  inailo  del  Sommo  Pontefice  il  giu- 
ramento da  gl  Eccellcncilfimi  Signori  ConlVruatori 
del  Màgifixato  Romano,; eletti  per  il  Tremefirc  ven- 
turo , fc  furono  - t 

Il  Signor  Giufeppcde  gl’  Anibali . 

. Il.Signor  Valcriano  Moroni  . 

Il  Signor  Marchdc  Girolamo  Melchiorre . 

E Priore  de’  Caporioni . Il  Signor.  Ferdinando  * 

Caftdtì:.  - 

Vcfpero  Papale  in  Cappella  nel  Palazzo  Apofto- 
lito  al'  Quirinale  . . 

Nc  1 Oipitio  de  la  Santitfìma  Trinità  furono  rL- 
ceuti  di  primo  ingreflfò  92.  Pellegrini,  età  Huomini, 
c -Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati  Huomi- 
ni  23*.  e Donne  16 . Furono  anche  rifiatati  #4.Coa- 
ualclccnd . . 
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l:  anno  m.  dc.  lxxv. 

GE  NNARO;  ' tìfefc» 

ARTEDI*  al  primo . Doppo  Io  fpi- 
ro  di  Cartel  Sant’  Angelo  , elio 
fogni  a T alba  , Cappella  Papale 
fii  al  Quirinale . Fcfta  Solcano 
al  Giesìi  > celebrata  da’  Padri  de 
Ja  Cala  Proferta  con  Murtca  qua- 
lificata à tré  Cori  , guidata  dal 
Signor  Paolo  Laurenzani , degno  Maertro  di  Cap- 
pella . La  Compagnia  del  Nome  di  Dio  nc  la  Mi- 
nerua  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle.  Prefero  il 
Pofleifo  li  nuoui  Officiali  del  Magirtrato  Romano. 

In  quefto  medefimo  giorno  pafsò  à 1*  altra  virili 
il  Padre  Don  Carlo  Tomafì  Teatino  , habitantr  iitj 
San  Silueftro  à Monte  Ciuallo  . Era  quefto  buoru 
Padre  deli  Fam  glia  de’ Baroni  di  Monte  Chiaro, 
c Signori  de  l’ Lola  di  Lampedofa  . Hcbbc  il  Titolo 
in  fua  giouentù  di  Duca  di  Palma  » che  rinuntiò 
poi  al  fuo  Fratello  minore  , & entrò  in  Sacri?  > e tre 
la  Religione  de’ Padri  Teatini  in  adempimento  del 
Voto  di  Religione.  Ne  li  61.  Anni  di  fua  età  morì 
in  concetto  tra  megliori  nc  la  bontà  dc  la  Vita.» . 
Diuotirtìmo  fempre  fu  di  Sant’  Almachio  Martiro  » 
quale  fù  l’ vltimo , che  fpargefle  il  (angue  per  la  Fév 
de  ne  1’  Anfiteatro  notifliino  , detro-il  Col  offro , 
doue  il  Santo  hauca  tentato  d’ impedire  ì giuochi , 
& i mali , che  vi  fi  faccuano,  venuto  perciò  fin  da^ 
!*•  Oriente  à. Roma , Hcbbc  vij  fimigliante  fine  il 
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buon  Padre  Tom afi  , & hauendone  più  volte  repli- 
cate fupplichcuolmcnte  le  ifianze  à la  Santità  dì 
Noftro  Signore  CLEMENTE  X.  ne  haueua  otte- 
nuto il  Chirografo  » che  fichiudcffè  il  detto  Anfi- 
teatro , e folle  mantenuto  in  auucnirc  con  preg«o 
nligioCo , e venerabile , come  Teatro  > non  di  giuo- 
chi » ma  di  Martirij . Vennero  accalorate  le  Yuppii— 
che  di  detto  Padre  Tornali  da  due  degniffìmi  Por- 
porati > da  1 EminentiiTìmo  Francefco  Barberino 
Decano,  e da  I Eminentiflìmo  Giouanni  Bona  > già 
Monaco  de  Ciftercienfi  Riformati;  Ambedue  Zelanti 
de  le  Opere  pie.  Il  Pontefice  non  replicò  punto» 
anzi  concede  ( come  dilli  ) il  Chirografo  , e venne 
quali  à pcrfcttionc  la  claufura  per  T aperitionc  de 
le  Porte  Sante  : & oggi  da  due  partirei  detto  Anfi- 
teatro fi  leggono  in  due  Cartelloni»  à chiaro  c leuro 
delineate  >Ie  feguenti  Ifcrittioni  ; .(òpra  de  le  quali 
vi  fono  fimilmente -dipinti  à chiaro  e /curo  diuerfi 
Martiri;, feguiti  .dentro  il  piano  del  detto  Anfiteatro. 

Va  la  parte  eie  l*  Areo  di  CoBantino* 
Anphitheatrvm  Feavivm 

KON  TAM  OPIRIS  MOLE  , ET  ARTIFICIO  » AC  VETER  VM, 
SPECTACVLORVM  MEMORIA» 

Q^AM  SACRO  INNVMERABILIVM  MARTYRVM 
•CRVOkE  JL1VSTRE 

Venerabvndvs  Hospes  jngredere  . 

Et  IN  ANGVSTO  M AGNITVDINJS  R OMAN  a MON  VMENTO 
EXECRA  CaSARVM  SaVITIAM 

Heroes  forti tvdinis  Christian-» 

SvSPICE  » ET  EXORA. 

Anno  Ivbjlei  M.  De.  Lxxv. 


Va 


Da  la  f attedi  San  Giovanni  Lat erano  %■ 

AnPHJTHFATRVM  HOC  VVLGO 
COLOSSEVM  >. 

Ob  Neronis  Coiossvm  IBI  % 

APPOSITVM  ,, 

VÉRIVS-OB  INNVMERABIL1VM  S.S.  MaRTVRVM 
IN  IO  CRVCIATORVH  MEMORIAM 

Crvcis  Troph*vm  . ~ 

Anno  Ivbiui.  M.  Dc.  Lxxv.* 

E*  opinióne  9 che  lè  détte  Kcrittioni  lìano  vfeito 
dà  li  penna  ben  temprata  da T Eminentiflìmo  Gio- 
uanni  Bona  v poco  prima  de  la  fua  Morte.-  Quali 
fiàno  > efplicano:moltc.bene  il  penficre . 

Il  ludetto  Padre  Don  Carlo  Tornili  fi  era  talmen- 
te affettionato  al  Santo  Martire  Almachio  , che  per 
il  primo  • giorno’  de  1*.  Anno  ne  haucuapublicata^  > 
e-deftinata  la  Fella  » > e. fi  douca  fare  ne  la  Cappella.» 
nel  medefimo  Anfiteatro  ; mà:  infermatoli  il  detto 
Padre  alcuni  giorni  prima , non  potè  andarui . Pale- 
sò più  voltcne  la  malaria  al  fuo  defide  rio,  c penficre’ 
di  Morire  nel  giorno , .c  nc.la’Fefta  di  .quello  Santo. 
Gli  concelTc  Iddio  la  grafia*,  e con  13  morte  di  si* 
buon  Rcligiofo  cominciò  l’  Anno  1675.  - 

Il  Santiffimo  efpoflo  per  le  Quarant1  Ore  correnti 
fu 'adorato*  ne  la  Chiela  de  la  Compagnia  del  San- 
rilfimo  Sacramento  in  Santi Cello,,  c Giuliano  iiu 
Banchi . 

Ne  T Ofpitio  de  là  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  8 1.  • Pellegrini , tra  Huomini , 
fi. Donne  ; c ne  furono^cibati  , fie-alloggjati >>  Huo- 
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mini  2 7 li  e Donne  12.  Furono  anche  riftorati  9:5. 
ConuaJefccnti . 

MERCOLEDÌ’  à li  2.  La  Macftà  de  la  Regina^ 
Criftina  Alefiàndra  di  Succia  fi  trasferì  la  feconda 
volta  à le  quattro  Chicle  con  pofitiuo  accompagna- 
mento de  la  Tua  Corte-.  . . ' 

Nc  1*  Ofpicio  de  la  Santifiima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  41.  Pellegrini  ,-trà  Huomini , 
e Donne  : e ne  furono  alloggiaci  » e cibati  , Huo- 
mini 255-  c Donne  8.  Furono  anche  riftorati  84. 

Conualclcenti . „ . 

GIOVEDÌ*  à li  3.  Pafsò  à l’altra  vita  1 Eminen- 
tiflfimo  Signor  Cardinale  Franccfco  Macia  Brancac- 
cio Napolitano  di  Anni  82. 

11  Sanci/fimo  cfpofto  per  le  Quarant  Ore  correnti 
fi,  adorato  ne  la  Chicfa  di  San  Giacomo  Scofcùu 

Caualli  in  Borgo  . . 

Ne  l’Olpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  64.  Pellegrini  trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  alloggiaci  » e cibati  Huomini 
340.  c Donne  io.  Furono  anche  riftorati  98.  Con- 
ualefcenti. 

- VENERDÌ’  à li  4-  Ne  l’Ofpitio  de  la  Santiflima 
Trinità  furono  riceuti  di  prima  fera  6j.  Pellegrini  > 
tra  Huomini , e Donne  : e ne  furono  cibati , & al- 
loggiati Huomini  2 14.  e Donne  9-  Furono  anche  ri- 
fletti 100.  Conualefccnti . 

SABBATO  à li  5.  Con  lugubre  apparato  furono 
fatte  1’  Elequie  al  defonto  Cardinale  Brancaccio , 
efpofto  fopra  Terra  nc  la  Chicfa  del  Giesù  , cohl. 
T alfiftenza  di  28.  Porporati  , doppo  d’  hauerc  aflì- 
flito  à la-Cappella  Pontificia  al  Quirinale , per  li  pri- 
mi Vefperi  de  l’  Epifania  del  Signore . 
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Il  Santiflimo  cfpofto  per  le  Quarartt’Orc  cor- 
relici fu  adorato  nc  la  CJiieià  di  S . Spirito  iru 
Saflia . 

Ne  l*  Ofpicio  de  la  Santi/Ti ma  Trinità  furono  ri- 
ceuci  di  prima  entrata  54.  Pellegrini , trà  Huomini , 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiaci  Huo- 
*r»ini  19 9.  e Donne  4.  Furono  anche  rifiorati  124. 
CoiHialefcenti . 

DOMENICA  à li  6.  L’Epifania  del  Signoro* 
Doppo  lo  fparo  di  Cartel  Sant’  Angelo  , lèguito  à 
I’  alba } fi  portarono  gl  Emincnriftìrni  Signori  Car- 
dinali à la  Cappella  Papale  al  Quirinale . 

Nc  la  Chieia  de  la  Santitfima  Trinità  de’  Pellegri- 
ni fu  cfpofto  il  Santiffimo  Sacramento  per  le  Qua- 
ranf  Ore y folite  d’  ogni  prima  Domenica  del  Mcfe 
con  li  due  giorni  feguenti  per  Breuc  fpecialo . 
Fù  efpofto  anche  in  S.  Lorenzo  in  Lucina  la  macina  , 
e poi  ad  ora  di  Vefpero*,  oue  è il  (olito  d’  ogni  pri- 
ma Domenica  del  Mcfe  , con  Murtca , c Sermoni  in 
ambedue  le  Chiefc . Ne  l’ Araceli  doppo  il  Vefpero 
fi  fece  la  Proccflione  attorno  la  Chicfa  con  il  Bam- 
bino diuoto  > portato  dal  Molto  Bcuerendo  Padre/ 
Era  Vincenzo  da  Batfiano  Miniftro  Prouincialc  * 
c Definì torc  Generale  de  gl’ Olfeiuanti  » con  l’in- 
teruento  de  1*  Inclito  Popolo  Romano. 

Ne  T Ofpicio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
editi di  primo  ingrelfo  63.  Pellegrini , crà  Huomini* 
c Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 
ni  200.  e Donne  6.  Furono  anche  riftorati  130. 
Conualefcenti. 

LVNEDI’  à li  7.  Fcfta  ne  la  Chìefa  di  S.  Giolia- 
no . La  Compagnia  de  gl’  Albergatori  diede  la  Do- 
te ad  alcune  Zitelle  • 
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Fu  fatta  Ja  diftributiope  degl'  O/ficij  de’  Signori 
Chierici  di  Camera  , c toccò  in  forte  à Mopfignor 
Illuflriffimo  Domenico  Maria  Corfi  il  Goucrno  di 
I4pntone  . A Monfìg.  Francefco  dcl<Giudice  jl  Go- 
itqrno, di, «C^ftel  Nuouo  ..A  Monfìgnor  ferdiflàndo 
Raggi  la.  Prefidcnza  de  le  Strade.  A Monfìgnor  Ga- 
llato de*  Caualicri  il  Goucrno  de  la  Tolta . A Mon- 
fìg- Giufcppe  Renato  Imperiale  la  Sopraintendenza. 
di  Collefcipoli ..  A Monfìgnor  Futuro  Affolli  la  «Pre- 
fettura de  1 Archi uio  . A Monfìg.  Carlo  Bichi  laPre-» 
frdenZfi.dc^cKipe.  À.Moflfig.Gio: Francefco  Negro* 
ni  la  PvcfìJegza  de  le  Carperà - A Monfìg^  Giounnnt, 
ButtidarGoftigun  la  Prehdanza  de  la/ecpa.  A Mon- 
figiior  Alcfluudro  Kinuccinila  Prcfìdenza  de  le  Do- 
gancio  de  la  Grafcia . A Monfìgnor  Lodouico  An-r 
conio  Man  troni  il  Goucrno  de  le  Terre  Arno)#: . Et 
à Moniàg..Vrb  ino  Sacchetti  il  Goucrno  de  l'Armi  . 

11  Santi  -'imo  e; porto  per  le  Qnarant’  Ore  correnti 
£u  adorato  naia  Ghicfa  di  S.  Maria  jjvAqurro  dft 
gl’prfanelU . 

,-rfrf*  U Ofpitio  de  la  SantifTima  Trinità  furono  ri- 
ecuti.di  prima  fera  6 1.  Pellegrini ;tcà  FLiomini  , q 
panpe  ,\.e  ne  furono  cibati  » & alloggiati  Huomini; 
179-  Ct £>oiuis  6.  Furonoauchc  riftorati  125.  Con- 
usriefcentr-  . pii  o.o  i c *r  . t j 
MARTEDÌ’  à li  8.  Ne  V Ofpitio  de  là  Sanriflìma 
'frinita  furono  riccutidi  prima ien tuta  45.  Pellegri- 
ni , trà  Huomini k c Donnei  :>c>  ne  furono  cibati  » & 
allogati  Huoraihiaay#.  e Donnc;dv  Furono  anche 
riftorati  123.  Conualefcenti . . i . 

MERCOL-BDr  à li  9.  Il  Safttiffifno  efpofto  per  le 
Quarant’  Ote  correnti  fu  adorato  in  Santi  Bartolo* 
meo  , & Alcflàndro  de’  Bergainafchi . 
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. Ne  r Ofpitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  Turoub’  ! ri- 
puti di  primo  irigrcflo  63.  Pellegrini,  trà  Huomi- 
ni , e Donne  : c rie  furono  cibati  > & alloggiati  Huo- 
mini  180.  c Donne  3*  Furono  anche  riftorati  127* 
Conualcfcenti . 

«GIOVEDÌ’  à li  io.  Ne  V Ofpitio  'de  la  SamiffU 
ma  Trinità  furono  riceuti  di  prirfia  fera  23.  Pelle* 
grini , trà  Huomirii , e Donne  : che  furono  cibati, 
& alloggiati,  Huomini  132-  c Donne  5.  Futono  an- 
che riftorati  137.  Còrtualefccnti  - 

VENERDÌ’  à li  1 1.  Il  Santillìmo  efpoftoper  lo 
Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  in  San  Marcello^ 

Vifitai  le  quattro  Chicfe  . 

Ne  l’  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti di  prima  entrata  43.  Pellegrini , trà  Huomini , 
e Donne:  e ne  furono-cibati  » ^alloggiati  Huomini 
136.  e Donne  6 . Furonp anche  riftorati  1 39-  Con- 
walefcenti . ' 

Non  fi  ttfrbò  il  fereno  del  Ciclo  nel  Plenilu- 
nio Ecliftàto  sii  le  ore  quattro  de  la  notte  fc- 
guentc. 

SABBATO  à li  I2r  Nel’Ofpirio  de  la  Santiffi- 
tna  Tr  nità  furono  riceuti  di  primo  ingreftò  45-  Pel- 
legrini ,trà  Huomini,  c Donne  * e nc  furono  cibati, 
& alloggiati  > Huomini  130.  e Donne-Jf*  furono  an- 
che riftorati  T49.  Conualefcencì . 

DOMENICA  à li  13.  Si  fece  Fella  al  Monte  de 
la  Pietà  , oue  fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitello  • 
Si  efpofe  per  poche  ore  > marina  , e giorno  il  San- 
tiffimo  Sacramento  à San  Carlo  de’  Catinari  jàGic- 
sù,  e Maria  ; & à Sant’  Agoftino  : D/oótione  con* 
fueta  de  le  Seconde  Domeniche  d’ ogni  Mcfc  > con 
Mufichc } c Sermoni. 
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Il  SantflUmo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adoratone  ia  Chiefa  di  Giesù  , e Maria  al  Corta  • 

Nel*  Ofpitio  de  la  Santiifìma  Trinità  furono  ri*- 
ccuti  di  prima  fera. +6.  Pellegrini  * trà  Huomini  *cj 
Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomi^ 
ni  i j i.e  Donne  7.  Furono  anche  «dorati  114.  Con^ 

Ualefcenti . 

tVN£Of  ili  14.  Sant’  IJario , Fella  i San  Gio» 
uanni  Lacerano-,  ouc  6 diede  la  Dote  ad  alcune  Zi* 
tclle  ».  c fi  modrarono  le  Tede  de  GJoriofi  Apodolr 
Pietro*  e Paolo  : et  io  le  viddi  ne  l’  andare  à-lcji 

quattro- Chicfe. 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santi  Urna  Trinità  furono  ri* 
«cuti  di  prima  ciKrata  76.  Pellegrini,  tra  Huomini  ». 
e Donne.-  c nc  furono  cibati , 8c  alloggiati , Huo* 
mir.L  17$.  e Donne  7.  .Furono  anche  ciftorati  9^ 
Conualefcenti . 

MARTEDl’  à li  1 y.  Il  Santiflitno  efpofto  per  le-» 
Qjurant!  Ore  correnti,  fu.  adorato  nc  la  Chiefa  di- 
S»  idariadcl  Pianto-. 

Nc  l’ Ofpitio  de  la  Santi dima  Triniti  furono  ri-' 
ceuti  di- primo  ingrclTo  404  Pellegrini  > trà  Huomini» 
e Donne  r c nc  furonocibati  » 8c  alloggiati , Huo- 
mini ió.6\.  e Donne  7»-  Furono  anche  ridorati  91-' 
Conualefcenti  . 

MERCOLEDl’  iili  itf-  San  Marcello  Papa  » fi 
celebrata:  1 a fua  Feda  ne  la  propria  Chiefa; 

Vifitai  in-Compagnia  le  quattro  Balìliche 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santiftima  Trinità  furono- ri* 
ceuti  di  prima  fera  4 Pellegrini  > tra  Huomini  « o 
Donne  ::  e ne  furono  cibati  , & alloggiati  » Huo- 
mini 1401  e Donne  5.  Furono  anche  riftorati-  px» 
ConualefccntÌ4 
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GIOVEDÌ’  à li  17.  Sant*  Antonio  Abbate  > fella 
ne  la  fua  Chiefa  pteflo  Santa  Maria  Maggiore  , oue 
fi  celebrò  con  buona  Mufica  i & io  l’ vdij  nel  mio 
ritorno  da  le  quattro  Chiefe  . Il  Magiarato  Romano 
prefentò  vn  Calice  , e quattro  Torce  à la  Chicle 
de  la  Minerua  : La  Compagnia  de*  Mulattieri  diede 
la  Dote  ad  alcune  Zitelle . 

Il  Sanciamo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnu 
fu  adorato  in  Santa  Maria  in  Via  . 

Ne  l*  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  47.  Pellegrini , tré  Huomini -, 
c Donne  ; c ne  furono  cibati , Se  alloggiati  HuomU 
ni  133.  e Donne  8.  Furono  anche  «fiorati  89«Con- 

ualefccenti.  _ , _ . ..  _ 

VENERDÌ*  àli  18.  Perla  Catedra  di  S.  Pietro 

in  Roma  fi  fece  Cappella  de*  Cardinali  nc  la  Chiefa 
del  Vaticano. 

Ne  l*  Ofpitio  de  la  Santilima  Trinità  furono  ri- 
acuti  di  primo  ingreflo  40.  Pellegrini , trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  Huomi- 
ni  11 8.  e Donne  6.  Furono  anche  «fiorati  9i*  Ccn-, 

ualefccnti . „ ^ „ . 

SAB3ATO  àli  19.  IlSantifiimo  cfpofioper  Io 
Quaranti  Ore  correnti  fù  adorato  in  Sant  Andrea*» 

de  la  Valle-  “ w 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  rl- 

ccutidi  prima  fera 41  Pellegrini,  trà  Huomini  c 
Donne  : cne  furono  cibati , & alloggiati , Huomini 
1 3 1.  e Donne  7.  Furono  anche  «fiorati  99.  Couua- 

kfccnti  • „ . _ , . y . , . 

DOMENICA  à li  20.  Santi  Fabiano  , e Seba- 

ftìano  Martiri . Il  Magiftrato  Romano  picfentò  vtl> 
Calice >.  c quattro  Torce  in  Sant’ Andrea  de  la  Valle. 
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Ke  la  Chiefa  di  San  Sebastiano  à 1’  Olmo , Chiefa^ 
de’  Mercanti  Fondacali  , fi  fece  FeSta  con  Mufica^  , 
e fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle.  Fii  cfpofto  il 
Santissimo  Sacramento  ne  la  Chiefa  de  Santi  Qua- 
ranta , offitiata  da  1’  A rehiconfra temiti  de  le  Sacro 
Stimmate  del  Patriarca  Sai:  Franccfco  : à la  Com- 
pagnia de  la  Morte  , & Orationc  : à Sant'  Oriolai  : 
& à la  Maddalena  de’  Padri  Ministri  de  gl’  Infermi 
il  Sìmile  , oue  fi  prega  per  gl’ Agonizzanti . Le  In- 
dette efpofitioni  fi  fanno  ogni  terza  Domenica  del 
Mefe  . Primi  Vefperi  à Sant’  AgncSc . 

»i  M’ Incontrai  in  gran  numero  di  Popolo  ne  1’  an- 
dare à le  quattro  Chiefc  , & in  diuerfi  Cardinali, 
che  diuotamentc  andauano  à piedi . 

Nel’Ofpitio  de  la  Santissima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  85.  Pellegrini , tri  Huomini, 
c Donne  ; c ne  furono  cibati , & alloggiati  , Huomi- 
ni 1 69.  e Donne  9.  Furono  anche  ristorati  99.  Con- 
.-nalcftenri  - ; i • -j 

LVNEDP  à li  zi.  .Sant*  Agnefe  Vergine , c Mar- 
tire . Oltre  la  FcSta  à la  fua  Chicfa  fori  di  Porta  Pia, 
lì  celebrò  Sontuofa  , e con  Mufica  cfquifita  , guidata 
dal  Signor  Pier  Simone  AguStmi , celebre  MaeStro 
di  Cappella»  ne  la  Chiefa  di  Sant’Agnefc  in  Piazzai 
d’  Agona , oue  il  Magistrato  Romano  prefentò  viu 
Calice , e quattro  Torce . Fui  à la  fetta , t vifitai  an- 
cora le  quattro  Chiefe  in  compagnia . 

Il  Santissimo  efpoflo  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  nc  la  Chicfa  de’  Santi  Vincenzo,  &Ana- 
ftafio  à la  Regola.  „i) 

Ne  .rOfpitio  de  la  Santissima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreSTo  69.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e Donne.:  cnc  furono  cibati,  & alloggiati  , Huo- 
^ . mini 


♦ 
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mini  182.  c Donne  8.  Furono  anche  riftorati  $l« 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ’  ili 22.  L,a Fcfja de’Sanci  Vincenzo,1 
& Anaftalio  fu  celebrata,  à Treui , ìSc  à la  Regola_*  ’ 
con  Mufica  in  tutte  due  le  Chicle . 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santifsiraa  Triniti  furono  rU 
ceuti  di  prima  lcra  65.  Pellegrini , trà  Huomini > o 
Donne:  c nc  furono  cibati  j & alloggiati}  Huomi- 
ni 205.  e Donne  15.  Furono  anche  «dorati  7 8. Con' 
ualcfcenti .. 

Fui  portato  in  Compagnia  à la  vifita  de  le  quat- 
tro baiiiiche  con  ordine  diuerfo  > cominciando  d<^ 
Santa  Mjria  Maggiore . 

MERCOLEDÌ’  ali  25.  Sant’ Idclfonfo  , feftaj 
i le.  Chiefc  bpagnuole , e Mufica  in  San  Giaco- 
mo.. X>  ' ; • * ' i 

Fece  paflàggio'  à raeglior  Vita  1’  Emincntifsimo 
Signor  Cardinale  Giouan ni  Battifta  Spada  Luccheie 
ne  gl’  Anni  Cuoi  78. 

11  Santilsuno  efpofto  perle  Quarant’  Ore  correnti 
fu>  adorato- ne  la  Chiefa  de’  Santi  Vincenzo}  & Ana- 
ftaiio a I rcui . ^ 

Ne  P Ofpitioide  la  Santifsima  Trinità  furono  ri* 
ceuti  di  prima  entrata  48.  Pellegrini } trà  Huomini  s 
e Donne  : c nc  faiono  cibari  . 8c  alloggiati  Huomi- 
ni i4>.e  Donnea  Furono  anche  riftorati  77.  Con' 
ualefccnci . 

GIOVEDÌ’  à li  24.  Nc  l’ Ofpitio  de  la  Santifsi' 
ma  Trinitàifuronò  ncèuti  deprimo  ingrefTo  68.  Pel- 
legrini,. tra  Huomini } e Donne  : e ne  furono cibati} 
& alloggiati  , Huomini  16 1.  e Donne  11.  Furono 
anche  riftorati'86.  Conuulcfvcntr;>  •»- 
VENERDÌ’  à li  zy  Giornata  riguardcuolc  per 

«.*•••••  •.  ì’  oflcr- 
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!»  otteruatione  de  1*  Aere  ne  la  •Conuerfionc  di 
San  Paolo  , Fìi  ferena  » ancorché  vi  fotte  de  1’  Eclif- 
fe  Solare  non  veduta  » perche  feguì  sii  le  fei  ore  de 
la  Notte  feguente.  • 

ri  Santifsimo  cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  corren- 
ti fù  adorato  -ne  la  Chiefa  di  Sant'  Antonio  Abbaco 
à li  Monti  « 

Furono  fatte  1*  Efcquìe  ài’  Eminentissimo  Spada 
in  Santa  Maria  in  Vallicclla  > ouero  Chiefa  Nuoua  , 
con  F aififtenza  al  Cadauero  c/pofto  di  29.  Emincn- 
tifsimi  Porporati . 

Traslatione  de  la  Santifsima  Vergine  di  $■  Maria 
Maggiore , à la  qual  Cappella  il  Magittrato  Roma- 
no prefentò  vn  Calice  » c quattro  Torce. 

Ne  1»  Ofpitio  de  la  Santittima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  fera  57.  Pellegrini»  tra  Huomini  » c 
Donne:  e ne  furono  cibati  > & alloggiati  Huomini 
170.  e Donne  io.  Furono  anche  riftorati  94.  Con- 
uakfccnti  . 

SABBATO  à li  26.  Ne  f Ofpitio  de  la  Santitti- 
ma  Trinità  furono  riceuti  di  prima  entrata  60.  Pel- 
legrini » tri  Huomini,  c Donne  : e nc  furono  cibati» 
& alloggiati  » Huomini  171.  e Donne  12.  Furono 
anche  rittorati  9$.  Conuale/cenri  . 

DOMENICA  ili  27.  In  Santa  Maria  in  Cam- 
pitelli  fù  cfpofto  in  detto  giorno  il  Sanciamo  Sa- 
cramento folito  di  ogni  vltima  Domenica  di  Me- 
lo . 

Il  Santifsimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  in  Santa  Maria  di  Loreto  de*  For- 
nati . : . ! 

Nc  1»  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti di  primo  ingrcttb  j*.  Pellegrini  » trà  Huo- 
' ..  mini» 
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mìni  , e Donne  : c ne  furono  cibati  » de  alloggiati  > 
Huomini  172.  e Donne  xz.  Furono  anche  riftoraci 
87.  Conualcfcenti . 

LVNEDI’  ali  28.  Nel  Palazzo  Apoftolico  al 
Quirinale  Sua  Santità  tenne  Conciftoro  Secreto  , 
nd  quale  fù  fatto  Cammerlengo  del  Sacro  Collegio 
1*  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Pietro  Vidoni 
per  tutto  l’Anno  corrente  » 

Primieramente  fu  ferrata  la  bocca  al  Signor  Car- 
dinale Federico  Colonna  ; e poi  à Rclatione  de  Ia^ 
Santità  Sua  fu  proueduta  la  Chiefa  di  Tiuoli  de  la^ 
Perlona  de  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinale  Fede- 
rico Sforza  , vacante  per  la  morte  de  1’  Emincnciffi- 
mo  Signor  Cardinale  Marcello  Santa  Croce  . Mc- 
delimamcnte  prouidde  Sua  Santità  la  Chiefa  Metro- 
politana di  Manfredonia  > detta  Sipontina  , vacante 
per  la  Rinuntia  fattane  in  mano  di  Sua  Santità  da^ 
Monfìgnor  Benedetto  Cappelletti  » de  la  Perfona-» 
de  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinale  Vincenzo 
Maria  Orlino  di  Grauina  detto  di  S.  Siilo . 

A Rclatione  de  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinal 
Virginio  Orlino  fu  proueduta  la  Chiefa  Mileuitana-» 
in  partibus  de  la  Perfona  di  Monlignor  Giacinto  di 
Saldanca  de  i’  Ordine  de’  Predicatori  » e fu  fatto 
fulfraganeo  à la  Chiefa  Metropolitana  di  Goa. 

A Kelationedel  medclimo  fi 1 proueduta  la  Chic- 
fa  Epifanienfe  in  partibus  de  la  Perlona  di  Monli- 
gnor Nurtano  Vnaniano  Armeno»  e fu  deputato 
Coadiutoic  à l’ Arciucfcouo  di  Leopoli . 

A Rclatione  de  1’ Eminentiflimo  Signor/ Cardi- 
nale Gafpare  Carpegna  fìi  trasferito  da  la  Chiefa_* 
Cardinahtia  di  Albano  à quella  di  Frafcati  1’  Emi- 
nentillimo  Signor  Cardinale  Virginio  Orlino . 

K A Re- 
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A Rclatione  dei  medefimo  tu  trasferito  da  T Or- 
dine Presbiterale  à 1’  Epifcopale  il  Signor  Cardina- 
le Girolamo  Grimaldi  del  Titolo  de  la  Santi,' fimt» 
Trinità  de’Monti  » c di  lui.  fu  proueduta  per  Ottione 
la  Chiefi  Cardmalieia  di  Albino  , mediante  la., 
Perfona  de  I’  E n'  ienci.Tinio  Signor  Cardinale  Ce- 
fare  d*  Eftrees  : & al.  medciìmo  Signor  Cardinale-» 
Grimaldi  fu  conceduta  in  amininiftrationc  la  Chic- 
fcLMecropoIitan  i.Ji  Aix  in  Piouenza  , che  per  pri- 
ma pofledeua .. 

A RcJatione  del  medefimo  fìi  proueduta  la  Chiefa 
diRcggio,in,  Lombardia, vacante  per  morte  di  Mon- 
ffgnonMarltani  »,  de  la  Perfona.  di  Monfignor  Àu- 
gufto.Bclincmo .. 

A Rclatione  del  FminentifT-Sig.  Cardinal  Frideri- 
co  d]  Alfia  fii  proueduta  la  Chiela  Columbnenlc.il» 
partibus  , de  la  Perfona  di  Monfignor  Antonio  de 
Sorromaior  Benedettino,  e fu  dato  in  Suifraganco., 
àJaXhielà  di  Praga .. 

A Relatio.iedcl.medclimo  fu  proueduta  laChie- 
fì.di  Baniberg*  ».  vacante  per  morte  di  Monfignor 
Filippo,  Valentini,  de  la  Perfona  di  Monfignor  Pie- 
croj Fi] i ppo  B e rnb ac 

A.  ReJationc  del.  medefimo  fu  fatto  Abbate  dei 
Monaftero  di  San.  Giacomo  di  Liegi  de  1 Ordine 
di  San:  Benedetto.  >,  Fià  Vbcrto  Enrico . E furono 
preconizzate  le  feguenti  Chiefe , cioè . 

Da  T Eininenti/fimo  Signor  Cardinal.  Virginio- 
Òr/ìno  quella  di.Tolofa  . Il  Monaftero  di  S.  Saturo- 
di.Burges  . 11.  Monaftero  diSanta  Malia  de  preci- 
bus. di.  Vcnnes  . Da  1’  Emincntiflimo  Signor  Cardi- 
nale Cefare  Facchcnetti  la  Chiefa  di  Belgrado» 
Da  l’ EminentiiTìiiio  Signor  Cardinale  Poluzzo  Al- 
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tieri  quelle  del  Zante  » c Cefalonia  . Da  T Etnihcn- 
tiflimo  Signor  Cardinale  Camillo  de*  Mattimi  quel- 
la di  Terni  . E da  1*  Emincntiiliipo  Signor  Cardina- 
le Franccfco  Ncrli  quella  di  Telefe  . 

V Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Carlo  Pio  , 
lafciando  il  Titolo  di  Santa  Prifea,  otto  il  titolo  di 
SanGrifogono  , vacante  per  morte  de  1’  Enuncn- 
tiilìmo  Signor  Cardinale  Gio:  Batti fla  Spada . 

L’  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Cefaro 
d*  Eftiees,  lafciando  il  Titolo  di  Santa  Maria  in 
Via  , otto  il  Titolo  de  la  Santiflìma.  Trinità  de* 
Monti  > vacante  per  hauerlo  lafciato  V Emi'ncntifli- 
mo  Signor  Cardinale  Girolamo  Grimaldi i.' 

Fùdopoicon  (pedale  prcrogaxiua  aperta  la  boc- 
ca à 1*  Eminentrflìmo  Signor  Cardinale  Federico 
Colonna , & augnatoli  il  Titolo  di  San  Martello . 
Pii  conceduto  il  Pallio  al  Vefcouo  di  Banrberga^  » 
E furono  confermati  gl'  Oflìcij  del  Sacro  Collegio  , 
cioè  l’ Iiluflriflìmo  Sig.  Abbate  Guido  Paflionci  Se- 
cretano >&  il  Sig  Domino  Venturini  Compoti  fta- 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono 
riediti  di  prima  fera  6g.  Pellegrini  » trà  Hudmini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  Huo- 
mini  168.  « Donne  7.  Furono  auchc  riftorati  gy» 
Conualcfccnti - 

MAHTbDl’  à li  29.  Fetta  à l’ Acque  Saluto, 
dette  le  tré  Fontane.  11  Magittrato  Romano  prefen- 
tò  à la  Chiefa  di  S.  Euftachio  vn  Paliotto  di  Broc- 
cato , in  memoria  de  la  Rccuperationc  di  Ferrara-  > 
& in  Araceli  vn  Calice  > e quattro  Torce  . A la  Tri- 
nità de’  Monti , & à S.  Luigi  de’  Francefi  fetta  eoa 
Muttea  per  S.  Francefco  di  Sales  . 

Ancorché  pioudfe  andai  à le  quattro  Chiefe . 

K 2 II 
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Il  Santi/fimo  per  l’ cfpofitione  de  le  Qulrant*  Ore 
Correnti  fìi  adorato  in  Sant’  Adriano  in  Campo  Vac- 
cino . 

NerOfpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  entrata  *5.  Pellegrini  » tra  Huomini , 
e Donne  : e ne  furono  cibati,  Se  alloggiati  Huomini 
181.  e Donne  9.  Furono  anche  riilorati  93.  Con- 
ualefccnci . 

MERCOLEDÌ*  à li  30.  Santa  Martina,  fcftaJ 
ne  la  Chicla  de’  Signori  Pittori  fotto  il  Foro  Roma*, 
no  con  Mufica  à due  Cori . 

Ne  l*  Ofpitio  de  la  Santifliraa  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrdlb  15.  Pellegrini,  tra  Huomini  » 
e Donne  : e ne  nirono  cibati , Se  alloggiati , Huo- 
mini 130.  e Donne  8*  Furono  anche  riilorati  83- 
Conualclcenti . 

GIOVEDÌ*  A li  31.  Ne  la  Ohiefa  di  San  Fran- 
ccfco  à Ripa  de’  Padri  Riformati  ne  la  Cappella^ 
de’  Signori  Paluzzi  fi  ritroua  il  Corpo  de  la  Beata.» 
Lodouica  Albcrtoni , vi  fi  celebrò  Feda  particolare^ 
con  bell’apparato,  e Mufica  feelta,  quali  tutti  Can- 
tori de  la  Cappella  Apoftolica . Vi  fìi  il  Magiftrato 
Romano à prefentarui  vn  Calice,  e quattro  Torce  J 
Fella  anche  pei-  S.  Pietro  Nolafco  à Sant'  Adriano  » 
Se  à S.  Giouannino  in  Campo  Marzo  con  Mufica  « 

11  Santiifimo  efpofto  per  le  Qnarant*  Ore  correnti 
fi!  adorato  nella  Chiefa  de  la  Santilfima  Trinità  de* 
Monti . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuci  di  prima  fera  41.  Pellegrini , trà  Huomini , cj 
Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 
ni 140-  e Donne  7.  Furono  anche  riftojaù  89 • Con- 
u algenti  1 


Da 
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Da  1*  apertura  de  le  Porte  Sante  » Gn  tutto  Gennaro 
i Pellegrini  entrati  di  prima  fera , tri  Huo- 
nuni  > e Donne  furono  2487.  > 
c li  cibati  , & alloggiati  > 

Huomini 8134. , eie 

Donne  424.  ^ 

E li  Conualefccnti  rifioriti 

furono  385$» 


febraro. 


i*CJ 


ENERDF  al  primo.  Ne  p Ofpitio 
de  la  Santillana  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrcfTo  5 7.  Pelle- 
grini > trà  Buoni  ini,  e Donne» 
e ne  furono  cibati , Se  alloggiati , 
Huomini  150.  e Donne  y.  Furo- 
no anche  rifiorati  94.  Conualcfcenti . 

SABBATO  à li  2.  Fella  de  la  Purificatone  de  la 
Beata  Vergine  Maria  . Cappella  Papale  nel  Palaz- 
zo Apoflolico . Sua  Santità  al  Quirinale  di/lribui 
le  Candele  Benedette  al  Sacro  Collegio  , a’ Signori 
Anibafeiatori  , a’  Prencipi  del  Soglio , à la  Prelatu- 
ra , à la  Famiglia  , & ad  altra  Nobiltà  Cittadina , 
e foraftiera  con  il  Polito  ordine . 

La  Compagnia  del  SantiiEmo  Sacramento  in  San- 
ta Maria  in  Via  diede  la  Dote  à 36.  Zitelle.  Età  le 
Ghiere  del  Pianto , di  Monferrato  , e de  la  Purifica- 
ti0^ in  Banchi , & à le  Keuerende  Monache  vici- 
no à San  Pietro  in  Vincola  fu  celebrata  Fella  conj 
ogni  vaghezza  di  apparato  , e Mufìca . 

11  Santiifimo  efpoflo  perle  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  in  S.  Carlo  a’  Carinari. 

Nel’ Ofpitio  de  la  Saniitfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  5 a.  Pellegrini , trà  Huomini , o 
Donne  : e ne  furono  cibati.  Se  alloggiati  Huomini 
143.  e Donne  io.  Furono  anche  rifiorati  88.  Con- 
ualcfcenti . 

DOMENICA  à li  3.  San  Biagio  Vefcouo , o 
Martire  . Telia  a Monte  Citorio  , e vicino  à la  Pace 
con  buona  Mufica  : lotto  le  Scale  de  1’  Araceli  ; 

& à 
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fi:  à San  Carlo  de*  Catinuri  > ouc  il  Magiftrato  Ro- 
mano preferito  il  Calice  » e le  quattro  Torco  • 
La  lolita  efp'jfitionc  del  Sanciifimo  Sacramento 
nc  la  Chicli  de  la  Santi  filma  Trinità  de'  Pelle» 
grini.  d*  ogni  prima  Domenica  di  Mefo. 

11  Tempo  con  la  Tua  nebbia  non.  mi  moleftò 
nel  viaggio  de  le  quattro  Chiefe  . 

Ne  la  Chiefa  Parocchiale  di  San  Lorenzo  in  Lu- 
cina tu  celebrata  con  pompa  Solenne  la  Feda  de  l.o 
Bcati/fima  Vergine  de  la  Purifìcatione  di  Copaca- 
uana  con  apparato  il  piò  vago  , che  habbino  quei 
Religiolì  > tutto  di  contrataglio  di  Kafo  ro fio  , o 
giallo  , con  armonia  à quattro  Cori  de  le  migliori 
voci  di  Roma , guidata  dal  Signor  Giouanni  Bitcilli 
Giaufctti  celebre  Macftro  di  Cappella  : e fìi  cfpofta 
1.'  Imagine  Miracolofa  di  Copacauana  fopra  I Alta- 
re Maggiore  in  alto  lotto  vn  Baldacchino  creme!! 
di  Damufco  à.  Trine  d!  Oro  > foflenuco  da  diucrli 
Angeletti  inargentati  , e fopra  1’  Altare  intorno 
à.  aoo.  Candelieri  d’ Argento  con  Candele  di. Cera 
la  più  parte  di  libra , tramezzati  di  Fiori  d Argento» 
Vali , c Reliquiari)  pieni  d’ Intigni.  Reliquie  >.  c da’ 
lati  de  1'  Altare  due  Corpi  Santi  con  due  Lampada- 
rii  di  Grift&llo  di  Vlont  igiu  con  1 a.  Candele  di  Ce- 
ra per  ciafcuno  . Vi  rà.concorfò  grandiifimo  di  Po* 
polo,  PrencipclTc  , c Dame  Titolate  : vi  firono  2j. 
Cardinali , tra  la  matina , c '1  giorno  : rimale  ciafcu- 
no  appagato , èie  ammirò  sì  bell’  ornamento  i le  ben 
nulla,  à quanto  li  deu  • ad  vna.tanta  diuota  ».  emiro? 
colofa  Imagine  .. 

Tutta  la  Ipefa  de  la  ~cfta , & anche  vn. Regalo  per 
la  Meni'a  de’  Religiolì , vfei  da  la  mano  liberale  de 

Ecccllentidimo.  Signor  Don.  Traucelco.  Cuccano 

Duca. 
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Duca  di  Sermoneta  > preffo  di  cui  tal  miracolofa 
Imagine  fi  confcrua , e viene  diligente  » & oflequio- 
famcntc  cufiodira  in  vna  Cappella  del  fuo  Palazzo  » 
ouc  con  vn  Breue  fpecialc  ri  dicono  due  Mefie  ogni 
marina . L’  Origine  di  quella  dinota  » c miracolofa-» 
Imagine  non  è palefe  à tutti  i nè  riferirò  qualche; 
notitia . 

Ne  la  Prouincia  del  Chucuito  ne  1*  Indie  , per 
addottrinare  quei  Popoli  > che  moltiplicauano  ne  la 
Fede  » tra  quali  vi  era  il  Popolo  di  Copacauana.»  » 
tic  la  Propofitione  de  1*  Erettione  di  due  Confrater- 
nite , vna  di  S.  Sebaftiano  , c di  Santa  Maria  de  la 
Candclabra  l’altra  » nacque  contefa  > preualfo 
la  feconda . Ritrouauafi  vn  tal  Don  Francefco  Titù 
Yupangnì  di  Potofi  Indiano  » Huomo  di  fomma 
bontà  > e di  altrettanta  fimplicità  ; de  la  Stirpe  de  li 
Pegi  d’Inga,  diuoto  di  Maria  Vergine  : era  defidc- 
rofo  i che  nella  Chiefa  de  la  detta  Confraternità 
vi  fi  ponelTc  vn’  Imagine  fatta  di  fua  mano » non  vi 
èra  in  lui  punto  di  abilità  , per  la  pittura  , era  inde- 
felfo  nel  porger  prieghi  à Dio , & à Maria , acciò 
gli  dclTero  valore  di  formare  vn’  Imagine  conforme 
al  fuo  defiderio  : ne  pinfe  vna  > la  quale  non  haucua 
forma»  nè  figura  humana  » molto  meno  Diurna^ » 
emouea  più  alrifo  , che  à la  diuotionc  , chiunque 
la  miraua  : e perciò  ritrouandola  in  Chiefa  il  Cura- 
to Baccelliere  Antonio  de  Montoro  > da  lui  fu  leua- 
ta  > e porta  in  vn  Corridore  de  la  Sacreftia-,  . 
Lo  fprczzo  di  quell*  Imagine  morte  maggiormente^ 
f animo  di  Don  Francefco  Titù , e lo  fpronò  à farne 
vn’  altra  : mà  prima  volle  fare  le  fue  diligenze  coti-» 
moltiplicare  le  preghiere  à Dio»  c far  dire  vna  Mcflà 
à la  B.  Vergine  > per  intercedere  maggiore  abilità . 
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Spcfc  gran  tempo  ne  le  Orationi  •,  finalmente  à li  4» 
di  Giugno  del  15  82. cominciò  à dipingere  la  Imaginc 
( che  è la  miracolofa  ) de  la  Madonna  Santi  dima-* 
de  la  Candelora  » fu  la  feconda  di  fua  mano  » c nò 
meno  riulci  da  poterfi  chiamare  formata  > ancorché 
i gl*  pccbi  1 fuoi  ftmbraflc  d' ogni  vaghezza  . Gli 
negò  il  Vefcouo  la  licenza  di  efporla  nc  la  Chiefo_* 
dc° la  Confratcrnirà  ; Anzi  non  conofcendo  la  fem- 
plicità  de  r Indiano  » Io  maltrattò  di  paiolo  . 
Quali  difperato  Don  Francefco  , vedendo  non  po- 
tere ottenere  il  luo  intento  per  la  deformità  de  Ja_# 
pittura  > crcdè-megliorarla » guidato  da  la  Templi- 
fitàj  ritoccandola  con  Oro-  Veniua  anche  contra* 
fiata  la  brama  de  l*  Indiano- da  quei  Popoli  > elio* 
non  haucuano  da  caro  1’  Erettióne  de  la  Conhater* 
nità  de  la  Madonna  Santiflima  de  la  Candelora^  » 
fingendo  non  douere  cifer  porta  in  quella  Chicf,L> 
vn’  Imagine  mal  dipinta  da  vn’  Indiano  i mà  vna_i  » 
che  forte  di  eccellente  mano  * leuata  da  Lim.o  » 
ò inaiatali  da  la  Spagna  . Tali  contrauerfie  furono 
cagione  de’primi  Miracoli  di  quell’  Imagine»  poiché 
haucndola  l’ Indiano  data  à tenere  ad  vn  Rcligiofo 
Francefcano  in  San  Pietro  di  Chuquiago  • chiamato 
Fri  Francclco  Nauarrccte  > buon  Scruo  di  Dio  » 
ogni  volta  > eh’  cntraua  nc  la  Tua  Cella  > vedeua-r 
la  Santa  Imagine  piena  di  raggi , e di  fplcndori  » 
< Jiceua  à Don  Francclco  » & à gl’  altri  Indiani» 
che  non  fapeua»  che  cos’era, che  quei  Paggi  di  Fuo- 
co gli  pareano  Luci  Celcftiali  in  quell’ lmagino 
T uttauia  più  contrariato  l’ Indiano  nel  porre  la  fui 
Imaginc  nc  la  Chicfadi  Copacauana  » riiolue  ven- 
derla , e ne  la  contcfa  diurna  di  due  compratori 
prcuallc  l’ Opera  di  Don  Girolamo  Maragnon  Cor- 

L rettore 
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rettore  di  Omafuio , e del  Popolo  di  Copacauana» 
quale  impedi  la  vendita  , e donò  à l’Indiano  40.  peli 
d’  Oro , ailìcurandolo  >■  che  la  fua  Imaginc  farebbe 
fiata  polla  ne  la  Chiefa  di  Copacauana , Venne  il 
giorno  de  la  Fella  de  la  Madonna  Sanciffima  de  I4 
Candelora  à l»  a*  di  Febraro  del  1585.  di  dinaro  per 
la  gran  ProcefTionc  per  il  trafporro  di  detta  Imaginc: 
Si  fece  , e Proccflìonalmcntc  fu  leuata  da  Chuquia- 
go  con  il  maggior  Nobile  Corteggio  , che  poteflo 
hauere  in  Terra  1*  Imperatrice  del  Cielo  .*  giunfe 
s la  Chiefa  di  Copacauana  ad  ora  di  Mclfa  grande  % 
e f ù nccura  con  la  maggiore  Solennità  t che  le  po- 
rc fiero  fai  e quei  Popoli,  che  altro  non  bramauano» 
che  quell*  ora  divedere  collocata  quell*  linagino 
ne  la  loro  Chiefa  . Fù  porcata  fopra  le  f palle  de  più 
nobili  Indiani , che  iui  fi  trouarono  » & à 1’  entrare 
£ trasfigurò  talmente  per  opera  Diuina  , che  diuc- 
nuca  di  tale  ftrauagante bellezza , e nel  Volto,  cj 
nei  redo  de  la  Figura  ; che  rimafero  attoniti , e flu- 
pici  quei  Popoli  tutti , clic  poco  auanti  1’  haucuano 
veduta  tanto  deforme  , e dubitarono  non  cflcre  la 
medefima,  che  haucuano  leuata  di  San  Pietro  io* 
Chuquiago,Opera  de  l’Indiano  Don  Francefco  Titil- 
li primo  Miracolo  ofTèruaco  in  Copacauana,  tu  1 che 
cflcndo  dipinta  1*  Imaginc  fenza  difegno  , haucua> 
pollo  l’Indiano  il  Volto  del  Bambino  in  modo  tale» 
<he  coronato  impedirla  la  villa  de  la  Faccia  de  la-» 
Regina  del  Ciclo*,  e non  parea  comportabile  ado- 
rare vn  Rè  lenza  Corona  , ò coronato  non  poterò 
adorare  la  Taccia  de  la  Regina  . Il  Curato  Don  An- 
tonio de  Moncoro  comandò  à Don  Francefco , cho 
rimediafle  à quel  difetto  . Si  af/iiggca  1’  Indiano  » 
non  «uficurandofì  di  poterlo  > ò fàpciio  faro  • 
-■  j con 
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ton  tutto  dò  » /limolato  dal  Curato  > fi  offerì'  per 
lidi  fcguentc  dopò  la  Mefla  d’ impiegarli  al  rime- 
dio ; mà  per  mercè  de  le  fuc  Orationi  fu  prcuenuco 
da  Mano  Diuina  » ò per  Opera  Angelica  ; che  fìl 
tirrouaro  il  Bambino  difiaccato  dal  Seno  di  Maria, 
& allargatoli  da  la  politura  > chc  tcnca  , nel  modo  » 

Ch’oggi  fi  adora.  ' . 

Ecco  deferitta  1*  Origine  de  l’ Tmagme  diuota  , o 
Miracolofa  di  Copacauana  . Quella  » che  fa  cipolla 
in  San  Lorenzo  in  Lucina  , benché  fia  copia 
de  1’  Opera  de  1*  Rullano  . fi  rende  venerabile  , 
e per  la  Figura  , e per  i Miracoli  , .che  continua- 
mente compartilcc  a’  fuoi  oiuoti  i.  e le  fue  gratin 
deuono  effere  defiatc  da  tutti  , mentre  fi  rendono 
pregiate  , come  Tefori  ineftimabili  , che  manda 
il  Perù . 

Ne  F Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  Furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  57*  Pellegrini  , trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati  *•  & alloggiati  Huomi- 
ni 154.  , e Donne  13-  Furono  anche  rifioriti  97- 
Conualefcenti  • 

LVNEOÌ*  à li  4-  I*  Santiflìmo  efpofto  per  le 
Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di 
Sane*  Agata  in  Traile uere  . 

Nel  Olpitio  de  la  SantiflTma Trinità  furono  ri-» 
ceuti  di  primo  ingrelTo  28.  Pellegrini,  tri  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati  Huomi- 
ni 1 14. e Donne  16. furono  anche  rifioraci  115.  Con- 
lialclccnti . ‘ . * b - . -1  f..l  •• 

MAR  TEDlI’-è  li  5-  Fetta  à li  Monti , & inTra- 

fieucrc  per  Sant’ Agata 

.Nell  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuù  di  prima  lcra  47.  Pellegrini , irà  Huomini, 

E a c f50*1" 
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c Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati  Huotni- 
ni  ii  2.  e Donne  12.  Furono  anche  riftorad  116. 
Conualefccnti . 

MERCOLEDÌ’  à li  6 . Si  celebrò  la  fella  di  San- 
ta Dorotea  in  Trafteucre  . Et  il  Sanrilfitno  cipolla 
per  le  Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  in  S.  Agata 
a Ja  Suburra . 

Ne  l’Ofpirio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ceud  di  prima  entrata  69.  Pellegrini  » tra  Huomini  , 
c Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati  » Huo- 
mini  158.  e Donne  14-  Fuiono  anche  riftorad  xoj. 
Conualefccnti  • 

GIOVEDÌ’  à li  7.  Ne  la  Chiefa  de’  Padri  Ca- 
maldolcli  lì  celebrò  la  fella  di  San  Rotpualdo  con> 
apparato  , e Mu  fica . 

Ne  T Ofpido  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
editi di  primo  ingrefio  52.  Pellegrini , tra  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 
mini  1 53.  c Donne  11.  Furono  anche  riftorad  81. 
Conualefccnti. 

VENERDÌ’  à li  8.  Il  SantiiTimo  efpollo  perle 
Quarant*  Ore  corrend  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di 
S.  Maria  di  Monferrato . 

Ne  f Ofpido  deJa  Sand/fima  Trinità  furono  ri» 
ceuti  di  prima  fera  38.  Pellegrini  , trà  Huomini , e 
Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  > Huomi- 
ni 145.  e Donne  3.  Furono  anche  riftorad  84.  Con- 
fale Icenti  . 

SABBA TO  à li  9.  La  Fella  di  Sant*  Apollonia»! 
Vergine  ,;c  Martire:,  celebrata  ne  la  Chiefa  di 
Sant*  Agofiino  , & in  quella  de  le  Reucrcndo 
Monache  diTraftcucrc  eoa  la  loro  Mttfica-,  sj 
bell’ Apparito, 

Me 
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Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  4**  Pellegrini  > tra  Huomini  1 
e Donne  : c ne  furono  cibati  , & alloggiati  Huo« 
mini  143.  e Donne  4.  Furono  anche  riftorati  99 • 
Conualcfcenti . 

DOMENICA  à li  io.  La  Setruageflma . Al  lo- 
lito  de  le  Seconde  Domeniche  fu  efpofto  il  Santi  (li- 
mo Sacramento  in  San  Carlo  de  Cacinari  i à Giesù  » 
e Maria , & à Sant’  Agoftino  . E per  le  Quaranc  Oi  c 
correnti  fìi  adorato  ne  la  Chicfa  di  San  Francclco 

a Ripa . . . p 

Andò  vmido  il  tempo  > e pur  vidi  gran  concorio 

di  Popolo  à le  quattro  Chicfe  > che  mi  fecero  animo 
nel  camino  . 

Nc  1»  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri* 
ccuti  di  primo  ingreflò  5 2.  Pellegrini  , tra  Huominj> 
c Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  Huomi- 
ni 158.C  Donne  5.  Furono  anche  riftorati  ioo.Ccn- 
ualefccnti . 

LVNEDF  à li  11.  Ne  1’ Ofpitio  de  la  Santifsi- 
ma  Trinità  furono  riccuti  di  prima  fera  38.  Pellegri- 
ni j trà  Huomini , c Donne  : e ne  furono  cibati  » & 
alloggiati,  Huomini  172.  e Donne  io.  Furono  an: 
che  riftorati  95.  Conualefcenri  • 

MARTEDÌ’  à li  la-  Il  Sanrifsimo  efpofto  per  le 
Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  in  San  Bartolomeo 

àFlfola.  ' . ' ; 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santimma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  27.  Pellegrini,  trà  Huomini  > 
e Donne  : e nc  furono  cibari , & alloggiati , Huo- 
mini  103.  c Donne  10.  Furono  anche  riftorati  94. 
Conualcfcenti . 

à li  *$•  Nc  1*  Ofpitio  de  la  San- 

ti  dima 
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tiflìma  Trinità  furono  riceutì  di  primo  ingreflo  fi* 
Pellegrini , tra  Huomini , e Donne  : e ne  furono  ci- 
bati , & alloggiati  Huomini  1 18.  e Donne  7.  Furo- 
no anche  riftorati  93.  Conualefcenti . 

GIOVEDÌ*  à li  14.  Il  Santifsimo  efpofto  perle 
Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  ne  Ja  Chiefa  de* 
Santi  Fauftino , e Giouìta  de’  Brcftiani . 

Nel’Ofpitio  de  la  Sanriilìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  44  Pellegrini , trà  Huomini . e 
Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomini 
125.0  Donne  11.  Furono  anche  riftorati  96.  Conua- 
lefcenti.  • ./ 

VENEB  DI’  à li  15.  Ne  1*  Ofpitio  de  la  Sanrirti- 
ma  Trinità  furono  rieeuti  di  prima  entrata  23.  Pel- 
legrini , trà  Huomini,  e Donne  : c ne  furono  cibati. 
Se  alloggiati  Huomini  112.  e Donne  io.  Furono  an- 
che riftorati  io8.Conualefcccnci . 

SABBATO  ali  ìfi.  1J  Santiilimo  efpofto  per  le 
Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  in  Portico  ih  Campiteli»  • 

Nel’Olpiric  ]a  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  36.  Pellegrini , trà  Huomini» 
c Donne  : c ut  iuiv..r  c it»ati , & alloggiati  > Huo- 
mini  109.  c Donne  13*'  Furono  anche  riftorati  108» 
Conualefcenti.  . 

DOMENICA  à li  *7-  Fa  Seflfagefima.  A S.  Ma- 
ria in  Portico  in  Campitelli  continuando  efpofto  il 
Santiftimo  per  le  Quarant  Ore  con  dinoto  acconcio 
di  Lumi  fopra  250.  di  Cera  , Argentana»  e Fiori, 
M tifiche,  c Sermoni y/crui  per  il  folito  de  le  Terze 
pomcniche  . Si;  adorò  anche  efpofto  nc  la  Chicfsu 
de  le  Stimmate  : àia  Compagnia  de  la.  Morte,  Oc 
Orationc  ; à Sane’  Q itola  ; & à la  Maddalena  de’  Pa- 
dri 
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dri  Minìrtri  degl  Infermi  , confueto  d’ogniTerza^ 
Domenica  di  Mefe  con  Mulìca , e Sermoni . 

Ne  r Ofpitio  de  la  Santitfìma  Trinità  furono  ri»  • 
ccuti  di  prima  fera  57.  Pellegrini » tra  Huomini , e 
Donne:  e ne  furono  cibati  » alloggiati  Huomini 
125.  e Donne  15,  Furono  anche  riftorati  96.  Coa- 
ualcfccnti  . 

LVNEDl*  à li  18.  Il  Sanriifimo  efporto  per  Io 
Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  in  Santa  Maria 
d’  Araceli. 

Ne  1’  Oipicio  de  la  Santi'Uma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  4-?.  Pellegrini»  tra  Huomini,  e 
Donne  »i'c  ne  furono  cibati»  & alloggiati»  Huo- 
mini  rij.  c Donne  13.  Furono  anche  li  dorati  8 $• 
Conualefccnri  : 

MARTEDÌ*  i li  ry.  Ne  T Oratorio^  gjà  detto 
del  Padre  Pietro  Carauita  » furono  cfpofte  le  Qua- 
rant*  Ore  con  apparato  di  Figure  , Archi  , Angeli , 
c Nubi  j e fopra  vna  Baie  triangolare  porta  à Oro 
fi  vederla  tra  Iplendori  i*  Oftia  SantiiTìma  con  il  Car- 
tello di  fopra  in  mano  di  due  Angeli , fcrittoui  : 
Egce  Agnvs  Ori.  Il  tutto  «Lumi  coperti»  cooj» 
fblo  fei  Candele  grolle  à l’Altare.  ' •-  -1*'  " 

Neroipìcio  de  la  Santi  Hi  ma  Triniti  Furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  61.  Pdfégrlrfi,  trà  'Httomi* 
ni , e Donne  : e ne  furono  cibaci , & alloggiati  Huò» 
mini  133.  e Donne  13.  Furono  anche  riftorati  86. 
Conualefcenti . : . 

MERCOLEDÌ’  à li  20.  IlSantirtlmo  cfpoftò  per 
le  Quarant’ Ore  correnti  tu  adorato  in  Santa  Maria 
fopra  Mincrua . t ' 

Ne  1 Ofpitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  32.  Pellegrini,  tra  Huomini, 

c Don-  « 
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e Donne  : e ne  furono  cibati  , Se  alloggiati  > ^uo- 
mini 127.  e Donne  19.  Furono  anche  riftorati  85. 

. Conualefcenti . 

GIOVEDÌ’  à li  ai.  Ne  la  Chiefa  de'  Santi  Lo- 
renzo , e Damalo  furono  cipolle  le  Quarant’  Orej 
(ancorché  le  correnti  vi  toccaffcro  il  giorno  fc« 
guente  ) e vi  durarono  fino  al  mezzo  giorno  del* 
Domenica  » con  apparato  , e ornamento  ben  rego- 
lato; Se  era  vna  gran  fcalinata  indorata.  Se  inargen- 
tata, caricata  di  circa  aoo.  Candelieri  d’ Argenta 
con  Cere  di  vna  Libra  » e più  per  ciafcUiio  > coru 
tramezzi  di  fiori  d’  Argento  , ccentaalcre  Candele 
attorno  la  Tribuna  ; Due  grand’ Angeli  inargentati 
adorammo  il  Santifiimo  efpofto  nel  più  alto  de  la-» 
fcalinata»  venne  femore  afliftito  le  Ore  del  giorno- 
da  vn  Canonico  » da  vn  Bfctufiuato  , e da  cinque-» 
Fratelli  de  la  Compagnia  con  Succhi  bianchi  . 
Ne  P cfpofitione  vi  artìftirono  a».  Cardinali  , Se 
orò  in  Pulpito  in  Lode  de  P Auguftiifima  Euca- 
rillia  il  Signor  Canonico  Andrea  Nicolcrù  da  Vr- 

bino.  ‘ 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  n- 
ceuti  di  prima  entrata  3 5*  Pellegrini  , tra  Huomini  > 
C Donne:  e ne  furono  cibati  » Se  alloggiati  Huomini 
109.  e Donne  11.  Furono  anche  riftorati  83.  Con- 

lulcfcenti . ^ . . 

VENERDÌ*  à li  22.  Catedra  di  S.  Pietro  in  Au- 

tiochia  . Fella  al  Vaticano . . - 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflb  óo.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
C Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  Huomini 
117.C  Donne  17*  Furono  anche  riftorati  88.  Con- 
percenti..;.,.. 
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SABBATO  à li  23.  N<  P Ofpìtio  de  la  Sanciflì- 
ma  Trinità  furono  riccoti  di  prima  fera  4 6.  Pelle- 
grini , età  Huomini , e Donne  : eoe  furono  cibati  » 
& alloggiati,  Huomini  11$. e Donne  2 u Furono  an* 
che  riflorati  109-  Conualcfccmi . 

DOMENICA  à li  24.  La  Quìnquagelìma^,' 
Oltre  Pcfpolìtione  folita  de  la  quarta  Domenica^ 
in  Santa  Maria  in  Campielli , fù  adorato  li  Santiflì- 
no  per  le  Quarant*  Ore  correnti  ne  la  Chiefa  Far» 
nefiana  del  Giesù  , con  1*  interuento  di  25.  Cardi- 
nali à la  MdTa  grande  L’Apparatofh  fontuofo,noa 
veduto  limile  da  molti  Anni  à dietro . Rapprefenta- 
ua  P Agnello  EucariRico  adorato  : e formato  vnj 
ben difegnato  Profperro  , fui  li  feorgeano  molte* 
evade  Figure,  rapprefentanti  le  memorie  del  Tc- 
ftamento  , e de  1’  Apocalifli , à J’ora  quando  il  San- 
to Giouanni  EuangcliRa  in  Patmos  foRenne  1*  cm* 
pietà  di  Domitiano  Cefare , relegato , c condenna- 
to  à cauar  Metalli , c follcuato  à vedere  fotto  Enig- 
mi prodigiolì  di  luce  i Diuini  MiRerj , che  poi  itu 
conformità  de  l’ Ordine  hauto  da  Dio  in  quella  vi- 
none , fcrille  in  giorno  di  Domenica  nel  Libro  ma- 
rauigliofo  , detto  P Apocalifle  , P Anno  nonagefimo 
feteimo  de  1’  lncarnationc  > c nel  decimo  quarto  de 
1*  Imperio  di  Domitiano . Li  Signori  poi  de  la  Con- 
gregarione  de  la  Beata  Vergine  de  1’  A Ruota  prefe- 
ro  da  quefio  Miftero  1*  argomento  per  formare  la 
Machina  , e l’Ornamento  per  l’elpofitionc  de  le 
.©rationi  de  le  Quarant*  Ore  . 

Il  Signor  Giouanni  Maria  Mariani  eccellente 
ProfelTorc  de  P Architettura  ne  1’  ampiezza  de  la 
Tribuna  del  gran  Tempio  compofe  sì  ben  figurato 
il  pendere  del  Ridetto  argomento  » che  non  .fapea 

M '•  fadarlii 
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fatiarfi  , nè  mai  G vide  appagato  T occhio»  anzi  con* 
fu  lo  ne  la  ben’  ordinata  diipofitione  de  Je  Figuro  , 
che  da  la  cima  de  la  Volta  lin’  à terra  riempiuano 
quel  vallo  fcuo  . Tre  Archi  fopra  le  Colonnato 
d Ordine  Corintio  fi  ergeuano  fuperiori  » focto  do 
quali  fi  vedeuà  1*  Eterno  Padre  » colorito  à color  di' 
- fuoco  > cinto  di  Splendori  , e di  Angeli  > coronato 
di  vn’lridc»  contorniato  di  molte  figurine  Angeliche, 
adorutrici , e (pcttatrici  infieme  di  quel  Sacramenta- 
to Agnello  . Sotto  quei  Cori  Angelici  fi  vedeano 
da  l’vna  > c 1*  altra  parte  24.  Vecchioni  » che  depo- 
ftc  le  loro  Corone , le  porgeano  in  tributo  à l’ Agnel- 
lo Sacrato . Attorno  il  medcfiino  Dio  Padre  fi  ve- 
deano le  quattro  figure  Euangelichc  » cioè  il  Leone, 
l’Aquila  » il  Bue  > e 1*  Haomo  . Sotto  il  guardo  del 
Padre  Eterno  ne  1’  auuolgimenro  di  mille  nubi  , 
piene  di  Angeli  » e di  Splendori , lì  vedea  l’ Agnello 
Diuino  in  atto  di  tenere  vn  Libro  lignificante  l’Apo- 
califi'c  . Era  il  petto  del  medcfiino  Agnello  tinto  di 
/àngue , e fra  lumi  d*  Argento»  e d Oro  , inoltrando 
il  luo  Cuore  » feopnua  la  Sactofanta  Eucarillia  » non 
d’ altronde  mandata  fuori»  che  da  l’Amore  del  Cuo- 
re di  vn  Dio.  Non  era  poffibilc  contare  il  numero 
de  gl’ Angeli  trà  quei  Splendori  ; fi  vedeano  sì  bene 
fette  Angeli  » più  de  gl’  altri  fporti  in  fuori  , che-* 
fonauano  Sette  Trombe  , come  vide  , e fentì  il 
Santo  Profeta:  Se  vn’alcr’  Angelo  di  Splendore  più 
vago  , velino  in  fàccia  di  elfi  , che  inccnlaua  i’  ado- 
rato Dio  . Attorno  à 1’  Eucariftico  Agnello  vn*-/ 
fthic*r.i'de‘ Santi-  Da  la  parte  deitra  li  cinque  già 
Canonicati  da  la  felice  memoria  di  GREGO- 
RIO X V.  c da  la  fimltra  1 altri  cinque  nuova- 
mente Santificati  da  la  Santità  di  NolUo  Signore-» 

CLE- 
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CI.HMENTE  X.  Sotto  quello  ordine  de’  Santi  li 
vedeano  vna  quantità  di  Popoli  , d’ ogni  flato,  fello, 
e linguaggio,  c clima  , velliti  ciafcuno  à loro  vfo , 
Umilmente  comprclì  nc  la  Vifione  del  Santo  Profeta. 
Le  dodcci  Pone  vedute  dal  medelìmo,  tutte  imper- 
late ne  la  Città  fantifìcata  da  l’Agnello  Diui.no, 
non  vi  fu  luogo  nc  1’  ampiezza  occupata  da  farlcui 
comparire , fc  ne  vedeano  però  quattro  , lignificanti 
le  quattro  parti  del  Mondo , potendoli  in  effe  rauui- 
fare  le  quattro  Porte  Sante  . Due  di  quelle  llauano 
in  lontananza,  affollate  d’infiniti  Crilliani  per  en- 
tranti, e l’ altre  due  polle  à fianchi  idei  Teatro, 
vna  haucua  pretto  di  li  San  Pietro  con  le  Ghiaol , 
c 1’  altra  San  Paolo  con  la  Spada  .*  Sotto  di  quella-» 
vedeali  figurata  vn' altra  Vilionc  , & era  quella  di 
quattro  Cauaili,  rollo,  nero  , bianco  , e pali  do  > 
e di  quattro  Caualieri  , che  diuerfamente  velliti  vi 
erano  fopra  . Chi  caualcaua  il  rotto  teneua  nuda-» 
Ja  Spada  : chi  era  fopra  il  nero  , vna  Bilance  : chi 
era  fopra  il  bianco  reggea  nc  la  delira  con  la  Briglia 
vii’  Arco  , /tendendo  Ja.finiltra  à prendere  vna  Co- 
rona : c nel  pallido  vi  fi  feorgea  in  orribile  Schele- 
tro la  Morte  , che  flriugcua  vna  gran  Falce  . 

Tutta  1*  Ordinanza  di  quello  Ciclo  pofaua  lopfa.» 
vn  piano  compollo  dinuuoTc,  che  lì  e igeano  da_» 
P Onde  di  vn  Mare , che  da  vna  parte  firifeiaua  vno 
Scoglio , fopra  del  quale  in  forma  di  Eli  alì  lì  feor- 
gcua  il  Santo  Euangclilla  Giouanni  con  la  penna 
apparecchiato  per  regi  Arare  i Coramandamcnti  di 
Dio  in  vn  Libro,  lollcnutoli  d’ ananti  da  vn  Fan- 
ciullo . A la  linillra  di  Giouanni  vi  era  vn’  Angelo , 
interpretato  Gabriello  , poco  lungi  quell’  Aquila  » 
che  non  feppc  mai  difgiungcrfi  daiSancoJfrofcta.. 

M 2 La 
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La  Magnificenza  del  Teatro*  T edere  sì  bene  ib* 
luminato  à lumi  d'  Olio  coperti  > che  in  vn  Tempio 
sì  grande  tutto  chiufo  > fa  ce  u a si  bella  , c canto  ri- 
iuceua  , rimetto  à la  confideracionc  di  chi  può  ve- 
dere  eccellente  l’ ingegno  de  1 Architetto  , c mira* 
bile  il  fapere  de’  Reuercndi  Padri  Gieluiti  de  la  Ca- 
la ProfcfTa  ► 

Io  vi  fili  fui  tardi  nel  mio  ritorno  da  le  quattr» 
Chicle  > e vi  ghinzi  mezzo  bagnato , mercè  le  quat- 
tro-gocce, che  raccolfi  nel  viaggio  da  San  Paolo  4 
SaivGiouanni.. 

Perla  Fert»  di  San  Mattia  A portolo  tu  efpofta  la 
fila  Tefta  sùT  Altare  grande  di  Santa  Maria  Mag- 
giore: y e vi  fu  M-ufica  - Nella  medefima  B tfihcat 
ne  laChiefadc  la  Minerua  ; & à Santa  Maria  de  la 
Scala  eondiduc  giorni feguenti  tu  cfporto  il  Santini-, 
no- Sacramenta  ► 

Ne  V Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
centi  dì  prima  fera-62.  Pellegrini  , tri  Huoinini , o 
Donne  : ene furono  cibaci  , & alloggiati,- Huorai- 
n»  rf  r.e  Donne  21, Furono- anche  riftoraci,  1 23. Co»- 
ualefccnti .- 

LVNEDP  à li  25*  La  Santità  dì  Noftro  Signore;** 
CLEMENTE  X.  fi  portò  ad  orare  nc  la  Ghielà 
del  Gicsù , de  inficine  ad  ammirare  quel  belliflìmo 
intreccio  di  Figure , che  omauano  1’  Agnello  Euca- 
urticoM  cipolla  ne  la  Tribuna  de  1.’  Aitare  Magf 
giorc- 

Nc  l?  OCpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono,  rb 
ceuti  di  primo  ingrelTo  55.  Pellegrini,  tra  H uomini* 
e Donne  : c ne  furono  cibaci , & alloggiati  Huomi- 
ni  iòs-e  Donne  ao.Furono  anche  «dorati  114.C011- 
«alcfccaiU 
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MARTEDÌ’  à li  26.  La  Maeftà  di  Cartina  Alef- 
fàndra  di  Suctia  fu  con  il  luo  Colico  pofitiuo  accom- 
pagnamento à Care  orationc  ne  la  Chic.'*  del  Giesìi  » 
oue  erano  efpofte  le  Quarant*  Ore  con  T appara- 
to Ridetto  > c vi  duraiono  fino  al  tramontar  dei 
Sole. 

NcK  Ofpitio  die  In  Saniiflìma  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  fera  50.  Pellegrini  , tra  Huomini  > ca 
Dorme  : e ne  furono  cibati  * & alloggiaci  Huomini 
15 6.  e Donne  Furono  anche  riflorari  95.  Con- 
Ualefcenti . 

MERCOLEDÌ’  àli  27.  LE  CENERI . Il  San- 
tiflìmo  efpofto  per  le  Qua  rati  t Ore  correnti  fu  ado- 
rato ne  la  Chiel'a  di  Santa  Sabina  . Sua  Santità  in* 
teruenne  à la  Cappella  Papale  al  Quirinale . Be- 
nedice le  Ceneri , e le  dirtribuì  a’  Signori  Cardi- 
nali > & à molti  Prelati)  Genrilh uomini che  V in- 
teruennero  « Cittadini  ».  e forarti  cri  .•  Doppo  coru 
folcmrc  GauoJcaea  fi- portò  àia  Stauonc  di  Santa  Sa* 
bina . 

In  queffa  marina  fi  cominciarono  à fentirc  ne* 
Pulpiti  di  Roma  Huomini  celebri , & infìgni  ad  efa- 
gerare  i Sacri  Euangeli  nel  corfo  Quarciimal:-»  . 
E particolarmente  nel  Palazzo  Aportolico  à la  pr€- 
fenza  di  Sua  Santità  , di  Cnrtiira'  di  Sueria  « e del 
Sacro  Colleggio  de’  Porporati  * e Prelati , il  Padre 
Frà  Bonauentura  da  Kecanaci  Vicario  Generale  de* 
Padri  Cappuccini  & à la  Famiglia  di  Sua  Saiuirà 
il  Padre  Macftro  Tomafò  Maria  Spada  de  1*  Ordine 
de  Predicatori . 

Nc  la  Bartlica  di  S.  Pietro  il  Padre  Don  Giouan- 
ni  BariiiU.  Arata  Tearino C onfultore  de  la  Sacro.» 
Congregatone  de’  Kiu  > e de  T Indice . 

Nc 
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Ne  la  Patriarcale  di  S.  Giouanni  Latcrano  il  Pa- 
dre Fra  Giufcppc  da  Sirolo  de  gl’  Oflcruanti  di 
S.  Franccfco. 

Ne  la  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore  il  Pa- 
dre Fra  Tomafo  d’Ancarano  di  Norfcia  Cappuc- 
cino . 

Ne  la  Chiefa  del  Giesù  de’  Padri  de  la  Cafa  Pro- 
feta il  Padre  Ercole  Mattioli . 

In  Santa  Maria  Sopra  Mincrua  il  Padre  Angelo 
Guinigi  Lucchefe  Predicator  Generile. 

In  Sant’ Andrea  de  la  Valle  il  Padre  Don  Frati- 
Cefeo  Moles  Napolitano  Teatino . 

In  Sant’  Agoltino  il  Padre  Maeftro  Anfelmo  Gan- 
delli  da  Prato  de  1’  Ordine  medelìmo . 

In  San  Giouanni  de’  Fiorentini  il  Padre  Don  Ber- 
nardino Sinibaldi  Romano  Monaco  Ciftercicufc  in.» 
Sant’  Eufcbio. 

In  Santa  Maria  in  Valliceli!  > detta  la  ChiefsL» 
Nuoua  il  Padre  Fra  Marcello  da  Turino  Cappuc- 
cino . 

In  San  Lorenzo  in  Lucina  il  Padre  Carlo  de 
gl’  Oddi  Napolitano  de  1’  Ordine  medelìmo  . 

In  San  Marcello  il  Padre  Maeltro  Antonio  Berga'^ 
mafehi  da  Carpi  de  l’ Ouiinc  de’  Scrui . 

Ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Araceli  il  Padre 
Fra  Giufcppc  Pietra  da  Milano  de’  Minori  OlTer- 
. uanti . 

Ne  la  Chiefa  de’  Santi  Lorenzo  > e Damalo  il 
Padre  Francefco  Verciullr  de  la  Compagnia  di 
Giesù . * 

In  San  Giacomo  de  gl * Incurabili  il  Padre» 
Fra  Gaudcntio  da  Nouara  Minore  Oflcruante  Ri- 
formato . -■  . 
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He  la  Chicfa  de  la  Madonna  Santiflima  de 
Trafpontina  il  Padre  Maeftro  Fantoni  da  Pelleftri- 
na  de  l’ Ordine  di  Monte  Carmelo  . 

In  Santo  Spirito  in  Salila  il  Padre  Lettore  Gio- 
uanni  Batti  fta  de  Rodi  Fiorentino  de  1*  Ordine  de* 
Predicatoti . 

Ne  la  Chicfa  di  San  Grifogono  in  Traftcuerej 
il  Padre  Madiro  Fra  Domenico  Colina  da  Bologna 
del’  Otd.ne  de'  Carmelitani  de  la  Congregarono 
di  Mantoua . 

In  San  Bartolomeo  à l’Ifola  il  Padre  Fra  Aid- 
fandro  da  Magliano  in  Sabina  de’  Minori  Otfci- 
uanti. 

Ne  la  Chicfa  de’  Santi  Apoftoli  il  Padre  Mae- 
ftro Antonio  Ferrari  da  Padoa  de  1 Ordine  mc- 
dclìmo. 

In  Santa  Maria  in  Traftcucre  il  Padre  Fra  Giro- 
lamo di  San  Carlo  de  1’  Ordine  de  Carmelitani 
Scalzi.  |p|i  'iMrtSi 

Ne  la  Chiefa  de  la  Madonna  Santilfima  de’ Monti 
il  Padre  Antonio  di  San  Girolamo  de  gl’  Agoftinia- 
Scalzi  di  Giesù  > e Maria  • 

In  Sanca  Maria  in  Via  il  Padre  Maeftro  Cofimo 
de  la  Bella  de  1 Ordine  de’  Scrui  , Priore  de  la  San** 
ti/Tìma  Annunciata  di  Firenze  . 

• Ne  la  Chicla  de  la  Sanriifima  Vergine  del  Pianto 
il  Padre  Carlo  Pcx  da  Pcfaro  de  1’  Ordine  de  Chie- 
rici Minori . 

Nel’Olpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  25.  Pellegrini  > tra  Huomini , 
e Donne  : c ne  furono  cibati»  & alloggiati  Huomini 
116.  e Donne  4.  Furgno  anche  riftoraci  70.  con- 
ualcfccnti . 
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GIOVEDÌ’  à li  1x8.  Statione  à San  Giorgio  con.» 
poco  concorfo , mentre  erano  applicati  li  Fedeli  à U 
vilìta  de  le  quattro  Chicfe . 

Ne  1’ Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
puti di  primo  ingreflò  17.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
/ e Donne  : e ne  hirono  cibati  » & alloggiati , Huo- 
mini  103.  c Donne  1.  Furono  anche  riftorati  69. 

Conualefcenti . 

Il  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  nella  Chiefa  di  San  Biagio  in  Monto 
Ci  torio . 

A tutto  il  Mcfcdi  Fcbraro  furono  riceuti  di  pri- 
ma fera  1253.  Pellegrini,  trà  Huomini  »c 
Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiaci 
Huomini  3643.  e Donne  31$, 
c li  Conualefcenti  rido* 
tati  furono  2670. 


ENERDI’  Al  primo.  Stationc  à Santi 
Giouanni  > e Paolo  . Ma  il  concorfo 
i fu  per  le  quattro  Chiefc  , in  partico- 
l lare  à la  Bafìlica  di  San  Pietro  , per  cf- 
ferc  vno  de  li  Venerdì  Sacrati  » & an» 


corchc  andafle  vmido  il  tempo  ritrouai  gran  Popolo 
per  le  quattro  Bafìlichc . 

Nel’  Ofpitio  deh  Santiflima  Tinità  furono  ri- 
ceuti di  primo ingrelTo  48.  Pellegrini»  tra  Huomini, 
c Donne:  e ne  furono  cibati  » & alloggiati  Huomini 
*45.  e Donne  io.  Furono  anche  riftorati  80.  Con- 
ualefcenti . 

SABBATO  à li  a.  Statione  à San  Trifoue  , & 
àSant’ Agoftino. 

Il  Santiflimo  cfpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  nella  Chiefa  de  la  SantiiTìma  Trinità  de' 
Pellegrini , e Conualcfcenti . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Sanrifsima  Trinità  furono ri- 
ceuti  di  prima  fera  53.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni  » c Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  » 
Huomini  tu.  e Donne  11.  Furono  anche  riftorati 
$7.  Conualcfcenti  • 

DOMENICA  à li  3.  La  prima  di  Quadragefima» 
c del  Mefe.  Fìi  Cappella  Papale  à Monte  Cauallo. 
Stationc  à San  Giouanni  Laterano  . Fu  cfpofto  il 
Santi/lìmo  ad  ora  di  Vefpero  in  San  Lorenzo  in  L u- 
cina  ; & in  Sant’  Agoftino  con  Mufica  , e Sermoni  ; 
lolite  d’  ogni  Prima  Domenica  del  Mefe  . E ne  la-» 
Chicfa  de  la  Santiflima  Trinità  de’ Pellegrini  vi  fi 
adorarono  le  correnti  con  Mufica » e Sermone. 
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La  Maeftà  de  la  Regina  Criftina  Alcffandra  di 
Suetia  con  la  fua  vitìta  de  le  quattro  Chiefe  ralle- 
grò il  Popolo  , che  numcrofo  vi  s’ incontrò . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santiflfima  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  entrata  s 7* Pellegrini,  tra  Huomini,  e 
Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 
ni 125. e Donne  12.  Furono  anche  riftorati  83.  Con- 
ualefcenti . 

LVNEDI’  à li  4.  Stationc  à San  Pietro  in  Vin- 
cola > oue  fu  adorato  il  Santilfimo  cfpofto  per  lo 
Qnarant’  Ore  correnti. 

Ne  l’ Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  42.  Pellegrini  > trà  Huomi- 
-ni  >c  Donne  .*  e ne  furono  cibati)  & alloggiati  Huo- 
mini  141.  c Donne  16.  Furono  anche  riftorati  8o. 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ’  àliy.  Statione  à Santa  Anaftatìa- 

Ne  l’ Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  68.  Pellegrini  , trà  Huomini  > c 
Donne:  e ne  furono  cibati  > Se  alloggiati  Huomini 
1J2.  e Donne  9.  Furono  anche  riftorati  86.  Con- 
ualefcenti . 

MERCOLEDÌ’  à li  6.  Quattro  Tempora  . Sta-, 
tione  à Santa  Maria  Maggiore  » Butìlica  Libe- 
riana . 

II  Santidi ino  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Rocco  à Ri- 
petei . 

Nel’O/pitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  40.  Pellegrini,  tra  Huomini.  e 
Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati  > Huo- 
mini 143.  e Donne  6 . Furono  anche  riftorati  99* 
Conualefcenti. 
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GIOVEDÌ’  à li  7.  Statione  à San  Lorenzo  ìoj 
Panifperna  . Fella  nc  la  Chicfa  de  la  Minerua  per 
San  Tomafo  d’  Aquino  , ouc  interuennero  28. 
Cardinali  ad  aflillcre  à la  MelTa  > & al  Panegi- 
rico* V«.*; 

Nc  I*  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrclfo  29.  Pellegrini , tra  Huomini, 
c Donne  : c ne  furono  cibati  » & alloggiati  > Huo- 
mini 116.  e Donne  9.  Furono  anche  riftorati  107. 
Conualefcenti . 

VENERDÌ’  à li  8.  Statione  à Santi  Apoftoli  . 
Quattro  Tempora  • Sua  Santità  rallegrò  con  la  fu Xj 
villa  il  Popolo  > mentre  lì  portò  à la  vifita  di  S.  Pie- 
tro * oue  ritrouò  gran  concorfo . 

Il  Santiflìmo  cfpolto  per  le  Quarant  ’ Ore  cor- 
renti fu  adorato  in  Santa  Maria  de  la  Tralpon- 
tina  . E ne  la  Chiefa  de’  Ben  Fratelli  à 1’  Ifola-. 
fi  celebrò  con  Mufica  la  Fella  del  Beato  Giouanni 
di  Dio . , 

Ne  l’ Oratorio  de  li  Fratelli  de  la  Compagnia,» 
del  Santiflìmo  CroccfilTo  in  San  Marcello  fi  rappre- 
fentò  la  Sera  con  Mufica  feelta  > guidata  dal  Signor 
Alelfandro  Mclani  > celebre  Maellro  di  Cappella  , 
LA  DESTRVTTIONE  DI  1ERICO  > fenza  tra* 
mezzo  di  Sermone . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  41.  Pellegrini , tra  Huomini , c 
Donne  : e nc  furono  cibati  » & alloggiati  > Huomini 
io2.e  Donne  13. Furono  anche  riftorati  no.Conua- 
lefccnti. 

SABBATO  ali  9.  Quattro  Tempora . Srationcj 
à San  Pietro  in  Vaticano  . Fella  nel  Monallero  de  le 
Reuerendc  » c Nobili  Obblatc  iu  Torre  de  Specchi 
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per  Santa  Francefea  Matrona  Romana:  e ncla  fu.i_» 
Chiefa  in  Campo  Vaccino  vecchio  de  Monaci  Oli— 
uetani  fi  celebrò  pompofamente  con  fuperbo  Appa- 
rato > eMu/i.a  eccellente  , guidata  dal  Signor  Fog- 
gia > celebre  Macftro  di  Cappella . V'  intcruenncro 
2 g.  Emincntilfimi  Signori  Cardinali , & ardirono 
à la  Meda . Quiui  è il  Corpo  di  detta  Santa , tenu- 
to in  veneratione  Torto  il  piano  de  V Altare  Mag- 
giore . Vi  fù  il  Magiftrato  Romano  à prefentar- 
ui  vn  Calice  , e quattro  Torce . Si  celebrò  an- 
cora detta  Feda  da’ Padri  del  Kifcacco  à Strada  Fé* 
lice. 

Ncl’Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  92.  Pellegrini  , tra  Huomini, 
e Donne:  e ne  furono  cibaci , & alloggiati  Huomi- 
ni  ijr.  , e Donne  8.  Furono  anche  adorati  108, 
Conualcfcenti . 

DOMENICA  à li  io.  Seconda  di  Quadrage- 
fima  , e del  Mefe . Scarione  à Santa  Maria  Mag- 
giore , 6c  à Santa  Maria  de  la  Nauicclla  . Cap- 
pella Papale  nel  Palazzo  Apodolico  al  Quirinale. 
Fu  cfpodo  il SantiUìaio  al  Suffragio  perle  Animo 
del  Purgatorio  . A San  Carlo  de  Catinaii  : à Gie-„ 
sii , e Maria  , folito  de  le  Seconde  Domeniche  : 
& à Sane’  Agodiuo  , folito  d’  ogni  Domenica  di 
Qoidragcfima , con  Mufica  , e Sermoni . 

Il  Santifsimo  efpodo  per  le  Quirant  Ore. correnti 
fù  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Clemente  al  Co- 
lo/Tco . 

In  queda  giornata  fi  fece  Feda  grande  ne  la 
Chiefa  di  Santa  Maria  ad  Martyrcs  , detta  la  Ro- 
tonda , e fi  portarono  in  Procediono  le  Offa  de* 
Corpi  de’ Santi  Martiri  Rado,  ScAnada/b  Preti» 

fiero- 


711  A Tt  Z 0.  iot 

ricroiutc  in  vmi  Caflcttina > nc  lo  sfabvicarc  lotto 
1’  Altare  Maggiore  , per  rinuouarc  il  Pauimento, 
il  giorno  vlcirno  di  Decembrc  1674.  Ottaua  do 
1*  apcitura  de  1*  ANNO  SANTO  « Quali  Corpi 
iui  con  altre  Reliquie  de’  Santi  Martiri  furono  ri- 
polle  da  S»  BONIf  ATIO  Papa  VI.  a di  13.  di 
Maggio  nel'  Anno  607.  Con  la longhezza  poi  dei 
tempo  » con  le  ruine  de  la  Citta  » con  le  flragi  de 
Barbari , fé  ne  era  perduta  la  memoria  nc  le  Genti . 
Per  accrcfcere  motiui  di  diuótione  ne  la  Città  di 
Roma»  perniile  Iddio  » che  non  folo  fi  ritrouaficro 
le  Ofi'a  ludettc  di  quelli  due  Santi  Martiri  Kafio  » 
Anaftafio  ; mà  ancora  altre  nobililfime  Kcliquio  > 
cioè  del  Legno  de  la  Santilfima  Croce  » de  le  K eli— 
quie  de’  Santi  Apolloli  Pietro  » e Paolo  » di  San 
Zenone  > e Compagni  » c di  San  Longino  Mar- 
tiri . 

Seguì  la  Proceffione  doppo  definarc  , accompa- 
gnata da  diuerfe  Fratarie  , e Confraternite  , da  No-  ^ 
biltà  de’  Pcrlònaggi  « da  molti  Prelati»  c Velcoui  » 
e da  quindcci  Emmentiflfìihi  Porporati . Fu  breuo 
il  fuo  viaggio  ; poiché  vfcendo'da  la  Chicfa  pigliò 
la  llrada  forco  il  Palazzo  de’  Signori  Crefccntij  > 
à Sant’  Euftachio»  di  cjui  à Santa  Chiara  » -a’  Cela- 
rini»  al  Giesù  > à San  Marco  » entrò  nel  Corion 
fuoltò  àì'  Oratorio  già  detto  del  Padre  Pietro  Ca- 
rauita,  à Sant’  Ignatio , e fi  lipórtò  nc  la  inedèfima 
Chiefa  di  Santa  Maria  ad  Maityrcs  , di  doue  Irebbe 
il  principio  . ' n ; ‘ ' 1 

Si  compiacque  fà  Santirà  Sua  tP  imporre  vn’  in- 
dulgenza efiraordinaria  » tanto  da  acquiftaifi  da  chi 
vilitana  la  fudetta  Chiefa  » quanto  per  chi  andaua  ih 
Piogclfione  Conte Ifato  > e Cornai  unicaco , & era-»  » 

come 
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come  fe  hauelfe  vili tato  per  tré  volte  le  quattro  Ba- 
siche Principali  , desinate  per  l’ Indulgenza  del 
pieniffimo  Giubileo . Fu  confidcrato  innumcrabile  » 
anzi  infinito  il  Popolo  in  quel  concorfo  . 

La  marina  deporta  ogni  tema  di  confu/ione  per 
la  moltitudine  del  Popolo  > la  Macftà  de  la  Regina.» 
Criftina  AlefTandra  di  Suetia  fi  po,rtò  al  fuo  folito 
poficiuamente  à la  vifita  di  detta  Chiefa  » e ritrouò 
sì  grande  la  calca  , che  difficilmente  il  Barigello 
de  1*  Eminentifiimo  Signor  Cardinale  Vicario  > len- 
za Mantello  con  molti  Compagni  potè  fare  apertura 
conueneuole  » acciò  paffafle  fenza  trauaglio  in  tanta 
Grettezza  Sua  Maeftà.  ■ 

Ne  1‘  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcffo4a.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 
ni  141.C  Donne  11. Furono  anche  riftorati  ioi.Con- 
ualefcenti , 

LVNEDI’  à li  11.  Statione  à San  Cle- 
mente . 

Ne  V Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  n- 
ceuti  di  prima  fera  40.  Pellegrini»  tra  Huomini  » 
e Donne:  e ne  furono  cibati  > & alloggiati  Huomini 
15 1.  e Donne  8.  Furono  anche  riftorati  9 5-Con- 

lialcfcenti ...  ' 

MARTEDÌ’  ali  ia.  Statione  à Santa  Balbina^ > 
e Fcfta  à San  Gregorio  in  Cliuo  Scauri , oue  il  Ma- 
giftrato  Romano  prefentò  vn  Calice  , e quattro 
Torce . Fecero  fcfta  ancora  li  Muratori  in  Compa- 
gnia ne  la  loro  Chielà  di  San  Gregorio  àRipctta»» 
Con  Mufica . ■>:■  Wi f 

Il  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  in  ValliccUa  • 

Ne 
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NePOfpitio  de  la  Santiflitna  Trinità  furono  ri- 
ceuii  di  prima  entrata  91.  Pellegrini , trà  Huomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo* 
mini  idi.  c Donne  ij.  Furono  anche  riftorati  93. 
Conualefcenti . ' < I 

MERCOLEDÌ’  à li  13.  Stationc  à Santa  Ce- 
cilia . 

Ne  1*  Ofpitiode  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  6 4.  Pellegrini , trà  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 
ni 1 6$.c  Donne  io.  Furono  anche  riftorati  88.Ccn- 
ualefccnci . 

La  Regina  Criftina  Alcflandra  di  Suctia_. 
fi  portò  in  vifìta  de  le  quattro  Chiefe,  c nel  paf- 
farc  da  Trafteucrc  , onorò  la  fua  Monaca  coru 
orare  , e prenderò  I3  Statione  in  Santa  Ce- 
cilia . 

GIOVEDÌ*  à li  14.  Statione  à Santa  Maria.» 
in  Traftcuere  » oue  da'  Fedeli  de  f vno  , c 1*  altro 
Sellò  con  diuotione  fu  adorato  il  Sahtifsimo  efpolto 
per  le  Quaranr'  Ore  correnti . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  62  Pellegrini  , rrà  Huomini  9 
C Donne:  e nc  ibrono  cibati  alloggiati  , Huo- 
mini  173:  e Donnea».  Turbilo  anche  riftorarti88. 
Conualefcenti. 

VENERDÌ*  à li, . 15.'  Statione  à San  Vi- 
tale.* . 

La  ferenità  del  tempo  m’  Inuitò  à le- quattro 
Chiefe  ; e non  fui  lolò  , poiché  quelle  pedono» 
che  non  poterono  andare  à tutte  quattro  » vibrarono 
San  Pietro , e non  vi  fi  capiua  perla  calca  ? c puro 
è grande . 


Nc 


I 


t©4 


M A n Z 0 


Ne  P Oratorio  de  li  Fratelli  de  la  Compagnia., 
del  Santiflimo  Croccfiflb  in  San  Marcello  fi  rapprc- 
fentò  la  fera  con  Mufica  celebre , guidata  dal  Si- 
gnor Paolo1  Laurenzani  » IL  GIVDITIO  VNI- 
VERSALE.  Senza  Sermone . 

Ne  P Ofpit'°  de  la  Santiflfìma  Trinità  furono  rì- 
ccuti  di ‘prima  entrata  63.  Pellegrini  , tra  Huomini , 
c Donne  : c nejurono  cibati  > & alloggiati , Huo- 
mini  156.  e Donne  15.  Furono  anche  ristorati  99. 
Conualefccnn . ’ * r - . >-  - • ••  • 

SABB  ATO  ali  i6.Statione  à SS-Piccro,cMarcellino. 
Il  Santiifimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cortcnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  de  P Orationc  de  la  Com- 
pagnia de  la  Morte  .<>n,  : ■ ■ if 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santiftìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreflo  66%  Pellegrini , trà  Huomi- 
nij  e Donne  ; c ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini 1 65;  e Donne  26.  Furono  anche  riftorari  103. 
Conualcfccnti . / ' : j . r£l  • .. >1 

DOMENICA  ali  17.  La  Terza  di  Quadrage- 
iìma , c del  Mcfe  . Stationc  à San  Lorenzo  fuori 
de  le  Mura.  Cappella  Papale  nel  Palazzo  Apofto- 
lico  al  Quirinale  . L’ efpo  licione  del  Santi/limo  fìi 
ne  la  Chiela  de  le  Stimmate  i de  la  Morte  ; di 
Sant’  Orfola  i c de  la  Maddalena  de’  Padri  Miniftri 
degl’infermi;  folica  de  le  Terze  Domeniche  del 
Mele:  fu  anche  à Sant\Ago/hno  eoo  Mufichc>  t * 
Sermoni  . 

Nc  P Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ceun  di  prima  lera  75.  Pellegrini , tra  Huomini , 
e Donne  .*  e nc  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 
mjni  172.  e Donne  a 7.  Furono  anche  Sfiorati  ior.' 
Conualcfamci • 


LVNE- 
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LVNEDP  alt  i B.  Statione  à San  Marco , ouo 
fu  adorato  il  Santiflimo  cfpofto  per  le  Quaranf  Ore 
correnti . 

Ne  r Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  42.  Pellegrini , tra  Huocnini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati , Huo- 
mini  163.  e Donne  22.  Furono  anche  riftorati  102. 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ’  àlii?.  Statione  à Santa  Pudenda- 
na  . Feda  di  San  Giufeppe  Spofo  di  Maria  Vergine; 
fi  celebrò  ne  la  Chiefa  de’  Falegnami , oue  fi  diedo 
la  Dote  à le  Zitelle  : à Santa  Maria  in  Portitos 
à le  Reuerende  Monache  di  Santa  Terefa  à Capo  le 
Cafe  : & in  Santa  Maria  ad  Martyres  » oue  la  Com- 
pagnia di  San  Giufeppe  , detta  di  Terra  Santa  > die- 
de le  Vedi  à i pouerc  Zitelle  : vi  fu  bell’  Appara- 
to , e buona  Mufica  , guidata  à due  Cori  dal  Signor 
Alcifandro  Metani  > celebre  Macftro  di  Cappella».  : 
Nel  portico  vi  fu  moftra  di  molti  Quadri , feelti  do 
diuerfe  Gallerie  dc’Prcncipi,  e de’ Signori  parti- 
colari . 

Da  la  Porta  del  Popolo  fece  l*  entrata  la  Compa-  . 
gnia  de’ Macellari  venuta  da  Firenze  > vediti  di  Sac- 
co nero  in  numero  60.  incontrata  * c riccuta  da  IXj 
Compagnia  de’  Macellari  di  Roma  con  Sacchi  bian- 
chi . Furono  cibati  , & alloggiati  per  tré  fero 
ne  P Ofpitio  del  Suffragio  imprecatoli  : lafciarono 
nel  partire  per  rccognitionc  Piaftre  60.  S’ incontra- 
rono in  peflimo  tempo  , & in  congiontura  » che 
Sua  Santità  non  potè  benedirli  > impedito  da  la  FluG* 
/Ione  de  la  Podagra  ■ Partirono  melanconici  > lenza 
vedere  nè  Papa  » nè  Sole . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santiflimr  Trinità  furono  ri- 

O ceuti 
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ccuti  di  primo  ingrcfTo  68.  Pellegrini»  trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibaci  > & alloggiaci»  Huomi- 
iii  166.  e Donne  17.  Furono  anche  riftorati  101. 
Conualefccnci . 

MER  CO  LEDI'  à li  >0.  Sracione  à San  Siilo  vec- 
chio » & à Santi  Nereo,  Se  Archileo  . Si  celebrò  J« 
Fella  di  Sun  Gioacchino  ne  la  Chiefa  de’  Padri  Car- 
melitani Scalzi  di  Nationc  Spagnuola  à le  quattro 
Fontane  - 

11  Sanriffirao  cfpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fù  adorato  ne  la  Chiefa  de*  Santi  Cofirno  » e Da* 
aliano  in  Campo  Vaccino  vecchio  . 

Nel*  Ofpitiode  la  Santi  (fi ma  Trinici  furono  ri- 
editi di  primi  fera 47.  Pellegrini  , trà  Huomini  » 
e Donne  : e ne  furono  cibaci , & alloggiati  > Huomi- 
ni  r*2.  c Donne  ij.  Furono  anche  riftorati  106. 
Conualefccnci. 

GIOVEDÌ*  à li  * r.  Sratione  à Santi  Cofimo  > e 
Damiano . Da  tutta  la  Nobili  Anna  Religione  Benc- 
dittina  fu  riguardata , c folennizzita  la  Fcfta  del  Pa- 
dre de’  Monaci  San  Benedetto  Abbate . A la  Chie- 
fa de’  Santi  Benedetto  , e Scolaftica  à la  Ciambella 
de  la  Natione  Norcini  fi  diede  la  Dote  à le  Zitelle . 
E ne  la  Chiefa  de  le  Reucrendc  Monache  di  Cam? 
po  Marzo  fù  celebrata  la  Fcfta  di  detto  Santo  con_» 
Apparato»  c Mufica  fcelta  dal  Signor  Foggia  » Mac- 
ero di  Cappella,  che  la  guidò.  Fecero  fcfta  anche^ 
le  Reuerende  Monache  di  Sant’  Ambrogio* 

Lamatinu  furono  (coperte  le  miracolofe  Imagini 
di  Santa  Maria  de  la  Pace  , e quella  del  Popolo  > 
che  con  l’ affiftenza  de  la  Guardia  di  Monfignor  1 1- 
Iuftriflimo  Gouernatorc  di  Roma  , c de’  Signori 
• Deputati  di  San  Giacomo  de  gl’  Incurabili , chc_> 
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•c  tengono  la  Chiaue , à la  fine  de  la  Meffa  Canta- 
ta , con  lo  (paro  de’  Mortalctti  , e con  giubilo  di 
chi  vi  fi  trouò  , fi  mirò  (belata  , e fu  adorata  con 
fommo  contento  ; eli  continuo  ad  adoratili , cosi 
(■coperta , fino  al  Martedì  macina  doppo  1 Ottani^ 
di  Pafqua  di  Refurrcttionc  ; & ogni  fera  vi  fi  cantò 
la  Compieta  con  Mufica  à due  Con , guidata  dal 
Signor  Tomaio  Titij , Maeftro  di  Cappella  di  quel- 

la  Ne'r  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  li- 
ceali di  prima  entrata  73 • Pellegrini . tea  Huomini , 
e Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggimi  1 Huomt- 
nii  66.  e Donne  19.  Furono  anche  rmorati  no- 

Conualcfccnti . . . c . ' 

VENERDÌ’  à li  22.  Statione  in  San  Lorenzo 

in  Lucina  > oue  fu  adorato  il  Sanciamo  cfpofto  per 

le  Qnarant’  Ore  correnti . 

A la  Bafilica  di  San  Pietro  vi  fu  gran  con- 
corfo  ad  orare  in  memoria  de  li  Venerdì  Sacrati  » 
più  che  non  vidi  nel  viaggio  delle  quattro  Chie- 
fe  , che  cominciai  con  vmido , e terminai  con^ 

fercno.  . . _ 

Nel’  Oratorio  de  li  Fratelli  de  la  Comparii, 
del  Santiflìmo  Croccfiflo  in  San  Marcello  la  a_# 
fi  rapprefentò  con  Mufica  eccellente  , guidata  dal 
Signor  Giufeppe  Antonio  Bernabei  • IL  CIECO 
NATO  1 e non  vi  fu  Sermone  - 

Ne  1’ Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  60.  Pellegrini , tra  Huomini* 
e Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  > Huo~ 
mini  160.  e Donne  16.  Furono  anche  nftorati  116. 
Conualcfccnti  > 

a»,  . ^ idi  / ' r.  l w •*  ii*  C 0I*  •»'  i 
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SABBATO  ali  23.  Statione  ne  la  Chiefa  de’-* 
Santi  C aio  , e Sufanna  , & à la  Madonna  de  gl’  An-|* 
geli  de*  Padri  Ccrtofini . 

Ne  F Ofpitio  de  la  Santi/fima  Trinità  furono  ri- 
CCUti  di  prima  fera  66.  Pellegrini  , trà  Huomini  , 

C Donne  : e nc  furono  cibati , & alloggiati , Huomf- 
1Ù183.  c Donne  17.  Furono  anche  nflorati  117* 

Conualcfccnti . 

DOMENICA  à li  24.  La  quarta  di  Qnadrage- 
fima  » c del  Mefe  . Stationc  à Santa  Croce  in  Gic- 
ruf.tlcrarac  , ouc  fi  inoltrarono  le  feguenti  Reli- 
quia . 

l.  Vn  Chiodo , col  quale  fu  trafitto  in  Croce  N olirò 
Signore  Gtesù  Crino  . 

2»  Il  Titolo  de  la  mtdefima  Croce  . 

3.  Vn  Dito  di  San  Tomafo  Apostolo . 

4*  Vna  Spina  de  la  Corona  di  NoJlro  Signore  Giesh 
Crino . 

$•  Vno  delle  3 o.  Denari  , con  li  anali  fò  venduta 
da  Giuda . 

6.  Del  Santijffwto  Legno  de  la  Croce . 

Cappella  Papale  al  Quirinale  , oue  intcrucnne  il 
Pontefice,  bcncdilTc  la  K olà  d’ Oro  , che  fin’ ora.* 
fi  conferita  ne  le  danze  di  bua  Santità  . L’  Imaginc 
de  la  Madonna  de  l’Altare  Maggiore  di  Sant’  Ago- 
Amo  fu  {coperta  > e vi  fi  cfpole  il  Santilfimo  ? fimil- 
incncc  in  Santa  Maria  in  Campiteili  con  Mufica,  0 
Sermone  in  ambedue  le  Chiei'e,  fol ito  de  la  quarta 
Domenica  . 

11  Santilfimo  cfporto  per  le  Quarant’ Orecorrenri 
f ù adorato  ne  la  Ciucia  di  Sane'  Onofrio . 
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Ne  i’  Ofpitio  de  la  Santi  (lima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  1 83. Pellegrini , tra  H uomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati»  Se  alloggiati  Huomini 
185.  c Donne  16.  Furono  anche  riftorati  107.  Con- 

ualcfccnti . s»  , 

LVNEDI’  àli  25.  Stitionc  à Santi  Qnittro  Co- 
ronati • Lo  ftrepito  de’  Mortaletti  fparati  à l’  albu 
in  Cartel  Sant'  Angelo  auuisò  la  Fefta  de  la  Santiffi- 
ma  Annuntiati , mà  non  (i  celebrò  » contorme  al  lo- 
|ico  » nè  fu  Cappella  Papale  à la  Mincrui , eflendofi 
incontrato  tal  giorno  di  Qjidragefìina  » fi  tralporto. 
Si  celebrò  la  Fefta  da  le  KeuercnJe  Monache  d^> 
l’ Annunciata  à Torre  de’  Conti . Si  diede  la  Dot:-» 
à le  Zitelle  per  Monacarli  ne  la  Cmcfa  de’  Santi 
Vincenzo,  Se  Anaftafio  à la  Regola.  NclaChiefa.» 
di  SanTomafo  in  Pariore  Giubileo  Perpetuo  ; fi» 
concerto  da  PIO  1 V.  à la  Cappella  descrittori , ouc 
fu  gran  concorfo . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrelfo  73.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
c Donne  : e ne  lui  ono  cibiti  » & alloggiati  Huomi- 
' ni  a/o.e  Donne  ^.Furono  anche  riftorati  1 00. Con- 
ualcfccnti . 

martedì’  àli  16.  Statione  à la  Chiefa  de* 

Santi  Lorenzo  , e Damafo  . 

11  Santiifimo  efpofto  per  le  Qiarant’  Ore  correnti 
fri  adorato  ne  la  Bafilica  di  San  Paolo  fuori  de  le-» 
Mura  . 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santirtìma  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  fera  87.  Pellegrini  , tra  Huomini , 
C Donne  : c ne  furono  cibati  » & alloggiati , Huomi- 
ni 247.  c Donne  25.  Furono  anche  riftorati  104. 
Conualefccnci , 


MER- 


no  MARZO- 

MERCOLEDÌ’  à li  27.  Stationc  ne  la  BafliicsL» 
di  S Paolo  fuori  de  le  Mura  . 

Nc  V Ofpitio  de  la  Santi  (lima  Trinità  furono  ri- 
ccuci  di  prima  entrata  x 18.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne  : e nc  Furono  cibati,  & alloggiati  Huomini 
167.  e Donne  38.  Furono  anche  riftorati  reo.  Con- 
ualcfcenti . 

GIOVEDÌ’  à li  28.  Stationc  ne  la  Chiefa  de  lo 
Reucrendc  Monache  di  San  Silucftro  , & à S.  Mar- 
tino de*  Monti , ouc  fu  adorato  il  Santillimo  cfpofto 
per  le  Quarant*  ore  correnti  . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrcflo  60.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
Donne:  c ne  furono  cibati  > & alloggiati»  Huomi- 
ni 1 17.C  Donne  44.  Furono  anche  riftorati  85.  Con- 
ualcfcenti . 

VENERDl’  ali  *9.  Stationc  à Sant’ Eufcbio  » 
& à Santa  Bibiana  . Concorfc  gran  Popolo  à S.  Pie- 
tro , per  eirerc  anche  quello  vno  de  li  Venerdì  Sa- 
crati , con  1*  efempio  de  la  Madia  de  la  Regina  Cri- 
/lina  di  Suetia  . 

Ne  1’  Oratorio  de  li  Fratelli  de  la  Compagnia-» 
del  Santillimo  Crocefiflo  in  San  Marcello  la  fera-, 
fi  rapprefentò  con  Mulìca  fcelta  , guidata  dal  Signor 
Giu  Teppe  Micarelli  . LA  FORTEZZA  DI  G1V- 
DITTA;  fenza  Sermone. 

Nc  I’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  84.  Pellegrini  » tra  Huomini  » 
e Donne  : c nc  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni 244.  c Donne  29.  Furono  anche  riftorati  86. 
Conualcfcenti  . 

. SABBATO  ali  jo-Statione  àS.Nicolò  in  Carcere 
Tulliane , oue  fu  adorato  il  Santi/Iimo  efpofto  per  le 
Qturant'Orc  correnti.  Ne 
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Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Triniti  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  73.  Pellegrini  * tri  Huomini  » 
e Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati  , Huo- 
mini  202.  c Donne  32.  Furono  anche  riftorati  101. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  DI  PASSIONE  à li  jr.  Cap- 
pella Papale  nel  Palazzo  Apoftolico  al  Quirinale^  . 
Statione  à San  Pietro  » & à San  Lazzaro . La  Polita^ 
efpofitionc  del  Santiflimo  Sacramento  ne  le  vltimcj 
Domeniche»  cioè  in  Campielli  , & in  Sant’  Ago- 
ftino . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreflo  132.  Pellegrini  tra  Huomini» 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni 234.  e Donne  45.  Fuiono  anche  riftorati  113. 
Conualefcenti  - 

Monfignor  Illuftriflimo  Manfrone  Chierico  de  la»# 
Rcuerenda  Cammera  Apoftolica  , e Prefetto  de^ 
l’Annona,  come  Primicerio  de  1’ Archiconfrater- 
nità  de  la  Santiflima  Trinità  de’  Pellegrini , e Con- 
ualefcenti » volfe  cflere  il  primo  con  1’  efempio  di 
fplcndidczza  à dare  da  Cena  à fue  fpefe  à tutti 
li  Pellegrini  di  quefta  fera  , Huomini  » e Donni-»  » 
con  trattarli  à Pietanze  doppie  , e Vini  particolari  . 
Fu  onorato  * come  Scalco  , da  P Eminentiffimo 
Signor  Cardinale  Paluzzo  Altieri  Protettore  de  la», 
fua  afliftenza  , e di  quella  de  1 ’ Eccellenti  [fimo 
Signor  Prcncipe  Don  Angelo  Altieri  . Diuer/i 
Prelati  v’  interuennero  , c Caualieri  , c Dame», 
à feruire  , ciafcuno  il  fuo  fedo  , con  rinfrefehi 
d’acque  , c con  lodcuole  concorfo  , c falanta- 
ria  cfcmplare  » non  folo  à Forafticri , mà  à Citta- 
dini ancora. 


A tutto 


APRI- 


Hi  MARZO. 

A tutto  il  Mefc  di  Marzo  furono  riccuti  nc  1’  Ofpi- 
tio  de  U SantiiTìma  Trinità  di  prima  fera  2129* 
Pellegrini  , trà  Huomini  » e Donnea  : 


e ne  furono  cibati  * Se  alloggiati 
Huomini  5539.  e Donne  57J. 

Lirift°ra“  ^onualcfcenti  *** 

furono  305$.  . : 

* r.*  • > 

) « ,t  > 


APULE. 


^VNEDP  > detto  di  Pacione Al  primo. 
Entrarono  in  pofl'cflo  Ji  nuoui  Officiali 
del  Popolo  Romano  di  Magiftrato* 
e furono . 

rIl  Signor  Marchefe  Marcello  Muti . 

Il  Signor  Girolamo  Cenci . 

Il  Signor  Marchefe  Crefccntio  Crefcen- 

• • 

t,;* 

E Priore  de’  Caporioni.  II  Sig.  Giufeppc  Bo- 
nauentura . 

La  Stationc  fù  ne  la  Chiefa  di  S.  Grifogono  in  Tra- 
ileuerc  , oue  fù  adorato  il  Santiffimo  efpollo  per  le 
Quarant’  Ore  correnti  • 

In  quella  Settimana  quelle  Signore  Dame  > cho 
furono  elette  auanti  1’  ANNO  SANTO  ne  la  Con- 
gregatione  fatta  ne  la  Chiefa  de  la  Santiffima  Trini- 
tà à la  prefenza  de  1*  Eccellentiffimc  Signore  Pren- 
cipclTe  Altieri  > e Grauina  j Nipoti  Regnanti  > fi  af- 
faticarono più  di  ogni  altro  tempo  in  ricercare  Ele- 
iriofme  à prò  de  1*  Ofpitio  de  I*  Archiconfratcrnita. 
de  la  Santiffima  Trinità  de’  Pellegrini  > e Conuale- 
fccnti  i Et  in  quell’  Alfcmblea  si  nobile  furono  diui- 
fe  tré  per  ciafcun  Rione . Cioè . 

Per  il  Rione  de’  Monti  furono  elette  à cercare.# 
l’ IllullriiTìme  Signore , Marchefe  Anna  Maria  Nari , 
Contelfa  Olimpia  Caprara  , e Marchcle  Giulia  de* 
Nobili.  * 

Per  il  Rione  de*  Treui  andarono  In  giro  l’ IIIu- 
ftriffime  Signore  Lucrerà  Maccarani»  Margdnca  Al» 
bcrini , g Cincia  Rocci . - 


it4  ilPRIIH. 

Per  i!  Rione  di  Colonna  cercarono  1*  Muftrìfltme 
Signore  Marchcfc  Porria  Crefeentij  , Marcia  Nari  , 
e Lucretia  Tcrti  Capponi . 

Per  il  Rione  di  Campo  Marzo  comparuero  l’ II- 
luftriflrmc  Signore  » Contcfia  Girolaina  Marefcotti 
Concerta  Maria  Mclchiorri  , e Concerta  Maria  Lau- 
ra Alucri  , già  Bandi . 

Perii  Rione  di  Ponte  girarono  1*  Illuftrrrtime  Si- 
gnore Maria  Ifabclla  Cerri,  Maria  Maddalena  Ricci, 
c Francefca  Maflìnii . 

Per  il  Rione  di  Parionc  fi  fecero  vedere  l’ JHu- 
flriflirhe  Signore  Concerta  Laura  Carpegna  , Mar- 
chefe Anna  Martini»,  c Concerta  Vincenza  Caran- 
dini. 

Per  il  Rione  di  Sane' Angelo  camjparono  l’ Illu- 
flrirtìme  Signore  Margarita  de’  Fabij  , Marchefe  An- 
gela Palcocci , e Giulia  Cenci . 

Per  il  Rione  de  la  Regola  fi  videro  P IlIuftrirtTme 
Signore  Marchefe  Victoria  Spada,  Virginia  Verofpj* 
c Virginia  Varelc . 

Per  il  Rione  di  Sant’  Enftachio  andarono  vnito 
l’ Illurtriifime  Signore  Marchefe  Erminia  Lancel- 
locci , Marchefe  Vittoria  de’  Caualicri , e Marchcfc 
Oceania  Sanca  Croce . 

Perii  Rione  de  la  Pigna  furono,  vedute  l’ Mu- 
ffo'rtì  me  Signore  Maria  Laura  Vrighi , Marchefe» 
Cortanza  Palombara  » e Caterina  Alueri . 

Per  il  Rione  di  Campitclli  toccò  in  forte  à 1*  Mu- 
ftriflime  Signore  Marchefe  Ottauia  Nerli , Marchcfc 
Francefca  Teodoli , & Ottauia  Petronij . 

Per  il  Rione  di  Ripa  furono  feelte  1*  Illurtrirtime» 
Signore  Concerta  Chiara  Ripa , Anna  Giuftina Cen- 
ci » c Giuftina  Cenci  Pctriguani . 


Per 


A P R IL  E.  115 

Per  il  Rióne  di  Trallcucrc  fi  trattennero  bo- 
na pezza  1 ’ Illultriflime  Signore  Cecilia  Nu- 
ncz  , Girolama  de  la  Molara  , Se  Angela  Caual- 
letti . 

E per  il  Rione  di  Borgo  andarono  l’ Illuftiiflime^ 
Signore  Portia  del  Bufalo  * Chiara  Accoramboni  > 
e Marchefe  Girolama  Lanci  • 

Ciafeuna  di  quelle  Dame  à tré  per  tre  fi  affatica- 
rono à gara  , per  acquiftare  onore  > e merito  nel  lo* 
ro  efercitio  nobiliffìmo  ; e non  folo  pofero  tutto 
il  loro  Audio  in  quella  Settimana , e ne  la  feguentc, 
ina  l’ haucuano  anche  pollo  per  Arraffato  , e fi  ado* 
prarono  anche  doppo  Pafqua  , e fin  che  rclero  con- 
to > e confegnarono  in  mano  del  Signor  Camerlen- 
go , e Guardiani  de  1’  Archiconfraternità  de  la  San- 
tiffima  Trinità  il  numero  > e valore  di  ciò  » che  rac- 
colsero , e fi  dirà  à fuo  luogo  • 

Ne  1’  Ofpitto  de  la  medefima  furono  riceuti 
di  prima  fera  in.  Pellegrini»  tra  Huomini  > o 
Donne:  e ne  furono  cibati  » & alloggiati  » Huomini 
269.  e Donne  45.  Furono  anche  nftorati  106.  Con- 
ualefcenti . ' 

L’ llluftriilìmo  Signor  Marchefe  Fabritio  Nari, 
vno  de’  Guardiani  de  1’  Archiconfraternità  de  la_» 

Santiffima  Trinità  con  l’ elempio  de  l’ llluftriffimo 
Primicerio  , eletto  Scalco  in  detta  fera  gouernò 
à fue  fpefe  tutti  li  Pellegrini  alloggiati,,  Huomini , 
e Donne  . E fù  leruito  da  vna  Comitiua  di  Caua- 
licri , e Dame,  quali  volentieri  fi  affaticarono  per 
il  buon’  efempio  à quei  Pellegrini  , che  vi  s’  in- 
contrarono . Vi  furono  rinfrefchi  di  diuerfe  forti 
d’ Acque  $ e le  Mcnfe  furono  ampiamente  imban- 
dite . *■--** A 
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MARTEDÌ’  à li  a.  Scatione  à San  Qniricoi 
Si  celebrò  la  Fcfla  di  San  Franccfco  di  Paola., 
à la  Trinirà  de’  Monti  de  Padri  Minimi,  & à le  al- 
tre due  Chicfe  de  1’  Ordine  medefimo  , à le  Fratte  » 
& à la  Suburra  . 

Ne  1'  O fpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  entrata  152.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
C Donne  : c ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huo- 
mini  340.  e Donne  43.  Furono  anche  riftorati  90* 
Conualefcenti . 

Nel  fuderto  Ofpitio  toccò  in  forte  à Monfignor 
llluitn/Iìmo  Vrbano  Sacchetti  » Chierico  di  Cam- 
inera , oggi  Cardinale  , di  fare  da  Scalco  , & à fuo, 
lpcfe  apparecchiare  le  Menfc  , per  i Pellegrini  di 
quella  fera  : io  fece  con  ogni  galanteria  , e piacque 
à più  d’  vno  , non  tanto  1’  apparecchio  , & i rin- 
frefehi  , quant*  ogn’  altro,  che  dipende  da  la  fua 
mano . Fu  anch’  egli  onorato  da  I‘  EminentifTìmo 
Altieri  » e da  1'  Ecccilenciflìmo  Signor  Prcncipo 
Don  Angelo , molti  Prelati , Caualicri  > c Dame 
con  gara  di  afliftenza  . 

MERCOLEDÌ*  à li  3.  Statione  à San  Mar- 
cello . 

11  Santiilimo  cfporto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 

adorato  in  Santa  Maria  in  Via  Lata . 

Ne  y Olpitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  furono  ri* 
ccgti.di  prillo ingrclfo  177.  Pellegrini,  tra  Huorai- 
ni>  e Donne  ; c ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo* 
minÌ4i7.  c Donne  ja.  Furono  anche  liftorati  99. 
Conualcfecnti . 

Monfignor  IIluArifsima  AJeflandro  R /miccini 
Chierico  di  Camera  hebbe  l’ incombenza  nel  fu- 
dctcojOfpiuQ , come  Scalco  di  fare  l’ apparecchio 
* afte 
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à Tue  Ppefe  per  i Pellegrini  di  quella  fera  . Fù  oflcr- 
uata  vna  modella  Splendidezza  , e piacque  » non  Po- 
lo à 1’  Emincncifsimo  Altieri , che  vi  lì  portò  ad  af- 
fittele , & à f Ecccllentifsimo  Signor  Prencipo 
Don  Angelo  , mà  à tutto  il  rimanente  de  la  Comi- 
*iua>  e di  Prelati  , di  Dame  , e Caualicri  , che 
vi  concorfero  ; furono  quelli  anche  ben  trattati 
d’  Acque  frefchc . 

GIOVEDÌ*  à li  4.  Statione  à Sant’  Apolli- 
nare . 

Entrò  da  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia  ve- 
nuta da  Como,  con  Sacco  Nero,  in  numero  d'  Huo- 
mini  28.  incontrata  per  la  Via  Flaminia  da  vn  Man- 
dataro  di  quella  de  la  Pietà  , riceuta  , come  aggre- 
gata , cibata  , & alloggiata  per  tré  fere  da’  Signori 
di  detta  Compagnia  à 1’  Ofpitio  ddlinatoli  à la-» 
Gliela  di  San  Giouanni  Decollato  : non  laPciò 
Regalo.  • • 

Nc  V Ofpitio  de  la  Santissima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  27 8-  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni , e Donne  iene  furono  cibati)  & alloggiati  » 
Huomini  56 2.  e Donne  52.  Furono  anche  rittorati 
97-  Conualcfcenti . 

Moniìgnor  llluftrirtìmo  Fuluio  Afèalli  Chierico 
di  Camera  , oggi  Porporato  , fece  da  Scalco  , & 
imbandi  nobilmente  à fue  fpefe  le  Tauolc  de’  Pel- 
legrini alloggiati  di  quella  (era  . Hcbbe  anch’  egli 
l’alfiftcnza  de  1’ Erainentillìmo  Altieri , e de  1’  Ec- 
cellentMìnio  Signor  Picncipe  Don  Angelo  , Prelati, 
Caualieri , e Dame  ; fù  Iodato  l’ imbandimento  do 
le  Menfe , e Ct  portò  bene  ne  li  rinfre  le  hi . 

VENERDÌ’  à li  5.  Statione  à S.Mcfano  Rotondo.' 
La  FeRa  Ut  San  Vincenzo  Fererio  ConfdTorc  fu  ce- 
lebra - 
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Icbrata  da  la  Compagnia  de  la  Mifericordia  ne  la^ 
loro  Chicfa  à 1*  Altare  del  Santo  > ouc  fi  diede  la* 
Dote  ad  alcune  Zitelle* 

Concorfo  grande  per  le  quattro  Chicfc  ; io  Io 
porto  atteftarc  di  vifta,&  il  tempo,  fercno  lo  permife. 

il  Sancifsimo  cfpofto  per  le  Quaranc'  Ore  correnti 
fu  adorato  in  S.  Andrea  de  le  Fratte . 

Fece  1’  entrata  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Com- 
pagnia venuta  da  Ladano  j Diocefe  di  Lecce  con.» 
Sacco  nero , in  numero  di  a 8.  aggregata , incontra- 
ta , e riccuta  da  quella  de  la  Morte  j fu  cibata  » & 
alloggiata  pct  tre  fere  à 1’  Ofpitio , accomodato  irL> 
vna  buona  Cafa  » vicino  à la  Valle. 

Ne  l’Oratorio  de’ Fratelli  de  la  Compagnia  del 
Santirtimo  Croccfilfo  in  San  Marcello  fìi  rappVcfcn- 
tato  la  fera  con  Murtca  feelta  » e guidata  dal  Signor 
Giufcppe  Antonio  Bcrnabci  ; LA  SANTÌSSIMA 
CROCE  RITROVATA  DA  S.  ELENA  IMPE- 
RATRICE > L*  Oratorio  fu  di  vna  fola  parte  , fen- 
za  Sermone  « 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  163.  Pellegrini , tra  Huomini, 
e Donne  .*  c ne  furono  cibati  > & alloggiati  » Huo- 
mini  736.  c Donne  85.  Furono  anche  riftorati  101. 
Conualefcenti . 

Fece  da  Scalco  Monfignor  Illuftrirtimo  Giufèppo 
Renato  Imperiale  Chierico  di  Camera , hora  Telò- 
rierc  Generale  } & à fuc  fpefe  furono  cibati  li  Ridet- 
ti Pellegrini  commodamence  bene  . Scemò  il  con- 
corfo  de  la  Nobiltà  al  feruido  1’  Oracorio  di 
S.  Marcello  > non  fu  però  mal  fcruito  lo  Scalco  , che 
fece  comparire  il  fuo apparecchio:  e riufrefeo,  egua- 
le à Tuoi  pari . 

SAB-  ' 


* 
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SABBATO  à li  6»  Scatione  àS.  Gionanni  aitanti 

Porta  fratina . 

Nc  l’Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflfo  399.  Pellegrini, tri  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibaci  , & alloggiati , Huo- 
mini  904.  e Donne  152.  Furono  anche  rifioriti  103. 
Conualefccnti . 

Monfignor  Illuftriflnno  Gafparo  de’  Caualieri 
Chierico  di  •Camera,  hora  Cardinale  , da  Caualie- 
re  fi  diportò  nel  fuo  imbandimento,  che,  come  Scal- 
co , fece  perla  Cena  de’  Pellegrini  fudetti  : compar- 
ile affai  bene , e furono  graditi  li  rinfrefehi,  atteftati 
da  l’aflificnza  de  gl’  Eminenti  flìmi  Altieri  , e Car- 
pegm,  da  1’  Ecccllcnciflìmo  Prcncipe  Don  Angelo, 
c molti  Prelati , c Caualieri , c da  le  Dame  , tra  le 
quali  vi  furono  l’ Ecccllcntiffime  Signore  Prencipef- 
fc  Altieri , che  vi  erano  fiate  alcune  altre  fere  auanti 
ancora , e molte  altre  Titolate . 

DOMENICA  à li  7.  de  le  Palme  Stationo 
à San  Giouanni  Lacerano . Nel  Palazzo  Apoftolico 
al  Quirinale  Cappella  Pontificia  , one  Sua  Santità 
benedice  le  Palme  , c le  diftribuì  à tutto  il  Sacro 
Colleggio , a*  Prencipi  del  Soglio  > a’  Prelati , & ad 
altri  Signori , c Caualieri  » che  vi  fi  trouarono  > Cit- 
tadini , c Forafticri . 

La  folita  cfpofitionc  del  Sanfiflimo  per  der.  Ortj 
à la  Chiefa  de  la  Santiflima  Trinità  de'  Pellegrini 
d’  ogni  prima  Domenica  del  Mele  : & ad  ora  di  Vc- 
fpero  à San  Lorenzo  in  Lucina  con  Mufita , c Ser- 
moni in  ambedue  le  Chiefc  : il  limile  in  S.  Agoftino. 

Cominciò  con  nebbia  la  giornata , e non  intimorì 
infinità  di  Popolo,chc  incontrai  per  le  quattro  Chie- 
fc i fini  Icreiu  • ’ • ' 
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Il  SantiiTTino  efpofto  perle  Quaranti’  óre  cor* 
rcnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Pia  (Tede . 

Andarono  poi  à le  quattro  Chicle  la  metà  de  le-r 
Soldatelchc  prelìdiari,e.  di  Koma  , commandate  da 
rilluftrilTi ino. Signor  Commendatore  Fra  Paolo  Paf- 
fionei  , Agiutance  Generale  de  1*  Eccellentiffimo 
Signor  Prcncipe  Don  Gafparc  Altieri  Generale  dì 
Santa  Chiefa  > con  derogatione  , fioò  per  quella^ 
volta , in  ordinanza  con  le  loro  Armi , c due.altro  » 
cialcuno  à fuo  piaccio  in  confcguimcnto  de 
picnillìma  Indulgenza  del  Santo  Giubileo  , come/ 
le  trenta.  j 

Il  Giorno  fece  V entrata  perla  Porta  del  Popolo! 
vna  Compagnia  del  Santiffimo  Croccfiflò  , venuta 
da  Vicenza  con  Sacco  nero,  educLanternoni , val» 
piccolo  Stendardo , c Crocchilo , in  numero  di2i- 
incontrata,  c riceuca  , come  aggregata , da’  Signori 
de  l’ Archiconfraternicà  del  Santiflimo  Crocchilo  ia 
San  Marcello  > perla  Via  Flaminia  . Fù  cibata  poi  > 
& alloggiata  per  tré  fere  ne  l’Ofpitio  in  Campo 
Marzo  nel  Palazzo  di  Loreto  , à quello  effetto  af- 
fittato , & accomodato  nobilmente  . Lafciò  di 
Elemolìna  feudi  fei  » partì  fodisfatta  , e bene* 
detta. 

Fece  anche  1’  entrata  per  la  Porta  di  San  Paolo 
la  Compagnia  di  Oftia  , vnita  con  i fuoi  conuicini  » 
con  Sacco  bianco  , Lanternoni,  Stendardo  compe- 
tente , e Croccfilfo  , in  numero  di  Huomini  io5. 
e Donne  54.  con  24.  Torce  acccfc;  fù  incontrata, 
come  aggregata , q riccuta  da  quella  di  San  Nicola 
in  Carcere,  cibata  , & alloggiata  per  tré  lère  com- 
xnodameme  : lafciò  di  Regalo  feudi  60.  partì  con- 
tenta > c benedetta , r’  - * 

•v  vt- 
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Ne  l*  Orpitio  de  la  Santiffitna  Trinità  furono  ri- 
ceuci  di  prima  fera  6 5 1.  Pellegrini , trà  Huomini , e 
Donne:  e nc  furono  cibati , & alloggiati  Huomini 
Iio9.cDonnc  3J4*Furono  ancllc  «fiorati  104.C011-: 
ualefcenti . 

Fece  proua  de  la  fua  fplcndidezza  ne  1 appa- 
recchio de  le  Tauolc  per  lì  fudetti  Pellegrini  con 
1»  Officio  di  Scalco  Monfignor  Illuftriffimo  Giufeppe 
Luigi  d’ Aquino  Auditore  Generale  de  la  Reueren- 
da  Camera  Apoltolica  , mentre  cauò  da  la  Borfa  fua 
Oro , & Argento , per  porlo  infino  per  fopracopci  ta 
à li  Fiafehi  di  Vino  di  Firenze  , che  fenza  conto 
furono  diftribuiti  ; oltre  i Pefei  più  nobili , che  iiy 
quadruplicate  portioni  » in  diucrle  maniere  conditi  » 
non  folo  empierono  le  Mcnfc  , mà  le  Tafche  de’  Pel- 
legrini : & i rinfrefehi  furono  così  copiofi  > che  più 
collo  apportarono  danno  à li  ftommachi  > che  naufea 
à le  fauci  di  chi  fi  affollaua  per  parteciparne . Riceuà 
l’ onore  de  V affiltcnza  de  gl'  Eminentùfimi  Altieri  » 
c Carpegna  Vicario  » Ncrli  > c Colonna  » di  molti 
Prelati  , c Dame , Prencipefle  Regnanti , & alerei 
Titolate  » Gcntilhuomini  > e Caualieri  > ciafcuno 
de’  quali  nc  l’ ordine  conucnientc  impiegato  à fcr- 
uirc. 

Nc  la  medefima  fera  vnitelì  moiri  Fratelli  de  la^ 
Compagnia  de’  Santi  Cclfo  > c Giuliano  in  Banchi 
in  numero  intorno  à a 00  fenza  Machinc  ftraordi- 
narie  formarono  vna  Proceffione  con  i Tuoi  Lanter- 
noni Stendardo  » e Crocchilo  1) con  buon  numero 
di  Torce  » vediti  di  Bianco  » accompagnati  da  i 8« 
Battuti  > e da  loro  Signori  Guardiani  » & Officiali  > 
fi  portarono  diuotamente  à la  Bafilica  di  S.  Pietro 
in  Vaticano»  oue  da  quei  Signori  Canonici  li  furono 
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mottrate  le  tré  più  Intigni  Reliquie  > che  ti  confer- 
uino  in  quella Sacrofanta  Bafilica  » cioè  Lancila» 
Croce  , e Volto  Santo . Li  Fratelli  di  detta  Compa- 
gnia con  tal  Proccitione»  e vifita  acquietarono  la_j 
pieniftima  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo*  Con- 
fettati, e Coni  manicati  per  grada  di  Sua  Santità  con 
la  vifita  di  va*  altra  fola  volta  de  le  quattro  Chiefe 
à loro  commodo . 

LVNEDI'  SANTO  à li  8.  Scationc  à Santa  Praf- 
fede . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  832*  Pellegrini,  tra  Huomini  * 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , H uo- 
mini 1567.0  Donne  447.Furono  anche  riftorati  to8. 
Conualefccnti. 

Montignor  Illuttrittìmo  Giouanni  Francefco  Gin- 
netti Tesoriere  Generale  di  Santa  Chiefa,  ora  Car- 
dinale , come  Scalco  in  quella  fera  fece  conoiccre  > 
che  haucua  à fuo  piacere  le  Chiaui  del  fuo  Erario 
anche  priuato  » mentre  con  liberalità  notabile  fcccr 
comparire  il  fuo  genio  carirateuole  verfo  i Poderi 
Toraftieri  ne  l’ imbandimcnto  de  le  Menfe  per  la_* 
Cena  de’  fudetti  Pellegrini  > fi  potrebbe  dire  , che» 
à la  Bizzarria  di  tal  villa  d’  apparecchio  , ornato 
tino  con  Trionfi  > fi  ribatterò  non  folo.  aor4.  Pelle- 
grini , mà  con  gl’  occhi  più  di  30000-  Pcrfonc  , che 
lo  riguardarono  - Li  Vini  di  Monte  Pulciano  s’ infu- 
perbirono  ne'  Vati  dorati,  & inargentaci  » Sci  Kin- 
frefehi  furono  così  numerofi,  che  non  fi  potè  dole- 
re chi  che  fotte  di  non  ne  hauerc  prouati  « 

Furono  onoratele  Menfe  de  le  Pellegrine  da  l’al^ 
fittenza  de  la  Rcal  Maettà  di  Crxllina  Aleflàndra 
di  Succia,  e nel  raed  etimo  tempo  fi  potè  vantarci 

lo 
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Io  Scalco  » e 1*  Ofpitio  d’  vn  limile  onore  . Si  com- 
piacque la  Maeftà  di  Criftina  per  atto  di  Opera  Cri- 
ftiana  di  lauarc  con  le  proprie  mani  li  piedi  à 
li.  Pellegrine  , elette  fortunate  per  tal  -pellegrina-» 
vtniltà  : ne  di  ciò  folo  fi  doucano  pregiare  } poiché 
ciascuna  de  le  dodici  elette  riceuè  in  dono  da  Sua^ 
Maeftà  , oltre  vn  Doblonc  d’ Oro  di  feudi  fei  d’  Ar- 
gento di  valore  , anche  io  Sciugatore  , con  cui 
ciafcuna  fi  afeiugò  li  piedi  : e di  più  il  Zinale  > cho 
era  di  valore > e che  haucua  tenuto  cinto  al  Seno 
Sua  Maeftà  ne  la  lauanda  > fcioltofelo  d’ intorno 
lo  gettò  per  ifcherzo  ne  la  mifchia  de  le  dodici  Pel- 
legrine » quale  per  togliere  la  contcfa  di  chi  fotte-» 
toccato  in  forte , la  Compagnia  prefe  efpediente 
ritenertelo  per  memoria  tra  le  cofc  più  pregiate  » 
c dare  tré  feudi  à tetta  à le  dodici  fortunate  elette  » 
e così  feguì  : c lo  Sciugatore , con  cui  Sua  Maeftà 
fi  afeiugò  le  mani , Umilmente  di  valore  > per  cflcrc 
Jauorato  la  maggior  parte  di  Punto  in  Aria  à la  Ve- 
ncriana , lo  lafciò  > per  porlo  in  conferua  del  Zinale 
confimile  . Di  ciò  non  contenta  la  Maeftà  di  Crifti- 
na , volle  trar  lode  de  la  fua  magnanimità  con  diftri- 
buire  tré  giulij  per  ciafeuno  de’  Pellegrini , Huomir 
ni  i e’Dónneb'chc  in  quella,  fera  nc  li  Ofpitio  fi  era- 
no cibati  s & alloggiarono . Per  coronare  poi  la  fui* 
opera  con  efempio  Singolare  di  Géncrofità  , fece 
tronfegnare  à chi  s’  afpetta  di  riceuere  <vn  Regalo 
per  feruitio  ded’  Ofpjdalità  di  200.  Doble , che  fono 
icudi  600.  di  moneta , ;*p  < - • imh 

Si  polero  «làiinedefima  fera  in  ordinanza  li  Fra- 
telli de  la  Venerabile  Archiconfrarernicàdc  la  Mor- 
te , & Oratione  » tc  vnitifi  in  numero  fopra  280. 
trà  Gcntiihuomini  inuitàtiV  c proprij'Ratelli  ferite*, 

2 con 
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con  Sacchi  neri  • andarono  proceffionalmente  à !su» 
Bafilica  di  San  Pietro , fenza  Michine  , nè  Fanali  * 
con  i foli  Lanternoni  > ftcndardo  nuouo  > e Croce» 
fiflfo  con  Torce  a oo.  e più  , c con  l'accompagna* 
mento  nel  fine  di  24.  Battuti  > illuminati  da  Fiacco* 
le , c culloditi  con  riltorariui  da  Fratelli  > e da  alctv* 
ni  Padri  Cappuccini . Giunti  al  Vaticano  > le  furo- 
no da  quei  Signori  Canonici  inoltrate  le  tré  più  In- 
cigni Reliquie  > che  fi  confcruino  in  quella  Sacro- 
fanta  Bafìlica  , Lancia  > Croce  > c Volto  Santo* 
Li  Fratelli  di  detta  Archiconfraternità  con  tal’  Pro- 
ceflionc,  c vifira  confeguirono  per  gratta  di  Sua  San- 
tità la  pienilfiraa  Indulgenza,  Confettaci , c Commi!* 
nicaci  5 in  forma  di  Giubileo  » c con  fa  vifica-, 
di  vii  altra  volta  de  le  quattro  Chicfe  à loro  ar- 
bitrio . 

MARTEDÌ'  SANTO  à li  9.  Sta rione  à San- 
ta Prifca,  & à S.  Sabba . 

U Santiflirao  cf porto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
Hi  adorato  in  Santa  Croce  in  Gicrufalemmc  - 

Andarono  in  quello  medclìmo  giorno  per  le 
graattro  Chicle  l’ altra  metà  de  le  Soldatefche  Pre- 
fcdiarie  in  Roma , commandate  da  P Illuftri/fimo  Si- 
gnor Commendatore  Frà  Paolo  Paffioncis  Agi  arante 
^Generale  de  I’  Ecccllentiffimo  Signor  Prencipo 
Don  Gafparc  Altieri  Generale  di  Santa  Chiefa,  eoa 
la  medeftna  derogationC'  ; cioè  per  quella  voltai 
in  ordinanza  con  le  loro  Armi , e due  altre , eia  fru- 
llo à fuo  commodo  3 derogateli,  cosi  da  Sua  Santità 
per  TacquiUo  de  la  pieniffima  Indulgenza  del  Santo 
Giubileo  > come  fe  trenta  » 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia-,  » 
vcmiH  da  Patfoa , vai»  wn  alenai  di  Monfclico 

con 


APRILE.  ii5 

con  bacchi  neri  con  vn  picciolo  Stendardo  , e pic- 
ciolo CroccfifTo  - in  numero  di  Huomini  50.  e Tor- 
ce io.  accefc  . Fù  incontrata  » come  aggregata  > 
e riccuta  fuori  de  la  Porta  da  quella  de  la  Mortcj  » 
Fù  condotta  à 1 Ofpitio  fudctto  à la  Valle  » oue  fù 
cibata» & alloggiata  honoreuolmente  per  tre  fero  5 
nel  partire  lafciò  di  Donatiuo  vn  Calice  d'  Argentò 
di  valore  di  feudi  25.  • Libre  1 2.  di  Cera»  e feudi  tré 
c baiocchi  trenta  moneta . 

Sia  d auuifo  à chi  legge  » per  non  replicarlo  ogni 
volta  » che  fi  nota  1*  ingreflo  de  le  Compagnie  » 
che  nc  l’ incontro  de  le  Forafticre  , le  Romane  , ò 
per  dir  meglio  quelle  di  Roma  dauano  la  mano 
dritta  à le  Foraftierc  ne  V accoppiarli , e ne  1’  entra- 
re la  Porta  s’  inginocchiauano  > e baciauano  la  So-^ 
glia . E quelle  » che  veniuano  riccute  » Se  aggregate 
à la  Compagnia  de  le  Stimmate  » riccucuano  di  più 
vn’  atto  di  vmiltà  per  cerimonia  cosi  confueta  t Se 
& era»  che  quei  di  Roma  $’  inginocch-auano  d alian- 
ti à i For altieri , Se  alzando  il  Cappuccio  li  baciaua- 
no li  piedi  » -e  poi  con  vn  abbracciamento  li  poncua- 
no  à mano  dritta  > ò pure  in  mezzo  , fecondo  la 
quantità,  e le  li  conduceuano  al  loro  Ofpitio. 

Di  piò,  fè  il  numero  de  le  Pcrfone  de  le  Com- 
pagnie Foraftiere , che  io  pongo  V non  fi  confronta»» 
con  quello»  che  altri  hanno  legnato,  ò,  che  fia  fcrit- 
to  ne  Libri  de  le  Archiconfrarernità  di  Roma  » non 
fia  di  pregiuditioà  le  mie  fatiche  : parte  nc  ho  con- 
tate à la  Porta  del  Popolo  » ò doue  mi  fono  abbat- 
tuto nc  le  loro  entrate  , c parte  ne  hò  contate 
à gl  Ofpiti; , doue  fi  fi -no  cibate  » ò doue  hanno  al- 
loggiato , c fc  ciò  fi  può  dire  errore  ri  degno  di  feti - 
kj  fi  può»  e fi deuc compatite,  •••*-  - 
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Ne  V Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  893.  Pellegrini  tra  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati  > Huo- 
mini  1922.0  Donne  639.  Furono  anche  riftorati  104. 
Conualclcenti  > 

Toccò  in  forte  à Monfignor  Illullri/fimo  Luigi 
Bcuilacqua,  di  Gouernare  ( oltre  Roma  , e fuo  Di*» 
ftretto  ) come  Scalco,  di  propria  borft  li  Pellegrini , 
che  furono  alloggiati  in  quella  fera  nel  fudetto 
Ofpitio  } e furono  con  tale  Iplendidezza  apparec- 
chiate le  Mcnfe  , che  fi  farebbero  potuti  chiamar 
Contenti  non  folo  quei  del  Diftretto  , mà  ( per  così 
dire)  quafi  tutto  il  Criftianefimoifc  cosi  potefie  fogr 
giacere  al  fuo  Gouerno.Li  Trionfi  polli  à li  capi  ral- 
legrano tutte  le  Mcnfe  ; e li  buoni  Vini  , che  len- 
za rilparmio  trafmettcua  la 'Bottigliaria  » pregiudi- 
cauano  al  Cognome  di  Beuilacqua  , quale . folo  par- 
ue  > che  piacclTe  > ò granito  nei  Sorbetti  > ò gelato 
ne  le  Limonee  > ò in  altre  Compofitioni  > palfatc 
perle  mani  del  rinomato  Lorenzo  Rofiodi  Piazza^ 
di  Spagna.  Vennero  ad  alsillerc  -,  & infierae  onorare 
lo  Scalco  Gouernatore  1’  Bminentilfimi  Signori  Car- 
dinali. Altieri  > Carpegna  , Sc  altri  , che  prccifa- 
mcntc  non  mi  lòuuengopo  ; molti  Prelati  > e Caua- 
licri,  Dame  > c PrcncipclTc  v le  Regnanti  > & altre 
Titolate  > che  non  folo  in  quella  , mà  quafi  in  tutte 
le  fere  di  quefla_Septimana ièruendofi  per  merito 
T opera  pia  > eh’  ofcrcitarono  , comparucro  pun- 
tuali. t , • ; I c - ciao : •*:  it  - 

La  fera  medefima  vnitifi  li  Fratelli,  & Officiali 
de  la  Compagnia,;  de  la  .Madonna  Sanrifiima  del 
Pianto  , veftitic  di  SacchJ  Lionati  , hauendo  di  già 
eletto  per  loro  Capo  *»fl:Duce  lHUtiftrilfimo  Signor 

Abba- 
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Abbate  Don-Benedetto  Panfilio,  hoggi  Cardinale») 
corteggiato  da  quantità  de’  Caualieri , e Signori» 
tutti  con  Sacchi  limili , al  numero  in  tutto  con  gl’al- 
cri  Fratelli  de  la  Compagnia  (opra  450.  andarono 
procelfionalmcntc  con  la  feguente  ordinanza  àia 
Bafilic a di  San  Pietro  , per  acquiftare  P Indulgenza 
picniiTìma  , in  forma  di  Giubileo  , ConfclTati  > e 
Communicati , concelfada  la  Santità  di  Noftro  Si- 
gnore con  l’ andare  vn’  altra  fola  volta  al  loro  com- 
inodo  per  le  quattro  Chiefe  . Doppo  lo  Stendardo 
de  la  Madonna  Santiflima  piangente  > circondato  da 
molte  Torce  , andauano  molti  Staffieri  dc'Cardinali, 
c Prcncipi  aderenti.  Amici,  e Parenti  del  Capo  Pro- 
ceffione  , il  quale  feguendo  daua  principio  à T ordi- 
nanza de’ Fratelli , c Gentilhuomini , che  con  Torce 
accefc  in  mano  à due  à due  lo  accompagnauano  . 
Portaua  in  mano  il  Signor  Don  Benedetto  , per  fe- 
gno  del  fuo  Comando , vn  Bilione  lungo  due  pal- 
mi , c mezzo  , coperto  di  Velluto  Lionato  , che  con 
alcuni  intagli  d’Àrgcnto  veniua  gratiofamente  fa- 
feiato  , trai  quali  vi  erano  molti  Diamanti  ligari  > 
e diuerfe  altre  Gioie  di  valore  ( non  veduto  mai  ta- 
le in  occafionc  limile  gl’  Anni  addietro  ) caminaua 
in  compagnia  di  quattro  Caualieri  > che  gl’  alfifliro- 
no  come  Camerate  . Seguiua  ordinatamente  la  Pro- 
ccffione  , tramezzata  con  otto  gran  Fanali  , beno 
illuminati  , c portati  ciafcuno  da  fedici  Facchini . 
Li  primi  quattro  erano  vaghi  perla  bizzarria  di  di- 
ucrfì  Specchi  incaftrati  in  Oro  , & Argento',  che  vi- 
duplicauano  li  lumi  in  modo  tale , che1  mai  fi  pote- 
uano  contare , & erano  pochi . Erano  li  detri  Fana- 
li di  alcczza  più  di  30.  palmi , difegnaci  dal  Sig  ior 
Caualier  Carlo  Fontana  • E gl  altri  quattro  mar* 

gen- 
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genrati  con  cinque  ordini  di  lumi  circolari»  con 
vna  quantità  di  Fiafchctti  di  Vetro  fpogliati  pen- 
denti > come  Fiocchi  > di  altezza  erano  li  Fanali 
circa  trcntacinquc  palmi  ; difegno  del  Signor  Gia- 
como Filippo  Schor  Tedeico  . Nel /ine  de  la  Pro- 
ccdionc  vi  era  vna  gran  Machina  » portata  da  qua- 
rantaquattro Facchini  » che  rapprefentaua  vn  Tem- 
pio con  quattro  Colonne  à le  Cantonate  » c quattro 
Angeli  » due  in  faccia  » c due  da  le  bande  » con  i Mi- 
ftcridc  la  Palfione»  (òpra  le  Colonne  vna  Corona-» 
per  Cuppolino  > fotto  del  quale  * c tra  le  quattro 
Colonne  era  la  Madonna  Santi/lima  riccamente  ve- 
ftita  » & il  tutto  si  bene  adornato  con  tocche  di  Ar- 
gento , inargentata  la  Machina  » Se  indorata  » c con.» 
tanta  proportionc  illuminata  » che  moucua  al  giu- 
bilo » ancorché  rapprefentafle  la  Madonna  del  Pian- 
to : fìi  difegno  del  medefìmo  Fontana . Si  contarono 
più  di  400.  Torce  » oltre  i lumi  de  le  Machinu  . 
Giunta  in  San  Pietro  tutta  la  ProcelTìonc  » li  Signori 
Canonici  le  moftrarono  le  tré  principali  Reliquie.;  » 
eultodite  con  diligenza  non  ordinaria  fopra  la  Cap- 
pella » ò vero  Nicchia  de  la  Veronica  à mano  dcftra 
in  quella  Sacrofanta  Bafilica  . 

MERCOLEDÌ  SANTO  àli  io.  Statione  à San- 
ta Maria  Maggiore . Fù  cantato  Maturino  il  giorno 
In  Cappella  nel  Palazzo  Apoftolico  al  Quirinale . 

Fece  l’ entrata  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Com- 
pagnia con  Sacco  rofTo , venuta  da  Roma  » aliàs  Ro- 
mano» Diocefe  di  Bergamo»  in  numero  di  Huomi- 
ni  42  » incontrata,  c riccuta,come  aggregata»  cibata, 
Se  alloggiata  per  quattro  fere,  cosi  coftumandoli  nc 
rOlpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  à le  aggregate.  Nel 
partire  lalciò  di  Regalo  feudi  50.  di  moneta  - 

Tan- 
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-Tanto  quefta  > rjccuta  à l’ Ofpitio  de  la  SantilII- 
ma  Trinità  » quanto  le  altre  alloggiate»  ericeuto 
da  le  altre  Archiconfraternità  di  Roma  furono  con- 
dotte i & accompagnate  in  vno  de  Ji  tre  giorni  Pro- 
cciBonalmenrc  per  le  quattro  Chicfc  , c poi  al  Cor- 
tile del  Quirinale  » per  riceuere  la  Bencdittione  da* 
Sua  Santità  » che  giubilaua  al  pari  di  quelle  nel  be- 
nedirle i E fi  può  dire  » che  in  tutto  PANNÒ 
SANTO  due  » ò tré  foltmente  non  hebbero  for- 
tuna di  partire  benedette  » conucnendoli  compatire 
1*  impedimento  di  Sua  Santità  » clic  fu  in  occafiono 
di  flulfione  * che  per  altro  non  rjfparmiò  mai  difagio» 
per  rimandamele  à le  Patrie  loro  confolatc  » c con.» 
la  villa  l'uà , e con  la  Tua  Santa  Benedizione'.  Così 
anche  partirono  contenti  »,  e benedetti  quali  tutti  li 
Pellegrini  » venuti  al  Santuario  di  Roma  in  quello 
ANNO  SANTO. 

Si  portò  Sua  Santità  priuatamente  in  Sedia  co- 
perta al  Vaticano»  per  affilierò»  e celebrare  leFun-[ 
rioni  de  la  Settimana  Santa. 

Prima  de  la  lèra  siile  22.  óre  mitili  li  Fratelli 
de  la  Compagnia  de  le  Sacre  Stimmate  del  Serafico 
Padre  San  Francesco  > fi  portarono  in  Proceflìono 
à San  Pietro  con  cfcmplare  diuotionc  al  loro  vlo  » 
con  Sacco  bigio  » coperti  il  volto  » fcalzi  con  San- 
dali , e Croce  di  Legno  al  fianco  » con  il  fuo  Sten- 
dardo» e conia  Croce  con  i femplici  Mifterj  ornata  » 
in  numero  fopra  450.  E perche  erano  tutti  coperti  > 
non  fi  dice  il  Capo  » nè  chi  folTero  gl’  altri  Onciali  * 
Giunti  al  Vaticano  li  furono  da  quei  Signori  Cano- 
nici mollratelc  tré  più  Infigni  Reliquie,  Croce»Lan- 
cia  , e Volto  Santo . Con  quefta  vifita  , c con  vn* 
altra  à loro  arbitrio  acquiftarono  Eludetti  Fratelli 

1 uv.;-.;,  R .1* 
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la  pieniflima  Indulgenza  del  Giubileo  , conccfla  an- 
che a loro  da  Sua  Sanrità  * 

Ne  1‘  Olpitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  g^t.  Pellegrini,  tri  Huomini  » 
c Donne  e ne  furono  cibari , & alloggiaci , Huotni- 
ni  2 1 70.  e Donne  644.  Furono  anche  riftorati  io 
Conualefcenci  « 

• L’  Emincntiifimo  Signor  Cardinale  Girolamo 
Gaftaldi  fi  compiacque  impiegare  in  feruitio  de* 
poucri  Foraftieri  la  Pcrfona  , e la  borfa  . Accettato 
^Officio  di  Scalco , Teppe  si  bene  ordinare  1’  appa- 
recchio de  le  Tauole  , e con  tanta  quantità  di  Pefci 
proucderc,  che  non  folo  ballò  à 2814.  Pellegrini , 
mà  ne  auanzò  fopra  700.  Libre  1 Furono  piene  lo 
Tauole  in  modo  , che  non  folo  fi  fatiarono  li  Pelle- 
grini, mà  chiunque  volfe  , fenza  riguardo  , nè  con- 
to alcuno . Fìi  (limato , che  Sua  Eminenza  fi  crcdeft 
fc  doucr  cibare  la  Turba  de  1*  Euangelo  . Lafcio 
confiderai  li  Vini  fenza  mifura  , eie  Acque  rinfre- 
icatiue  fenza  rifparmio  . L’  Emincutiffimo  Altieri 
con  molte  de  le  fue  Creature  fi  portò  ad  a (fi  fiere  , & 
ad  ammirare  nel  medefimo  tempo  lo  fplendore  de.» 
l'apparecchio  : vi  furono  anche  molti  Prelati,  e Ca- 
valieri, e Nobiltà,  Dame,  Prencipeffe,  le  Regnanti, 
& altre  Titolate , ciafcuno  impiegato  al  feruitio  af- 
fcgnatoli  - 

La  fera  medefima  , mà  sii  le  dué  ore  di  notte^ 
andò  la  Compagnia  de’  Santi  Alcftandro  , e Barto- 
lomeo de  la  Natione  de’  Bergamafchi  óoh  Sacco 
lionato proceiTional mente à San  Pietro,  àia  quale 
ferui  per  Guida  , c Duce  1*  EccellentifiSmo  Signor 
paolo  Michieli  Nobile  Veneto  , Generale  de  la  Ca- 
vallari* in  Dalmatica  , corteggiato  da  quantità  di 

Signori  > 
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Signori'»  tanto-. che  p^ò  dirfj , che  ^rifodero  l'opra 
400.  Torce  . Veniua  illuminata  anche  la  Proccflione 
da  quattro  Fanali  di  lìmigliante  difegno  del  Signor 
Mattia  de  Rodi  : due  più  alti  de  gl’  altri  intorno 
à 40.  palmi  > con  Tei  ordini  di  lumi  circolari , e 
Tal  tri  due  di  3?.  palmi  > con  cinque  ordini  di  lumi 
pure  circolari  , che  veduti  à prop*>rtionc  di  fpatio  > 
parcano  tante  Fontane.  A 1* vitigno  de  la  Procelfione» 
che  per  vn  pezzo  Taccompagnò  rEmincntifs.Signor 
Cardinal  Pietro  Ottobono  Protettore , oggi  ALES- 
SANDRO.VMI.  vi  era  vn  CroccfilTo,  sì  bene  illumi-, 
nato  fopra  vn  Talamo»  portato  da  40.  Facchini  > che 
da  tutti  li  lati  facea  sì  bella  comparik  > che  per  U 
vaghezza  > non  folo  rendea  lluporc  » mà  traeua  le* 
lacrime  àchì  miraua  vn  Crifto  in  Croce  : dilegno 
del  medelìmo  Rolli  . Ne  laEafìlica  di  San  Pietro» 
.arriuata  che  fìt  la  Compagnia  » li  Signori  Canonici 
li  inoltrarono  le  tre  più  Intigni  Reliquie  > Lancia^* 
Croce*  e Volto  Santo.  Riceuò anche  quella  per 
grada  da  Noflro  Signore  di  acqiiiftarc  l’indulgcnr 
za  pienilfima  del  Santo  Giubileo  con  il  viaggio  de 
la  detta  Procelfione  » e con  la  vilìta  de  le  quattro 
BalìUche  Principali  vn’ altra  fola  volta  à fu©  conv* 
(nodo  » 1 i : 1 v,  . t 

GIOVEDÌ*!  SANTO  à li  il.  Stationc  à S.  Gior 
«anni  Lacerano , oue  lì  (copri  la  Tauola  » doue  Co- 
ltro Signore  Giesù  Crifto  lece  l’ vltima  Cena  con 
i Tuoi  Difcepoli*  e lì  molharono  le  Tefte  de*  Glorio! 
Apolidi  Pietro  * e Paolo  più  volte  . » 

Nel  fine  de  la  Cappella  Papale'-,  che  fìj  fatta  nel 
Palazzo  Apolèblico  al  Vaticano,  Sua  Santità  portò 
Procelfional mente  ne  la  Paolina  il  Santilfimo  Sacra? 
mcnttr  i ciò  ripofe  in  vn  daiqdflimo  Sepolcro.» 

v.  Rz,  orna- 
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ornato  di  grati  quantità  di  lumi  , fregiato  d'  Oro  9' 
à chiaro,  c fcuro , con  molti  Angeli  attorno,  & Ar- 
gentana » dileguato  dal  Signor  Caualier  G.  Loren- 
zo Bernino  . Fù  letta  poi  la  Bolla  in  C?na  Domini 
à la  prefenza  di  Sua  Santità  ne  la  Loggia  Paolina-»  ; 
fulminò  la  Scommunica,  c fufTeguentementc  diede 
la  Bcnedirriocc  al  Popolo , che  innumerabile  sii  la^ 
Piazza  l’attendca.  Lauò  pofeia  li  piedi  à 13.  po- 
ueri  Sacerdoti  Oltramontani  , velli  ti  in  modo  di 
bianco  , che  rapprefentauano  gl'  Apolidi  ; gli  die- 
de da  Pranzo  in  vna  Menfa  , apparecchiata  con  in- 
foila magnificenza  , con  Trionfi  , e Statue  di  Zuc- 
caro  , e gentilifiime  piegature  di  Saluierte  . Li  ferul 
per  vn  pezzo  àTauola  i li  benedille  $ li  regalò  di 
Medaglie  d' Oro  , e d’  Argento , c di  Corone  conj 
varie  Indulgenze . 

L’  Eminentilfimo  Signor  Cardinale  Altieri,  come 
Nipote  di  Sua  Sandra  apparecchiò  la  Menfa  per 
li  Signori  Cardinali , nobilmente  imbandita,  & or- 
nata di  fuperbilfime  , e vaghe  piegature  , con-* 
dianone  Trionfi , polli  in  ordinanza  nel  mezzo  de 
la  Tauola,  figurando  molte  Morie  de  la  Sacra  Scric* 
fura  : con  quantità  di  Viuande  , Frutti  « c Confcc- 
tioni , imaginabili  da  fuo  pari  . Fù  apparecchiata^ 
anche  la  Tauola  per  li  Signori  Auditori  di  Rotiu  > 
& altri  Prelati  , che  interuennero  in  Cappella*  > 
competentemente  bona  ; & altre  diuerfe  per  la  Ser- 
vitù de'  Signori  Cardinali  , e de'  fudecti  Pre- 
lati. r ‘ 

Fù  cantato  V Offitio  la  fera  in  Cappella  » e fu 
vifitato  il  Sepolcro  al  Vaticano  ne  la  Paolina  da^ 
moltitudine  infinita  di  Popolo , Cittadino , e Fora- 
fliero , Trà  li  Sepolcri  belli  a che  furono  vili  tati  per 
* ' Ro- 
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Roma  , due  furono  li  più  vaghi  » e diuotì  •.  quello 
di  San  Giacomo  de’  Spagnuoli  con  centinara  di  lu- 
mi di  Cera  Copra  Candelieri  di  Argento  -,  e quello 
di  Sant’  Antonino  de’  Portughefi  , illuminato  cctru 
lumi  d*  Oglio  coperti , e fù  diuoto , e bello  il  dife- 
gno  . In  diuerfe  Chielc  fù  fentita  la  Predica  de  leu 
Patitone . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiilima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  627.  Pellegrini,  nà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomi- 
ni  1932.  e Donne  344.  Furono  anche  riftoratijj. 
Conualcfccnti . : ‘ : 

Lo  Scalco  di  quella  fera,  fe  non  fi  folle  diportato 
he  la  fplendidczza  con  maggioranza  àgi  altri  ba- 
llerebbe fatto  torto  al  grado  , che  tiene  di  Nipote-» 
del  Pontefice , e di  Prcncipe  Regnante , e tanto  ba- 
lli per  erodere  nobililfimo  , e gcnerofo  1*  apparec- 
chio de  1*  Hccellentilfimo  Signor  Don  Gafpare  Al- 
tieri , uon  folo  per  feruitio  de’  Pellegrini  , quan- 
to per  il  rinfrdco  de  l’Acque  gelate  à prò  de  gl’Emi- 
nentiilimi  ,‘che  l’ onorarono,  de  la  Prelatura  nume- 
rola , e Caualieri , che  lo  feruirono . De  le  Prenci- 
pctfc , e Dame  , anche  Titolare  al  feruitio  de  le  Pel- 
legrine fù  nobile  , e grande  il  concorfo  - Cl 

Si  vnirono  in  prima  fera  li  Fratelli  dt*  la  Compa- 
gnia de  la  Madonna  Santifsima  del  Gonfalone  coru 
quantità  di  Gentiluomini  inuitati,  tutti  con  Sacelli 
bianchi , e fi  portarono  Procefsionalttìente^à1  la  Ba- 
ltica di  San  Pietro  , per  acqui  Ila  re  P Indulgenza^ 
picnillìma  in  forma  di  Giubileo  , conccflàl'i  da  No1- 
Uro  Signore  per  grafia  , con  la  vifita  de  le  quattro 
Chiefe  per  vn’ altra  volta  loia  à'ioro  elfcttìòilii/i 
Andarono  con  tale  ordinanza . Nei  principio , dop- 

P° 
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po  li  Lanternoni?  e Stendardo  circondatola  molte 
Torce»  li  vedeua  vna  Machina  grande  » che  rappn£ 
fencaua  l'opra  vn  Talamo  la  Madonna.  Santi/lima^ 
del  Confatane  con  molte  Figure  , aliai  bene  illumi- 
nata 5 appretto  rv,oa.  quantità  di  Fratelli  con  Sacco 
biancpji  moiri  Qcptjlhupmini  » qfceaccompagnaua, 
no  T Écccllcntiirimo  Signor  Don  Giouanni  Battili® 
Kofpighofi.PHca  dilagatolo  , Capo  > e Duce  de  la 
Pxoccifione  . Poco  doppo  feguiuano  à due  à due# 
fopra  200.  Fiaccole  v à l’antica», alfe,»  intagliato  * 
^.indorate,  ip  mezzo  à le  quali  furono  eontati 
104.  Battenti  » quali  tutti  à fangue  , apportando  or* 
rote  , e pietà  à chi  li  .pttraua  : veniuano  accompa- 
gnatida  Hejigioij  fratelli  de  la  Compagnia  , che 
li  portauano  li  rinire/cfii , e li  andauano  ri  fiorando  » 
fecondo  il  bifogno  . Alianti  la  feconda  Machina#) 
vi  erano  gl’  Hmincntiilìmi  Signori  Cardinali,  Vir- 
ginio Orlino  , e Celare  d’  Ettrces  , e 1’  Ecccllcncifll- 
mo  Signor  Duca  Frane efeo  d’  Eftr&es  Ambafeiatorc 
di  Francia  • Sopra  il  Talamo  vi  erano  pofate  molto 
Figure  > che  accompagnauano  , e compiangcuano 
Maria  , che  tcncua  in  braccio  il  Figlio  , diltaccato 
dada  Croce  , che  rpftauagli  à le  fpalle  eretta  : e chi 
non  pianfe  ad  vn*  atto  si  ben  figurato  » ben  fi  moftrò 
tropp’  empio  , non  compattionando  l’ iftclfa  Pietà  . 
Fù  numexofa  dà  Fratelli*,  Torce , e Signoria  , e vi  fu 
chi  contò  (opra  £ 00.  Torce  . Giunta  à San  Pietro» 
li  furono,^  quei  Signori  Canonici  inoltrate  le  tré 
famole , e venerabili  Reliquie  » Lancia  » Croce , o 
Volto  Santo.  > . jì 

,, Poppo  di  qpelta  vfcì  sii  le  cinque  de  la  Notte 
la  noMiifima  Compagnia  del  Santiifimo  Croccfilfo 
in  San  MarccUo  a pie  ilfecc  y;e4w  pii*  cofpicqa^  » 
* • e fin- 
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e /Ingoiare  ne  1’  Ordine  d’  ogni  altro  tempo  , à 1* 
quale  Sua  Sancirà  lì  compiacque  concedere  \\  Santo 
Giubileo  per  tutti  quelli  Fratelli  , e Sorelle  , cho 
accompagnarono  il  detto  Santilfimo  Croccfiffo  , co» 
me  per  Brcue  . Venne  alfiftit a la  Venerabile  Archi- 
confraternita  da  la  gentil  Condotta  de  1 bcce1'^* 
tiifimo  Sig.  Don  Gaetano  Franccfco  Caetano  Duca 
di  San  Marco,  che  come  Capo  di  detta  Pr<Jcc!l?S.ne* 
fi  potè  à io  Stendardo  in  mezzo  à 1 EccelkntiflTitno 
Signor  Don  Filippo  Chetano  Prcncipe  di  Cafcrt  o, 
e Signor  Don  Andrea  Girolamo  Caetano  i ‘vm> - Pa- 
dre , à*  altro  Fratello , per  dar  principio  à la  bclla^ 
ordinanza  , che  lo  feguiual  . f>oppo  ìcCmit  de^ 
Palafrenieri  de’ Signori  Cardinali  , ePrcncipi  , fi 
tramczzauano  ad  ogni  20.  Coppie  de  Fratelli  a cunt 
Fanali  vchc  in  numero  di  otto  erano  li  pruni  ne  la^ 
Proccifione,  quali  comporti  di  diuerfi  bizzarri  fo- 
gliami inargentati , & intagliati  con  Geroglifici  , 
Figurine  , reggeuano  40.  Torce  fri  tutti  • Poe 
doppo  altri  quattro  bislonghi  , coronati  con foglia- 
mi inargentati  , tramezzati  di  Candele  di  Cer;u  > 
acccfe  in  numero  di  *6.  per  ciafcuno  , illuminai! 
vn  Medaglione,  oue  erano  (colpite  le  ^eSu 
prefe  , portati  da  quattro  Facchini  per  ciafcuno. 
Segniuano  altri  quattro  Fanali  dilierfamcnce  hgu ra- 
ti , con  fogliami,  e Putti  inargentati  > che^ircon- 
dauanovn  contorno  , dóuc  erano  quattro  altic  Im- 
prel'e  con  t6.  lumi  fimtli  j portaci  da  q^uattr  Huo- 

mini  per  ciafcuno . . 

L'Im prelc  di  qucfti  vltlmi  otto . erano  *>n  1 Tuoi 
motti  li  feguenti . Al  primo^i  cra^n’ Ariete  le 
fpine  Sacrificato  da  Abramo  in  veri  ’d  Ifoit  luè^W» 
glio  i $ol  motto  • 1 /fi  fortautt • N*  i}  alerò  1 ‘ * 
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morto  di  Sanfone  con  le  Api  in  bocca;  ilmottóry 
De  forti  duUedo . In  vn’  altro  il  Pefce  , tratto  già  da 
San  Pietro  con  la  moneta  in  bocca  » il  motto. 
Pro  me,  & re . In  vn’  altro  il  Serpente  inalzato  nel 
Deferto  da  Mosè  ; col  motto  . V bt  fuerit  corpus  . 
In  vn’  altto  il  Pellicano  > che  pafqe  i Figli  col  San- 
gue ; col  motto  , lambunt  S auguinem  . Nel  iettimo, 
la  Fenice  trà  le  Fiamme  ; col  motto , Moltiplicabo 
tlies . E ne  1*  altro , 1’  Vccllo  di  Paradifo  volante  in 
alto  > col  motto . Wodic  metum . 

. Seguiuano  poi  gl’  altri  quattro  Fanali  » difegnati 
dal  Signor  Caualier  Carlo  Fontana  > ad  intuito » o 
fpefa  del  Capo  de  la  ProcciTìone  ( Ci  come  anche 
tutte  le  Machine  de  la  Proceffione  erano  difegno 
del  medefimo  Fontana  ) veniuano  quelli  comporti 
di  fei  ripartimenti  di  fogliami  rabefeati  » che  vfei- 
uano  da  vna  bafe  ottangolare  > in  mezzo  de’  quali 
H fcoigeua  vna  grand*  Aquila  > che  fopra  il  dorfo 
-foftenea  vn  Globo , lignificante  il  Mondo  > attrauer- 
iato  da  vna  fafeia  del  Zodiaco  » ripartita  con  1 2.  Se- 
gni , Mirteriofi  de  la  Paflìonc  con  lumi  trafparcnti  > 
oltre  24.  grolfc. Candele  , & otto  Torce  accede  per 
ciafchcduno  ; e le  otto  Torce  erano  ne  la  foinmità 
del  Fanale , che  vfeiuano  da  le  punte  di  vna  Corona 
inargentata  , che  coronaua  si  bella  Machina  : erano 
portati  cialcupo  da  ottq  Facchini . 

Prima  del  fine  de  la  Proceflìone  > veniuano  tra- 
mezzati da  189.  fiaccole  nero  rigate  d’Argento  con 
Candele  dì  Cera  acccfe , 115.  Battuti , la  maggior 
parte  à Sangue,  guidati  da  rillurtriilìmo  Signor  Mar- 
che fc  Cantillo  Aftalli  , come  Capo  Cpnfortatoro  - 
Veniuano  li  detti  Battuti  ri  fiora  ti  continuamente* 
.tUii  rmfrefchi  » che  ii  Padri  di  San  .Marcello  ,.c.li 

^ Pa&'i 
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t»adri  Cappuccini  > & anche  molti  Fratelli  con  il 
'Sacco  lì  porgeuano  . Vn  Tronco  di  Croce  veniua* 
portato  da  tré  Prelati  Chierici  diCamera . Vi  furo» 
no  inuitati  da  l*  EmiocntifTìmo  Signor  Cardinale* 
Flauio  Chigi  Protettole , e da  la  diuotionc  del  San* 
ti  (Timo  Croccfifiò  » vndeci  Cardinali  » e 41.  Prelati  » 
e grandiflima  Nobiltà . Vicino  a la  Machina  vltima* 
diuerfì  Paggi  de*  Prencipi  » e Cardinali  con  Torcer 
acccfe  . Poco  auanti  li  Signori  Duchi  Guardiani  de 
la  detta  Archiconfraternità  ( fu  compatito , fc  non* 
v*  interuenne  1’  Eccellentilfiino  Signor  Duca  di  Ser- 
moncta  Don  Franccfco  Caetano  primo  Guardiano* 
come  ottuagenario)  l’ Eccellcntiflimi  Signori  Duca») 
Girolamo  Mattel  » Duca  Pietro  Altemps  ; Duca  Ip- 
polito Lanci  * e Duca  Federico  Cefi  d’  Acqua* 
iparta . 

Veniua  à I*  vltimo  più  d*  ogni  altro  ammirabile 
la  belliffima  » e diuotiffima  Machina  » che  fopra  va* 
Talamo  foftenea  il  Santiflìmo , e Miracolofo  Crocc- 
fillo , cosi  bene  ornato , & illuminato  > che  io  non* 
sò  defcriucrlo-  Era  la  Machina  d’altezza  di  palmi  40, 
e larghezza  ao.  » tutta  inargentata  » Se  indorata  eoa 
artificiosi  adornamenti , & intagli  t la  fbmmirà  de  la 
quale  compariua  à modo  di  Vrna  con  varie  figurine* 
che  al  primo  concauo  reggeuano  li  motti  feguenti» 
La tubunt  Sangutnem  . Multiplicabo  dies . Hodit  mecum, 
V bifutrit  ctrpus . Ale  quattro  Cantonate  quattro 
Fiaccole  in  forma  di  Cornucopij  con  cinque  lumi 
per  ciafcuno  . A li  quattro  vani  quattro  Putrì  inar- 
gentati grandi  , che  foftencano  in  vn  quadrangolare 
quattro  Torce  accefe  per  ciafcuno  . E ne  gl’  angoli 
altri  quattro  Paraninfi  Cclefti  > che  con  vna  mano 
foftcncano  il  panneggiamento,  e con  i'  altra  vn  Can- 

S dela- 
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delabro  di  quattro  Torce  acccfc  ; Nel  mezzo  poi 
fi  miraua  non  fenza  lacrime  su  gl’ occhi  il  Trofeo 
Sacrofanto  de  la  noftra  Kedentionc  j fopra  vna  Cro- 
ce da  Chiodi  pungenti  trafitto;  quel  dico  SanciiTìmo 
Crocchilo  » che  con  tanta  vena  adone  vien  cullo* 
dito  da  T.  Archiconfraternità  ne  la  loro  Cappella^ 
ne  la  Chici'a  de’  Padri  Seruiti  in  San  Marcello  al 
Corfo’.  Si  vedeua  il  detto  Crocchilo  cinto  davnau 
gran  Corona  à l’ Imperiale  indorata  » intagliata  , & 
jnterfiata  di  varie  Gioie  trafparenti  > illuminata  da 
4*  ; Candele  di  Cera  di  tre  Libre  1’  vna  . Era  la  det- 
ta Corona  foftenuta  da  quattro  Angeli  in  atto  gra- 
tiofo  * e riuerentc  da  porla  in  Capo  al  Creatore/ . 
Gontorniauano  detta  Machina  molte  Padelle  accefc 
fumanti  di  bitume  odorofo  . La  fofleneano  > c con- 
discano 44.  Facchini . Il  più  bello  , Se  il  più  vago  > 
Se  bue  pofe  ogni  Audio  1*  Architetto  Fontana , fìi 
ne  T ingegno  lecreto  à piedi  de  la  Croce  , che  con_* 
vna  facilità  mirabile  col  mouimcnto  di  vn  ferro 
fi  fuolgeua  tutto  il  Santiflimo  Crocefiflò  per  tra- 
uerfo  , c ciò  fece  per  potere  paflàre  per  quelle  ftra- 
dc , che  non  erano  capaci  à lafciarlo  paffare  per  il 
filo  dritto  pròfp’ctto  • 

La  Strada  » per  la  quale  camino  la  Proceffiono  3 
fù  da  San  Marcello  à la  fine  del  Corfo  , al  Giesù, 
ouc  fucceffe  vn  poco  di  difordinc  > à cagione  d’  vna 
Carrozza  > che  diede  in  dietro  , impauritili  li  Ca- 
nali! per  alcune  Candele  accefe  cadute  da  vn  Fana- 
le i fù  minore  il  danno  de  lo  ftrepito  , che  icompi- 
gliò  molta  gente  caduta  di  dietro  à le  Carrozzo  > 
c ftando  vicine  à Cocchieri  , non  vi  furono  morti 
in  sì  improuifa  confufione  . Dal  Giesù  proleguì 

à Celarmi  ; 4’  indi  à Andrea  de  la  Vallo , 

Pafqui- 
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Pafquino  » Parione  , Banchi  > Ponce  » e terminò 
ne  la  Bafilica  del  Prcncipc  de  gl*  Apoftoli.  E perche 
non  poterono  entrare  tutte  le  Machine  in  Chiefa.,  » 
comandò  il  Signor  Duca  di  San  Marco  Capo  Pro- 
ceflione , che  fodero  d ìlpofle  per  ordinanza  auanti 
le  Porte  del  Vaticano , che  porti  à filo  20.  gran  Fa- 
nali » c poi  in  mezzo  il  Santiflìnio  CrocefilTo  > così 
bene  il  tutto  illuminato  » fembraua  à chi  da  lontano 
le  rifguardaua,  oltre  le  fei»  che  regnauano  , fcefe 
nel  Vaticano  tutte  le  Stelle  del  Ciclo  ; Senza  i lumi 
de  le  Machinc  furono  contate  680.  Torce  • 

E fc  bene  quella  Notte  era  lugubre  per  la  Memo- 
ria de  la  Paffionc  del  Noftro  Signore  Giesìi  Crifto  > 
per  la  quantità  di  quei  lumi  > non  fu  conoiciuta^ 
differente  dal  giorno  • Volle  1*  Eccellenti  (fimo  Si- 
gnor Duca  di  San  Marco  in  compagnia  de’  fuoi  più 
Congionti  aflifterc  fino  alla  marina^  lotto  le  Logge/ 
del  Vaticano  > finche  con  muta  de’ Facchini  fu  ri- 
portato il  Santiflimo  Crocefiffò  ne  la  Chiefa  di 
San  Marcello  > per  riporlo  nel  luogo  folito  de  la^ 
fua  Cappella  . Si  contentarono  li  Signori  Canonici 
foffrire  il  difagio  d’ afpettare  > per  mortrarc  à quella 
Compagnia  le  tré  più  Infigni  Reliquie  > che  fi  con- 
feruinonel  Vaticano  , cioè  Lancia  » Croce»  e Vol- 
to Santo . 

VENERDÌ’  SANTO  à li  12.  Cappella  Papale 
Ilei  Palazzo  Apoftolico  al  Vaticano.  Statione  à San-  * 
ta  Croce  in  Gerufalcmmc  » ouc  fi  mofirarono  le  Re- 
liquie più  volte  . In  San  Pietro  ancora  fi  mofirarono 
più  volte  le  tre  principali  » Volto  Santo  » Croce  > e 
Lancia  ■ Et  in  San  Paolo  fuori  de  le  Mura  fi  vidde 
tutto  il  giorno  feopcrto  fenza  velo  quell’  antico , c 
miracoloio  Crocchilo;  che  parlò  àSancxBrigida. 

Sa  Ne 
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Ne  P Ofpitio  de  la  Saiuifsiitu  Trinità  furono  ri- 
Éeuti  di  primo  ingrdlo  75  o. ,>ellcgrini>  era  Huomini» 
e Donne:  e ne  furono  cibati,  Se  alloggiati,  per  quan- 
to fi  potè  contare  Huommi  1 1500.  e Donne  ao->o* 
in  modo  tale,  che  può  dirli  fotte  Corte  bandita.  Fu- 
rono anche  riftorati  86.  Conualcfcenti. 

Per  fare  da  Scalco  in  quella  fera  non  vi  voleua* 
altro , che  vn’  Angelo  , e paruc  appunto  , che  liv 
forte  di  tanti  Pellegrini  fotte  P cttertt  compiaciuto 
I’  Eccellenti.Ii.no  Signor  Prcncipe  Don  Angelo  Al- 
tieri Nipote  'legnante  di  gouernarli  tutti  à fue  fpe» 
fc  ■ Non  ttarò  à ridire  la  forma  de  P imbandimento, 
qualità , e quantità  . per  non  confondere  lautezza  > 
c gcnerotttà  intteme  . Dirò  folo , che  cominciarono 
à cibarli  ne  le  Mcnfe  i Pellegrini  à le  1 6-  ore  de  la^ 
marina , e durarono  continuamente  ad  imbandirli , 
«cibarli  in  tutte  le  Menfe  , che  li  poterono  apparec- 
chiare Ano  à 1'  Aue  Maria  de  le  24.  , dopoi  veden- 
do non  poterli  cosi  continuare  ( douendoli  porre  à 
l’ ordine  la  Procc.lione  per  condurre  tutti  li  Pelle- 
grini à San  Pietro  à conseguire  P Indulgenza  pienif- 
tfma,  concetta  da  Sua  Santità  per  quella  fera , con_* 
vn’ altra  viiìta  de  le  quattro  Chiefe  ad  arbitrio  ) 
fi  prefe  efpcdicnte  di  far  pattare  banda  à quei  Pelle- 
grini , eh*  erano  rettati  con  dare  à ciafcuno  due  Pa- 
gnotte , c due  Pelei  , Se  vna  Bocaletta  di  Vino . 
Si  hà  noticia  , che  in  quella  fera  ne  P Ofpitio  de  la-» 
Santiflìma  Trinità  de’  Pellegrini  fi  confumattero 
.aòooo.  Pani  di  vna  Libra  P vno  , e 130.  Barili 
di  Vino . Qui  entrarebbe  lo  ftupore , fe  non  fi  con- 
fiderà flc  la  Prouidenza  Diuina . Non  mancarono 
li  Politi  Caualicri , e Dame  à feruire . Li  rinfrefehi 
«T  Acque  gelale  fi  poterono  dire  dqc  fami  perenni . 
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Vi  è opinione  , che  forte  maggiore  il  numero  de* 
Pellegrini  cibati  : mi  rimetto  à la  confidcrationc  di 
chi  vide . 

Softcnnc  il  buon  vento  fercno  il  Ciclo  fino  à lo 
ore  , e sii  le  due  de  la  Norie  s’ incaminò  lo 
Proceflione  de  la  SantiflGma  Triniti  de'  Pcllcgr  ni . 
Sì  bene  ordinata  farebbe  anche  giunta  à San  Pietro, 
fe  il  tempo  sii  le  quattro  non  hauefle  verfato  diluuij 
di  Pioggia , non  sò  » fc  per  ifconcertare  la  Compa- 
gnia , non  la  diuotionc  i ò pure  con  tante  lacrimo 
piangere  anche  il  Ciclo  la  memoria  di  tal  giornata  . 
Pii  Capo  , e Condottiere  degnìflimo  di  quefta  Pro- 
ceflioncl’  Eccellentirtimo  Signor  Prcncipe  Don  Ga- 
sare Altieri  Nipote  Regnante  , che  volle  à fuc  fpc- 
fe  far  rifplendcrc  detta  Proceflione  con  illuminarla^ 
con  due  bellirtimi  Fanali,  rapprefentanti  f intreccio 
di  due  Alberi  inargentati  con  quantità  di  Cera  fopra 
( difegno  di  Giacomo  Filippo  Schor  Tcdefco  ) cho 
erano  portati  da  1 6.  Huomini  nel  mezzo  de  la  Pro- 
cefiìone . Se  ne  andaua  Sua  Eccellenza  accompa- 
gnato conuenicntcmente  da  molti  Caualieri , tutti 
con  Sacco  roflo  , & egli , come  Duce  , c Guido 

fortaua  in  mano  il  Baftone  di  Comando , Iauorato 
rabclchi  di  Argento , c parte  indorato  , con  1*  in- 
caftro  di  molte  Gioie,  il  cui  prezzo  fu  (limato  mag- 
giore di  15.  mila  feudi . Due  altri  Fanali , c furono 
li  primi  à comparire  al  principio  de  la  Proceflione,», 
fatti  fare  da  1’  Illuftriflimo  Signor  Marchefe  Gio: 
Battifta  Strozzi , come  Condottiere  de’  Pellegrini , 
t rapprclentauano  li  due  Fanali  l’Albero  de  la  Scrit- 
tura Sacra , con  il  Serpente  di  Bronzo , e due  Statue 
di  fotto  , tutti  bene  inargentati,  & illuminati,  portati 
Ksiunijdifegao  del  Sig-Gio;  Battili»  Concini. 
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Vcrfo  il  fine  de  la  Proceflione  ne  veniuano  duo 
altri , di  difegno  fodo , e mafliccio , vfcito  dal  Toc- 
calapis Bernino  , che  fembrauano  due  gran  Taber- 
nacoli con  Statuinc  » parte  inargentati , parte  à co- 
lor di  Rame»  coracportaua  il  difegno,  proportio- 
natamentc  illuminati . Nel  mezzo  de  la  Proceflione 
era  guidato  da  mè , come  Luogotenente  de  1’  lllu- 
ftriflimo  Condotticrc  , vn  numerofo  , c diuoto  duo- 
lo di  Pellegeini > al  detto  comune  , circa  14000.  > 
tra  Huomini , c Donne  > che  à la  sfilata  occupauano 
la  metà  del  camino  , che  fece  la  Proceflione^. 
Veniuano  ogni  diece  pafsi  illuminati  da  Fiaccole 
alte  con  Candele  grofTc  di  Cera  , e Torce  à vento . 
ApprefTo  de*  quali  era  portato  vn  Tronco  di  Croce 
da  tré  Prencipi , cioè  da  l’ Ecccllenrifsimo  Signor 
Duca  Don  Domenico  Orfino  di  Grauina  * da  1*  Ec- 
cellentifsimo  Signor  Don  Egidio  Colonna  Duca-» 
di  Anticoli  i c da  1’  Ecccllen ti fs imo  Signor  Don  Lo- 
renzo Onofrio  Colonna  Gran  Contcftabilc  del  Re- 
gno di  Napoli . E doppo,  quali  nel  fine  il  Santifsimo 
Croccfiflo  foftenuto  à vicenda  da  tré  Porporati  > 
cioè  dal’  Eminentifsimo  5ignor  Cardinale  Gafparc 
Carpcgna  Vicario  ; da  1’  Emineniifsimo  Vincenzo 
Maria  Orfino  di  Grauitìa , c da  l’ Eminentifsimo  Fe- 
derico Colonna . 

Non  vi  era  altraMachina,poiche  terminaua  la  Pro- 
ceflione con  l’aflillenza  dc’Signori  Guardiani , e Pri- 
micerio, cioè  de  1*  Ecccllentiifimo  Signor  Prencipe/ 
DonAngeloAlticri;di  Monfignor  Illuftrifliino  Lodo- 
uico  Antonio  Manfrone  Primicerio,  del’ Illuftriflim® 
Sig-BartolorfieoC apranica;  de  rilluftriflimoSig.Mar- 
chefe  Fabririo  Nari»  del  Sig.  Domenico  DoIfini,Guar- 
diauii  cdcl  Sig.GirolamoBonelli  Camerlengo. 

Sa- 


m 


APRILI.  ,4* 

Sarebbe  giunta  al  Vaticano  con  buonìflìma  ordi- 
nanza » e non  haucrebbe  lafciato  di  accompagnarla 
tanta  Nobiltà  > che  vi  era  concorfa  , fc  1»  Acqua  non 
gl’ hauefle  forzati  à retirarfi  prima  di  giungerò 
à Ponte  Sant’  Angelo . La  maggior  parte  però  giun- 
fc  à San  Pietro » mà  à la  sfilata  » molle  » e partico- 
larmente li  Padri  Cappuccini . Non  ftarò  à dir’  altro 
de  la  confufione  de  li  Fratelli  * c de’  Poueri  Pelle* 
grini , che  la  maggior  parte  , per  non  dire  tutti  > 
alloggiarono  fotto  li  Portici  del  Vaticano  : La  po- 
trà considerare  chi  legge  , fc  non  vi  fi  trouò  i fentij 
ben’  io  la  matina  feguente  contare  da  molti  li  difagi 
patiti  in  quella  Notte  > c volentieri  fotferti  > non  pa- 
rendo duro  , ne  afpro  à chi  confideraua  quanto  fof- 
ferfe  chi  pati  tanto  per  noi . 

SABBATO  SANTO  à li  13.  Terminate  le  Pro- 
ceflìoni  de  le  Compagnie  di  Roma  ne  la  Settimana.» 
Santa  ; A la  Gloria  de  la  Mefia  nc  la  Cappella  del 
Vaticano  con  lo  Sparo  del  Cartel  Sant’  Angelo  ripi- 
gliarono i petti  il  giubilo  > e ponendo  da  parte , 
anzi  in  oblio  i difagi  de  la  Notte  antecedente» 
lì  accinfc  ogni  fedele  più  diuoto  ad  efcrcirare  gl’atti 
più  conucneuoli  per  acquirtare  il  Teforo  ineftimabi* 
le  del  Santo  Giubileo . 

Stationc  à San  Giouanni  Latcrano , oue  ne  Iìu 
Cappella  del  Battefimo  di  Cortantino  fi  Jauarono 
quattro  Infedeli  > cioè  due  Turchi»  e due  Ebrei. 
11  Santi ffimo  per  le  Quarant*  ore  correnti  fù  adorato 
in  Sant’  Ignatio. 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santifs.  Trinità  furono  riccuti 
di  prima  fera  847.  Pellegrini,  tra  Huomini,  e Don- 
ne : e nc  furono  cibati»  & alloggiati  Huomini  1842. 
Donne  2 5 2. furono  anche  rifioraci  zi.Conualefcenti. 

v + LErai- 
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L'  Em/ncnriflimo  Signor  Cardinale  Pafuzzo  A !• 
tìcri  Nipote  Regnante  » e Protettore  de  la  Venera- 
bile Archiconfratcrnità  de  la  Santi/fima  Trinità  de* 
Pellegrini , e Conualcfcenti , fi  compiacque  dar  fine 
à li  digiuni  quadragefimali  con  apparecchiare  Iti 
Menfe  di  Pelei  in  quantità  confiderabilc  , e vollo  » 
che  non  meno  appannerò  laute  de  le  fé  re  antccc* 
denti  i tanto  che  ne  auan:  arono  in  tanta  copia*  » 
eh’  hebbero  occasione  di  parteciparne  , e fare  vit» 
brindefi  à la  fua  falutc  quali  tutti  li  Carcerati  di  Ro- 
ma . Goderono  anche  ne  i rinfrclchi  molti  Hminen» 
tiflìmi  » che  furono  ad  affifiergli  , e molti  Prelati  » 
e Caualieri,  che  furono  à lèruirc.  Le  Dame  ancora» 
Prencipeflc»  le  Regnanti  , & altre  Titolate  confo- 
larono  le  pouere  Pellegrine  con  la  loro  prcfenzst 
à le  Tauole  di  fopra . Vi  è opinione  , che  ne  le  tre 
fere  , Giouedì  » Venerdì  * c Sabbato  Santo  , che» 
imbandirono  li  tré  Signori  Nipoti  Regnanti  arri- 
uafic  la  fpefa  in  tutto  à la  fomma  di  dicce  mila 
Scudi . 

DOMENICA,  PASQVA  DI  RESVRRET- 
TIONE  ali  14.  Lo  fparo  di  Caftel  Sant’Angelo 
jnc  1’  Aurora  auuisò  vn  giorno  più  lieto  de  gl’  altri  - 
Dcppo  la  Meffa  cantata  in  Cappella  Papale  co  il» 
T affiftenza  de  gl  Eminenti/fimi  Signori  Cardinali  , ' 
fi  inoltrò  il  Volto  Santo  , la  Croce  , c Lancia  • e po- 
feia  Sua  Santità  fi  portò  in  Sedia  fopra  à la  Loggi-o 
Paolina  , ouc  diede  la  Bcnedittionc  al  Popolo  » che 
in  quantità  grande  J'arrendcua  : /parò  di  nuouo  il 
Caflello  , e fecero  il  limile  tutte  le  ^oldatefchc , che 
fi  crouauano  in  Piazza  fquadronate . 

Statione  à Santa  Maria  Maggiore , oue  fi  molta- 
rono  due  voice  le  Reliquie , c furono  le  Legumi-? . 

1.  Vt% 
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t;  Vn  Dente  di  San  Filippo  Neri , Fondatore  de  la 
Congregatone  de  /’  Oratorio  , poSioui  nel  1 617. 

а.  Il  Capo%  & altre  Reliquie  di  Santa  Bìbiana  Ver- 
rine , e Màrtire . * 1 

j.  Due  Dita  , & il  Mento  di  Sant*  Anatolia  Ver- 
gine > e Martire  : • » "*  ' * 

4.  De  la  Cintura  , e del  Velo  di  Santa  Scola  Rica. , 
e delle  Reliquie  de  le  Sante  Caterina  > Eufemia , Anna  , 
Taci  in  a , e Felicita.  'v 

y.  La  Toni  cella  afperfa  del  Sangue , /a  quales 
San  Tomafo  Arciuefcouo  Cantnanenfe  diceua  Mejja-y 
quando  fu  martirizzato  > I 

б.  Di  vn  Braccio  , del  Sangue  del  Ceruelle , 

Cilitio , det  Cappuccio  > c£*  altre  Reliquie  del  meiefima 
San  Tomafo  . • v '*> 

T-  La  Pianeta  5 la  Stòla , <7  Manipolò , rèe  <//* 
««a  Mtffa  San  Girolamo  in  Betlem  ne  la  Cappella  del 
Santijfwto  Prefepio  di  NoRro  Signore  Gietu  Crifìo  > il 
Capo  del  quale  ripofa  ne  la  medefima  Bafilica  . 

8.  Il  Capo  con  altre  Reliquie  di  S.  Marcellino  Pa- 
pa > e Martire . ' •<.  i'iu  ■ 

9»  Vn  Braccio  con  altre  Reliquie  di  San  Giuliano 
Martire  « ..  \ r.vl  Ivd  .\t 

10.  1 Corpi  de’  Santi  Simplicio , Beatrice , ^ Fan  Ri- 
tto Martiri.  **  ' ' i.?*'  « Jf  . .I 

11.  F»  Braccio  di  S.  Co  fimo  Martire,  ■* 

1 2 . IW  fangue  , del  Ccr  nello  , Cilitio,  & elitre 

Reliquie  del  medefinto  Sun  Cofimo  'Martire , ■ : 

1 j.  Di  vn  Braccio  di  Sant ’ Abondio  . le  Reli- 
quie di  S.  Sebastiano  , di  S Biagio  , < Santo  Stefano 
Protomartire  . e di  S.  Gto:  Bar t irta  . '•  . > 

14.  Il  Mento  con  altre  Reliquie  di  San  Zaccaria 
Padre  di  Sa»  Gfe:iBj(iiRp . w a . * 

< T i}.  Vna 
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15.  Vita.  Gamba,  di  Sant  *Ep afra  Compagno  di 
San  Paolo  > il  Corpo  del  quale  è fono  ? Altare  Maggio* 
re  ne  la  medefima  Basìlica  » 

1 6.  Il  Br aceto  fon  altre  Reliquie  di  5.  Luca  Buon* 
gelili  a » che  dipiu fe  l*  i ma  girne  de  la  gloriofa  Verginei 
Maria  > che  è ne  la  medefima  Baftlica  . 

1 7.  Vm  Braccio  dt  San  Matteo  ApoBolo  » con  altre 

Reliquie  . „ iv 

18.  Il  Capo  di  San  Mattia  ApoBolo  , il  Corpo  del 

anale  è fotta  V Aitar  Maggiore  ne  la  medefima  Bau 
fitta»  • . . 

19.  De  le  Reliquie  de*  Santi  Pietro  » e Paolo  % An- 
drea > Giacomo , Filippo  k Tomafo  > * Bartolomeo  Apo- 
Boli  : </e  /a  Madonna  > e di  San  Giouanni  Enange» 
UB a • 

ao.  Vele  Reliquie  de  gl * altri  ApoCloli  % e di  molti 
altri  Martiri  , Confeffori  > e Vergini  • 

zi.  De  la  Cintura  > « ieZ  !///*  « Al  Gloriofijfima 
Vergine  Maria  . 

zi.  De  Ai  VeRe  purpurea  > de  la  Sponga  > 
Sindone  > r del  Sepolcro  del  NoBro  Signore  Gies» 
CriRo  . ' 

2 5.  De/  de  la  Santijfvna  Croce  di  NoBro 
Signore  Giesè  QhriBo  . 

34.  la  Cairn  di  No  Uro  Signore  Gieth  CriRo  i con 
alcuni  penai  de  le  F afte  del  mede  fimo  . 

Si  come  li  fece  ne  U Ba/Uica  di  San  Giouanni  La» 
te  nino  > quali  furono  » 

I.  De  le  Reliquie  di  Santa  Barbara  Vergine  > t 
Martire  . 

2»  Il  Capo  di  Sa » Paticnuio  Martire»  ? 
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3 .7/  Capo  di  San  Zaccaria  Padre  di  San  Gioitami 
PattiRa . 

4.  Il  Cilicio  ài  Santa  Maria  Maddalena . 

5.  Vma  Spalla  di  S.  Lorenza  Martire . 

6.  Parte  de  la  Catena  » con  la  quale  fu  condotto 
San  Giouanni  PuangeliRa  da  Efefo  à Roma . 

7.  La  Tazza  » doue  beni  il  veleno  San  Giouanni 
PuangeliRa  fen  za  nocumento  alcuno  » & battendone** 
li  MiniRri  bruto , fubito  caddero  morti . 

8.  Le  VeRi  del  medejimo  San  Giouanniy  che  pofft*e 
fopra  quelli  , thè  frano  morti  ■>  fubito  refusi  tarono . 

9.  De  le  Ceneri  3 « Cilitio  di  San  Giouanni 

Pattina  • * 

10.  Del  Mento  del  medejimo  Sto  Giouanni  Bat • 
tiRa • 

1 v«  F»  di  San  Pietro  ApoRolo  ; 

33.  D*  le  VeRi  » < Capelli  de  la  Gloriofa  Vergine 
Maria  • 

13.  La  prima  Carni  foia  > che  fece  la  gloriofa  Ver- 
gine Maria  à NoRro  Signore  desi  CriRo . 

1 4.  Del  Linteo , ri#  »7  quale  il  NoRro  Signore  Gii- 
oh  CriRo  afctugo  li  Piedi  à gPApoRoli . 

15*  De  la  Spouga  ■>  con  la  quale  fu  offerto  il  Pitie  9 
t r Aceto  al  n olito  Signore  Girsi  CriRo  in  Croce. 

1 6.  Del  Sudario  con  alcune  gocce  di  Saugut  del  No- 
Rro Signore  Giesi  CriRo . 

*7»  Vna  Tauola  fatta  de  le  Ceneri  di  molti  Santi 
Martiri^  nel  cui  mezzo  è vn pezzo  del  Legno  de  la  San- 
tiffima  Croce  del  NoRro  Signore  Giesi  CriRo  • 

1 8.  Del  Sangue  , e de  C Acqua  > che  vfcì  dal  Lato 
di  NoRro  Signore  Giesi  CriRo  » mentre  pendeua  nel  Le- 
gno de  la  Croce  , e molte  altre  Reliquie  . 

1 9*  Le  due  TtRe  de*  Santi  Apo  fieli » Pietro f e Paolo. 

T a - Et 
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Er  à Santa  Praflèdc  con  qucft’  ordine . Prima  da 
la  parte  Ue  1’  Altare  di  Santa  Pralfede. 

1.  De  le  Reliquie  di  S.  Zaccaria  Padre,  di  San  Gioì 
Hall /fifa  S e parte  del  Cape  di  Saa  Bartolomeo  A po- 
li oh  . 

2.  Del  Capo  di  Saa  Luca  Euangeli Ha  : e de  le  Pie- 
tre  eoa  de  quali  fù  lapidato  Saato  Stefano  Protomar- 
tire. 

j.  De  le  Reliquie  di  Saa  Giacomo  Intercifo  : e del 
Braccio  di  S.  Fabiano  Martire. 

q.  De  le  Reliquie  di  Saa  Nicolò  Vefcouo , e Confef- 
pre:  di  Sua  Mauro  Abbate  : & Efretn  Monaco  . 

j.  Parte  de  la  Tonica  di  San  Francefco  Confejfore  | 
ft  de  le  Reliquie  di  San  Tomafo  d‘  Aquino. 

6.  De  le  Reliquie  de  le  •vndeci  mila  Vergini  : e di 
San  Bernardo  Abbate  di  Cbiaraualle . 

7.  De  4a  Ve  file  di  Santa  Caterina  Vergine  , e Mar- 
tire 1 e de  le  Reliquie  di  Santa  Chiara  Vergine . 

8.  De  le  Offa  di  Santa  Paolina  Vergine , e Martiri,'» 
t del  Sepolcro  della  glorio  fa  Vergine  Maria  , 

9.  Parte  d’ vn  Braccio  di  S.  Stefano  Protomartire  : 
a di  San  Lorenzo  Martire . 

1 o.  Del  Ginocchio  di  San  Gregorio  : e del  Eraecio 
di  San  Matteo  Apoflolo , & Euangeli  f/a , 

il.  Jl  Capo  di  Santa  Paolina  Vergine , e Martire . 

X 2 • Il  Braccio  di  Santa  P ruffe  de  Vergine . 

1 5.  La  Spenga  , con  la  quale  Santa  Praffede  racco - 
ghetta  il  Sangue  di’  Santi  Martiri  , e lo  portaua  nel 
•Pozzo  di  C afa  fua  > doue  al  prejente  fi  vede  ne  la  fu  a 
Chic  fa  fotte  la  grata  di  ferro  te  de  le  Reliquie  de * San- 
ti Crifanto  , e Daria  . 

14.  Parte  de  la  Croce  di  Sant?  Andrea  Apoflolo . 

15.  De 
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iy.  De  la  Canna  > conia  quale  fu  lato  da  bere^o 
V Aceto , & H Fiele  su  la  Croce  al  NoHro  Signore  Giesù 
Criflo  i e del  Sepolcro  del  medefimo  NoHro  Signore  . 

1 6.  Vn  Vafo  con  il  Sangue  , & O/fa  di  a * o < or- 
pi  de' Santi  Martiri  > che  fono  fatto  l*  Aitar  Maggiore  de 
T iftejfa  Cbiefa . 

Da  la  parte  di  Santa  Pudentiana  à mano  manca . 

I,  Due  Denti  , ino  di  San  Pietro  tei'  altro  di 

S.  Paolo  A poli  oh  . ^ 

а.  De  le  Reliquie  di  Sani  Anania  > ino  de  It  72» 

Difcepoli . _ 

3.  De  la  Camifcia  de  la  glor  lofi  finta  Verginea 

Maria . ■ 

4.  Del  Lenzuolo  del  NoHro  Signore  Giesu  Cri  fio  < 

5.  Del  Braccio  di  San  Filippo  ApoHolo  . 

б.  De  la  Verga  di  Moisè  • 

7.  Parte  de'  Bracci  di  San  Barnaba  ApoHo.ò  ; di 

Spettorino  Martire  : de  le  Reliquie  di  Sa»  Benedetto 
Abbate  ; e de  la  Terra  %fopra  la  quale  Hette  ad  orarti 
NoHro  Signore  Giesù  CriHo . - , 

8.  De  te  Reliquie  de'  Santi  Gallo  , e Sabba  Ab - 

boti  . ' * '• 

9.  De  le  Reliquie  de*  Santi  Quaranta , i Corpi  de * 
quali  ripofano  ne  la  Capella  de  la  Colonna  fotto  quel 
Porfido  rotondo  : e de  le  Reliquie  di  Santa  CoHarza  > # 
CoHantina  figlia  di  CoHantino  Imperatore  . 

10.  Del  Velo  di  Sant ’ Agata  : e de  la  Sponga  , con 
la  quale  fu  dato  da  bere  in  Croce  al  NoHro  Signore -> 
Giesù  CriHo . 

II.  De  le  Reliquie  de * Santi  Pietro  * e Paolo  Apo • 
foli  » £ df’  Santi  Cofiato  * e Damiano  : de  la  Colia 
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di  Sant  * Alejfio  ; e del  Braccio  di  San  Colombano 
Abbate  • 

i a.  Del  Braccio  di  San  Se  baciano  Martire  : e de 
le  "Reliquie  de * Santi  Innocenti. 

1$.  L'  Imagi  ne  del  Noffro  Salvatore  , ehe^o 
San  Pietro  doni  à P udente  Padre  di  Santa  Praf- 
federo. 

14.  De  le  Reliquie  di  San  Giovanni  Batti  Ha  : del 
Linteo  1 con  il  quale  Noffro  Signore  Giesù  Griffa  a fùn- 
go li  Piedi  àgi * Apoffolt  : & i Panni  > ne*  quali  fi  in- 
neità il  N offro  Signore  Giesù  Griffe  ne  la  fu  a Natività  : 
e de  la  Pietra  di  Moisè . 

15.  De  la  Cocolla  di  San  Gìo:  Gualberto  Abbatta* 
In  ff  autore  de  l'Ordine  dt  Vali’  Ombrofa  : e del  Liquo- 
re dt  San  Mauro  Abbate . 

1 6.  De  la  Manna  > che  v/ciua  dal  Sepolcro  do  la 
gloriofa  Vergine  Maria . 

17.  De  la  V effe  inconfutile  del  No  tiro  Signora «* 
Giesù  Griffo  » fopra  la  quale  li  Soldati  poftro  l-S 
forti . 

1 8.  Tre  Spine  de  la  Corona  » quale  fu  poffa  in  Ca- 
po al  Noffro  Signore  Giesù  Griffo . 

In  vna  Cappella  vi  è la  Colonna  « ove  fu  ligato 
il  Noffro  Signore  Giesù  Griffo  quando  ricevè  6666.  bat- 
titure ne  la  fua  Pajfione . 

E dentro  il  Pozzo  di  mezzo  la  Cbiefa  vi  è del  San- 
gue di  circa  40.  mila  Martiri  raccolto  da  Santa  Praf- 
federo, 

L ' Efpofìtionc  del  Santiflìmo  à San  Carlo  de*  Ca- 
tenari i à Giesù  » e Maria  ; & à Sane*  Agoftino  con.» 
Mufica,  c Sermoni)  Colica  de  le  Seconde  Domeniche 
di  ogni  McCc. 


In 
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In  Sin  Giacomo  de’  Spagnuoli  la  Compagnia* 
de  la  Rcfurrcttione  pofe  l’ Oradone  de  le  Quarant 
Ore  t e durò  li  tré  giorni  di  Pafqua  > e nel  fecondo 
giorno  vi  s incontrorono  le  correnti  ; fono  foli  ti 
di  fare  vna  Feda  Angolare  » & in  qued*  Anno  li  con* 
ueune  trafportarla  per  il  tempo  contrario. Riferirò  le 
fue  qualità  à li  15.  nel  giorno  di  San  Marco  > che» 
fi  celebrò . Furono  in  quello  giorno  cfpodc  le  Qua* 
rant’  Ore  1 e la  Santità  di  Noftro  Signore  vi  concefc 
fe  va'  Indulgenza  ftraordinaria  in  forma  di  Giubileo 
Amile  à quella  > che  concclTe  à la  Rotonda  per  la-» 
Procefliene  de’  Santi  Martiri  Ralìo  » & AnaflafTo  : 
cioè  > che  dentro  le  tré  Fede  di  Pafqua  chi  vifitaua 
vna  fol  volta  in  gratta  la  Chiefa  di  San  Giacomo  de’ 
Spagnuoli  > & iui  faceua  Oradonc  al  Sandolino  ef> 
podoui , acquidaua  > come  le  per  tré  volte  haueflcj 
vifitato  le  quattro  Chiefe  dedinatc  per  il  confcgui- 
mcnto  dol  Santo  Giubileo . 

Ne  1’  Ofpido  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  532.  Pellegrini)  tra  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  > Huo- 
mini 1261. e Donne  419.  Furono  anche  «dorati  $7. 
Conualelcenti  » 

L’  EcccllentifTimo  Sig.  Prencipe  DonGiouanni 
Batdda  Panfili]  apparecchiò  » come  Scalco  » le  Mcn- 
fe  di  queda  fera  a Pellegrini  , c gli  fece  non  folo 
prouarc  l’Agnello  benedetto  > mà  doppo  due  Scr- 
uni; di  Vitella  > volle  > che  ciafcuno  fi  ricordaflc  di 
chi  li  cibò  y mentre  gli  toccò  in  forte  vna  Colomba. 
Frutti , e Fiori  i Vini , e Confettioni  furono  difpcn* 
Ad  da  prodiga  mano , & i rinfrefehi  in  tanta  còpia» 
che  fece  anche  notare  la  fua  fplendidezza  ne  lc~> 

Acque  gelate  » Fu  addito  da  gl'  Eminendifimi  Al- 
fieri » 
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tlcri , Carpegna  » Colonna > Cibo  » & altri , che  vi 
concorfcro  ad  onorarlo  : fu  poi  fcruito  da  molti 
Prelati  » c Caualicri  j c da  le  Dame , le  medefinuy 
quali  de  le  altre  fere  , furono  feruite  le  Pelle- 
grine. 

LVNEDr  DI  PASQVA  à li  if.  Statione  i 
San  Pietro  in  Vaticano  , c Cappella  Papale  > ouc-# 
non  afliftè  Sua  Santità  , ripofando  per  ricondurli 
doppo  delìnare  al  Quirinale  , come  fece  ne  la  fua^ 
{olita  Sedia  . Il  giorno  fi  inoltrarono  in  San  Pietro 
tutte  le  Reliquie  iui  cfillenti  due  volte»  cioè  , auan- 
ti , e doppo  Vcfpero  > il  numero  de  le  quali  è il  fc- 
guente . 

1 . De  le  "Reliquie  de'  Sauté  Nereo  » & Archileo  » 
V anirati  e » Amabile  » Primo  » e Feliciano  Martiri  » e 
di  San  G r egorio  j il  Corpo  del  quale  fi  conferua  ne  la 
medefima  Sacrofianta  B afidi ca  . 

2.  De  la  Coffa  di  Sa»  Venantio  da  Camerino 
Martire . 

3.  De  la  Coffa  di  Santa  Giulitta  Vergine  » e Mar • 
tircs . 

4.  De  le  Reliquie  de ’ Santi  Califfo , Fabiano, 
Martino  Sommi  Pontefici  , e Martiri  9 e di  San  Stilo 
Piimo  ; il  Corpo  del  quale  fi  conferua  ne  la  medefima 
Sacrofianta  Bafiltca . 

5.  De  le  Reliquie  dp  Santi  Ale  (fiandre  , Filippo  , 
e Defiiderio  Martin  , e di  Sant  Buffano  Abbate  Lufio- 
menfie , e di  San  Tomafio  d’  Aquino  . 

6.  De  le  Reliquie  di  San  Siffe  II.  Papa,  e Martire  » 
e di  San  Giouanni  Papa  /.  il  Corpo  del  quale  rtpofia  ne 
la  medefima  Sacrofianta  Bafiiica , 

7.  Reliquie  di  San  Policarpo  Veficouo , e Martie  : 

e de\ 
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e de*  Santi  Zofimo  > "Proto  » e Gian  nana  Martiri  : e di 
San  Bonifacio  Papa  IV.  il  Corpo  del  quale  rtpofa  ne  U 
ntedefima  Sacrofanta  Bajìlica . 

8.  Reliquie  de ’ Santi  llario , e Martino  Vefcouo , è 
Cor fr flore  ; di  Sant * Orfo  Abbate  » di  San  Paolo  primo 
"Eremita  ; e di  S.*Antonio% 

g.  Reliquie  de’ Santi  Sanino  , Luciano  t e Donnino 
Martiri  i e di  Sant •*  Alejfìo  Con f e flore , la  cui  morte  fòt 
tnìtacolof amente  r ine  lata  ne  la  medefima  Sacrofanta 

Bajìlica  • 

10.  Cilitio,  Tonica  > t Capelli  di  S.  E rance  fio  Ccn • 
f e flore  ; e del  Sangue , che  vfict  da  lefue  Stimmate  : ? del 
Capo  di  S.  Antonio  da  Padoa . 

1 1 . Reliquie  de * Santi  Dottori > Girolamo , Bajìlio  » 
ir  Gregorio  Magno  , il  Corpo  del  quale  fi  conferua  ne  la 
medefima  Sacrofanta  Bafilica . 

H.  Reità  \trte  de*  Santi  Leoni  1.  II.  ìli.  e IV.  Pon- 
tefici t e Confefltri  ; i Corpi  de*  quali  fono  ne  la  mede  fi V 
ma  Sacrofanta  Bafilica . 

1 3.  Reliquie  di  Santa  Caterina  Vergine  > e Mar- 
tire f e de  l' Olio  t (he  miracolofamente  fcaturifie  dal  fuo 
Corpo. 

. 14.  Reliquie  de  le  Sante  Teodora  > Bibiana  Vergi • 
tte  > e M artrei  e dt  S.  Aiaria  l ac  obi  . 

Reliquie  de  le  Sante  Sufanna*  Colomba*  Doì 
minila  Vergini  * e Martiri  : e di  Santa  Balbina  * e Ru- 
fina  Vergini  . 

-16.  Del  Capo  di  Santa  Pudentia  f e Margarita 
Vergini . 1 

17.  Del  Braccio  di  Sant*  Agata  Verginea  Martire : 
€ del  Velo  , e Sangue  del  fuo  Martirio  » 

18.  Del  Braccio  dt  Santa  Maria  Egettiuca  : e de  li 
Capelli  cUSanta  Maria  Maddalena  • 

a V 19*  Del 


* * 
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Z?*/  Braccio  di  Sa»  Guglielmi  Coafe  flore  . 

20.  Il  Bracii  • di  s.  Gngono  \azianzeno  , //  Cor» 
po  de'  quale  fi  iOr. ferita  ne  la  nedefirua  'scuro] anta  La* 
fitta  : . /•  . 

' j i.  Il  Braccio  di  San  Magno  Arda  e f otto  di  Tranl 
JUartire  : e de  le  Reliquie  di.S.  Leone  l’apa  iX.  il  Cor- 
po jei  quale  ripofa  ne  la  mede fìma  Sacràfanta  Ba- 

filiea  . 

22.  Del  Braccio  di  San  Vincenzo  Martire , e de 

le  Reliquie  di  Sant  Anafiajio  . 

■ - 2j.  IL  Braccio  dt  San  Longino  Martire  > il  quale 
con  la  Lancia  aperfe  il  Lato  di  Nottro  Signore  Giti » 
CrtHo . 

24.  Il  Braccio  di  San  Giufeppe  ah  Arimatia  > il 
gitale  depofe  il'Ncflro  Signore  Giesù  Crtfto  da  la  San • 
tiffima  Croce . 

- a 5 . ■ Vna  Gamba  di  S.  Seuero  ArciuefcouO  di  Banen- 
na  Lonfeffòre. 

26.  Vna  Spalla  di  San  Cri  Ho  faro  Martire . 

2 7.  De  la  Spalla  di  Sant * Anfouino  V efeouo  di  Ca* 
menno  Confe flòre . 

28.  Vna  Spalla  di  San  Gio:  Grifo  Lama  » il  Corpo 
dejl  quale  fi  conferua  ne  la  mtdefma  Sacrofan ta  Ba- 
filica . ' • “ 

Ì9.  Vna  Spalla  di  Santo  Stefano  Protomartire. 

30.  Gola  di  San  Ltagio  V e fcòuo , e Martire. 

31.  Il  Mento  di  San  Scruantio  V efeouo  Tugrenfe 
Confi ffoìi. 

3 ».  Il  Capo  di  Santa  Petronilla  Vergine  t il  Cor - 

fo  de-  la  -quale  xipofa  ne  la  ihedefima  Sacro/ anta  Ba- 
jiuca  . ' > 

5/.  Il  Capo  di  S.  Menna  Martire . ' •*  « 

3 4.  1/  C*/>0  di  S,  Giacomo  In  ter  tifo  Martire  . 

- * 35.  Del 
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3  5.'  Del  Capo  di  S.  Seia  diano  Martire,,  ~ , 

3 6.  Il  Capo  di  S.  Lamberto  Vefctuo  dì  T ratei  te 
Martire . 

37.  Il  Capo  di  Sa n Magno  Arciuefceuo  di  Tratti 
Martire . 

38.  Il  Capo  di  S.  Damafo  Papa  > e Con f e (fiore  . ; 

39;  Il  Capo  di  San  Luca  Euange  lieta  , collocato 

ne  la  medeftma  Sacro/anta  BafiUca  da  San  Gregorio 

Papa,  ■ ' 

*,40.  . Vn  .Tormento  , (tu  il  quale  fi  laceravano  /£-* 
carni  de1  Santi  Martiri , 

4 j.  La  Coltra  , con  la  quale  coprivano  i Corpi  ae* 

Sami  Martiri)  quando  fi portaùnMo  à fiepeilire  pe  la  me- 
dcfima  Sacro/anta  Bàfilica , . . oV.':-  . 1 

4 a.  De  la  Colia  di  San  Lorenzo  Màrtire 

4 a.  De  li  Carboni , con  li  quali  fu  arroilito  , e. del 
graffo  t che  deliqui  dal  fuo  Santijfìmo  Corpo  . 

44.  De  le  Reliquie  di  Santo  Stefano  Protomartire  ; 
e de  le  Pietre , con  le  quale  fù  lapidato  , 

45.  De  le  Reliquie  de  Santi  A poti  oli)  Andrea  5 Bar-, 

tolomeo  ) Giacomo  Maggiore  » e de  le  Ceneri  di  San  Gio • 
ninni  Batti/? a . -CLJ8H| 

46.  Altre  Reliquie  di  Sant1  Andrea  ApoTiolo  «r 

47«  V u Dito  di  San  Luta  Evangeli fta  . 

48.  Vn  Dito  del  Beatijfimo  ) e GtorioJiJJìmo  S PÌC* 
tro  Prenttpe  de  gl' Apotioh\. 

4 9 Le  hnagini  de  San/ijfmi  A poRoli  Pietro  ) o 
Paolo  ) che  apparvero  à Coliantino  Imperatore  5 quando 
fi conucttì  à la  Sunnjjima  lede  . 

50.  De  lacuna  , e Fieno  del  Prefifpio  di  Morire 
Signore  Gtesù  Cn ito  ; e del  Velo  de  la  fua  SantijfimA 
Madre  , 

5 x.  Croce  » che  Giustino  Imperatore  donò  à la  me~ 

■ . Vi  defunti 
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de  firn  a Sacrofdnta  Bafilrca  , dentro  la  quale  è del  Legno 
de  la  Croce  del  Noffro  Signore  Giesù  Cri  fio  . 

5i.  La  Lancia  » con  la  quale  Longino  trafìjfe  il 
petto  al  Noffro  Signore  Gtesà  Griffo  Crocefijfio  . 

S ?•  Quattro  gran  pezzi  del  Legno  de  la  S an- 
ti  firn  a Croce  , oue  morì  il  Noffro  Signore  Gtctè 
Cnffo  • ' I 

54.  Jl  Volto  Santo  del  Noffro  Signore  Giesù  Cri  ilo 
tmprejfi  nel  Linteo  de  la  Veronica  , mentre  venivate^, 
afe  togato  il  [udore  nel  portare  sm  le  Spalle  la  Croce  al 
Cala  ano . 

Seguitò  il  concorfo  à S.  Giacomo  de*  Spagnuoli  > 
V efpofìtione  dei  Sanriffimo  , e J' Indulgenza . 

Nei’  Ofpirio  de  la  Santiffìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  pruno  ingrefJo  530.  Pellegrini  tra  Huomini, 
« Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati)  Huomi- 
ni  1234.  c Donne  862.  Furono  anche  nftorati  6 2. 
Conualcfccnti . 

Monfìgnor  Uluftriflìmo  Ferdinando  Raggi  Chie- 
rico di  Camera  hebbe  l’ incombenza  d’ imbandirò 
à fue  Cpcfc  le  Menfè  à Pellegrini  fudetri  ) quali  par- 
tirono Canati,  ftupiti  inficine , e contenti  , perche  fi 
poterono  portar  via  anche  da  far  colatione  per  la-» 
«latina  fegucnce  . Non  fu  cforbidantc  1’  apparec- 
chio, nè  di  gran  comparfai  mà  fi  potè  dire  , cho 
vi  era  V vrile  , fc  non  vi  era  la  pompa  . Fù  onorato 
da  gl’  Eminenriffimi  Altieri , e Carpegna  , & altri . 
L’  EcceIJcntiffimo  Signor  Prencipe  Don  Angelo 
Altieri  con  buona  comitiua  di  Prelati  , c Caualieri 
lo  affluirono  . Vi  fu  il  fuo  rinfrefeo  , anche  per  lo 
Dame , che  appagarono  le  poucre  PcJlegine  co  il» 
la  loro  pr densa , 


MAR- 
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MARTEDÌ’»  terza  Fetta  di  Pafqua  ali  16  Sta- 
tio  ic  à San  Paolo  fuori  de  le  Mara  , oue  fi  vid^» 
feouerto  quel  miracoiofo  Croccfifio  • E sii  i Aitai  e 
di  mezzo  furono  efpofte  le  altre  Reliquie  che  fi 
conferanno  in  quella  Bafilica  ■>  c fono  le  le^uenci . 

t.  Del  Legno  de  la  Croce  S antijfima  di  no  tiro  Signor 
re  Gieià  Grillo . 

i.  De  (a  Ve  Re  de  la  Beati  Jima  Vergine  Maria . 

Il  Cago  di  Sani  Anania , vno  de  li  fettunta  due 

Difcegoli . 

4.  De  la  Sammaritana  Martire . y. 

j.  Di  Santo  Stefano  Protomartire  • € 

6%  Di  San  Mano  Paga  t e Martire  . 

7.  Di  San  Cele  Rino  Paga  » e Martire  • ' 4 

8.  Di  Sant’  Olderico  Martire . ■ * 't  V 

9.  Di  San  Giulio  Martire . 

2o«  Di  S.  Gordiano  Martire* 

1 1.  Di  San  Crifante  Martire  • 

1 2j  Vn  Braccio  di  Sani  Anna . 

] 3.  Di  Sani  Alejfto  Con fejf orti 

14.  Di  San  Nicolò  V efeouo . • 

15-  Di  San  Giacomo  Maggiore» 

16.  Di  San  Giacomo  Minore  . 

17.  Catena  di  San  Paolo  Ago  Bolo  • ^ 

18.  Braccio  di  Sa»  Paolo  Apoflolo. 

19.  Gamba  di  Sani  Andrea  Ago  Belo  • 

20.  Di  San  Stilo  Paga , e Martire. 

2 1.  Reliquie  di  Santi  Andrea , Bartolomeo  » Mah 
Ito  > e Mattia  AgoFlolt . 

22  . Di  San  Luca  Euangelifla  « 

23»  Di  Santi  Innocenti . ..  • 

24,  Di  S.  Stefano  Protomartire  t 

Di 
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a S . Di  Sa»?  Altfuftfrq  fypa , ; Martire 

2ó.  Di  San  Lorenzo  Mjr'tre  . 

2 7.  Di  5.  S thafliano-  Martire  , 

28»  Di  Sa/;  Vincenzo  /Martire, 

U,y  * U1 

29.  D/  San  Dtontfio  Martire . 

30.  Di  Sant’  Hermcte  Martire  . 

31.  Di  Sa*  Bàngio  Martire . 

32.  Di  Sa/;/’  Euentio  Martire  , 

3 J.  Di  Sa»  P tetro  Martire , 

. 34’  Di  $a»t’ fyafra  Martire . \ . 

35*  D*  Santi  Gordiano  , c?  Epimaco  Martiri , , 

36.  Dé’  Sa«/i  G rifarne  ,,r  Daria  Martìri .» 

37.  Di  San.Gregono  Papa, 

38.  Di  San  Cele  flirto  Papa , \ 

39.  Di  San  Benedetto  Abbate . 

40.  Di  Sant'  Olderico  Gonfe(fore-m  '■ 

4*.  Di  Sant'  Agnef  Vergine  , e Martire , 

.42.  Pi  Santa  Scolastica  Vergine  . 

43*  Di  Santa  Lucia  Vergine  , ? Martire, 

44»  Di  Santa  ìlarìa  Vergine , 

V ifono  molte  altre  R/liquje  di  §a»ti  , e Sante  » 
de  le  quali  fono  fritti  nel  Libro  de  la  Vita  : 
il  Mirocolofo  , G amico  Croce fjfo  t detto  di  San- 
ta Brigida  , 


Jk» 


i Nomi 

oltre** 


Fefta  anche  in  San  Giouanni  Lacerano  , per  Ia_* 
Transattone  de  le  Tefte  de’  Gloiiolì.Apoftoii.  Pie- 
tro > e Paolo  »•  quali  fi  inoltrarono  più  volt^/  • 
Cpnrinuò  il  Giubilei  à San  Giacomo  de’  Spa- 
gnuoii. 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri* 
ceuti  di  prima  fera  153  Pellegrini  » tra  Huomini  » 
c Donne  : c nc  furono  cibati  > & alloggiati } Huo- 
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mini  81 1.  c Donne  158.  Furono  anche  riftoraci7j. 

Coii'j.ilefcenci . 

Monfignor  Illuftriffimo  Francefco  del  Giudico 
Chierico  di  Camera  , come  Scalco  , nientemeno 
de  gP  altri  Tuoi  Concamcrarij  fi  di  portò  ne  Y im- 
bandunenco  de  le  Mcnfe  per  li  Pellegrini  di  quell  u 
fera  : anzi  parue  più  bella  la  comparfu,  poi-  I r quan- 
tità de’ Fiori , e Frutti  frefehi  > venuti  da  Napoli 
à porta  per  Feluca  ; confortarono  quefti  la  virtù  de’ 
rifguardanti , mà  la  fuftauiza  de  le  Pietanze  rirtorò  , 
e fatiò  li  rtomachi  de  gl’  alloggiati  Forartieri . Fù 
onorato  del’affiftcnza  de  gl*  Emincntiifimi  Altieri, 
Carpegna  , & altri  ; da  gl’  EccelIcntiiTìmi  Signori 
Nipoti  Regnanti  ; & affittito  da  molta  Prelatura.» , 
& altri  Signori , che  in  buon  numero  in  tutti  li  tem- 
pi de  I»  ANNO  SANTO  fi  fono  fatti  vedere  ad 
efercicarc  vna  tanta  opera  pia . Vi  furono  anche-» 
quafi  tutte  le  Dame  Polite  , e parteciporono  de  li 
rinfrefehi  , che  non  mai  parca  potettero  finire  in 
quella  fera . 

MERCOLEDÌ’  à li  17.  Statione  à San  Lorenzo, 
fuori  de  le  Mura.  La  Fefta  di  Sant’  Aniceto  Pupe.  > 
e Martire  fu  celebrata  con  belliifimo  Apparato-,  o 
Mufica  nel  Palazzo  de  1*  Eccellcntiflìmo  Signor  Du- 
ca Altemps  , Metta  , c Vefperi . ouc  è il  fuo  Corpo 
in  vnà  Cappella  nobilmente  conferii  ito  . 

Il  Santittìmo-efporto  per  le  Quarant’  Ore  correnti1 
fù  adorato  in  Santa  Maria  de  l’ Orto  - ' 

Ne  T Ofpitiode  la  Scinti  firmi  Trinità-  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  134  Pellegrini,’ trà  Hnoinini, 
è Dònne;  c ne  furono  cibati  , & alloggiai  , Huo- 
mini  435.  c Donne  237.  Furoiio  anche  ri fibrati  84. 

Coniialefccaci . ' - 

V Otti' 
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L’  Offitro  di  Scalco  in  quoSta  Sera  Pefcrcitò  Mon- 
signor UluStrilTìmo  Domenico  Maria  Cor  fi  Chierico 
di  Camera  , oggi  Cardinale  , e non  meno  de  gl'an- 
tcccdcnti  fece  rilplcndere  la  fua  generosità  ne  l’ ap- 
parecchio nobile  , c pingue  ; tanto  che  quei  Porpo- 
rati , che  1‘  onorarono  de  la  loro  presènza  , & affi, 
(lenza,  lodarono  l’ imbandimcnto  mifurato  in  auan- 
(aggio  . Goderono  de’  foliti  rinfreschi  Caualicri,  e 
Dame  , e molti  Prelati  , che  v’  interuennero  ad 
cfercitareil  piaceuole  trattenimento  di  Carità. 

GIOVEDÌ1  à li  i {?.  Scatione  à Santi  Apostoli. 

Nel’Olpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  278.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni , c Donne  ; e ne  furono  cibati  > & alloggiati  Huo- 
mini  592.  c Donne  216.  Furono  anche  ristorati 91.- 
Conualefcenti. 

MonSìgnor  Illustrissimo  Giouanni  Battista  CoSla- 
guti  con  generosità  mifurata  da  Scalco  prattico  im- 
bandì à fuc  fpefe  le  Mcnfe  de’  Pellegrini  , tanto  che 
fu  Stimato  1*  apparecchio  , non  folo  per  la  varierà  de 
le  viuande,  quanto  per  la  fimcrria  del  ripartimcnto  : 

Vini  buoni  à le  Tauole  de’  Pellegrini,  8c  Acque  frc- 
fche  diuerfe  à la  Bottiglieria , per  li  Signori  Cardi- 
nali , Prelati  , c Prencipi , che  1’  onorarono  de  la.» 
loro  prefenza  i Caualieri , c Dame , che  al  Polito 
feruitio  aifuefattc , fi  farebbero  refe  pigre  , fc  ha- 
uciTero  tralasciato  anche  in  ^uefta  fera  d*  impiegarsi 
in  tanta  Carità . 

VENERDÌ’  ài  i 19.  Statione  in  Santa  Maria  ad 
Martircs , & in  Santa  Maria  fopra  Minerua. 

11  .Sanciamo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fìi  adorato  oc  U Ciucia  di  San  Tornalo  de  gl’ In- 
glesi. 

Ne  • 
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Ne  I*  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
«euti  di  prima  fera  ioi.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne:  c ne  furono  cibati » & alloggiati  Huomini 
308.  e Donne  80.  Furono  anche  rifiorati  91.  Con- 

ualcfccnti . . 

In  quella  fera  non  vi  fu  Scalco  particolare»  mi 
1»  iftefla  Compagnia  apparecchiò  à fuc  fpefe  le  Men- 
fe  à i Pellegrini . Non  perciò  fi  difturbò  V occhio  , 
fe  non  mirò  quelle  tante  pompofe  portioni  , porto 
in  imbandimento  le  fere  addietro , e non  mai  vedute 
Umili , ne  anche  ne  gl*  ANNI  SANTI  antecedenti. 
Furono  trattati  li  Pellegrini  in  quella  fera  con  li  fcr- 
uitij  {oliti, che  dà  l’Ofpitio,c  più  rollo  in  auantaggio, 

SABBATO  à li  20.  detto  in  A Ibis  . Cappella^ 
Papale  nel  Palazzo  Apollolico  al  Quirinale  » oue 
Sua  Santità  fi  compiacque  fare  la  Benedittione  di 
molte  migliara  di  Agnus  Dei  di  Cera  , c diftribuir- 
nc  poi  al  Sacro  Collegio  , a’  Prencipi  del  Soglio  , 
a’  Signori  Ambafciatori , à la  Prelatura  » a la  Fami- 
glia , a’  Caualieri , Cittadini , e Forafticri . Ne  fece 
poi  confcruare  in  Guardarobba  gran  quantità  per 
dillribuirnc  col  tempo  à diuoti  Pellegrini  » & altri  » 
che  tuttauia  ne  vanno  richiedendo . Stationc  in  San 
Gjouanni  Latcrano  . 

Nel*  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
eeuti  di  prima  entrata  14.6.  Pellegrini,  tra  Huomini, c 
Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 
ni 2 8 2. e Donne  74. Furono  anche  riftorati  zoó.Con- 
ualcfcenti . 

Nè  anche  in  quella  fera  fù  impegato  alcun  Pcr- 
fonaggio  particolare  ad  imbandire  à fue  fpefe  Io 
Mcnlc  a’Pcllegrini  : vi  furono  bensì  molti  Caualieri» 
c Dame  à ferirne  » 

X,  , . D°- 
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DOMENICA  IN  ALBIS  * li  ai.  Scadono 
à San  Pancratio . Si  mollarono  le  Reliquie  io* 
Sanca  Maria  in  Traftcucrc  > e furono  le  tegnenti . . 

T.  De  le  Reliquie  de  le  Sante  Brigida  Vedetta  > efio 
Ce fì artica  Vergini . 

а.  De  la  Spalla  , tea  altre  Reliquie  di  Santa  Teo^ 
dera  Vergine , e Martire . 

3.  V n Bracete , e Celia  , con  altre  Reliquie  di  San- 
ta Giu  fiina  Vergine , e Martire . 

4.  De  le  Reliquie  de  le  Sante  Eli /aletta  Madrid 
di  S.  Gieuanni  Batti  fi  a , Rufina  > Pudenttana,  e Giulia 
Vergini  ■>  e Martiri . 

5.  De  le  Reliquie  di  Santa  Margarita  Vergine  > e 
Martire . 

б.  La  T ella  di  Sant’  Appo  Ilenia  Vergine  » e Mar • 
tire*» . 

7.  De  le  Reliquie  de  le  Sante  Aurelia  » AgneficJ  > 
e de  le  Vndeci  mila  Vergini , e Martiri  . 

8*  De  le  Reliquie  di  Santa  Maria  Maddalena  . 

9.  De  le  Reliquie  de  li  Santi  G algarie  > & Alejfio 
Cenf e/fori . 

1 o.  De  le  Reliquie  di  5.  Gir  riamo  Dettero  di  San- 
ta Gbtefa . 

u.  Vn  Braccio  di  San  Nicolò  V e ftouo , e Gonfefi* 
fiotta. 

1».  De  le  Reliquie  de  li  Santi  Damafe  Rapa , Se « 
merino  , Remigio , e Gieuanni  Cri  Co  fi  omo  Veficoui , o» 
C onfie fiori , 

13.  V n Braccio  f drvn  Dente  con  altre  Reliquia 

di  S.  Giulio  Pontefice  » e Gonfie  fiore  ; il  Giorpo  del  quale 
fi  confierua  fiotto  V Aitar  Maggiore  de  la  medefima  Ba • 
fi  Ite  a . 
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I4«  Vn  Braccio  di  Sa n Valentino  Martire  , e de  le 
Reliquie  de’  Santi  Euffacbio  , Mauritio  * e Compagni  : 
de'  Santi  Teodoro , e Feliciano  ; e £ altri  Santi  Martiri, 

« Sante  Vergini , e Martiri. 

15.  Il  Corpo  di  Sant * Ermogene  Martire  . 

16.  Vn  Braccio  , con  altre  Beliauie  dt  San  Qui- 
rino Vefcouo  , e Martire  , il  Corpo  del  quale  fi  con • 
ferua  [otto  /’  Aitar  Maggiore  de  la  tnedefitma  Ba - 
filica, 

1 7.  De  la  Spalla  con  altre  Reliquie  di  S.  Calepodio 
Prete  , e Martire  , il  Corpo  del  quale  fi  conferua fiotto 
P Aitar  Maggiore  de  la  mtdefima  Bafilica  . 

1 8.  De  le  Reliquie  de'  Santi  Giorgio  , Pantalone  » 
Cofimo , e Damiano  Martiri . 

19*  De  le  Reliquie  de  li  Santi  Gregorio , e Martino 
Vefcoui , * Confi  fori  : e de  li  hauti  Biagio , & lgnatio 
Vefcoui , e Martiri . 

a o.  De  le  Reliquie  de  li  Santi  Biffo,  e Stefano  Pon - 
tifici  » e Gonfie  fi  ori , 

ai.  Vn  Braccio  con  altre  Reliquie  diSan  Cornelio 
Pontefice  , e Martire  , il  Corpo  del  quale  fi  confer- 
ma  fiotto  l*  Aitar  Maggiore  de  la  medefima  Bar 
filiea...  *&*;.  14..-  aa  . . - 

22.  Vn  Braccio  di  S an  Califfo  Pontefice » e Maro 
tire  , Fondatore  di  quclia  Irtfigne  Bufihca  , il  Corpo 
del  quale  fi  conferua  fiotto  P Aitar  Maggiore  de  la  me- 
de fi  ma  . 

2 3.  De  le  Relìquie  di  San  Lorenzo  Martire . 

24.  De  le  Reliquie  di  Santo  Stefano  Protomartire  . 

25.  Vn  Braccio  de  l'  Apoffolo  San  Giacomo  Mi- 
nore. *1. 

2 6.  De  le  Reliquie  de  P Apoffolo  S.  Giacomo  Mag • 
giore  . 

X a * *7*  De 
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a 7.  ZV  le  Reliquie  di  Sant * Andrea  A fenolo  • 

a 8.  Vn  Dente  del  Prencipe  de  gl*  Ap  tìtoli  San  Pie 
ira, 

29.  Vn  Brauio  del  medejìmo  San  Pietra 

30.  De  le  Reliquie  di  San  Gieuannt  Battista  » 

3 1.  Del  Vela  > e de  li  Capelli  de  la  Gloriofiffima 
Vergine  Maria  . 

32.  Del  P refepio  del  No  tiro  Signore  Giesù  Cri • 
no. 

^ Del  Santijfimo  Sudario  del  No  Uro  Signore* 
Giesù  Cri  fio  . 

34.  De  la  Sponda  \ con  la  quale  fopra  il  Santifica 
Legno  de  la  Croce  fù  offerto  Aceto , e Pitie  al  Noìlro  Si- 
goore  Giesù  Cristo . 

3 ? . Del  Legno  de  la  Santijfuna  Croce  del  No  tir  a 
Signore  Giesù  Crtfto , 

V Efpofitione  del  Santiffimo  fu  nela  Chiefa  de  le , 
Stimmate  j de  la  Morte , «Se  Oracionc  > di  Sant’  Or* 
fola  i e de  la  Madalcna  de’  Padri  Miniftri  de  gl’  In- 
fermi ) lolita  de  le  terze  Domeniche  d’  ogni  Mele  > 
con  Mulìca  , c Sermoni . 

Fù  apparata  la  Bafilica  di  San  Pietro  con  i Tuoi 
bcllitfìmi  Damalchi  Cremelì  à Trine  , c Frangici 
d’  Oro  » e con  Mulìca  à quattro  Cori  , guidata  dal 
Signor  Antonio  Malini  » Macftro  di  Cappella  di 
detta  Balìlica  > e de  la  Macftà  di  Suctia  : c con  1*  af- 
fluenza degl’  Eminenti  (fimi  Signori  Cardinali  de  la 
Sacra  Congrcgationc  de’  Riti  » fù  celebrata  la  Bca- 
tificatione  del  Venerabile  Padre  Giouaniii  de  la 
Croce , primo  Carmelitano  Scalzo . A l’ intuonarc  , 
che  fecero  li  Malici  del  Te  Deum  laudamus  fù  feo- 
pcrto  il  Quadro  eoa  U fu»  Effigie , pofto  fopra  1’  Al- 
tare 
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tare  de  la  Catedra  di  San  Pietro  , e con  lo  fparo  de* 
Mortaletti  in  Puzza  > 3e  al  Tuono  de  le  Trombe  à le 
Porte  fu  fcopcrto  l’  altro  Qjadro  > pollo  fotto  \xj 
Loggia  de  la  Bencdittionc . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  de  la  Croce  » e Cinque  Piaghu 
venuta  da  Viterbo  » velliti  gl’  Huomi.ù  di  Sacco 
bianco  ruflico  » caperti  il  volto  » c fcalzi  , ìil» 
numero  di  106.  con  vna  fola  Croce  lifeia  > c pefan- 
te  con  Lancia  * e Sponga  » portata  da  vn  Colo  ito 
mezzo  à due  Fratelli , che  portauano  in  mano  due.» 
Tcfte  di  Morto  . Incontrata  > c riceuta  , come  ag- 
gregata > fuori  di  detta  Porta  da  la  Venerabile  Ar- 
chiconfiarcrnità  del  SantiiJàmo  Sacramento  > c Cin- 
que Piaghe  di  Nodro  Signore  Giesù  Crillo  in  Santi 
Lorenzo  , c Damalo  > c condotta  in  detta  Ohiefo  » 
riccuè  la  Benedettone  con  il  Santilfimo  Sacramen- 
to , iui  efpofto  à tale  effetto  ( il  limile  fu  fatto  poi 
anche  à tutte  le  altre  ) d’ indi  fu  guidata  à 1’  Ofpi- 
tio  , accomodato  per  l’alloggio  nel  Palazzo  de’ Si- 
gnori Maculani  dietro  à la  Chiefa  di  Sant’  Agncfcj  > 
c cibati  » & alloggiati  per  tré  fere  : fatte  le  loro  Di- 
uotioni  > fc  nc  ritornarono  à le  loro  Cafe  fodisfacci  » 
C benedetti  . Lafciarono  di  recognicione  Cento 
Padre  . 

La  Seconda  fu  la  Compagnia  di  Sant’  Anfano  di 
Siena  con  bacco  rodo  > e mozzetta  nera  > in  nume- 
ro d’  Huomini  53. , e ia.  Scruitori , che  ne  l’ allog- 
gio furono  trattati  differentemente  . Fu  incontrata  > 
c riccuta  fuori  de  la  Porta  > come  aggregata  1 da  la 
Compagnia  diSanta  Caterina  diSiena  in  Strado 
Giulia , Nationale  > e condotta  al  loro  Ofpitio  poco 
dittante , tu  cibata  > & alloggiata  per  tre  l'erc  : parti 

poi 
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poi  à Tuo  commodo  /odisfatta,  e benedetta  . Lafciò 
di  donatiuo  50.  Piaftre. 

Entrarono  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Latcrano 
tre  Compagnie  vnite , venute  da  Pietra  Vairana^  » 
Diocefc  di  Teano  in  Regno . Vna  con  Sacco  bianco» 
c coperti . Vna  con  Sacco  bianco  » c mozzetta  nera. 
E l’ altra  con  Sacco  bianco , e Mozzetta  rotta  : tut- 
te tré  guidate  da  vna  Bandiera  > c tra  tutte  erano 
Huomini  90-  » e Donne  60.  E come  non  aggregato 
furono  riceurc  in  Campo  Vaccino  vecchio  da  dieci. 
Fratelli  con  Sacco  rotto  » & vn  Mandatario  de  T Ar- 
chiconfraternità  de  la  Santiilima  Trinità  » e condot- 
te à 1*  Ofpitio  furono  cibate  » & alloggiate  per  tre 
fere , ad  vfo  de*  Pellegrini . Non  lafciarono  Elcmo- 
fìna  > c partirono  conrcnte  > c benedette . 

Il  Sanrittimo  cfpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  diSanta  Croce»  e San  Bona- 
uentura  de'Lucchett . 

Ne  l*  Ofpitio  de  la  Santittìma  Trinità  furftno  ri- 
ccuti  di  primo  ingrettò  2 54.Pellegrini,  trà  Huomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  Huomi- 
ni 454.e Donne  ijo.Furono  anche  riftorati  nò.Ccn- 
ualcfccnti . 

Monfignor  Illuftrittìmo  Carlo  Bichi  Chierico  di 
Camera,  poi  Auditore  de  la  medefima  , fi  r ferbò 
in  quella  fera  à fare  da  Scalco  > e tu  gradito  il  fuo 
penfiere,  mentre  con  poca  briga , e con  lo  sboriò 
di  molti  feudi  compì  al  deliderio  de  l’ Ofpitio , e fe- 
ce rifplenderc  la  lua  generofità.  Confcgnò  cento 
feudi  à la  Compagnia,  c quella  prouedè  à le  Menfe, 
e fi  cibarono  li  Pellegrini  . Le  Confettioni  le  diede 
poi  di  fua  mano  Monlignor  Uluftriflìmo  i c furono 
in  tante  monete  , cioè  a'  Pellegrini  non  Sacerdoti , 

& à le 
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& à le  Donne  cinque  giulij  per  ciafcuno  , & a’  Sa- 
cerdoti io.  giulij . Piacque  communcmcnte  la  rifo- 
lutionc , e fu  lodata  la  diftributionc  da  tutti  , & in_> 

{ articolare  da  quei  Porporati  > che  1*  onorarono  dtj 
a loro  affluenza  . Vi  furono  Prelati  , Caualieri  , o 
Dame,  che  s’impiegarono  nel  caritatiuo  tratteni- 
mento . Vi  furono  anche  in  abbondanza  li  foliti 
rinfrefehi . 

LVNEDI*  à li  a a.  In  S.  Giacomo  de’SpagnuoIi 
fu  celebrata  la  Fetta  di  Sant’  Ermenegildo  Rè  de  le 
Spagne  , trasferita,  con  fontuofo  Apparato , Mufica» 
C Panegirico  in  lingua  Spagnuola. 

Nel’Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  147.  Pellegrini , tra  Huomini , 
e Donne:  c nc furono  cibati , & alloggiati  , Huo- 
mini 541.  c Donne  106.  Furono  anche  rittorati  115. 
Conualefccnti . Le  Cene  inauuenirc  furono  fatte-» 
à fpefe  de  f Ofpitio . 

MARTEDÌ'  à li  23.  Ne  la  Chicfa  di  Santa  Ma- 
ria del  Popolo  fu  fatta  la  Funtionedi  ferrare  V Itna- 
ginc  diuota  de  la  Madonna  con  1*  affiflcn^a  de*  Si- 
gnori Deputati  > e de  gl’  Alabardieri  di  Monlignor 
llluftrifluno Gouernatore di  Roma. 

Il  SantiiTìmo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chicfà  di  San  Bernardo  à Ter- 
mine . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  del 
Crocifitto,  venuta  da  Cafcia  , à la  quale  erano  vmei 
molti  de  i Luoghi  conuicini , veftiti  di  Sacco  nero 
con  due  Lanternoni  , Stendardo , c Mufica  al  Cro- 
ccfitto , in  nutneio  gl’  Huomini  272,  c Donne  2 38. 
Torce acccfe  24.  incontrata,  e riccuta  fuori  de  li_> 
Porta  da  la  Compagnia  dei  Sanciamo  Croccfiifo 
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in  San  Marcello  j comporta  de  la  miglior  Nobiltà 
di  Roma  , con  T aflìftenza  de  1*  Eminentiftìmo  Si- 
gnor Cardinale  Flauio  Chigi  Protettore  , e Signori 
Duchi  Mattci , Altcmps  > Lanti  » & Acquafpaita-.* 
Guardiani . Furono  riccuti  li  Forartieri  con  le  de- 
bite precedenze  > c fatta  la  lolita  Funtionc  del  bacio 
de  la  foglia  de  la  Porta  de  la  Città , furono  condotti 
per  il  Corfo  à la  Chiefa  di  San  Marcello , c fattoli 
vedere  il  Santillìmo  Croccfìflb  > furono  poi  guidati 
à T Ofpitio  > e cibati  > & alloggiati  per  tré  lèro  • 
Benedetti  da  Sua  Santità  » fe  ne  partirono  contenri > 
e per  l’ acquifto  del  Santo  Giubileo  » e per  li  buoni 
portamenti  riceuti  ne  1*  Ofpitio  5 ouc  la  terza*» 
fera  lafciarono  per  atto  di  corrifpondcnza  Cento 
Piaftrc  . Hebbe  per  Compagni  1*  EminentiflGmo  Si- 
gnor Cardinal  Chigi  à l’alfìrtcnza  de  la  Cena  à l’Of- 
pitio  gl’  Eminentiflìmi  Signori  Cardinali  Caraffa^» 
Franzonc , Nini , & Acciaioli . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santidìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti di  prima  entrata  i46.Pellcgrini,  trà  Huomini* 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini 5 14.C  Donne  107.  Furono  anche  riftorati  104# 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ*  à li  24.  Fece  1»  entrata  per  Por- 
ta Angelica  la  Compagnia  di  Santa  Maria  Madda- 
lena} venuta  da  Firenze  con  Sacco  bianco } e Moz- 
zetta  nera  con  fuo  Stendardo, e Crocchilo;  in  nume- 
ro gl’  Huomini  i6->.  Torce  12.  accefe  sc  Donne  2*-' 
incontrati  dal  Mandataro,e  riccuta  da  la  Compagnia 
di  S.Giouanni  Decollato,  e Pietà:  cibata>&  alloggia- 
ta per  tré  fere  al  folito  Ofpitio:  Nel  partire,  benedet- 
ta da  Sua  Santità}  e contenta  » lafciò  di  donatiuo 
quattro  Vali  4,’  Argento  di  valuta  circa  80.  feudi . 
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Partì  la  mattina  per  il  Tuo  Arciuefcouaro  di  Man- 
fredonia, detta  Sipontina  , l’Eminentitfìmo  Signor 
Cardinale  Vincenzo  Maria  Orfino  di  Grauina . 

Nc  l’Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  1 36.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni , c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiaci  Huo- 
mini  336.  c Donne  xia.  Furono  anche  riftoratipS. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ’  à li  a*.  Fefia  nc  la  Chi  eia  di 
San  Marco  Euangelifta  , di  doue  andò  tutto  il 
Clero  di  Roma  , e molte  Frataric  proceflionalmcntc- 
c la  Bafilica di  San  Pietro , à li  quali  furono  moftra- 
te  le  tré  più  Infigni  Reliquie  . 

Il  Santiflìmo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chicfa  de’ Santi  Quaranta  de  la_» 
Compagnia  de  le  Stimmate. 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Lacerano , o 
fece  la  comparii  in  Campo  Vaccino  vecchio  vna-» 
Compagnia  venuta  da  Maranola  , Diocefi  di  Gaeta 
con  Sacco  bianco , in  numero  di  Huomini  5 5.  non.» 
aggregata  , fu  riccuta , cibata  , & alloggiata  per  tre 
fere  da  Ja  Compagnia  de  la  Santiifima  Trinità 
de’  Pellegrini  . Lalciò  di  Elcmofina  50.  Boccali 
d’  Olio . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  de  le  Cinque  Piaghe  , venuta  d.i> 
Poggio  Mirteto  in  Sabina  con  Sacco  bianco  rozzo  { 
coperto  il  volto  , e fcalzi , con  vna  femplicc  Croce, 
in  numero  gl’  Huomini  85.  c Donne  84.  fcopcrto  , 
e fenza  Sacco  . Fù  incontrata  fuori  de  la  Porta  da_ 
la  Compagnia  del  Santilfimo Sacramento,  c Cinque 
Piaghe  di  Noftro  Signore  Giesù  Grillo  in  Santi  Lo- 
renzo,e DamafojC  condotta  à la  Chicfa,  poi  à i’Ofpi- 

y tio  > 
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tio , fù  cibata  i & alloggiata  per  tre  fere . Lafeiò  di 
regalo  feudi  42.  e 50. 

La  Seconda  fu  vna  Compagnia  venuta  da  Salerno 
con  Sacco  bifeio  , coperti  il  volto , e fcalzi  , in  nu- 
mero di  Huomini  35 • incontrata , e riceuta  fuori  de 
la  Porta  da  la  Compagnia  de  le  Sacre  Stimmate  di 
San  Francesco  » con  le  l'olire  loro  diuote , & vmili 
cerimonie  : Fù  condotta  à f Ofpitio  , detonato  iru» 
vna  commoda  Cafa  , incontro  à la  Chiefa  di  S.  Gio- 
vanni de  la  Pigna  , oue  alloggiata  per  tre  fere , cj 
cibata  con  etoaordinaria  carità  , lafeiò  per  regalo  lo 
Stendardo  picciolo  , & ordinario , che  haueua  por- 
tato : partirono  tutte  contente  , e benedette . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  225.  Pellegrini , tra  Huomini  » 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 
mini 414.  e Donne  140.  Furono  anche  riftoraci  96 . 
Conualefccnti . 

Le  Felle,  che  fi  doucano  fare  in  Piazza  d’Agona-». 
volgarmente  detta  Nauona , per  la  Notte  de  la  Rc- 
furretcione,à  cagione  de  la  pioggia  furono  trafporta- 
tc  à quella  fera,  c riufeirono  con  quiete.  Per  render- 
le note  à chi  non  le  vidde , ne  ridirò  vn  fuccinto . 

Comparue  per  tanto  tutta  la  Piazza  circondataJ 
da  vn  ripartimento  di  Traui  coperti  di  Alloro  » tra- 
mezzati di  Felloni , c fopra  ornato  di  continui  Lu- 
minari , Torce  di  Cera , e Lanternoni . A la  faccia^ 
de  le  quattro  Strade  principali , che  ferifeono  il  cen- 
tro de  la  Piazza,  fi  vedeano  delineate  à color  di  pie- 
tra bianca  quattro  gran  Porte  i fopra  ciafcuna  de  le 
quali  vi  erano  polle  le  Armi  del  Pontefice  Regnante, 
e de  la  Macllà  del  Rè  di  Spagna:  in  mezzo  de  le  quali 
fi  lcggcuauo  diuerfi  Elogi;  latini»  & Epigrammi  - 

Ne 
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Ne  la  Vertè  > che  riguarda  la  Strada  verfe  S,  Vantale* 

fi  leggeua  . 

ClRCVM  AcONIVM  INGREDEkE  VlATOR  . 

Non  Aconales  illic»vt  olim  lvdos  spectatvrvs 
SedCristvm  ab  Agone  trivmphantem  veneratvrvs; 
Vt  dvm  in  Coelvm  ascendentem  svspicis 

Df  LVSAM  SE  SCIAT  AB  HlSPANA  PlETATE 

Vetvsta  Gentiutas. 

Da  la  parte  , che  riflette  la  Piazza  > vi  era  delineate . 

Dvm  vario  Circvm  lvcentem  ivmine  cernis> 
Credis  Agonales  Hospes  adire  Focos  : 
Falleris,  e tenebris  dvm  lvmtnis  Avctor  ad  Astra 
SvRGIT  , FIT  NIT1DVS  NOX  TENEBROSA  DllS  . 

Ne  la  Pertaf  che  guarda  la  Piazza  di  Terre  Sanguignaì 
vi  era  fcritte . 

Venerare  Roma 

Circvm  Agonivm  nvnc  Cristo  ab  AcoNfe 
Ad  Coelvm  redevnti  destinaTvm  , 

Tam  benigno  Maris  Stella  Mariae  aspectv  > 
Qvam  facibvs  ardentibvs  Hispanorvm  affectvs 
Signis  KELVCENT. 

Da  la  parte , che  guarda  il  Trionfa , fi  mirava  fcritte  • 

Dvm  reserat  Divi  sacra  Clemens  Ostia  Pitrt, 
Tergemina  Astrorvm  lvce  micante  polo  ; 
Tvnc  XÈm  ad  svperos  demonstrat  Hibervs  evntem» 
Sic  patvIjAm  ad  Coelvm  sternit  vterqve  Viam. 

Y z Ne 
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Ne  la  Porta  > che  ga  irda  in  Piazza  Madama  » 
fi  l'g&'ua . 

Ingrldirf  Viator  , 

Etqvae  H ispana  Pietas  ob  ocvlos  poniT 
Mente  contemplare  . 

Hic  ascendi  n lem  in  Coelvm  Cristvm  » 
ILLINC  VlKGINEM  ANHtLANTER  SVBSEQ^ENTEM  t 
TV  MATKtM  IMITARE)  VT  FlLIVM  5IQVARIS  . 

. Va  la  parte , che  guarda  il  Trionfo  > vi  era  notato* 

DVM  COELVM)  E TVMVLO  SCANDENTE  PER  ESTERA  Xsb 

Innvmera  circvm  lvce  micare  vides  . 
MlRARIS  MaTREM>TOTISQVE)  OCVLISQVE  SEQVENTEM» 

Sic  tkahit  ad  Natvm  te  ( Peregrine  ) tvvm  . 

Ne  la  Porta  9 che  guarda  la  Strada  di  S.  Biagio* 
ni  era  fritto . 

Ne  M1RERIS  Hòspes  . 

Forvm  Agonale  , nvnc  Agnonale  nvncvpandvm, 
dvm  Agno  , qvi  Cristvs  est  , sponte' oblato 
Spectatrice  Maria  ad  Coelvm  redevnti  t 
Beata  in.  io  Agnes 

FACVLTAS'ITINEìUS  Comites  sybministrat  ► 

. Va  la  parte , che  guarda  il  Trionfo , fi  legge ua  , 

Hospes  Agonales  ne  credas  visere  lvdos  ) 

lULA  PEREGRINA  FESTA  DIC/JTA  DlIS  : 
SCILICET»  E TVMVLO  DVM  SVRGIT  AD  >e  TER  A CRISTVS» 
EST  A CWSXXCQU*  mi \ CQJ,fcfiPA  VlùS  r 
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La  machina  sì  ben  difpofla  fopra  la  Fontana-» 
auanti  la  Chicfa  ili  San  Giacomo  veniua  colorita-* 
à chiari , c (curi  d’  Oro  j e rapprcfcntaua  la  Rcfur- 
rcttionc  del  Saluatorc  pollo  sù  la  cima  in  forma 
di  vna  gran  Statua  con  la  Bandiera  à la  mano . 
Tutta  1’  altezza  de  la  Machina  era  di  palmi  80.  in_» 
forma  di  Maul'olco  riquadrato  , di  larghezza  pal- 
mi 90.  Vi  fi  feorgeano  diuerfe  Morie  de  la  Scrittura 
Sacra , come  Giona , che  vfiriua  dal  ventre  de  la  Ba- 
lena . Il  Caualicro  de  1*  Apocalifle » che  fopra  bian- 
co Deftrierc  , con  1’  Arco  in  mano  auuentaua  Saette 
contro  la  Morte  . Mosè  con  la  Verga  opcratrico 
apriua  il  Mar  Roflo  con  la  fommerfione  di  Faraone  . 
L*  innocente  Giufeppe  liberato  da  la  Carcero. 
Era  la  Machina  cucca  per  ogni  ordine  illuminata  d.u 
Torce  di  Cera . 

Simile  era  1 altra  Machina  polla  fopra  la  Fontana 
nuanci  il  Palazzo  de  1’  Emincnti/Timo  Signor  Cardi- 
nale Lodouico  Ernandez  Portocarrcro  » limile  di 
grandezza  > altezza , c larghezza  j differente  ne  la 
Statua  fupcriorc , poiché  quella  rapprcfcntaua  la-* 
Vergine  Madre  del  Redentore  Rcfulcitato  • Me  lo 
quattro  facciate  vi  erano  difegnate  altre  diuerfe  Iflo- 
rie  » cioè  : Maria  Sorella  di  Mosè  > che  cantando  3 c 
danzando  guidaua  il  Coro  de  le  Donzelle  Ebreo  » 
La  vaga  Eflcr  con  Mardocchco  trionfante  di  Amano. 
Àbramo  > che  con  la  Spada  in  mano  conduceuo 
il  figlio  Ifac  à la  Madre  Sara  . E Mosè  3 che  tolto 
da  1 Onde  del  Nilo  » veniua  da  la  figlia  di  Faraone 
confcgnato  à la  Madre. 

Sopra  1’  Obelifco  de  la  Fontana  Maggiore  dal  la- 
to per  andare  à San  Pantaleo  vedeafi  dipinta  Debo- 
li » che  cifcondaw  da’  Soidaci  feftcggiaui  per  k 

vitto- 
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vittoria  di  Si  Para  . Da  la  parte  opporta  mirauafi 
T irterto  Sifara  rotto  , e porto  in  fuga  da  l’ Amazzo- 
ne  Ebrea . Nc  gl*  altri  lati  da  vna  parte  fi  vedeua-» 
F Arme  del  Pontefice  fotto  vn  Cielo  Stellato  con^ 
il  Motto  • Stella  manente s in  ordine  fuo  . E da  T altra 
V Arme  di  Spagna  , oue  vn  Sole  nafcentc  portau.i_, 
queft’  Ifcrictione  : Sicut  Sol  in  Ortu  fuo . A li  quattro 
Angoli  vi  erano  quattro  Torri  ; e fopra  Cori  di 
Trombe , e Pifari , che  continuamente  ferteggiaro- 
no  fino  al  fine  de  la  Fcrta . 

Fra  le  due  maggiori  Machine  , e F Obelifco  dì 
mezzo  forgeano  due  altre  poco  minori  , à guifa  di 
antiche  Piramidi  , fopra  de  le  quali  vna  gran  Palladi 
piena  di  Fuochi  artificiali,  con  quattro  Statue  attor* 
no , rapprefentanti , vna  il  Mondo , F altra  il  Demo- 
nio , F altra  la  Morte , e 1*  altra  1*  Idolatria  . Attor- 
no à 1*  altra  Piramide  altre  quattro  Statue  , cioè , 
la  Superbia,  la  Carne  , il  Peccato,  c l’Inganno. 
Le  quali  due  Machine  , terminata  la  Proccifionc; , 
andarono  à fiamme , e fuoco , e finalmente  in  Cene- 
re ; c fu  il  termine  de  la  Fcrta  . 

La  Procdfionc  ffo  copiofa  di  Gcntilhuomini  Na- 
tionali , c Forartieri  , con  1 6.  Trombettieri  prece- 
denti , altretanti  Tamburini , predò  d’ vn  gran  Sten- 
dardo bianco  , di  Damafco  fregiato  d Oro  con 
F Imagine  di  vn  Crifto  Refufcitato , portato  da  F II- 
lurtrifiimo  Signor  Priore  Don  Giufeppe  Brancaccio, 
reggendo  li  Cordoni  due  altri  Caualicri  di  Malta_» . 
Seguiuano  33.  Donzelle  dotate  da  la  Compagnia^ , 
fuddire  di  Spagna . Doppo  de’  Caualicri , e Signo- 
ri , che  con  le  Torce  à due  per  due  accompagnaua- 
no  il  Santi/fimo  Sacramento  , circa  80.  Sacerdoti  pa- 
rati, c Coro  di  Mufica  perfetta  • Monfignor  Jlluftrif- 

fimo 
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fimo  Vincenzo  Calataiud  Auditore  di  Rota  » eGo- 
ucrnatore  de  la  Compagnia  in  mezzo  à Signori  Don 
Giouàni  Martincz  de  la  Raga,e  Marchcfe  Francefco 
Nugncz  Sanchez  Priori  de  la  medefima  , era  1’  vl- 
timo  ne  la  Proceflione . Monlignor  IlluftriiTimo  Egi- 
dio Colouna  Patriarca  di  Gicrufalemmc  forco  ric- 
chiflimo  Baldacchino  con  Afte  d’  Argento  , foftenu- 
to  da  otto  Caualieri  de  l’ Ordine  di  San  Giacomo  , 
portaua  il  Sacrofanto  Pane  Eucariftico  . Vniti  al 
Baldacchino  andauano  li  Paggi  de  1’  Eminentiflimo 
Signor  Cardinale  Euerardo  Nitardo  Ambafciatore 
di  Spagna  j che  immediatamente  feguiua  > facendoli 
portare  da  vn  fuo  Gentilhuomo  vn  Cerio  accefo  > 
circondato  da  30.  e più  Suizzeri  de  la  Guardia^ 
Pontificia  , con  corteggio  de’  Prelati  , Caualieri,  & 
altri  Signori  di  ogni  Natione . 

La  facciata  de  la  Chicfa  era  sì  bene  accomodata  > 
& illuminata  > che  feruiua  di  fplendorc  à tutta  la^ 
Piazza . Sopra  la  Porta  de  1*  Ofpitio  vi  era  vn  lungo 
Palco  , che  poco  meglio  adobbato  poteua  compa- 
rire , in  fcruitio  de  la  Macftà  d’  vna  Regina  di  Sue» 
tia,  e di  22.  Eminentilfimi  Porporati , chele  adirti - 
rono  quali  à tutta  la  Fella.  Attorno  la  Piazza  erano 
sì  bene  compartiti  li  Palchi,  e ben  guerniti,  e carichi 
de’ riguardanti,  che  non  sò  per  quale  altra  occalio- 
ne  fi  potelTe  vedere  cofa  più  marauigliofa  . Sù  lo 
quatti-’  ore  di  Notte , appunto  mancando  lo  fplen- 
dore  de  i Lumi , fi  fè  notte , e terminò  la  Fella . 

VENERDÌ’  dii  2 6.  Fella  à la  Madonna  San- 
tillana de  li  Monti  per  la  Manifeftatione  di  quell’ 
Imagine  miracolofa , ne  la  qual  Chicfa  il  Magirtrato 
Romano  prefentò  vn  Calice , e quattro  Torce  . La 
Fella  fu  celebrata  pompofa  più  del  (olito . 

Entrò 
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Fntrò  da  la  Porta  Latcrancnfe  la  Compagnia,» 
di  Sora  in  Regno  , e fi  po/c  in  ordinanza  con  Sacco 
bianco  in  Campo  Vaccino  vecchio,  con  vna  Bandie- 
ra , & vn  piccolo  Crocchilo  , in  numero  gl’  Huomi- 
ni  86.  con  8.  Torce  acccfe  , e diuerfe  Candele  pic- 
ciole  , e Donne  44.  Fu  incontrata  , e riccuta  , come 
aggregata»  da  la  Compagnia  de  la  Sanriifima  Trinità, 
cibata  , Se  alloggiata  per  quattro  fere  , lafciò  di 
Elcmofina  dieci  ducati  ; partì  poi  benedetta  , e fo- 
disfatta . 

SAEBATO  ali  27.  Entrò  da  la  Porta  Latcra- 
rienfe  vna  Compagnia  , venuta  da  San  Germano  , 
e fece  la  comparla  in  Campo  Vaccino  vecchio , ve- 
rità parte  con  Sacco  bianco , e Mozzetta  roto  , o 
parte  da  Pellegrini  con  Bandiera,  e con  vn  piccolo 
, CrocefilTo  , in  numero  gl'  Huomini  222.  e Donno 
i6b.  Fu  incontrata , e riceuta  , come  non  aggregata 
da  pochi  Frarclli  de  la  Compagnia  de  la  Santi ifim.x.» 
Trinità  i fù  cibata  , Se  alloggiata  per  tré  fere  : portò 
di  regalo  46.  boccali  d’  Olio  ; partì  benedetta  > e 
fedi  sfatta . 

Ne  J*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
editi di  primo  ingrelTb  142.  Pellegrini  trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni 605.  e Donne  244.  Fuiono  anche  riftorati  123. 
Conualcfccnti . 

il  Santiffimo  cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fù  adorato  in  Santa  Maria  del  Popolo. 

DOMENICA  à li  28.  M'  inuitò  il  fereno  al 
viaggio  de  le  quattro  ( hiefc  ; benché  mi  coglicffcj 
à 1 vlrimo  vn  poco  di  Acqua  : m’ incontrai  in  parte 
de  le  Zitelle  di  Santo  Spirito,  che  in  numero  di  228. 
accompagnate  dal  loro  Clero  , e Compagnia.»  > 

anda- 
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andarono  per  le  quattro  Chiefe  con  derogarono 
del  Pontefice , per  quella  volta  in  validità  » come  fé 
per  50.  E nel  pafiarc  da  le  quattro  Fontane  vidi 
vfeire  li  Signori  Cardinali  da  la  Cappella  * che  fe- 
cero ne  la  Chiefa  de’  Santi  Gioacchino  , & Anna  de’ 
Padri  Carmelitani  Scalzi  Spagnuoli  , per  la  Fcfto 
celebrata  , e trafportata  de  la  Beatification?  di 
Frà  Giouanni  de  la  Croce  : Ne  la  qual  Chiefa.»  > 
& in  quella  de  la  Madonna  de  la  Vittoria  de  gl’  al- 
tri Padri  Carmelitani  Scalzi  Sua  Santità  fi  compiac- 
que concedere  vna  pieniflima  Indulgenza  à quelli  »• 
che  levifitauano  in  gratia  , come  fe  ha ue fiero  vifita- 
to  le  quattro  Bafilichc  Principali  per  due  volte  > du- 
rò per  tre  giorni  l’ Indulgenza . 

Ne  la  Chiefa  di  San  Rocco  à Ripetta  fi  moftraro- 
no  le  Reliquie  prima  > c doppo  Ve  (pero , e furono 
in  22.  Reliquiari; , cioè . 

ì.  De  le  "Reliquie  di  Sant'Andrea  A follo  le , e de  la 
fua  Croce . 

a.  De  le  Reliquie  de' Santi  Lorenzo  > e Romano 
Martiri . 

3.  De  te  Reliquie  di  Sant * Appollonia  Vergine  > £>• 
Martire . 

4.  De  le  Reliquie  de  le  Sante  Vhdeci  mila  Vergini , 

e Martiri.  1.  ....... 

De  le  Reliquie  di  Santo  Stefano  Protomartire . 

6>  De  le  Reliquie  di  Sant * Antonio  Abbate . 

7.  Del  Legno  de  la  Croce  del  Buon  Ladrone . 

8.  De  le  Reliquie  di  San  Bernardino  Confefjore . 

9.  De  le  Reliquie  di  Santa  Margarita  Verginei , 
t Martire , e di  Sun  Buffano  Confeffore . 

» io.  De  le  Reliquie  di  Santa  Caterina  da  Siena . 
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tt.  De  le  Reliquie  di  Santa  Carina  Martire . 
jV  2.  Df  ie  Reliquie  di  Santa  Barbara  Verginei  e 

Màrtire.-, ■ 

Ji  3.  De  le  Reliquie  di  Sant1  Adelia  Vefcono  dii  Sa • 
uona . 

14.  . De  le  Reliquie  di  San  Pietra  Martire  . 

I j.  De  le  Reliquie  di  Sant',  Agabita  Papa  » e Mar - 
«ro. 

1 6.  De  le  Reliquie  de*  Santi  Dtecemila  Martiri . . 

1 7.  De  le  Reliquie  di  San  Paolino  Papa  , e Mar - 

» 8»  De  le  Reliquie  di  San  Dionijìo  Martire  ; di 
San  Giorgio  ; f dr/  Beato  Cajfio  » 1: 

I 9.  D<r  le  Rei tquie.  dt  Santa  Maria  Maddalena. 

■ 3 o.  /V/’  0//V , ib'e  fiat  uri (ce  dal  Sepolcro  di  Santa 
Caterina  Vergine , e Marfi/e.  , , ; 

21.  Del  Latte  » r de  li  Capelli  de  la  Gloriojifjvnx 
Vergine  Maria  . 

22.  Del  Legno  de  la  SantiJJùna  Croce  del  N.offro 
Signore  Gtesù  Grifi 0 . 

U Efpofinone  del  Santiflimo  fìi  in  Santa  Maria.» 
in  Campiceli  con  MufiCa,  e Sermone  > (olita  de  la 
«parca  Domenica  d’  ogni  Mcfe  . 

II  giorno  li  vedi  Monaca  à la  Maddalena  de  Io 
Couciticc  al  Corfo  Angeluccia  de  la  Regola»  eli 
pale  nome  Suor  Maria  Lorenza  . :h  - 

Entrarono,  per  la  Porta  dei  Popolo  tre  Compa- 
gnie . La  prunai  venne  da  Peleftrina  con  Sacco  bi- 
kio»  coperti  > e (calzi  gl’  Huomini  » con  Lanterno- 
ni > Stendardo  ».  e Crocefiflbi  in  numero  gl’  Huomi- 
tii  172.  c le  Donne  iéo.  con  io»  Torco  accefe  . Fil 
incontrata  > e riceuta  fuori  de  la  Porta  con  la  folita 
-«à  ^ ' carità 
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carità  da  molti  Fratelli  de  la  Compagnia  de  le  Sacre 
Stimmate  , e condotta  al  fudetco  OÌpitio  fìi  cibata , 
& alloggiata  per  tre  fere  » Donò  in  legno  di  gtatìtu- 
dine  due  Luoghi  de’ Monti . 

La  feconda  fù  quella  di  San  Domenico  venata  di 
Siena  con  Sacco  bianco,  c Mozzetti  nera,  in  nume- 
ro gl’  Huomini  57.  e Donne  14.  con  8.  Seruitori . 
Fù  incontrata , c riceuta  da  la  Compagnia  di  Santa 
Caterina  de  la  Nationc  Scnefe  > e condotta  à l’ Ofpi- 
tio , fù  alloggiata  , e cibata  per  tre  fere  • Lafciò 
di  rccognitione  vn’  Oflenforio  U’  Argento  di  valore 
di  60.  feudi  in  circa  . 

La  terza  fù  quella  , che  venne  da  Torri  in  Sabina 
con  Sacco  nero , Lanternoni  > Trombe  à lo  Stendar- 
do, c Mufìca  al  CrocefifTo  > in  numero  gl’  Huomini 
188.  e Donne  165.  con  24.  Torce  acce fc  • Incon- 
trata , c riceuta  fuori  de  la  Porta  da  quella  del  San- 
tiffimo  CrocefifTo  in  San  Marcello  , con  T interuen- 
to  de  1’  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Flauio  Chi- 
gi Protettore  , e Signori  Duchi  Guardiani  j e con- 
dottai la  villa  del  Santiifimo  CrocefifTo,  poi  àl’Ofpi- 
tio  folito  fu  cibata , & alloggiata  per  tré  fere  . La- 
fciò  di  donatiuo  400.  Boccali  d’  Olio  . Partirono 
tutte  benedette  , c contente. 

Nel’ Ofpitio  de  la  SantilTìma  Trilliti  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  254.  Pellegrini  > tra  Huomini , e 
Donne  : c ne  furono  cibati  j & alloggiati  Huomini 
704.  e Donne  192,  Furono  anche  riftorati  no.Con- 
uaJefcenti . 

LVNLDI’  à li  29.  La  Feda  di  San  Pietro  Mar- 
tire fù  celebrata  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  fopra_/ 
Mincrua  , oue  fi  benediflero  le  Palme  di  tanta^ 
flima . 
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Il  Santiffimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  corrcn  t 
fu  adorato  in  Santa  Maria  de  li  Monti . 

Compì  in  quello  giorno  1*  Anno  quinto , & entrò 
il  fedo  de  la  Creatione  de  la  Fel.  Meni,  di  CLE- 
MENTE X.  e perciò  fu  Cappella  Papale  al  Qui- 
rinale . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterano , e 
fi  pofe  inr  ordinanza  fopra  il  Campidoglio  vna  Com* 
pagnia  , venuta  da  Cora  , Vaflallaggio  de  1*  inclito 
Popolo  Romano,  con  Sacco  bianco  , due  Latcrnoni 
inargentati  5 vno  Stendardo  con  1*  Effigie  de  la  Ma- 
donna Santiffima  del  Confatone  con  Trombe  , & vn 
Crocefiflfo  con  panno  nobile  , c con  Mulìca,  in  nu- 
mero gl’  Huomini  17*.  con  120.  Torce  accefo  » 
c Donne  164.  con  Croce  inargentata . Fu  incontra- 
ta , e riceuta  da  la  Compagnia  del  Confatone  , con 
l’intcrucnto  del’  Eminentiffimo  Signor  Cardinale» 
Francelco  Barberino  , e Prencipe  di  Peleftrina  fuo 
Nipote , & alloggiata  , e cibata  per  tré  fere  à l’Oipi- 
tio  pollo  à r ordine  ne  le  due  Habitationi , incontro 
à quello  del  Suffragio  . Lafciò  di  Elemolìna  22.  Ba- 
rili di  Vino  ; otto  R ubbia  di  Grano  ; 128-  Boccali 
d’  Olio;  400.  Oua  > e Libre  123.  di  Carne  falau_> 
in  tanti  Prcfciutti . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  venne  da  Capo  di  Monte , detta  de 
le  Cinque  Piaghe  , con  Sacco  bianco  , rozzo  , co- 
perti , e fcalzi > con  vna  pura  Croce  » c pcfanre  di 
legno , con  Lancia , e Sponga  ; & vn’  altra  picciola-» 
Croce  à le  Donne  veftite  di  bianco  : in  numero 
gl'  Hoomini  119.  e le  Donne  144.  con  fei  Torco 
accefc  . Fù  incontrata  , e riccuca  da  la  Compa- 
gnia del  Santiffimo  Sacramento  > c Cinque  Piaghej 

di  No- 
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di  Noltro  Signore  Gicsù  Chrifto , in  Santi  Lorenzo; 
c Damato  , con  Mufìca  ; e condotu  à la  Chiefa  à la 
benedizione  del  SantiiTimo  ; poi  al  folito  Ofpitio, 
fìi  cibata  > & alloggiata  per  tre  fere  . Lafciò  di  reco- 
gnitione  60.  Piatire . 

La  Seconda  del  SantiiTimo  Sacramento  di  Vigna- 
nello  , con  Sacco  ro  fio  » Lanternoni,  Trombe  à Io 
Stendardo , c Mufica  al  CroccfifTo . Furono  gl’  Huo- 
mini  216.  con  Torce  60.  c Donne  154.  Fu  incon- 
trata , e riccuta  da  quella  de  la  Santidima  Trinità  , 
come  aggregata  ; c cibata  , & alloggiata  per  quattro 
fere  . Lalciò  di  Blcmofìna  20  Agnelli  ; 40.  Copelli 
diVino  } 30.  Prcfciutti;  40.  Boccali  d’ Olio  ; 0 
cinque  R ubbia  di  Grano.  Partirono  cucce  fodisfacte, 
c benedetee . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  176.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo* 
mini  944. e Donne  312.  Furono  anche  nftoraci  io d. 
Co  uaiefeenti . 

MARTBDP  à li  30.  Fù  celebrata  la  Fetta  di  San- 
ta C aterina  di  Siena  da*  Signori  de  la  Nati  ne  nc  la 
loro  Chiefa  in  tlradr  Giulia,  ouc  fù  data  la  Dote 
à molte  Zitelle  Nationali , c condotte  in  Proccdione 
da  la  Compagnia  , furono  incontrate  da  molti  Fra- 
telli da  la  Compagnia  de  la  Santidima  Trinità  , vi- 
cino à Piazza  Farnefc , oue  li  quattro  Sacretlani  di 
quella  prefero  in  fpalla  la  Figurina  de  la  Santa  con.» 
la  Reliquia  di  ctTa,  e patTaci  per  la  Chiefa  riceuero- 
no  la  benedizione , e poi , profeguendo  la  Proccf- 
fìone  , furono  labiati  quelli  di  Siena  da  quelli  de  la 
Santidima  Trinità  sii  la  Piazza  di  Ponte  Siilo,  econ- 
fegnaci  con  la  fudecca  Reliquia  à la  Compagnia^ 

de  la 
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de  la  Morte,  accompagnaci  da  quella  à Ja  loro  Chic* 
fa  riceucrono  la  feconda  bencdittione  , c d’ indi  fo 
ne  andarono  à la  Chiefa  di  Santa  Caterina  . Si  cele- 
brò anche  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  fopra  Minor- 
ila con  Mufica , ouc  è il  fuo  Corpo  , q lì  diede  la», 
Dote  ad  alcune  Zitelle . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  venne  da  Montefiafcoue  con  Sacco 
bianco , Lanternoni,  Trombe  à lo  Stendardo,  e Mu- 
fica  al  Croccfiffo,  in  numero  gl’Huomini  9o.con  24. 
Torce  acccfè,  e Donne  60.  Fu  riceuta , & incontrata 
da  molti  Fratelli  de  la  Compagnia  de  la  Sanriflima 
Triniti,  come  non  aggregata  i cibata,  & alloggiata», 
per  tre  fere  ; Fu  compatita  fe  non  lafciò  Regalo. 

La  feconda  venne  da  Monte  San  Sauino  con  Sac- 
co bianco,  c Mozzetta  nera  , coperto  il  volto  con  il 
Cappuccio  bianco , con  Lanternoni , Stendardo  me- 
diocre, c Croce  con  Lancia,  e Sponga.  Furono  Huo- 
mini  j7.con  io.  Torce  acccfe  ; Incontrata,  e riceuta 
da  la  Compagnia  del  Suffragio , e condotta  à l’Ofpi- 
tio  dedinato  ne  la  Cafa  degl’Orfini,  incontro  à l’Of- 
pitio  del  Confalonc»  cibati,  & alloggiati  per  tré  fere. 
Lafciarono  di  Donatiuo  24.  feudi  j partirono  fodif- 
fattc , c benedette  . 

Ne l’Ofpitio  de  JaSantiflìma Trinità  furono  riceu ti 
di  primo  ingrefTo  88. Pellegrini, tra  Huomini,c  Don- 
ne ; e ne  furono  cibari,&  alloggiati,  Huomini  82 1.  c 
Donne  2 1 j.  Furono  anche  ridormi  102. Có ualcfcenti. 

A tutto  il  Mele  dt  Aprile  furono  nceuti  ne  l’Ofpi- 
tio  de  la  SantiiTìma  Trinità  di  prima  fera  10497.  Pel- 
legrini , trà  Huomini , c Donne  : e nc  furono  cibati, 
& alloggiati,  Huomini  259*5.  c Donne  8872.  Li  ri- 
dorati  Conualcfcenci  furono  2929* 
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COLEDI’ . Al  primo . Sparò  il 
Cartello  di  Sant’  Angelo  ne  l’Au- 
rora . La  Fefta  de’  Santi  Apoftoli 
Filippo  , e Giacomo  il  celebrò 
ne  la  Chiefa  de’  Padri  Conuen- 
tuali  > ouc  fono  li  loro  Corpi  ; 
e fi  inoltrarono  auanti  il  Vcfpero 
le  Sante  Reliquie  » c furono  le  feguenti . 


r . De  le  OJfa  de ' Santi  Martiri  Saiino  3 Clemente  % 
& altri . 

i . Vna  Manica  di  San  Bonauentura  Con f e flore.  \ 

3.  Il  Cappuccio  del  Serafico  Padre  San  Frante  fico  . . 

4.  Il  Braccio  con  vn*  ÓJfo  de  la  Spalla  di  San  Bia- 
gio Martire . 

5 . De  le  Reliquie  di  Santa  "Eugenia . 

6.  Sei  Denti  di  San  Nicoli  Vefcouo  . 

7.  De  le  Reliquie  di  Santa  Caterina  V ergine  j ta 
Martire  ^ 

8.  De  le  Reliquie  di  Santa  Marta  Vergine  9 e di 
Sant  ’ E lena  . 

9.  De  le  Gfifd  di  San  Satino , e Clemente  Martiri . 

10.  De  le  Reliquie  de  le  Vndect  mila  Vergini . 

1 1.  Del  Capo  di  San  Giacomo  Maggiore  Afe Bolo . 

12.  De  le  OJfa  de*  Santi  Cnfanto  9 e.  Daria 

Martiri . ■ W ■■  U V- 

a 3*  Del  Sangue  di  San  Giacomo  Apoffole  * - 

14.  Vn*  OJfo  dt  San  Vincenzo  Martire.  ■ . 

ijf»  ? Il  Braccio  di  Saura'  A noli  a fa  Martire, 

16.  De  li  Capelli  di  San  Giacomo  ApoBolo  — ^ * 
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17.  Ve  le  Reliquie  di  Santa  Cajfana>  e Vamp  ac  t. ^ 
Martiri , 

1 8.  Ve  le  Reliquie  di  San  Saturnine  Martire. 

19.  Vel  Cape  di  San  Barnaba  Apolìolo  : de  le  Beli - 
qui  e di  Sanila  Sanfìorum  : de  /’  Ohua  , tue  fù  legata 
No  Uro  Signare  Gteià  Grilla  in  Cafa  X Anna  : e de  le^o 
Reliquie  di  San  Vemetrio . 

20.  Ve  le  Reliquie  di  Santa  Maria  Maddalena , di 
Santa  V raffi  de  : de  la  Tonica  di  San  Bernardino  : e de 
le  Offa  di  San  Vemetrio  Vefcouo , e Martire  , 

ai.  Ve  le  Reliquie  di  Sant*  Andrea  Apolìolo : e de 
la  Golia  dt  San  Lorenzo  Martire  . 

22.  Vele  Reliquie  di  Santa  Marta  i di  S.  Taolina 
Gonfi (fere  ; de* Santi  Filippo  » e Giacomo  ; di  San  Nicola 
Vefcouo  ; di  San  Giacomo  Maggiore  tede  la  Pietrai  cu  e 
cade  tl  Latte  de  la  Beatijftma  Vergine  Maria  . 

23.  Ve  le  Reliquie  di  San  Matteo  Apolìolo , 

24.  Vue  Venti  di  Santa  Maria  Maddalena . 

25.  Ve  le  Reliquie  di  San  Bartolomeo  Apolìolo  ; di 
S . Andrea  ApoBolo  > dt  San  Vitale  Martire  j di  S.  Ana- 
ftafo  Martire  ; & vna  parte  de  la  Ma  fella  con  tre 
Denti  di  San  Nicolò  Vefcouo  , e Gonfeffore . 

26.  Ve  le  Reliquie  di  San  Pietro  Apolìolo ; di  Santa 
Vittoria  Vergine  f del  Mantello  di  San  brancefoi  de  li 
Capelli  di  Santa  Chiara  de  l’  U abito  di  San  Lodouuo  : 
altre  Reliquie  di  San  Giacomo  Maggiore , e de  la  Pezza 
di  Lana  > ouefu  inuolto  Nollro  Signore  Giciù  Grillo  1» 
Nazaret. 

27.  Il  Piede  di  San  Filippo  Apolìolo, 

28.  Le  Te  He  di  Santa  Benedetta  , & Agape** 
Martiri  . 


29.  Il  Chiodo  di  San  Pietro  ApoBolo  > e del  Cilicio 
di  San  Gtouannt  BattiBa  • . . s 
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JO.  Il  Cilicio  del  Serafico  Padre  San  hrantefico  . 
jr.  Vna  Crocetta  dèi  Legno  de  la  Sanrijftma 

Cretti ...  - - - 

$*.  Reliquie  de ’ 54»// , tór*  quali  non  fi  lì  il  Nome 
per  la  loro  antithirk . ‘ ^ '■>• 

jj  j.  Braccio  di  San  Giacomo  Apralo . ..  .. 

$4.  Vn'altro  pezzo  di  Legno  de  la  SantiJjimaXjro- 

ce  del  Nofiro  Signore  'Giesu  Oncia  ±r.  ni  i - v>  io 

<3  5 . Jb*  T <v»*ca  over  a Voile,  di  Som.  T.omafo  Apòllo*  t 
/e  r fiotto  1*  Attore  di  San  Ir  ance  fico  , come  appare  ferula 
ne  l' antica  Lapide  polla,  e mu  retta,  vi  la.  mede  firn  a db  te-, 
fa  tra  la  Sacreìlia  , e l’Altare  ài  San  Pietro  Martoriti)! 

Si  cs» feritane  ancora  dentro  ItrmedefimaLbiefa-  li 
C^rpi  de"  Santi  Filippo  > e Giacomo  Apa&oli  % di  Sunta 
. Eugenia  Vergine  » e Martire  ; di  Santa  Claudia  . e di 
fitta  Madre  * di  San  Clemente  Martire di  San  Sabino 
Martire  ; de’  Santi  Nazario  , Proto  , Giacinto  » Bono  > 
Lancio , Mauro , Colunnofito  , Giovanni , Exnpcrie  , 
Primitivo  , Cirillo  , Teodoro , Giouino  t e Bafileo  Mar- 
tiri : Pt  anco  bona  parte  de * Conpi  de?  Santi  Gnfianto  > c 
Daria,  e di  Sant*  Agabtto  Martiri,  La  più  parte  de' 
finiteti  Corpi  de'  Santi  Martiri  giacciono  ripvHi  dentro 
il  Pozzo  detto  Apromano  » che  fi  vede  auanti  la  Balau- 
Jìrata  de  V Aliar  Maggiore  de  la  medefima  Ghiefa  » otte 
arde  continuamente  vna  Lampada  . 

; 4 * .«_*  (.  .*1*  0é  ^ k.l*#  •*  ’ /il  I W AJ  ( •’«  IV»ft 

Vi  tu  buona  Mulica,  guidata  dai  Signor  Abba- 
tini > c gran  concorlò  di  Popolo . Si  mirò  compita^ 
la  Rcllauratione  de  la  Facciata  de  la  Chiefa  -,  polii- 
ui  l'opra  li  12.  Apoftoli>  & il  Saluatore  in  mezzo  di 
TraucrcinO)  grandi , à fpefe  del  Molto  Reuerendo 
Padre  Lorenzo  firancaci  da  Lauria  > oggi  Eminen- 
ti riimo  Porporato . 

A a Nc 
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Ncla  maggior  parte  de  le  altre  Chiefe  di  RomjL, 
vi  fono  mólte-,  & intigni  Reliquie  de’  Santi , e San- 
te confcruate  decentemente  in  Vati  di  Criftailo,.  in_» 
Reliquiari;  d’ Argento  ,*•  e di  Argento  dorato  ; c fi 
efpongono  fopra  gl’Altari  de  le  Chiefe , oue  fi  con- 
fcruano  , ne*  giorni  de  le  loro  Felle  con  /ingoiar 
Veneratone  . 

Si  fece  Fella  ancora  in  San  Giouannino  in  Catn- 
po  Marzo , perii  Miracolo  di  quella  Madonna , con 
Mtitica  del  Signor  Foggia  • £ 1’  Vniucrtità  de'  Mu- 
lattieri diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  in  Santo  An- 
tonio * u'.t\  tMn  " i • • i. ■>  '1 

V.  11  Santiflùno  elpollo  per  le  Qua  rane’  Ore  corren- 
ti fìi  adorato  in  Sanca  Caterina  di  Siena  in  Strada^ 
Giulia»  ..C  'i\cu  - . • v -v4  !.’  '• 

• Ne  la  Chicfc  de  la  Madonna  della  Scala  ti  cele- 
brò la  Fella  » trasferita  , de  la  Beatificatone  di 
Fra  Giouanni  de  la  Croce:  ; Ne  la  qual  Chiefit  > &. 
in  quella  di  San  Pancratio  ti  compiacque  SuaSanJ. 
tiù  concedere  vna  pietn.Iìma  Indulgenza  à coloro  > 
che  le  vibrarono  in  grada  , come  fe  haudTcro  vitita- 
to  le  quattro  Batiliche  principali  per  due  volte.  Du-V 
rò  perne  di  l’Indulgenza . « 

V*  Andarono  per  le  quattro  Chiefe  proccfilonalmen- 
te  li  Fratelli  , quali  tutti  de  h Compagnia  de  la_» 
Morte , & Oratone  con  l'acquilto  del  Santo  Giu- 
bileo., derogato  per  Breue  di  Sua  Santità,  con  la_» 
vitita  di  quella  volta  , c due  altre  in  Cappa  à fuo 
comnpodo , come  fc  $o,  sui-iune  n.  «1 

- Entrò  per  la  Porta.del  Popolo  vna  Compagnia-ra 
venuta  da.  Poggibonti  n con  Sacco  bifeio , c Moz- 
zeteanera,  coperti  il  volto-,  efcalzi,  inuumcro 
d’  Huomini  27.  Fu  incontrata  , c riccuta  da  li  Fra- 
■ vi  «A  tclli 
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telli  de  la  Compagnia  de  le  Stimmate»  e condotti 
à 1’  Ofpitio  furono  cibati»  & alloggiati  con  la  lolita 
carità  per  tré  fere . i-  i .a  5r?< 

Entrarono  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Lacerano 
due  Compagnie . La  prima  venne  diserta*  fece  la_» 
comparfa  nel  Campidoglio  1* -affai  ciuile  » dettai 
del  Hofario  » in  numero  d’ Huomini  2 co.  con  Sacro 
bianco  la  maggior  parte  ; Fù  incontrata  , Se  accom- 
pagnata da’ Signori  de  la  Compagnia  del  Rofario» 
come  loro  aggregata  » c riceuta  » & alloggiata  dada-, 
Compagnia  de  la  Morte:  y Se  Oratione  nel  loro  OjT- 
pitio  à la  Valle  per  tré1  fcrcu  Lafciò  di  Doriacido 
leudi  30. 

La  feconda  venne  .dal  CaftcllcAie  di  Gaeta ’edru 
Sacco  bianco  » guidata  da  vna  Bandiera*  »in  numero 
•di  Huomini  ro4«  cDonne+o-.  Fù  incontrata  da 
Fratelli  de  la  Compagnia  de  la  Santiffìma  Trinità  » 
come  non  aggregata  » e condotta  à V Ofpitio-,  fù  ci- 
bata» & alloggiata?  per  tré  fere . Lafciò  di  Elcmo- 
fìna  108.  boccali  d' Olio  > partirono <i>chedctco  » 
c fodisfateé . 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  tl- 
ceuti  di  prima  fera  in.  Pellegrini  tri  Huomini  ;»re 
Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomini 
848.  c Donne  jja.  Furono  anche  riftorati  ioo.Còh- 
ualefcenti. 

GIOVEDÌ'  à li  2.  Entrò  per  la  Porta  di  San  Gio- 
uanni Lacerano , efipofé  ordinanza  in  Campo  Vàé- 
cino  nuouo  la  Compagnia  del  SantifTimo  Sacramen- 
to di  Albano  con  SàcéoJ&iartco,  è «itti  gl’Huó- 
mini  con  Torce  acccfe  ; due  Lanternoni  auanti  inat- 
..genrati  5 quattro  Trombe  auanti  Io  Steridardo  nuo- 
vo, bclloaifeivc MuGoa  auanti  al-Obéefiffo  coik. 

A a 2 ri  >ijelo 
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refe  d’  argento  »r&  vna  Croce  inargentata  nel  prin*- 
expio  de  ic  Donne ..  Furono  gi’  Huomini  540.  e io 
Donne  490.  veftite  vagamente  ad  vlò  loro;  60.  do 
le  quali  erano  con  Perle  al  collo  , e con  abiti  ric- 
chi , e pomposi  . Venne  accompagnata  da  alcuni 
Frati  Carmelitani  » e da  moiri  (Cappuccini . Fù  in- 
contrata , e ri  eruca  da  li  Compagnia  , oue  fono  ag- 
gregaci » del  Sanciamo  Sacramento,  e Cinque  Pia- 
ghe in  Santi  Lorenzo  , e Damalo  , e condotta  à la 
Chiefa  , e poi  à l’ Ofpitio  -fu  cibata , de  alloggia» 
per  tré  fere  ; lafciò  di  Regalo  50.  Barili  di  Vino , o 
( feudi  70.  Parti  fodtsfàrta  , e benedetta . 

Ne  l’Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  riceuti 
..di  prima  intrata  235.  Pellegrini , tra  Huomini  , e 
Donne  : e.  ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomini 
920.  e Donneja  ji  Furono  anche  riftorati  100.  Con- 
ualefccnti  * 

VENERDÌ*  à di  $•  Per  la  Fella  de  I*  Iuucncione 
de  la  Santiffima  Croce  li  inoltrarono  le  Reliquie-» 
à Santa  Croce  in  Gerufalcmme.  Il  Magiftraco  Ro- 
mano prefentò  vn  Calice , e 4.  Torce  à la  Santi  ifima 
Trinità  de’ Monti  : e ne  la  Chiefa  Nuoua  lì  diede-» 
•la  Dote  ad  alcune  Zitelle . A la  Chiefa  di  San  Mar- 
cello, oue  è la  Cappella  del  Sanci/fimo  CrocrfilTo 
Miracolofo,  fi  celebrò  la  Fella  , e con  Mufica  del 
Signor  Giofeppe  Fede  , Cantore  Soprano  Inlìgnc-» 
de  la  Cappella  di  Sua  Santità  : Da  le  Reuercndo 
Monache  di  San  Belardino  fi  celebrò  anche  la  Fella 
de  la  Croce  con  bell’  Apparato , e Mufica  : c ne  la 
Chiefa  del  Nouiciaco  de’  Padri  Minillri  de  gl’  Infer- 
mi a Trcui-  .£  ! .J,,:;  • f:  a'jioT  il  - 

Il  Sanci/fimo  efpolloper  leQaarant’Ore  cocenti  fù 
adorato  ne  la  Chiefa  de’  Padri  Conuentuali  de’  Santi 
Ajpolloli.  - c II 
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Il  Padre  Reuerendìlfimo  Maeftro  Generale  de 
1'  Ordine  de’  Predicatori  Fra  Tomaio  RoccuUem 
fi  portò  fcalzo  a la  vi  (ita  de  le  quattro  principali 
Bafilichc  in  leguito  de*  Tuoi  Religiofi  » che  proccl- 
fionaimcnte  in  numero  di  25°*  *n  c*rca  diuotamentc 
con  quella  vilita  1 cosi  derogatali  da  Sua  Santità  » 
acquetarono  la  picnilfima  Indulgenza  del  Salito 
Giubileo. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia.» 
di  San  Giouanni  Decollato  di  Viterbo  ; con  Sacco 
nero  > due  Lanternoni  » Stendardo  » c Crocchilo  » 
in  numero  d‘  Huomini  65.  con  io«  Torce  acce  lo  > 
e Donne  32-  Incontrata  fuori  de  la  Porta  dal  Man- 
datane , e riceuta  da  la  Compagnia  de  la  Mifcricor- 
dia  > e condotta  à l’ Ofpitio  fù  cibata  » & alloggiata 
per  tré  fere  i parti  benedetta  » c contenta  • Lardan- 
do cento  Piaftrc  di  Regalo  . 

Ne  l7  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrello  167. Pellegrini  tra  Huomini» 
c Donne  : e nc  furono  cibati  > & alloggiati  Huomi- 
ni 66o.c  Donne  85.Furono  anche  rifioriti  103.  Ccn- 
ualefccnti . 

SABBATO  ali  4.  In  Sant7  Agoftino  fù  celebra- 
ta la  Fella  di  Santa  Monaca  con  Mufica  à quattro 
Cori  » guidata  dal  Signor  Giouanni  Battifta  Gian- 
fetti . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-» 
de’  Santi  Pietro  , c Paolo  di  Lionella  » con  Sacco 
bianco»  Huomini  » e Donne  ; c quelle  di  più  coru 
telo  di  Lino  in  Capo  » che  gli  copriua  infino  à lo 
Ciglia  » per  fargli  comparire  maggiore  la  modeftia  » 
e la  diuotione  , con  che  andauano  ì ancorché  la  piu 
parte  di  loro  haucflcto  al  di  fotto  belli  abiti  • 
. Heb- 
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Hcbbero  eattiua  forte  ne  Tinture  , che  giunfcro 
tutti  bagnati  à T Ofpitio.  Portarono  due  Lanterno- 
ni , Stendardo  bello  nuouo  > c CroccfilTo  coperto 
di  Lama  d’  Argento . Furono  gl’  Huomini  270.  con 
toc.  Torce  accefe , c le  Donne  250.  Fu  incontrata  * 
c riceuta  fuori  de  la  Porta  da  la  Compagnia  del 
Confalonc  , e condotta  per  il  Corfo  à T Ofpitio , fu 
cibata  » & alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di  Regalo 
feudi  cento  > c partì  benedetta  , e fodisfatta  . 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  197.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
e Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati  , H uo- 
mini 566.  e Donne  x8o.  Furono  anche  ri  dorati  92. 
Conualcfccnti . ' 

DOMENICA  -ali  j.  Cappella  de’ Signori  Car- 
dinali in  Santa  Maria  Maggiore  > per  la  Feda  del 
Beato  PIO  V.  oue  è il  fuo Corpo.  Et  àia  Mincr- 
ua  fimi! mente  fi  celebrò  la  fua  Feda  con  Mufica 
à due  Cori  : vi  fu  il  Panegirico  ben  portato  dal  Pa- 
dre Frà  Vincenzo  Vbaldini  Predicatore  Generale-»  : 
Et  il  Magidrato  Romano  vi  prefentò  vn  Calice  , c 
quattro  Torce . 

La  Lolita  efpofftione  del  Santiflimo  per  Qua- 
rant’ Ore  ne  la  Chiefa  de  la  Santiflìma  Trinità  de* 
Pellegrini  : Et  ad  ora  di  Vefpero  in  San  Lorenzo  in 
Lucina  con  Mufica  , c Sermoni  > confucta  de  le  Pri- 
me Domeniche  d'ognimcfe. 

Il  SantilTìino  efpodo  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  nc  la  Chiefa  di  Sant’  Agodino  . *<c:. 

Entrarono  per  la  Porca  del  Popolo  tré  Compa- 
gnie. La  prima  venne  da  Coutroguerra  , Dioccfi 
d’Atri  , con  Sacco  bianco , e Mozzctta  nera , co- 
perti il  volto  dal  Cappuccio  bianco  , con  vna  Ban- 

dic- 
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dicroia  , & vna  Croce  lifcia»  in  numero  di  Huomini 
62.  incontrata  , e riccuta  da  quella  del  Suffragio , 
e condotta  à 1*  Ofpitio  fu  cibata  , & alloggiata  per 
tré  fere  > Lafeiò  di  Regalo  feudi  18. 

La  feconda  fu  de  le  Stimmate  de"  Mercanti  di  Fi- 
renze con  Sacco  bifeio,  Mozzccta  nera , Stendaido, 
e Croccfiflfo  ; con  il  Sacco  furono  53.  Huomini , o 
fenza  Sacco  30.  in  abito  da  Pellegrini  , con  if. 
Torce  acccfe , e fei  Donne . Incontrata  , e riccuta 
fuori  de  la  Porta  da  quella  de  le  Stimmate , e con- 
dotta à 1*  Ofpitio  > fu  cibata , & alloggiata  pet  tré 
fere  con  la  (olita  carità  . Lafeiò  per  Regalo  li  due-» 
Lanternoni»  e lo  Stendardo. 

La  terza  venne  da  Bocchignano»  con  Sacco  nero» 
Lanternoni  > Trombe  à Io  Stendardo  > e Mufica  al 
Croccfiflò  in  numero  gl’Huomini  128.  con  40.  Tor- 
ce accefc  > e Donne  98»  Fu  incontrata  > e riccuta 
da  quella  del  Santiflìmo  Crocefiflo  in  San  Marcello, 
e condotta  pria  à la  villa  del  Santiflìmo  CrocefilTò  » 
e poi  à lr  Ofpitio  con  l’intcruento  de'  Signori  Duchi 
Guardiani  > Fu  cibata,  & alloggiata  per  tré  fere  . La- 
feiò di  donati uo  feudi  4°*  Partirono  tutte  benedet- 
te » e contente . 

Ne  la  Chiedi  de  le  Reucrcnde  Nobili  Monache» 
di  Santa  Caterina  di  Siena  , à Monte  Magnanapoli 
fi  celebrò  la  Feda  di  Santa  Caterina  , trasferita  , 
con  vago  apparato  » e Mufica  (celta  con  Sinfonia  , e 
Trombe  , guidata  dal  Signor  Aleflandro  Mclani , 
celebre  Maeftro  di  Cappella  . 

Ne  l’Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furonQ  riceuti 
di  prima  entrata  3 07.  Pellegrini, tri  Huomini,e  Don- 
ne : e ne  furono  cibatijfic  alloggiati,  Huomini  484.  e 
Donne  uo.Furono  anche  riftorati  85.Conualefrenti.. 

La 
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La  fuga  de  li  $.  Carcerari  da  le  Prigioni  nuouo 
la  Notte  fu  notabile , non  fegnalata  , perche  non_> 
Jafeiatono  fegno  veruno  da  poterli  riconofcerc  don- 
de folTero  vfeiti . 

LVNEDI’  à 1^  6.  Sua  Santità  tenne  Conci  fioro 
Secreto,  oue  à Relationc  de  1’  Emincnti/Iimo  Signor 
Cardinal  Virginio  Orlino  fù  trasferito  da  la  Chiefa 
Metropolitana  di  Burges  à quella  di  Sans , vacante 
per  morte  di  Monlignor  Lodouico  di  Gandoia-.  » 
Monfìgnor  Giouanni  di  Montpeazat  de  Carboni 
A Relationc  del  mede  fimo  fu  trasferito  da  la  Chiefa 
di  San  Papol  à la  Metropolitana  di  Tolofa  , vacante 
per  la  traslatione  del  Signor  Cardinal  Pietro  Boni! 
à quella  di  Narbona  ? Monlignor  Giofeppc  Mont- 
peazat de  Carbon  . A Relationc  del  medclimo  fu 
dato  in  Contenda  il  Monafterio  di  San  Saturo  do 
l'Ordine  de  i Canonici  Regolari  di  Sant’  Adottino 
di  Burges  à Monlignor  Giouanni  di  Montpeazat  de 
Carbon  , Arciuelcouo  di  Sans.  A Relationc  del 
medclimo  fìi  fatto  Abbate  del  Monafterio  di  Santa 
Maria  de  Precibus  de  1’  Ordine  Ciftcrcicnfc  de  la 
Città  di  Vennes  in  Bertelli  il  Padre  Herneo  di 
Zertrè  . A Relationc  del  medclimo  , per  1’  Emi- 
ncntifTimo  Signor  Cardinale  Celare  Facchenetci  fu 
prouifta  la  Chiefa  di  Belgrado  , vacante  per  la  mor- 
te di  Monlignor  Mattia  di  Bcrlinch  , de  la  perfona 
di  Monlignor  Roberto  Korlat  mich  de  1’  Ordine  de’ 
Minori  di  San  Francefco  . 

A Relationc  de  l’ Eminentilfimo  Signor  Cardina- 
le Paluzzo  Altieri  furono  prouifte  le  Chiefe  di  Zan- 
te  , cCefalonia  inficine  vnite , vacanti  per  morto 
di  Monlignor  Francefco  Gozzadini,  de  la  perfona  di 
Monfig.Giaciato  Conigli  del’ Ordine  de  Predicatori. 

A Re- 
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A Bclationede  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardina- 
le Camillo  de  Mafli mi  £ù  trasferito  da  le  Chiefej 
di  Orcona , e Campii , à quella  di  Terni , vacamo 
per  morte  di  Monfignor  Pietro  Lanfranconi  » Monfi- 
gnor  Carlo  Bonaf accia  . 

A Kelatione  de  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardina- 
le Francefco  Ncrli  fii  prouedura  la  Chiefa  di  Telcfc, 
vacante  per  morte  di  Monfignor  Francefco  Moia  > 
de  la  pcriona  di  Monfignor  Domenico  Cito  de  l’Or- 
dine de’  Predicatori . 

Furono  preconizzate  da  i’  Eminentiflimo  Signor 
Cardinal  Francefco  Barberino  la  Chiefa  di  Papho . 
Da  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinal  Virginio  Orfi- 
no quella  di  Mone*  Albano  i La  Lcxouienfc  ; Bolo- 
logna  in  Piccardia , & il  Monafterio  di  San  Clemen- 
te di  Metz  . Da  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinale 
Altieri  quella  di  Ficfole.  Da  TEminemiis.  Sig.  Car- 
dinal Portocarrcro  quelle  di  Coira,  Aftorga,  e nuoua 
Sagobia  Da  l’Emincntifs.Signor  Cardinal  Fridcrico 
d’ Aflia  per  V Eminentiflimo  Signor  Cardinal  Fede- 
rico Sforza  quelle  di  Otranto  > e di  Reggio  di  Ca- 
labria . Da  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinale  De- 
ck) Azzolino  quella  di  Andrò  in  lfola  . Da  l’  Emi- 
nentiflimo Signor  Cardinale  Girolamo  Cafanatra 
quelle  di  Ortona  , e Canopoli  infieme  vnitc  . E da 
1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinal  Pietro  Bafadonna 
quella  di  Veroli. 

Fu  concertò  il  Pallio  à l’ Arciucfcouo  di  Man- 
fredonia . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Lacerano  > 
e fece  la  comparfa  à Santa  Maria  Nuoua  in  Campo 
.Vaccino  vecchio  la  Compagnia  del  Santiflimo  Cro- 
ccfiflb  di  Selli  con  Sacco  nero  > e con  molta  No- 
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biltà  ; Gl’  Huomini  con  il  Sacco  furono  zoo.  e Don- 
ne fenza  Sacco  24. > Scaltri  30.  Huomini  in  abito 
da  Pellegrini , che  andarono  ad  alloggiare  à T Of- 
pitio  de  la  Santilfima  Trinità  . Portaua  la  Compa- 
gnia vna  Bandiera  nera  > Se  vn  bel  Crocefilfo  d’  Ar- 
gento in  Croce  nera  » con  vn  duomo , che  auanti 
T andaua  incenfahdo  con  vn  Turribolo  d’ Argento  . 
Portaua  anche  in  moftra  vna  gran  Lampada  d’  Ar- 
gento di  otto  libre  in  circa  , che  poi  donò  à la  Com- 
pagnia del  Santiflìmo  Crocefilfo  in  San  Marcello  » 
che  P incontrò  > e riccuc  oue  fi  pofe  in  ordinan- 
za > Se  haucndola  poi  condotta  à la  villa  del  San- 
tifiimo  Crocefilfo  > d’ indi  à 1*  Ofpitio  » V alloggiò 
e fpesò  con  qualche  differenza  da  le  altre  ; per  il 
che  hebbe  occafionc  di  partire  fo disfatta  , c bene- 
detta . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  ingrelTo  a a o. Pellegrini, trà  Huomini* 
c Donne  : e ne  furono  cibati  » Se  alloggiati  Huo- 
mini 5 19.  c Donne  xox»  Furono  anche  rillorati  89* 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ’  à li  7.  Si  celebrò  la  Fella  di  San.» 
Stanislao  ne  la  Chicfa  de’  Polacchi  con  buona^ 
Mufica  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia^ 
de  la  Madonna  Santi/lima  del  Confalone  , venuta^ 
da  Carbognano  con  Sacco  bianco  * Lanternoni* 
Stendardo  , c Crocefilfo  : Furono  gli  Huomini  380. 
con  iao.  Torce  accefe,  eie  Donne  248.  Incontra- 
ta, e riceuta  da  quella  del  Confalone,  fu  condotta 
à 1’  Ofpitio , & alloggiata  per  tré  fere , parti  bene- 
detta > c contenta  * lafciando  di  Donatiuo  150. 
feudi*  .. 
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Ne  P Ofpitio  de  U Santiffima  Triniti  furono  ri- 
ccuti  di  primo  fera  191.  Pellegrini)  trà  Huomf- 
oi } e Donne  .*  e ne  furono  cibati  > & alloggiati  Huo- 
mini  323-  c Donne  99*  Furono  anche  riftorati  104. 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ'  ìli  8.  Lofparo  di  Cartello  au- 
uisò.  r Apparinone  di  San  Michele  Arcangelo  . 
Il  Magiftrato  Romano  prefcntò  vn  Calice  > e quat- 
tro Torce  à Sant’  Angelo  in  Pcfcaria  ) oue  fu  ado- 
rato il  Santiffimo  cfpofto  per  le  Quaranc  Ore  cor- 
renti . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  282.  Pellegrini)  trà  Huomini) 
c Donne  : e ne  furono  cibati } & alloggiati)  Huomi- 
ni  $5 6.  c Donne  98 . Furono  anche  riftoraci  na. 
Conualefcenti . 

G I O V E D I'  à li  9.  Per  San  Gregorio  Na- 
aianzeno  Fcfta  in  San  Pietro  in  Vaticano  > ouo 
è il  fuo  Corpo  : & à la  Chiefa  de  le  Rcucrcndo 
Monache  in  Campo  Marzo  fi  celebrò  con  Mu- 
fica. 

Il  Santiffimo  efporto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Sant*  Eurtachio  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  tré  Compa- 
gnie . La  prima  del  Santiffimo  CroccfifTo  di  Padoa^ 
con  Sacco , c Mozzctta  nera } Stendardo , c Croce- 
fiflò  ) in  numero  d*  Huomini  36.  con  Torce  io.  ac- 
celc.  Incontrata , e riccuta  da  quella  del  Santiffimo 
Crocefifib  in  San  Marcello  con  Mufica , c con  P in- 
teruento  de’  Signori  Duchi  Guardiani . Fù  condot- 
ta à la  Chiefa  ) c poi  à P Ofpitio  cibata)  & alloggia- 
ta per  tré  fere . Lafciò  lo  Stendardo  , e 30,  Torce j 
dipefo  libre  u8. 

La 
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La  feconda  » e la  terza  entrarono  infietne . Vna> 
venuta  da  Lugana  » vicino  à li  Cantoni  , con  Sac'* 
co  bianco  , c Mozzetta  nera  in  numero  cP  H uomi- 
ni 17.  Lalciò  di  Regalo  feudi  17.  E l’altra  venuta 
da  Piacenza  con  Sacco»  e Mozzetta  nera  » Sten» 
dardo,  & vn  piccolo  Crocefiflo , in  numero  d’  Huo- 
mini  34.  Lafciò  di  Donatiuo  lo  Stendardo , 24. 
Libre  di  Cera  » e lei  feudi  - Ambedue  aggre» 
gate  , incontrate » & alloggiate  per  tré  fere  d.u 
la  Compagnia  de  la  Morte  ne  l*  Ofpitio  à Lu 
Valle. 

Entrarono  per  la  Porta  Lateranenfc  cinque  Com- 
pagnie , c tutte  fì  radunarono  à Santa  Maria  Nuoua 
in  Campo  Vaccino  vecchio . La  prima  fu  del  Santif»  . 
fimo  Sacramento  di  Nemi  con  Sacco  bianco , dus 
Lanternoni , Trombe  à lo  Stendardo , c Mulìca  al 
Crocefiflo , in  numero  gl’  Huomini  134.  con  Torce 
40-  e Donne  1 1 2 ► Incontrata  , e riceuta  da  quell* 
del  Santiflìmo  Sacramento  , c Cinque  Piaghe  di 
Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo»  e Damalo-:  c con- 
dotta à la  Chicfa  , e pofeia  à 1’  Ofpitio , fu  cibata.» 
flc  alloggiata  per  tré  lere  ; Lafciando  di  Donatiuo> 
32.  barili  di  Vino  , c 50.  feudi- 

La  feconda  venne  daGiuitella  dt Oruicto con> 
Sacco  bianco  > Lanternoni , Stendardo,  c Croccfif» 
io in  numero  gl  Huomini  154.  coir  16.  Torce  ac» 
cefc c Donne  112.  Fii  incontrata,  c riceuta  come 
aggregata  , da  quella  della  Santiflima  Trinità  de’ 
Pellegrini  con  Mufica , e condotta  à 1’  Ofpitio  fu  ci- 
bata» & alloggiata  per  quattro  fece.  Laido  di  Eie* 
mofina  feudi  20* 

La  terza  , quarta  c quinta  furono  tré  vnite  , ve- 
nute da  Cifrano  in  Regno  » vna  con  Sacco  bianco  *. 

vn* 
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vna  roffo  > e 1»  altro  Nero  , guidate  da  vna  Ban- 
diera , in  numero  gl’  Huomini  di  tutte  tré  280. 
e Donne  200.  Furono  riceutc  , & alloggiate  thu 
la  Compagnia  de  la  Santitfima  Trinità  per  tré 
fere  , come  non  aggregate  , c lafciarono  di  Re- 
galo feudi  25*  Partirono  tutte  confolatc  > c be- 
nedette * 

Entrò  per  la  Porta  Angelica  la  Nobil  Compagnia 
di  San  Benedetto  di  Firenze  in  abito  bianco  , e 
Mozzctta  nera,  in  numero  di  54.  Huomini , rrceuta 
da  Quella  di  San  Giouanni  Decollato  con  1 incon- 
tro di  cinque  Porporati  , c molti  Prencipi  Natio- 
nali  y cioè  dalli  Emincntiflìmi  ^ignori  Cardinali  , 
Francefco  Barberino , Nerio  Corfinr , Giacomo  Ro- 
fpigliofi  , Francefco  Ncrli  , c Nicola  Acciaioli. 
Da°l’  Eccellentiflimo  Signor  Duca  di  Zagarolo  , da 
V Eccellenti ilitno  Signor  DucaSaluiati  ; da  l'Ecccl- 
lentilfimo  Signor  Duca  Strozzi  » e da  1 Eccellcntif- 
(ìmo  Signor  Prencipe  di  Pelleftrina  . Fù  prima  con- 
dotta ai  Confo! ato , e pofeia  à f Oipitio , ouc  tro-. 
uarono  va’  apparecchio  degniamo  per  la  Cena  » 
quale  fù  imbandita  à Ipcfe  de  1»  Enrinenriflimo  Si- 
gnor Cardinale  Francdco  Barberino,  «rfircosrco- 
piofa  di  viuande , che  recò  ftupoce  non  lolo  a chi  la 
vidde  imbandita , mà  à chi  ne  prouò  ri  condimento  * 
Dico  folo , che  vi  furono  piatti  di  caldo  r fi  eon- 
fidcri  ciò  che  porta  feco  l’ordinanza  del  feruitio-. 
Nouc  furono  le  fere  de  li  Banchetti  particolari  - Si 
leggeranno  à fuo  luogo  . Per  fette  manne  la  Com- 
pagnia le  diede  la  Relcttione  à fue  Ipefc,  c ne  ripor- 
tò contracambio  degno  di  quei  Signori,  che  con 
tanca,  duiotionc  fecero  ri Ipi elidere  le  loro  qua- 
lità. 
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Non  fentjj  gran  caldo  nel  feruire  alcune  Compa- 
gnie alloggiate  à JaSanthfima  Trinità  a che  andaro- 
no per  le  quattro  Chicfe , mentre  le  uuuolc  ricopri- 
rono quali  Tempre  il  Sole. 

Nel  Ofpitio  de  la  Santi/fima  Trinità  Furono  rf* 
ceuti  di  prima  entrata  196.  Pellegrini , tra  Huomiui, 
^ e Donne . E ne  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 

mini  827.  c Donne  495.  Furono  anche  riftorati  97. 
Conualefcenti . 

à 11 10*  Nel*  Ofpitio  de  la  Santifli- 
Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingrclTo  190. 
Pellegrini  a tra  Huomini  » e Donne  : c ne  furono 
cibati)  & alloggiati)  Huomini 962.  e Donne  500, 
Furono  anche  riftorati  115.  Conualefcenti . 

Ne  1 Ofpitio  di  San  Giouanni  Decollato  fu  ap- 
parecchiata la  Cena  per  la  Compagnia  di  San  Bene- 
detto da  T Eminentiflimo  Signor  Cardinale  Nerio 
Corlìni  con  lautezza  conueneuole , c copiofa  di  vi- 
uande  > di  frutti , e d’ ogni  altro  , che  pptefTc  rende- 
re pago  1’  occhio  » c ’1  palato  ; 1’  vdito  ancora  fi  refi: 
fodisfatto  ogni  fera  con  la  Lettione . 

La  fera  doppo  la  fparo  de*  Mortaletti , & Arti- 
gliane del  Cartello  Sant*  Angelo  , fi  mirò  lo  fplen- 
dorc  » e s’  vdi  ’l  tuono  de  la  belli/fima  Girandola.»  > 
E doppo  fi  confumò  à poco  à poco  la  Machina  arti- 
ficiofa  di  fuoco  > in  legno  , c memoria  de  gl’  Anni 
de  la  Coronationc  di  N.  Signore  CLEMENTE  X* 
la  cui  memoria  deue  dirli  felice  : 

SABBATO  àlizi.  Il  Santi/fimo  efporto  per  lej 
Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  in  San  Paolino  à la 
Regola . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia^ 
venuta  da  Piftoia  con  Sacco  rollò  fenza  Cordono  » 

Lan- 
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Lanternoni , Stendardo  » e Croccfiflb  > in  numero 
d’  Huomini  38  con  to^Torce  accefe  . Incontrata-»  > 
e riceuta  da  quella  de  la  Santiifima  Trinità  con  Mu- 
gica , e condotta  à 1*  Ofpitio » fù  cibata  > & allog- 
giata per  quattro  fere  , come  aggregata . Lafciò  di 
Elemofina  20.  Pulire  » parti  fodisfacta  > c bene- 
detta . 

Ne  1’  Ofpitio  di  San  Giouanni  Decollato  fu  im- 
bandita la  Cena  à quei  Signori  de  la  Compagnia.» 
di  San  Benedetto  da  1’  Emincntiflìmo  Signor  Cardi- 
nal Giacomo  Rofpigliolì  > non  inferiore  à gl’  ante- 
cedenti » nè  fuori  de  l’ ordine  de  la  fua  connaturale 
genero  /Ita , lodata  da  Romani  > & ammirata  da  Co- 
rallieri . 

Seguirono  nel  Cartello  di  Sant’  Angelo  i medcli- 
mi  fegni  d’  allegrezza  di  Fuochi  artificio!!  » e Giran- 
dola > per  la  giornata  memorabile  de  la  Coronario* 
ne  di  Noftro  Signore  CLEMENTE  X.  , già  dilli 
di  felice  memoria  ; e la  marina  li  Signori  Cardi- 
nali furono  ad  ailillcrc  à la  Cappella  Papale  nel 
Quirinale . 

DOMENICA  à li  12  II  Magiftrato  Romano 
prefentò  vn  Calice  , c quattro  Torce  à la  Chiefa_* 
de’  Santi  Nereo  , & Archileo  Martiri  » ouc  fi  cele- 
brò la  loro  Fella  . L’  efpofirionc  del  Santiflìmo  à 
San  Carlo  de’Catinari  > & à Gicsù  , e Maria  » folita 
de  le  Seconde  Domeniche  di  ogni  Mcfc  con  Mufica, 
e Sermoni . t • : 

Entrò  per  Porta  Angelica  la  Compagnia  di  Saru 
Rocco  di  Siena  con  Sacco  bianco  > Lanternoni  > 
Stendardo»  c Croccfiflo»  in  numerò  gl’  Huomini  42. 
con  io.  Torce  accefe  » 1 6.  Donne , e 1 5 . Scruitori  - 
Furono  incontraci  » c riceuti  da  quella  di  Santa  Ca- 
. - n ^ * tcrina 
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tcrina  di  Siena  in  Strada  Giulia  Nationali  » *c  con-' 
dotti  à 1*  Ofpitio  . furono  oibati  * & alloggiati  per 
tré  fere  • Lafeiò  di  Regalo  vaa  Croce  di  Argento 
d’  Altare  di  valore  di  feudi  50. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  venne  da  Bracciano  con  Sacco  bian- 
co » due  Lanternori  , Trombe  àio  Stendardo»  e 
Mufica  al  Crocchilo  » in  numero  d’  Haomini  290. 
con  100.  Torce  accefe»  e Donne  250.  Fù  incontra- 
ta» e riccuta  da  quella  del Santiilimo  Sacramento, 
e Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  Giesù  Grido 
in  Santi  Lorenzo  » e Damalo  , e condorta  à la  Chic- 
fa  > pofeia  à 1’  Ofpitio;  fù  cibata » Se  alloggiata  per 
tré  fere.  Lafeiò  di  Donatiuo  rubbia  io.  di  Grano; 
barili  40.  di  Vino  » due  Vitelle  » e 20.  feudi . 

La  feconda  venne  da  Rouigno  in  Ilhia  con  Sacco 
bigio  leuro  » con  vn  folo  picciolo  Crocchilo  » e fu- 
rono Huomini  30.  e Donne  5.  Fù  incontrata»  e ri- 
edita da’  Fratelli  de  le  Stimmate  » e condotta  al  lo- 
ro Ofpitio  fù  alloggiata  » e trattata  con  la  folita  ca- 
rità » e compatita  » fe  non  lafeiò  Elcmollna  » bene- 
dette » e contente  partirono  tutte. 

Andarono  la  matina  perle  quattro  Chiefe  duo 
Compagnie  di  Roma  » quella  del  Redentore  ; C 
quella  di  San  Giuliano  à Monte  Giordano»  ciafchc- 
efùna  da  fe  procciTionalmentc  ; derogatoli  il  numero 
da  Sua  Santità  per  l’acquifto  del  Santo  Giubileo 
con  quella  rifita  > e due  altre  à loro  commodo . 

Ne  T Ofpitio  di  San  Giouanni  Decollato  ordinò 
à fue  fpefe  V apparecchio  de  la  Cena  à la  Compa- 
gnia di  San  Benedetto  1*  Eminentilfimo  Signor  Car- 
dinal Francefco  Nerli  » qual  fece  comparire  anche^ 
egli  la  fua  Iplcndidczza  in  tutto  ciò  che  Ci  potè  defi- 

dcrare , 
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derare»  per  rendere  marauigliofo  ritnbandimen- 
to  » canto  di  caldo  » quanto  di  freddo  » c di  copiofi 
rinfrcfchi . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  1 68.  Pellegrini  » tra  Huonii- 
ni>  e Donne  : e nc  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini  707.0  Donne  290.  Furono  anche  riftorati  145. 
Conualcfcenti . 

LVNEDI’  à li  13.  Andarono  per  le  quattro 
Chicfc  li  Signori  de  la  Compagnia  di  San  Benedet- 
to , c furono  banchettati  ne  la  Villa  de’  Signori 
Matcci  à la  Nauicella  : fi  può  confiderarc , qual  fof- 
fe  1’  apparecchio  fontuofo , e quale  il  rinfrefeo  di 
chi  li  leruì  nel  camino  diuoto.  Volle  farlo  à fuo 
fpefe  P Emincntiifimo  Signor  Cardinale  Francefco 
Nerli  in  quella  matina  ; c la  fera  à 1’  Ofpitio  lo  fece 
r Emincntiifimo  Signor  Cardinal  Nicola  Acciaioli  : 
Non  faprei  diftingucre  > ne  mifurare  , quale  foflc 
più  riguardeuolc  ; c chi  considererà  le  gare  de  li 
Scalchi  » potrà  anche  cognetturarc  la  magnificenza 
de  l' imbandimcnti . 

Il  Santiffimo  cfpofto  per  le  Quaranc’  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  ad  Mart'yrcs  » detta  I su 
Rotonda . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  <81-  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni , e Donne:  c ne  furono  cibati  » & alloggiati  Huo- 
mini  52S.  c Donne  88.  Furono  anche  riftorati  138. 

Conualcfcenti . 

MAU  TEDI’  à li  14.  Nc  I’  Ofpitio  di  San  Gio- 
vanni Decollato  fu  apparecchiata  la  Cena  à la-» 
Compagnia  di  San  Benedetto  à fpefe  de  1’  Ecccllen- 
tiflìmo  Signor  Don  Giouanni  Battifia  Rofpigliofi 
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Duca  di  Zagarolo  , oue  fi  vide  rifplendere  la  fecon- 
da volta  la  gcncrofità  Rofpigliofa. 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santillana  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  31 8.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
c Donne  . E ne  furono  cibaci , & alloggiati  , H.>o* 
mini  591.  c Donne  134* Furono  anche  riftorati  1 34.. 
Conualefccnti . 

MERCOLEDÌ’  ali  ij.  Pet  Santo  Ifidoro  Con- 
fcfforc  fi  fece  Fella  ne  la  Chiefa.  de  Padri  Iberncfl 
à Capo  le  Cale. 

La  Compagnia  di  San  Benedetto  fu  condotta 
à baciare  il  Piede  à Sua  Sancita,  e ne  riportò  Me* 
chiglie  d’  Oro  , c d’  Argento-,  Indulgenze  diuerfu  >. 
c molte  , c particolarmente  la  Bcacdircionc  in  Ar- 
ticulo  Morti* . La  fera  lìr cibata  à T Olpitio  da  TEc- 
ccllcnciifimo  Signor  Don  Franccfco  Maria  Duca  Sal- 
uiati  , che  con  non  meno  fplcndidczza  de  gl’  altri 
trattò  quei  Sigari  , ammirati  cuccuma  più  , c con- 
fali di  tante  indicibili  corcefie  .. 

Entrò  il  giorno  per  la  Porca  Latcrancnfe  , e feco 
lacomparfa  in  Campo  Vaccino  vecchio  la  Compa-- 
gnia  di  San  Pietro  in  Galutina  di  Calabria,  vediti 
tutti  da  Pellegrini  , guidata  da  vna  Bandiera  , iru 
numero  di  Huomini  1 00.  Incontrata,  c riceuta  da 
quella  de  la  SantilTìma  Trinità  , con  Malica  » e con* 
dotta  à f Ofpitio  , fù  cibata  , & alloggiata  per  quat- 
tro fere  , come  aggregata  . Lafciò  di  Donaciuo- 
la  Bandiera. nuoua  di  Damalco  cremefino  di  valore.» 
di  40.  ducati ... 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  di  San  Nicola  de  la  Colonna  di  Za- 
garola  con  Sacco  bianco  , Lanternoni  , e Tromba 
à.  lo  Stendardo  > c Muiicaal  Cioccfifio  , in  numero 

gl'Huo- 
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gl’FJuominl  no.  con  24.  Torce  acccfc>  e Dorme  70. 
Incontrata  , c riceuta  da  quella  del  Santiflimo  Sa- 
crcmcnto  , c Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signoro 
in  Santi  Lorenzo  , c Damalo  ; c condotta  à la 
Chiefa  , poi  à 1’  Ofpitio  fu  cibata , & alloggiata 
per  tré  fere.  Lafciò  di  Regalo  12.  barili  di  Vino, 
c 2o- feudi. 

La  feconda  venne  da  San  Martino  di  Viterbo 
con  Sacco  rofTo,  Lanternoni , Trombe  à Io  Stendar- 
do, e Mufica  al  Ctocefiifo  i Furono  gl’  Huomi  180. 
con  56.  Torce  accefe  , e Donne  155.  Incontrare, 
c riceuta  da  quella  del  Santiflimo  Sacramento  di 
San  Pietro  , c co  dotta  à l’Oipitio  , pollo  in  vne 
gran  Cafa  incontro  San  Michele  Arcangelo  nel  Bor- 
go di  Santo  Spirito  , fu  cibata  , & alloggiata  per  tre 
fere  . Per  contrafegno  de  la  fua  fodisfattionc  donò 
12).  Piaftre  , partirono  tutte  benedette  , c con- 
tente . 

Il  Santiflimo  efpofto  perle  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  de  la  Pace  • 

NcT  Oipitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  rì- 

ceuti  di  prima  entrata  210.  Pellegrini , tra  Huomi- 

ni>  c Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini  538.0  Donne  116.  Furono  anche  riftorati  12*9. 
Conualcfcenti . 

GIOVEDÌ'  àli  1 6.  Entrarono  per  la  Porta  del 
Popolo  quattro  Compagnie.  La  prima  de  la  Ma- 
donna Santiflima  de  1’  Affunta  de  1’  Oriolo  con.» 
molte  Perfone  de’  Luoghi  conuicini  con  Sacco 
bianco  , due  Lanternoni , con  Trombe  à lo  Stendar- 
do , e Mufica  al  Crocefiffo1,  in  numero  gl’  Huomi- 
ni  324.  con  43.  Torce  accefe  ; e le  Donne  300.  con 
la  loro  Croce  inargentata  . Incontrata , e riceuta^ 

Cc  2 da 
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da  quella  del  Confalone , e condotta  per  II  Corfò  » 
giunfe  à l’ Ofpitio  , oue  £ù  cibata  , & alloggiata./ 
per  tré  fere*  Lafciò di  Donatiuo  diecc  R ubbia  di 
Grano  . 

La  feconda  de  la  Croce  diVelletri  con  abitobifciò 
Huomini  > e Donne  » quelle  con  veli  neri  in  cella  s 
con  Lanternoni  , Stendardo , c Croce  ; gl* Huomini 
furono- 154.  e le  Donne  con  la  loro  Croce  sitf* 
& altre  24.  vellite  à i’  vfo  loro  con  Torce  io« 
Incontrata  , c riceuta  da  quella  de  le  Stimmate 
con  la  lolita  vmiltà  > c condotta  à l’ Ofpicio  fu  ci- 
bata, & alloggiata  per  tré  fere . Lafciò  di  Regalo 
aoo.  feudi. 

La  terza  venne  da  Prato  con  Sacco , e Mozzetti 
nera  con  due  Lanternoni , & vno  Stendardo  di  vel- 
luto nero  , ornato  di  Centratagli  d’  Oro  con  la  figi^ 
ra  de  la  Morte,  in  numero  d’ Huomini  4 6.  e a 9.  Scr- 
ittori > con  molte  Torce  accefe  . E P altra  venne  da 
Oruieto  in  abito  cenerino  curro , c rozzo,  fcalzi> 
c Cappuccio  in  Telia  , (coperti  il  vifo  ; in  numero 
gl’  Huomini  200.  e le  Donne  Umilmente  vediti 
con  Veli  neri  in  teda  , in  numero  di  120.  e Torce 
piò  di  160.  tra  tutte  due  » incontrandoli  ad  entrare 
di  Notte.  Furono  ambedue  incontrate  , c riceutiu 
da  quella  de  la  Morte , c condotte  à 1’  Ofpitio  furo- 
no cibate  , & alloggiate  per  tré  fere . Quella  di  Ol- 
meto à 1*  Ofpitio  proprio  de  la  Morte  ; e quella.» 
di  Prato  à.  1’  Ofpitio  del  S and  ili  ino  Sacramento  * 
c Cinque  Piaghe  di  Nollro  Signore  in  Sauti  Lo- 
renzo , e Dainafo  predato  . Lafciarono  di  Re- 
galo , quella  di  Prato  leudi  50.  c quella  di  Or- 
uieto feudi  ioo.  Partirono  tutte  benedette , e fo- 
disiattc  - 
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Nel*  Ofpìrio  di  San  Giouanni  Decollato  1’  Ec- 
cellentilfimo  Signor  Duca  Luigi  Strozzi  cibò  à Tue 
fpefe  la  Compagnia  di  San  Benedetto  , e fu  lodato 
T apparecchio  , che  non  fi  potè  tacciare  di  fc arfezza, 
anzi  fu  (limato  pingue  al  pari  de’  Cuoi  pari  in  ogni 
conto  . 

Ne  T Ofpitiodc  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
editi di  primo  ingrclTb  2i3.Pellegrini,  tra  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  Huomi- 
ni  547.  e Donne  126.  Furono  anche  rifiorati  118, 
Ccnualcfccnti . 

VENERDÌ’  à li  17.  Il  Santifilmo  efpofio  per  le 
Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  iu  Sant  ’ Apol- 
linare . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  venne  dal  Vallo  in  Regno  con  Sac- 
co curro  bianco  , e Mozzetea  turchina.  Cappello 
bianco  , e filetto  turchino  , Guanti  bianchi  cufciti 
con  feta  turchina  > Calzette  turchine  , e Scarpe 
bianche . Caminauano  à Tuono  di  Campanello  coru 
vna  Bandiera  turchina  grande  > e Frange  bianche^  , 
& vn  CroccfifTo  piccolo  con  vn  Telo  turchino  • 
Così  vertici  gl*  Huomini  furono  150.  & in  abito  da.» 
Pellegrini  Huomini  40.  e Donne  31.  con  due  ca- 
riaggi appretto . E 1’  altra  venne  da  Nepc  con  Sac- 
co bianca  , Lanternoni  T con  Trombe  à lo  Stendar- 
do , e Malica  al  Crocefiflb , accompagnata  da  molti 
Gentilhuomini  Concittadini , & inuitati , in  numc.i<> 


liNcpcfini,  Huomini  260.  con  60^  Torce  acccfo  > 
e Donne  200.  Ambedue  incontrate  , e riceute  cUl# 
quella  del  Confalone  fuori  de  la.  Porta  > e condotte 
à l’  Ofpitio  , furono  cibate  , & alloggiate  per  tré  fc» 
iC . Lafeiaxono  di  Donatiuo  , la  prima  feudi  50.» 
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e quella  di  Nepc  ioo.  Partirono  fodisfatte  , é be- 
nedcrte . 

Giunfc  in  Roma  l’ Emincntiffimo  $ignor  Cardi- 
nale Girolamo  Grimaldi , venuto  dal  fuo  Arciucfco- 
' uato  di  Aix  . 

Ne  1’  Ofpitio  di  San  Giouanni  Decollato  V Ec- 
cellentiRìmo  Signor  Prcncipe  MatFco  Barberino , 
Maggiordomo  * c Scalco  de  la  Compagnia  volle,» 
à fuc  fpefe  coronare  le  fere  de  l*  Alloggio  delio 
Compagnia  di  San  Benedetto  , con  imbandire  lo 
Menfe  , che  furono  flirtiate  immenfe  in  liguardo  de 
la  generalità  di  vn  tal  Signore  > tanto  che  immcrli 
ne  la  confusone  i riguardanti , e gl’  alloggiati  , non 
feppcro  diftingucre  dal  primo  à l’vltimo  , qual  folle 
più  ricco  1’  apparecchio  - Diede  ciò  occalìono 
à quei  Signori,  per  non  confonderli  maggiormente  , 
di  ringratiare  quei  Prencipi  con  vn’  atto  femplieo 
di  vmiltà  e riucrcnza . Da  vno  di  quei  à nome  di 
tutti  furono  lafciate  in  mano  del  Proueditore  6o. 
Doppie  , quali  con  rolfore , non  parendoli  contra- 
cambio nè  meno  de  le  Frutta , non  che  di  tutta 
T Ofpidalità  si  nobilmente  vfatali . Partirono  il  di 
fcgucfitc  fodisfatti  i c farebbero  andati  più  contenti ì 
fe  non  hauelTero  falciato  il  loro  Medico  nc  la  Sepol- 
tura di  San  Giouanni  Decollato  . • 

• Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri-' 
ceuti  di  prima  fera  173.  Pellegrini  , tràHuomini* 
e Donne  : c nc  furono  cibati , & alloggiati  , Huo* 
mini  49?.  e Donne  86.  Furono  anche  riftoraei  ro5. 
Conualefcerrti  ; 

SABBATO  ali  18.  Per  il  B.  Felice  da Cantalice 
fù  fatta  la  Feda  da  li  Padri  Cappuccini , con  Altari , 
Fontane , c Fuochi  artifici  ati  in  Piazza . 
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Kc  1*  Ofpitio  de  la  Santiilìma  Trinità  furono  ri- 
cxur  di  prima  entrata  204»  Pellegrini}  crà  Huomini» 
e Donne  : e ne  furono  cibati } & alloggiaci  > Huomi- 
ni 5>).  e Donne  88.  Furono  anche  riftoraci  109.  Con- 
naie  (cenci  •• 

DOMENI  CA  à li  19.  Per  la  Feda  di  Sant’ Iuo 
Auuocaco  de  Poucii  fu  fatta  Cappella  CarJinalicu 
in  Sapienza  con  l’ interucnco  de  gl’ EmincntMìmi 
Cardinali  ».  de’  Signori  Auditori  di  Roca  > e de'  Si- 
gnori Auuocati  Conciftoriali  i e da  vn  Chierico  del 
Seminario  Romano  fu  recitata  vn  OYationc  in  lode» 
delSanto.  Si  celebrò  anche  la  Feda  diSanri  PuJen- 
rlatia* ne  la  fua  Chiefa  vicino  à Santa  Maria  Magg;o- 
rc . L’ efpoiìtione  del  Sancilììmo  fu  ne  la  Chiefo 
de  le  Stimmate  ; de  la  Morte  > & Oracione  ; di 
Sant’  Orfola  ; e de  la  Maddalena  de*  Padri  Mimdri 
degl’infermi  } folita  de  le  Terze  Domeniche  del 
Mele  con  Mudca , e Sermoni  • 

li  fcreno  m’inuitò  à le  quattro  Chicfe  > e ritornai* 
ih  tempo  per  fcruirc  à le  Compagnie , eh  entrarono 
il  giorno  - 

Andarono  per  le  quattro  Chicfe  , la  Compagnia^- 
de  gl'  Agonizzanti . Le  Donne  de  la  Compagnia.» 
del  Redentore  . La  Compagnia  dì, San  Francefco  di 
Paola  . E quella  de  gl’  Alemanni  di  Campo  Santo  » 
eretta  da  Teutonici  » gl’ Huomini  . Ciafchedun.u 
da  sè  ProceiTìonalnienee  > derogatoli  il  numero 
de  le  videe  da  Sua  Saoticà  per  1’  acquifto  del 
Santo  Giubileo  con  quella  videa  , c due  altre  à loro 
commodo . 

11  Santiidmo  efpofto  per  le  Qh.aranc’ore  correnti  fù 
adorato  ne  la  Chiefa  de'SS.  Vincenzo, & Anfuino  de 
UN acionc  di  Camerino  inS.Giouanm  in  Mcrcatello. 

Entra- 
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Entrarono  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterano 
due  Compagnie . La  prima  venne  da  Cora  del  San- 
tiflimo  Sacramento  , e fece  la  fua  Comparfa  nel 
Campidoglio  , come  foggetta  al  Popolo  Romano, 
con  Sacco  rolTo  » Lanternoni > quattro  Trombe , o 
fei  Fedeli  à lo  Stendardo  , e Mufica  al  Croccfiflo  > 
in  numero  gl*  Huomini  440.  con  le  Torce  accefo  , 
e Donne  300.  Fu  incontrata  , e riccuta  da  quella-» 
del  Santiifimo Sacramento,  e Cinque  Piaghe  di  No- 
ftro  Signore  in  SS.  Lorenzo,  e Damalo, e condotta  à 
la  Chicfa,  poi  à 1*  Ofpitio  ; fu  cibata , Se  alloggiata-, 
per  tre  fere  . Lafciò  di  Donatiuo  8.  Rubbia  » c mez- 
zo di  Grano,  a*,  barili  di  Vino,  6 o.  boccali  d'  Olio, 
c 600.  Oua . 

La  feconda  venuta  da  Lanciano  con  Sacco  bian- 
co, c Mozzetta  nera  fece  la  comparfa  in  Campo 
.Vaccino  vecchio  , con  Lanternoni  , Bandiera,  & 
,vn  mezzano  Croccfilfo,  in  numero  d’  Huomini  160. 
con  1 2 • Torce  accefe  , c Donne  45.  Fu  incontrata-i  , 
e riccuta  da  quella  del  Suffragio  , e condotta  à l’Of- 
pitio , fu  cibata , Se  alloggiata  per  tré  fere  j Lafciò 
di  Rccognitione  feudi  50. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie . La  prima  venne  da  Monfelice  con  Sacco 
bianco,  in  numero  d’  Huomini  17.  E la  feconda-, 
del  Santiffimo  Sacramento  di  Sezzc  con  Sacco  bian- 
co , Lanternoni , Trombe  à lo  Stendardo  , e Mulìca 
al  Crocchilo , in  numero  gl’  Huomini  208.  con  48. 
Torce  accefe,  Donne  134.  e 12.  Battuti , coperti  il 
volto , c fcalzi  : ambedue  incontrate  , c riccute  da_» 
quella  del  Gonfalone  con  I’intcruento  del’  Ecccl- 
Icntiilìmo  Signor  Prencipc  di  Pcllcffrina  . Furono 
condotte  à T Olpitio  , cibate  , & alloggiate  per 

tre 
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Crè  fere  . La  prima  lafciò  di  Regalo  ti.  Candelotti 
di  libre  4 6.  di  Cera  ; e la  fccouda  62.  barili  d'Olio* 
C feudi  50. 

La  terza  de  la  Morte  di  Capranica  con  Sacco  ne- 
ro» Lanternoni , Stendardo  » e Croccfiflò  ; ir»  nu- 
mero gl’Huomini  a jo.  con  36-Torce  acccfe  ; e Don- 
ne 100.  Fù  incontrata  > c riccuta  da  quella  dellsc. 
Morte  > e condotta  i l’ Ofpitio , fu  cibata  » Se  allog- 
giata per  tré  fere . Lafciò  di  Donaciuo»  rubbia  6.  di 
Grano  > e 300.  libre  di  Carne  Salata  . Partirono  tut- 
te benedette , c fodisfatre . 

La  quarta  del  Crocefiflo  di  Ciuita  Caftcllana_.  » 
con  Sacco  nero , Lanternoni  > Trombe  à lo  Stendar- 
do > e due  Madrine;  ambedue  con  Mufica  » portata 
eia feuna  da  otto  Perfone  . La  prima  rapprefentauzs 
Sant’  Elena  con  la  Croce  ; e la  feconda  reggeua^ 
vn  bel  Cro cefrffo , ambedue  bene  ornate  > Se  illumi- 
nate 5 in  numero  gl’Huomini  180.  con  80.  Torce  ac- 
ccfe,  e Donne  247.  Incontrata  » c riccuta  da  quella 
del  Santi/limo  Crocefiflo  in  San  Marcello  » la  quale 
à cagione  di  precedenza  attaccò  parole  con  quella^ 
del  Confalone  » e nacque  io  ftrepito  da  vno  di  quel- 
li, che  portaua  lo  Stendardo  $ fù  creduta  da  timi- 
di maggiore  la  contefa  di  quella  che  ftt . Condotta^ 
la  Compagnia  di  Ciuita  Caflcllana  à San  Marcello  » 
d’ indi  à 1’  Ofpitio  fù  cibata  > Se  alloggiata  per  tré 
fere . Lafciò  di  Donati uo  feudi  80.  Partì  bene- 
detta . 

Ne  I*  Ofpitio  de  la  Santìflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  ingreflò  2 $ j. Pellegrini, crà  Huominij 
e Donne  : e ne  furono  cibati  » Se  alloggiati  Huo- 
mini  487.  c Donne  78.  Furono  anche  «fiorati  1 18. 
Conualcfccnti . 


Dd 


LV- 


tio  MAGGIO. 

LVNEDI’  à li  20..  La  Procc/ftone  per  le  Roga» 
doni  and»  da  Sant’ Adriana  à Sama  Maria  Maggio* 
re  . La  Fella  di  San  Bernardino,  da  Siena  d celebri 
ne  la  fua  Chiefa  « 1 t:  9l  JLm* 

Scruij.  la  Compagnia  di  San  Marcello  nel  viag- 
gio de  le  quaccro  Chiefe  > inuitaco  dai  bei  tem- 
po fcefco,  e icreno  .. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Com- 
pagnie •>  La  prima  venne  daMontopoli  con  Sacco- 
bianco  * e Mazzetta  incarnata  > fcón  Lanternoni 
Trombe  à lo  Stendardo  y e Malica  al  Croce  fidò  » 
in  numero'gl’  Huommi  t-$o-con  24-Toice acccfo  ». 
e Donne  160.  Incontrata  , e-,  riccnca-  da  quella^ 
del  Gonfalone , fu  condotta  à 1’  Ofpitio  , cibata-,  > 
& alloggiata,  per  tré  fere  . Lafeiò  diDonatiuo  Pia- 
lire  5 0- 

La  Seconda  venne  da  Montefìafeone  con  Sacco 
l’eonato  , e Mezzetta  bianca , Lanternoni  „f  tombe* 
ài  Jo  Stendardo , e Malica  al  Crocchilo,,  io  numero 
gl  Huomini  90. con  i2~Tocceaccele,.eDonnt  1 jz* 
Fu  incontrata:  >.ericeuta  come  aggregata  , cibata^  ». 
& alloggiata- per.  quattro-fere  da.  quella  delaSanctf- 
lìma  Trinità  : la  quale  riceuè  la:  terza  »•  venuta  da* 
Monte  Odino  ,,  cioè- Valle  Rotonda  „ Dioccfe  do-* 
V Abbadia  di,  Monte  Calino  , eoa  Sacco  bianco  , o 
Malica  , guidata  da  vna  Bandiera  .*  in:  numero» 
& Huomini  100.  c-Donne  66.  con  la  loroCroco 
E la  quarta  venuta  da  Conca  con  Sacco  bianco  T 
in  numero  d;  Huomini  p6r  e Donne  64.  con  la  loro» 
Croce  ».  Ambedue  non,  aggregate-  «cibate ,.  & allog- 
giate per  tré  lèrc ..  La  prima  di  Montefìafeone  la- 
iciò  di  Elernofina  4:^- feudi ..  La  feconda  dt  Vallo 
Rotonda  libre  104.  di  Calcio  , Prcièiutti  libre  7 6* 

C 18. 
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c iS.  Boccali  d’Olio.  £ la  terza  di  Conca  pafsò 
come  Pellegrina  « .■ 

La  quinta  venne  da  Chiozza  in  abito  grifeio, 
con  Mozzctta  , -e  Cappello  incerato  pendente  die-' 
tro  le  fpallc  , fcaizi  » e coperti  il  volto , in  numero 
€££1110111101 42.  tutti  con  candele  accefe  in  mano; 
Incontrata,  e riceura  da  quella  de  le  Stimmate» 
e condotta  à l’ Ofpitio  fii  cibata  > & alloggiata  coru 
la  folita  carità  per  tré  fere  . Lafeiò  di  Donatiuo 
100.  Jibredi  Cera-  Partirono  tutte  benedette  , o 
confolate. 

Sì  veftì  Monaca  priuaramente  4 la  Maddale- 
na de  le  Conucrtite  al  Corfo  Angela  Venetiana 
à Santa  Maria  inVia  , e li  pofe nome  Suor  Angela 
Eletta . 

Nel*  Ofpitio  de  la  Sanriffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  245.  Pellegrini , tràHuomini, 
e Donnei  e nefurono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  883.  e Donne  338.  Furono  anche  xiftorati  1 io. 
Conualcfcenti-  : 

MARTEDÌ*  à li  21.  La  Proce/Iione  per  le  Ro- 
gationi  andò  da  Santa  Maria  N uoua  à San  Giouanni 
Laterano-  ; • 

' Il  Santiftìmo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fii  adorato  ne  la  Chiefadi  Sant’  luo  dc’Britcanni. 

Entrarono  da  la  Porta  del  Popolo  due  Compau 
gnie  - La  prima  con  Sacco  nero  , venuta  da  Poggio 
Mirteto  con  due  Lanternoni , Stendardo,  e Croce- 
fiflo,  in  numero  gl'Huomini  160.  con  120.  Torco 
accefe,  e Donne  140.  Incontrata  dal  Mandacaro  , 
e riceura  da  quella  di  San  Giouanni  Decollato, 
condotta  à 1 ‘ Ofpitio  fu  cibata , Se  alloggiata  per  tré 
fere  . Lafeiò  feudi  100.  di  Donatiuo . 

Dd  a 


La 


t » 


MAGGIO. 

La  feconda  venne  da  Cartel  San  Piero  in  Sabina 
con  Sacco  bianco  » Lanternoni  * Trombe  à lo  Sten- 
dardo » e Malica  al  Crocefiflo , in  numero  gl’  Huo-; 
mini  160.  con  64.  Torce  acccfe  , e Donne  132* 
Incontrata  , e riccuta  da  quella  de  la  Sanriflimj_» 
Trinità  , e condotta  à l' Olpitio  fu  cibata  > & allog- 
giata, come  aggregata  per  quattri  fere  y c lafciò 
di  Elemolìna  » Prelciurti  libre  254.  Capretti  20» 
Oua  11 18.  e boccali  62.  d’ Olio.  Ne  riceuè  an- 
che vn’  altra  non  aggregata  » entrata  da  Porta 
San  Giouar.ni  Lacerano  > c venuta  per  Campo 
Vaccino  vecchio  da  Rauefcania  , Dioccfe  di  Ali- 
fc  con  Sacco  bianco  > e Mozzetti  di  faia  ro(Ti_»  » 
guidata  da  vna  Bandiera  , in  numero  gl’  Huomirù 
90  e Donne  30.  cibata,  & alloggiata  per  tré  fert 
da  Pellegrina*  Partirono  tutte  contente,  e baie- 
dette  . 

Nel’Ofpitio  de  hi  Santiflima-  Trinità  furono  ri>- 
eeuti  di  prima  entrata  247.  Pellegrini,  tra  Huomini* 

• c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni 95^.  c Donne  5,34.  Furono-  anche  riftorati  niS* 
Conualefcenti* 

MERCOLEDÌ’  àliar-  La  Proceflione  de  kj 
SogJtioni  andò  da  la  Chiefa  dcJ  Santi  Lorenzo  r 
e Damafo  à San  Pietro  in  Vaticano  i-  c ciafcuna 
Perfona,  che  in  gratia  accompagnò  k dette  Pro- 
ccflGoni,  acquirtò  l’ Indulgenza  » come  fc  ciafcuna 
volta  hauefle  vifitato  le  quattro  Chicle  . Velpcro 
Papale  con  l’ internano  de  gl’  Eminencillimi  Signor 
ri  Cardinali  al  Quirinale  * 

Monfìgnor*  Illuftriflìma  Francefco  Rauizza  Or- 
uictano  doppo  bccuc  infermità  refe  lo  fpirito  al 
Creare  * 

De* 

/ 
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Dentro  vna  Secreta  de  le  Carceri  nuoue  fa  fro- 
llato morto  di  laccio  Tomafo  Verucci  da  Norfci^  , 
e feppellieo  fuori  de  le  Mura  al  Popolo  . E nel  Te» 
nere  fu  trouato  annegato  vn  Huomo  > riconolciuto 

con  alcune  ferite  per  Tedefco . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterano  vna 
Compagnia  venuta  da  Marzano  » Diocefe  di  Teano 
con  Sacco  roflo  » c fece  la  Comparfa  in  Campo 
Vaccino  vecchio  » con  vna  Bandierola  > & vn  pic- 
ciolo CrocefifTo  > in  numero  d’  Huomini  con  il  Sac- 
co 50.  fen za  Sacco  100.  c Donne  50-  Incontrata^  j 
e riceuta  da  quella  de  la  Santiifima  Trinità  » c con- 
dotta à 1’  Ofpitro  > fu  cibata , de  alloggiata  come  ag- 
gregata per  quattro  lerc  • Lafciòdi  Elcmouna  feudi 
20.  ducati  io.  c carlini  otto» 

Entrarono  per  la  Porca  del  Popolo  cinque  Gota* 
pagrrie.  La  prima  fìr  de  la  Madonna  Santiflima  di 
Zagarolocon  Sacco  bianco  > due  Lanternoni  » conj 
Trombe à lo  Stendardo  galante»  c Mufiea  al  Cvo- 
ccfilfo  bello  » coperto  di  vn  telo  bianco  » ricamato 
d’  Oro  , e <P  Argento , in  numero  gl’  Huomini  di 
460.  con  200.  Torce  accefe  » e Donne  400.  Accom- 
pagnata da  molti  Frati  Riformati . La  Croce  de  Io 
Donne  inargentata  con  alcune  Zitelle  attorno  con* 
Rocchetti  » c Ghirlande.  Incontrata»  c riceuta  daj 
quella  del  Confalone , e condotta  à P Ofpitio  fu  ci- 
bata » & alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di  Dona* 
tiuo  barili  50.  di  Vino  » c duc_Vkellc  Campa- 
tecele . 

La  feconda  del  Sanciamo  Sacramento»  venne  da 
Rocca  di  Papa  » con  Sacco  branco»  Lanternoni  » o 
Trombe  à lo  Stendardo  » e Mufica  al  Crocefiflo» 

in  numero  gl'  Huomini  390.  eoa  Torce  64.  acccfc  » 

c Doa- 
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c Donne  310.  con  la  lua  Croce  inargentata  \ «Tette 
Donzelle  attorno  con  Rocchetti  , e Ghirlando  a 
Fii  incontrata  , e riceuta  daquella  del  Santiflimo 
Sacramento  , e Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signoro 
in  Santi  Lorenzo , e Damato  , e condotta  à 1’  Of» 
pitio  fù  cibata  , & alloggiata  per  tré  fece  . La- 
ciò  di  Eie mohna  tome  12.  di  Carbone.»  e 12.  barili 
di  Vino  - 

La  terzar  venne  da  li  Colli  di  Perugia  con  Sacco 
nero  , Stendardo  > e Crocchilo  » in  numero  gl’  Huo*. 
mini  72.  con  14.  Torce acccfc, e Donne  32.  Fu  in^ 
contrata  , e riceuta-da  quella  de  la  Morte  , cibato  » 
& alloggiata  per  tré  fere  al  folito  Olpitio  . Lafeiò 
di  Regalo  boccali  80.  d’Olio,  e 1 6.  feudi* 

La  quarta  del  Santiflimo  Sacramento  idi  Campa* 
guano  con  Sacco  rollò  , Lanternoni  » Trombe  à lo 
Stendardo  > e Mulìca  al  Crocchilo  » in  numero 
d’ Huoraini  120.  con  24«Torce  acccfe  » e Donne  160. 
con  la  loro  Croce , e cinque  Donzelle  attorno  coio 
Rocchetti , e Ghirlande . Incontrata»  criccata  do 
quella  del  Santi iTìrao  Sacramento  di  San  Pietro  > o 
condotta  à POfpicio  fu  cibata  , & alloggiata  al  fo- 
lito de  le  altre  ,.per  tré  fere  . Lafeiò  di  Regalo 
feudi  60. 

La  quinta  del  Santiflimo  Crocchilo  » venne  da 
Barga  (Luogo  trà  Firenze, e Lucca)  con  Sacco  nero, 
Stendardo  > cCrocehflb , in  numero  d’ Huomini  50. 
con  1 2.  Torce  accefe  . Fù  incontrata  , e riceuta  da 
quella  del  Santiflimo  Crocchflb  in  San  Marcello 
cbn  Mulìca  , e con  P interuento  de  1’  Eminenctiììmo 
Signor  Cardinale  Flauio  Chigi  Protettore  > e de1  Si- 
gnori Duchi  Guardiani . Condotta  à la  Chiefa  , po- 
tcia  à P Olpitio  , fù  cibata,  & alloggiata  pe  tre  fere . 
«»  - - Non 
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Non  lafciò  Donatiuò  • e fìi  compatita.  * Particono 
tutte  benedette > e fodisfattc  • ^ 

Ne  T Ofpitio  de  la  Sancilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefto  5 61 ••  Pellegrini* > tri  Hudmi- 
ni,  c Donne  : e nc  furono- cibati,  & alloggiati  , Huo- 
mini  1 255 . c Donne  68 2.-  Furono  anche  nftorati  125» 
Conuulefcencr  » 

La  Notte  (eguente  à le  Carceri  di  mezzo  de  Io 
Prigioni  nuoueiù  tentata  la  fuga  , e con  1’  impunità 
di  vno'  ne  furono  caftigati  quattro  con  tre  rigoroft 
tratti  di  Corda. 

G10VEDP  à li  2 3.  Lo  (paro  der  Cartello  di 
Sant’  Angelo  à 1*  Alba  diede  fegno  de  la  Fcfta  do 
I’  Afccnfione*  per  la  quale  fi  fece  Cappella  Papale» 

nel  PàlazzoApoftolico-aL  Quirinale  *ouedoppo  la_> 
Melfife  Sua  Santità  diede  la  Benedizione  al  Popolo 
sù  la  Loggia . In  San  Pietro  al  Vaticano  Scadono  * 
ouc  doppo  il  Velpero  fi  feopri  la  C oltre  dò'  San- 
ti Martiri  ..  Per  la  Sacra  de  la  Chiefa  fi  celebrò 
Fcfta  eoa  Mufica  celebre  ia  Sanca  Maria  iaVal- 
fcgella..  iyj 

La  Maefta  de  la  Regina’  di  Succia-  volle  accrefcer 
re  diuotioneal  Popolo  eoa  fard  vedere  per  le  quae- 
poChicfe. 

llSantiffimo  efpofto-  per  (t  Quaranti  Orecorrenti 
fìr  adorato  ne  la  Chiefa.  di.  Sant'  lfidoro  à Capo-  lo 

Ca  le  • < ; . ; j • 

Andarono-  perle  quattro-  Chicle  le-  Donne  Je 
la- Compagnia,  degl’  Alemanni. de  1'  Erettione  i eu- 
fonica di  Campo- Santo  ~ La; Compagnia  de  Lrbrari 
di  San  Tomafo-,  molti  eoa  Sacco  imo.  E la  Compa- 
gnia di  Sant/  Eligio-  de’’  Ferrati  , gì’  H uomini  • 
Ciascheduna  da  fé  procdlìonalxncncc ■> -derogatoli 

il  nu- 
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il  numero  da  Sua  Santità  per  l’ acquilo  del  Santo 
Giubileo  con  quella  vifita  > e due  altre  à loro  com- 
modo. 

Venne  per  la  Porta  Lateranenfc  la  Compagnia*» 
del  Rofario  di  San  Germano  ; pochi  Huomini  con# 
Sacco  bianco , gl* altri  tutti  vediti  da  Pellegrini, 
in  numero  di  raoo.  tra  Huomini,  e Donne , guidati 
con  vna  Bandiera  à la  sfilata.  Incontrata  da’Signori 
de  la  Compagnia  del  Rofario  in  Campo  Vaccino 
vecchio  , come  aggregata , e poi  confcgnata  à 1*  Of- 
pitio  de  la  Santiffima  Trinità  , oue  fu  cibata  , & al- 
loggiata per  tré  fere . Lafeiò  di  Elemofìna  92  boc- 
cali d*  Olio . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  fette  Compa- 
gnie. La  prima  di  San  Rocco  diSutri  con  Sacco 
verde  , Lanternoni , Stendardo , e Croce  fi  fio , ag- 
gregata à quella  di  San  Rocco  di  Roma,  che  poi  in- 
viò ad  alloggiare  à l’ Ofpitio  de  la  Santiffima  Trini- 
tà , non  hauendo  ella  il  commodo . Furono  gl*  Huo- 
m ini  144.  con  24.  Torce  accefè  , e Donne  iao. 

La  feconda  venne  da  Treui  di  Spolcti  con  Sacco 
roffo , Lanternoni , Trombe  à io  Stendardo , e Mu- 
fica  al  Crocefif To  ; in  numero  gl'  Huomini  148.  con 
24.  Torce  acccfc , c Donne  72.  con  la  loro  Croco  » 
accompagnata  da  7.  Donzelle  con  Rocchetti , e 
Ghirlande . Incontrata , e riccuta  , come  aggregata  , 
da  la Santiifima Trinità  , fù  cibata,  & alloggiata# 
per  quattro  fere  ; la  prima  tré  fere  folamente . La- 
nciarono di  Regalo  , la  prima  rubbia  (ètte,  e mezzo 
di  Grano  ; la  feconda  504.  boccali  d’  Olio  • 

La  terza  venne  da  Rocca  Secca  con  Sacco  nero  > 
Lanternoni , Stendardo  » c CroccfifTo  , in  numero 
gl’Huomini  ia*.  con  a tf.Torcc  acccfc, c Donne  13 

con 
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Con  la  loro  Croce  i accompagnata  da  cinque  Fan- 
ciulle con  Ghirlande  , e Rocchetti  • Incontrata , o 
ficeuca  da  quella  de  la  Morte , fu  cibata  » de  allog- 
giata ne  1*  Ofpitio  (olito  per  tré  (ère  . Lafciò  de 
Donatiuo  libre  100.  di  Carnevalata  > 50.  boccali 
d’ Olio,  e if.  feudi.  ^ 

La  quarta  del  Santi  (fimo  Sacramento  di  Salizzano 
in  Sabina  con  Sacco  bianco  > e Mozzetta  incarnata  » 
Lanternoni  , (Stendardo  » e Crocefiffo , in  numero 
grHuomini  1 1 5 .con  24.Torcc  acccfc,  e Donne  xoy . 
con  la  loro  Cróce  inargentata , c tré  Fanciulle  con-. 
Rocchetti , c Ghirlande  . Incontrata , e riceuta  da^ 
quella  del  Santidìmo  Sacramento , e cinque  Piaghe 
di  Nodro  Signore  in  Santi  Lorenzo , e Datnafo  con 
Mufica  , e condotta  àia  Chicfa  , & à P Ofpitio» 
fu  cibata  , Se  alloggiata  per  tré  (c re  - Lafciò 
feudi  5f-  •*  1 

La  quinta  venne  da  Tarano  in  Sabina  con  Sacco 
bianco  » e mozzetta  nera  , con  11  Cappuccio  bianco 
in  teda  j (coperto  il  vifo , Lanternoni  » Stendardo  » 
cCroccfifTo,  in  numero  gl'  Huomini  142.  con  36. 
iTorce  acccfc , e Donne  1*2.  incontrata , c riceuta-. 
da  quella  del  Suffragio , e cibata,  & alloggiata  af 
(olito  per  tré  fere . Lafciò  di  Recognitione  feudi 
Cento. 

La  feda  , venne  da  Vignancllo  con  Sacco  nero  v 
e Croce  lifeia  al  fianco , Lanternoni  feuri , Stendar- 
do , c Crocefìdo  con  telo  bifeio  feuro  in  numero 
grHuominÌ24o.con  i4.Torce  acccfc,  c Donne  160. 
Incontrata,  e riceuta  da  quella  de  le  Stimmate  , e 
e condotta  à P Ofpitio  fu  cibata  , & alloggiata  per 
tré  fere  con  la  folita  carità.  Lafciò  di  Regalo  Rubbia 
^icri  di  Grano  > c 60.  Copelli  di  Vino  . 

£ e La 
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La  i'ectima  del  Santa  Crocefrflò  di  Genazzanò 
eoa  Sacco  nero,  c Segno  irt  p erto , due  Lanternoni  » 
Trombe  àio  Stendardo  y e Malica  al  CrocefifTo* 
m numeri  gPHuomini  360.  con  rao-  Torce  accelèi 
e Donne  300.  Jean 'la  toro  Croce  inargentata,  ac* 
v compagnia  da  9.  Donzelle  con  Rocchetti , e Ghirw 
lande.  Incontrata»  e ricòlta  da  quella  delSantillimo 
Crocchilo  in  San  Marcello'  ; xon  T interuenco  dé> 
i*  bminsntiifimo  Signor  Cardinale  Fiatilo  Chigi 
Protettore , eSignoii  Dochi  Guardiani,  e condotta 
à la  Chicli  *td’ indi  ài’ Ofprèia»tfh  cibare , & alloga 
giata  per  tre  fere  Lafciò  di  Donatiuo  feudi  86  J 
Partirono  tutte  benedette , e fòdisfatte*r  Si  auuifo_» , 
quando  dico  » Benedetta*  intenda,  per  la  Benedic- 
tionc  di  Sua  Santità  ; Quando  dico  foiis fitti  , 0 con* 
tenta , intendo  per  i’  Alloggio  - 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Sanriflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  *68:.  Pcllcgrinri  rràHuomini , 
e Donne  ; c ne  furonó  cibati , & alloggiaci  ,'H uomi- 
ni 1607.  e Donne  1075».  Furono  anche  riftotaci  100; 
ConuaJe/centr  . 

VENERDÌ’  ili  *4.  Si  portò  U Macftà  drCri*. 
{lina  AlcRàndra  diSuetia  à la.  vi/ìta  de- le  quattro1 
Chiefe . - 

Nc  Pvfciredal  Quirinale  doppo  la  Bencdirtiorte 
• di  Sua  Santità  » nacque  vn  pòco  di  tumulto  trà  duo 
Compagnie  , à cagione  di  ciafcuna  per  auanzarfi 
nuanci  y cioè  Ja  Compagnia  de  la  Morte , che  coii-> 
duccua  quella  di  Rocca  Secca , c Ja  Compagnia-, 
del  Santi/Iimo  Sacramento  di  San  Pietro  , che  cort- 
duccua  quella  di  Campagnano  . Vi  furono  molti  fé-*1 
riti  , trà  quali  vno  pià  graue  de  gl’  altri  morì  . Ciò 
fuc  celfe  à Ja  Fonunadi  Trcui . Vn’  altra  conte! o 9 
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non  meno  fiera  » che  tumultuosi  » fucceflfcàl’  vfcii  e 
di  San  Giouanni  Lacerano , tra  la  Compagnia  deia. 
$antifliuu  Trinità  , che  conduceua  quelle  di  Sucri  ì 
circuì  ,*  e la  Compagnia  del  Santiflìmo  Crocefifio 
in. San  Mgrcello  > che  conduceua  quelle  dr  Bargia 
e di  Genazzano  s fìi  maggiore  Io  fpauento  del  San4 
guc  i ria  li  feriti  ve  ne  furono  cinque  con  qualche* 
pericolo  } Fu  giorno  ClimateJico  e ricordcuolc 
anche  per  mè . 

Ne  1'  Ofpitio  de  Ja  San tilTiroa  Trinità  furono  rì- 
ceuti  di  prima  entrata  178.  Pellegrini  » tra  Huomi- 
ni)  «Donne  ; e ne  furono  cibati,#  alloggiati,  Huo- 
mini  1489.C  Donne  1004-  Furono  anche  nfiorati  90.1 
Conualcfccnti.  ...  - ■ . '''■  '■  > 

SABBATO  à li  as*  La  Maefìà  de  la  Regina  di 
Suetìa  fu  veduta  per  le  quattro  Chiefe  * t 

11  Santiffifno  cf'pofto  perle  Quarant’  Ore  correnti 
fii  adorato  in  Santa  Maria  de  la  Coufolatione . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  » 
de  la  Madonna  Santifiima  di  Vaìmonttìne  con  Sacco- 
bianco,  * Lanternoni , Trombe  à Jo  Stendardo  nuo- 
110  , e Mufica  al  Crocchilo  con  telo  di  Lama  d*  Ar- 
gento; in  numero  gl’  Huomini  4*q>;  con  130.  Torce.  ’ * 

acccfc  , c Donne  320.  inclufcui  Fanciulle  con-#< 
Rocchetti,  ,c  Ghirlande  attorno  la  Croce  loro  inar- 
gentata . ,Fù  incontrata , e riccuta.  da  quella  del  Con  * 
falone , e cibata , & alloggiata  al  folito  per  tré  fere ... . 
Lafciò  di  Donatiuo  100.  Piaflrc,  1 > 

Nc  V Ofpitio  de  la  SantiiTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrdTo  308. Pellegrini,  tra  Huomini,- 
c Donne . E nc  furono  cibati,  & alloggiati  , Huo- 
mini 125  i.e  Donne  7 2 2. Furono  anche  riflorati  102. 

Conualcfccnti.  . . f 

^ Ee  » DO- 
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DOMÉNICA  à ti  i6.  La  Feftì  di  Sin  Filippa 
Meri  fu  celebrati  con  pompa  ftraordfutria  > oue  è il 
fuo  Corpo  ne  la  Chiefa  di  Santa  Marta  in  Valliceli! 
con  Cappella  Cardinalieia  . Vi  prefentò  il  Magiftw* 
co  Romano  vn  Calice)  e quattro  Torce . La  Muffe» 
fò  fceira  , c la  Fefta  rinfei  diuota  con  il  folrto  Appi- 
rato,  con  i Luminari , & Altari  per  leftrade  del  Pel- 
legrino, di  Banchi  T de’  Coronari , e per  tutto  il  cir- 
conuicino  Rione.  L’ clpofftionc  del  Santiffimofù  ir» 
Santa  Mari*  m Campiteli!  con  Muffca , e Sermoni  > 
foli»  d*  ogni  quarta  Domenica  del*  Mefe. 

Il  fereno  in'inuitò  i le  quattro  Chiefe,e  per  incon- 
trarmi maggiorméte  nel  Popolo,che  ri  andò, comin- 
ciai la  Viffta  da  la  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore  ^ 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe  la  Compagnia 
de’  Santi  Bartolomeo , Se  Alcflàndro  de  la  Nation&s 
Bcrgamalca  con  Saccbi  Lionati  . La  Compagnia 
del  Suffragio  con  Sacehi  bianchi , e Mozzetti  nera- 
La  Compagnia  de'  Pelciucndoli  in  Cappa  • LaCòra- 
pagma  di  Sant’  Eligio  le  Donne.  La  Compagni* 
de  le  Sante  Or  fai  a , e Caterina  con- Sacco  rodo- 
La  Compagnia  di  Sant*  Agata  de*  Teifitori  in  Cap- 
pa . La  Compagnia  de  li  Terziari;  de  1*  Araceli  - 
La  Compagnia  de’  Santi  Sebaftiano , e Valentino- 
de’  Mercanti  Fondacali  à li  Mattci  con  Sacco- roffb- • 
La  Compagnia  de  la  Concettione  i Santa  Maria  m_r 
Via  Lata>nuoua  Erettionc . La  Compagnia  de  l’Or.*- 
torio  di  San  Lorenzo  in  Lucina  de  la  Nitiuirà  del* 
Madonna  con  Sacco  bianco  . E la  Compagnia  di 
Sanca  Caterina  di  Siena  con  Sacco  bianco-  C irCctma 
dà  se  proccfliona  Unente  derogatoli  ri  numero  da 
Sua  Sanciti  , pcrVacquifto  del  Santo  Giubileo  co» 
quella  viffta  j c due  altre  al  coni  modo  loro  • 
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In  qneffo  giorno  il  Pontefice  fi  compiacque  di 
•norare  li  Caudatarij  de  gl’ Eminenti.  Signori  Car- 
dinali con  farli  riueftire  con  Sottana  Paonazza  > e fù 
lodata  la  Prcrogatiua  rinouata*/  r 
■ Entrò  per  la  Po#*,  di  San  Gionannì  Latrano  1* 
niatina  la  Compagnia  venuta  da  Cancalice  , cho 
doueua  entrare  à li  17.  & accompagnata  da  vnà 
pforte  del  Clero  , c Signoti  Canonici  Lateranenf? 
fino  al  Monte  de  la  Pietà  » iui  fìi  cónfegnata  à li  Fra- 
telli de  la  Sàntiffima  Trinità,  veftita  la  più  parte  di 
Sacco  bianco  con  Bandiera  s c Croccfiflò  : Furono' 
gFHuomihi  *70. con  Torce 46.  acccfe,  c Donne  80» 
erbata & alloggiata  per  tre  fert  >*  Còbie' hon  aggrèv, 
gata,  riceuta>  e compatita  > fc  non  lafciò  Elemofina . 
Partì  benedetta , e contenta . 

Nc  lh  ChieSà  de  la  Madonna  de  la  TranSpontina  ? 
di  Santa  Maria  al  Monte  Santo  > & à San  Martino 
de*  MontrSua  Santità  fi  compiacque  concedere  vna 
picniifima  Indulgenza  à quelli  , che  le  visitarono 
in  gratra  ( era  iui  ìaFefta  del  Beato  Giouanni  de  la 
Croce , primo  Carmelitano  Scalzo  » trasferirà  ) co- 
me fc  haueSfcro  vifitato  le  quattro  Basiliche  princi- 
pali per  due  volte.  Durò  per  tré  giorni  l’Indul- 
genza.» ,Z! 

Entrò  per  la  Porta  Lacerartene  » e fi  radunò  al 
Monaftero  de  le  Reuerende  Monache  di  San  Lo- 
renzo in  Panrfperna,  per  tare  la  (uà  Comparfa  Lo' 
Compagnia  de  F Affinità  di  Genzano  con  Sacco 
branco  , due  Lanternoni  inargentaci  ; Trombi^ 
alianti  tP  vno  Stendardo  di  vaghiamo  difegno  del 
Signor  Caualier  Carlo  Fontana,  con  le  afte  inargen- 
tate >&  intagliate  , con  vn  CrocefiflV  con  telo  di 
broccato  d’  Oro  > c d*  Argento  con  Muffca  » « nu~ 

mero 
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gj;  Huominir24v Frati  Agortiniaiii  ; e nc^pafTar  dS 
Monaftero  di  Santa  Caterina  dì  Siena  » i’  Eccejlen- 
tjfrima  Signora  Suor  Maria  AlefTandi  a Cedrini  IaJ 
volle  onorare  con  molti  fpari  di  Mortalctti . Fù  in- 
contrata , e riccuta  da  quella  del  Santiffimo  Sacra- 
mento , e. Cinque  Piaghe  dLNoftro  Signore  in  Santi 
Lorenzo  > e Damalo , e condotta  2 la  Chicfa  , d’ in-- 
di  à 1*  Ofpitio  > fù  cibata  , & alloggiata  per  tre  lere . 
Làfciò  di  Donatiuo  30.  Bacili  di  Yino  , c feudi 
Cinquanta . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  fei  Compa- 
gnie. La  prima  venne  dà  Vctralla  con  Sacco  nero , 
coperti  il  volto  , con  Lanternoni  Stendardo , e Cro- 
cchilo , in  numero  gl*  Huomini  194.  con  160.  Torce 
accefe  , c Donne  iti,  cop  la  loro  Croce  particola-, 
re.  Incontrata  dal  Mandatarój  c riccuta  da  quella^ 
di  San  Giouanni  Decollato , cibata  , & alloggiata-, 
al  loro  Ofpitio  per  tré  fcre‘.  Lafciòdi  Donatiuo 
feudi 

La  feconda  venne  da  Ronciglìone  con  Sacco  bian- 
co , c Mozzctta  di  Corame  rolfo  con  orlo  biancb , 
tanto  gl’  Huomini , come  le  Donne  > con  due  Lan-< 
temoni} Stendardo,  e CroccfUTo , in  numero  gl’Hu.o- 
mlni  127.  con  24.  Tòrce  accefe  > e Donne  81.  In-, 
connata  , c riccuta  da  quella  de  la  Morte  > c con-* 
ciotta  à l’Ofpitio  fu  cibata,  & alloggiata  per  tré  fecc.^ 
Làfciò  di  Rccognitionc  ioòl  Piaflre . 

La  terza  venne  da  Cafal  Liuicri  di  Sora  con  Sac- 
co  rolTo , Bandiera  rolfa  , e Crocchilo,  in  numero 

J ‘ ' gl’Huo- 
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gVHuomìrif  ì&f.còn  24.Torce  atcèfe;  è Donne  i85. 
con  la  lbrtì  Croce  . Incontrata,  e riccura  da  quella 
de  la  Santiflìma  Trinità . La  quarta  da  Città  de  la* 
Piene  con  Sacco  rollo,  e Mozzcrta  di  Corame  rodò. 
Lanternoni , Stendardo  , e Ciocefiffo,  in  numero 
gl*  Huomini  1 24-con  52.  Torce  accefc , e Donne  74. 
con  Ja  loro  Croce  . quinta  venne  da  Nazzanoi 
de'  Monaci  Benedettini  con  Sacco  rollo  , Lanter- 
noni, Stendardo  , e CrocefilTo , portato  à vicenda 
da 'tré  Monaci  Benedettini  con  Sacco  rollo , in  nu* 

§ero  grHuaitìTni.  X5u.  con  40.  Torce  accefc  , e 
onne  1Ò2.'  Intontiate  , e riccurc  anche  quelle  due 
da  quella  de  la  Santiflìma  Trinità  , che  come  aggre- 
gate tutte  tré  , condudc  à f Ofpitio  , cibò  , & al- 
loggiò per  quattro  fere.  La  prima  lafciò  di  Rega- 
lo vn  Calice  d’ Argento  con  Patena  . La  feconda 
$88.  boccali  d*  OJio  - E la  terza  dr  Cazzano 
Palli  didc^na  .'Tótte  coifM  trinca  alCrpcéfìfFo  . 
La  Sella  Tu  quella  di  Lcnnoia  con  t Sacco  bianco  > 
e Bandiera  , & vn  picciolo  Crocefiifo , in  numero 
gl’  Huomini  160.  con  8.  Tòrcc’accéfc , c Donne  85- 
Fb  riccuta  da  la  Compagnia  de  là  Sanrf/fima  Tri- 
nità -,  c cibata'  , & alloggiata  peV  tre /ere  > come 
non  aggregata.  Lafciò  di  Eltmofina  205.  boccali 
d’  Olio . 

Entrarono  per  la  Porta  di  San  Giouannl  Lacera- 
no due  Compagnie,  Ieri , è Fluidi  , che  vennero 
vnitc  ; parte  con  Sacelli  rolli , c parte  bianchi,  focto' 
vna  loia  Bandiera,  in  numero  tr'f Huomini  ,e  Don- 
ne , che  non  contai  diuilì , 945.  ricèute  . cóme  non 
aggregate,  da  quella  de  la  Santillana  Trinità  , ci- 
bate - & alloggiate  per  tré  fere  . falciarono  di  Eie-, 
molìna  252.  Boccali  d’ Olio  « 

Entrò 
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v Entrò  ancora  per  Porta  Sap  Giouanqj  L^raaà 
la  Compagnia  del  Santifiìmo  Sacramento  df  Quer- 
cino in  Campagna  i}  c fece  la  cómparfa  in  Campo 
Vaccino  vecchio  con  Sacco  rofifo  p Lanternoni  » 
Jfrpirbeàjo  Stendardo  » e Muiìca  al  CroccfiiTo  » 
in  numero  gl’  Huomini  i if>  con  22.  Torce  acccfe  • 
e Donne  107.  con  la  loro  «Croce . Incontrata  » e ri-» 
ceuta  da  quella  del  Santimino  Sacramento  di  S.  Pie- 
tro > e condotta  à 1’  Ofpitio  fu  cibata»  & alloggiata 
per  tré  (ere  • Lafciò  di  Regalò  feudi  70.  e baioc.  90. 
partirono  tutte  confolate  > e benedette. 

. Nel’ Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  rt; 
ceuti  di  prima  fera  15 Pellegrini»  tra  Huomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati  » Oc  alloggiati  > Huo- 
mini 1841*.  e Donne  ^.Furono  anche  riftoraci  103. 
Conualefcenti . 

LVNEDP  àli*7.  Sua  Santità  tenne  Conciiloro 
Secreto  » & à fua  propria  Relatione  prouidde  la 
Chicfa  Metropolitana  di  Lanciano  » vacante  per 
traslatione  di  Monfignor  Alfonfo  Aluarez  à la  Chic* 
fa  di  Brindili  » de  la  Perfona  di  Monfignor  Fran- 
cefco  Antonio  Caraffa  Teatino . A Relatione  pari*! 
mente  Tua  prouidde  la  Chiefa  di  Pozzuolo  » va- 
cante per  la  morte  di  Monfignor  Bernardo  San* 
cnez  » de  la  Perfona  di  Monfignor  Carlo  di  Pai-: 
ma  Teatino. 

A Relatione  de  l’ Eminenti  filino  Signor  Cardina- 
le Francefco  Barberino  fu  prouifta  la  Chicfa  di  Pafo  » 
vacante  per,  morte  di  Monfignor  Arfcnio  da  Milano» 
de  la  Perfona  di  Moufiguor  Leonardo  Conuioc 
Francelcano  Reformato . 

A Relatione  de  1*  Hmincntiflìmo  Signor  Cardinal 
* Virginio  Or  fino  fù  prouifta  la  Chicfa  Lcxouiento  » 

òvuli. 
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vacante  per  ceflione  di  Monfignor  Leonorio  di  Ma- 
tignon,  in  perfona  di  Monlìgnor  Leonorio  di  Mari- 
gnen  parimente  • A Relationc  del  medefimo  fu 
dato  in  Comcnda  il  Monaftcrio  di  San  Clemente 
de  l’ Ordine  di  San  Benedetto  di  Metz  al  Signor 
Giulio  di  Bologna . 

A Relationc  de  1’  Emincntiflimo  Sig.Cardinal  Fe- 
derico Sforza  fu  trasferito  da  la  Chicfa  di  Triucnto 
à quella  di  Otranto  , vacante  per  morte  di  Monfi- 
gnor Gabrielle  di  Santander , Monfignor  Ambrofio 
Maria  Piccolomini . A Relationc  del  medefimo  fìi 
trasferito  da  la  Chicfa  di  Gaeta  à quella  di  Reggio 
in  Calabria»,  vacante  per  la  Morte  di  Monfignor 
Matteo  di  Gennaro , Monfignor  Martino  de  Vilhu 
nueba . 

A Rclatione  de  1’  Emincntiffimo  Signor  Cardina- 
le Paluzzo  Altieri  fu  proueduta  la  Chicfa  di  Fiefolc, 
vacante  per  la  morte  di  Monfignor  Filippo  Solda- 
ni  , de  la  pedona  di  Monfignor  Filippo  Ncrio 
Altouici . 

A Relationc  de  1’  Emincnti/Itmo  Signor  Cardinal 
Lodouico  Ernandcz  Portocarrcro  fìi  trasferito  da 
la  Chicfa  di  Guadix  à quella  di  Aftorga  , vacante 
per  la  morte  di  Monfignor  Rodcrigo  de  Mandini , 
Monfignor  Diego  de  Silua . A Relatione  del  ine: 
defimo  fìt  trasferito  da  la  Chicfa  di  Almeria  à 
quella  di  Coira  , vacante  per  morte  di  Monfignor 
Bernardino  de  Leon  , Monfignor  Francefco  do 
Luna  . A Relationc  del  medefimo  fìi  prouifta-* 
la  Chìéfa  de  la  nuoua  Scgobia  , vacante  per 
morte  di  Monfignor  Rodcrigo  de  Cardcnes  do 
la  perfona  di  Monfignor  Giofcppc  Milano  do 
Polle  tc . 
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A Kclatione  de  l’ Emincntiifimo  Signor  Cardinale 
Dccio  Azzolino  fò  proueduta  Ja  Chiefa  di  Andro 
ne  I*  Arcipelago  , vacante  per  morte  di  Monfignor 
Giouanni  Battila  Patero,  de  la  perfona  diMonfi- 
gnor  Ignatio  Rofa. 

A Relarionc  de  V Eminentilfimo  Signor  Cardi- 
nale Girolamo  Cafanatta  furono  prouifte  le  Chiefo 
di  Ortona  » e Campii  inficine  vnitc , vacanti  per 
traslationc  à quella  di  Terni  di  Monfignor  Bo- 
riatacela > in  perfona  di  Monfignor  Giouanni  Ve- 
fpoli  Tcacino. 

A Relatione  del*  Eminentilfimo  Signor  Cardina- 
le Pietro  Bafadonna  fù  proueduta  la  Chiefa  di  Ve- 
rdi, vacante  per  morte  di  Monfignor  Francefco  An- 
gclucci , de  la  Perfona  di  Monfignor  Riccardo  Anib- 
baie  de  la  Molara . 

Furono  preconizzate  le  feguenti  Chiefo  . 
I>a  1*  Emincntiifimo  Signor  Cardinale  Virginio  Or- 
lino quella  di  Burges  • Da  1’  Emincntiifimo  Signor 
Cardinal  Portocarrcro  quella  di  Tlclcala  in  India., , 
& il  Monaftero  de  Amerio  di  Girona  . JE  dai’  Emi- 
nentilfimo Signor  Cardinal  Carlo  Barberino  quella 
di  Follano  - 

L'  Emincntiifimo  Signor  Cardinal  Carlo  Ca- 
ralfa  lafciò  il  Titolo  di  Santa  Sufanua  > & otto 
quello  di  Santa  Maria  in  Via  , vacato,  per  ha- 
ncrlo  lafciato  1'  Eminentilfimo  Signor  Cardinale 
Celare  d'  Eftrccs . 

Dopoi  il  Pontefice  creò,c  dichiarò  lei  Cardinali, 
e furono  Monfignor  AlelTandro  Crefccntio  Romano 
Patriarca  di  Alexandria  , c Maeftrodi  Camera  di 
Sua  Santità.  p 
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Monfignor  Galeazzo  Marcfcotti  Romano  Ar- 
ciucfcouo  di  Corinto  » Nuntio  Apoftolico  iio 

Madrid-  A . 

Monfignor  Bernardino  Rocci  Romano  Arciue* 

feouo  di  Damafeo  , e Maggiordomo  di  Sua-, 

Santità . „ 

Monfignor  Mario  Albririj  Napolitano  Arciuefco* 

uo  Neocefarenfc  Nuntio  àia  Cefarea  Sacra  Maeftà 

de  l’ Imperatore . 

Monfignor  Fabritio  Spada  Romano  Arciueicouo 
di  Patrafio  , Nuntio  in  Parigi  .E  . l 

Fra  Filippo  Tomafo  Huuard  de  Nortfolch  In- 
glefe  , de  1’  Ordine  de’  Predicatori  , Teologo  de 
la  Regina,  e Parente  di  Carlo  Secondo  Re  d’ In- 
ghilterra . Et  in  fine  del  Conciftoro  furono 
conceffi  i Palli}  à gl’  Arciucfcoui  di  Sans  , e di 
Tolof.o.  ! . ! 

Il  Santiffimo  efpofto  per  le  Qtiarant’  Ore  cor- 
renti fii  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Giouanni 
Decollato . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  de  la  Sanri/fima  Trinità  di  Ca* 
prarola  con  Sacco  rollo  » e Mozzctta  di  Pelle  in- 
carnata , con  due  Lanternoni  , quattro  Trombo 
à lo  Stendardo , e cinque  voci  di  Mufica  al  Crocc- 
fiffò , in  numero  gl’  Huomini  6 86.  con  zoo.  Torco 
accefe , e Donne  6 27.  con  la  loro  Croce  inargenta- 
ta , inclufcui  i$.  Donzelle  con  Ghirlande , e Roc- 
chetti : de  le  Donne,  150.  erano  con  Vngarina  di 
Tela  torta  , c Mozzctta  di  Pelle  incarnata  ; e le  al- 
tre con  la  Mozzctta  fidamente- » accompagnata  da’ 
Frati  Riformati  Franccfcani  ; Tanti  furono  à V en- 
trare ; & à la  Mcnfa  vi  fìi  chi  nc  contò  circa  1700. 
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Fu  incontrata  > c riceuta  da  quella  de  la  Santi/Iima^ 
Trinità  , c condotta  à 1*  Ofpitio  fu  cibata  > & allog- 
giata per  quattro  fere , come  aggregata  . Lafeiò  di 
Donatiuo  300.  feudi . 

La  feconda  del  Santi  liimo  Crocefiflo  venne  dsu 
Fonciglione  con  Sacco  verde , Lanternoni  > Sten- 
dardo con  Trombe  > e Mufìca  al  CrocefilTo  » in  nu- 
mero d’  Huomini  con  il  Sacco  r 34.  eia.  fenza  Sac- 
co con  il  Bordone  , con  24.  Torce  accele  »c  Donne 
con  Vngarina  di  Tela  verde  90. , e 20.  fenza  * cooj 
la  loro  Croce  indorata  » portata  da  vna  DonzeJl  l# 
con  Rocchetto  » e Corona  di  Spine  , in  mezzo  à due 
fimilmentc  veftite-  Incontrata  * e riceuta  da  quella.# 
del  SantilTìmo  CrocefilTo  in  San  Marcello  » e con- 
dotta à la  Chiefa  > d*  indi  à 1’  Ofpitio  , fu  ciba- 
ta , & alloggiata  per  tre  fere  . Lafeiò  di  Regalo. 
100.  feudi . Partirono  ambedue  fodisfatte  , e be*- 
Bedeteo  * 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santi  Ifima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  232.  Pellegrini  > tra  Huomi- 
nt , e Donne  : e ne  furono  cibari  » & alloggiati  Huo» 
mini  1966.C  Donne  1202.  Furono  anche  riftorati-93» 
Conualcfccnti .. 

MARTEDÌ'  à li  2?»  Entrò  per  la  Porta  Latera- 
aenfe  ».fcce  la  comparfain  Campo  Vaccino  vecchio 
la  Compagnia  d’  Alatri  con;  Sacco  bianco»  due  Lan- 
ternoni »,  Stendardo  » e Grocefilfo  y in  numero 
gl’Huominijao.con  3<5.Torce  acccfe»  e Donne  336- 
Incontrata  > e riceuta  » come  aggregata  » da  quella 
de  Ja  Santiflima  Trinità»  cibata  » & alloggiata  per 
quattro  fere  . Lafeiò  di  Elcraofina  2 6*  R ubbia  di» 
Grano  » e 124.  Boccali  d’Olio  . Fu  riceuta  anche^ 
da  la  meddima  quella  di  Gallacelo  » Dioccfc  di 

Teano 
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Teano  , fiimlmentc  venuta  per  la  medefima  Porta.» 
con  Sacco  bianco  , con  vna  Bandicrola , m numero 
gl’  Huomini  82.  c Donne  7.  Fu  cibata , & alloggia- 
ta per  tré  fere  , come  non  aggregata . Lafcio  diDo- 

natiuo  12.  ducati . _ 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . Vna  venne  da  Poggio  Natiuo  con  Sacco 
bianco  , Lanternoni  , Trombe  à lo  Stendardo  tZj 
Mufica  al  CrocefifTb  , in  numero  gl*  Huomini  18 6. 
con  150.  Torce  acccfe,  c Donne  220.  con  la  loro 
Croce  inargentata,  e 9-  Donzelle  con  Rocchetti  , 
e Ghirlande  , e con  vaghe  Sottanine  . E 1*  altra  ven- 
ne da  Campagnano  con  Sacco  bianco  , Lanternoni  , 
Trombe  à lo  Stendardo , e Mufica  al  Crocchilo  , in 
numero  gl' Huomini  188.  con  1 20.  Torccaccclo, 
e Donne  96.  con  la  loro  Croce  inargentata  coir» 
7.  Donzelle  con  Ghirlande,  Rocchetti,  e Sottani- 
ne belle.  Ambedue  incontrate  , e riceurc  da  quella 
del  Confalone , e condotte  à 1 Ofpitio  , cibate , « 
alloggiate  al  folito  per  tré  fere.  Lafciaronodi  Re- 
galo , la  prima  60.  Piaftre , e la  feconda  50.  feudi . 

Partirono  tutte  benedette  , e fedisfàtte  - 

Venne  auuifo,  che  vn  Vignarolo  fuori  di  1 or  2-» 
Sahara  hauca  vccHò  vn  Burrinello  con  vna  Mezza- 
luna ; che  ben  potè  dirli  lo  fuenrurato  tagliato  a ma- 

la  Luna . ’ 

Ne  P Ofpitio  de  la  SantriTìma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  primo  ingreflb  192.  Pellegrini , tra  Htiomi- 
ni , e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
inini  i892.eDonnc  1709  Furono  anche  rifiorati  87- 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ'  ali  29.  Due  Emincntiflimi  Por- 
porati vlcirono  di  Roma  in  quella  matura  • Gri- 
maldi 
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maldi  andò  in  Albano  à Ja  vifita  del  fuo  Vcfcouato 
Et  Orlino  andò  per  diporto  à Palo  • 

Entrarono  per  la  Porta  dei  Popolo  tré  Compa- 
gnie . Venne  la  prima  da  Andredogo  in  Regno  con 
òacco  bianco  , e Bandiera , in  numero  gl’  Huomini 
ari.,  eie  Donne  152.  con  la  loro  Croce  filettata 
d Argento  , e con  12.  Torce  acce  fé  . La  feconda 
venne  da  Chiozza  con  Sacco  roflo  , e Mozzctta 
roda  , in  numero  gl»  Huomini  80.  Ambedue  aggre- 
gate , incontrate , e riccutc  da  quella  de  Ja  Santiffi- 
ma  Trinità,  & alloggiate  , c cibate  per  quattro  fere. 
JLalciarono  di  Donatiuo,  la  Prima  195.  libre  di  Can- 
dele di  Seuo , c 100.  Saluictte  in  pezza . E la  fccon- 
da  yn  Paliotto,  e due  Cufcini  di  Broccato,  100. Can- 

,c,c,  1 *~era  dorate  di  due  libre  1»  vna , c 20.  Torce 
di  libre  8.P  vna. 

Ea  terza  venne  da  Magliano  in  Sabina  con  Sac- 
co bianco  , Lanternoni , Stendardo  , c Croccfiifo, 
in  numero  gl’  Huomini  180.  con  36  Torce  acccfe  , 
c Donne  con  Jaloro  Croce  136.  Incontrata  , c ri- 
ceuta  da  quella  de  la  Morte , e condotta  à l’Ofpitio 
tu  cibata , & alloggiata  per  tre  fere . Lafciò  di  Re- 
galo 50.  feudi. 

Entrò  ptr  la  Porta  di  San  Giouanni  Latcrano  > 

, ■ c°roparfa  sii  ’J  Campidoglio  la  Campagnia 
el  Colle  di  San  Magno  in  Regno  con  Sacco  bian- 
co '*  guidata  da  vna  Bandiera  con  vn  picciolo  Cro- 
cehffo,  in  numero  gl’ Huomini  280.  con  poche  Tor- 
ce acccfe  , c Donne  250.  Fìi  incontrata , e riceutaj 
a quella  del  Confatone , c condotta  à 1*  Ofpitio 
tu  cibata  , & alloggiata  per  tre  fere.  Lafciò  dì 
Donatiuo  boccali  do.  d’Olio  , c i<S.  Prefetti  di 

libre  220. 
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Fece  la  comparfa  in  Sant’  Andrea  de  le  Fratto 
la  Compagnia  del  Santiflimo  Sacramento  del  Pog- 
gio di  Narni  , con  Sacco  bianco  > due  Lanternoni  > 
Stendardo  , e Mufica  al  Cro cefiflo  , in  numero 
gl*  Huominii  6 8.  e Donne  con  la  loro  Croce  47. 
c 20.  Torce  accefe . Incontrata»  e riceuta  da  quella 
del  Santiflimo  Sacramento  » e Cinque  Piaghe  di 
Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo  > c Damalo  f 
e condotta  à la  Chiefa  , pofcia  à 1*  Ofpitio  , fu  ci- 
bata , Se  alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di  Ele- 
roofina  120.  boccali  d’  Olio  » e Torce  18.  di  Ceraj 
da  4.  libre  1*  vna . 

Entrò  per  Porta  San  Giouanni  Laterano  la  Com- 
pagnia venuta  dal  Monte  San  Giouanni  » e fi  polo 
in  ordinanza  in  Campo  Vaccino  vecchio  con  Sacco» 
e Cappuccio  bianco , e Mozzetta  nera , Lanternoni, 
Bandiera  , e Crocchilo  con  Mufica  , in  numero 
gl’  Huomini  130.  con  24.  Torce  accefe  , c Dounc 
105.  con  la  loro  Croce  lifeia  . Fu  incontrata , e ri- 
ccuta  da  quella  del  Suffragio  , e condotta  à 1’  Ofpi- 
tio» cibata  , & alloggiata  per  tré  fere.  Lafciò  di 
Donaciuo  6.  R ubbia  di  Grano  » tré  barili  d’Olio, 
c 24.  Prefciutti  . Partirono  tutte  benedette  » o 
contento  . 

Il  Santiflimo  efpofto  per  le  Qaarane’  Ore  correnti 
fìl  adorato  in  San  Girolamo  de  la  Carità  . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  253.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne  : e nc  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  1784.6  Donne  1296.  Furono  anche  «fiorati  t x 5. 
Conualcfccnti . 

GIOVEDÌ’  à li  30.  Sua  Santità  tenne  Concìfio- 
10  Publico  > e furono  dati  li  Cappelli  à li  due  Emi- 

ocn- 
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nentiflimi  Signori  Cardinali  Alcflandro  Crcfcentìo» 
c Bernardino  Rocci. 

Fu  attribuito  ad  impulfodi  Solidezza  l’atto  inhu- 
mano  di  Fratricida , che  commife  il  Vignarolo  de  la 
Signora  Confetta  Carandini  fuori  di  Porta  Pinciana> 
pochi  giorni  prima  vfeito  da  1’  Ofpedale  dc’Pazzi . 

Entrarono  da  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie. La  prima  venne  da  Spello  con  Sacco  in- 
carnato > Lanternoni , Stendardo  > e Mufica  al  Cro- 
cefi (To;  in  numero  gl’  Huomini  74.  con  14.  Torco 
acccfe  , c Donne  49.  con  la  loro  Croce  . La  fecon- 
da de  la  Santiflima  Trinità  di  Santo  Gemini  coio 
Sacco  lotto  > due  Lanternoni , e poi  due  Fiaccole  » 
Trombe  à lo  Stendardo  > & vn  corpo  di  Mufico 
al  Crocchilo  i in  numero  gl*  Huomini  25$.  coio 
120.  Torce  accefe  ; c la  maggior  parte  de  le  Donne 
con  Vngarina  rotta*  in  tutte  148.  con  la  loro  Croce 
inargentata.  Ambedue  riccute * & incontrate  da^ 
quella  de  la  Santiflima  Trinità  * & alloggiate  per 

Quattro  fere  , c cibate  , come  aggregate , lafciarono 
i Donatiuo  ; la  prima  feudi  42.  > c la  feconda  172. 
boccali  d’  Olio . 

La  terza  venne  da  Ponte  Conio,  con  Sacco  nero > 
Lanternoni, Bandiera, eCrocefitto, in  numero  gPHuo- 
mini  74«e  le  Donne  3 7.  aggregata  à quella  de  la  Mor- 
te^ riceuta  da  1’  Opitio  de  la  Santiflima  Trinità  , ci- 
bati , & alloggiata  per  tré  fere . Lafciò  di  Elcmottna 
feudi  28.  e mezzo . 

La  quarta  de  le  Stimmate  di  Mompeo  in  Sabina* 
con  Sacco  nero  , con  due  Lanternoni , Trombe  à Io 
Stendardo  , c Muttca  al  Crocefittò  » in  numero 
gl’  Huomini  224.  con  100.  Torce  accefe  , c Donno 
con  la  loro  Croce  intagliata  , Se  inargentata  172. 
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Con  cinque  Fanciulle  con  Rocchetti  * Ghirlando* 
c Sottanine  belle  di  (otto . Incontrata  > e riedita-* 
da  quella  del  Santitlimo  Crocefiflo  in  San  Marcello 
con  l’ Interufinto  de’  Signori  Duchi  Guardiani  » & 
altra  Nobiltà.  Condotta à la  Chiefa,  fu  poi  ne  l’Of- 
pitio  cibata  * & allogiata  per  tre  fere . La/ciò  di  Do- 
natiuo  20.  Prefeiutti , e 360.  boccali  d’  OIìq  • Par- 
tirono tutte  benedette  , e confolate  . 

Nel’Ofpitio  de  la  Sanciflima  Trinità  furono  ri- 
colti di  prima  entrata  284.  Pellegrini,  trà  Huomiui* 
e Donne  : e nc  furono  cibati , $c  alloggiati,  Huomi- 
ai  1772. e Donne  1193»  Furono, anche  riftorati  uj. 
Conualefccnri . •>  ; il  wD' - ^ > 

VENERDÌ’  à li  31.  Si  fece  Fella  con  Mutici 
2 due  Cori  2 San  Giacomo  de’  Spagnuoli  > per  Saiu 
Ferdinando  Rè  de  le  Spagne . 

Il  SantilHmo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  nc  la  Chiefa  di  Santa  Maria  Cofmcdiiu  > 
detta  Scola  Grega . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterano  % 
cf u riccuta  da  alcuni  Fratelli  de  iaSantiflima  Trinità 
in  Campo  Vaccino.vecchio  la  Compagnia  di  Ailano 
in  Regno  con  Sacco  rolTo , c con  vna  femplìcc  Ban- 
dierola  , in  numero  gl’  H uomini  18.  e Donne  15. 
condotta  à l’ Ofpitio  fu  cibata , £c  alleggiata  per;  tré 
fere,come  non  aggregata;  nè  lafciò  donatiuo  alcuno. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  venne  da  Marino  con  Sacco  bianco  » 
due  Lanternoni,  Trombe  à lo  Stendardo  nuouo  , di- 
pintoui  la  Madonna  Santi/Tima  del  Confatone,  Se  vn 
corpo  di  Mufica  al  Crocefiffo  , coperto  di  vn  telo  di 
Broccato  d’ Argento,  Se  Oro  1 in  numero  gl’Huomini 
6 12*  con  300.  Torce  accefe  ,.c$n  il  fuo  Clero  , con 
w Gg  laCro- 
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ia  Croce  in  afta  » c due  Fiatane».  Riformati  > & Ago- 
ttiniani;  e le  Donne  450.  con  la  loro  Croce  con  rag- 
gi inargentati  > e 17.  Fanciulle  ben  vcftitc  con  Roc- 
chetti, e Ghirlande  ne  le  prime  file  ordinate.  Incon- 
trata , e riccuta  da  quella  del  Confatone  » e condot- 
ta à l’ Ofpitio  , fu  cibata , & alloggiata  per  tré  fere  ► 
Lafeiò  di  Regalo  60,  barili  di  Vino  ; fette  Rubbia  di 
Grano  ; quattro  Vitelle  Camparcene ».  40,  decine  di 
Pane  bianco1 , e 50, feudi. 

La  feconda  fìt  de  la  Croce  di  Suriano*  con  Sacco 
bianco  tozzo  x coperto  il  volto , fcalzi  > Croce  Jifcia 
al  Fianco-  » e due  Tette  di  Morto  V portate  dai  lari 
d'  vna  Croce  lifeia  con  cinque  Torce  accefe  auanti , 
Gl* Huomini  furono- 1 50.  e le  Donne  con  teli  di  Lino* 
bianco  in  capo  ,.e  Croce  in  mano  ».  furono  1 34.  In- 
contrata , e riccuta  da  quella  de  le  Stimmate,  c con- 
dotta à l’Ofpitio»  fù  cibata,  & alloggiata  per  tré  fere 
con  carità  pari  à la  diuocione  * che  refero  con  le 
opere,  Lafeiò  drDonatiuo  rubbia  fei  di  Grano» 
60.  Prefètti  tri  > e 60.  Piaftrc  , Partirono  tuttecon- 
centc  , c benedette, 

Nc  l*  Ofpitio  de  la  SantiflTma  Trinità  furono;  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefto 3 37.  Pellegrini, tri  Huomini». 
e Donne  1 e ne  furono  cibati  » de  alloggiati  Huo- 
mini 145 7.C  Donne  90  j.Furono*  anche  rittorati  uy. 
Con  tùie  ferenti,  n.  •. 


A tutto  il  mefe  di  Maggio furono:  riecuti  ne  1*  Of- 
pitio de  la  Santiftrma  Trinità  diprimafèra* 
797d.PelIegrini,  trà  Huomini»  c Donne  - 
E ne  furono  cibate , & alloggiate  » 
Huomini  joojd.eDonne  15385* 

Li  rittorati  Conualcfccnt* 

• - .'tn'  £«000337$, 
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ti  *»lì 


GABBATO  Al  Primo  • Vigilia  j c Vcfpc- 
ro  Papale  al  Quirinale  > per  la  Fetta 
di  Pafqua  Rofata  , «letta  «le  la  Peate-, 

cotte u . o i ' ! . n i-jq 

Entrarono  per  Porta  Pia  due  Compa-. 

fnic  » e fecero  la  loro  radunanza  , c coniparfju 
la  Fontana  de  le  Terme . La  prima  del  Santittimo 
Sacramento  di  Monte  Libretti  , con  Sacco  bianco. 
Lanternoni , Stendardo  » c Crocefiflo  , in  numero 
gl’  Huomini  15  7.  eie  Donne  con  la  loro  Croce  111. 
c 50.  Torce  accefe . Incontrata  , e riccuta  da  quella 
del  Santi  flimo  Sacramento  di  San  Giacomo  Scofcia^ 
Caualli  - Fù  condotta  à l’ Olpitio  loro  in  Borgo , tte 
ìui  cibata  ,&  alloggiata  per  tré  fete  . Lalcio  di  Re* 
gaio  feudix  00. 

La  feconda  fù  di  Sant’  Angelo  in  Capoccio,  Vaf* 
fallaggio  dell’  Eccellentiflìmo  Signor  Duca  <T Ac- 
quafparta  , con  Sacco  bianco  j Lanternoni , Sten- 
dardo » dipintoui  San  Michele  » e Crocefiflo , inj 
numero  gl ; H uomini  340.  con  20.  Torce  accefcj» 
e Donne  ao8.  con  vna  Croce  ordinaria  ? aggregata  * 
c riceuta  da  due  Signori  de  la  Compagnia  del  San- 
tiflimo  Rofario  , con  quattro  Mandatari;  con  fuoì 
Torcicri  rotti > c candelotti  accefi  : Fù  poi  mandata^ 
à F Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  , ouc  fù  allog- 
giata , e cibata  per  tré  fere , e compatita  , fc  nonj 
lafciò  Donatiuo . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
de  l’ Abbadia  di  Fiorentino  con  Sacco  bianco  fenza 
Stendardo  > con  due  Lanternoni , con  vna  Madonna 
>*.%  Gg  a por- 
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portatile  con  molti  Candelieri  di  Argento  » e lumi 
di  Cera  » in  humcro  gl’  Huomini  2 ja.  con  20.  Torce 
accefe  » c le  Donne  94.  con  7.  Donzelle  ben  vcftite 
con  Rocchetti  , e Ghirlande  attorno  la  Croco  • 
Incontrata  » e riceuta  da  quella  del  Confatone  » o 
condotta  à 1’  Ofpitio  » fu  cibata  , & alloggiata.» 
per  tré  fere  . Lalciò  per  Recognitionc  30 o.  boc- 
cali d'  Olio  . ■ ' ftì  • 

Entrarono  per  la  Porta  di  San  Giouanni  La  ter  ano 
due  Compagnie  . La  prima  venne  da  Rocca^ 
d’  Euandro  in  Regno  con  Sacco  bianco  » con  vna 
Bandiera » in  numero  gl’  Huomini  60.  c Donne  31 - 
Fu  riceuta  in  Campo  Vaccino  vecchio  da  alcuni: 
Fratelli  de  la  Santrfóma  Triniti  j e condotta  à 1*  Of- 
pitio » fu  cibata  , & alloggiata  per  tré  fere co- 
me non  aggregata*  Lafciò  di  Elcmoltna  cinque-» 
Zecchini . ■ 

La  feconda»  che  ft  radunò  à Sant’  Adriano fii  la-» 
Compagnia  del  Santi/fimo  Sacramento  di  Caftet 
Candolfo,  con  Sacco  bianco»  due  Lanternoni  inar- 
gentati , Trombe  à lo  Stendardo  » bello  » enuouo  » 
e Mufica  al  CroccElTo  » con  telo  di  Argento  » in  nu- 
mero gl’ Huomini  260.  con  100.  Torce  acccfo  , 
c Donne  190.  con  la  loro  Croce  inargentata , ac- 
compagnata da  9.  Fanciulle  eoo  Ghirlande  » e Roc- 
chetti». e buone  Sottanine,  incontrata»  c riceuta  da 
quella  dd  Sanciamo  Sacramento»  c cinque  Piaghe 
di  NoftroSig.  in  SS. Lorenzo, e Damalo,  e condotta 
à la  Chiefa,poi  à i’Ofpitio  fìi  cibata,&  alloggiata  per 
tré  fere . Lafciò  di  Regalo  feudi  100.  Partirono  tutte 
f ontente , e benedette. 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Sanriffima  Triniti  furono  ri» 
f cuti  d i primi  fera  77$.  Pellegrini , tra  Huomin 

Bit 
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ni)  e Donne  : c nc  furono  cibati,  & alloggiati , Huo 
mini  1302. e Donne  69 4*  Furono  anche  rittorati  227» 
Conualefcenti . 

DOMENICA  à li  *»  Lo  fparo  di  Cartel  Sant’ Aa- 
gelo  à l’Alba  diè  fegno  de  la  Fetta  di  Pafqua  Rofata, 
per  la  quale  fi  fece  Cappella'  Papale  nel  Palazzo 
Apoftolico  al  Quirinale  , oue  orò  rn  Conuittorc  del 
Seminario  Romano  i e doppo  la  Metta  Sua  Santità 
nc  la  Loggia  diede  la  Benedizione  al  Popolo , chy 
in  gian  numero  vi  fi  trouò  prefente . La  Compagnia 
de  la  Santilfima  Annunciata  diede  la  Dote  ad  alcune 
Zitelle  ne  la  Chicfa  de  la  Mincrua . Fu  fcopcrra^ 
T Iraaginc  di  Santa  Maria  in-  Portico  > anche  per  ti 
' due  giorni  feguenti . 

* L’ cfpofitione  del  Sàntiffimo  fìi  ne  la  Chiefa  de  la 
Santiilìma  Trinità,  anche  ne  li  due  giorni  leguenti  » 
& in  San  Lorenzo  in  Lucina  il  doppo  pranzo , con* 
fueta  de  le  prime  Domeniche  di  ogni  Mcfe  » coru 
Mufica  , e Sermoni. 

Andò  per  le  quattro  Chìefe  la  Compagnia  di 
San  Gregorio  di  Ripetta  , Vniucrfirà  de’  Muratori 
proccttionalmente;  derogatoli  il  numero  da  Sua  San~ 
cita  per  l’ acquirto  del  Santo  Giubileo  con  quella.» 
vifita , e due  altre  à loro  commodo . 

Giunfc  in  Roma  la  fera  1’  Eminenrittimo  Signor 
Cardinale  Giulio  Spinola  Vcfcouo  di  Sucri  > u 
£>Iepi . 

Il  Santiflùno  efporto  per  le  Quarant*  Ore -cor* 
renti  tu  adorato  ne  la  Bafilica  di  San  Giouanni 
Lacerano . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie . La  prima  fu  quella  di  Selce  con  Sacco  nero» 
«.  j}uc  Lanternoni  ? Stendardo  ordinario  9 e Croccfiflq 

sacdiQ> 
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mediocre;  in  numero  gl’Huomini  162. con  6b. Tor- 
ce acccfèi  c Donne  130.  con  la  loro  Croce.  Incon- 
trata , e riceuta  da  quella  de  la  Morte  » c condotta,» 
à T Ofpitio  fu  cibata , & alloggiata  per  tré  fere . La- 
fciò  di  Donatiuo  a5,  feudi  ; . ( : j 

La  feconda  venne  da  Vcroli  con  Sacco  rotto , 
Lanternoni  > Stendardo  < ordinario  , e Crocefif- 
fo  { in  numero  gl’  Huomini  140.  con  80.  Torco 
acccfc  , e le  Donne  con  la  loro  Croce  inargen- 
tata aio.  V ì . 

La  terza  venne  da  Bagnaia  con  Sacco  rollò  » 
Lanternoni  , Stendardo  ordinario  > c Crocchila 
con  Mufica  » in  numero  gl’  Huomini  96.  con  il  Sac- 
co > c con  44.  Torce  accefc  , e 94.  in  abito  da  Pel- 
legrini , e le  Donne  con  la  loro  Croce  92.  conu 
cinque  Zitelle  ben  veflite  con  Rocchetti  , e Ghir- 
lande , vicino  à la  Croce . Ambedue  quelle , cioè , 
feconda  , e terza  incontrate  , e riceute»  come  ag- 
gregate , da  quella  de  la  Santiflima  Trinità  de’  Pel- 
legrini , c condotte  à T Ofpitio  furono  cibate , & 
alloggiate  per  quattro  fere  . Quella  di  Vcroli  donò 
feudi  60.  , e T altra  di  Bagnaia  fc  la  pafsò  d.L» 
Pellegrina.  - 

La  quarta  de  le  Stimmate  di  San  Francefco  venne 
dal  Bagno  de  la  Porrerta  , vicino  Bologna  , cohj 
Sacco  lifcio.  Cappuccio  calato,  fcalzi,con  Sandali, 
fenza  Stendardo  , con  vn  puro  , e mezzano  Crocc- 
£tt<),  in  numero  d’  Huomini  32.  Fu  incontrata  , o 
riceuta  da  quella  de  le  Stimmate , e condotta  à l’Of* 
pitio  gouernata  per  tré  fere  , & alloggiata  con  la 
folita  carità  . Portò  di  Regalo  tré  Cartelle  d’  Altare 
con  Cornice  d’  Argento  indorate , cioè  il  Canono  , 
T Luangclo,,  e il  Lauacro , tutte  funili . 

•KJitìJUi  J 
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Entrò  per  Porta  Angelica  vna  Compagnia , vani- 
rà lìmilmente  dal  Bagno  de  la  Porretta  con  Sacco 
bianco  fino»  pieghettato  con  vn  fòlo  Crocefifiò  » in_» 
numero  gl’  Huomini  2 1.  Fìi  incontrata»  e riceuta  da 
quella  del  Santilfimo  Sacramento  » e Cinque  Piaghe 
di  Noftro  Signore  in  SS.  Lorenzo,  e Damafo , e con- 
dotta à P Ofpitio  » cibata  4 & alloggiata  per  tré  fere. 
Lafciò  per  Donatiuo  vn  Calice  d’ Argento  di  valore» 
di  feudi  30.  Partirono  tutte  benedette»  c fodisfattc > 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità-  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  512.  Pellegrini,  tri  Huomini» 
e Donne.  E ne  furono  cibati,  & alloggiati , Huo- 
minr  1624.0  Donne  1003. Furono  anche  riftorati  n&v 
Conualclccnti . 

LVNEDP  à li  3.  Seconda  fella  de  la  Pentecoftcs 
Fella  in  Santo  Spirito  in  Saffia  . A la  Ghiefa  de  lò 
Rcucrendc  Monache  dclo  Spirito  Santo  con  Mufica 
propria  : & à la  Chiefa  de’  Napolitani  » ouc  fi  diede 
la  Dote  ad  alcune  Zitelle . 

Andarono  perle  quattro  Chiefc  . La  Compagnia 
de  la  Madonna  Santiifima  del  Carmine  de  P Orato- 
rio de  le  tré  Cannelle»  gl’  Huomini  La  Compagnia 
de  la  Madonna  del  Soccor fi»  » e dc-la,  Milfione- 1 La^ 
Compagnia  de*  Palafrenieri  drSanP  Anna  in  Borgo. 
L’  Archiconfratcmità  de'  Sant»  Ambrofio  »>  e Carlo 
de’  Milanefi  con  Sacco  turchino  » e Mezzetta  rolla  . 
L’  Archiconfratcmità  de.la  Madonna  del  Pianto 
-con  Sacco  leonato  . E la  Compagnia  del  Santiffimt» 
Sacramentò»  c Cinque  Plaghtr  di' Noftro  Signore» 
in  Santi  Lorenzo  » e Damalo  - Cialcuna  da  sé  Pro- 
xelfionalmcnte , derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità 
per  P acquifto  del  Santo  Giubileo  con  quella  viffta* 
« due  altre  à loro  commodov 

Entr^ 
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Entrò  per  la  Porta  Lateranenfe  , e fece  Iacom- 
parfa  ne  la  Piazza  de  le  Reuerende  Manache  di 
San  Lorenzo  in  Panifpcrqa , la  Compagnia  venuta» 
da  Ciuita  Lauinia  con  Sacco  bianco  , due  Lantcrno- 
ni  mezzi  inargentati  > Trombe  auanti  ad  vn  bello 
Stendardo  nuouo , c Muflca  al  Croccfiflò  ; in  nume- 
ro gl*  Huomini  300.  con  140.  Torce  acca  fé  , e Don- 
ne 1 5 8.  con  la  loro  Croce  inargentata  > accompa- 
gnata da  7.  Donzelle  con  Sottanine  di  Amuec  ^Roc- 
chetti , e Ghirlande  • Incontrata  > c riceuta  da  quel- 
la del  Confalonc  : c nel  paflarc  dal  Mona  Re  io  di 
Santa  Caterina  di  Siena  à Monte  Magnanapoli  fù 
onorata  » per  ordine  dell’  Eccellentiffìma  Signora-» 
Suor  Maria  Alelfandra  Cc/àrini  , con  lofparo  di 
molti  Mortaletti  ; c condotta  poi  à P Ofeitio  fù  ci- 
bata , & alloggiata  per  tré  fere  . Lalciò  di  Re- 
galo 24,  Barili  di  Vino  i quattro  R ubbia  di  Granò  , 
e 50.  feudi . ; ....  * « 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  fette  Compa- 
gnie . La  prima  de  la  Madonna  Santiflìma  del  Rola- 
rio  di  Suriano  con  Sacco  rotto , e due  Lanternoni  , 
vn  Padiglione  > Stendardo  > c Croce  fitto;  in  numero 
gl*  Huomini  ayo.  con  80.  Torce  accefc»  e le  Don- 
ne 160.  Incontrata,  e riceuta  da’  Signori  de  la  Com- 
pagnia del  Rofario , & inuiata  à !’  Ofpitio  de  la  San- 
tiffima  Trinità  , ©ye  fu  cibata , & alloggiata  per  tré 
fere,  come  non  aggregata  . Lafciò  di  Donatiuo 
60.  Piaftre . ' .■ 

« La  feconda  » * e la  terza  furono  due  Compagnie> 
vnite  , venutela  Fiorentino  di  Campagna  » con 
'Sacco  rollò , Lanternoni , Stendardo  , Bandiera^  » 
jC  Crocefittb  f in  numero  gl’  Huomini  240.  con  80. 
Torce  accefc  > c Donne  500.  con  la  loro  Crocea. 

inai:- 
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inargentata  . La  quarta  venne  da  Cartello  di  Fabri- 
ca  con  Sacco  rotto , Lanternoni,  Stendardo , e Cro- 
cefiflb  con  Muttca  > in  numero  gl’  Huomini  205. 
con  60.  Torce  accefc  : e le  Donne  230.  con  la  loro 
Croce  dilettata  d’  Oro  con  cinque  Donzelle  con_> 
Rocchetti  » e Ghirlande.  La  quinta  venne  dal  Varto 
in  Regno  con  Bandiera  verde • e bianca , con  Sacco 
bianco,  e Mozzctta  verde , à la  muta , col  moto  del 
legno  del  Campanello  ; in  numero  d’ Huomini  $0. 
tutti  con  Sacco  . Tutte  quattro  incontrate , e ficca- 
te , come  aggregate , da  quella  de  la  Sanciflima  Tri- 
nità » e condotte  à l’ Ofpitio , furono  cibate  , & al- 
loggiate per  quattro  fere  . Lafciarono  di  Regalo  lo 
due  prime  vnite  io.  Rubbia  di  Grano  , 20.  Barili  di 
Vino  , c feudi  50.  Quella  di  Fabrica  Piattre  50. 
E quella  del  Varto  12.  Zecchini. 

La  fetta  fii  del  SantifTìmo  Sacramento  di  Monto 
Leone  in  Sabina  con  Sacco  rotto  , Lanternoni  , 
Stendardo , e Crocefiflo  con  Muttca  ; in  numero 
gl’  Huomini  170  con  60.  Torce  acccfe  , e Donno 
150.  con  la  loro  Croce  inargentata  . Incontrata, 
c riceuta  da  quella  del  Santittìmo  Sacramento  di 
San  Pietro , e condotta  al  fuo  Ofpitio  , fu  ciba- 
ta, & alloggiata  per  tre  fere . Lafciò  di  Donati  uo 
300.  libre  di  Carne  lalata  in  tanti  Prcfciutti  , c 
leudi  60. 

La  fettima  venne  da  Suriano  ; mà  fece  la  com- 
parfa  à San  Lorenzo  in  Panifpcrna , appretto  quella 
di  Ciuita  Lauinia  - con  Sacco  bianco  , Lanternoni , 
Stendardo  , e Muttca  al  Cro  cefi  fio  , in  numero 
gl’ Huomini  100.  con  24.  Torce  accefc,  c Donno 
con  la  loro  Croce  inargentata  60.  Fu  incontrata  , 
c riccuca  da  quella  del  Confalonc  , c condotta-. 

Hfa  àl’Of- 
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à r Ofpitio  cibata  , & alloggiata  per  tré  fero  • 
Lafeiò  di  Regalo  50.  Piaftre  . Partirono  contente  > 
e benedette . 

Nei’ Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
editi di  primo  ingreflò  2 17.  Pellegrini, tra  Htomini, 
e Donne:  e ne  furono  cibati  , & alloggiati  , Huo- 
m ini  1996. e Donnei2i8-  Furono  anche  riftorati  99* 
Conualefcenti .. 

MARTEDÌ'  ali 4.  Terza Fefta di  Pafqua  - La^ 
Natione  Siciliana  fece  bella  Fefta  ne  la  Chicfa  de  la 
Madonna  di  Coftantinopoli,con  Apparato,  e Ten- 
da per  tutta  la  ftrada  > paffeggio  il  giorno  ».  c la  fera 
Luminari;  . 

Si  compiacque  Sua  Santità  portarli  con  nobilif- 
fima  , e publica  Cauatcara  à la  Chiefa  di  Santa  Ma- 
ria  fopra  Minerua  ad  ailìftere  à la  Cappella  , peri* 

Fefta  de  la  Santiilima  Annunciata  * tralportata  à que- 
fto  giorno  : ouc  lì  fece  la  Procalìone  de  le  Zitello 
Dotate  , che  furono  con  Cedola  per  Maritarli  470* 
c con  Ghirlande,pcrfarlì  Monache  60.  in  tutto  jjo. 
baciarono  il  Piede  à Sua  Santità , e riceuerono  liete 
tutte  le  loro  Cedole  ; e pofeia  Sua  Santità  fc  ne  ri-  • 
tornò  in  Sedia  al  Quirinale  . 

Andarono  per  le  Quattro  Cbiefe  le  Donne  de  la* 
Compagnia  del  Car  mine  de  P Oratoriaà  le  tré  Can- 
nelle • La  Compagnia  de*  Santi  Colimo , e Damiano 
Vniuerlità  de’  Barbieri  . L' Archiconfrarcrnità  de  la 
Madonna  de  1’ Orto,  gl’  H uomini  r Cialcheduno.» 
Proceflionalmcnte  da  sé,  derogatoli  il  numero  da 
Sua  Santità  , per  l’acquifto  del  Santo  Giubileo  con.* 
quella  eifira  , e due  altre  à loro  commodo - 

il  Santiffimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fù  adorato  ne  la  Balilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano . 

.....  • Encra- 
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Entrarono  pex  Porta  Pia  due  Compagnie . La  pri- 
ma di  Nerola  con  Sacco  nero  » Lanternoni , Sten- 
dardo, e Croccfilfo  , in  numero  gl’  Huomini  150. 
con  24.  Torce  accefe,  e Donne  180.  con  la  fua  Cro- 
ce filettata  d’ Oro  ; Incontrata  dal  Mandataro , c ri* 
ceuta  da  quella  di  San  Giouanni  Decollato  . Con- 
dotta à l’ Ofpitio,  fu  cibata,  & alloggiata  per  tré 
fere  . Lafciò  di  Donatiuo  1x2.  boccali  d’  Olio  , 0 
feudi  50.  Le  Donne  però  fi  compiacque  alloggiarle 
à fuc  fpefe  1’  Eccellentiflimo  Signor  Prencipe  di 
Pellegrina . 

La  feconda  fu  la  Compagnia  del  Santifiimo  Sa- 
cramento di  Scandriglia  in  Sabina  con  Sacco  bian- 
co, Trombe  à lo  Stendardo,  e Mufica  al  CrocefifTo  » 
in  numero  gl’  Huomini  122.  con  4 6.  Torce  acccfo  , 
e Donne  141.  con  la  loro  Croce  , e cinque  Fanciul- 
le con  Rocchetti , e Ghirlande . Fb  incontrata  , e ri- 
ceuta  da  quella  del  Santi/fimo  Sacramento  di  San 
Giacomo  Scofcia  Caualli , c condotta  al  loro  Ofpi- 
rio  fu  cibata , & alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di 
Regalo  60.  Icudi  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia 
venuta  da  Toffia  , con  Lanternoni  , Stendardo  me- 
diocre , c CrocefifTo  con  Sacco  nero , Cappuccio 
calato;  gl’ Huomini  in  numero  158.  con  12.  Torce 
accefe,  e Donne  156.  quali  tutte  con  il  Sacco. 
Incontrata  , e riceuta  da  quella  de  le  Stimma- 
te , c condotta  à l’ Ofpitio  , fu  goucrnata  per  tré  • 
fere  alloggiata  conia  folita carità  . Lafciò  di 
Donatiuo  feudi  zoo.  Partirono  benedette  , e con- 
tento . 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  246.  Pellegrini , tra  Huomini , 

H h 2 c Don- 
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c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  , Huo- 
mi ni  1542.  e Donne  1081.  Furono  anche  rirtoraci 
7 9.  Conualcfcenti . 

MERCOLEDÌ’  à li  j.  Quattro  Tempora . Entrò 
per  Porta  Pia  la  Compagnia  di  Lamcntana  con-* 
Sacco  rollo  , Lanternoni , Trombe  à lo  Stendardo» 
e Mulìca  alCrocefilTo,in  numero  gl’  Huomini  105- 
con  14-  Torce  accefe , e Donne  52.  con  la  fua  Cro- 
ce . Incontrata , e riccuta  da  quella  de  la  Santi ifima 
Trinità  > c condotta  à 1’  Ofpicio  fu  cibata  » & allog- 
giata per  quattro  fere  > come  aggregata  . Lafciò  di 
Regalo  25.  Pia  (Ire. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  pnima  del  Santiifimo  Sacramento  de-» 
l’ Ariccia  con  Sacco  bianco»  due  Lanternoni  inar- 
gentati > quattro  Trombe  auanti  vn  bello  , e vago 
Stendardo  , vn  corpo  di  Mulìca  al  CroccfilTo  » in  nu- 
mero gl’  Huomini  356.  con  200.  Torce  accefe  > 
e Donne  268.  con  la  loro  Croce  inargentata.»  » 
comprefeui  1$.  Fanciulle  ben  vertice  con  Ghirlande, 
c Rocchetti  . Incontrata  , c riccuta  da  quella  del 
SantiGìmo  Sacramento  > c Cinque  Piaghe  di  Noftro 
Signore  in  Santi  Lorenzo  , e Damalo  : c condotta-* 
à la  Chicfa , poi  à 1’  Ofpitio  >fù  gouernata  , & allo- 
gata 'per  tré  fere . Lafciò  di  Donatiuo  rubbia.  io.  di 
Grano , e barili  32.  di  Vino . 

La  feconda  venne  da  Afpra  in  Sabina  con  Sacco 
nero  , Lanternoni  neri  , Stendardo  nero,  con  Trom- 
be lorde  , c CroccfilTo  con  telo  nero  f in  numero 
gl’  Huomini  154. con  $o.Torcc  accelé,c  Donne  82. 
con  la  loro  Croce  nera . Incontrata  , e riceuta  da-* 
quella  de  la  Morte,  e condorta  à T Ofpitio  » ci- 
bata > & alloggiata  per  tré  fere  . Lalciò  di  Regalo 

55. Gal- 
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35.  Galline)  iodo.  Oua  , e 150.  boccali  d’  Olio  . 
Partirono  contente  » e benedette . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  21 6.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibari , & alloggiati,  Huomi- 
ni  1 322.  e Donne  946*  Furono  anche  rifiorati  76. 
Conualcfcenti . » - 

GIOVEDP  ali  6.  Cinque  Compagnie  entraro- 
no per  la  Porta  del  Popolo  . La  prima  venne  da.» 
Acquapendente  con  Sacco  rofTò*  Mozzetta  di  pel- 
le nera  , Berettino  nero,  c Cappello  dietro  le  fpailc, 
con  Lanternoni , Trombe  a lo  Stendardo , c Mufica 
al  Crocefiffo;  in  numero  gl’  Huomim  7 6.  con  $0. 
Torce  accefc,c  le  Donne  fimilmente  con  Sacco  roflo» 
c Mozzetta  nera  78.  con  la  loro  Croce  rofià  filec» 
rata  d’  Oro . La  feconda  venne  da  Rocca  Secca  con* 
Sacco  bianco , Lanternoni , Stendardo , e Croccfiflo 
con  Mufica  , in  numero  gl’  Huomini  140.  con  io. 
Torce  acccfc,  c Donne  60.  con  la  loro  Croce  inar- 
gentata . Ambedue  incontrate  > e riccute  da  quella* 
de  la  Santiflima  Trinità  , e condotte  à f Ofpitio  fu- 
rono cibate  , & alloggiate  per  quattro  fere  , come 
asgrcgate  . Lafciarono  di  Elcmofìna  ; la  prima* 
libre  di  Cera  alliccia  98.  e. la  feconda  104.  boc- 
cali d Olip . } 

La  Terza  venne  da  Cane  Morto , con  Sacco  bian- 
co , Lanternoni , Trombe  à lo  Stendardo  , e Mufica 
al  Croce Affo  , in  numero  gl’  Huomini  256.  con  50. 
Torce  acccfc,  e Donne  190.  con  la  loro  Croce  inar- 
gentata , inclnfeui  9.  Fanciulle  adornate  di  Ghirlan- 
de , Rocchetti , c belle  Sottanine  fotco . La  quarta* 
da  Torri  in  Sabina  , con  Sacco  bianco , due  Lanter- 
noni , quattro  Trombe  à lo  Stendardo  > e Mufica* 

al  Cro- 
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al  Crocefiflò  ; in  numero  gl’  Huomini  145.  con  60. 
Torce  accefe,  le  Donne  qua  Ci  tutte  con  i Rocchetti, 
c cinque  le  prime  con  le  Ghirlande , in  tutte  92. 
E la  quinta  venne  da  Beuagna  con  Sacco  bianco  j 
e Mozzctta  di  pelle  bianca  , due  Lanternoni , Sten- 
dardo , c Mufica  al  Crocchilo  ; in  numero  gl'  Huo- 
mini  205.  con  42.  Torce  accefe  , c le  Donne  104. 
quali  tutte  con  Rocchetti  predò  à Ja  loro  Croco  ; 
Incontrate  tutte  tre , e riceutc  da  quella  del  Gonfa- 
lone , e condotte  à I*  Ofpitio  , furono  cibate , & al- 
loggiate per  tre  fere  . Lafciarono  di  Donatiuo  , In 
prima  di  Cane  Morto , rubbia  1 5.  di  Grano  . Quella 
di  Torri  30.  Piaftre  ; E quella  di  Beuagna  150.  boc- 
cali d’  Olio , e 20.  Rotoli  di  Tela.  Partirono  tutto 
fodisfattc , c benedette . 

Il  Santiflimo  cfpofto  per  le  Quarlnt*  Ore  cor- 
renti fìi  adorato  ne  la  Baiilica  di  Santa  Maria^ 

Maggiore  . 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santillana  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  331.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni , e Donne.*  e nc  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini  12 9j. e Donne  78$.Furono  anche  riftorati  109. 
Conualcfcenti. 

VENERDÌ’  ali  7.  Quattro  Tempora . Nel’ Of- 
pitio de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ricguti  di  pri- 
ma fera  217.  Pellegrini  , rrà  Huomini , e Donne  : 
tue  furono  cibati  , & alloggiati  , Huomini  6S1. 
c Donne  306,  Furono  anche  riftorati  109.  Con» 
ualelcenti . 

SABBATO  ali  8.  Quattro  Tempora.  Vefpero 
Papale  nel  Palazzo  Apoftolico  . Mori  la  manna 
l’IUuftriifimo  Signor  Marchefe  Luigi  Mattci , efii 
feppellito  poi  in  Araceli . 


Il 
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Il  Santiflìmo  cfpofto  per  le  Qaarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  ne  la  Chicli  di  Santo  Spirito 
in  Saflìa. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie. La  prima  venne  da  Bauco  » con  Sacco  nero  > 
Bandiera  icura,  & vn  picciolo  Crocchilo  ; in  nume- 
ro gl'  Huomini  146.  e le  Donne  con  la  loro  Croco 
2 30.  la  maggior  parte  con  Candela  in  mano  . Incon- 
trata > e riedita  da  quella  de  la  Morte»  e condotta 
àl’Ofpitio,  fi!  cibata  , & alloggiata  per  trò  fere. 
Non  lafciò  EIcmofìna  > e fu  compatita . 

La  feconda  venne  da  Cartel  Vecchio  con  Sacco 
biatico  » Lanternoni  » Stendardo  » e Mufica  al  Cro- 
cchilo ; in  numero  gl’  Huomini  206.  con  4 6.  Torce 
accefe  , e Donne  218.  con  la  loro  Cróce  . Incontra- 
ta , e riccuta  da  quella  del  SancilHmo  Sacramente» 
di  San  Pietro  » condotta  à FOfpitio  > fu  cibata  > & 
alloggiata  per  tré  fere . iLalciò  di  Donaciuo  225.  li- 
bre di  Carne  faiata  > e6i.  feudi . 

La  terza  del  Santilfimo  Sacramento  di  CiuicclLt 
de’  Kcucrendi  Monaci  Benedettini  con  Sacco  bian- 
co > Lanternoni  * Trombe  à lo  Stendardo  » e Mufica 
al  Crocefilfo  > portato  da  tré  Monaci  à vicenda  ? 
in  numero  gl’  Huomini  i83.  cor»òo.  Torce  accefo» 
e Donne  con  la  loro  Croce  *90.  con  5.  Vitelle  at- 
torno » con  Rocchetti  » Ghirlande  » e Sottanino 
guernite . Incontrata  » e riceuta  da  quella  del  San- 
nfsinio Sacramento»  e Cinque  Piaghe  eh  Noftro Si- 
gnore in  Santi  Lorenzo  . e Damalo  . Condotta  à lz'. 
Chiefa  , d’ indi  à 1'  Olpitio  , fìi  gouemara  » & allog-  * 
giata  per  tré  (ere  . Lafetò  di  Regalo  leudi  roo. 

La  quarta  venne  da  la  Valle  di  Rieti  > detta  Grec- 
«a»  con  Sacco-bifcio  > e Cappuccio  calato  , lcalzh' 

con 
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con  Sandali  , così  le  Donne  > con  vn  picciolo  Sten- 
dardo, e Croce  lilcia;  in  numero  gl' Huomini  8$. 
con  io.  Torce  accefe  , c Donne  8o.  Incontrata, 
c riceuta  da  quella  de  le  Stimmate  , c condotta 
à 1’  Ofpitio , cibata  , & alloggiata  con  la  folita  carità 
per  tre  fere  . Non  fi  sà,  le  laicialfe  Regalo  . Partiro- 
no tutte  contente  , e benedette . / . 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  332.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni , c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini  684.  e Donne  264.  Furono  anche  riftorati  103. 
Conualcfccnti . 

DOMENICA  à li  9.  Fella  de  la  SantilTìma  Tri- 
nità ; e non  folo  lì  celebrò  folenne  ne  la  Chicfo 
di  quella  de  li  Monti , mà  particolare  in  quella  de* 
Pellegrini , e Conualcfccnti  ; oue  fu  Mulìca  galante, 
guidata  dal  Signor  Antimo  Liberati  * Ne  l’ Oratorio 
de  T Archiconfratcrnirà- apparato  riccamente , eoo# 
molta  argentarla , li  dilpenfarono  Fiori  da  quei  Fra- 
telli , e lì  diede  la  Dote  à più  di  20.  Zitelle . Il  Ma- 
gilhato  Romano  vi  prefentò  vn  Calice  » c quattro 
Torce  . Nel  Palazzo  Apoftolico  al  Quirinale  fu 
Cappella  Pontificia  . Fù  Fella  anche  à la  Chiefa  do 
gl’  Inglefi,  & in  tutte  le  Chiefe  de’  Padri  de  l’Ordine 
de  la  Redentione  de’  Schiaui. 

L ’ Efpofitione  del  Santilfimo  doppo  definaro 
fù  ne  le  Chiefe  dr  San  Carlo  de’  Catinari , e di  Gie- 
sù  , c Maria  , con  Mulìca , e Sermoni  , folita  de  le 
feconde  Domeniche  di  ogni  Mefe  . 

La  Macftà  de  la  Regina  di  Suetia  andò  perle 
quattro  Chiefe.  Vi  andarono  ancora  molte  Com- 
pagnie . Quella  de  le  Donne  de  J’  Archiconfratcr- 
nità  de  la  Madonna  de  l’ Orco  , La  Compagnia^ 

di 
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ai  S.  Rocco  con  il  Sacco  verde . Quella  di  Sant’  Eli- 
sio de  gl’  Orefici . E quella  de  la  Croce  , Vniuerfità 
de’  Garzoni  de'  Sartori  ; proceflionalmcnte  ciafcuna 
da  se  ; derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità  per  l’ac- 
quitto  del  Santo  Giubileo  con  quella  vifita,  e due 
altre  à loro  commodo  . Et  à quella  de  la  Compa- 
gnia di  San  Giufcppc  de’  Falegnami  , Protettori  de 
le  Carceri  de’  Santi  Pietro  , c Paolo- fù  concetto  il 
priuilegio  per  vna  fola  volta,  eccetto  anche  la  Vifita 
de  la  Bafilica  Vaticana . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  fei  Compa- 
gnie . La  prima  £ù  quella  de’  Calzolari  di  Augubbio 
con  Sacco  nero  > Mozzetta  di  pelle  nera  , Bcrercino  > 
Scarpe , Calzette , e Guanti  neri , con  fole  vn  Cro- 
cefiflò  ; in  numero  d’  Huomini  143.  con  3 o.  Torce 
acccfc  > e Donne  8.  c quattro  Some  appretto  . In- 
contrata , e riceuta  da  quella  de’ Calzolari  di  Roma 
con  Succhi  bianchi , cibata,  & alloggiata  per  tre  fe- 
re con  ogni  commodità  , e iòdisfattione  . Lafciò  di 
Donatiuo  feudi  yo. 

La  feconda  venne  da  Monte  Fbrtino  con  Sacco 
bianco,  due  Lanternoni , Stendardo  con  Trombe  , 
e Mnfica  al  Croccfiflb , in  numero  gl’  Huomini  396, 
con  140.  Torce  acccfc  , e Donne  360.  con  la  loro 
Croce  inargentata,  comprcfeui  iy.  Donzelle  attor- 
no con  Rocchetti , c Ghirlande  , e Sottanine  guar- 
nite al  difotto  . La  Terza  venne  da  Acquapendente 
con  Sacco  bianco , c Mozzetta  nera  , due  Lanter- 
noni , quattro  Trombe  à lo  Stendardo  , e Mufica-, 
al  CrocefifTo  ; in  numero  gl  Huomini  yo  con  24. 
Torce  accefc , c Donne  40.  con  la  loro  Croce  inar- 
gentala , e 9.  Donzelle  con  Rocchetti , Ghirlan- 
de , c Sottanine  belle  » che  1’  accompagnauano* 

li  Incon*.  . 
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Incontrate  ambedue  , e riceute  da  quella  del  Con* 
falonc  , c condotte  ài*  Ofpitio  furono  cibate  , & al- 
loggiate per  tré  fere.  Lafeiaronodi  Donatiuo»  quel- 
la di  Monte  Fortino  15.  Rubbiadi  Grano,  e 50.  bar- 
rili di  Vino  ; e quella,  di  Acquapendente36.fcudL 

La  quarta  venne  da  Sora,  con  Sacco,  e Mezzet- 
ta roiTa  3l  due  Lanternoni  » quattro  Trombe  à 1 
Bandiera  >.  e Mufica  al  Crocefiflo  j.  in  numero 
gl’  Huominr  204.  col  Sacco  , e 16.  da  Pellegrini , 
con  144.  Torce  accefe  , e Donne  1 85»  conia  loro 
Croce , e cinque  Donzelle  con  Rocchetti  > c Ghir- 
lande attorno..  Incontrata  > e riccuta  da  quella  de  la 
Santillana  Triniti , cibata  , & alloggiata  per  quat- 
tro. fere  , come  aggregata  . Lafciò  di  Elcmofina 
2.02.  Agnelli  viui . 

La  quinta  venne  da  Calici  di  Piero*  12.  miglia 
lontano  da  Oruieto  , Luogo  de’  Signori  Conti  Si- 
moncelli  , con  Sacco  bianco  ,.  Bandiera  bianca  %. 
e M.uficaal  Crocefilfo  , con  vn- concerto  de’  Pifari 
alianti  la  Bandiera  > in.  numero  gl’  Huomini  1 24. 
con  18..  Torce  acfcefe».  c Donne  100..  con  la  loro 
Croce  con  filetti  d’ Argento  ..  Venne  aggregata  al 
Santiifimo  Sacramento,  de  la  Mincrua,  & entrò  in 
compagnia  de  la  fudetta.,  e fu  cibata  alloggiata 
per  tre  (ere  da  quella  de  la  SantilfimaTrinità  , come 
non*  aggregata ,.  e vi  lafciò  di  Donatiuo  feudi  20* 
E. perche  volle  Ilare  in  Roma  la  quarta  fera , per  ve- 
dere la  Solcane  Proceflìone  del  Corpus  Domini, 
fìi  inuiata  ad  alloggiare  à 1‘  Ofpitio  de  T Archiconr 
fraternità  del  Santiifimo.  Sacramento  di  San  Giaco- 
mo Scofcia  Cauaili , ouc  , per  li  buoni  trattamenti 
riccuti , lafciò  per  Recognitione  vna  Pianeta  $li  Da- 
malo giallo  eoa  Trine  d’ Oro*  si  •*  • 


• 1. 
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La  fetta  del  Santi  tórno  Crocefiffo  di  Poggio  Ca- 
tino in  Sabina,  con  Sacco  nero  , due  Lanternoni 
dorati , e neri , Stendardo  con  fregio  dorato , e ne- 
ro , così  li  telo  del  Crocefiffo , con  Mufica  i in  nu- 
mero gl*  Huomini  158-  con  40-  Torce  acce  io , 
e Donne  1 a<5.  con  U loro  Croce  a fili  d Oro  , coiy 
7.  Fanciulle  attorno  , con  Ghirlande , e Rocchetti . 
Incontrata , e riccuta  da  quella  del  Santitóino  Cro- 
cefiffo in  San  Marcello  , con  P incruento  de  Signori 
Duchi  Guardiani  , e condotta  a la  Ciucia  , poi 
à 1»  Ofpitio  , fìi  cibata  , & alloggiata  per  tre  fero  . 
Lafeiò  di  Regalo  kudi  50. Partirono  tutte fodistarrc, 

«benedette.  » ' •’ . ^ - 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  rurono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreifo  386.  Pellegrini , tra  Huorai- 
ni,  e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huo- 
mini 105 8. e Donne  540. Furono  anche  riftorati  X03. 

Conualcfccnti . _ n , 

LVNEDI’  à li  io.  Il  Santiflìmo  cfpofto  per  lo 
Quarant’  Ore  correnti  fù  adorato  ne  la  Chiefa  de  Io 

Spirito  Santo  de’  Napolitani . ^ 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  tre  Compri»- 
gnic . La  prima  venne  da  Canino  ( Luogo  ne  lo  Sta- 
to di  Caftro  ) con  Sacco  nero  , anche  le  Donno  , 
mà  curto  , Lanternoni  filettati  d’  Oro  > Stendardo 
di  San  Giouanni  Decollato  , fregiato  di  feuro  » 
e Crocefiflb  con  telo  nero  ; in  numero  gl’  Huomim 
180.  con  38.  Torce  acccfè  , e Donne  145-  Incon- 
trata dal  Mandataro , e riceuta  da  quella  di  San 
Giouanni  Decollato  , e condotta  à l’ Ofpitio  tu  ci- 
bata , & alloggiata  per  tic  fctc.  Lafeiò  di  Donatiuo 
30.  Piaftre . 


Mi 
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La  feconda  fìi  quella  de  la  Madonna  de  le  Scuole 
Pie  di  Frafcaei  > con  Sacco  bianco  , c Mozzctca  tur- 
china  Baffoni  turchini  , Lanternoni  turchini  filet- 
tati d’ Argento  , Stendardo  nuouo  > fregiato  d‘  Ar- 
gento » e Turchino  > con  Trombe  ; due  CrocefìfS 
con  Teli  d’  Argento , e Turchini  , e due  Corpi  di 
Mufìca  ; e nel  fine  vna  Machina , con  vna  bella  Ma- 
donna ben  vellica  > portatile  con  quattro  Angeli , 
cioè  Putti  viui  : & à 1*  entrare  de  la  Porta  > quattro 
volte  furono  fparati  li  Mortalettiùn  numero  gl’Huo* 
mini  624. con  380.  Torce  accefe,c  Donne48o.  con 
ia  loro  Croce  inargentata»  indufeui  15.  Fanciulle  > 
che  Taccompagnaiiano  » con  Ghirlande  > Rocchetti, 
c belliflime  Sottanine  guernitc  » al  di  fotto  . Fi»  in- 
contrata , c riceuta  da  quella  de  la  Santidlma  Trini- 
tà de’  Pellegrini , c condotta  à 1*  Ofpicio , cibata^  * 
& alloggiata  per  quattro  fere»  come  aggregata . La- 
fciò  di  Regalo  100.  feudi. 

La  terza  venne  da  Cancpina  con  Sacco  roffo , 
Lanternoni  , Trombe  à lo  Stendardo  » e Mufìca  al 
Crocefi/To  » in  numero  gTHuorrani  130.  con  40.: 
Torce  accefc , e Donne  con  la  loro  Croce  indorata  - 
320.  accompagnata  da  7.  Zitelle  con  Rocchetti , c-> 
Ghirlande , c foctoucfli . Incontrata  , come  aggrega- 
ta , da  Signori  de  la  Compagnia  del  Rofario  de  la-» 
Minerua  » Se  inuiata  poi  à 1*  Ofpitio  de  la  Santifóma 
f .Trinità , oue  fù  cibata , & alloggiata  per  tré  fcrc->> 

« vi  lafciò  di  Elemofina  70.  feudi , e due  giulij . Par- 
tirono, tutte  tre  contente  , c benedette. 

Nel’  vfeire  di  San  Giouanni  Latcrano  , mentre-» 
an  dauano  per  le  quattro  Chiefe  > nacque  contrago 
tr  à due  Compagnie  ; cioè  tri  quella  del  Gonfalone, 
che  $9flducciu  quella  di  Monte  Fortino»  c quella-* 
Uj  di 
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di  Caftel  Vecchio  > condotta  da  quella  del  San- 
tiilimo  Sacramento  di  San  Pietro  : la  coutefa., 
£xù  con  molti  feriti  > e due  con  pericolo  de  ku 
vita»»  • 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  SantiflGma  Trinità  furono  ri* 
ccuti  di  prima  fera  327.  Pellegrini  j tra  Huomini  s e 
Donne  ; e ne  furono  cibati  > & alloggiati  > Huomini 
1626.  e Donne  1066.  Furono  anche  riftorati  84-' 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ*  ali  xi.  Entrarono  per  la  Porta  del 
Popolo  due  Compagnie  . La  prima  venne  da  Roc- 
chetta in  Sabina  » con  Sacco  roffo  > Lanternoni  > 
Trombe  à lo  Stendardo , c Muiìca  al  Crocchilo  j in 
numero  gl’ Huomini  ni.  con  4 6.  Torce  acccfe  » 
c Donne  fenza  Sacco  no.  con  la  loro  Croce  inar- 
gentata) e fette  Zitelle  con  Rocchetti  5 e Ghirlande  j 
c ne  l*  intrare  de  la  Porta  furono  fparati  due  volte 
li  Mortaletti . Fù  incontrata  > e riceuta  da  quella 
de  la  Santiflima  Trinità } condotta  à 1*  Ofpitio  > ciba- 
ta > & , alloggiata  per  quattro  fere)Come  aggregata. 
Lafciò  di  Elcmolìna  356.  boccali  d*  Olio . 

La  feconda  fù  quella  de  le  Stimmate  di  Monte 
Fialconc  , con  Sacco  bifeio  , cappello  limile  dietro 
le  fpalle } coperti  il  volto>  c fcalzi  con  vna  fola  Cro- 
ce > in  numero  gl*  Huomini  70.  e Donne  con  vn’  at*( 
tra  Croce  Jifcia  > e con  Vngarina  limile  45.  e 15.  al- 
tri Huomini  ) con  il  Bordone  à la  Pellegrina.  Incon- 
trata , e riceuta  da  quella  de  le  Stimmate  , e con- 
dotta à T Ofpitio  > fù  cibata  > & alloggiata  per  tre 
fere.  Lafciò  di  Regalo  feudi  50. Partirono  contente? 
c benedette . 

Tornò  da  Albano  I*  Emincntilfimo  Signor  Cardi- 
nale Girolamo  Grimaldi  da  la  fua  videa  * 

Nc 
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Nc T Ofpìtio  deli  Santiftìma  Trinità  furono  ri* 
ccuti  di  prima  entrata  £4$.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
nij  e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  H uo- 
mini 1881.  e Donne  1544.  Furono  anche  riftoraci 
70.  Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ*  à li  ia.  Finito  il  Vcfpero  nel  Pa- 
lazzo Apoftolico  al  Quirinale  » Sua  Santità  fi  portò 
al  Vaticano  in  Sedia  , preceduto  da  molti  Caualieri 
al  fohto  pofitiuamente  , c da  molti  Porporati  fu 
Creature  accompagnato . 

11  Sanriffìmo  cfpofto  per  le  Qjjarant’  Ore-» 
correnti  fu  adorato  in  Sant*  Antonino  de*  Por- 

COghcfi . * - * 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  di  Sant’  Agoftino  de  la  Tolfa  coir-. 
Sacco  bianco  > Laternoni  profilati  d’  Oro  j Stendar- 
do con  Trombe  , e Mufica  al  Crocchilo  j in  numero 
gl’ Huomini  a>o.  Torce  roo.  e Donne  534-  con-» 
vna Croce  di  Sale  bianco  candito,  ò vero  impietrito, 
con  5.  Fanciulle  , con  Rocchetti , c Ghirlande  » ac- 
compagnata da  Frati  di  Sant’ Agoftino.  Incontrata^, 
e riceuta  da  quella  del  Confalone  , c condottai 
à l’ Ofpirio  ì cibata  , & alloggiata  per  tré  fere  . La- 
ido di  Donatiuo  barili  6.  di  Vino,  vn  Cignale,  vn 
Capriolo  , vna  Porchetta  da  latte  , c feudi  54-  ili-» 
tante  Pezze  da  otto . 

La  feconda  fù  quella  di  San  Rocco  de’  Nobili  di 
Viterbo,  con  Sacco  verde  , Scudo  in  petto  d’ Ar- 
gento, la  metà  de  le  Mazzette  , e col  Pomo  d’ Ar- 
gento ; li  due  Lanternoni  d’  Argento  , lenza  Sten- 
dardo i nè  Crocchilo  : in  numero  gl’  Huoniini  52. 
e Donne  40. , accompagnata  da  molti  Frati  Minori 
Oflcruanti . Incontrata  , c riceuta  da  quella  de  la> 
. San- 
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Santiflima  Trinità  , e condotta  à V Ofpitio  » cibata^» 
& alloggiata  per  quattro  (ere,  come  aggregata  . La* 
fciò  di  Hegalo cento  feudi.  Partirono  Ibdisùucj > 

e benedette  ; ; _ 

* Ne  T Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  n- 
ceuti  df  primo  ingreflo  447. Pellegrini, tra  Huomini, 
e Donne  ; e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini  1 642. c Donne  io76.Furono  anche  nrtorati  82» 
Conualcfcenti. 

GIOVEDÌ  * à li  x£*  Feda  fo/enne  per  la  Procel- 
fione  del  Corpus  Domini . Nel  Vaticano  Sua  Santi- 
tà , doppo  la  Cappella  Papale , fi  fece  vedere  P011- 
teficalmentc  portato  in  alto  > in  ginocchioni , appog- 
giato à la  Sedia  Paftoralc  , coni!  Santiflima  nc  Io 
mani,  con  il  puro  Berectino  bianco  in  Telia  , pre- 
ceduto da  tutte  le  Frataric  di  Roma  ; c da’  Monaci 
de  le  vndcci  Congregationi  » da  tutti  li  Cleri  de  lc^ 
Bafilichc  »e  d’ altre  Chicfc  , ciafcun»  per  fuo  ordi- 
ne i da’  Padri  Penitentierij  da  Vcfcoui , Arciuefco- 
ui , c Patriarchi  , e da  Porporati  » che  in  numero 
di  3 1.  gii precedeuano  immediatamente  i cioè  , Ba- 
fadonna  , Cafanatta  , Colonna,  Nitardo»  Galla  Idi > 
Nerli,  Gal  paro  Carpegna,  d’  Eftrccs,  Spinola»», 
Rafponi , Maflimi  » Portocarrero  , Corfino  , Maino 
Chigi,  Altieri,  Caraffa,  Pio  , Homodci  > Qttobo*- 
jio,  oggi  ALESSANDRO  Vili. , Odefcako,  Cibo» 
Grimaldi  , Franccfco  Barberino  , e Lanrgrauio  , 
Carlo  Barberino»  & Azzolino  , come  tré  primi 
Diaconi  erano  auanti  al  Pontefice . Sparò  tre  volte 
il  Cartello.  Il  Popolo  , che  tìi  infinito  ne  la  Pizza.,» 
e per  i Borghi  à vedere  , non  fi  curò  bagnarli  per 
vn  coriòdi  acqua,  che  durò  quali  mezz’  ora  , pep 
vedere  sì  degna  > sì  deuota  > e sì  nobile  Ptoccijionc*. 
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Si  fecero  anche  altre  Proceflioni  ; cioè  quella  ili 
Santo  Spirito  in  Saffia  , e di  Campo  Santo  j e la  fera 
à la  Madonna  de  la  Vittoria . Ne  la  Chiefit  Nuoua.» 
fu  efpofTo  il  Santi/fimo  , c per  tutta  1*  Ottaua  fi  can- 
tarono li  Vefperi  in  Mufica  , con  Sermoni  . Si  aprì 
rimaginc  di  Santa  Maria  in  Portico. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo , tré  Compa- 
gnie vnite  > venute  da  Caui , con  Sacco  nero , con-» 
due  Lanternoni  indorati  à profilo , con  tré  Stendar- 
di : Nel  primo  vi  era  San  Cario , e Santo  Stefano  : 
nel  fecondo  San  Pietro  , e San  Lorenzo  ••  e nel  terzo 
vn  bel  Cri  fio  in  Croce  ; con  vn  Croccfifiò  folo  : 
in  numero  gl’  Huomini  $90.  & altri  50.  fenza  Sac- 
co > con  300.  Torce  accefe,  e Donn.e4i7.  con  la.» 
loro  Croce  inargentata  > inclufeui  15.  Donzello» 
che  l’ accompagnauano , ben  vcftite  con  Rocchetti  » 
e Ghirlande  : con  il  Clero  » e due  Fratarie  , Con- 
ventuali , & Agoftiniani . Incontrate , c riceute  da-» 
quella  del  Santiflimo  Cror^ fiffo  in  San  Marcello  , 
con  1'  interuenro  de  f Signori  Duchi  Guardiani  ; 
e condotte  à la  Chiefa  » e poi  à 1’  Ofpitio  > furo- 
no cibate  > Se  alloggiate  per  tre  fere  . Lafciarono 
di  Regalo  feudi  100.  Partirono  contente  > c be- 
nedette . 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri-] 
ceuti  di  prima  fera  2*8.  Pellegrini , tra  Huomini > 
e Donne.  E ne  furono  cibati,  & alloggiati , Huo« 
mini  834.  c Donne  529.  Furono  anche  riftorati  96 • 
Conualefcenti . 

VENERDÌ’  à li  14.  Si  fece  la  Proce/fione  di 
Santa  Maria  fopra  Minerua  con  1*  intcruento  di 
vndeci  Eminenti/fimi  Signori  Cardinali . c del  Sei 
nato  Romano  > e Conferitori , 


Sua  I 
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Sua  Santità,  che  non  era  tornato  al  Quirinale,  dal 
Vaticano  fi  portò  i la  vifita  di  quattro  Chicle,  cioè 
San  Pietro  , S.  Maria  Maggiore  , S.  Maria  de  gl’ An- 
geli à le  Terme  , & à la  Madonna  de  la  Vittoria-» , 
così  difpenfatcli  compatibilmente  dal  fuo  Con- 
fi: fioro  . 

Il  Santiflimo  efpofio  per  le  Quaranc’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  j^aria  fopt\u 
Minerua  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia^ 
di  Ciuita  Vecchia  con  Sacco  nero , Lanternoni , o 
Stendardo  bello  , dipinroui  Santa  Ferma  , e Santa^ 
Rolà,  con  il  Tuo  Crocefifio  ; in  numero  gl’  Huomi- 
ni  100.  con  24.  Torce  acccfe  , c Donne  50.  con  Vn- 
garina  nera , e propria  Croce . Incontrata , e riccuta 
da  quella  de  la  Morte , e condotta  à 1’  Ofpitio  fù  ci- 
bata , & alloggiata  per  tic  fere.  Lafciò  di  Donatiuo 
feudi  60.  Partì  confidata  , c benedetta  . 

Tornò  dal  trattenimento  di  Palol'  Emincntiflimo 
Signor  Cardinal  Virginio. Orfino. 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santifiima Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  97.  Pellegrini , tra  Huominf, 
c Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huomi- 
ni  5 3 j.  e Dotine  166.  Furono  anche  rifiorati  107. 
Conualcfcenti . 

SABBATO  à li  15.  Si  fece  la  Procefiione  di  San- 
ta Maria  del  Popolo  , accompagnando  il  SantnTimo 
la  Guardia  di  Monfignor  Illufinfiimo  Goucrnatoro 
di  Roma . 

Entrò  per  Porta  Pia , e fece  la  comparfa  à le  Ter- 
me vna  Compagnia  diAlpra  in  Sabina  con  Sacco 
bianco  , Lanternoni , Trombe  à lo  Stendardo  , di- 
pintoui  la  Madonna  Santifiima  del  Confalono  , 
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e Mufferà  al  Crocefiflo  ; in  numero  gl’  Huomini  146. 
con  40.  Torce  accefc  > e Donne  127-  con  la  loro 
Croce  inargentata  . Incontrata  , e riccuta  da  quella 
del  Confalone  , e condotta  à 1'  Ofpitio  fù  cibata^  » 

& alloggiata  per  tré  lerc  . Lalciò  di  Regalo  220. 
boccali  d’  Olio  > 67*  Galline  » 18.  Prefeiutti  di  pelo- 
libre  230.  > e 1880»  Oua  » Parti  lodisfatti  > o 
benedetta 

Due  Putti  Fratelli , per  accidente  vno  vccifc  l’ al- 
tro , colpito  in  tetta  con  lo  fparo  di  vna  Terfett.-u,  t 
fucceffe  à capo  la  ftrada  de’  Baleftrari  » douc  fi  die  e 
Capo  di  Faro , sii  le  2 2 . Ore  - 

Ne  1’ Ofpitio  de  la  Santillìma  Trinità  furono  rt- 
ceuti  di  primo  mgrclTo  78- Pellegrini  > trà  Huomi- 
ui  5 e Donne  : e nefurono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini 297.  e Donne  130.  Furono  anche  rettorati  106. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  ali  16.  Si  fecero  diuerfe  Proccf- 
fioni , cioè  ,•  à Santa  Maria  de  la  Scala,  à San  Cario 
de’  Garinari  > à San  Nicola  in  Carcere  , à San  Gio- 
uanni  Luterano , à San  Giacomo  Scofcia  Caualli  » 
oue  ff  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle , à San  Luigi 
de’  Franceff , oue  intcrucnncro  gf  Emincntiffimi  Si- 
gnori Cardinali , Orlino  , d’  Eftrces  , e 1’  Eccellcn-  >■  . 
tiilìmo  Signor  Duca  Francefco  d’ Eftrees  Ambafeia- 
tore  di  Francia  > à Santa  Maria  de  L’  Anima  de  la-* 

Natione  Teddea  , con  V interuento  di  18.  Emineit- 
tiifiini  Signori  Cardinali  , x Sant’  Apollinare*  - • 

E doppo  il  Vcfpcro  ff  fece  quella  di  Santa  Maria.* 
à la  Trafpontina  , numcrofa  per  l’ interuento  de 
Bombardieri , Ve  Agiutanti  del  Caftello  di  Sant’  An* 
gelo  quale  fparò , meurre  Ir  bc nedilfe  con  il  Santil- 
JÙHO  attènti  la  Porca  , pofando  li  piedi  il  Sacerdote 
• . . fopra 
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.fopra  vna  Bandiera,  diftefali  in  terra  dal’  Alfiere^ 
à tale  effetto. 

L’  e/pofitionc  doppo  definare  fu  nc  le  Chiefo 
de  le  Stimmate  ; de  la  Morte , & Oratione  ; di 
Sant’  Orlola  i c de  la  Maddalena  de’  Padri  Miniftri 
de  gl’  Infermi  , folita  de  le  Terze  Domeniche  del 
Mele , con  Mufica , c Sermoni . 

Andarono  per  le  quattro  Chicfc  la  Compagnia^ 
de’  Santi  Nicolò  , c Trifone  con  Sacco  bianco  ; 
c quella  de’  Santi  Quattro  Coronati , con  Sacco  rof- 
fo  . Ambedue  da  sè  Proceflionalmentc  > derogatoli 
da  Sua  Santità  il  numero  per  il  confeguimcnto  del 
Santo  Giubileo,  con  quella  vi /ita , e due  altre  à loro 
commodo. 

Il  Santi/limo  c/po/lo  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fìi  adorato  nc  la  Chicfa  di  Santa  Maria-* 
de  l'Anima. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  del  Santilfimo  Sacramento  di  Mon- 
te Portio  con  Sacco  bianco  , due  Lanternoni  profi- 
lati d’  Argento  con  vn  vago  Stendardo  , dipintoti! 
da  vna  parte  San  Gregorio  Papa  , c da  l’altra  li  due 
Santi  Antoni;  , con  Trombe  auanti  , c Mufica  al 
Croce HfTo  , con  vna  bella  Machina  nel  fine  , ouo 
era  fopra  vna  Madonna  , bene  adornata  , portata^ 
da  8.  Pcrlònc , con  lo  fparo  à l'entrare  de  la  Porta 
di  6o.  Mortalctri  in  tré  volte  , in  numero  gl’  Huo- 
mini  di  32o.con  250. Torce  accefe,  c le  Donne  23^. 
la  cui  Croce  inargentata  veniua  accompagnara.* 
^ da  16.  Fanciulle  ben  vefiite  di  forco  , c fopra  con_* 
Rocchetti , 7.  con  ic  Corone  di  fpine  , e 9.  coru 
Ghirlande  di  Hofe.  Incontrata  , c riccuta  da  quel- 
la del  Santi/fimo  Sacramento  ,-c  Cinque  Piaghe-» 
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di  Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo  > e Damafo, 
e condotta  à la  Chiefa  > d’ indi  i 1’  Ofpitio  , fu  ci- 
bata  > & alloggiata  per  tré  fere . Lafciò  di  Donaciuo 

ioo.  Piaftrc . 

La  feconda  fu  la  Compagnia  del  Crocefifiò  di 
Celleno  > con  Sacco  nero  » Lanternoni  » Stendardo» 
c Mufìca  al  Crocefilfoj  in  numero  gl’  Huomini  nz. 
con  40.  Torce  accefc  ; e Donne  J20.  conia  loro 
Croce  profilata  d’  Argento  , accompagnata  da  5;. 
Donzelle  , con  Rocchetti  > e Ghirlande  . Incontrar 
ta , e riceuta  da  quella  del  Santifsimo  Cr ocefifib 
in  San  Marcello,  con  l’ inreruento  de’  Signori  Dur 
chi  Guardiani  > e condotta  à la  Chiefa,  poi  à l’Ofpi- 
tio , fu  goucrnata  , & alloggiata  per  tre  fere . Lafciò 
di  Regalo  80.  Piaftre  * 

Entrarono  per  Porta  Pinciana  , c fi  radunarono 
vicino  a’  Cappuccini  due  Compagnie  venute  da 
Monte  Rotondo.  Vna  detta  de  la  Morte  con  Sacco 
nero;  Lanternoni , vn  picciolo  Stendardo  » e Cro- 
cefiffo  i in  numero  gl*  Huomini  148.  con  120.  Tor- 
ce acccfe , e Donne  122.  con  la  loco  Croce . Incon- 
trata , c riceuta  da  quella  de  la  Morte  . Lafciò  di 
Donati  uo  5.  Rubbiadi  Grano,  vna  Vitella  Cara  pa- 
reccia,  14.  Barili  di  Vino  » e 62.  feudi.  E l’altra 
detta  de  la  Madonna  del  Confalonc  , con  Sacco 
bianco  > Bandiera  verde , con  viva  Croce  in  mezzo 
bianca  » c roffa  , con  Trombe  à lo  Stendardo  , ouc-» 
era  dipinta  la  Madonna  Santiffima  del  Confalono  » 
c dal’  altra  parte  la  Pietà  , Mufica  al  CrocefilTo  , 
con  vna  bella  Madonna  portatile  nel  fine  da  8-  Per- 
fone  , con  il  Clero  > con  la  fua  Croce  in  afta  , con^ 
due  Fratarie,  Conuentuuli  > c Cappuccini . Furono 
gl’HttOBiÌQÌ4^.coa  aoo.Toice  acccfe,c  Donne  2 60, 
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con  la  loro  Croce  inargentata  , e 7.  Fanciulle  , coiij 
Rocchetti  > Ghirlande , c Sottanini  guarniti . Incon- 
trata , c riceuta  da  quella  del  Confalone  » con  P in- 
teruento  de  PEminentiflìmo  Signor  Cardinale  Frarw 
cefeo  Barberino  , e Prcncipe  di  Pelleftrina  • Lafciò 
di  Regalo  20.  barili  di  Vino»  4*  rub^ia  di  Grano» 
2.  forme  di  Calcio  Vaccino  di  libre  120.  > vna  Vi- 
tella Mongana , & vna  Campareccia  , e 170.  librai 
di  Cera  arftccia  . Cibate  ambedue , & alloggiate 
à li  loro  Olpicij  per  tré  fere . Partirono  tutte  con- 
tente , c benedette . 

Ne  P Ofpitio  de  la  SantiiTìma  Trinità  furono  rt- 
ccuti  di  prima  fera  135.  Pellegrini , tra  Huomini  , 
e Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  > Huomi- 
ni 2 15.  e Donne  61.  Furono  anche  riftorati  94. 
Oonualefccnti  . 

LVNEDP  à li  17.  Si  feccia  Proceflìone  à Santa 
Maria  in  Via  i à Santi  Aportoli  ; à Santi  Cello  » 
e Giuliano  in  Banchi  » con  lo  fparo  di  Cartello  nel 
palliare  il  Santiflimo  da  la  Piazza  di  Ponte , e lì  die- 
de la  Dote  ad  alcune  Zitelle  i & à la  Chiefa  de  la 
Morte  » & Oratione , oue  fimilmcnte  fi  diede  la  Do- 
te ad  altre  Zitelle. 

Sua  Santità  al  Quirinale  tenncConciftoro  fecrctos 
oue , à fua  Relationc  prouidde  la  Chiela  Arciuelco- 
uale  di  Damafco  in  Partibus»  vacante  per  la  Pro- 
motione  de  1*  Emincntiffimo  Signor  Cardinal  Kocci  » 
de  la  perfona  di  MonfignoP  Oratio  Mattei  > conce- 
dendoli la  ritcntionc  de  P Auditorato  di  Rota  , lot- 
to nome  d»  Luogotenente . Parimente  pronidde  la 
Chiefa  Arciuefcouale  di  Cclàrea  in  partibus  » va- 
cante per  la  Promotione  de  P Eminentiflimo  Signor 
Cardinal  Federico  Colonna , de  la  perfona  di  Morv* 
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fignor  Sauo  Mcllini  , che  fu  eletto  , e dichiara- 
to Nuntio  in  Spagna  . Similmente  trasferì  da  la 
Chiefà  di  Sant’  Omero  , à quella  Arciucfcoualc 
di  Cambrai,  vacata  per  morte  di  Monfignor  La- 
dislao Soumart  , Mou/ìgnor  Giacomo  Teodofio 
di  Brias . 

A Rclatione  de  1'  Eminentiflimo  Signor  Cardi- 
nale Virginio  Orfino  trasferì  da  la  Chiefa  di  Si- 
ftcron  à quella  Arciueicouale  di  Burgcs  j vacata 
per  traslationc  di  Monfignor  Giouanni  di  Monc- 
penfat  à quella  di  Sans  » Monfignor  Michele 
Poncet . 

A Relationc  de  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardi- 
nale Portocarrero  trasferì  da  la  Chiefa  di  Guatimala 
aie  l’ Indie  Occidentali , à quella  di  Tlafcala , vacata 
per  Morte  di  Monfignor  Diego  di  Ofiorio  > Mon- 
fignov  Giouanni  Saenz  - 

A Rclatione  del*  Eminenti  (fimo  Signor  Cardi- 
nale d’ Aflìa  fu  fatto  Abbate  del  Monaftcro  di  Saura- 
Maria  d’  Amcr  > c Rofa  de  l’Ordine  di  San  Bene- 
detto di  Girona  3 il  Padre  Giouauni  Antonio 
Clementi . 

A Rclatione  de  1’  Emincntiifimo  Signor  Cardina- 
le Carlo  Barberino  fu  prouifta  la  Chiefa  di  FofTano, 
vacata  per  morte  di  Monfignor  Clemente  Sandri 
Trotti , de  la  perfona  di  Monliguor  Ottauiono  de  la 
iloucre  Bernabita. 

L Eminentiflimo  Signor  Cardinal  Portocarrero 
Preconizzò  le  Chicfe  d;Guadix.  &Almcria.  Fu- 
rono conceduti  i Palli)  à gl'Arciucfcoui  di  Lanciano» 
JBrindefi  , e Reggio  in  Calabria  . 

Giunle  vn  Corriere  la  marinai  che  portò  la  Morte 
de  1 Altezza  Reale  del  Duca  Callo  Emanuele  di 
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Sauoia  » in  età  di  Anm  41. } doppo  otto  giorni  d’ In- 
fermità . 

L’  Bminentiffimo  Signor  Cardinale  Girolamo 
G affaldi , doppo  il  Gonciftoro  parti  per  diporto  » Se 
* andò  à Monteronc  > à Treuignano  > & ad  altri  Luo- 
ghi conuicnu . 

Sii  le  15.  ore  due  Carrette  correndo  à I*  incontro» 
vicino  Sant’  Agnefc  in  Piazza  d’  Agona  , ne  lo  fcan- 
farlì  da  \ na  incontrò  ne  1’  altra  col  petto  nel  timone 
Angelo  Serafini  , d’  Anni  19.  > c mori  immedia- 
lamento  - 

Ne  la  ftanza  del  Piano  fù  trouato  morto  Pietro 
Paolo  cuftode  de  la  Colonna  Antonina . 

La  Fefta  di  Sant’  Antonio  di  Padoa  , che  non  fi 
potè  celebrare  ri  Gioucdi  antecedence  à li  «3.  im- 
pedita per  la  Fefta  folenne  del  Corpus  Domini  » 
fi  celebrò  in  quefta  giornata»  tanto  in  Santi  A portoli, 
quanto  in  Araceli  , oue  per  tutta  P Ortaua  furono 
clàgerate  le  Lodi  del  Santo  da  la  lingua  faconda  del 
Padre  Ignacio  Sauini , detto  il  CauaJlino  > in  tanti 
Panegirici  » con  Mufichc  per  tutta  1 Occaua  à duo 
Cori  > guidata  dal  Signor  Antonio  Mafini  » celebro 
Maeftro  di  Cappella. 

Ne  P Olpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  rt» 
ceuti  di  prima  entrataci.  Pellegrini  » tra  Huomifli, 
e Donne  : c ne  furono  cibati  , & alloggiati  » Huo- 
miiii  191.  e Donne  66»  Furono  anche  riftorati  90* 
Conualefcenti  » 

MARTEDÌ’  à li  8*  Si  fece  la  Procedono 
à la  Madonna  del  Pianto  , Se  à San  Lorenzo  in 
Lucina  • 

Andò  per  le  quattro  Chiefe  la  Compagnia  di 
Sant’  Elcna  , Vniuerfuà  de’  Gredencieri  » proceifio’ 
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nalmcnte,  derogatoli  il  numero  da  Sua  Sentirà  per 
l’ acqui/lo  del  Santo  Giubileo  , con  quella  vilita  > c 
due  altre  à loro  commodo  . 

li  Santilfimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chicfa  de  la  Cafa  Santa  di 
Loreto  de  la  Natione  Marchcgiana . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia,, 
di  San  Giorgio  di  Calui  con  Sacco  bianco  , Lanter- 
noni ordinari)  > Bandiera  bianca  con  quattro  Trom* 
be > c Croccfifio  ; in  numero  gl*  Huomini  202.  con 
30. Torce  acccfe,  e Donne  140.  con  3.  Fanciullo» 
con  Ghirlande  » e Rocchetti  » vicine  à la  loro  Cro- 
ce . Incontrata»  e riceuta  da  quella  del  Confatone  » 
e condotta  il  1’  Ofpitio  > cibata , & alloggiata  per  tré 
fere  . Lafciò  di  Donatiuo  280.  boccali  d’  Olio,  c Pia- 
ftre  50.  Partì  contenta  , c benedetta  . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santi/lima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  203.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni, e Donne  : e ne  furono  cibati , 8c  alloggiati  Huo- 
mini  16$.  e Donne  8a.  Furono  anche  riftorati  96.' 
Conualefcenti. 

MERCOLEDÌ’  ali  19.  Si  fecero  le  Proceflìoni 
à le  Chiefe  de  le  due  Trinità , & à Santa  Maria^ 
ad  Martyres . 

Nc  I*  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  146.  Pellegrini , trà  Huomini  > 
c Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  , Huo- 
mini  27 6.  c Donne  90.  Furono  anche  riftorati  98. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ’  à li  20.  Ottaua  del  Corpus  Domini 
Il  Magiftrato  Romano  prefentò  vn  Calice  , c quat- 
tro Torce  à San  Marco  ; & allietile  con  la  Compa- 
gnia de’  Caporioni  accompagnò  la  Procedi  ono  » 
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one  fi  diede  laDote  à le  Zitellcjc  vi  fìi  ador  ato  il  San- 
tiflimo>efpofto  per  le  Quarant’Ore  correnti.  Si  fece- 
ro anche  le  Procelfioni  à S.  Maria  inVia  Lata;à  S. Ma- 
ria Maggiorciin  SS.Lorenzo,eDamafo,oue  intcruen- 
ncro  1 6.  Porporati;  à Sant’Andrea  de  le  Fratte)  oue 
furono  molte  altre  Compagnie  ad  onorare  la  Pro-* 
ccifione , e T IUuftriflìmo  Signor  Marchefc  Giouan- 
ni  Batti fta  Buongiouanni  » che  n’  era  il  Capo  . 
Et  à la  Chiefa  del  Giesù  de  la  Cafa  Profeto  « ouu 
andarono  in  Proccflione  circa  90.  Conuittori  del 
Seminario  Romano  con  Candele  acce  fé  in  mano 
di  due  libre  l’ vna  - E la  fera  al  tardi  fi  fecero  le  due 
vltimc . Vna  à San  Giacomo  de’  Spagnuoii  > oue  in- 
teruenne  1*  Eminentiflfinio  Signor  Cardinale  Euerar- 
do  Nitardo  Ambafciatore  di  Sua  Maeftà  Cattolica^ . 
E 1*  altra  attorno  à la  Piazza  di  San  Pietro  in  Vati- 
cano con  l’ interuento  di  22.  Eminentiifimi  Signori 
Cardinali  > c fi  diede  la  Dote  da  la  Compagnia  del 
Sanri/fimo  Sacramento  ad  alcune  Zitelle . 

Arriuò  in  Roma  la  fera  venuto  da  Milano  1’  Erai- 
nentiflimo  Signor  Cardinale  Alfonfo  Litra  . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri*' 
ceutidi  prima  entrata  Pellegrini  > trà  Huomi- 
ni  > e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini  309.  c Donne  87.  Furono  ancfce  aftorati  108. 
Conualcfccnti . 

VENERDÌ’  i li  3 1*  Nc  la  Chiefà  di  Sant1  Igna- 
tio  fi  celebrò  la  Fella  del  Beato  Luigi  Gonzaga  con 
buona  Mufica,  à due  Cori , guidata  dal  Signor  Pao- 
lo Laurenzani , celebre  Maeftro  di  Cappella . 

La  marina  nel  Banco  del  Signor  Marchefe  Ccfarc 
Baldinotti  à cagione  di  precedenza  fù  data  vna  tcin- 
peiinata  nel  fianco  finiftro  al  Signor  Giacinto  Ca- 
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pulii  d al  Roncalli  » Giouane  del  Banco  de’  Signori 
Volpini , e Libri  : la  ferita  fù  mortale  , e mediamo 
la  cura , fe  bene  procraftinara  » del  Signor  Gabriel» 
le  de  la  Porta  » eccellente  Chirurgo , guari . 

Con  Lettere  di  Firenze  fi  tenne  auuifo  di  vna  In- 
fermità grauc  de  1'  Eminenti  (fimo  Signor  Cardinale 
Leopoldo  de’  Medici . 

Entrarono  per  la  Porta  dei  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  venne  dal  Poggio  San  Lorenzo  ito 
Sabina  con  Sacco  bianco.  Lanternoni,  e Stendardo  > 
douc  era  dipinta  la  Madonna  Santifliraa  dei  Gonfa- 
lone , con  Trombe  , e Mufica  al  Crocefillò  , in  nu- 
mero gl’  Huomini  146.  con  40»  Torce  accefe , c 
Donne  84.  con  5.  Zitelle , con  Rocchetti > e Coro- 
ne in  Capo , vicino  à la  loro  Croce . La  feconda^ 
venne  da  Montelanico  con  Sacco  bianco  > Lanter- 
noni , c Stendardo  mediocre  , con  vn  concerto  di 
cinque  Pifari  , c Trombone  auanti  al  Crocchilo  , 
in  numero  gl’  Huomini  138.  con  28.  Torce  acccfo, 
c Donne  1 26-  inclufeui  5.  Donzelle,  con  Rocchetti* 
c Ghirlande  attorno  à la  loro  Croce.  Incontrato 
ambedue  » c riccutc  da  quella  del  Confalone  , 
c condotte  i l’ Ofpitio  furono  goucrnate , & allog- 
giate per  tré  fere . Lafciarono  «li  Recognitionc  * 
la  prima  feudi  40.  e la  feconda  16.  barili  di  Vino, 
5.  rubbia di  Grano , 12 . Agnelli , c 12.  Prelciutti, 
di  pefo  libre  140.  Partirono  ambedue  fodisfattc, 
c benedette  • 

Ne  l*  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo ingrefio  1 ai. Pellegrini, tra  Huomini, 
c Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati»  Huomi- 
ni  32  6.  e Donne  81.  Furono  anche  riftorad  106. 
Conualdccftti . 

SAB- 
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SABBATO  alili.  Vigilia.  Andò  per  le  quat- 
tro Chiefe  la  Confraternità  de  la  Madonna  de-» 
gl*  Angeli  » e di  Santa  Lucia  , Auuocata  de’  Coc- 
chieri > la  maggior  parte  con  Sacco  turchino  » e fu- 
rono in  tutti  j circa  1 500.  con  l’ aiTìftcnza  de  1’  Emi- 
ncntillimo  Signor  Cardinale  Giacomo  Nini  Protet- 
tóre j quale  donò  loro  incorno  à ioao.  fiafehi  di  Vi- 
no : Derogatoli  il  numerò  da  Sua  Santità  per  il  con- 
fcguimcnto  del  Santo  Giubileo  con  quella  vifita  > o 
due  altre  à loro  commodo . 

Ne  la  Chiefa  di  San  Giouanni  de’  Fiorentini  fi 
fuolto  vna  fcala  ne  l’  apparare  , cflèndoui  fopr*„ 
Antonio  il  Fcftarolo  à San  Luigi  , il  quale  caddo  . 
e morì . 

Partì  di  Roma  per  Capranica  1’  Eminentiflimo 
Giulio  Spinola 

11  Santiilimo  cfpofto  per  le  Qaarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  in  San  Bartolomeo  à l’ Ifola  , Chic- 
fa  de  la  Compagnia  de’  Molinari . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  108.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni>  e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini  355.  e Donne  56.  Furono  anche  riftorati  107. 
Conualefccnti.  d 

DOMENICA  àlias-  Il  nuuolo  de  la  marina.» 
Impedì  la  veduta  de  P Ecliflc  del  Sole  , che  mezzo 
H ofeuròsù  le  9.  ore. 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe  diuerlè  Compa- 
gnie . Vi  andò  la  Nacion**  Marchegiana  » gl’ Auuo- 
cati  > Procuratori , Sollecitatori , Spcditionicri  5 o 
Notari  Nationali,  tutti  in  Cappa  . La  Confraterni- 
tà de’  Santi  Quirico  , e Giulitta  con  Sacchi  bianchi . 
Quella  del  Santidìmo  Sacramento  de*  Santi  Cello > 

LI  : e Giu- 
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c Giuliano  in  Banchi)  con  Sacchi  bianchi . La  Com- 
pagnia de’  Santi  Biagio  > e Cecilia  } Vniuei  fica  de* 
Matarazzari . La  Compagnia  de  le  Donne  de'  Santi 
Nicolò  > c Trifone . £ quella  del  Sanciamo  Sacra- 
mento ) & Adunanza  de’  Giouani  de  la  Madonna.* 
de’  Monti  > Proceilionalmcnte  dafe  cialcuna  > dero- 
gatoli il  numero  da  Sua  Santità  5 per  1’  acqui/lo  del 
Santo  Giubileo  > con  quella  vifita  > c con  due  altro 
à loro  commodo  - 

L’  efpofitione  del  Santiflìmo  doppo  il  definaro 
fìi  in  Santa  Maria  in  Campielli  > con  Mufica  , lolita 
de  le  quarte  Domeniche  . 

Da  la  Chicfa  de’  Santi  Apofioli  doppo  il  definare 
parti  la  Proccllionc  di  Sant’  Antonio  di  Padoa  > nu- 
mcrofa  di  Nobiltà  » guidata  da  l’ Illufir iflimo  Signor 
Marchcfe  Giouanni  Battifia  Strozzi  > Condutcoro 
di  sì  Nobile  Compagnia  de'  Caualicri , che  coniai 
loro  prefenza  > e con  tante  Torce  accefc  > che  por- 
rauano  > illuftrarono  la  Procefsione  > che  fece  vru 
buon  giro  t Fu  accompagnata  da  tré  Frataric  » dt* 
Frati  di  Santi  Apofioli»  da  quei  de’  Santi  Cofimo* 
c Damiano  ; e da  Padri  Cappuccini  ~ Vi  furono 
42»  Prelati  > che  accoropagnauano  la  bella  Machina» 
difegno  del  Signor  Caualicrc  Carlo  Fontana  » por- 
tata da  1 6.  Huomini  r che  rapprcfencaua  il  Santo  in 
mezzo  à fei  Angeli  inargentaci  indoraci  con  cen- 
to lumi  di  Cera  fopra  » la  quale  canto  ài'  vfeire  » 
quanto  al  ritorno  ìa  falutata  da  lo  /paro  di  molti 
Mortalccti . 

Sul  Campidoglio  da’  Frati  Minori  Oficruanti  do 
T Araceli  » per  Sane’  Antonio  di  Padoa  furono  fatti 
Fuochi  artificiati  affai  belli  > trasferiti  per  il  tempo  mr 
e nel  fine  furono  vedute  due  Girandole*  che  vfeirono 

di 
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di  fopra  da  le  Logge  de  li  due  Palazzi  del  Senato 
Romano  , vecchio,  e nuouo . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santifs*  Trinità  furono  riccuti 
«li  prima  entrata  ai  5. Pellegrini, tra  Huomini,c  Don- 
ne : e ne  furono  cibati>&  alloggiati,  Huomini  33  2+  c 
Donne  9 2.  Furono  anche  riftoratiroa.ConualefcentiV 

LVNEDl’  à li  24.  La  Natiuità  di  San  Giouanni 
Battifta  : fegui  lofparodi  Cartel  Sant’Angelo  » e nc 
la  Bafilica  Laterancnfe  andarono  ad  afsirtere  à la 
Mcfla  molti  Eminentifàimi  Signori  Cardinali . La 
Natione  Fiorentina , e la  Gcnoucfenc  le  loro  Chie- 
fc  fecero  Fcfta  più  del  folito  con  bell’  Apparato,  e 
Malica  ; c diedero  le  Doti  ad  alcune  Zitelle  » Nc  la 
Chicfa  de  le  Reuerende  Monache  di  San  Silueftro 
fù  veduta  (coperta  la  Tcrta  di  San  Giouanni  Batcirta, 
e ne  celebrarono  fcfta  con  bell’  Apparato,  e Mufica- 
Ne  la  Chiefa  di  S.  Eligio  la  Compagnia  de  gl’  Ore- 
fici celebrò  la  Fcfta  con  bell’  Apparato , e Mufica  » 
fece  la  Processione  del  Santifsimo  , e diede  la  Dote 
ad  alcune  Zitelle. 

Andarono  per  le  quattro  Chicle . La  Compagnia 
di  San  Giacomo  Scofcia  Cauaili  con  Sacco  bianco . 
L’ Vniuer/ità  de’  Sartori , e Giupponari  - La  Con^ 
pagnia  di  S.  Nicola  in  Carcere  • Quella  de  le  Don- 
ne de’  Santi  Biagio  , e Cecilia  de’  Matara2zarì. 
E quella  de  le  Donne  de  1’  Adunanza  de’  Giouani 
de  La  Madonna  de  li  Monti  / Ciafcheduna  da  sà 
procefsionalmente  , derogatoli  il  numero  da  Sua 
Santità,  per  l’acquifto  del  Santo  Giubileo  con  quel- 
la vifita , c due  altre  à loro  commodo. 

L’  Eminentiisimo  Sig.  Cardinale  Francelco  Nerli 
fi  trasferì  à Fralcati,  per  meglioraie  con  quell’aria  di 
qualche  fua  iudifpofuionc» 
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Il  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  Cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chicfa  di  Santa  Agncfc  in 
Piazza  d‘ Agona. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia^  , 
venuta  da  Marta  > vicino  al  Lago  di  Eolfena  > con_» 
Sacco  bianco  , Lanternoni  filettati  d'Oro,  Trom- 
be à lo  Stendardo  , e cinque  voci  di  Mufica  auanti 
vn  mediocre  Croccfiffo  ; in  numeio  gl'  Huomini  82. 
con  20.  Torce  accefc  > e Donne  105.  con  la  loro 
Croce  inargentata  » portata  da  vna  Zitella  con-» 
Ghirlanda  , e Rocchetto » con  due  Affittenti  limili . 
Incontrata  , e ricciita  da  quella  del  Gonfalone  , 
e goucrnata  » & alloggiata  à l’ Ofpitio  per  tré  fero  , 
lafciò  di  Donatiuo  vna  Soma  di  Pcfcc  di  libre  400. 
& 80.  forme  di  Cafcio  di  libre  375.  Partì  lieta»  con- 
tenta » c benedetta . 

< Ne  T Ofpitio  de  la  Sàntiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  124.  Pellegrini  » tra  Huomi- 
ni » c Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
nyni  272.  c Donne  84.  Furono  anche  rittorati  96 • 
Conualefcenti  • 

MARTEDÌ'  ali  2j.  La  Compagnia  de*  Ferrari 
fece  più  de  l' ordinario  bella  la  Fetta  à la  fua  Chicfa 
di  Sant’  Alò f 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe  le  Donne  de  la 
Compagnia  de' Santi  Quattro  Coronati  » godendo  il 
benefitio  de  la  derogazione  del  numero  de  le  vifitcj» 
come  le  altre. 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  131.  Pellegrini , trà  Huomini  » 
t Donne  . E ne  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 
mini 278.  e Donne  104.  Furono  anche  rittorati  100. 
Conualefcenti. 
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MERCOLEDÌ’  ali  *6.  L’Eminenriflìmo  Siguor 
Cardinale  Federico  Sforza  pafsò  àia  fuaCbiefa-» 
di  Tiuoli . 

11  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chicfa  di  San  Gioitami*  Battifta-» 
de’  Gcnouclì . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinici  furono  ri- 
ccutidi  prima  entrata  22 6.  Pellegrini»  tra  Huomint, 
c Donne:  c nc  furono  cibari  » & alloggiati  > Huo- 
mini  293.  e Donne  107.  Furono  anche  riftorati  10$. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ'  à li  27.  Tornò  da  Monterone  , c da 
Tuoi  diporti  1’  Eminentiflimo  Signor  Cardinale  Gì* 
rolamo  Gaftaldi . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-» 
de  la  Madonna  di  Vicouaro  » con  Sacco  bianco  » 
c Bandiera  rolla  » imprelToui  Sant’  Antonio  Abbate  ; 
le  Trombe  auanti  lo  Stendardo  » dipintoui  da  vna-« 
parte  li  due  Santi  Antoni;  > e da  l’altra  la  Madonna .» 
e Santi  Scbaftian© , e Rocco  # Mulìca  al  CrocefilTo  » 
in  numero  gl’  Huomini  193-  con  5 2.  Torce  accefe  » 
c Donne  1 63.  con  laloro  Croce  inargentata  con* 
fei  Donzelle  con  Rocchetti  » e Ghirlande  di  Fiori  > 
accompagnata  da  24.  Frati  de  la  Riformella  di 
San  Francefco  > fcalzi  à piedi  per  terra  $ dieci  Con- 
naturali » e 6.  Preti  benefitiati . Incontrata  » e ri* 
ccuta  da  quella  del  Confalone  > e condotta.» 
à 1’  Ofpitio  , fu  riccuta  , & alloggiata  per  rrò 
fere . Lafciò  di  Regalo  Piaftre  50.  Parti  benedetta» 

« contenta . 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri* 
ccuti  di  primo  iugreflb  289.  Pellegrini»  trà  Huomi* 

*ù>c  Donne  ; e nc  furono  cibati  > & alloggiati,  Huo* 
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mini  407.  e Isonne  174.  Furono  anche  riftorati  loo. 
Conualefcenti . 

VENERDÌ’  à li  28.  Vigilia  de’ Santi  Pietro,  o 
Paolo  Apoftoli . Sua  Santità  in  riguardo  di  vna  fimil 
Fella  concefle  vna  picnilfima  Indulgenza  in  formai 
di  Giubileo  à chi  vifìtò  vno  de  li  tré  giorni  28.  29. 
c 30.  di  Giugno  la  Bafilica  di  San  Pietro  in  Vatica- 
no Confeftàto , e Communicato  ; e volfe  , che  gli 
valeflc , come  fc  per  trenta  volte  hauefTe  visitato  le 
quattro  Chiefc  desinate. 

II  SantiRìmo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  in  SanGiouanni  dc'Fiorentini. 

Vcfpero  Papale  in  Cappella  al  Quirinale:  douen- 
doli  compatire , fé  Sua  Santità  non  lì  trasferì  al  Va- 
ticano . Doppo  del  quale  giunfc  la  Caualcata  de  la 
Chinca  , che  camino  con  quell’  ordine  . Vici  pom- 
pofa  più  de  1*  afpettatiua  ; poiché , oltre  il  conlueto 
de  li  Gcntilhuomìni  de’ Signori  Cardinali , e Pren- 
cipi  affettionati , c /oggetti  à la  Corona  di  Spagna..; 
v’  interuennero  prima  li  Signori  Duca , e Marchcfe 
Strozzi , Padre  , e Figlio . 11  Signor  Duca  Altemps. 
Li  Signori , Duca , e Marchcfe  Caflfarelli  , Padro , 
c Figlio  . Il  Signor  Marchefe  Coflaguti  • Il  Signor 
Don  Francefco  Sforza . Il  Signor  Duca  Sannefio  . 
Il  Signor  Prencipe  Borghcfe  con  modello  equipag- 
gio , in  mezzo  al  Signor  Francefco  Fani , e Signor 
Gio:  Battila  Gottifredi  , con  vn  abito  di  valpro  > 
c Tofonc  carico  di  Gioie  . Il  Signor  Duca  di  Paga- 
nia • Il  Signor  Prencipe  di  Pelcftrina , in  mezzo 
al  Signor  Marchefe  Serlupi , c Signor  Camillo  Pa- 
lagi con  vn  ricco  vcftito  , c con  il  Tofonc  d ’ Oro 
attorno  le  fpalle  . Il  Signor  Marchefe  Cortizzo  . 
Il  Signor  Marchefe  Sacchetti*  Li  due  Signori  Capi- 
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tani  de  le  Guardie,  Marchcfc  de’  Caualicri,  e Santa 
Croce.E  doppo  il  Sig.Capitano  Lodouico  RifFcrdc 
la  Guardia  de’  Tcdefchi . L’Ecccllentiffimo  Signor 
Prencipe  Don  Gafparc  Altieri , Nipote  di  Sua  San- 
tità , e Generale  di  Santa  Chiefa . La  Chinca  ricca- 
mente adornata  » & attorniata  da  Gentilhuominì 
à Cauallo,  c da  Staffieri  à piedi  di  Caia  Colonna».  : 
& appreflo  in  mezzo  à le  Guardie  de  Tedcfchi 
il  Signor  Contcftabilc  Don  Lorenzo  Onofrio  Co- 
lonna , che  rapprefentaua  V Ambafciata  ftraordina- 
ria  del  Rè  Cattolico , per  rendere  à Sua  Santità  il 
Tributo Cenfuario del  Regno.  Vcniua  feruitochu 
12.  Paggi,  e 30.  Staffieri  con  modella  , c nobile» 
Liurca  , con  6.  Caualli  à mano  , c 39.  Prelati  di 
Corteggio . Portaua  egli  vn  veftito  affai  degno,  zs 
ciuilc , nero  à Fiori  d’Oro , pofitiuamcncc  guarnito  ; 

• il  Tofonc  d’  Oro  , fregiato  di  Diamanti , e fopra^ 
vn  Cauallo , che  sì  ben  maneggiato , maggiormen- 
te niacftofo  Io  rendea  à chilo  miraua  . Tre  Muto 
à fei  feguiguano  con  tre  belle  Carrozze  ricamate  di 
gran  valore  , e quattro  altre  Carrozze  à due  di 
buon  concerto . 

Finita  la  Funtione  al  Quirinale,  fe  nefcefc  in_» 
vna  de  le  fuc  più  ricche  Carrozze  di  tiro  à fei  con. * 
cinque  Cardinali  ,cioè  Lantgrauio , Nitardo , Pio, 
Sauclli , e Portocarrcro , e paleggiando  per  la  Piaz- 
za detta  di  Spagna,  fmontò  con  li  detti  Signori  Car- 
dinali à trattenerli  nel  Palazzo  , oue  rifiedeua., 
1’  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Nitardo,  & iui 
dimorò  con  .rinfrefearfi  , fin  che  il  Cartello  di 
Sant’  Angelo , doppo  il  tiro  de’  Mortaletti  , e di 
alcuni  pezzi  di  Artigliaria  , diede  foco  à la  Giran- 
dola , e poi  ad  alcuni  fuochi  artificiati , porti  fui 
r Min  Ca- 
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Cartello  nelMafchio  à dirittura  del  Ponte  ; quali 
finiti  > vi  fù  chi  fi  portò  à tempo  à vedere  gl’  altri 
su  ia  Piazza  di  Spagna  » quali  riulcirono  più  vaghi 
ne  lo  rtrepito  de  le  fiamme , che  belli  àia  villa  de* 
riguardanti . La  Fonte  del  Vino  roflò  , che  durò 
à fpargere  il  dolce  liquore  fino  à le  tic  de  ia  Notte, 
fu  cagione, che  molti  andaflcro  à dormire  pria,  che 
il  foco  fi  riducdTc  in  cenere . 

Ne  1*  Ofpitio  de  Ja  Suntiifima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  i j 2.  Pellegrini , tra  Huomini , e 
Donne  ; e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomini 
33 4*  c Donne  157.  Furono  anche  rifiorati  85. 
Conualefcqnti . • • ,* 

SABBATO  à li  29,  Quando  fparò  il  Cafiello  ' 
al  Alba  > già  fi  Tape  ua  , che  era  per  la  Fella  deli 
Glorio/!  A portoli  Pietro , e Paolo  : e ne  la  Chic/iu 
Joio al  Vaticano  il  Magiftrato  Romano  prefentò  vn-> 
Calice  , c quattro  Torce  i ouc'fi  fece  Cappella  Pon- 
tciicra,  benché  a/Tcntc  il  Pontefice;  con  l’ affluenza 
di  30.  Porporati  : e la  lèra  doppo  il  Vefpero  mede- 
fimamenjc  fù  veduto  il  Signor  Conrcftabiie  Colon- 
na in  Carrozza  à fei  con  1*  ifteffl  Signori  Cardinali 
de  la  fera  antecedente  , quali  andarono  à godere 
d vna  nobile  Colationc  di  Canditi , e Confetturcj, 

& Acque  gelate  nel  Palazzo  de  la  Rcfidcnza^ 
de  Signori  Ambaiciatori  di  Spagna  : c dando 
tfmpo  à io  fparo  del  Cartello  di  Sant*  Angelo  , 
de  la  Girandola.  > c de’  Fuochi , fi  portarono  poi 
a le  Logge  à vedere  1*  efiro  de  ia  feconda  Machina-, 
artinciofa  di  Foco  , la  quale  riuici  megliorc  de  la 
prima  a la  villa  per  il  di/egno  , & eguale  ne  1*  incen- 
diailfcon  mirti  rati  ripartimenti  di  tempi  artificio/!  i 
di  piacere  di  chi  vi  fi  trouò , poiché  ne  la  confufionq 
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giocola  di  ambedue  le  fere  non  vi  fuccefle  malo 
alcuno.  i 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  rt- 
ceuti  di  prima  entrata  156.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati»  Huorai- 
ni  317.  e Donne  170.  Furono  anche  riftorati  84. 
Conualefcentì . 

DOMENICA  à li  30.  Commemorationc  di 
San  Paolo  . Il  Magiftrato  Romano  prefentò  vru 
Calice  , c quattro  Torce  à Santa  Maria  in  Via 
Lato  w 

Andarono  per  le  quattro  Chicfe  J L’ Archicon- 
fraternità  de’  Santi  Benedetto  , e Scolaftica  coro 
Sacco  nero  , c Mozzetta  , Hucmini  , e Donno. 
E le  Donne  de  la  Compagnia  di  San  Nicola  in  Car- 
cere ; Proceffionalmcnte  ciafcuna  da  se , derogatoli 
il  numero  da  Sua  Santità , per  P acquifto  del  Santo 
Giubileo  con  quella  videa  > c due  altre  à loro  coiu- 
modo  . 

Ne  la  Bafilica  di  San  Pietro  in  Vaticano  furono 
trattenuti  gl*  Apparati  fuperbi  di  Damafco  Cremefi 
à Trine , e Frange  d’ Oro  per  quella  giornata  ; dó- 
uendo  ieruirc  di  Ornamento  per  la  Beatificationo 
di  Fra  Francefco  Solano  Minore  Olfcruante,  la  qua** 
le  fu  celebrata  con  l’affiftenza  à la  Meflfa  > de*  Si- 
gnori Cardinali  de  la  Sacra  Congregatione  de’ Riti, 
con  quattro  Cori  di  Mufica,  guidata  dal  Signor  An- 
tonio Mafini  .*  & à P intuonare  del  Te  Peum  Lnuda- 
mus , fìr  tirata  la  Coltrini  » e feoperta  P Effigie  deP 
Beato  , colorita  da  mano  di  Eccellente  Pittore  , po- 
lla fopra  l’Altare  de  la  Gatedra  di  San  Pietro  ;c  con 
lo  fparo  de'  Mortalcrti  in  Piazza-,  di  al  Tuono  de  le 
Trombe  à le  Porte  fu  lepp^ro  1'  altro  Quadro, 

. •&«*-  M tn  2'  alza- 
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alzato  fotto  la  Loggia  de  la  Bencdi'ttione . Durò 
tutto  quello  dì  il  Giubileo  concedo  da  Sua  Santità 
con  la  vilìta  di  San  Pietro . 

Il  Santi/fimo  efpolìo  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
lenti  fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Pietro  Moni- 
torio ; ouc  anche  li  era  fatto  Feda  il  giorno  an- 
teccdentc . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia^ 
de  le  Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  , venuta-» 
da  la  Prouincia  de  la  Ducea  di  Lituania  » parte  di 
Vilna  > di  Calimiro  > c d'altri  Luoghi  conuicini» 
confinanti  col  Mare  Baltico  3 con  Sacco  bianco  * 
• ; Mozzctta  , c Cappuccio  rodo  » con  vna  Bandiera.» 
rolfa , imprellòui  San  Michele  Arcangelo  , clic  tie- 
ne fotto  li  piedi  vn  T ureo , & vn  Demone  , cqiij 
' vn  picciolo  CrocefilTo  feoperto  . Incontrata  > c ri- 
ceuta  da  quella  del  Sautilfimo  Sacramento)  e Cin- 
que Piaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo  * 
e Damalo  s con  l' interucnco  de  1’ Emincntilfimo 
Signor  Cardinale  Francefco  Barberino , vcftito  di 
Sacco  bianco . Nel  partire  da  loro  Pacli  furono  5 8> 
ne  ritornarono  in  dietro  ia.  ne  morirono  per  il 
. viaggio  j.  > ne  sellarono  infermi  in  Venctia  s & in 
Loreto  6.  , & altri  7.  ne  rodarono  in  dietro 
ftracchi  ne  giunfcro  in  Roma  a8.  » e furono  li 
entrati.  Vennero  Mendichi  y furono fouucnuti  per 
il  viaggio.  Le  loro  Patenti  atceftauano  la  Nobiltà 
de  la  maggior  parte  di  loro  > Fufoho  condotti  à la 
Chiefa  > c di  lì  ài'  Ofpitio  > Tempre  con  1'  alfiftenza 
de  1’  Emincntilfimo  Signor  Cardinale  Francefco 
Barberino  > furono  cibari)  Se  alloggiati  per  io.  fere  ; 
vennero  à li  27.  e parte  ali  28.  fe  bene  fecero 
l’ entrata  à li  30.  di  Giugno . 


—4 
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Nc  r Ofpitio  de  la  Sanciflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prinjo  ingreffo  93-  Pellegrini,  tri  Huomi- 
ni, é Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huc>* 
mini  240.  e Donne  ni.  Furono  anche  nftorati  87, 

Conualcfcenci.  *.  . , 

Atutto  il  Mefe  di  Giugno  furono  nceuti  ne  1 Ul- 
pitio  de  la  Santiflima  Trinità  di  prim3  fera-»’  ; 
7300.  Pellegrini , tra  Huomini , e Don-/ 
ne  • E ne  furono  cibari  > & allog- 
giati , Huomini  22526.  e Don- 
ne 12928*  E li  riftorati 

- mtirùi  Conualefcenti  furo-  v t 
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|VNEDr  Al  primo.  La  Congre- 
gatone de  T Oratorio  di  San  Fi- 
jr*s\  T Vffb  IìPPo  Neri  andò  per  le  quattro 

L Chiefe  in  Proceflionc  j deroga- 

t0^  ^ numero  da  Sua  Santità  , 
Pcr  ^ confeguimcnto  del  Santo 
^545  Giubileo  , con  quella  vilìta_» , 

e due  altre  à Tuo  commodo . 

Per  il  giorno  feguente  Sua  Santità  concefle  Ia_» 
derogatone  del  numcio  de  Je  Vilite  de  le  quattro 
Chiefe  à li  Signori  Spcditionicri , & à tutta  la  Fa- 
miglia de  1’  Em inenti flimo  Signor  Cardinale  Car- 
pegna  Prodatario  , con  conditione  del  digiuno  in 
quello  dì . 

Il  Signor  Ambafciatorc  di  Francia  Francefco 
Duca  d’  Eftrccs  la  matina  megliorò  al  quanto  de  la 
Tua  Infermità  di  Febre  maligna  tenuta  comune- 
mente mortale. 

Entrarono  in  pofleflo  li  nuoui  Offiriali  de  l’incli- 
to Popolo  Romano  di  Magiftrato  > c furono  . 

Il  Signor  Giulio  Cortefe . 

Il  Signor  Gafparo  Al ueri . 

Il  Signor  Giouanni  Battila  Gottifredi. 

E Priore  de’  Caporioni . Il  Signor  Gafparo 
de’  MalTìmi . 

Nel’  Olpitio  de  la  Santilfitna  Trinità  furono  ri- 
ccutidi  primo  ingrelfo  34.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomi- 
ni irò.  e Donne  39.  Furono  anche  rifiorati  88. 
Conualcfcenti . 

MAR- 
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v MARTEDÌ’  à li  2.  Perla  Fetta  cfe  la  Vifitatio- 
ne  de  la  Beata  Vergine  il  Magiftraco  Romano  pre- 
fentò  vn  Calice , e quattro  Torce  à la  Chiefa  de  la.» 
Pace . Il  limile  fece  à Santa  Maria  in  Aquirio  do 
gl’  Orfanelli . 

Per  il  camino  de  le  quattro  Chiefc  rirrouai  gran.» 
Gente  , benché  rifcaldaffe  il  Sole  . Mi  litro uat 
à Santa  Maria  Maggiore  à buon’  ora  , hauendono 
vifitate  tré  fokimente  > & vdij  la  Meda  de  P Emi- 
nentiifimo  Signor  Cardinale  Gaiparo  Carpegna.» 
Prodatario  , che  ne  la  Cappella  de  la  Beata  Vergine 
( ouc  fi  fece  la  Communione  Generale  per  la  Fetta-/ 
de  la  Vifitatione  ) communicò  li  Signori  Speditio- 
nieri  j gl’  Officiali  de  la  Dataria  ; eia  Famiglia  tutta 
di  Sua  Eminenza  , quali  andando  per  le  quattro 
Chiefe  in  quel  giorno,  ò pure  eifendoui  flati  il  gior- 
no antecedente  con  due  altre  volte  , acquattarono 
la  pieni/fiina  Indulgenza  del  Santo  Giubileo,  ò prin- 
cipiato , ò nò  il  numero  de  le  30.  volte  j cosi  gli 
derogò  Sua  Santità. 

Tornò  in  Roma  da  là  Tua  Chiefa  di  Tiuoli  I’  Emi- 
ncntiflìmo  Sforza  . Et  il  Signor  Duca  d’Eftrec* 
Peggiorò  de  la  fua  infermità  . 

Ne  f andare  à San  Pietro  doppo  Vefpero  intefi 
dire  , che  vna  Donna  accidentalmente  era  caduta^ 
lòtto  vn  Carro  di  Fieno  : e quanto  fù  grande  il  pe- 
ricolo , tanto  è maggiore  la  nierauiglia  de  la  fopra- 
uiuenza . fi 

Il  Santi/fimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  do 
gl’ Angeli  à le  Terme.  jù 

Ne  l'Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccutj  di  prima  fera  34.  Pellegrini  > tri  Huomini , 

e Don- 
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«Donne:  e rie  furono  cibati  > & alloggiati»  Huo- 
tnini  92.  c Donneai.  Furono  anche  riftorati  80. 
Conualefccnti . 

MERCOLEDÌ*  à li  3.  Fi*  conceduta  licenza 
à Francefco  Giofeppe  Borri  ( già  Carcerato  al 
Sant*  Offitio  ) che  poteffe  andare  à curare  T infermi- 
tà de  T Eccellentiffimo  Signor  Duca  d’  Eftrees  , 
che  languendo  quali  à gl’  cftremi  » con  1’  applica- 
tione  del  primo  medicamento  riccuc  qualche  lòllie- 
uo  - Ritornò  il  Borri  à le  Carceri  la  fera  ; & ogni  di  » 
che  andò  à curare  Sua  Eccellenza  ritornò  la  fera.» 
à le  Carceri  del  Sant*  Offitio  > ò pure  à la  Cancella- 
rla, raflegnandofi  à 1’ Eminenti  (fimo  Signor  Cardi- 
nale Francefco  Barberino , per  non  derogare  à giar- 
dini , & à li  Statuti  del  Sant’  Offitio . 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  28.  Pellegrini , trà  Huomini, 
c Donne  .*  e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huorai- 
ni  74.  e Donne  20.  Furono  anche  riftorati  90. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ’  à li  4.  Ne  la  Chicfa  de’ Si- 
gnori Portoglieli  fi  celebrò  la  Fella  di  San- 
ta Elifabctta  loro  Regina  con  bell’  Apparato  » 
e Mulica . ' 

Li  Signori  Camerali  furono  banchettati  à Palaz- 
20,  c lì  diede  vacanza  à li  Tribunali  de  la  Sacra 
Ruota  , c de  la  Reuerenda  Camera  - 

Il  Santiffimo  cfpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  in  Santa  Maria  d’ Aquiro  de  gl’ Or- 
fanelli  . 

Nel*  andare  à le  quattro  Chicfe  ne  la  forma 
di  Lunedì  prouai  non  racn  caldo  il  Sole  di  quel 
giorno . 


Nc 
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Nc  r Ofpitio  de  la  Santillana  Trinità  furono  ri- 
editi di  primo  ingreilo  74’  Pellegrini  j tri  Huomi- 
ni  » e Donne  : e ne  furono  cibati»  & alloggiati»  Huo- 
mini 108.  e Donne  22.  Furono  anche  riftorati^p. 

Conualefcenti . . . 

VENERDÌ*  à li  5.  Nel’  Ofpitio  de  la., 
Santiflìma  Trinità  furono  riceuti  di  prima  fcra^ 
73*  Pellegrini  > trà  Huomini  » e Donne  : e no 
furono  cibati  > & alloggiati»  Huomini  155*  » e-» 
Donne  36.  Furono  anche  riilorati  90.  Conualc- 

feenri . , 

SABBATO  à li  6.  Corfe  voce  , che  1 Eccelicn- 
ti  Ili  ino  Signor  Duca  d’  Eftrecs  folle  fenza  Febro  » 
e fuori  del  pericolo  mortale  . 

Tornò  da  Frafeati  V Eminentifllmo  Signor  Car- 
dinal Nerli. 

Il  Santi/IImo  cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  nc  la  Chiefa  di  San  Giofeppe  fopra 
San  Pietro  in  Carcere  . 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  entrata  74.  Pellegrini  » tra  Huomini  » 
e Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  » Huo- 
mini 145.  e Donne  48.  Furono  anche  riftorati  87. 
Conualefcenti . 

V Eclifle  de  la  Luna  ne  la  Notte  feguento 
non  lì  potè  ofleruare  » coperta  da  vna  foltillìma 
Nebbia  . 

DOMENICA  à li  7.  L’  cfpolitionc  del  Sancim- 
mo , folita  d’  ogni  prima  Domenica  di  Mele-» 
fu  à la  Ciucia  de  la  Santiflìma  Trinità  de’  Pelle- 
grini , iq  forma  di  Qua  rane*  Ore  , & in  San  Loren- 
zo in  Lucina  ad  ora  di  Vefpcro  con  Mufica  » cj 
Sermoni . 

Nn  An- 
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Andarono  per  le  quattro  Chicle  le  Sorelle  de  la 
Congregatone  di  Sant’  Anna  in  San  Pantaleo  à le 
Scuole  Pie  vnitamente . Andarono  ancora  li  Pro- 
felibri  de  1’ Efercitio  de  la  Stampa  de’  Libri  vara- 
mente. Eia  Compagnia  di  Sant’ Aniano  de’ La* 
uoranti,  c Garzoni»  Calzolari , e Pianellari  : ciafcu- 
na  da  per  fe , derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità  » 
per  lx  acquillo  del  Santo  Giubileo  , con  quella  vifi- 
ta , c due  altre  à loro  commodo  - 

La  Compagnia  del  Santiilimo- Sacramento' » c cin- 
que Piaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo , e 
Damalo  accompagnò  fuori  de  la  Porta  del  Popolo  , 
fino  ila  Villa  Colonna  , quella  de  li  28.  Polacchi  y 
venuta  da  Vilna  , e Calimiro  in  Lituania  , che  fece 
P entrata  à li  30. di  Giugno;  quali  poi  montati  in*, 
diuerlc  Carrozze  de  1’  EmincntilTìmo  Signor  Car- 
dinale Francelco  Barberino  > furono  da  quelle  ac* 
compagnati  buona  pezza  fuori  . Ne  V Ofpitio  al- 
bergarono con  ogni  loro  fodisfattionc  : Nel  partire 
gli  tu  dato  vn  parodi  Scarpe  à ciafcuno  reprima 
da  I'  Emincntilfimo  SignorCardinal  Francefco  Bar- 
berino vno  Scudo  d’ Oro  de  gl,' Agnus  Dei  » molte 
Reliquie,  & vna  Corona  ; oltre  l’ haucrli  aflìllito- 
molte  volte  à la  Cena  . E da  1’ Emincntiflimo  Si- 
gnorCardinal Pietro  Vidone  hebbero  vna  Pialtra 
per  ciafcuno  , molti  Agnus  Dei > 8c  altre  galantaric 
di  Diuorionc  ; vi  (il  anche  elfo  due  fere  ad  aflìftcrgli 
à la  Marfa  . Hebbero  la  Bcnedittione  da  Sua  Santi- 
tà.. Ne  giunfe  in  quello  giorno  vno  de  li  rimalli 
in  dietro  ammalatila!  quale  Iìl dato  1*  alloggio , co- 
me à gl’ altri. 

Nel’ Ofpitio  de  la  SantiilTma  Trinità  furono  ri- 
tenti di  primo  ingrclTo  2 9.  Pellegrini,  tra  Huomini* 

c Don- 
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c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  144-  e Donne  40.  Furono. anche  riftorati  95. 
Conualcfccnti . ; , 

LVNEDT.  àli  S- - Il  Santidìmo  cfpofto  per  le 
«Qjjarant.’.Ore  correnti  Zìi  adorato  ne  - la  Chiefa*, 
de  la  Compagnia  di  Santa  Maria  del  Suffragio . 

Ne  1’  Ofpicio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
«cuti  di  prima  fera  68.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni,  e Donne  : e ne  furono  cibati , &aJloggiati  Huo- 
4nioi  150.  eDonne  36.  Furono  anche  ridorati  108. 
Conualefcenti.  i •}<*  ...  . 1.  *4  . 

MARTEDÌ’  à li  9.  Ne  1’  Ofpitio  de  la  San- 
.tìdìma  Trinità  furono  riceuti  di  prima  entrarai» 
60.  Pellegrini , tra  Huomini  , e isonne  r e no 
furono  cibati  , & alloggiati  , Huomini  154.  o 
Donne  3 2.  Furono  anche  -riftoraci  118.  Conua- 
lcfccnti. 

MERCOLEDÌ’  à li  io.  Ne  la  Congregationo 
fatta  à la  Mincrua  da  gl’  Eminenrifltmi  Signori  Car- 
dinali de  la  Congregationc  del  Sant’  Officio  fù  rifo- 
luto,  che  Francefco  GiofeppeBorri  potefTe  darò  , 
e pernottare  à la  cura  de’ 1’  Ecceilentiflimo  Signor 
Ducad’ Eftrees  , lino  àia  totale  lì  cu  rezza  di  fuai» 
falute  , fenza  prcgiudicio  de  li  Statuti  di  quell’  inli- 
gne  Tribunale . 

Il  Santidìmo  efpodo  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fii  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant’  llìdoro  à Capo 
le  Cafc 

‘ Ne  l’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo ingrelTo  66.  Pellegrini,  trà  Huomi- 
ni c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huo- 
inini  148.  e Donne  3 a.  Furono  anche  riftorati  114, 
Conualefcenti . 

Nn  2 CIO- 


GIOVEDÌ’  à li  1 1.  Nc  I’  Ofpirio  de  Lo 
Sanciflìroa  Trinità  furono  riccuti  di  prima  fcrsu 
6 5.  Pellegrini  j trà  Huomini  , e Donne  : e no 
furono  cibati  > & alloggiaci  , Huomini  14 1.  o 
Donne  54.  Furono  anche  riftoraci  123.  Conua- 
lelccnti.  v 

VENERDÌ’  ali  12.  Il  Santiflìmo  efpoAo  per  le 
Quarant’  Ore  correnti  fù  adorato  nc  la  Chiefa  di 
Santa  PraflTede . e,  -;u  ; ;.iii 

Nc  T O/pitio  dola  Santini  ma  Trinità  furono  ri- 
ccuti di  prima  entrata  5 9.  Pellegrini , trà  Huomini, 
e Donne  . E ne  furono  cibati , & alloggiati  , Huo- 
fnini  142.  e Donne  54.  Furono  anche  riftorati  107, 
Conualefccnti . 

SABBATO  ali  13.  Ne  1’ Ofpitio  de  la_» 
Santissima  Trinità  furono  riceuti  di  primo  nngref- 
fo  51.  Pellegrini,  trà  Huomini  , e Donne  t e ne 
furono  cibati  , & alloggiati  , Huomini  145*  e 
Donne  48.  Furono  anche  riftorati  93-  Conualc- 
feenti . 

DOMENICA  à li  14.  Le  Sorelle  de  la  Com- 
pagnia di  SanfAniano  de’ Lauoranri  > e Garzoni, 
Calzolari , e Pianellari  andarono  per  le  quattro 
Chiefe  procelsionalmente  » derogatoli  il  numero 
da  Sua  Santità  per  confèguire  1’  Indulgenza  del 
Santo  Giubileo  con  quella  Vifica,  e due  altre  à lo- 
ro commodo . 

L’ Efpofitione  del  Santissimo  , Solita  de  le  Se- 
conde Domeniche  d ogai  Mefe  , fù  à Sàn  Car- 
lo de’  Catinari , & à Giesìi  » e Maria  , con  Mufica  » 
e Sermoni . 

LaMacAà  de  la  Regina  CriAina  Aleflandra  di  Sue* 
tu  Ci  portò  à la  Vjfiw  de  le  quattro  Balìliche . 

^ . h ' ì ** 
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Il  Santifsimo  cfpofto  per  le  Quarant’ Ore  cor- 
renti fu  adorato  nc  la  Chicfa  di  Santa  Lucia  del 
Confatone . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  fera  71.  Pcllcgrihi  , tra  Huomini  » 
c Donne  : e nc  furono  cibati , & alloggiati  y Huomi- 
ni 136.  c Donne  40.  Furono  anche  riftorati  79. 
Conualefccnti . 

Per  la  Fefta  di  San  Boriaucntura  Cardinale  fi 
fece  Cappella  Cardinalina  in  Santi  A portoli,  con 
Mufica  , c Panegirico  , e con  bell'  Appaiato  > 
Si  fece  anche  polìtinamcnte  in  Araceli  la  lu.v, 
Fefta  j in  San  Bartolomeo  à 1 ' Ilola  ; ìoj 
San  Francefco  à Ripa  grande  } & in  San  Pietro 
Montorio  . 

LVNEDI’  ali  ly.  Fefta  à la  Chiefa  decanti 
Quirico , e Giulitta , con  bell’  Apparato  di  Sete  , e 
di  Argenraria. 

Sua  Santità  tenne  Cenciftoro  Secreto  > nel  qua- 
le fù  aperta  la  bocca  à li  due  Eminentifsimi  Si- 
gnori Cardinali  Crcfcentio  , c Rocci  , c gli  fu- 
rono aftegnati  li  Titoli  de  i loro  Cardinalati  : 
cioè  à 1*  Eminentifsimo  Crcfcentio  quello  di 
Santa  Prifca  , vacante  * per  haucrlo  lafciato 
X*  Eminentifsimo  Signor  Cardinal  Pio  : & à. 
1’  Eminentifsimo  Signor  Cardinal  Rocci  quallo  di 
Santo  Stefano  in  Monte  Celio  , vacato  per  la-» 
Morte  de  1'  Eminentifsimo  SignoriCardinalc  San- 
ta Croce . . j 1 • 

A Rclatione  propria  Sua  Santità  prouidde  la.» 
Chicfa  Arciuefcoualc  di  Atene  in  partibus  % vacata 
per  morte  di  Moniìgnor  Carlo  de'  Vecchi  j de  la-* 
pedona  di  Moniìgnor  Francdco  Boccapadulc,  già 

Vcfco- 
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Vcfcouo  de  la  Città  di  Cartello  . Prouidde  ancora-. 
Sua  Santità  la  Chicli  Arciuefcouale  di  Mira  in  par- 
tibus  , vacata  per  Morte  di  Monfignor.  Giacinto 
Tarugi  , de  la  perfona  di  Mqnfighor  Profpcr.o  Boc- 
cini Auditore  di  Stia  Santità  , con  la  difpenfa  di 
potere  efcrcitare  1’  Auuocationc  Fifcalc  , & ogni 
altro  Olfitio , che  fc  le  fofTe  cefo  per  ciò  incom- 
patibilo  • 

A Rclationc  de  F Eminenrirtìmo  Signor  Cardi- 
nale Virginio  Orfìno  tìi  prouifta  la  Chicla  di  Mont’ 
Albano  , vacata  per  Morte  di  Monfignor  Pietro  di 
Bcrtier,  de  la  perfona  di  Monfignor  Giouanni  Batt- 
ila Michele  Colbcrt. 

A Relationc  de  1’  Emincntitfimo  Signor  Cardi- 
nale Portocarrcro  fu  prouifta  la  Chiclà  d’  Altncrià  , 
vacante  per  traslatione  di  Monfignor  Francefco  di 
Luna  à quella  di  Coira , de  la  perfona  di  Monfignor 
Antonio  de  Ibarra  . A Relatione  del  medefimo  fù 
prouifta  la  Chiefa  di  Guadix  » vacata  per  traslato- 
re di  Monfignor  Diègo  de  Silua  à quella  di  Aftorga, 
de  la  perfona  di  Monfignor  Clemente  Aiuarez  do 
1’  Ordine  de’  Predicatori . 

Gl’  Emmentiifimi  Signori  Cardinali  preconizza- 
rono le  feguenti  Chiefe  » Cioè  > 1*  Emincntiffimo 
Signor  Cardinal  Sforza  , quella  di  Oria  . V Emi- 
ncntiftimo  Signor  Cardinale  Altieri  quella  di  Vr- 
bino  . E 1‘  Emincntiffimo  Signor  Cardinale  Porto- 
carrcro quella  di  Guatimala . 

Furono  conceduti  li  Pallij  à gl’  Arciuefcoui  di 
Ccfafca  , di  Burgcs,  c di  Cambrai . 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santiftìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  33.  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni , e Donqc  nc  furono  cibati  j & alloggiati  Huo*- 

mini 
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mini  126.  c Donne  17.  Furono  anche  liftorari  68. 
Conuaiefccnci . 

MARTEDÌ’  à li  16.  Ne  la  Contrada  del  Babui- 
no  fìi  celebrata  la  Fcfta  de  la  Madonna  Santi!fima_j 
del  Monte  Santo  , perlaquale,  oltre  la  Chiefa_>  >. 
fu  apparata  tutta  la  ftrada  , e la  £era  con  Luminari; , 
tanto  nel  palleggio  de  la  fera  antecedente  de  la  Vi- 
gilia , quanto  nel  giorno  medelimo  de  la  Feft.i^  » 
che  fegui  con  molta  quiete  , Se  allegra  , ancor- 
ché con  pieno  difpendio  > e pompa;  fi  facefte  de 
gl'  altri  Anni. 

Il  Santilfimo  «efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  nclaChiefa  di  Santa  Maria  de  la 
Tralpontina. 

Fecero  1'  entrata  perla  Porta  del  Popolo  dieco 
altri  Polacchi  Fratelli  de  la  Compagnia  ili  Lituania, 
clic  entrò  à li  $0  di  Giugno  , reftati  in  dietro  , chi 
per  la  ftanchezza  , chi  per  l’ infermità  . Furono  in- 
contrati , e riceu ti  da  la  Compagnia  del  Santiifirao 
Sacramento  >.  e cinque  Piaghe  di  Noftro  Signoro 
in  Santi  Lorenzo  , e Damalo  , quali  giunti  àia.» 
Chidà  , da  l’ Eiuinentilfimo  Signor  Cardinale  Fran- 
ccfco  Barberino  furono  riceuti  à la  Porta  in  abito 
rofto  , e poi  li  accompagnò  con  Sacco  bianco  à 
l’  Olpitio , c gli  aififtìà  la  Cena . Furono  alloggiati» 
c trattati , come  gl*  altri . 

Ne  F Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrefto  30.  Pellegrini , tra  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati  , Se  alloggiati , Huo- 
mini 125.  e Donne  13.  Furono  anche  riftorati  81» 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ’  ali  17.  Fefta  à Santa  Maria.» 
«Pòrtico  , per  la  Memoria,  de  l’ Apparirono  > 

per 
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per  la  quale  fii  tenuta, (coperta  1*  Imagine  perotto 
giorni.  Fella  ancoia  à Sant'Alclfio  > à la  di  cui 
Chiefa  il  Magiftrato  Romano  prcfentò  vn  Calice-» , 
c quattro  Torce . 

Ne  1»  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  41.  Pellegrini  > tra  Huomini , cj» 
Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  » Huomi- 
ni 102.  c Donne  8.  Furono  anche  riftorati  ioo. 
Conualcfcenti . 

GIOVEDÌ’  ali  18.  Ne  la  Chiefa  de. le  Rcuc- 
rende  Monache  di  Santa  Margarita  in  Trafteucro* 
mentre  apparaua,  cade  da  la  fcala  Sebaftiano  Fctfa- 
rolo  > pigliandoli  il  male  de  le  vertigini  » diede  la-, 
tefta  nel  corno  liniftro  de  l’ Altare  Maggiore , c lo 
ftomaco  ne  la  pedrclla»  tettò  sbalordito  » e creduto 
morto  ; guari  poi  in  pochi  giorni . E Giouanni  Mat- 
teo Stagnaro  » accomodando  la  Fontana  dietro  l’Al- 
tare Maggiore  di  detta  Chiefa  in  vn  Cortile  del  Mo- 
naftero,  cadè  dentto  la  fontana  > con  rifehio  di  anne- 
garli in  poca  acqua  » fc  non  erano  pronte  » e corag- 
giofe  alcune  Monache  à tirarlo  fuori  per  li  piedi . 

Il  SantiiHmo  efpofto  per  leQuarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  nc  la  Chiefa  di  S.  Aleilio . 

Ne  P Ofpitio  de  la  Sanrillìma  Trinità  furono  ri» 
ccuti  di  prima  entrata  83.  Pellegrini  » tra  Huomini» 
c Donne  : c nc  furono  cibati  > & alloggiati  , Huo- 
mini 124.  c Donne  28.  Furono  anche  riftorati  115. 
Conualcfcenti . 

VENERDÌ’  à li  19.  Ne  V Ofpitio  de  la  San- 
tiflima  Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingreffo  34. 
pellegrini  , tra  Huomini  » c Donne  : c ne  furono 
cibati  , & alloggiati»  Huomini  114.  e Donne  3 j. 
Furono  anche  riltorati  xxx.  Conualcìccnti . 
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SABBATO  à li  ao.  Da  le  Rcuerende  Monache 
idi  Santa  Margarita  in  Trafteuere  fi  celebrò  la  Fella 
di  detta  Santa  con  ricchiifimo  Apparato  , tanto  in_> 
Chiefa,  quanto  di  fuori  , che  iui  contai  86.  pezzi 
di  Arazzi  , Tenda  , e due  Archi  , con  Felloni  , c 
verdurai  Mulìca  feelta  , guidata  dal  SignorFran- 
cefco  Maria  Fede , celebre  ne  la  Profelfionc  i e la_» 

' Signora  Suor  Angelica  Maria  Collaguti  Sacrcllana 
regalò  di  Fiori  di  Seta  il  Signori  Cardinali  , Prelati, 
Caualieri  , e Dafne  > che  in  gran  numero  ve  ne  fu- 
rono , benché  incapace  la  Chiefa  di  moltitudine  . 

U Magillrato  Romano  vi  prefentò  vn  Calice,  o 
quattro  Torce  . Per  Sant  Elia  fi  fece  Fella  aacho 
à la  Trafpontina , & à San  Martino  de’  Monti . 

Il  Santilfimo  clpollo  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  de'  Santi  Celfo , e 
Giuliano  in  Banchi . 

Ne  1*  Olpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  55.  Pellegrini  , trà  Huomi- 
ni , e Donne:  e ne  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini  120.  e Donne  40.  Furono  anche  rillorati  101. 
Conualefcenti. 

DOMENICA  ali  2i.  L’  cfpofitione  delSantif- 
fìmo  fu  i le  Stimmate  : à la  Chiefa  de  la  Morte , & * 

Oratione  : à Sant’  Orfola  : & à la  Chiefa  de  la 
Maddalena  de’ Padri  Minillri  de  gl’ Infermi,  con 
Mulìca  , e Sermoni,  confuctade  le  Terze  Dome- 
niche del  Mcfe. 

La  Fella  di  Santa  PralTede  Vergine  fi  celebrò  à la 
fua  Chiefa  de’  Monaci  di  Valleombrofa  . Et  à San 
Grifngono  in  Trallcucre  fi  fece  la  Proceflione  de  la 
Madonna  del  Carmine  ; Fir  bella  , e numcrofa  la 
Proceflione  piu  del  folito  , e la  Machina  , oue  era 

O o la  Ma? 
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la  Madonna  riccamente  ve  Aita  * & adomata  da  1 u 
Reuercndc  Monache  di  Sant’ Apollonia , era  mag- 
giore , e più  illuminata  de  gl’  altri  Anni  : anda- 
rono in  Proceflìone  alcune  Zitelle  dotate  da  la^ 
Compagnia  . 

Nel’Ofpitio  de  la  Santidìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  40.  Pellegrini , trà  Huomini  » 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati»  Huomi- 
ni 98.  e Donne  24.  Furono  anche  riilorati  iol* 
Conualefcenti . 

LVNEDI’  ali  22.  'Santa  Maria  Maddalena  ; Fe- 
tta con  bell’  Apparato  à la  Chiefa  de’  Padri  Miniftri 
de  gl’  Infermi  » ouc  fu  celebrata  à gara  da  tré  Mac- 
flri  di  Cappella  , con  li  Signori  Mulìci  de  la  Con- 
gregationc  : & il  Magistrato  Romano  vi  prefentò 
vn  Calice , e quattro  Torce . Vi  fu  adorato  il  San- 
xidimo  efpoflo  per  le  Quarant’  Ore  correnti . 

Fù  anche  celebrata  la  detta  Fella  ne  la  fua  Chiefa 
al  Corfo  da  le  Reuerende  Conuertite  con  la  propria 
MuSìca . Ne  la  Collegiata  di  San  Celfo  fù  efpofto 
sù  l’Altare  il  Piede  di  detta  Santa.  Et  à San  Lazzaro 
fuori  di  Porta  Angelica  l’Vniuerfità  de’  Vignaroli 
diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle . 

La  Compagnia  del  Santidimo  Sacramento , e cin- 
que Piaghe  di  No  Ziro  Signore  inSanti  Lorenzo» 
e Damalo  , accompagnò  fuori  de  la  Porta  del  Po- 
polo Sìnoà  la  Villa  Colonna  li  io.  Polacchi  riceuti» 
& incontrati  à li  16.  di  Luglio , a’  quali  vsò  la  me- 
desima OSpidalità  vfata  à gl’  altri  » e le  ilteSTo 
cortese  . Partirono  quelli  > c quelli  benedetti  > 
c contenti . rio. 

Ne  l’Ofpicio  de  la  SantiSfiraa  Trinità  furono  ri- 
ccutidi  primo  ingreffo  2$.  Pellegrini,  trà  Huomini, 

c Don- 
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e Donne  : c ne  furono  cibati  > & alloggiati  9 Huomi- 
ni  96.  c Donne  19.  Furono  anche  riftorati  83. 
Conualefcenti . 

’ MARTEDÌ*  à li  t$.  La  Feda  di  Santo  Apolli- 
nare fu  celebrata  da’  Padri  Giefuici  del  Collegio 
Germanico  9 con  Mufica  eccellente . . ’ 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santillana  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  40.  Pellegrini > tra  Huoraini , e 
Donne  : e nc  furono  cibati  > & alloggiati  > Huomini 
70.  e Donne  22.  Furono  anche  riftorati  82.  Con- 
ualefcenti. r 

; MERCOLEDÌ*  à li  24*  Vigilia  fci  II  Santittimo 
erpofto  per  le  Quarant  ’ Ore  correnti  fu  adorato 
ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  in  Portico  detta  in 
Campiteli  . 1 i 

Nc  1*  Ofpitio  de  la  Santiffiraa  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  35.  Pellegrini  > trà  Huomini* 
C Donne  : e ne  furono  cibati  9 & alloggiati,  Huomi- 
ni 70.  e Donne  16.  Furono  anche  ri  fiorati  84. 
Conualefcenti. 

GIOVEDÌ*  à li  25.  La  Fella  di  San  Giacomo 
Apoftolo  fù  celebrata  ne  la  Chiefa  degl’  Incurabili 
con  buona  Mufica  > & in  quella  de  la  Nationc  Spa- 
gnuola  con  altra  megliore  à quattro  Cori  , e coru. 
T afliftenza  à la  McfTa  de  1*  Eminentittimo  Signor 
Cardinale  Euerardo  Ni  cardo  Ambafciatorc  dei  Ré 
Cattolico. 

In  Borgo  il  giorno  la  Compagnia  de’  Palafrenieri 
fece  la  Proceflionc  i li  primi  Vcfperi  di  Sant’  Anna 
fua  Chiefa . 

Si  velli  Monaca  nel  Conuènto  de  la  Maddalena 
de  le  Conuertite  al  CorA>9  Margarita  > c fi  pofe  no- 
ne Suoi:  Anna  Margarita . 

O 0 * Nc 
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Nc  rofpitio  dola  Santilfima  Trinità  furono  tb 
ceuti  di  primo  ingreflo  48.  Pellegrini,  tri  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huo- 
mini  9i.  c Donne  13.  Furono  anche  riftorati  g t; 
Conualefccnti . 

.^VENERDÌ  a li  6.  Sant*  Anna  Madre  de  la  Bea> 
tini  ma  Vergine  Maria  . Fu  celebrata  la  fua  Fefta_* 
ne  la  Chiefa  de  le  Reuerendc  Monache  a*  Catinari, 
oue  è il  fuo  Anello  con  bell’  Apparato  > e Mufica_» 
galante.  A le  quattro  Fontane-  A Santa  Maria  in_> 
portico  in  Campitelli , Et  in  Borgo  da  la  Compa- 
gnia de’  Palafrenièri . Si  fece  anche  fella  ne  la  Chic- 
fa  di  San  Rocco  per  la  memoria  de  P Inucntionc  di 
quella  Madonna  miracolofa . 

I|  Santiifimo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  cor* 
renti  fù  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Giacomo  de* 
Spagnuoli . ' 

la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera.  25.  Pellegrini  , rrà  Huomini, 
c Donne  : c ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huo- 
anini  84.  e Donne  12.  Furono  anche  riftorati  95. 
Conualefcenti . 

SABBATO  à li  27.  Fella  nc  la  Chiefa  de  Io 
Scuole  Pie , per  San  Pantaleonc,  con  Mufica  > e li 
bcue  de  l’ Acqua  del  fuo  Pozzo  per  diuotione  . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri* 
ceuti  di  prima  entrata  49.  Pellegrini , trà  Huomini , 
« Donne  : e nc  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 

m 90.  c Donne  17.  Furono  anche  riftorati  87.  Con- 
ualcfcenti . 

DOMENICA  ali  28.  V efpofitione dei  Santiflì- 
rao  » lolita  d’ ogni  quarta  Domenica  fù  in  Santa  Ma* 
ita  in  Campiscili , con  Mufica  ? e Sermone* 

Nc 
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Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcfTo  37.  Pellegrini  » trà  Huonii- 
ni)  c Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo^ 
mini  82.  e Donne  28»  Furono  anche' riftorati  78* 
Conualcfccnci . 

11  Santiflìmo  cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Giacomo  do 
gl’  Incurabili . j 1 ; i 

LVNEDl  ali  29.  Santa  Marta  • Si  celebrò  Ia_, 
fua  Feda  ne  la  Chiefa  fua  dietro  al  Vaticano , ouo 
fi  cantò  Meda  foienne  con  l’ affiftenza  de  gl’  Of- 
fitiali  di  Palazzo.  E le  Reucrendc  Monache  al  Col- 
legio la  trasferirono  per  cagione  di  non  edere  finito 
l’adornamento  de  l’ indorature  ne  la  Chiefa  . 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santffima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  $2.  Pellegrini,  trà  H uom  ini  > 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 
mini 92.  e Donne  35.  Furono  anche  riftorati  82. 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ’  ali  30.  Il  Santiflìmo  efpofto  per  le 
Quarant’  Ore  correnti  fù  adorato  ne  la  Chiefa  di 
San  Pantalone  , detta  le  Scuole  Pie . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri» 
ceuti  di  prima  entrata  69.  Pellegrini , trà  Huomi- 
ni , e Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini 115  c Donne  5 6.  Furono  anche  riftorati  84- 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ’  è li  31.  La/efta  di  Sant’ Igna- 
tioConfeiTore  fìi  celebrata  ne  la  Chiefa  del  Giesù  , 
con  quella  magnificenza  , e fplcndidczza  , che  è 
prop'ria  di  quei  Padri  ; tanto  ne  l’Apparato  , quanto 
ne  la  Mufica , guidata  dal  Signor  Paolo  Laurenzani, 
loro  celebre  Maeftro  di  Cappella  • 

No 
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Nc  1’  O/pitio  de  Ja  Santi/Iima  Trinità  furono  ri- 
puti di  primo  ingreffo  20.  Pellegrini , trà  Huomi- 
ni  » e Donne  : e nc  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini  04.  e Donne  29.  Furono  anche  riftorati  70. 
Conualefcenti . 

A tutto  il  Mele  di  Luglio  furono  riceuti  ne  l’ OC- 
pitio  de  la  Santi/Iìma  Trinità  di  prima  fera* 
1482.  Pellegrini,  tri  Huomini,  c Don- 
ne. E nc  furono  cibati,  & allog- 
».  gisti,  Huomini  3517.  c Don* 

-!•  ’ i ne  934.  E I»  riftorati 
* 1 Conualefcenti  furo- 
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^IOVEDI».  Al  primo . Fetta  à S.  Pie- 
tro in  Vincola»  oueil  Magiftrato 
Romano  prefentò  vn  Calice  » e 
quattro  Torce  ài’ Altare  di  San 
Scbaftiano  Protettore  de  la  Città 
fopra  il  Contagio. 

Due  Notifìcationi  fi  videro  affitte*» 
la  marina  per  auuifo  del’  Indulgenza  de  la  Porriun- 
cula.  La  prima  publicaua  la  lofpcnfione  generalo 
di  tutte  l’ Indulgenze  Franccfcane  di  tal  giorno  , 
eccetto  quella  del  Perdono  de  la  Madonna  degl’ An- 
geli fotto  Afifi  . Et  in  Roma  in  vece  di  ciò  concetto 
Sua  Santità  à chi  vifitaua  la  Chiefa  de’ Santi  Apo- 
ttoli  dal  primo  Vefpero  del  primo  di  Agofto,  fino 
al  fine  del  fecondo  la  fera  de  li  2.  Confettato  , e 
Communicato  , gli  valefle  in  forma  di  Giubileo  > 
come  fe  per  tre  volte  hauefle  vifirato  le  quattro 
principali  Bafilichc  . La  feconda  Notificationc  au- 
uifaua  » che  il  medefimo  Giubileo  fi  concedcua 
ne  1’  iftetta  maniera  » à chi  vifitaua  le  Chicfe  de’ 
Francefcani  ; cioè  Santi  Apottoli  : 1'  Araceli  ; 
San  Francefco  à Ripa  grande  ; La  Madonna  de  la 
Concettionc  de’  Padri  Cappuccini  » e Santi  Cofimo» 
e Damiano . Vna  di  quelle  . 

La  marina  à piedi  à ttrada  Vittoria  fu  trottato 
morto  di  più  fioccate  vn  tale  Filippetto  Spagnuolo  >: 
dateli  da  Monfieur  la  Fritte  » fecondo  le  diligenze-» 
fatte  da  la  Giufiitia  . 

Sua  Santità  fi  compiacque  di  dichiarare  per  la 
Nuntiacura  di  Polonia  Monlìgnor  lllufiriflìino  Fran- 
cefco 
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Cefco  Martelli  Fiorentino  : e per  quella  di  Germa- 
nia Monfignor  Uludriflimo  Francefco  Bonuifi  , paf- 
fando  da  quella  di  Polonia . 

Il  Santidimo-cfpoft©  pet  le  Qaarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  nc  li  Monti . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
eeuti  di  prima  entrata  48.  Pellegrini  , trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati»  Huomi- 
ni 94.  e Donne  sa*  Furono  anche  ridorati  69» 
Conualcfcenti . 

VENERDÌ*  alia.  La  Compagnia  del  Santidi- 
mo  Sacramento  de’  Santi  Apodoli  diede  la  Dote-» 
ad  alcune  Zitelle  » con  l’ occasione  de  la  Feda  de  la 
Portiuncula  - Ne  la  Chiefa  di  San  Giouanni  de’Fio- 
ìentini  per  Santo  Stefano  Papa  » c Martire  , v’  inter- 
vennero li  Signori  Caualieri  di  quell’ Ordine  » c ne 
fecero  Feda  lolenne . 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcflÒ43.  Pellegrini  > trà  Huomini» 
e Donne  : e nc  furono  cibati  » & alloggiati  » Huo- 
mini  79.  e Donne  26.  Furono  anche  ridotati  83. 
Conualefcenti . 

SABBATO  à li  3.  Il  Santiflinao  efpodo  per  le 
Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  in  San  Pietro  itu 
Vincola . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  ai.  Pellegrini  > trà  Huomini  » e 
Donne  : e ne  furono  cibati  » Se  alloggiati , Huomi- 
ni 63-  e Donne  22.  Furono  anche  ridorati  no- 
Conualefccnti . ; - 

DOMENICA  àli4*  L*  efpoficione  del  Santidi- 
mo  fò  ne  la  Chiefa  de  la  Santidima  Trinità  de’  Pel» 
legrini  per  Quaranti  Ore  » & in  San  Lorenzo  in  Lu- 

Jjèsi  cina 
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cina  il  giorno?  con  Malica,  e Sermoni?  folita  drogai 
prima  Domenica  del  Mefe.  . J -» 

La  Fetta  di  San  Domenico  di  Suriano  fu  celebra- 
ta  con  ogni  folennità  ne  la  Chicli  di  Santa  Maria., 
fopra  Mincrua  ? con  bell’  Apprato  » e con  Mufica^ 
à 1 2.  Cori , guidata  dal  Signor  Gio:  Battitta  Gian, 
fetti  celebre  Maettrodi  Cappella  ? con  buone  vocis 
e concerti  di  Sinfonie  . Vi  fu  ad  officiare  il  Padre 
Heuercndiflìmo  Fra  Fraaccfco  Maria  da  Bologna^ 
Generale  de  gl’  Ottcruanti  , con  altri  Prima rij  de  la 
Tua  Religione  ; fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  ; 
E la  fera  fi  fecero  li  Fuochi  artificiati  nc  la  Piazza 
fopra  V Obelifco  auanti  la  Chiefa . 

Ne  la  Chiefa  di  Sant’  Ignatio  de’  Padri  Gie- 
fuiti  fi  celebrò  la  Fetta  di  detto  Santo  ? trasferita  , 
con  modello  Apparato»  cMufica  Angolare»  gui- 
data à quattro  Cori  dal  Signor.  Paolo  Laurcnza- 
ni  > celebre  Maettro  di  Cappella  » con  buone  vo- 
ci  » c mcgliori  Sinfonie . a < 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santifiìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  diprima  entrata  185.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
c Donne  . E ne  furono  cibati,  & alloggiati , Huo- 
mini  191.  c Donne  58.  Furono  anche  rittorati  io 9. 
Conualefcenti . 

LVNED1*  ili  5.  Santa  Maria  ad  Niues  , cosi 
detta , per  1*  antico  Miracolo  ; Fetta  ne  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  Maggiore,  la  Liberiana  , con  Mufica  . 
Fetta  ancóra  ne  la  Chicli  di  Santa  Maria  in  Por- 
tico in  Campiteli!  . Ne  1*  Oratorio  dentro  il  Con- 
cento di  San  Carlo  de’  Catinari  . E nel  Semina- 
rio Romano  da  li  Congregacionitti  de  la  Madonna 
Santilfima  de  la  Ncuc  > oue  fece  P Orationc  vno 
di  quei  Conuittori . 
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Le  Reverende  Signore  Monache  de’  Santi  Siilo , 
e Domenico  celebrarono  ne  la  loro  Chiefa  à Monte 
Magna  napoli  la  Fella  di  San  Domenico  „ trasferita  ; 
con  si  bell  Apparato  , & ornamento  d’Altari,  cMu- 
iica  Icelta  , guidata  dal  Signor  Antonio  Foggia  , con 
~i(Uoma  di  Trombe,  Cornetti > «calai  Iflromenti. 
ne  in  tale  occalìoue  fu  /coperta  la  Volta  dipinta  di 
nuouo  a frefeo  da’ famolì , e celebri  Pittori,  Dome- 
nico, & Antonio  Canuti  , detti  li  Bologncfi  , che 
ypMC&au  li  Sette  Cicli , le  cui  vaghezza  per  lo-  ' 
«lana  a lulhcienza  non  vale  la  lingua  , molto  meno 
Ja  penna  , c la  Rampa  . 

In  quello  giorno  furono  fatti  diuer/I  Altari  per 
Roma , con  V occafionc  de  le  Imagini  de  la  Madon- 
na Santità  ma  , che  fono  in  diuerlì  Muri  , con  Ar- 
gentai ia  à gara  , Apparati  à le  fineftre  conuici- 
ne  di  Sete,  e d’ Arazzi , Tende-,  & Archi  eoo* 
Fcftoni,  e verdure. 

II  Santi/Iìmo  cfpoflo  per  le  Quarant’  Ore  cor? 
remi  fu  adorato  nc  la  Chiefa  di  Santa  Pudentiana-» 
de  Monaci  Ciftercicn/ì  Reformati . 

••^c  I Ofpitio  de  la  Si ntiifima  Trinità  furono  ri» 
ceuri  di  primo  ingreflo  j?7.  Pellegrini  , tri  Huomi- 
ni , e Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 

hjmi  315.C  Donne  178.  Furono  anche  riilorati  8 6 . 
Conualelcenti . 

M ARTEDP  àlid.  Per  la  Fcfla  de  la  Trasfigu- 
ratione  del  Signore  ne  la  Chiela  delaMinerua  li 
diede  la  Dote  a 37.  Zitelle.. 

la  mat/na  per  la  Porta  del  Popolo  vna 
Compagnia  venuta  da  Padoa  con  Sacco  bianco  » 
Bandiera  , c Croce  lì  Ho  fcopcrro  in  numero  di 
io.  «uomini  . Incontrata  , c xkeuta  da  quella^. 

del 
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del  Confatone  » « (condotta  à i’  Ofpitio  fe  cibata , Se 
alloggiata  per  tre  fere  ; Lafetò  di  ricordo  qaartro 
Candelotti  dà  Cera  di  Libre  ai.  Patti  benedetta  » 
e contenta . ; 

Ne  F Ofpitio  de  la  Santi fsima  Trinità  furono  ri- 
cotti di  prima  fera  19$.  Pellegrini  » era  Huonaini , 
e Donne  ; e ne  furono  cibai i » Se  alloggiaci  , Huomi- 
ni 3 99.  c^Donnc  2 30.  Furono  anche  xiftorati  80. 
Conualcfccnti  . 

1 1 MERCOLEDÌ*  à li  7 1 Teda  à la  Trafpontinr-» 
per  Santo  Alberto  con  M tifica  , e Fuochi  belli  aliai 
artificiati  k feri  » con  Luminari  »',&  Altari  per  il 
Borgo.  Si  celebrò  la  Feda  di  San  Gaetano  Tiene* 
con  bell’  Apparato  9 e Miifica  , guidata  dal  Si-  • 
gnor  Foggia  . Macftro  di  Cappella  acà  buoni , i» 
Santo  Andrea  de  la  Valle  > con  Luminari  per  -Ro- 
ma la  fera. 

Il  Saticrlshno  cfpofto  per  le  Qua  rane’  Ore  cor- 
renti .fìt  adoratone  la  Chicli  decanti  Apoftoli . 

Da  Fermo  venne  pellegrinando  vn  Cieco»  pallaio 
per  la  Santa  Cafa  di  Loreto , lènza  guida  in  Roma  . 
Fu  alloggiato  à 1’  Oipirio  de  la  Santilfima  Trinità 
per  io.  fere  - ' . 

Ne  l’Ofpicioimodcfimo  de  la  Santifs.Trinità  furono 
riceuti  di  prima  entrata  oa.Pcliegrini,  tra  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati , Se  alloggiati  -,  Huo- 
mini  271.  e Donne  208.  Furono  anche  ri  fiorati  8 u 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ*  à li  8.  Ne  * Ofpitio  de  la  San- 
riflìma  Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingreflò  161. 
Pellegrini  » tra  Huomini  » e Donne  : e ne  furono 
cibati , Se  alloggiati  » Huoraim  212.  e Donne  *36. 
Furono  anche  ridorati  8j.  Coau ale fc enei. 

Pp  * VE- 
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VENERDÌ*  à li  9.*  Vigilia . Il  Santiflìmo 
cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti  fù  adorato 
ne  la  Chiefa  di  San  Lorenzo  in  Miranda  » de* 
. Spetiali  in  Campo  Vaccino. 

Ne  V Ofpitio  de  la  Santiflima  Triniti  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  43.  Pellegrini  * tra  Huomini  , o 
Donne:  e nc  furono  cibaci  » Se  alloggiaci  , Huomi- 
ni  15  6.  e Donne  48.  Furono  anche  timorati  89. 
Conualcfcenti . 

SABBATO  à li  io.  San  Lorenzo  Martire  * la  cu* 
Feda  fù  celebrata  ne  la  Chiefa  Paroccbiale  in  Luci-* 
na , con  bell*  Apparato » vniformc  è cucca  la  Chiefa» 
Mufìca  à quattro  Cori  , guidata  dal  Signor  Gianfct- 
ti.  Ne  Falera  Chiefa  à la  Cancellarla  » Apparata 
riccamente  , c Mu/ica  * Ne  le  altre'»  à li  Monti  » 
à lo  Spirito  Santo  > e fuori  de  le  Mura  ; & in  quella 
in  Miranda  > oue  li  Signori  Spetiali  diedero  la  Dote 
àie  Zitelle,  fù  anche  celebrata  la  feda  di  San  Lo- 
renzo . Mk  in  particolare  fù  (blenni zzata  da  le 
Feuerende'Monache  in  Panifpema  » che  à gara.» 
de’  Chiodri  appararono  galantemente  dentro  » e 
fuori  à la  loro  Chiefa  , rendendola  cofpicua.  la-» 
Mufìca  à due  Cori  di  voci  fcclcc  » guidata  dal  Si- 
gnor Alessandro  Melasi  in  (igne  Maeftro  di  Cappel- 
la con  Sinfonie  > anche  con  Trombe. 

Nc  l’ Ofpitio  de  la,  Santiffima  Trinirà  farono  ri' 
ceuti  di  prima  entrata  50.  Pellegrini , tra  Huomini* 
c Donne  : c ne  furono  cibaci , Se  alloggiaci  , K no- 
mini 146.  e Donne  30.  Furono  anche  ridorati  8>- 
Conualcfcenti . sfifF'i 

DOMENICA  à li  11.  Feda  à la  Chiefa  de  le 
Rcucrcnde  Monache  di  Santa  Safanna  Vergine  , e 
Marcire  à.l$  Terne»  la  quale  fu  celebrata  con  buo? 
-ri'/  : S . na 
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na  Mufica  , e più  Ri  galante  la  Pelea»  per  cflèrfl iui 
vellica  Monaca  la  Signora  Elifabetta  Fontana  > cho 
poi  volle  chiamarli  Suor  Angela  Serafina  • Vi  furo- 
no molte  Dame  inuitate , c Caualieri  in  gran  con- 
corro. Laconduflc  l’EccelIentiflima  Signora  Don- 
na Maria  Camilla  Pallauicina  Rofpigliofi  Duchclfiu 
di  Zagarolo,  e la  ve/U  F Eminentiflìmo  Signor  Car- 
dinale Bernardino  Rocci  . Non  vi  fù  rifparmio 
di  Fiori  di  Seta  , e d’  Acque  frefebe  nel  regalare 
Dame  » e Caualieri . 

V efpofitione  del  Santiflimo  fù  in  San  Carlo 
de’  Catinari  : A Gicsù  » e Maria  , con  Mufica.»  » 
e Sermoni  » confucta  de  le  Seconde  Domeniche; 
del  Mcfe. 

Il  Santiifimo  efpofto  per  le  Quaranti  Ore  correnti 
fù  adorato  ne  la  Chiefir  Parocchialc  di  San  Lorenzo 
in  Lucina . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santillana  Trinità  furono  r i- 
ceuti  di  primo  ingrelfo  60.  Pellegrini»  tra  H uomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  128.  e Donne  1 6.  Furono  anche  riftorati  zoo» 
Conualefccnri . 

LVNEDI’  à li  12.  Le  Reuercndc  Monache  di 
Santa  Chiara  celebrarono  la  loro  fella  con  bell’ Ap- 
parato di  Damafchi , & Oro  in  Chiefa  > e fuori  con 
molti  Arazzi , con  bella  fimetria  d’  Argentana , ci 
Fiori  sù  l’ Altare  > con  Mufica  à tré  Cori  di  proprie 
vo£i  armoniofa . 

Ne  \\Qfgk ia  de  la  Santilfima  Trinità  furono  rfc- 
ccuti  di  prima  fera  73.  Pellegrini  , trà  Huomi- 
ni»  e Donne  ; c nc  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini  i4.<s.-C'  Donne  29.  Furono  anche  riitorari  99* 
Couualcfcenti.  . ~ ù 
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MARTEDÌ’  à li  i$.  Il’Santiffimò  elpotto 
per  le  Quarant’  Ore  conienti  fìi  adorato  iiu 
Sant*  Eufebio.  ;r-r  -« 

Ne  l’  Ofpitio  de  la  Safttiffima  Tt  inità  furono  rfa 
ccuti  di  prima  entratalo*.  Pellegrini,  tri 
m , t Donne  : e ne  fatano  cibati',  8c  alloggiati  Ruo- 
rami  175.  e Donnea-  Furomoahche  «borati  «é. 
Conualcfccmi . o 

MERCOLEDÌ’  à li  14. Vigilia,  Ne  l’Ofpitiodc  la 
Santiflima  Trinità  furono  riccuti  diprimo  in  gretto 
105.  Pellegrini > tra  Ntrohìirti  , e Donnea  e no 
furono  cibati  , & alloggiati  , Huomini  30*.  o 
Donne  5*.  Furono  anche  timorati  pf.  Oonua- 
lclccnti . 

GIOVEDÌ’  èli  15.  Pet- la  Fetta  de  ì’ Attinta 
de  la  Beatiffima  Vergine  Waria  fi  fece  Cappella-, 
Pontifìcia,  benché  attente  il  Pontefice,  in  Santa  Ma- 
ria Maggiore  : Si  diede  là  Dote  ad  alcune  Zitello 
da  V Arcbiconfràterhiti  del  Conclone . In  Santa 
Maria  in  Trafteucre  il  Magiftraro  Romano  prefentò 
vn  Calice-,  c quattro  Torce  . In  Sah  Giacomo  de’ 
Spagnuoli  fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  Na- 
tiorwii  i Pàrirnente  in  Santa  Maria  in  Portico  à Io 
Zitelle  Neofife  . E fi  fece  Fetta  ne  It  Chiefo  , 
oue  fono  dipinte  da  San  Luca  le  Imagini  de  Ja  Saa- 
uttima  Vergine  Maria . 

Per  Roma  furono  fatti  diuerfi  Altari , per  orna- 
inento  de  le  Imagini  de  la  Madonna  Sanriffima  , che 
fri  diuerfe  parti  ftanno  efpofte  ; etiti  Argenteria  à ga- 
ra , c Lumi  apparenti  à tefeneftreconuiciric  ; Araz- 
zi, Tende  , 8c  Archi  di  Fettoni , e verdure  . 

>.aÌ1  Sawiflìmo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  del  Popolo  * ^ 
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Ne  T Ofpicio  de  la  Sanrifsima  Tiinttà.  furono  t- 
ccuci  di  prima  fera  39.  Pellegrini  , uà  Huomi- 
• ni,  e Donne  : e ne  furono  cibati  1 & alloggiati,  Huo- 
mini  2 20.  e Donne 47.  Furono  anche  riftoraù  99* 
Conualcfcenti . 

VENERDÌ'  àliid.  la  Fcfta  di  San  Giaciuto 
A ConfdTore  fu  celebrata  da’  Padri  di  San  Domenico 
ne  la  Chiefa  de  la  Minerua  . E quella  di  San  Rocco 
ne  la  fua  Chiela  à Ripetta  > oue  da  quella  Compa- 
gnia fu  data  la  Dote  ad  alcune  Zitellc;&  il  Magiflcaa 
co  Romano  vi  prefentò  vn  Calice,  e quattro  Torce . 
Non  vi  ffc  co  rio  di  Barche  nel  Teucre  % vi  fìl  ben  $ì 
paleggio  nobile  , & Apparato  per  la  ihada  i'ua^ 
auanti  la  Chiefa  . 

Nel  Collegio  dementino  quei  Signori  Nobili 
Conuittori  de  la  Congregatone  del -A  (Tanta  in_» 
onore  della  Beatiifima  Vergine  celebrarono  la 
ne  la  Cappella  de  1’  AlTuo.ta  con  Y interuento  di 
molti  Cardinali,  e Prelati  • 1 Recitarono  in  lode  di 
Maria  Vergine  vn  Oratone  latina  , che  fu  molto 
ben  portata  dal  Signor  Agoftioo  Pallauicino  . Reci- 
tò il  Poema  il  Signor  Carlo  lomcllino  , ambedue^ 
Gcnoucfi  > e Parenti  » Et  vq’  Oratone  breue  in.» 
Greco  il  Signor  Marchcfe  Agoftino  Calici  porte 
con  fiamezzodi  Mulìca  eccellente.,  guidata  dal  Si- 
gnor Anronio  Mafini , con  bella  Sinfonia  > tutta  ùu 
va  Coro , e ne  la  loro  gran  Sala . 

La  marina  nel  Tcuere  folto  il  detto  Collegio  fu 
tiouato  dentro  di  vpa  Bifgcci*  vna  Creatura  morta  -, 
mà  per  clTere  incognito  il  delinquente  , reftò  que- 
lli impunito,  . c , ;:j  <.  ' ,t, 

Giunfe  vn  Corriere  con  l’auuifa  de  la  Morto 
di  Moulìcur  Enrico  de  la  Torre  9 Marefciallo  di  Tu- 

rena  > 
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rena , d’  vna  Cannonata  in  vn  fianco  > feguita  il  di 
*6.  di  Luglio. 

Ne  l’ Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  $3.  Pellegrini)  tràHuomini» 
e Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huo- 
mini  178.  eDonnc42.  Furono  anche  rifiorati  8$. 
Conualefcenti . 

SABBATO  à li  17.  II  Santiffimo  cfpofto  pel- 
le Quarant’  Ore  correnti  fù  adorato  in  Santa  Maria* 
del  Pianto . 

Ne  l’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  49.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni)  c Donne  : c ne  furono  cibati»  & alloggiati,  Huo- 
mini  ti 8.  e Donne 46.  Furono  anche  rifioriti  88- 
Conualefcenti . 

DOMENICA  à li  18.  L’ efpofitionc  del  Santii- 
fimo  fu  à le  Stimmate  : à la  Chicfa  de  la  Morte  » & 
Oratione  : à Sant’  Orfola  : & à la  Maddalena  de’ 
Padri  Miniflri  de  gl’  Infermi  » folita  d’  ogni  ter- 
za Domenica  del  Mefe  , con  Mufica  , c Sermo- 
ni ) ouc  fi  celebrò  la  Fella  da  le  Dame  » cotu 
bell’  Apparato. 

La  Fella  di  Sant*  Elena  Imperatrice  fù  celebrata.» 
da  l’ Vniuerfìtà  de’ Credenzieri  ne  la  fua  Chicfa 
à li  Cefarini , e con  tal  bizzarria  di  Apparato  , che 
tale  limile  non  fù  veduto  in  tutto  FAN  NO  SANTO. 
Era  quelli  tutto  di  Teli  di  Carte  intagliate  , il  bian- 
co fopra  il  rolTo , con  tal  diligenza  , e difegno  con- 
certato , che  rcndeua  fodisfatta  > c flupida  infieme 
la  villa  de’  riguardanti . Così  era  apparata  la  Chic- 
fa  di  fuori  ne  la  Facciata  » e di  dentro  le  pareti  per 
I-  altezza  di  20.  palmi,  con  molte  Statuine  , e Vali 
di  Fiori  di  Piegature  di  Tele  fine  di  Olanda^  $ 
il  tut- 
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il  tutto  ben  concertato , per  haucrui  faticato  piu 
4’  vno  fei  tncfi  intieri.  t • ' ■. 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santifiìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  40-  Pellegrini  > trà  Huomini , 
c Donne  : e ne  furono  cibati  » Se  alloggiati  , Huo* 
mini  96.  e Donne  ad.  Furono  anche  riftorati  90. 
Conualcfcenti . . a 

LVNEDI’  à li  19.  Vn  Huomo  vicino  à 
Chicfa  de  la  Pace  di  due  corcellate , à differen- 
za di  vn  mezzo  groflò  giocato  > rimafe  vccifo  da 
T Auucrfario . 

Il  Santiflìmo  cfpofto  per  le  Quarant*  Oro 
correnti  fù  adorato  nc  la  Chiefa  di  San  Rocca 
à Kipetta. 

Nel*  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri* 
ceuti  di  prima  entrata  6t.  Pellegrini  » trà  Huomi- 
ni,  c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati»  Huo- 
mini 104.  e Donne  42.  Furono  anche  riftoraci  77. 
Conualcfcenti . 

MARTEDÌ’  à li  20.  II  Magiftrato  Romano  pre- 
fentò  vn  Calice  » e quattro  torce  à la  Chiefo 
di  San  Bernardo  à le  Terme , e vi  fi  celebrò  la  fua 
Fcfta  regolatamente  ,econMufica  eletta;  c tanto 
più  fù  riguardeuole  , quanto  che  fù  guidata  dal 
Reuercndo  Don  Filippo  Monaco  del  medefimo 
Ordine  Ciftercienfe  Riformato  , d*  Anni  24. 
con  belle  Sinfonie  di  più  Trombe  , Cornetti  , 
Violini  , & Arcilcuti. 

Nc  i’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- \ 
ceuti  di  primo  ingreflò  75.  Pellegrini  , trà  Huomi- 
ni, e Donne  ; e nc  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini 150.  e Donne  42.  Furono  anche  riftorati  86, 
.Conualcfcenti . % 

Qs 
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MERCOLEDÌ’  à li  2 x . Il  Sainiflìmo  efpoflo  per 
le  Quarant’  Ore  correnti  fù  adorato  ne  la  Chicfa-» 
di  San  Marcello  al  Corfo  . 

Nei’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  97.  Pellegrini  , trà  Huomini  , 
e Donne  : e nc  furono  cibati»  & alloggiati  > Huo^ 
mini  1 50.  e Donne  60.  Furono  anche  riRoraci  107. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ*  à li  22.  Ne  l’ Ofpitio  de  la  San- 
tiflìma  Trinità  furono  riceuti  di  prima  entrata-» 
6 1.  Pellegrini,  trà  Huomini  , c Donne  : e nc^ 
furono  cibati  > & alloggiati  > Huomini  144»  c» 
Donne  44.  Furono  anche  riftorati  130.  Conua- 
lefcenti . 

VENERDÌ7  à li  23.  Nc  la  Chiefa  di  San  Mar- 
cello, & à quella  diSantaMaria  inVia  de’ Padri 
Semiti  lì  celebrò  la  Fella  di  San  Filippo  Bcnizzi 
con  bell’  Apparato , e Mulìca  > lì  diede  la  Dote  ad 
alcune  Zitelle,  e la  (èra,  tanto  de  la  Vigilia  ^quan- 
to de  la  Fella  fi  videro  Luminari)  infiniti  per  il  Cotr 
fo,  fino  sii  la  Colonha  Antoni  na  • 

II  Santiflimo  cfpolla  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti tu  adorato  nc  la  Chieià  di  San^a  Maria  in  Via 
de’ Padri  Semiti. 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingrclTo  64.  Pellegrini  , trà  Huomi- 
ni , c Donne  r e ne  furono  cibati)  & alloggiati,  Huo- 
mini  134.  e Donne  52.  Furono  anche  riftorati  1 36* 
Conualefcenti . 

SÀBBATÓ  à li  24.  Vigilia.  Ne  1*  Ofpitio  de  la 
Santilfima  Trinità  furono  riceuti  di  prima  fera-, 
88.  Pellegrini  , trà  Huomini  , e Donne  : c nc» 
furono  cibati  » & alloggiaci  » Huomini  134*  0 

..  .*  Don- 
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Donne  68.  Furono  anche  riftorat»  114»  Conua- 

lefcenti . „ • ' 

DOMENICA  à H L efpofitione  del 
Santifsimo  Sacramento  folita  d’  ogni  quarta  Do- 
menica fù  in  Santa  Maria  in  Campicchi  »■  Con  Mu- 
lìca  , e Sermone . ' 1 

La  Fella  di  San  Bartolomeo  Apoflolo  , c di 
Sant’  Alcffandro  Martiri  fii  celebrata  da  la  Natione 
Bergamafca  n‘C  la  lóro  Chicfa  V vicino  al  Seminario 
Il  ornano  , con  infolita  1 & incomparabile  magnili* 
ccnza  > e ne  merita  la  Defcrittione . . 

Ingegnofamente  il  Signor  Nicolò  Viuiano  Co- 
dazzi difegnò  , c difpolc  il  famofo  T catto  così . 
Sii  li  tré  Capi  di  Strade  , che  sboccano  su  la  Piazza 
auanti  la  Chicfa  > lì  vedeano  eretti  tre  Archi  Trion- 
fali à due  facce  confimili  » alti- palmi  60.  e larghi 
à capacità  ciafcuno  de’  fuoi  polli  ; quali  pofauan® 
fopra  i Piediftali  fcannellati  , e Capitelli  di  rilicuo  , 
coloriti  di  Bronzo  à Oro  5 con  fuoi  chiari  > e leuri , 
fopra  de’  quali  era  vn  Cornicione  di  rilieuo  , con- 
torniato  di  Fogliami»  e Mafcheroni  in  fondo  d Oro  ; 
in  mezzo  de*  quali  lì  vedeua  vna  gran  Cartella^ 
Bronzina  » con  il  Motto  adeguato  à^  1’  cfprclio  ne  i 
Medaglioni  » che  pendeuano  fotto  gl’  Archi , ador- 
nati con  Teli  di  Tocca  d’  Oro  > con  due  Putti  » 
fcherzando  con  Palme  à le  mani . Il  Frontefpitio 
veniua  ornato  di  tré  Armi  > del  Sommo  Pontefice,» 
Regnante  V de  la  Serenilfima  Signoria  Veneta,'  » 
C de  la  Città- di  Berganfo  . 

Rapprefenraua  il  primo  Medaglione  de  1’ Arco» 
per  andare ’à  la  Chicfa  di  Santa  Maria  ad  Mar- 
tyres  » San  Bartolomeo  in  atto  di  battezzare  il  Rè, 
eia  Regina  d’Armenia,  con  il  Motto  • Htli^ionis 
» q^cj  a Tro» 
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Vr Dragatori  : Aqucfti  nerifipoudeua  1*  Ifictittionci 
di  lotto  à Jetterc  d’ Oro . 

Sile  Roma  Scipiones  > Aemilios  , Syllas  t 

VlRIVM  MIRACVLA  > NON  VlRTVTVM  • j 

Manciparvnt  illi  Reges  » non  Regvm  Amores 

VlNCTOS  DVXERE  IN  TRIVMPHO  » NON  VICTOS 

Vis  siqvidì  m vìncire  potest»  Viktvs  vincere  \ 
BaRTOLOMEVS  Vir  Sanctissimvs 
Sui  viditArmeniae  Popveos  vltro  svppeicis 
Regem  sponte' capti  vvm  » 

Vtkcsqye  svbmittentesCapvt  expiatrici  dexter  Mt 

: ir  r Vt  SERVARENTVR  , ET  SERVIRENT  . t 

ì Vetro  seqvitvr  obbeqvivm  vbi  praeivit  Amor  . 

Nc  P altra  parte  del  medefimo  Arco  fi  rapprefen- 
taua  T iftefio  Santo,  che  con  le  mani  giunte  afpcrta 
il  colpo  del  Carnefice  > che  gli  recide  il  Capo- 
11  Motto  diceua  : Con  templari  aedi  : e la  Ificrictiono 
di  fiotto  diceua , 

Vt  mvetvm  debeas  Ortodoxa  Reugio  > 

Principvm  Pie  tati  ; ;{ 

PlV3  DEBES  IMPIETATI  T VRANNORVM  . 

Ilei  coronavere  , Virtvtibvs  obseqvendo  ì 
Hi  victoriis  oppvgnando  . 

Pie'  vivere  magnvm  est  j maivs  fortiter  vincere  , 
Qvia  Virtvs  svdore  stat -Victoria  sangvine  . . 
CeKTe'BaR  TOLOMEO, evi  BELEVM  INDJXERVNTHoSTES 
Decreveke  trivmphvm  . 

Claritatem  ilee  debet  CLADIBV^  SVIS  I 
Vt  PVkPVRAM  1ND  VERET  , PEL  LEM  EXVIT  > 
v . VT  CO#.OMAREXVR  > fERDIDIT  CAPVT  , 


U 
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II  Medaglione  del  fecondo  Arco  vcrfo  il  Collegio 
Romano  5 per  vna  parte  diraoftrauaSant’AleHaiidro> 
che  à la  prefenza  del  Tiranno  > percuotendo  coiu» 
il  piede  il  Simulacro  d’  vn  Idolo  quello  fà  cadcro 
disfatto  in  pezzi  à terra  . Il  Motto  era  : ld»lon$n 1 
Ficpgatert  $ el’  Infcrittione . 

Venerare  Roma  ALEXANDRVM 
Non  Magnvm  , sed  Maximvm  ; Thaebevm, 
non  Macedonem  . 

In  MAGNAM  VENIT  VTERQVE  FAMAM  , 

Sed  vitiis  alter  » alter  Virtvtibvs  . 
MaCEDO  STRAGIBVS  HOMINVM  • OBSEQVIO  NvMlNVM* 

Thaebevs  Hominvm  cvltv  , cladibvs  Deorvm  . 

1GNARVS  ILLE  , QVIA  PEREMIT  HOMINES  , NE  PAVERET > 
IMPIVS  > QVIA  LITAV1T  DllS  , VT  ADORARETVR  : 
FORTIS  HIC  1 QHA  CAESARES  TERRVIT  , VT  SERVARET, 
PiVS  > QVIA  NE  COLERETVR  , CALCAVIT  DeOS  . 

Ne  la  parte  oppofta  appariua  vn*  efanimato  » che 
à nuoua  Vita  fi  vedeua  richiamare  dal  detto  Santo  • 
Il  Motto  diceua  : Rep aratori  vita  : Dichiarato  no 
T Ifcritcionc . 

Svme  svperbiam  > Roma  > plvs  Victortarvm  habet 
In  vno  ALEXA N DRO  Milite  fvgitivo  > 

Q^AM  GraECIA  FINX1T  IN  IMPERATORE  FVLMfNANTEf 
HVIVS  TERRÒ R SVBEG1T  ReGES  > ET  Rf.GNA  > 
Illivs  fvga  Gaesares  » et  Elementa  > 

ILLE  SVBEGIT  Ho  MINE  Si  et  flvctvs  > 
vtriqve  rebeliarvnt  : 

Hjc  FLVMINA  I ET  FATA  > VTRAQVE  PARVERVNT  ; 

Illa  portando;  , Haec  parcindo 

h Mo*« 
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i MorTALES  ILLE  SPOLIAVIT  VITA  » HIC  DONAV1T, 
VT  MIRVM  non  SIT 

Illi  imperanti  DEFVISSE , QVI  LAVDARINT 
Hvic  EXTINCTO  SVPERESSE  , tJVI  PLAVDANT  • 

Il  Medaglione  del  terzo  Arco  > inalzato  à le  Sca- 
le di  Sant’  Ignatio  » rapprefentaua  San  Bartolomeo 
applicato  al  Martirio  d’  elfete  fcorticato  viuo  . 
Era  il  Motto  : T rtumphaton  feritati! . E V Ifcriftio- 
ne  diceua . 


Plvrima  Caesak.es  retvlere  spoeta  Regnorvm  > 

PrAELIATI  , VT  PRAEDARENTVR  : ' 

Vnvm  retvlit  BARTOLOM/tVS  Spolivm  svi 
Prfdatoribvs  obvivs»  qvia  vil  sangvinis  PRODIGVS 
Illis  semel  pi  acvit  Vrbs  Orbe  illacrimante. 
Hvic  vectigales  fecit  omnivm  actatvm  amokes  > 

i ET  PLAVSVS. 

Vt  intelligas 

ObSEQVTA  IN1VRIIS  r XTORQVEkl, ^TERNARI  BENE1ICJIS, 
Famamqve  NON  MORI  , 

Qv^M  VlRTVS  EECERIT  immoktalem  . 

Da  la  parte  di  dentro  fi  vedeua  confecrarc  da. 
V Apoftolo  al  Culto  del  vero  Iddio  vn  Tempio 
d’idoli»  col  Motto  : Super  Rttionis  tutrfori  : DefcrittO 
poi  nc  l’ llcritcione  lì  leggeua . 

Divo  BARTOLOMEO 

Ofl  SKBACTAM  ROMANAE  RfLIGIONIS  IMPERIO 

Indiam-  Armenia»,  Orientem  ; 

* Everso  Svperstitionis  Regno» 

T Mangipatis  Christo  Regibvs, 

max,  Re- 
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Relato  Regii  svi  sangvinis  spolio  optimo 
Instavratvr  Pompa  Trìvmphalis  • 

Dicet  aeternvm  trivmphare  > 

Cvi  NVLLVS  SAECVLORVM  LABOR  PAREM  DESVDVIT 
TRIVMPHVMi 

Chiudcuano  quelli  tré  Archi  il  nobile  Teatro» 
apparato  di  Tapczzarie , & Arazzi  bdlilfimi  > à due  „ 
ordini  ; Damalchi  cremefi  » à Trine»  c Frange  d’Oro 
con  vn  Fregio  di  Contracagli  » che  fra. le  Tendo  » 
e T Apparato  fregiaua  tutta  la  Piazza  . Era  ornato 
la  Facciata  de  la  Chiefa  » collante  di  badi  rilieui , 
coloriti  à Metallo , & Oro , regolata  di  Ordine  Do- 
rico » con  varie  figurine  : la  Fama  con  Trombe  à la 
Mano  : ne  le  Nicchie  abbellite  di  Marmi  di  vari;  co- 
lori fi  racchiudeuano  li  Simulacri  de*  Santi  Martiri 
Fermo  > c Ruftico,  à color  di  Bronzo  efpreifi , limili 
à gl'  altri  due  de’  Santi  Bartolomeo  » & Aleltàndro 
di  fopra  efillenti  ; & à la  fine  erano  difpofte  le  Ar- 
mi * dei  Pontefice  > de  la  Republica  » de  V Eminen- 
tidimo  Ottobono  Protettore  , oggi  ALESSAN- 
DRO Vili.  , c de  T Ecccllentiflimo  Signor  Amba- 
iciatorc  CaualierPietro  Moccenigo  » refidente  irò 
Roma.  Ne  li  Scudi  de  le  quattro  Medaglie  erano 
efpiclTe  quattro  Imprefe , fimbolcggiando  le  Virtù 
eroiche  de  li  detti  Santi . La  prima  rapprefcnraua^ 
vn  Campo  con  molte  Querce  verdeggianti , &.  vno 
fccca , e fcorticata  » da  la  quale  pendeuano  molto 
fpoglie  guerriere  appcfe>  col  Motto  . Intnrifr  debetur 
enor  . Nc  la  feconda  era  vna  Pianta  di  Ballamo  » & 
vn  Stilo,  che  apre  la  corteccia  dei  Tronco , dal  qua- 
le vfeendo  Tvmore  , veniua  raccolto  da  vn  Va- 
ie cto  in  terra , pollo  col  Motto.  V Icsratti  mt  detur. 

* Ne  la 
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Nc  la  terza  vi  era  la  mcdefima  Pianta  di  Balfamo  , 
con  vna  mano  , che  tenendo  fra  le  dita  vno  Stilo 
iciiuc  ne  la  Corteccia  de  la  meddima  alcune  lette- 
re , col  Motto . T ttnlts  dar  Ufa  Itcnm  . E ne  la«* 
quarta  vn  Pomo  Granato  > che  a'  raggi  del  Solo 
s’apre  in  vane  parti  > fquarciando  lafcorza  > coi 
Motto  . Se  nudat , vt  or  net . L’Imprefa  iltclTa  di  vn 
Granato  aperto  , c con  la  feorza  per  terra  vedeuafi 
delineata  in  vna  Cartella  pendente  da  la  Porta  in 
mezzo  à li  Felloni  di  Tocca  d’ Oro  : 11  Motto  era^ 
di  lopra  . ¥cftt$  dnUefiit  amare . 

Ne  la  Piramide  » che  d’ auanti  la  Chicfa  li  ergeua 
In  altezza  di  48.  palmi , lì  vedeua  fcolpita  l’ Imagi- 
ile  al  vino  di  Noftro  Signore  CLEMENTE  X. 
dentro  di  vn  Medaglione  dorato  . Ne  li  quattro 
lari , diuer/ì  Trofei  di  Santa  Chiefa . A piedi  de  la.» 
Piramide  , quattro  Putti  di  Metallo  meflì  à Oro  fo- 
Pcneuano  con  vna  mano  quattro  Stelle  » e con 
l’altra  molti  fuoli  di  Tocca  d’  Argento  > e nc  li 
quatrro  vani  del  Piediftallo  , in  due  vi  erano  due-» 
Figurine  di  ballò  rilieuo  , rapprefentanti  la  Reli- 
gione , c 1’  Abbondanza  : e nc  gl’  altri  due  lìlcg- 
gcuano  i feguenti-EJogij . 

Hominvm  Svffr  agio  » ac  Divorvm 
Vocaris  CLEMENS  X.  Pont.  Opt.  Max. 

In  partem  Religiosi  hvivs  Trivmphi  . 

Vtriqve  tjbi  debent 
Propagata!  glokiam  Religtonis  . 

' • IlLI  TERRIS  , PlETATE  » IvSTITIA  , CLEMENTI*  , 
Demvm  Anno  Sanctiore  consecratjs  : 

> - % Hi  coelo  , vel  Dì  vis  , vel  Divorvm 

' ’ ONORIBVS  AVCTO  . 

Ma- 
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MaGNVM  VTRVMQVE  DECVS  , QVIA  TlBI  SINGVLARE 
CVIVS  ORNANDIS  MERITIS  AD  LABORARE  COGVNTVR 

Geminae  Reipvblicae  Cives,  Homines  > et  Divi 
Tam  procvl  illi  ab  advlandi  pericvlo  » 

VT  SE  OFEICIOSOS  EXH1BEANT  j 

Ne  vide ant vr  ingrati  • 

Per  1*  altra  parte  era  fciitto  in  verfi . 

Dvmtva  prodtgiis  Ospes  pivs  Orbis  in  Vrbe 

LvMINA  DISPENSASI  TV  QVOQVE  PRODIGIVM . 

Da  Veniam  Pharjorvm  haec  si  miracvla  Regvm 

ROMVLEO  SPECTAS  DONA  MINORA  PATRI  • 

Syderibvs  LICET  insereret  capvt  aemvla  moles 
Clementis  titvlis  ter  brevis  illa  foret. 
Astra  dedit  PopvloDivvm  fama  praemit,et  Orbem 

Saecvla  Virtvtvm  Sanctior  Annvs  habet  . 

Tot  meritis  , qvae  par  moles  ? Minor  Vrbs  > 
minor  Orbi*  : 

ViX  NON  ASSVRGET  MvNDVS  VTERQVE  MINOR  . 

Circa  gl*  Apparati  » non  sò  quali  foflfcro  di  mag- 
gior valore  > e Rima  ; ò le  Sete  tinte  in  crcmciì  > che 
ornauano  la  Chiefa , ò le  Tele  colorite  con  pennelli 
de  piu  celebri  Pittori  > che  alpettauano  le  lodi  nel 
Cortile  interno  , con  adeguato  difegno  ripartito  ; 
Fìi  rimefia  la  Derilione  à l*  occhio  de’  rifguardanti 
virtuolì , licome  anche  l’ applaufo , che  meritaua.# 
vna  sì  degna  Fella , celebrata  à gloria  di  talfSanti 
Martiri  > à fpefe  del  Signor  Giouanni  Vauaflòrri 
Guardiano  , e Goucrnatorc  di  detta  Chiefa . 

La  Compagnia  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitello 
tic  V Oratorio  : Nc  la  Chicli  la  Mulica  fu  celebro 

R r à li 
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à li  Vcfpcri > & à la  Mcfla  . Vi  furono  quantità  de 
Cardinali  à fat  ui  Oratione , & à godere  di  sì  bclla^ 
villa.  Così  apparato  il  Teatro  deferitto  fi  farebbe.» 
veduto  per  otto  giorni , fc  nel  fecondo  va’  improui- 
fo  apparecchio  di  pioggia  violente  non  haueilc  af- 
frettato à difornarlo  in  meno  di  due  ore  . Tanto 
piacq  uc  » e fu  Lodato . 

Ne  laChiefa  di  San  Bartolomeo  i la  Regola* 
fecero  la  Fella  i Vaccinari  con  Procellione  . E nta 
r altra  Chiefa  à l’ifola  la  celebrarono  li  Padri  di 
San  Francclco  Minori  Olferuanti  » con  Rottausu. 
Furono  veduti  con  tale  occalìone  belli  Quadri  > 
porti  in  ordinanza  nei  Cortile  de*  Padri  > Fate  ben* 
Fratelli . 

Perla  Fella  di  San  Lodouico  Re  di  Francia  ne  la 
fua  Chicla  vi  fù  Cappella  Cardinalitia . L'  apparato 
di  dentro  ricco , e quello  de  la  Facciata  magnifico. 
La  Mulìca  à quattro  Con  > con  voci  le  migliori  > o 
Sinfonie  con  Trombe  , la  guidò  l’ infigne  Maellro 
di  Cappella  Alcllàndro  Melani . 

11  Santiilìmo  efpollo  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  nc  la  Chiefa  di  San  Giouanni 
Colabira  à T Zfola . • • _ ; 

Nc  T Ofpicio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  90.  Pellegrini  > trà  Huoiuini  > 
c Donne  : e ue  furono  cibati  > & alloggiati  Huotni- 
ni  148.  c Donne  4 <5.  Furono  anche  riilorati  113» 
Conualefcenri. 

LVNEDI’  à li  2 6.  Nel* apparare  aldi  fuori  1* 
Facciata  de  la  Chiefa  de  le  Reuerendc  Monache 
di  Santa  Marca  al  Collegio}  cade  Giufeppe  Fcllarolo* 
Garzone  di  Antonio  à S.Luigifche  cadè  à S.Giouan- 
ni  de  Fiorentino  à ii  2 2.  di  Giugno)  c fubito  morì  - 

Ne 
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Ne  l'Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuci  di  primo  ingreflo  71.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibaci , & alloggiati , Huo- 
mini  723.  e Donne  $6.  Furono  anche  riftorari  104. 
Conualefccnti . 

MARTEDÌ*  à li  27.  Il  Santi /lìmo  cfpofto  per 
le  Quarant'  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chicli 
di  San  Luigi  de*  Franceli . 

Ne  l Ofpitio  de  la  Santitfìraa  Trinità  furono  ri- 
ceuri  di  prima  fera  59.  Pellegrini  , tra  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huo- 
mini  146.  e Donne  40.  Furono  anche  riftorari  99. 
Conuaicfcenti . 

MERCOLEDÌ’  ali  28.  Da  li  Padri  delaCi/itu- 
ra  fu  celebrata  la  Fella  di  Sant*  Agoftino  con  Appa- 
rato ben  regolato  > e Mulìca  feelta  à quattro  Cori , 
guidata  dal  Signor  Giouanni  Battifta  Gianfctci  . 
Si  fece  anche  fella  da  le  Reuerendc  Monache  de  Io 
Spirito  Santo  del  mcdelìmo  Ordine , con  vago  Ap- 
parato , c Mulìca  di  proprio  concerto  de  le  loro  vo- 
ci . E li  Padri  Riformati  Scalzi  del  médclìmo  Ordi- 
ne , tanto  ne  la  Chiefa  di  San  N icola  a Capo  le  Ca- 
fe , quanto  in  quella  di  Giesù  , e Maria  , celebraro- 
no polìtiuamente  la  fella  di  S.  Agoftino. 

Le  Reuerendc  Monache  di  Santa  Marta  celebra- 
rono la  loro  fella  , trasferita  , con  Mulìca  lìngulare  , 
guidata  dal  Signor  Antonio  Foggia . L’  Apparato 
tanto  più  fù  di  ilima , quanto  > che  farà  per  durare-» 
vn  pezzo  , poiché  di  finitime  pietre  è eretto  1'  Al- 
tare maggiore  , c tutta  la  Tribuna  i Se  il  rimanente 
de  la  Chiefa  tutta  polla  ad  Oro  con  Fregi  , , Se  Inta- 
gli bcllillimi , inlìno  coperta  Ja  Volta  , che  non  fi  vi- 
de altro , che  tre  vani  tondi,  dipinti  dal  famolo  Pen- 

Rr  2 nello 
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nello  del  Signor  Giouanni  Battito  Gaulli  » detto 
Baciccia  : che  in  quello  di  mezzo  rapprefenta^ 
Ja  gita  di  Santa  Marta  in  Cielo  con  quattro  Ait- 
geli  attorno  : gl*  altri  due  ne  la  medefima  Volta  > 
rapprefentanti  li  Miracoli  di  Santa  Marta  , fono 
del  Signor  Franccfco  Troppi  ; E gl’ Angoli  attor- 
no > del  Signor  Paolo  Albertonij.  Le  Scolture  fon© 
del  Signor  Leonardo  Reti  . Nel  refto  di  tutta-» 
la  Chiefa  non  rimane  quanto  foto  vn  palmo  d’  ap- 
parare con  fete , ò altra  materia  : tanto  che  quella-* 
Chiefa  fi  potrà  dire  , che  Tempre  Ha  apparata  r 
ò che  Tempre  vi  Ha  feto  . Ne  la  Tribuna  fi  vedono 
tré  Quadri  . Quello  di  mezzo  in  ouato  rapprefen- 
ta  la  Conuerfione  di  Santa  Marta  ; la  delincò  il 
Pennello  ingegnoTo  del  Signor  Guglielmo  Còr* 
refe  , detto  il  Borgognone  . 11  Quadro  à mano 
delira  de  1’  Altare  Maggiore  > rapprefentante  la^ 
Refurrcttionc  di  Lazzaro  > fu  dipinto  dal  Signor 
Fabio  Criftofani  . E quello  da  la  parte  finiftra  > 
che  figura  le  tré  Marie  al  Sepolcro  , è di  mano 
del  Signor  Luigi  Gazzi , Le  altre  Pitture  de  li  Tei 
Altari  di  detta  Chiefa  » cominciando  il  primo  i 
V entrare  à mano  dritta  de’  Santi  Filippo  , c Già- 
corno  >.ò  pittura  del  Signor  Aleffandro  Grimaldi - 
11  fecondo  di  Sant’ Ignatio , è lauorodel  Signor 
Paolo  Al  bertoni)  * Et  il  terzo  di  San  Giouanni- 
Battito  ì è di  mano  del  Signor  Francefco  Cozza  - 
Da  1*  altra  parte  cominciando  da  la  Sacrcftia-** 
Il primo  de  1’  Angelo  Cuftode  > è opera  del  gen- 
til Pennello  del  Signor  Rofa  . Il  fecondo  di 
Sant*  Agoftino  fù  delincato  da  1*  Albertonij  Ri- 
detto . Et  il  terzo  de  la  Madonna  Santifaima-» 
del  Rofario  > è Figura  formata  da  i Colori  dd, 

Signor 
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Signor  Lodouico  Ciminiani  . Per  eflère  la  Chiefa 
di  mediocre  grandezza  , fi  può  dire  » cfTeru»  in_* 
cfla  compendiato  il  valore  de  le  due  Virtù  ; 
Pittura  » e Scoltura  » regolate  dal  dileguo  beru 
compartito  del  Signor  Caualicrc  Carlo  Fontana.» 
in  Ordine  Comporto . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santilfinia  Trinità  furono  ri» 
ccuti  di  prima  entrata  130.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni , e Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini  160  c Donne  85.  Furono  anche  rirtorati  108. 
Conualcfcenti . 

GIOVEDÌ’  à li  2<?.  San  Giouanni  Decollato. 
La  Compagnia  de  la  Mifcricordia  ordinò  la  Fe- 
lla più  del  l'olito  pompolà  , e nobile  . L’  Appa- 
rato de  la  Chiefa  fu  buono  , c la  Mulìca  ; mi 
di  maggior  valore  , c ftiraa  fù  I’  Ornamento  de’ 
Quadri  , che  fenza  numero  , e fenza  prezzo  fù 
sì  ben  difpofto  , & ordinato  attorno  le  Loggo 
nel  Cortile  del  Cemeterio  ; e dentro  vna  grarL» 
flanza  al  pari  del  Cortile . Ne  li  Portici  vi  erano 
li  coloriti,  de*  famolì  Pennelli  de’ Pittori  morti, 
viui  però  li  Colori  j E ne  la  ftanza  ve  n’  erano 
de  gl’  eftinti  , c de’  viaenti  , tutte  però  Telo 
di  eterna  memoria  , c il’  incomparabile  pregio. 
Fuori  de  la  Porta  de  la  Chiefa  era  apparato  di 
Damafco  cremefi  , à guifa  di  Teatro  rtftretto  > 
& attorno  vi  erano  li  Ritratti  de’  Porporati  Na- 
tionali , e di  tutta  la  Screniflfìma  Caf\dc’  Medici: 
c nel  Vicolo  fi  caminaua  trà  gl  Arazzi  fotto  le,» 
Tende  , si  come  nel  Teatro . Non  fù  liberato  il 
Carcerato  condcnnato  , folito  del  Priuilegio  de 
la  Compagnia  , perche  nelle  Carceri  non  v’  era 
chi  per  forte  hauclle  li  requifiti  » per  eflcrc  ag- 

gra- 


3iS  AGOSTO, 

gr  nato  . Fù  dato  la  Dote  da  la  Compagnia  ad 
alcune  Zitelle  Nationali  . 

Le  Reuercndc  Monache  di  San  Silueftro  cele- 
brarono anch’  erte  la  Fetta  di  San  Giouanni  De- 
collato , con  vago  > e ricco  Apparato  > e Mufico  , 
guidata  dal  Signor  Gianfetti  j & cfpofcro  (coper- 
to il  Capo  di  San  Giouanni  dentro  la  Ferrata  fopra 
1*  Altare  Maggiore  . 

11  Santiflìmo  cfpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  ne  la  Chicfa  di  Sant’  Agata-, 
à la  Suburra. 

Ne  l’  Ofpitio  de  la  Santi  ili  ma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreflo  io 8.  Pellegrini  > trà  Huomi* 
ni  , c Donne  : e ne  furono  cibaci,  & alloggiaci,  Huo- 
mini  1 66.  e Donne  85.  Furono  anche  rittorati  122. 
Conualefcenci . 

VENERDÌ’  à li  30.  Ne  1’  Ofpitio  do 
la  Santiflima  Trinità  furono  riccuti  di  priraa^ 
fera  95.  Pellegrini  , trà  Huomini  , c Donno  : 
c ne  furono  cibati,  & alloggiati , Huomini  182. 
e Donne  71.  Furono  anche  rittoraci  117.  Cori^ 
ualefccnti.#  - . - v . 

La  Fetta  di  Santa  Rofa  fù  celebrata  ne  la  Chic- 
fa  de  la  Minerua  folennemente  ne  la  Domenica^ 
feguente. 

SABBATO  ali  31.  San  Raimondo  Nonnato 
Cardinale  di  Sant’  Euttachio  . Li  Padri  de  1’  Or- 
dine de  la  Madonna  Sancittima  de  la  Merccdo  > 
e Rcdentione  de’  Schiaui  , fecero  Fetta  à San- 
to Adriano  ; & à San  Giouannino  in  Campo 
Marzo  , con  Muttca  , e Panegirico  in  lingua^ 
Spagnuola . 

11  Santiflìmo  cfpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti 
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remi  fù  adorato  re  la  Chicfa  de*  Sancì  Bartolo» 
mco  » & Alefl'andro  de’  Bcrgamafchi . 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ii- 
eeuti  di  prima  entrata  83.  Pellegrini , trà  Huomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati)  Huorai- 
ni  145.  c Donne  68.  Furono  anche  rifioraci  X2j«j 
Conualefcenri . 

Artiuò  in  quella  /èra  in  Roma  vn  Pellegrino 
d’  Anni  104.  chiamato  Bartolomeo  Cecconc  Man-' 
touano  » il  quale , con  quella  » era  dato  6o-  volte 
in  Roma  > robuflo  > non  curuo  » con  buon’  vdito  » 
e buona  villa  • Fu  poi  condotto  da  Sua  Santità  > 
per  confolarlo  con  il  bacio  del  Piede.  Fìi  confo» 
lato , e nel  mededmo  tempo  rallegrò  il  Pontefice;  » 
che  lì  vide  auanti  vnHuomo  > che  le  potea  e fièro 
Padre  » mentre  hauca  18.  Anni  di  più . Oh  quanto 
maggiormente  lì  farebbe  rallegrato  il  Santo  Pa- 
llore > fe  le  folle  coinparfo  à li  Piedi  Tomafo  Parre* 
Contadino  Inglefc»che  ville  150.  Anno,  e g. meli. 
O pure  quell'  altri  Huorao  , che  al  tempo  di  Tibe- 
rio ne  r Ifola  di  Capri  morì  di  1 30.  Anni  » e fette 
meli . Concede  Sua  Santità  al  Vecchio  Mantoua- 
no  > non  folo  il  bacio  del  Piede»  mi  100,  Indul- 
genze in  Articulo  Mortis  à fua  difpolirionc  . 
Volle  riuedcrlo  la  feconda  volta  > che  gli  ferul 
di  trattenimento  > 3c  ammefloli  il  bacio  del  Pie- 
de » lo  rimandò  benedetto»  e contento»  ponen- 
doli ne  le  mani  due  Medaglie  > vna  d’  Oro  coro 
la  fua  Effigie  di  valore  di  cinque  Doppie  > & vna 
d’  Argento  » ne  la  forma  di  vna  Pialìra . Fù  cibato  > 
& alloggiato  il  fudetto  Pellegrino  ne  1*  Olpitio 
de  la  Sanciffima  Trinità  » per  15.  fere  ; c fi»  ofc 
fetuato  cibarli  con  menedra  d’  Erbe  > e meno 
Sii  di 
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di  vna  Libra  di  Carne  , c due  Tazze  di  Vino 
la  fera  : e la  meneftra  fola  la  macina  , & vna_* 
Tazza  di  Vino . 

A tutto  il  Mcfc  di  Agofto  furono  riceuti  ne  1*  Of-, 
pitio  de  la  Santi/fima  Trinità  di  primo  ingrcflo 
2747.  Pellegrini,  trà  Huomini,  c Don- 
ne : e ne  furono  cibati  > & allog- 
1 giaci,  Huomini  5082.  c Don- 
ne 2020.  B li  Conua-  ;? 

lefcenci  riftorati  fu- 
••iw*  • tono  50 So- 
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SETTEMBRE* 

OMENICA.  Al  Primo . Fetta 
di  Sant’  Egidio  Abbate  à la  Tua-» 
Chic  fa  in  Borgo  , ouc  ù fecero 
alcuni  piccioli  Fuochi  artificiati 
la  fera  doppo  il  patteggio  de  le 
Carrozze  • 

La  Fetta  di  Santa  Rotti  di  Lima*, 
che  fu  il  Venerdì  antecedente  , fù  celebrata  da’  Pa- 
dri Domenicani  ne  la  loro  Chicfa  à la  Minerua  » 
con  bell’  Apparato  , e Mu/ica  à quattro  Cori , gui- 
data dal  Signor  Gianfctti  ; e con  il  Panegirico  à la 
Metta  , portato  eloquentemente  da  la  lingua  facon- 
da del  Padre  Frà  Michele  Fontanarofa  , Predicatore 
infìgne  , à la  prefenza  di  fei  Eminentiflimi  Porpo- 
rati ■,  molti  Prelati’,  c Popolo  infinito  , che  curiofo, 
e fodisfarto  , benché  fentifle  vn  gran  caldo , volen- 
tieri lo  fentl , e lo  foffrì  - 

Doppo  Vefpcro  li  Padri  de  la  Cintura  di  S.  Ago- 
fiino  fecero  vna  diuota  Proccilione  attorno  la  loro 
Contrada  , con  vna  Imaginc  , e con  la  Reliquia  del 
Santo  : vi  furono  ad  accompagnarla  altre  Frataric  » 
c Compagnie . 

L’ Efpofitione  del  Santi flin.o  fu  à la  Chicfa  de  la 
Santittima  Trinità  de’  Pellegrini , àguifa  di  Qua- 
rant’  Ore  i & in  San  Lorenzo  in  Lucina  il  doppo 
definare  , con  Muttche , e Sermoni , folite  d’  ogni 
Prima  Domenica  del  Mcfc  . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  Prima  venne  da  Tofcanclla  con  Sacco 
bianco  , Huomini  , e Donne  , due  Lanternoni , 

Sf  Troni- 
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Trombe  à lo  Stendardo  , c Mufica  a!  Croccfiflb • 
Furono  gl*  Huomini  2*0.  con  24.  Torce  accefe  > 
e Donne  180.  con  la  loro  Croce  inargentata.»  > 
accompagnata  da  Tei  Zitelle  > con  Rocchetti  > 
c Ghirlande  . Incontrata  , c riceuta  da  quella^ 
del  Confalone  > c condotta  à P Ofpitio  , ciba- 
ta » & alloggiata  per  tre  fere . Lafciò  di  Dona- 
tiuo  feudi  Cinquanta . 

La  Seconda  fu  la  Compagnia  del  Crocefiflo  di 
Magliano  Pecorarcccio  con  Sacco  nero  » Lanterno- 
ni > Stendardo  , e Croce  nera  , c cinque  Pifari  ai 
CrocefilTo  j in  numero  gl’  Huomini  222-  con  2 6. 
Torce  accele  , e Donne  200.  con  la  loro  Croce  > 
con  5.  Zitelle  attorno»  con  Rocchetti  > e Ghirlande. 
Fu  incontrata  » e riceuta  da  quella  del  SantilTimo 
Crocefiffo  in  San  Marcello  , e condotta  à la  Chie- 
fa , d’ indi  à 1’  Ofpitio,  gouernata  , & alloggiata  pes 
tré  fere . Lafciò  di  Regalo  8.  Rubbia  di  Grano  » vna 
Vitella  Camparcccia  » c dicce  feudi  • Partirono 
contente  » c benedette  „ 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  ijo.  Pellegrini»  tràHuomini> 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  » H uo- 
mini 107.  c Donne  82.  Furono  anche  riftorati  123. 
Conualefcenti . 

LVNEDP  à li  2.  Il  Santiflimo  efpofto  per  le 
Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  nc  la  Chiefa^ 
de’  Santi  Lorenzo  » e Damafo  . 

Ne  l*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  1 38.  Pellegrini,  tri  Huomini» 
c Donne . E ne  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 
mini  214.  e Donne  103.  Furono  anche  riftorati  134» 
Conualefcenti . 

MAR- 
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MARTEDÌ’  à li  3.  Nel’  Ofpitio  de  li 
Santilfima  Trinità  furono  riccuti  di  primo  ingreflo 
132.  Pellegrini,  trà  Huomini  , e Donne  : e no 
furono  cibaci  , & alloggiati  , Huomini  239.  o * 
Donne  103.  Furono  anche  rifioriti  174.  Con- 
ualelcenti.  .u-t  .!  . • . i. 

MERCOLEDÌ’ à li  4.  Il  Santifliujp  cfpQfio 
per  le  Quajrant’Ore  correnti  fu  adorato  ne  ll  Chiefa 
di  Santa  Maria  de  l’ Idria  de’  Schiauoni . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia-, 
de  la  Madonna  del  Confatone  di i X^auignano  in_» 
Campagna  con  Sacco  bianco  gl'  Ffuomini  , due 
Lanternoni,  e Stendardo  con  vn’afta  , e Mufica 
al  Croccfiflò . In  numero  gl’ Huomini  218.  con_, 
50.  Torce  accefe  , e Donne  197.  con  la  loro  Cro- 
ce inargentata  , inclufeui  6.  Donzelle  , con  Roc* 
chetti  , e Ghirlande  . Incontrata  , e ricolta  da 
quella  del  Confalone  , c condotta  à 1’  Ofpitio; 
cibata , & alloggiata  , per  tré  fere . Lafciò  di  Dona- 
tiuo  Rubbia  8.  di  Grano  , e Barili  otto  di  Vino. 
Partì  benedetta , c contenta . 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Sanciflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti di  prima  fcra  12J.  Pellegrini  , trà  Huomi- 
ni, e Donne  : c n£  furono  cibati , & alloggiati  Huo- 
mini u‘8.e  Donne  103.  Furono  anche  riftoraci  154. 
Conualefccnti . 

GIOVEDÌ*  à li  j.  Ne  1’  Ofpitio  de  la  San- 
tiflima  Trinità  furono  riccuti  di  prima  entrata  297. 
Pellegrini  , trà  Huomini  , c Donne  : c nc  furono 
cibati,  & alloggiati,  Huomini  334.  e Donne  138. 
Furono  anche  riftorati  1 3 3.  Conualefccnti . 

VENERDÌ*  à li  6.  Fù  notificato  à tutti  gl’  Of- 
ficiali , c Minifiri  del  Sacro  Monte  de  la  Pietà, 

S f 2 che 
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che  Sua  Santità,  gli  concedca  la  pieniflima  In-  •• 
diligenza  in  forma  di  Giubileo  , difpenfandoli 
le  50.  volte  , per  tre  fole  , di  vifitarc  le  quat- 
tro Chicfc. 

La  Maeftà  de  la  Regina  Criftina  AlcfTandra  di 
Succia  fi  portò  ad  orare  per  le  quattro  Balilichc 

Principali.  ' 

II  Sanciamo  evolto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Giesù  , c Ma- 
ria al  Corfo . 

Ne  I’  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
«cuti  di  primo  ingreflfo  j6j.Pellcgrini,  tra  Huomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
1Ù432.  e Donne  2*8.  Furono  anche  riftorati  121. 
Conualcfcenti . 

SABBATO  à li  7.  Entrarono  per  la  Porta  del 
‘Popolo  tré  Compagnie  . La  prima  venne  dal  Calici 
Sant’  Elia  , con  Sacco  bianco  , Lanternoni , c C10- 
cefiffò , con  Mufica  s c Trombe  àio  Stendardo  * 
•predatoli  da  la  Compagnia  del  Confittone  , che  la 
jiccuè . Furono  gl’  Huomini  124.  con  24-  Torce 
accefe , e Donne  168.  con  la  fòro  Croce  filetratn 

Argento  , con  tré  Zitelle,  chef  accompagnaua- 
so , con  Rocchetti , e Ghirlande  • La  Seconda  de  la 
Madonna  del  Confalone  di  Cafal  Pio , ò vero  di 
San  Gregorio  , con  Sacco  bianco  Lanternoni  , 
Stendardo , e Croccfiflò  , in  numero  gf  Huomini 
*uk con  28.  Torce  accefe  , e Donne  60.  con  la  lo- 
ro Croce  inargentata  , accompagnata  da  Frati  di 
Giesù,  c Maria  . Ambedue  incontrate  , ericcute 
da  quella  del  Confalone  , e condotte  à 1’  Ofpitio 
furono  cibate , & alloggiate  per  tré  fere  . Lardaro- 
no di  D ©nati uo  , la  prima  JRubbiatJ.  di  Grano  > 

e 2 o»- 
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c 20.  feudi  : e la  feconda  feudi  trenta.  La  terzi 
venne  da  Formello  > con  Sacco  nero,  Lanternoni  » 
con  vno  Stendardo  allegro  , dipincoui  ilSantiiTìmo 
Orocefìflb  , e da  I’  altra  parte  San  Michele,  cofl* 
Trombe  auanti , e con  Mufica  al  Crocefiffo  ; in  nu* 
mero  gl*  Huomini  120.  con  40.  Torce  acccfo  , 
e Donne  78.  con  la  loro  Croce  inargentata  > indù- 
feui  fette  Donzelle , che  le  andauano  vicino , con_» 
Ghirlande  , e Rocchetti , e Sottanine  . Incontrata  » 
e riceuta  da  quella  del  Santilfimo  Croccfiflò  in_> 
San  Marcello  , con  1*  interuento  de’  Signori  Duchi 
Guardiani , e condotta  à la  Chicli  , d’ indi  à 1*  Of- 
pitio,  fucilata,  & alloggiata  per  tré  lére  . Lafeiò 
di  Regalo  feudi  50.  Partirono  tutte  fodisfàttt^  > 
e benedette. 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santifllma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  30 6.  Pellegrini , tra  Huomini , e 
Donne  r e ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huomi- 
ni 496.  e Donne  257.  Furono  anche  rifioriti  118. 
Conualcfccnti  • 

La  Notilicatione  del  Giubileo  concedo  à Ir  Fra- 
telli ferirti,  e non  fcritti  de  la  Santiflima  Trinità 
de’  Pellegrini,  e Conualcfccnti  di  Roma,  dicea  così  • 
Che  Sua  Santità  , in  riguardo  de  le  fatiche  continue^* 
de  li  Trattili  de  la  Santi  fina  Trinità  nel  ritenere  y 
feruire  à T anela  , portare  a dormire  i Pellegrini  , in-, 
contrare  le  Compagnie  à le  Porte  , e condurle  per  le 
quattro  Ch'tefe  , & k le  Benedittioni  al  Quirinale*!  * 
& ad  ogni  altro  , che  per  fetuitip  de  P Ofpitio  ventila- 
no applicati  , gli  concedea  vna  pienijfima  Indulgenza 
in  forma  di  Giubileo  ; & in  riguardo  loro  , anche  à li 
non  fritti  in  detta  Compagnia  , vi  filando  ( Con f e flutti 
e Communicati  io  qualjìuoglia  Chtefa  ) , vna  fot  volta 
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la  Chiefa  de  la  SantiJJlma  Trinità  de'  Ve  lì  egri  ni  > nel 
termine  , cominciando  da  la  matina  de  li  8.  di  Settem- 
bre , ftn  tutto  li  1 5 . cioè  gl’  Huomini  > & in  (fucilo 
giorno  donejftro  andare  procejfwnalmente  a San  Pietro 
in  Vaticano  , tue  franerebbero  veduto  , & orato  à la 
villa  de  le  tré  più  in  [igni  Reliquie  » che  farebbero  loro 
rnollrate  più  volte  in  tal  giorno  . Et  a le  Donne  > pfy 
non  confonderle  ,fù  con  cefo  il  fimtle  Giubileo  > vifit  an- 
dò la  Chic  fa  de  la  SaniiJJma  Trinità  vna  volta  » efuf 
fequentemente  quella  di  San  Pietro , in  grafia  , comin- 
ciando la  manna  de  li  j 6.  il  Lunedì  , e durando  tut- 
ti li  z }•  > che  fù  la  Domenica  do  poi . 

DOMENICA  à li  8.  Cappella  Pontificia  ne  la 
Chiefa  di  Santa  Maria  del  Popolo  , ouc  fi  fcco 
bella  Fefta  . Si  fece  anche  Fefta  in  Santa  Maria 
in  Portico  in  Campiteli  : in  Santa  Maria  in  Valli- 
cella  ; in  Santa  Maria  di  Loreto  de’  Fornari , ouc 
da  la  Compagnia  fù  data  la  Dote  à molte  Zitelle  > 
che  andari  no  in  Proceflione  : al  Suffragio  . 11  Ma- 
giftrato  Romano  prefento  un  Calice  * c quattro 
Torce  à la  Chiefa  de  la  Confolatione>  & à l’AraccIi. 
A 1'  Oratorio  di  San  Lorenzo  in  Lucina  fi  celebrò 
Fella  con  bell’  Apparato  de’  Quadri  nel  Cortile > 
e nel  Corridoro  dei  Conucnto  . Fella  à la  Madon- 
na del  Pianto  , e per  tutte  le  Chiefe  , oue  fi  adora 
l’ Imagine  di  Maria  : anche  ne  la  Chiefa  de’  Lette- 
rati • Fù  data  la  Dote  à le  Zitelle  al  Popolo  ; al  Suf- 
fragio i & in  S.  Luigi  de’  Francefi . 

L’  Elpofitionc  del  Santiffimo  Sacramento  i 
San  Carlo  de’  Catenari  » & à Giesù  , e Maria  > 
lolita  d’ ogni  Seconda  Domenica  del  Mefc  ■>  con 
Mulìca  » c Sermoni  . Si  cominciò  da  gl'  Huoini- 
ni  la  Vibra  de  la  Sanciflima  Trinità  de’  Pellcgri- 
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ni  > per  1*  acquifto  del  derogato  numero  de  le  Vi* 
lite  per  il  Giubileo . 

Il  Santifsimo  efpofto  per  le  Quaranc*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chicfa  de  la  Conccttiono 
de  la  Beata  Vergine  à li  Cappuccini . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  Prima  del  Nome  di  Gicsfr > venne  da  Vi- 
terbo , con  Sacco  rollo , e Mozzetta  di  Corame  ne- 
ro , orlo  rollò  > Bordoncino  ligato  al  fianco , Cap» 
pèllo  dietro  le  fpalle , e Berettino  in  Capo  ; due-» 
Lanternoni  inargentati  , vn’  Afta  con  il  nome  di 
Giesìi  d' Argento  , coperta  di  Velluto  rodò  eh  io  - 
dettato  , limile  à quelle  de  i Lanternoni  » e Croce- 
fifto  : le  Infcgne  de  i Guardiani  d’  Argento  » in  nu- 
mero gl’  Huomini  4J.  con  12.  Torce  accefe  j c 
Donne  39.  con  Sacco  rolTo  , Mozzetta  nera  » c 
Bordoncino  conforme  à gl’  Huomini . Incontrata^  » 
e riceuta  da  quella  de  la  Santiilìma  Trinità  , c con- 
dotta à 1 * Ofpitio  fìt  cibata , & alloggiata  , per 
quattro  fere  , come  aggregata  . Laiciò  di  Dona- 
ti uo  50.  feudi* 

La  Seconda  de’  Battenti  di  San  Giouanni  Bardila 
di  Sermonera , con  Sacco  bianco  ; tutti  gl’  Huorai- 
ni  fcalzi , c circa  200.  battendoli  i due  Lanternoni , 
Trombe  à lo  Stendardo  di  San  Giouanni  Battili**^  » 
e CrocefilTofcoperto  con  Mufica  . Furono  gl’  Huo- 
mini  145.  con  50.  Torce  accefe  j c le  Donne  220. 
con  la  loro  Croce  inargentata , portata  à vicenda.» 
da  tre  Donzelle  } con  Rocchetti  , e Ghirlando 
de’  Fiori  : accompagnata  da  li  Frati  Riformati  di 
San  Francefco  . Li  Signori  Canonici  Lateranenlì , 
in  numero  di  fette  lì  portarono  à riceuerla  per  la^ 
Via  Flaminia , con  il  loro  Clero , c Croci  di  Bronzo> 

c Pa- 
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c Padiglioni  , c con  molti  Fratelli  de  la  loro  Compa- 
gnia , come  aggregata  à quella  BafiJica.  Contai 
Comitiua  fu  accompagnata  à 1*  Ofpitio  de  la  San* 
tillìma  Trinità  de’ Pellegrini,  oue  fi i riccuta  con.» 
incontro  di  Torce  sii  la  Piazza  del  Monte  de  la^ 
Pietà  , e poi  à 1*  Ofpitio  gouernata  , & alloggiata^ 
per  tre  fere  . Lafciò  di  Donatiuo  R ubbia  20.  di 
Grano , e feudi  Cinquanta  . Partirono  ambedue.» 
benedette , e fodisfacte 

Ne  1’ Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  31  <•  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati  , Huo- 
mini 718.  e Donne  4 36.  Furono  anche  riftorati  1 16. 
Conualefcenti . 

LVNEDI’  à li  9.  Sua  Santità  tenne  Conciftoro 
Secreto  . nel  quale  prouidc  la  Chicfa  Arciucfcoualc 
di  Corinto  in  partibus , vacata  per  la  Promotiono 
de  1’  Eminentilfimo  Signor  Cardinale  Marefcotti  » 
de  la  perfona  di  Monfignor  Illuftrilfimo  Francefco 
Martelli , desinato  Nuntio  in  Polonia. 

A Relatione  de  1*  Eminentiilìmo  Signor  Cardina- 
le Sforza  fu  prouifta  la  Chiefa  d’  Oria  , vacata  per 
morte  di  Monfignor  ìlaffaello  de  la  Palma  > de  i«o 
perfona  di  Monfignor  Carlo  Cuzolino . 

A Relatione  de  f Eminenriffimo  Signor  Cardina- 
le Altieri  fu  prouifta  la  Chiefa  Metropolitana  di 
V ibi  no  , vacata  per  morte  di  Monfignor  Califfo 
Puccioelli  , de  la  perfona  di  Monfignor  Giouanni 
Battifta  Candiotti . 

A Relatione  de  V Emincntiflimo  Signor  Cardi- 
nale Portocarrero  fii  trasferito  da  la  Chiefa  di 
Durango  ne  1 ’ Indie  à quella  di  Guatimala^  , 
vacante  per  traslatione  di  Monfignor  llluftriftìrao 
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Giouannì  Sacnz , à quella  di  Mafcala  > Monfignor 
Giouanni  d’  Ortega. 

Da  gl’  Eminentiflimi  Signori  Cardinali  Furono 
preconizzate  le  feguenti  Chiefe  ; cioè . Da  l’ Emi- 
ncntiflimo  Signor  Cardinale  Virginio  Orfino  quella 
di  Vfes . Da  1’  Erainentiffimo  Signor  Cardinal  Pio 
quella  di  Praga.  Da  1’  Eminenti/fimo  Signor  Cardi- 
nale Altieri  quella  di  Sora  . Da  1*  Eminentilfimo 
Signor  Cardinal  PortocarrerO  quella  di  Panada^  . 
Da  1 ’ Eminenti/fimo  Signor  Cardinale  Federico 
Colonna  quella  d’  Acqui  . Da  1*  Eminentiflìmo 
Signor  Cardinale  Alcflandro  Crefcentio  quella  di 
Bcrtinoro  . E da  1*  Eminentilfimo  Signor  Cardi- 
nale d’  Alfia  quella  di  Magonza  > Saragozza.*  » 
c di  Iperboli . 

Nc  P Ofpitio  dc*!a  Santiflim'a  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefib  18$.  Pellegrini > trà  Huomi- 
ni>  e Donne  : e ne  furono  cibati}  & alloggiati,  Huo- 
mini  616.  e Donneai.  Furono  anche  riftorati  127# 
Conualcfcenti. 

MARTEDl’  ali  io.  Per  San  Nicola  di  Tolen' 
tino  fi  fece  Fella  ne  la  fua  Chicfa  de’ Padri  Rifor- 
mati fopra  à Piazza  Grimana  con  belliffimo  Appa- 
rato , e Mufica  : nc  la  Chiefa  di  Gicsii , e Maria^  : 
& in  Sant’  Agoftino  de’  Padri  de  la  Cintura  5 conj 
Mufica  , oue  fi  Sermoneggiò , per  1*  Ottaua  in  Lode 
del  Santo  da  diuerfi  Religiofi  feelti.trà  le  più  facon- 
de lingue  > che  fi  odano  per  i Pulpiti . 

Andai  per  le  quattro  Chiefe  feruendo  le  Com- 
pagnie forafticre  5 di  Viterbo , c di  Scrmoncta  . 

Il  Santiifimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria^ 
in  Vallicella. 
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Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
de  la  Madonna  Santiffìma  dei  Rofario  di  Cartel 
Nuouo  con  Sacco  bianco  , Lanternoni  , Trombo 
à lo  Stendardo  , e Mufica  al  Crocefiflo  , con  vna 
Machina  nel  fine  , portata  da  otto  pcrfonc  , oue 
era  la  Figura  de  la  Madonna  Santillana  del  Ro- 
fario miracoloià  » in  mezzo  à quattro  Colonne  » 
che  reggeano  vna  Cuppoletta  bene  adornata  con 
Fiori,  e Lumi:  in  numero  gl*  Huomini  262.  con 
86.  Torce  accefe  ; e Donne  285.  con  la-loro  Cro- 
ce inargentata  , con  5.  Donzelle  incorno  coil# 
Rocchetti  » e Ghirlande  . Incontrata  > e riccuta 
da  quella  del  Confalonc,  e condotta  à 1’  Ofpitio, 
fù  cibata  » & alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di 
Rccognitione  15.  R ubbia  di  Grano.  Partì  bene- 
detta , e contenta. 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
• ceuti  di  prima  fera  347.  Pellegrini , tra  Huomini  > 
e Donne  : e ne  furono  cibati , &c  alloggiaci , Huomi- 
ni 561.  e Donnc423-  Furono  anche  riftorati  122. 
Conualcfccnti . 

MERCOLEDÌ’  àliir.  La  Compagnia  de’ 
Macellari  à la  Chiefa  de  la  Madonna  de  la  Quercia 
diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  » c vi  fi  celebrò  Fe- 
. ila  con  Mufica. 

Nel’Ofpitio  de  la  Santirtìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  400.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
« Donne  : e ne  furono  cibati » & alloggiati,  Huomi- 
ni 47o.  e Donne  332.  Furono  anche  riftorati  nj- 
' Conualcfcenti . 

G I O V E DI’  -à  li  12. ; A la  Chiefa  de  la  Croco 
de’  Lucchefi  Matteuccio  ^cftarolo  nel  ponete  la 
Tenda  auaiui  la  Chiefa  » calcò  > con  la  Scala,» 
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à P indietro  , e non  morì , perche  furono  à tem- 
po li  Compagni  à foftencr  la  Scala  pria  che  toc- 
cane terra.  r 

Il*Santitàmo  cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  nella  Chiefa  di  Santa  Maria.» 
de  la  Confolatione . 

Entrò  per  la  Porta  Lateranenfe  , e fi  adunò 
in  Campo  Vaccino  vecchio  la  Compagnia  di  Val-, 
lecorfa  MutìapM* con  Sacco  rodo > Lanternoni  ordi- 
nari) , Bandiera  , e Croccfiflb  vecchio  i in  numero 
gl’  Huomini  225.  con  18.  Torce  acccfe  , e Don- 
ne 195.  Incontrata)  e riceuta  da  quella  de  la  San- 
tità ma  Trinità  » e condotta  à P Olpitio  fu  cibata  % 
& alloggiata  per  quattro  fere  , come  aggregata . 
Lafeiò  di  Elemofina  208.  boccali  d’ Olio  . Partì  fo- 
disfatta  , e benedetta  . 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santitàma  Trinità  furono  ri* 
ccuti  di  primo  iogreflò  45  6.  Pellegrini  > trà  Huomi- 
ni , e Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini 644.0  Donne  418.  Furono  anche  riftorati  113» 
Coniialefcenti . 

VENERDI’  à li  13.  Entrarono  per  la  Porta  de! 
Popolo  tré  Compagnie.  Vi  Prima  venne  da  Ba- 
gnala » con  Sacco  bianco  , Lanternoni , Trombe* 
à lo  Stendardo  de  la  Madonna  del  Confalone  » 
e Mufica  al  Crocefifiò  : in  numero  gl’  Huomini 
117.  con  20.  Torce  accefe  , e Donne  101.  coru» 
Sacco  bianco,  e Croce  inargentata  , con  cinque* 
Zitelle  attorno  con  Rocchetti  , e Ghirlande;  . 
La  Seconda  venne  da  Chiozza , con  Sacco  bianco, 
e Mozzetta  di  Corame  rodo  , Bordoncino  al  fianco, 
con  vna  fola  Croce  fcopéita  , in  numero  d’  Huo- 
mini 28.  con  io.  Torce  accefe  , e due  Proti  à P vl'- 

T t 2 timo , * 
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timo  , e nel  principio  con  due  Tamburi . Incon- 
trate 3 c riceute  da  quella  del  Confalone  > o 
condotte  à V Ofpitio  furono  cibate»  & alloggia- 
te per  tré  fere . Lafciarono  di  Donatiuo  : U pri- 
ma 70.  feudi  : c la  feconda  $00.  Libre  di  Cera 
in  tante  Torce . 

La  terza  fu  la  Compagnia  diSutri  , con  Sacco 
Toflo  fenza  Stendardo/,  nò  Bandiera  , con  vn  puro 
CroccfifTo  , in  numero  gl’  Huom«li>*do*»con  otto 
Torce  acccfc , e Donne  230.  Incontrata  , e riceuta 
da  quella  de  la  Santtilìma  Trinità  , c condotta-, 
à l’ Ofpitio  fù  cibata  , & alloggiata  per  quattro  fere  > 
come  aggregata . Lafciò  di  Elemofina  R ubbia  5.  di 
Grano , e 50.  Libre  di  Cera  arficcia ..  Partirono  tut- 
te tre  contente , e benedette . 

Ad  ora  di  Vefpero  fu  feoperto  il  CrocefifTo  Miri- 
colofo  in  San  Marcello  . 

Ne  l’ Ofpitio  de  la  Santifsrma  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  fera  6 27.  Pellegrini  , tri  Huomi- 
ni»  e Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati,  Huo- 
mini  945.0  Donne  750.  Furono  anche  riftoraci  12?» 
Conualefcenti . 

SABBATO  à li  14.  E falca  rione  de  la  Croce-, 
Cappella  Cardinalitia  in  San  Marcello , ouc  1’  Emi* 
nenciflimo  Signor  Cardinale  Francefco  Barberino 
Decano  di/lribuì  le  doti  à molte  Zitelle  > date  da  la 
Compagnia  del  SanrilTìmo  CrocefìfTo  , le  qaali 
andarono  in  Proceflìonc  da  la  Chicfà  à V Oratorio  v 
Si  celebrò  la  Fella , c con  bell’  Apparato  ne  la  Chie- 
fa  de  la  Croce  de*  Lucchefi  , ouc  furono  fcopcrce 
in  parte  le  Pitture  de  la  Suifitta  , colorite  da  1 ec- 
cellente mano  di  Giouanni  , e Filippo  Ghcrardi 
LttCche/Lj  ch$  A^l'  Ouaco  di  meno  rappri-fenu 


s’ett'embu'e.  ^ 

Sant’EIena  con  la  Croce  ne  le  Mura  di  Gcrofolima  ? 
con  Multca  » guidata  dal  Signor  Foggia  ; e fi  diede 
la  Dote  à molte  Zitelle  Nationali  . Fella  ancora 
nc  la  Chiefa  di  Santa  Croce  in  Gierufalcmme  » oue 
fi  inoltrarono  più  volte  le  Reliquie  . 

Il  Santiifimo  e (porto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Sant’  Andrea  de  la  Valle. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
di  San  Giouanni  Decollato  di  Tofcanella  » con-» 
Sacco  ncto  , anche  le  Donne  , con  vna  fola  Croco  i 
in  numero  gl’  Huomini  200 . con  20.  Torce  acc eie  > 
e Donne  125.  Incontrata  dal  Mandataro  » e riedi- 
ta da  quella  de  la  Mifcricordia  , e condotta  à 1*  Of- 
pitio  , tu  cibata  , & alloggiata  per  tré  fero  . 
Lafciò  di  Regalo  vna  Pianeta  , & vn  Paliotto  di 
Broccato  giallo  % 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Giouanni  Laterano  » 
e fece  la  comparfa  in  Campo  Vaccino  vecchio  la^ 
Compagnia  de  la  Madonna  Santiflima  delRofario 
di  Giuliano  de’  Signori  Saluia(i  > con  Sacco  bianco  > 
e con  vno  Stendardo  ordinario  > e Crocefiflò  j 
in  numero  gl’  Huomini  205.  con  12.  Torce  acccfc , 
e Donne  175.  con  la  loro  Croce  inargentata  • 
Incontrata  da'  Signori  de  la  Compagnia  del  Rofa- 
rio , come  aggregata  j & inuiata  poi  à 1’  Ofpitio 
de  la  Santiflima  Trinità  } oue  fù  riceuta  & allog- 
giata per  tré  fere  > e vi  lafciò  di  Elemofina  Rubbi.u 
10.  di  Grano  , e 20.  Barili  di  Vino  . Partirono  bene- 
dette ambedue  > c fodisfattc  : 

Nel’Ofpitio  de  la  Santifs. Trinità  furono  riccuti  di 
prima  entrata  73 3. Pellegrini, tra  Huomini»c  Donne: 
c ne  furono  cibati>&  alloggiati  Huomini  1327.C  Don- 
ne ror8*  furono  anche  «fioraci  149.  Conualclcenti, 
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DOMENICA  ali  15.  Si  fece  Fella  à la  Miner- 
ua  , per  1’  Apparinone  de  l’ Iniagine  di  San  Do- 
menico di  Suriano  . V Efpofitione  del  Santi.Timo 
fu  à le  Stimmate  : à la  Chiefa  de  la  Morte.,  & Ora- 
tione  : à Sant’  Orfola  : & à la  Maddalena  de’  Padri 
Minilhi  de  gl’ Infermi  , con  Mufiche  , e Sermoni» 
folitc  de  le  Terze  Domeniche  d’  ogni  Mcfe . 

II  giorno  doppo  Vefpcro  fi  fece  la  degna  , e di- 
nota Proceffione  de  li  Fratelli  de  la  Saritiflìma  Tri- 
nità , per  P acquifto  deldifpenfato  numero  de  lo 
Vifite  per  il  Giubileo  > andando  da  la  Chiefa  de  ltu 
Santilfima  Trinità  per  laLungara  àia  Bafilica  di 
San  Pietro  in  Vaticano  ; ranto  li  Fratelli  ferirti , 
quanto  li  non  ferirti  > tanto  quelli  fenza  Sacco , 
quanto  con  il  Sacco  rolfo  , che  furono  più  di  mille  > 
c fri  tutti  più  di  quaranta  mila , tutti  Proccfiìonal- 
mcnte  , che  .durò  più  di  quattro  ore  > guidata  da 
1’  Eccellcntiflimo  Signor  Prencipc  Don  Gafparo 
Altieri  , come  Duce  , e Capo  > con  quattro  Lan- 
ternoni , due  Stendardi  > vna  gran  Bandiera  » Trom- 
be, c poi  Mufica  al  Crocefilfo  , portato  da  tré  Pre- 
lati à vicenda , cioè  da  Monfignor  Illultriflìmo  Spi- 
nelli, Strozzi,  e Vifconti  ; e nel  ritorno  da  me  lolo  : 
•due  Tronchi  di  Croce  , portati  da  Caualieri  ; & 
à l7  vltimo  di  dfa  otto  Eminentiflìmi  Signori  Car- 
dinali, e 30.  Prelati  » e numcrofa  quantità  de’  Ca- 
ualieri , tutti  con  il  Sacco  : & infine  li  Signori 
Guardiani  , c Primicerio.  In  San  Pietro  in  quel 
giorno  furono  inoltrare  da’ Signori  Canonici  12- 
volte  le  tré  più  infigni  Reliquie,  Lancia  , Crocce  , 
e Volto  Santo  di  Nollro  Signore  Gicsù  Crilto  : 
Oucfu  tanta  la  gran  calca  f che  à l’entrare  do 
le  Porte  nou  potè  fare. di  meno  rclìarui  opprefb 
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vn  Capitano  Spagnuolo  > già  Officiale  in  Orbetello , 
e deano  la  Chiefa  vi  fù  chi  1’  olferuò  femprc  piena  , 
cpurc  è grande  affai . V 

Ncl’Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceun  di  primo  ingrefio  25.5.  Pellegrini ,'  tra  Huomi- 
ni  > c Donne  r e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo* 
mini  1094.C  Donne  762.  Furono  anche  riftorati  134. 
Conualefccnti . 

Et  à le  24.  Ore  terminò  T Indulgenza  , che  Q 
compiacque  Sua  Santità  di  concedere  à li  Fratelli , 
ferirti,  e non  fcritti  de  la  Santità  ma  Trinità  , cioè 
per  gl’  Huomini . 

LVNEDI'  à li  1 6.  Cominciarono  le  Donno 
la  vifita  de  la  Sancì. lima  Trinità  de’  Pellegrini  3 
e di  San  Pietro. in  Vaticano  , per  1’  acquilo  del 
detto  Giubileo  ; tanto  Sorelle  fcrittc  , quanto 
non  fcrittc  ne  la  Compagnia  de  la  Santitàma  Tri- 
nità de’  Pellegrini . 

L’ Emincnti/Tìmo  Signor  Cardinale  Rocci  parti 
per  diportarli  à la  fua  Villa  in  Frafcati . 

Il  Santitàmo  cfpofto  per  le  Quarant  ? Oro 
correnti  fù  adorato  nc  la  Chiefa  del  Giesù  Ca? 
fa  Profeflaj  , 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque* 
Compagnie . La  Prima  venne  dal  Mongiouì  con 
Sacco  nero  , anche  le  Donne  , Lanternoni , Sten- 
dardo , e Croce  ; in  numero  gl’  Huomini  55.  con.» 
14.  Torce  acccfe , c Donne  42.  con  la  loro  Croco  • 
Incontrata  , e riceuta  da  quella  de  la  Morte  s e con- 
dotta à 1 Ofpitio  fù  cibata , & alloggiata  per  tre  fe- 
re . Lafciò  di  Donatiuo  feudi  25.  r t 

La  Seconda  fù  la  Compagnia  di  Formello  con 
Sacco  bianco  j Lanternoni  > Trombe  à lo  Stendardo 

de  la 
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do  la  Madonna  , e Malica  al  Crocefiflò  , in  numero 
cl’Huoinini  ro<5.  con  38.Torcc  acccfc,  e Donne  80. 

con  Croce  inargentata , c 6.  Donzelle  , con  Ghir- 
lande , c Rocchetti  . Incontrata  , c riceuta  da^ 
quella  del  Gonfalone  , e condotta  a l Ofpmo 
fù  cibata  , & alloggiata  pei  tré  fere  . Lafcio  di 

Regalo  feudi  50*  . , , „ - 

La  Terza  fu  la  Compagnia  del  Santiflimo  Sacra- 
mento di  Sant’ Angelo  di  Scrmoneta  , con  Sacco 
roflo*  Lanternoni , Stendardo  , c Mufica  al  Croce- 
. fiflo , in  numero  gl’Huomini  90-  con  1^.  Torce  ac- 
cefe,  c Donne  49-  con  la  loro  Croce . Incorniate , 
- e riceuta  da  quella  del  Si mrffljmo  Sacramento  di 
San  Pieno  , e condotta  à 1 Ofpmo  fu  cibate  » 
& alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di  Recogmtione 

fCLÌ  Q^ru  venne  dal’ Oriolo,  vnita  con  i Luo- 
' » ghi  conuicini  con  Sacco  turchino  > 

à quella  del  Rofario  , con  Lanternoni  , c Stcndar 
do  de  la  Madonna  Santiflima  del  Rofar,?’^°^ 
Mufica  al  Crocefiflò  bello  ; Incontrata  da  S gnou 
de  la  Compagnia  del  Santiflimo  Rofario  , & minata 
à l’ Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità.  Furono  gl  Huo- 
mmi  «61.  con  26.  Torce. acccfe  ; e Donne  14^ 
con  la  loro  Crocc  , attorniata  da  fette  DonzeUo 
ben  veftite , con  Rocchetti  , e Ghirlande.  Fu  ac- 
compagnata da’  Padri  Riformati  di  San  Francefco. 
Fù  cibata  , & alloggiata  per  tré  fifte  > crune, 
non  aggregata  • Lafcio  di  Elemofina 

e mezzo  di  Grano  . . . _ ìi: 

La  Quinta  fù  la  Compagnia  del  Crocefiflò 
Leprignano  , con  Sacco  nero , Lanternoni  » 

dardo  con  San  Gregorio  Papa, e San  Michele  , 
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SETTEMBRE;  337 
còti  Trombe  auami  : al  CrocefifTo  portato  da  tré 
Monaci  Benedettini  à vicenda  » c due  altri  di  Guar- 
dia , vi  era  il  concerto  de’  Pifari , c cinque  Voci  di 
Mu/Tca.  Furono  gliHuomini  246.  con  30.  Torco 
accefe , e Donne  224.  la  più  parte  con  vn  Telo  di 
Lino  in  Capo,  con  la  loro  Croce  inargentata  , ac- 
compagnata da  7.  Donzelle  con  Rocchetti , e Ghir- 
lande , e due  Tefte  di  Morto  in  mano  à le  due  > che 
andauano  da  i lati  de  la  Croce.  A la  fine  de  gl’Huo- 
mini  veniua  portata  vn*  Imaginc  de  la  Madonna^ 
Santiflìma  Miracolofa  > colorita  in  Tauola  con  Cor- 
nice indorata  ; & à l’entrare  de  la  Porta  fu  (aiutata, 
con  lo  fparo di  12.  Mortaletti . Fu  incontrata,  e ri- 
ceuta  da  quella  del  Santiffimo  CrocefilTo  in  5.  Mar- 
cello , con  l’ interuento  de’  Signori  Duchi  Guar- 
diani , e condotta  à la  Chiefà  , c doppo  à l’Ofpitio  ; 
fu  gouernata  , & alloggiata  per  tré  fcrè  . Lafciò  di 
Donatiuo  feudi  So.  Partirono  tutte  benedetto  , 
e fodisfatte . 

Giufèppc  Francefco  Borri , che  ancora  aflìfleua^ 
à la  cura  de  l’ Ecccllentiflimo  SignorDuca  d’Eftrecs, 
cadde  ammalato . 

Nel*  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  » 14.  Pellegrini  , età  Huomini , 
e Donne  : c nc  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 
mini  6$ o.c  Donne  488.  Furono  anche  riftorati  127. 
Conualcfcenti . 

MARTEDÌ'  ì li  17.  La  marina  per  Notifica* 
rione  fu  auuifato  à cìafcuno , che  Confeflàto  , c 
Communicato  haaeflc  vifitato  vna  fol  volta  lo 
quattro  Bafìliche  principali  , e la  Chiefa  de  lo 
Stimmate  nel  giorno  de  li  23.  ò in  quello  do 
li  24.  Sua  Santità  gli  concedcua  1’  acquifto  de  la 

V u pie- 


338  SETTEMBRE.? 
pieni/lima  Indulgenza  dei  Sanca  Giubileo  > coinè 
fc  per  trenta.. 

Nc  la  Chicfa  de  le  Stimmate  fi  fece  bella  Fcfla*  v 
ediuota  s con  Apparato  , e carico  d’  Argenteria* 
T Altare  » ouc  era  cfpoflo  il  Sangue  predola  del  Sc- 
rafica  Padre  San  Franccfco  » con  Mufica  eletta^  » 
guidata  dal  Signor  Antimo  Liberati  > che  durò  per 
tutta  1’  Ottaua»  fi  come  li  Sermoni  in  Lode  del  San* 
to  i che  fu  efagerata  da  le  migliori  y e più.  erudita 
lingue  de’  Chioftri  di  Roma-  Cioè  àli  18.  dal  Pa- 
dre Vbertina  Carrara  de  i’  Uluftri/fima  Compagnia* 
di  Gicsii , la  macina  ; e la  fera  dal  Padre  Frà.  Miche- 
le Fooranarola  de  1*  Ordine  de’  Predicatori  . A li  19- 
dal  Padre  Maefiro  Frà  Tomaio  Luigi  Francatila* 
Domenicana  la  matina  j.e  la  fera  dal  Padre  Maeftro. 
Panconi  Cafirucci  Carmelitano  , Predicatore  an- 
nuale à la  Trafpontina  . Ali  20.  dal  Padre  Mudo 
Vitcllelchi  de  la  Indetta  Compagnia  di  Giesù  la< 
la  maona  ; c la  fera  dal  Padre  Frà  IgnadoSauini 
Minore  Ofleruantc  - Ali  2 1.  dal  Padre  Frà  Tomafo 
Simoni  Agoftiniano  la  matina  > e la  fera  dal  Padre 
Frà  Vitale  da  Guaftalla.  Predicatore  annuale  io* 
Araceli  auanti  la  Proceflìone  ► Ali  ir.  Domenica 
la  Icra  col  Sanriflìmo  cfpofto  > dal  Padre  Don  Can- 
tano Loiani  Teadno . A li  13.  Lunedì  col  Sandflì- 
mo  efpoito  dal  Padre  Frà  Coftanzo  Gammillotd 
de  1’  Ordine  de’  Padri  di  Sant’  Onofrio  la  ma- 
lina  re  la  fera  dal  Padre  Don  Gsioj.$atrifta  Arata 
Teatino  , Confulcore  de  la  Sacra  Congrcgadone: 
de*  Riti  , c de  V Indice  . Il  Magiftraco-  Romano 
vi  prefentò  vn  Calice  > c quattro  Torce  . Si  fece 
Fella  anche  à le  altre  Chiefe  de  1*  Ordine  del 
Serafico  Padre  Sau  Franccfco-  _ . 

’ " Ne 
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. Nel’ Ofpitio  de  la  Santilfinu  Trinità  furono  ri- 
cevuti di  prima  entrata  285»  Pellegrini  > trà  Huomi- 
ni»  e Donne  : e ne  furono  cibati  > Se  alloggiati  Huo- 
mini  525.  e Donne  401.  Furono  anche  riftorati  150. 
Conualcfccnti . , ■ - - 

MERCOLEDÌ’  à li  18.  Quattro  Tempora^- 
Per  San  Tomafo  di  Villanuoua  lì  fece  feda  fo- 
lcirne ne  la  Chiefa  di  Sant’  Agoftino  con  Mufica-* 
à quattro  Cori  t e con  buone  voci  > guidata  dal 
Signor  Gianfetti . Si  celebrò  anche  nc  la  Chiefa  de’ 
Padri  Agoftiniani  Lombardi  del  Popolo;  e nc  le  due 
Chiefc  de  li  Padri  Agoftiniani  Scalzi. 

L'  Archiconfratcrnità  di  San  Giufeppe  fopra^ 
i San  Pietro  in  Carcere  de’  Falegnami  andò  per  lo 
quattro  Chiefe  in  Proceflione  > derogatoli  il  nume- 
ro da  Sua  Santità  , per  l’ acquifto  del  Santo  Giubi- 
leo , con  quella  Vifita  » c con  due  altre  à fuo 
commodo . 

Si  portò  Sua  Santità  la  marina , con  il  folito  Cor- 
teggio polìtiuamente , e quali  à l’ improuifo  à la  Vi- 
lìta  de  la  Chiefa  , e de  1*  Ofpitio  de  la  Santiflima^ 
Trinità  de’  Pellegrini  * c con  fuo  gufto  vidde  , Oc 
ofleruò  1*  cfattezza  di  quel  Seruirio. 

Il  SantilTimo  cfpofto  per  le  Quarant’Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Nicola  di  Tolentino 
àCapoleCafc. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie . La  Prima  de  la  Morte  di  Monte  Caftello, 
Dioccle  di  Todi  , con  Sacco  nero  » Lanternoni > 
Stendardo  , c Croce  lifeia  ; in  numero  gl*  Huo- 
mini  72.  con  16,  Torce  accefc  , e Donne  57. 
con  la  loro  Coce  lifeia  . Incontrata  , e riccutat 
da  quella  de  la  Morte  , e condotta  à I’  Ofpitio 
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340  SETTE MBE  E*, 
fu  cibata  » & alloggiata  per  tré  fere*  Laf ciò  dì 
legalo  feudi  40^ 

La  feconda  venne  dia  Pranzano  di  Valentano  r 
eoo  Sacco  bianco , Lanternoni  % Trombe  à lo  Sten- 
dardo  * eCrocefilfo  in  numero  gl*  Huomini  rii- 
con  34-  Tòrce  accefe  ; c Donne  1 38-  con  la  loro 
Croce  inargenta» ..  Incontrata  y c riccuta  da  quel- 
la de  la  Santiflima  Trinità  » e condotta  à 1'  Ofpitio  * 
fà cibata,  & alloggiata.»  come  aggrega»  » per  quat- 
tro lere  - Lafciò  di  Donati uo  feudi  4*~  * 

La  terza  dcISantiffirao  Sacramento  di  Scrofano» 
con  Sacco  bianco  * Lanternoni  T Stendardo-  nuouo  r. 
e bello.  Croce  lifeia,  c concerto  di  Pifari  al  Cro* 
cefiflÌK  in  numero  gl’  Huomini  2 14.  con  44.  Torce: 
accefe  », e Donne  1-54*.  quali  tutte  con  Teli  di  Lino* 
in  capo  con  crè  Zitelle  » con  Rocchetti  > e Ghir- 
lande attorno:  i.la  loroCroce  inargentata . Jncon*- 
trata-,  e riceuta  da  quella  de  la  Sanriilìma  Trinità.»* 
c condotta  à 1.’ Oipitio- , cibata- , & alloggiata-* 
per  quattro  fere.  „ come  aggregata..  Lafciò  di  E1&- 
mofina  feudi  50* 

La  quarta.  fìt  la  Compagnia  del  Croccfiflò  di 
Acquapendente  con  Sacco  nero-.  Lanternoni  > Sten*- 
dardo,  eGroccfiiro  •}.  in  numero  gl’  Huomini  117- 
con-ra.  Torce  accele,  e Donne  84.  molte  col  Sac- 
co c tutte  in  forma  di  Pellegrine  » con  Mozzetti* 
di  pelle  nera , Bordone,  e Cappello  dietro  le  fpalle*. 
con  la.  loro  Croce  lifeia  ..  L’  accompagnammo  fei: 
Frati  de’  Santi  Apoftoli , Scotto  Preci . Incontrata  ». 
c riceuta  da  quella  del.  Santiflìmo  Croccfiflò  itu 
San  Marcello , con  1*  Interuento.  de’  Signori  Dii* 
chi  Guardiani-  , e condotta  à 1’  Ofpitio  tu  go- 
«croata  > dc-alloggiaw  per  tre  fcrc ..  falciò  ili  Ko- 

cogn'ì- 


SETTEMBRE.  34* 
tfogmtlone  feudi  33.  Partirono  tutte  fodisftute  r 
e benedette  . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santitfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreifo  402.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni  j c Donne  : e ne  furono  cibati)  & alloggiati»  Huo~ 
minii596.c  Donne  is^.Furono  anche  «fiorati  151* 
Conualefcenti . 

G I O V E DI*  à li  19.  V Eminentiflìmo  Signor 
Cardinale  Federico  Colonna  $’  incarnino1  à la  volto 
di  Perugia  fua  Patria. 

Entrò  per  la  Pbrta  del’  Popolo  la  Compagni* 
de  la  Madonna  Sanrifliina  del  Confalonc  di  Rocco 
Antica,  con  Sacco  bianco  , Lanternoni,  Trombe^- 
à lo  Stendardo , e Mufica  al  Crocefiflb  ; in  numero1 
gl’  Huommi  134.  con  36.  Torcetecele,  c Donno 
138.  inclufeui  orto  Zitelle  , con'Rocchetti , e Ghir- 
lande , vicino  à la  loro  Croce  inargentata  . Incon- 
trata , c riceuta  da  quella  dici  Confalonc , e condot- 
ta à P Ofpitio  fù  cibata  , & alloggiata  per  tré  fere  - 
Eafciò  di  Donatiuo  60.  Piaflre  : e partì  benedetta1»- 
e fodi  sfatta1. 

Nc  l’ Ofpitio  de  la  Sarrtiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  482.  Pellegrini  , trà  Huomini  > 
e Donne  : c nc  furono  cibati  , Si  alloggiati , Huo* 
mini  i598.eDonne  u 9 2. Furono  anche  riftorati  132^ 
Conualefcenti  r- 

VENERDÌ*  àii  20.  Vigilia,  e Quattro  Tempora1. 
Il  Magiftrato  Romano  prefcntò  vìi  Calice  , e quat- 
tro Torce  à la  Chicla  di  Sant’  Euftachio  ; la  cui  fella' 
fù  celebrata  con  buon'  Apparato  , e Mufica  feelta1» 
guidata  dal  Signor  Antonio  Mafini . 

Douea  entrare  per  la  Porta  del  popolò  la  Com- 
pagnia de  la  Madonna-  Òantifiima  del  Confalonc 

di 


^2  SE  T T E M B R E. 

<Ji  Campo!! , con  Sacco  bianco  »,  Lanternoni  t Sten- 
dardo  , eCroccfìffo,  in  numero  gl*  Huomini  67. 
con  16.  Torce  accefc  , e Donne  io.  mà  non  fece 
T entrata  per  la  pioggia  . Fu  riceuta  da  quella  del 
Confatone  à 1’  Ofpitio  » c fu  cibata  » de  alloggiata 
per  tre  fere  ; Non  lafciò  Elcmofina  . 

Entrò  per  la  Porca  Latcranenfe , c.  fece  la  com- 
par fa  in  Campo  Vaccino  vecchio  » e non  temè  la 
pioggia  la  Compagnia  del  Rofatiq;  di  C irrita  di 
Chicti , con  Sacco  bianco , e Mozzetta  di  feta  nera  » 
con  vn  Rofario  bianco  dipinto  attorno  » con  Lan- 
ternoni , Bandiera  bianca , c nera  » & vno  Stendar- 
do con  la  Madonna  Santiflìma  del  Rofario  impref- 
iàui  » con  Trombe  auanri  » c con  il  fuo  CrocefifTo  > 
in  numero  gl’  Huomini  225.  con  40.  Torce  acccfe  • 
c Donne  25 1.  Incontrata  da’  Signori  de  la  Compa- 
gnia del  Rofario  » come  aggregata  » Se  inuiaca_» 
à l’ Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  » ouc  fu  cibata-,  » 
& alloggiata  per  tré  fere  gratis . Partirono  ambedue 
contente  > e benedette. 

Il  Santilfimo  cfpofto  per  le  Quarant7  Ore  corren- 
ti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant’Agoftino . 

Nc  T Ofpitio  de  la  Sanciflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  49  j.  Pellegrini  > tra  Huomi- 
ni» c Donne  : e nc  furono  cibati  > & alloggiati»  Huo- 
mini87i.e  Donne  7 2 4. Furono  anche  adorati  130. 
Conualefcenti . 

SABBATO  ilfti.  Quattro  Tempora.  S.Matteo 
A portolo,  Se  Euangelitta.  La  Fetta  fu  celebrata  nc  la 
Tua  Chiefa  in  Merulana . Fù  celebrata  anche  ne  la-» 
Chiefa  de  la  Santiilìma  Trinità  de’  Pellegrini  da  li 
Nftpicij  fratelli  de  la  Compania,con  bell’ Apparato, 
c Mufica  i e fù  data  la  Dote  ad  alcune  Zitelle . 

Andò 


settembre..  34r* 

Andò  la  Compagnia  de*  Falegnami  aferitta  iru 
San  Giufeppe  fopra  San  Nicola  in  Carcere  procef* 
fìonalmente  per  le  quattro  Chiefe  derogatoli  il  nu- 
mero da  Sna  Santirà  , per  1*  acquino  del  Santo 
Giubileo  con  quella  Viliu  » e due  altre  à fu® 
commodo,  , 

Si  fece  la  Proceffione  à le  Stimmate  del  Sangue* 
di  San  Franccfco  sù  le  22.  ore  , portato  dal  Padre* 
Reuerendi/fimo  Franccfco  Maria  da  Bologna  Gene-» 
rale  de7  Franccfcani  Minori  OfTeruanti , c Riforma- 
ti ; e fu  accompagnato  da’  Padri  Cappuccini  > da’ Pa- 
dri Conucntuali  ; Santi  Codino,  c Damiano;  da-» 
gl’  Oflèruanti  ; da'  Riformati  ; c da  l’ ifteift  Fratelli; 
e nel  paflàre  da  le  Reuercnde  Monache  di  S.Chiara* 
entrain  Chiefà  , e le  fu  cantato  va  Mottetto  da  le 
migliori  voci  di  quelle  Suore.i  > 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
del  CrocefifTo  di  Monte  Fiafcone  con  Sacco  nero  » 
Huomini  , e Donne,  con  fegno  in  petto , e Bordo- 
ne à la  inano  ; con  Lanternoni , Bandiera  predata  7 
con  Trombe  d’ auanti , e Miaéica  al  Crocchilo  ; in_» 
numero  gl’  Huominr  i$£.con  14.  Torce  accefe» 
e Donne  181.  con  la  loro  Croce . Incontrata , e ri- 
ceuta  da  quella  del  Santiffimo  Crocchilo  in  S.  Mar-; 
cello  , con  Rinterucnto  de’  Signori  Duchi  Guardia- 
ni , e condotta  à la  Chiefa , d' indi  à V Ofpitio , fu 
goucrnaca  , & alloggiata  per  tré  fere . Lafciò  di  Reg- 
galo feudi  60.  Parti  benedetta  , e contenta»  j *■ 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  fr- 
ceuti  di  primo  ingreffo  447.  Pellegriiti , tri  Huornr- 
ni,  e Donne  : c ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo-k 
«ini  7ó<S.e  Donne  $18.  Furono  anche  riflòrati  ìjd* 

Conualefcenti *ou  .i . \ h «i  m j 
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DOMENICA  à li  22.  Fefta  folenne  2* è bella 
he  la  Chicfa  d’  Aracela , ouc  fi  fece  Cappella  Cardi- 
nalitia  , perla  Beatificazione»  già  feguita  à li  30.  di 
Giugno  » di  Frà  Frane efeo  Solano  Minore  Olferuan- 
tc»  VifuMufica  à due  Cori  , guidata  dal  Signor 
Antonio  Mafini  i e fi  vd irono  Panegirici  per  tutta 
vn’  ottaua  . L’  Apparato  de  la  Chicfa  vniformo  , 
e vago  ; quello  de  la  Facciata  di  Tela  tinta  in  Cre- 
mefi  » fingendo  Dam&fco  ; Ripartici  li  Miracoli  del 
Beato  dentro  , e fuori  , in  tanti  Quadri  à chiaro  » 
e feuro  . Ne  T iftcflb  giorno  fu  fcoperca  la  Cappella 
rinouata , Ius  Patronato  de*  Signori  Aftalli  j & à 
fpefe  de’  Benefattori  re  fa  maeftofa  » e vaga  à ftucchi 
dorati  , difegnata  dal  Pittor  Antonio  Ghclardc  ; 
c poftoui  in  mezzo  il  Quadro  del  Beato  Francefco 
Solano , pittura  del  medefimo . 

L’ Efpofitione  del  Santiffimo  fu  in  Santa  Maria 
in  Campiteli! , lolita  d’ ogni  quarta  Domenica  eoa 
Mufica  , e Sermone . 

Il  Santi  (fimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  de’  Santi  Quaranta  » Com- 
pagnia de  le  Stimmate  ; . oue  per  li  due  giorni 
feguenti  vi  fu  l’ Indulgenza  del  Santo  Giubileo  > 
notificata  a’  17.  del  corrente  . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  277.  Pellegrini » tra  Huomini  » e 
Donne  ; e ne  furono  cibati  > & alloggiati  > Huomini 
781.  e Donne  626.  Furono  anche  riftorati  1 j7.Con- 
ualefcenti  . 

LVNEDI'àJi  23.  L’Eccellétifs.Sig.Duca  d’Eftrees 
Ambafciator  di  Francia  pafsò  à l*  aria  d’ Albano»  per 
terminare  la  fua  cóualeicenza;e  Francefco  Giufeppc 
Borri  fu  conofciuro  fuori  di  pericolo  del  fuo  male- 

En- 
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Entrarono  per  la  Porta  Lateranenfe  tré  Compa- 
gnie . Le  prime  due  vnitc  , venute  da  Cora,  fecero 
Ja  comparfa  in  Campo  Vaccino  vecchio  , e pacaro- 
no per  il  Campidoglio  , come  fuddite  del  Popolo 
Romano  - La  prima  de  la  Madonna  Sanenfima  del 
Carmine , con  Sacco  bianco  , e Mozzecta  lionata^ 
E l’altra  de  la  Madonna  de  i Sette  Dplori , con.» 
Sacco  lionato  i due  Lanternoni  , vna  Bandiera^, 
ciafcuna  il  fuo  Stendardo  j con  Trombe, e 5.  Fedeli 
del  Popolo  Romano  j ciafcuna  il  fuo  CrocefiiTo, 
eMufìca.  Vna  fola  Croce  profilata  d’ Oro  à tutto 
le  Donne  . In  numero  gl’  Huomini  513.  con  40. 
Torce  accefc  ; e Dqnne  307-  vcftitc  à l’vfoloro. 
Aggregate  , & incontrate  da  la  Compagnia  de  lo 
Madonna,  del  Pianto  , e condotte  à 1’  Ofpitio  de  la_» 
Santillana  Trinità  , furono  cibate  , & alloggiate  per 
tré  fere.  Lafeiarono  vnitameute  di  Elemofina  R ub- 
bia io.  di  Grano  ; 24.  Barili  di  Vino  ; 30.  Libre 
di  Cafeio  i 1 15.  Libre  di  Carne  falata  in  tanti  Pre- 
feiutri  ; e 100.  Boccali  d' Olio . 

Laterza  venne  da  Foggia  , con  Sacco  bianco  , 
e molti  con  Mozzetta  nera  , con  vna  fola  Bandiera; 
in  numero  gl’  Huomini  58.  con  8.  Torce  accefe; 
e Donne  9.  Incontrata  da  alcuni  Fratelli  de  la  San- 
tiflima  Trinità  medefima  , e condotta  àl’Ofpirio 
fu  cibata,  &.  alloggiata , come  non  aggregata  , . per 
tre  fere  gratis.  .. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Comi 
pagnie  . La  prima  fù  quella  di  Sant’  Alberto  , detta 
de  la  Morte  di  Firenze  , con  Sacco  nero,  Mozzetta 
di  Corame  nero  , e fegno  in  petto  ; due  Lanternoni 
à la  Fiorentina,  Stendardo  di  Sant’Alberto,  e Croce» 
EfTo  > in  numero  d’Huomini  72.con  14.  Torce  acce  fé. 

Xx  Incoto 
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Incontrata  » e riceuta  da  quella  de  la  Morte  » c con- 
dotta à r Ofpitio , fù  cibata  > & alloggiata  per  tre 
fere . Lafeiò  di  Donatiuo  2 5.  Piatire  » & vna  Pianeta 
nera  > & oro , di  valore  di  20.  feudi . 

La  feconda  fù  quella  de  la  Mifericordia  di  Nepc> 
con  Sacco  nero  > due  Lanternoni)  vn Tronco  di 
Croce  nero  » & argentato » e Crocefiflo  con  Trom- 
be , e Mufica  » in  numero  gl’  Huomini  172.  con  20. 
Torce  accefe»  e Donne  122.  Incontrata  dal  Manda- 
talo» e riceuta  da  quella  di  San  Giouanni  Decollato. 
Condotta  à 1’  Ofpitio  > fù  cibata  > & alloggiata  per 
tré  fere.  Lafeiò  di  Regalo  60.  feudi . 

La  terza  venne  da  Kignano  > con  Sacco  bianco  •» 
Lanternoni  » Bandiera  > e Trombe  à Io  Stendardo  > 
cuc  era  dipinto  il  Croccfitib  Miracolofo  » portato 
da  tré  Pcrfonc  ; e nel  fine  de  gl’  Huomini  vna  Ma- 
donna ben  vcftita  » portata  da  quattro  fopra  vn  Pal- 
chetto» fimilmente  con  Mufica:  in  numero  gl’  Huo- 
roini  1 20.  con  54.  Torce  acccfe  » e Donne  126.  con_i 
5.  Donzelle  veftite  galanti  » con  Rocchetti  » e Ghir- 
lande» vicino  àia  loro  Croce  inargentata.  La  quarta 
venne  da  Bafiiàno  » con  Sacco  bianco  » Bandiera-.  » 
Lanternoni»  e Trombe  à Io  Stendardo  » con  vna^ 
Madonna  portata  da  quattro  con  Mufica  : in  nume- 
ro gl’ Huomini  144.  con  20.  Torce  accefc»  e Donne 
122.  Incontrate  ambedue  > e riceute  da  quella  del 
Confalonc»  c condotte  à T Ofpitio  furono  cibato» 
Se  alloggiate  per  tré  fere . Lafciarono  di  Donatiuo  : 
quella  di  Rignano  feudi  50.  e quella  di  Baflìano  6. 
Kubbia  di  Grano  » c 30.  Boccali  d’  Olio . 

La  quinta  del  Santilfimo  Sacramento  di  Santa  Ma- 
ria di  Sermoncia  » con  Sacco  turchino  ; Stcndirdq 
del  Santiffimp  Sacramento  > c Croccfitib»  in  numero 

gl’Huo- 


SETTEMBRE.  347 
gl’  Huomini  94.  con  io»  Torce  accefe*  e Donne  2 r- 
Incontrata  , come  aggregata  > da  lì  8.  Mandatari; 
de  la  Compagnia  de  la  Madonna  Santiifima  del  Ro- 
fario  de  la  Minerua,  con  Padiglione  , e Candelieri  ; 
& accompagnata  à 1’  Ofpitio  de  laSantidìma  Tri- 
nità , fu  cibata , & alloggiata  per  tré  fere . Lafciò 
di  Elemofina  feudi  40.  Partirono  tutte  cinque  bene- 
dette , e contente . 

Ne  l' Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  373.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
e Donne.  E ne  furono  cibati,  & alloggiati , Huo- 
niini  907.  e Donne  602.  Furono  anche  riftorati  138. 
Conualcfcenti . 

MARTEDÌ’  à li  24.  La  Maeftà  de  la  Regina  di 
Suetia  doppo  la  Vilìta  de  le  quattro  Bafìlicho  > 
fi  portò  à la  Chiefa  de  le  Stimmate , per  compimen- 
to de  la  pieniflima  Indulgenza,  concelTa  da  Sua  San- 
tità , come  fu  auuifato  à Ji  17. 

Il  Santifsimo  efpofto  per  le  Quarant’Ore  correnti 
fù  adorato  ne  la  Chiefa  di  S.  Euftachio  . 

Entrò  per  Porta  Angelica  la  Compagnia  del  San- 
tiflimo  Sacramento  di  Monte  Rofi  * con  Sacco  bian- 
co , Lanternoni  , Stendardo  , e Mufica  al  Cro* 
cefiflb  : in  numero  gl’  Huomini  78.  con  x6.  Tor- 
ce accefe  ; e Donne  $ 3 . con  Croce  inargentata  . 
Incontrata  , e riceuta  da  quella  del  Santiflimo 
Sacramento  di  San  Pietro  , e condotta  à l’ Ofpi- 
tio , fù  cibata  , Se  alloggiata  per  tre  fere . Lafciò  di 
Donatiuo  feudi  42. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie . Le  prime  tré  erano  diuerfe , mà  entrarono 
vnitamentc , e vennero  d’ Anagni  • La  prima  con* 
Sacco  turchino  9 Lanternoni , e Trombe  à lo  Sten- 
X x a dardo 


348  SETTEMBRE, 
dardo  de  la  Madonna  Santiifima  di  Lorccò  » e Mu- 
fica al  Croeefiiro  ; in  numero  gl’  Huomini  168. 
La  Seconda  con  Sacco  bianco  , Stendardo  de  laj 
Madonna  Santiilìma  de  1’ Annunciata,  e Crocefiflo 
con  Mufica  ; in  numero  gl’  Huomini  92.  E la  terza 
con  Sacco  roffo , con  lo  Stendardo  del  Santi/Timo 
Sacramento , Mufica  al  Crocefilfo , con  telo  d?  Oro  , 
e rollo  fopra  j in  numero  gl’  Huomini  105.  con  6 4. 
Torce  accefc  , in  tutto  ; e le  Donne  , con  vna.» 
Croce , tutte  infieme  250.  comprclcui  otto  Don- 
zelle, con  Ghirlande  , e Rocchetti.  Incontrate, 
e riccute  da  quella  de  la  Samiflima  Trinità  » e con- 
dotte à P Ofpitio  , furono  cibate  , & alloggiate 
per  quattro  fere  , come  aggregate . Lafciarono  di 
Rccogmtionc  , Rubbia  25.  di  Grano,  c quattro 
Vitelle  campareccie . 

La  quarta  venne  da  Sermoneta , detta  de  la  Ca- 
rità > con  Sacco  nero  , Lanternoni , Stendardo  , e 
Crocefiflo  j in  numero  gl’  Huomini  93.  con  20. 
Torce  accefej  c Donne  70.  inclufeui  7.  Donzello 
ben  vertice,  con  Rocchetti , e Ghirlande,  attorno 
à la  loro  Croce  inargentata . Fu  incontrata , c ri- 
ceuta  da  quella  del  Santifiìmo  Crocefiflo  in  San 
Marcello  , con  1 ’ interuento  de’  Signori  Duchi 
Guardiani , fu  condotta  à la  Chiefa , dopoi  inuiato 
à 1’  Ofpitio , fu  cibata  , & alloggiata  per  tré  leré  . 
Lafciò  di  Donatiuo  feudi  40.  Partirono  tutte  con- 
tente , e benedette . 

Ne  J’Olpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  ìSó.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati , &,alloggiari  , Huomi- 
ni  1 1 83.  e Donne  83$,  Furono  anche  rifioraci  150* 
ConuaJcfcenu  t 
« u hu/j  " ' ' c 
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MERCOLEDÌ’  àlias.  La  marina  di  buon'  ora^ 
Monfignor  Illuftriflìmo  Francelco  Martelli  fi  partì 
per  Polonia  ad  cfcrcitare  la  Tua  Nuntiatura . 

La  Macftà  de  la  Regina  Criftina  di  Suetia  fi  portò 
à la  Vifica  de  le  quattro  Bafilichc  principali . 

Ne  1»  Olpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  365.  Pellegrini , tra  Huomini , c 
Donne  : e ne  furono  cibati  » alloggiati  » Huomi- 
ni 327  e Donne 441.  Furono  anche  rifiorati  1 66. 
Conualclccnti 

GIOVEDÌ  à li  26.  Il  Santi fiimo  efpofto  perle 
Qnarant’  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chicfaj 
de’  Santi  Cofimo , c Damiano  in  Campo  Vaccino 
vecchio . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  del  Santifiimo  Sacramento  di  Fra- 
nati > con  Sacco  bianco  , Lanternoni  inargentati  , 
Trombe  à lo  Stendardo  , oue  era  da  vna  partej 
il  Santifiimo  Sacramento  > c da  1’  altra  la  Rcfur- 
rettione;  e Mufica  alCroccfifio,  accompagnata^ 
da  Padri  Cappuccini  , con  quattro  fpari  di  Morta- 
letti à 1’  entrare  de  la  Porta  i in  numero  gl’  Huomi- 
ni 273.  con  1 00.  Torce  accefe  ; e Donne  288.  com- 
prelcui  18.  Zitelle,  con  belli  Sottanini  , Rocchetti , 
e Ghirlande  , vicino  à la  loro  Croce  inargentata.,  . 
Fii  incontrata,  e riceuta  da  quella  del  Oantifiìmo 
Sacramento , c Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signoro 
in  Santi  Lorenzo , e Damafo , c condotta  à la  Chie- 
fa , e poi  à l’Ofpitio  , fu  cibata , & alloggiata  per  tré 
fere  . Lafciò  di  Regalo  feudi  8o* 

La  feconda  de  la  Madonna  Santifiima  del  Gon- 
falone , fimilmente  venuta  da  Fralcati , con  Sacco 
bianco  > Lanternoni  } Tamburi  > e_Trombe  à lo 

Sten- 


^ 350  SETTEMBRE . 

Stendardo  nuouo  de  la  Beata  Vergine  , dipinta  dal 
Cappuccino;  Mufica al Crocefiflo } e nel  fine  de 
gl’Huomini  vn*  Imaginc  grande  del  Saluatoro , 
con  Cornice  dorata  , portata  da  12.  Pcrfono  , 
con  due  Putti  fopra , vertici  da  Angelctti  ; accom- 
pagnata da  Frati  Zoccolanti  Reformati  , con  tré 
fpari  di  Mortaletti  à 1*  entrare  : in  numero  gl’  Huo- 
mini  170.  con  100.  Torce  accefe  , e Donne  190. 
con  9.  Zitelle  con  Rocchetti  , e Corone  > attorno 
la  Croce  inargentata  . Fìi  incontrata  , e riceuta_» 
da  quella  del  Confalone > c condotta  à I’  Ofpitio  , 
cibataj  & alloggiata  per  tré  fère  . Lafciò  di  Rcco- 
gnitionc  feudi  75.  Partirono  ambedue  contento  » 
c benedette . 

Sua  Santità  fi  compiacque  la  fera  di  dichiarare.» 
quattro  Nuntij  rtraordinarij  per  li  Trattati  di  Pace  t 
E furono  . A la  Sacra  Imperiai  Maeflà  di  Ccfaro 
Monfignor  lllurtri/Iìmo  Luigi  Beuilacqua  Ferrarefe, 
già  Governatore  di  Roma  . A quella  di  Luigi 
il  Crirtianilfimo  Monfignor’  Illurtrifsimo  Pompeo 
Varefe  Romano , già  Nuntio  in  Vcnetia.  A quella 
di  Carlo  il  Cattolico  Monfignor1  Illurtrifsimo  Pietro 
Alberini  Romano  » già  Nuntio  in  Turino.  Et  al 
Luogo  del  Congrcflb  > Plenipotcntiario  per  Sua 
Santità  t 1’  Arciucfcouo  di  Rauenna  Monfignor1  II- 
lurtriffimo  Lorenzo  Guinigi  Lucchefe  . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santissima  Trinità  furono  ri- 
ctuti  di  prima  entrata  223.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  , Huo- 
mini  774.  c Donne  419.  Furono  anche  rirtorati  160. 
Conualefcenti . 

VENERDÌ1  alia  7.  Ne  la  Chiefa  de’  Santi 
Cofimo  » e Damiano  in  Campo  Vaccino  vecchio 

ft 
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fìi  celebratala  Fella,  con  Mufica,  c con  Apparato. 

E per  li  medesimi  Santi  anche  nc  la  Chicfa  de*  Bar-  ■ 'j 

bicri  à li  Celarmi . * J 

L ’ Emincntiflìmo  Signor  Cardinale  Gaftaldi» 

& altri  Emincndflìmi  Porporati  vfeirono  di  Roma 
à Villeggiare . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  fu  di  San  Francclco , venuta  da  Ve- 
nccia  , con  Sacco  bifcio  » Mozzata , e Cappello  bi- 
. feio  incerati  , con  lo  Scudo  de  la  Morte  in  petto  > < 

fcalzi  > e coperto  il  volto  , con  il  folo  Croccfilfo; 
in  numero  gl’  Huomini  Ciuili  i8.  , Se  8.  altri  fola- 
mente  con  Sacco  curto  bifcio  , coperto  il  volto  > 
e fcalzi  i che  portauano  quattro  Torcioni  da  12. 
e quattro  Cerij  da  2 5 . Libre  1’  vno . Fù  incontrata  > s 

c riccuta  da  quella  de  le  Stimmate  , e condotta  al 
loro  Ofpitio  fu  gouernata  con  la  folita  Carità  , 

& alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  per  Regalo  le 
Cere  fudette . 

La  feconda  fu  di  Santo  Stefano  da  Siena  , coru 
Sacco  bianco  , e Cordone  roflo  , Mozzctta  nera  > % ; 

orlo  roflo  , con  il  Bordone  à la  mano  > fenza  Sten- 
dardo , c fenza  Crocefiflo  , mà  per  loro  Guida  por- 
tarono vna  Statuina  , Figura  dì  Santo  Stefano 
d’ Argento , fopra  vn’  afta  * gl’  Huomiai  furono  52. 
con  otto  Torce  acccfe  i c le  Donne  72.  con  Sacco» 
c Mozzetta  nera  • Fù  incontrata  , e riceuta  da  quel- 
la di  Santa  Caterina  da  Siena  Nationale  à Strada 
Giulia , c condotta  à V Ofpitio  fu  cibata  > & allog- 
giata per  tré  fere.  Lafciò  di  Regalo  35.  Piaftrc- 
partirono  benedette , c fodisfatte . 

La  fera  mori  , quali  di  morte  improuifa  » Monfl- 
£nor  Illuftrilfimo  Àlcflandro  Rinuccini  Fiorentino  » 

" ' ' Chic-  . • 
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Chierico  di  Camera  , Piefidente  de  le  due  Dogane  5 
Terra  » e Mare  , e de  la  Grafeia  ... 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Sanciflima  Trinità  , furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  443. Pellegrini,  tra  Huomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati,  Huomi- 
ni 818.  e Donne  471.  Furono  anche  riftoraci  144. 
Conualefccnti . / - . J 

SABBATO  à li  28.  Il  Giorno  doppo  definare 
fu  fatta  la  prima  nobiliflima  funtione  , per  dare 
1’  Abito  de  lo  SpiritoSanto  à tré  Prencipi  Romani  . . 

Cioè  à 1’  EccelJentifsiino  Signor  Don  FJauio  Orfini 
Duca  di  Bracciano  . A V Ecccllenrifsimo  Signor 
Don  Lodouico  Colonna  de’  Conti  Duca  Sforza. 

Et  à 1’  Eccellcntifsimo  Signor  Don  Filippo  Colon- 
na Prencipe  di  Sonnino . Se  bene  , quella  donereb- 
be dirfi  feconda , poiché  la  prima  funtione  fu  il  Ve- 
nerdì antecedente  à li  27.  quando  trasferitili  li  tré 
Prencipi  fudetti  al  Palazzo  de  1’  Eccellcntifsimo 
Signor  Duca  di  Niucrs , furono  dal  medefimo  creati 
Caualieri  di  San  Michele  , con  le  folite  cerimonie  , 
profirati  auanti  à lui  , chefiaua  à federe  coperto  , 
dando  loro  due  colpi  di  Spada  nuda  sii  la  fpalla  de- 
lira , e finifira , con  le  parole  , che  fuol  proferire  il 
Kè  in  limili  funtioni . 

In  quella  gloriofa  , e nobile  funtione  folfcnnc 
la  vece  del  Rè  • Gran  Maeftro  de  1*  Ordine  , 1’  Ec- 
ccllcntifsimo  Signor  Filippo  Giuliano  Mazzarino 
Mancini  Duca  di  Niuers  » Pari  di  Francia , e Ca- 
lia li  er  Commendatore  de  gl’  Ordini  di  Sua  Mae/là . * 
Solìenne  quella  di  Cancelliere  Monfieur  de  Marics. 
Quella  di  Secretano  Monfieur  deSandrier.  Quella 
di  Mallro  de  le  Cerimonie  Monfieur  de  la  Bufiere . 

E quella  di  Gran  Tcfoaerc  Monfieur  Taillauac 

Non 
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Kon  eflendo  potuti  venite  i Principali  di.  quelle». 
Cariche  > per  non  poterli  allontanare  da  la  Corto 
del  Criftianiflimo . ,>  . : _ ..we» 

Da  Enrico  Terzo  de  la  Cafa  Valefia  fu  iftituito 
quell’  Ordine  fublitne  di  Caualleria , non  Colo  per- 
che nel  dì  dedicato  à la  fcefa  de  io  Spirito  Santa 
in  forma  di  Lingue  fopra  gl’Apoftoli , l’ Anno  1573. 
fù  eletto  Re  di  Polonia  > e perche  nc  l’  Anno  fé-, 
guente  nel  medefimo  giorno  fuccclfe  al  Regno  di 
Francia  > per  la  Morte  di  Carlo  Nono  fuo  Fratello  ,* 
Mà  perchè  fperò  di  ridurre  in  tal  modo  i Capi  do 
1’  Erefia  al  Grembo  de  la  Chiclà  Cattolica  > effendi) 
quell’  Ordine  vn  grado  neccfTario  > per  falirc  à lo 
prime  Cariche , e Dignità  de  lo  Stato.  Il  numero 
del  Colleggio  è di  Cento  , non  comprcfoui  il  Rè  «: 

Si  chiamarono  dal  principio  > e li  chiamano  oggidì 
Caualieri  Cortamendatori , ancorché  le  Commende 
non  lì  ftabililfero  per  le  oppolitioni  del  Clero  . 

Palliamo  à le  Funtioni  del  Sabbato . Portatili  di 
nuouo  li  tre  già  Caualieri  di  San  Michele  al  Palaz- 
zo del  Sereniflimo  di  Parma  > oue  riGedc  1’  Eccel- 
lencufimo Signor  Ambafeiatore  di  Francia;  Luogo 
eletto  da  1’  Eccellcntiilimo  Signor  Duca  di  Niuers 
come  più  commodo  al  viaggio  de  la  Chicfa  di 
San  Luigi . Quiui  veilitili  de  1’  Abito  de’  Nouitij , 
con  Cappotto  curco  di  Velluto  nero  , tutto  coperta 
di  Ricamo  > con  Bauaro  grande  à 1’  antica  > ricoper- 
to ciafcuno  di  pretiofe  Gemme  di  tutte  le  forti* 
prefero  al  tocco  de  le  22.  Ore  la  marchia  > quale»  . 
cominciò  con  Tamburi  > c Trombetti  , e Pifari , 
in  buon  numero  , con  Giubbe  bene  ornate  » conti- 
nuamente facendo  fentire  i loro  concerti  armonio® 

•à  quei  Popoli  » che  in  sì  gran  numero  erano  con*? 

Y y corlì 
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corfi  per  le  ftrade  > e per  le  fcneftre  nobilmentc-r' 
apparate , à vedere  sì  maeftofa  , c vaga  Comparfa  . 
Succedcuano  à quelli  li  tré  Caualicii  , vno  doppo 
V altro , accompagnaci  da  la  loro  Corte  , e ciafcuna 
per  ordine  gli  precederla  . La  Prima  era  quella 
de  V Eccellentiflìmo  Signor  Prencipc  di  Sonnino  > 
formata  di  i6.  Palafrenieri , due  Decani  > fei  Coc- 
chieri, & 9.  Paggi  : la  Li  urea  era  di  Damafco  nero» 
& il  Giubbone  di  Amuer  verde  » à fiori  di  feca  ar- 
gentina , e gialla  in  Oro  . e li  Paggi , oltre  à le  va- 
rie fettuccie  à le  Calze , i Giubboni  erano  di  Broc- 
cato d’Oro,  Sci  Feraioli  di  Nobiltà  nera  confafce 
di  Broccato  > e pennacchiera  bienca  > e color  d’Oro  : 
le  Tracolle  de’  Palafrenieri  ricamate  à colordi  Per- 
le , e d’ Oro  : à tutti  Calze  di  Seta  verde . 

La  Seconda  Corte  era  quella  de  l’ Eccellentiflìmo 
Signor  Duca  Sforza  , pure  di  2 6.  Palafrenieri  > 
con  Giubboni  di  Amuer  turchino  > à fiori  di  color 
d’ Oro  » Calzoni  di  Damafco  nero  con  fettucce^ 
di  diuerfi  colori  » Tracolla  ricamata  di  turchino» 
e d’ altri  colori  ; Calzette  di  Seta  turchine  à tutti; 
due  Decini  vedi  ti  di  nero  > otto  Cocchieri  ».e  diece 
Paggi  con  Giubboni  di  Broccato  turchino  fiorato 
d’  Oro,  Calzoni  di  Damafco  nero  »increfpati  coos 
Piume  bianche  , e turchine  à li  Cappelli  ; li  Fera- 
ioli di  Amuer  nero  » foderati  del  medefimo  Broc- 
cato de  i Giubboni . 

La  Terza  Corte  era  quella  de  l’ Eccellentiflìmo 
Signor  Duca  di  Bracciano  , di  24*  Palafrenieri  » 
vediti  di  Panno  lionato  di  Spagna  » con  fafee  di 
Velluto  di  color  vario,  arabefeate  , c con  l’ Im- 
prefa  de  la  fua  Cala  , con  Giubboni  di  Velluto , c 
con  le  Modrc  de’  Feraioli  di  Broccato  d ' Oro 

con 


> 
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Con  varie  fettuccie  à li  Calzoni , Tracolle  del  Pan- 
no mede  fimo  > lauorate  con  Seta  , & Oro  P‘u  co- 
lori  ; e Cai  fette  di  Seta  turchine*-  tutti  j lei Coc- 
chieri , e io.  Paggi  con  Calze  innoatedc  l ifteflo 
Panno , e Guarnitione,  raàcon  Giubboni  di  Lama 
turchina  » de  la  quale  erano  fatti  tutti  ^ en. 
doni  de  le  loro  Spade  (che  di  tutte  le  tre  Corti 
erano  indorate  ) con  Piume  bianche  , e «reni- 
ne al  Cappello*: 

Doppo  le  Liuree  de  li  tre  Caualieri , legumi* 
la  Corte  de  V Eccellentiflimo  Signor  Duca  di 
Niuers  , che  era  di  36.  Lacchè  con.  Giubba  dl 
Scalettino  di  Londra  , guarnita  ^iTriua  d Oro, 
c d’  Argento  , e di  vn  piedino  incarnato  , e verde;  , 
con  Calzoni  di  Amuer  colorato  » con  fettucce  ua^ 
piedi  differenti  . Quindcci  Paggi  , con  Calzoni 
d*  Ormefino  color  di  Perla , Merlettati  d’ Oro , e di 
Argento  > guarniti  di  Fettucce , tutti  diuerfe  ; con-» 
Giubboni  di  Broccato  d’  Oro , e d’ Argento  fiorato , 
Merlettati  d’ Argento  , c d’  Oro » con  Mantello  ne- 
ro , foderato  di  Ladra  d’  Argento , Pendonidiucrfi 
da  quelli  de  li  Lacchè  i c Piume  diuerfeà  li  Cap- 
pelli : c quattro  Cocchieri  • Tali  furono  1 Equip  g 
gi  à Liurca  de  le  quattro  Corei-  ; 

Doppo  de  quali  feguiuano  li  Corteggi  de  Gen- 

«.!11 ! J!  fennrv  nf*r  1 flC  % cllC  iU  1*0110  XIII* 


Dignor  rrcncipc  ui  jwmm.v  * ~ — ” t 

tiifimo  Signor  Duca  Sforza  ; E Terzo  1 Eccellen- 
tiflimo Signor  Duca  di  Bracciano  , ciafcuno  vela- 
to, come  hò  deferitto  • Occupaua  il  quarto  uog 
V Eccellentiflimo  Signor  Duca  di  Niuers  , vcfhto 
con  la  Clamide  de  1’  Ordine  , di  Velluto  nera, 

y y 2 con 
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con  longa Coda , Ricamato  à l’incontro  à fiamme 
> « d' 0ro  ricamate  1»  Imprefc  , e le  Diuifo 
de  1 Ordine  , con  Cordoni  pendenti  da  vna  gran-» 
Collarina  verde } il  tutto  à Ricamo  d’ Oro,  e ^'Ar- 
gento . Pendea  dal  Collo  la  Collana  grande  de  l'Or- 
d,“f  ’ larSa  duc  di«  » e di  32.  Pezzi  d’ Oro , cotu 
1 ifteffe  Imprefe , e Diuife  fudette  ; & vn’  altra  Col-  ’ 
latina  d’ Oro , da  la  quale  pendea  la  Croce  de  V Or- 
dine » fmaltata  di  bianco  , con  vn  filetto  d’  Oro 
à r intorno , & imprefla  in  vna  parte  la  Colomba^  , 
jjmbolo  de  lo  Spirito  Santo , e ne  1' altra  V Imagincj 
di  San  Michele  Arcangelo  • Vcniua  Sua  Eccellenza 
Seguito  da  li  quattro  iudetti  Rapprefcntanti . E li 
tré  Caualieri , oltre  il  Cappottino  deferitto  , pieno 
ut  Giòie" , vcftiuano  di  fotto  , Giubbone , c Calzoni 
di  Tela  d’ Argento  increfpati  à V antica , à la  Reale , 
guarniti  riccamente  di  Merletti  di  Argento , e di  fi- 
ni Alme  Fettucce  i Calzette  lunghe  di  Seta  colordi 
Perla  , Cappello  di  Velluto  nero  » fimilmente  in* 
crelpato  » con  Piume  bianche  , & vn  Airone  in 
mezzo  di  color  nero,  & il  riiioltato  pieno  di  Dia- 
manti, & altre  Gioie  pretiofe  . Apprefio  sì  nobile, 

& infigne  Afiemblca  di  Caualieri  , veniuano  le 
Cai  rozze  di  Ciafcuno  . La  Prima  era  quella  de 
1 Ecccllcntiflimo  Signor  Duca  di  Niucrs  à l’vfo 
moderno  » con  intagli  tutti  porti  ad  Oro  , & il  Car- 
T° , eia  Carta  erano  di  non  molta  grandezza  > Dop- 
po  il  Cocchio  de  i’  Eccellentiflìmo  Signor  DucL 
di  Bracciano  , tutto  porto  ad  Oro  . Predo  la  Car- 
rozzadc  1»  Eccclicntiflimo  .Signor  Duca  Sforza-» 

• di  Velluto  nero  ricca  d’ Oro  » E la  più  vaga  era  la-» 
quarta  de  1 Eccellentirtìmo  Signor  Prencipe  di  Son- 
fluio  sii  VjUptonerp,  s sif amo  d’ Oio  9 rtimat*> 

la  più 
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h più  galante . E poi  per  ordine  fopra  20.  altro 
de  medefimi  quattro  Prencipi  , e molte  altro 
di  Corteggio. 

. Si  partirono  così  dal  Palazzo  de  1*  Eccellentiffi- 
•mo  Signor’  Ambafciatore  di  Francia  à piedi  1 tiran- 
do per  la  Via  diritta  à San  Panteleo  i di  qui  fi  por- 
tarono in  Piazza  d'  Agona  > c per  la  parte  di 
Sant*  Agnefe , fuoltarono  doppo  la  Guglia  > & en- 
trati in  Piazza  Madama  fi  prelevarono  à la  Glie- 
la di  San  Luigi  » la  cui  facciata  era  cosi  bene  ador- 
nata» che  per  vna  limile  Funtione  non  sò  » fe  fi  fof- 
lè  potuta  più  riccamente  guarnire  con  Arazzi  » di 
difegno  di  Raffaello  , e Damafchi  crcraefi  à Trine 
d’  Oro  con  le  Armi  Mazzarine . Era  parimente  ap- 
parata tutta  la  Chiefa  de  li  medefimi  Damafchi 
à Trine  d’ Oro  , eccetto  il  Coro , eh’  era  d’  Arazzi  : 
L ’ Altare  Maggiore  era  carico  d ’ Argentario  > 
e Lumi  : due  Troni  > vno  à man  delira  > e l’ altro 
à la  finillra  » ambedue  con  Baldacchini  di  Tela 
d’  Oro  : Nel  primo  vi  erano  le  Armi  di  Sua-» 
Maellà  : vi  erano  due  Teatri  » l’ vno  sù  la  Porto 
per  li  Mufici  » c P altro  à T incontro  per  li  Caua-1 
licri  » & otto  Palchetti  tramezzati  Lotto  gl’  Ar- 
chi de  la  Chiefa  per  le  Dame  $ il  tutto  ricca- 
mente adobbato  . 

. A l’ arriuo  de  li  tré  Caualicri  Nouitij  » che  en- 
trarono Lenza  Equipaggio  ,- fi  diè  principio  al 
Vefpero  » cantato  da  Mufici  li  megliori  di  Roma-.  > 
c con  tale  rimbombo  di  Sinfonia  . che  l’ eccellenza 
de  la  Compofitione  del  famofo  Melani  piacquo 
con  ellrema  fodisfattionc  à tutta  1’  Vdienza-.  ^ 
Finito  il  Canto  , li  Signori  Nouicij  > guidati  da-< 
l’ Atalfo  » $ da  l’ Yfotw  t andato  à giurare? 
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in  mano  de  1’.  Ecccllentiflìmo  Signor  Duca  di  Ni- 
uers  > già  portoli  à federe  ne  la  Seggia  batta  dei 
primo  Trono  coperto  , & affittito  da  i Quattro , 
Kapprefentanti  i quattro  Gran  Miniftri  de  l'Oidi- 
ne,  iui  inginocchiandoli,  giurarono  dopò  i’òttèfw 
uanza  de  le  Coftitutioni . Il  che  finito  , firipofero 
di  nuouo  i Signori  Nouitij  ne’ luoghi' doro  , e di 
nuouo  parimente  guidati  > come  fopra  > andarono 
ad  inginocchiarfi  auauti  il  Signor  Duca  Commen- 
datore , portoli  à federe  ne  la  Sedia  bafTa  de  T altro 
Trono»  c qui  dichiaratili  Caualieri  con  la  formula 
confueta  di  fimil  Funtionc  » diè  loro  ad  vno  per  vno 
il  Manto»  la  Collana  , la  Croce»  & il  Cordone 
de  r Ordine . In  tanto  fi  era  cantata  la  Compieta , 
che  terminò  con  la  Funtione  di  quel  giorno , refo 
memorabile , per  sì  nobile  Triumuirato . 

Il  Santiffimo  cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant’Angelo  in  Borgo. 

Ne  I’  Ofpitio  de  la  Sanrifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  478.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni»  c Donne  : c ne  furono  cibati  > & alloggiati»  Huo- 
mini  614.C  Donne  374.  Furono  anche  «fiorati  138. 
Conualcfcenti . <[ 

DOMHMICA  ali  29.  San  Michele  Arcangelo: 
fi  fece  Fetta  à le  due  Chicfe  di  Borgo  , & in  vna^ 
fi  diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle.  Fù  notificato* 
che  chi  haucttè  vjfìtato  la  Chiefa  di  Sant’  Angelo 
al  Corridore  di  Cartello  il  dì  de  la  Fetta  , ò puro 
quello  de  T Otcaua  >;&  vna  yolta  le  quattro  Chicle/ 
deftinate,  in  fra  f Ottaua»  Confettato  , eCommu* 
wcato  , haucrebbe  acquiftato  la  pieniflima  Indul- 
genza del  Santo  Giubileo  , come  Te  per  30.  Cosi 
dilpenfatolidaSua£cad«udiac.  ' 


settembre.  359 

La  matina  vcrfo  le  14.  ore  i nuouì  Caualieri 
fi  portarono  al  detto  Palazzo  Farnefc , con  i loro 
gran  Manti  » e Collane  de  1*  Ordine  , & Equipag- 
gi, c di  là  tutti  di  nuouo  à la  Chiefa  di  San  Luigi  » 
ouc  era  riraarto  {blamente  il  Trono  da  la  parte* 
delira  con  la  Pittura  de  1'  Armi  Regie  > e eoa* 
la  Sedia  con  due  Calcini  di  Velluto  cremefino  > 
vno  fopra  1 * altro  à piedi  de  la  Sedia.  Si  cantò 
la  Mclìi  con  la  maggior  folcnnità  imaginabile  , 
fi  Còmmunicarono  i Signori  Caualicri  ; e pollili 
pofcia  ne  la  Carrozza  del  medelìmo  Signor  Du- 
ca y furono  condotti  al  Tuo  Palazzo  » doue  con 
Pinterucnto  .de  P Eminentilfimi  Signori  Cardinali 
de  la  Fatttone  , furono;  pompolainente.pafteggiati . 
Doppo  del:  Pranzo  ne  la  tnedefiina  Carrozza-»  * 
vnitamente  col  feguito  de  le  proprie  , parteggia- 
rono Roma  t e fi  condurtero  al  tardi  al  Palazzo 
del  Signor  Ambafciatore  di  Francia  , ne  la  Piaz- 
za del  quale  la  fera  fi  fecero  fupcrbiflìmi  Fuochi  > 
in  fegno  d ’ allegrezza  , illuminandoli  di  Torce 
tutte  le  fenertre  Farnefiane  > c le  altre  tutte  de  I&4 
medefima  Piazza . ; 

La  Compagnia  di  San  Marcello;  de  la  Madon- 
na Santilfima  deli  Sette  Dolori  andò  in  Proccf- 
lione  per  il  Corlò , c fuoi  contorni  con  inulto  de* 
Caualieri,  de  quali  fò  Capo  T llluftriflimo  Signor 
Marchcfè  Giouanni  Bardita  Sacchetti  » caminan- 
do  fotto  il  Patrocinio  de  F Eminentilfimo  Signor 
Cardinale  Lantgrauio  d’  Alfia  : E Sua  Santità  li 
compiacque  per-  24.  ore  concedergli  vn'  Indul- 
genza plenaria  • Fu  numerala  di  Torce  » e fìi 
J>clla  la  Madonna  , che  rapprefcnMua  i Sette  Do*, 
lori > portata  in  Proceilionc  , 

• En- 
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1 1 Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  fei  Compa- 
gnie . La  Prima  del  SantiiTimo  Sacramento  di  Boi- 
fena  con  Sacco  turchino  , e Mozzetta  di  Corame 
nero,  Lanternoni  , Stendardo  , c Mufica  al  Cro- 
ccfiifo  i in  numero  gl*  Huomini  8y.  con  14.  Torco 
acccfe , e Donne  82.  Incontrata  , e riccuta  da  quel- 
la del  Santiifimo  Sacramento  di  San  Pietro  , c con- 
dotta à 1 * Ofpitio  , fu  cibata  , & alloggiata  per 
tré  fere . Lafciò  di  Donatiuo  60.  Boccali  d’  Olio  » 
e 60.  feudi . 

La  Seconda  fh  quella  di  San  Giouanni  Battila 
di  Suriano , con  Sacco  nero  gl’  Huomini  , c cur- 
ro le  Donne;  tutti  con  vna  Croce  di  Canna  ito 
mano  , auuoltaui  vna  Fettuccia  nera  , oue  era 
fcritro  in  Argento  : Ecce  Agnus  Dei  : Lanterno- 
ni , Stendardo  di  Velluto  nero  , con  San  Gio- 
uanni Battila  in  mezzo  à Ricamo  d’  Oro  , e fuo 
Crocefiifo  : in  numero  gl’  Huomini  128.  con  20. 
Torce  acceic  , e Donne  92.  Incontrata  dal  fo- 
lito  Mandataro  , e riccuta  da  quella  di  San  Gio- 
uanni Decollato  , e condotta  à 1’  Ofpitio  , fu  ci- 
bata , & alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di  Reco- 
gnitione  feudi  50. 

Là  Terza  f ù quella  del  Santiifìmo  Sacramento 
di  Monte  Flauio  in  Sabina  , con  Sacco  bianco  , 
Lanternoni , Stendardo  > e Crocefiifo  ; in  numero 
gl*  Huomini  13  y.  con  24.  Torce  acce  (e  , c Don- 
ne i6r.  accompagnata  da  Zoccolanti  Refòrraati 
di  San  Francefco  . Incontrata , e riceuta  da  Signori 
del  Santiffimo  Sacramento  de  la  Minerua  ; Se  al- 
loggiata poi  , c gouernata  à fpefe  de  1’  Eccel- 
lentifcimo  Signor  Ptencipc  di  Pellegrina  , cornea 
fuoi  VaffaUi  s ^ 

U • 
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La  Quarta  del  Santiflìmo  Sacramento  di  Monto 
de  Compiti , con  Sacco  bianco , Lanternoni , Sten- 
dardo > Croce  Jifcia , e Crocefiflo  , con  Muficaj  ; 
in  numero  gl’Huomini  296.  con  100.  Torce  acccfe, 
e Donne  3 26.  con  la  loro  Croce  inargentata , predo 
la  quale  andauano  25.  Donzelle  con  Rocchetti, 
e parte  coronate  di  Spine , parte  di  Rofc , tutti  con 
Mozzette  bianche  . Incontrata  > c riceuta  da  io. 
Fratelli  de  la  Compagnia  de  la  Santiflima  Trinità, 
come  non  aggregata  5 Fu  cibata , Se  alloggiata  per 
tre  fere  . Lafciò  di  Elemofina  fei  R ubbia  di  Grano , 
24.  Barili  di  Vino > e 30.  feudi . 

La  Quinta  venne  da  Foflato  , con  Sacco  bianco  , 
Lanternoni  , Stendardo  piccolo  de  la  Madonna^ 
Santiflima , c Crocefiflo  ; in  numero  gl’  Huomi- 
ni  50.  con  io.  Torce  acccfe  ; e Donne  con  Sacco 
curro  bianco  5 j.  vna  de  le  Zitelle  con  Rocchetto  , 
c Ghirlanda  portaua  la  Croce  i e tutte  le  Dcnncj 
con  Mozzette  bianche  . 

La  Seda  venne  da  Segni  , con  facco  bianco  > 
c Mazzette  inargentate  , Lanternoni  , Bandiera.# 
roda  grande  , Trombe  auanti  vno  Stendardo  nuo« 
uo  grande , e bello  , con  la  Madonna  Santiflima-» 
del  Gonfalone  da  vna  parte  , e da  1’  altra  San 
Gregorio  Papa  , c Santo  Ambrosio  j Mufica^ 
auanti  vn  Crocefiflo  > in  forma  di  Machina-.  , 
portato  da  otto  , adornato  con  Splendori  , Nu- 
uole  , & Angeli  finti  ; Clero  con  12.  Canonici 
con  Mozzette  paonazze  , accompagnata  da’  Pa- 
dri Cappuccini  i in  numero  gl’Huomini  493.  con 
140.  Torce  acccfe  , e Donne  385.  comprefeui 
otto  Zitelle  con  Rocchetti  , e Ghirlande , attor- 
no à la  loro  Croce  inargentata  . Incontrate  ain- 
~ - Zz  bedue» 
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bedue  , Quinta  » c Sella  , c riccute  da  quella^ 
del  Confalone  , c condotte  à 1*  Ofpitio  furono 
gouernate  , & alloggiate  per  tré  fcrc  . Lafcia- 
rono  di  Regalo  , quella  di  FolTato  feudi  20.  » 
c quella  di  Segni  , in  vna  Guantiera  d’  Argen- 
to lauorata  , cento  Piaftre . Partirono  tutte  fodif- 
fattc  » e benedette . 

Nel’Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  343-  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne  : c ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huomi- 
ni 896.  e Donne  647.  Furono  anche  riftorati  14*- 
Conualefcenti . 

LVNEDI'  ali  30.  Per  la  Fella  di  San  Girolamo 
Dottore  ne  la  fua  Chicfa  la  Compagnia  de  la^ 
Carità  diede  la  Dote  2 molfc  Zitelle  , e lì  cele- 
brò con  Mulìca  , e bell’  Apparato  • Et  à la.» 
Chiefa  de  La  Natione  Illirica  lìmilmente  fi  fece 
Fella,  con  Mulìca  : Se  à Santa  Maria  Maggiore  , 
ouc  è il  fuo  Corpo . 

Sua  Santità  fi  compiacque  tener  Concilloro  Se- 
creto , & à fua  propria  Relationc  prouidde  la_* 
Chicfa  Patriarcale  AlelTandrina  , vacata  per  la-. 
Promotione  de  1*  EminentilTimo  Signor  Cardina- 
le AlclTandro  Crefcentio  de  la  Pedona  di  Mon- 
fìgnor  Luigi  Beuilacqua  Goucrnatore  di  Roma.»  » 
desinato  Nuntio  Apollolico  Straordinario  , per 
la  Pace  à 1*  Imperatore  , con  la  ritcntione  do 
1’  Auditorato  de  la  Sacra  Ruota  , con  il  Titolo 
di  Luogotencnto . v . . 

A Relarione  de  1*  Eminentiflimo  Signor  Cardinale 
Altieri  fu  trasferito  da  la  Chicfa  di  Vulturara  à quel- 
la di  Sora  > vacante  per  Morte  di  Monlìgnor  Maurt- 
tio  Piccardi,  Monlìgnor  Marco  Antonio  Pi  lineili. 

A Re-  • 
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A Relationc  de  1*  Emincntiflimo  Signor  Car- 
dinale Portocarrero  > fìi  prouifta  la  Chiefa  Pa- 
maden  in  partibus  » vacata  per  Morte  di  Mon- 
fìgnor  Giouanni  Sinarte  * de  la  Perfona  di  Mon- 
fignor Giouanni  Saez  da  Valatorre  } c fu  da- 
to in  SuiFragaoeo  à la  Chiefa  Metropolitana  di 
Burgos  . 

A Rclatione  de  1*  Eminentiflìmo  Signor  Car- 
dinale Gafparo  Carpegna  per  1*  Emineotiflimo 
Signor  Cardinale  Federico  Colonna  , fu  prouifta 
la  Chiefa  di  Acqui  in.  Lombardia  , vacata  per 
Morte  di  Monfignor  Giouanni  Ambrofto  Biccu- 
ti  , de  la  Perfona  di  Monfìgnor  Carlo  Antonio 
Gozaui  • 

Gl  * Eminentiflìmi  Signori  Cardinali  preco- 
nizzarono le  ièguenti  Chiefe  : Cioè  , 1’  Emi- 
ncntifsimo  Signor  Cardinale  Grimaldi  quella-* 
di  Metoncn  : e 1’  Emincntiflimo  Signor  Cardi- 
nale Portocarrero  quella  di  Cordoua  . Fu  con- 
ceflb  pofeia  il  Pallio  à Monfignor*  Arciudcouo 
di  Vrbino . 

Il  Santiflìmo  efpofto  per  le  Quarant’  Oro 
correnti  fi»  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria 
<1’  Araceli  . 

Pigliò  polTcflò  del  Chiericato  di  Camera  , va- 
cato per  Morte  di  Monfignor*  AlclTandro  Ri- 
nuccini  , Monfignor*  Ottauiano  Corfini  » ambe- 
due Fiorentini  . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  zia.  Pellegrini  » trà  Huomini  > 
c Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati , Huo- 
mini 701.  e Donne  447.  Furono  anche  riftorati  132. 

Conualcicemi  » 
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A tutto  il  Mefe  di  Settembre  , furono  riceud 
di  primo  ingreflo  10088.  Pellegrini  » tra 
Huomini  > c Donne  . E nc  furono  ci- 
bati > & alloggiati  > Huomini  22043. 

£ Donne  15041.  Kiceuerono 
anche  il  riftoro  4073, 
Conualefcenti' 


..1 

* . 


. Al  Primo.  Entrarono 
in  poflcflo  li  nuoui  Officiali  del 
Popolo  Romano  di  MagiAr'**'' 
e furono . 

Sig.Caualier  Bruto  de  la  Molata. 
Signor  Marchefc  Giufeppe  Maria 
PaJeotti . 

Il  Signor  Pietro  Paolo  de  Fabij . 

E Priore  de*  Caporioni . Il  Signor 
de  la  Molara . 

Entrarono  per  la  Porca  del  Popolo  quattro  com- 
pagnie . La  Prima  venne  da  Rocca  Priora , con  Sac- 
co bianco  > Lanternoni  inargentati  , Trombe  àio 
Stendardo  , e Mufica  al  Crocefiflb  i tutti  con  Maz- 
zette inargentate  : Furono  gl’  Huomini  194.  con_> 
4 6.  Torce  accefe  » e Donne  2 1 2.  indufcui  fei  Zitel- 
le con  Ghirlande  j e Rocchetti  j attorno  à 
Croce  inargentata . 

La  Seconda  venne  da  Praflede  > con 
coi  Lanternoni  profilati  d’  Argento»  Ti 
Stendardo  de  la  Santiffima  Annunciata 
Corpi  di  Mufica  , vna  al  Crocefiflb  , c 
à la  Croce  de  le  Donne  ; tutti  con  Maizetto 
inargentate  » e Clero  » Furono  gl’ Huomini  ióS- 
con  60.  Torce  accefe  , e Donne  144.  comprcfcui 
noue  Zitelle  , con  Ghirlande  , e Rocchetti  > vici- 
no à la  loro  Croce  inargentata.  Ambedue  furono 
incontrate  , ifc  riceute  da  quella  del  Gonfalone, 
e condotte  à 1’  Ofpitio  furono  cibate  , & allog- 
giate per  tre  fece  . Lafeiarono  di  Regalo  > la 
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ma  feudi  jo.  e la  Seconda  120.  Boccali  d’  Olio, 
e feudi  fe Hanta . 

^ La  Terza  venne  da  Barbarano , con  Sacco  nero  , 
Cordone  rollo  , Lanternoni  lifei  > Stendardo  , coro 
il  Nome  di  Giesù  > e Muftea  al  CroccfilTo  ; in  nu- 
mero gl’  Huomini  72.  con  24.  Torce  accefe  ; e 
Donne  50.  con  la  loro  Croce.  Incontrata,  e ri- 
ccuta  da  quella  dé  la  Santiflima  Trinità , e condotta 
à 1’  Ofpitio , fu  cibata  , & alloggiata  per  quattro  fe- 
re, come  aggregata.  Lafciò  feudi  50. 

La  Quarta  fu  quella  di  Sant’  Agabito  di  Prene- 
ftina  , con  Sacco  nero , Lanternoni  > Trombe  auanti 
lo  Stendardo  di  Sant’  Agabito , Tronco  di  Croco 
nero,  c Crocefiflo,  con  Mufica , in  numero  gl’Huo- 
mini  130.  con  6o.  Torce  accefe  ; e Donne  108. 
inclufeui  25.  Donzelle  ben  vcftire,  con  Rocchetti, 
e Ghirlande  prefifo  à la  loro  Croce  inargentata  . 
Incontrata  , c riceuta  da  quella  del  Santiflìmo  Cro- 
cchilo in  San^  Marcello  , con  1*  interuento  de’  Si» 
gnori  Duchi  Guardiani  , e condotta  à la  Chiefa./  , 
pofeia  à 1'  Ofpitio , fù  gouernata  , & alloggiata  per  ' 
tré  fere ..  Lafciò  di  Donatiuo  feudi  100.  Partirono 
tutte  quattro  contente,  e benedette . 

Ne  f Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
puti di  prima  entrata  229.  Pellegrini  , trà  Huomi- 
ni, e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huo- 
mini 695. e Donne  584- Furono  anche  riftorati  128. 
Conualcfcenti. 

MERCOLEDÌ'  à li  2.  Seguì  la  marina 
la  Caualcata  de  1 ' Uluftriifimi  Signori  Audir°" 
fi  » che  andarono  à San  Pietro  ad  aprire  la  Sa- 
cra Roca  , c dar  principio  à li  feudi/  di  quel 
Tribunale/ . . 

La  % 
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La  Maeftà  de  la  Regina  Criftina  Alefìandra-» 
di  Suecia  » fi  portò  à la  Vifita  de  le  quattro  prin- 
cipali  Bafìliche. 

11  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fìi  adorato  in  San  Girolamo  de  la  Carità  . 

Fella  à la  Chiefà  de  1’  Angelo  Cuftode  con  Mu- 
fìca  , e Sermone , òue  il  Magiftrato  Romano  prefen- 
tò  vn  Calice  , c quattro  Torce . 

Nel’ Olpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcfTo  352.  Pellegrini»  trà  Huomi- 
ni , c Donne  : e ne  furono  cibati»  & alloggiati»  Huo^ 
mini  499.  c Donne  24J.  Furono  anche  riftorati  iji* 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ*  ali  3.  La  Santità  diNoftro  Signo- 
re » con  buon  feguito  di  Corteggio  , e Famiglia 
fi  portò  à la  Vi/ìta  de  le  quattro  Chiefe  » cioè 
San  Pietro  in  Vaticano  , Santa  Maria  Maggiore  » 
Santa  Maria  de  gl*  Angeli  à le  Terme  » e la  Madon- 
na de  la  Vittoria  de*  Padri  Carmelitani  Scalzi . 

Ne  la  Piazza  di  Santa  Maria  in  Traftcuerc  fcco 
inoltra  de  la  giuftezza  de  le  fuc  bilance  Altrca  » 
con  la  Morte  di  Mazza  fopra  vn  Palco  , feguita 
in  Perfona  di  Girolamo  Stallone  » lauoratore  di  Vi- 
gne , per  hauerc  aflaflinato  il  Padrone  » c Parente-* 
ne  la  Tenuta  di  Brauetta. 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  nobile  Compa- 
gnia di  San  Geremia , venuta  da  Venezia  » con  Sac- 
co fino  bianco , Mozzetta  di  Saia  nera  » coperti  il 
vifo , feudo  in  petto  » & il  Segno  de  la  Morte  » pen- 
dente dal  Cappuccio  innanzi  » in  numero  tutti  136. 
tra'  quali  60.  erano  li  Ciudi  » cosi  fpartiti  » 80.  con 
Torce  da  1 6.  libre  accefe  , in  mezzo  i quelli  erano 
tré  Compagni  > vqo  de  quali  portaua  vn  ’ Ouato 
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d’ intaglio  dorato , rapprefentantc  T Anime  del  Pur- 
gatorio in  Suffragio,  portato  sii  le  Cignc. Pochi  patti 
appreso  feguiua  vn  Cirio  di  libre  40.  accefo  auanti 
ad  vn  bclliffimo , eMiracolofo  CrocefifTo,  porto  in 
vna  Croce  di  Criftallo  di  Montagna  , incorniciata 
d’  Ebano  nero,  portato  da  vno  con  li  due  Affilienti. 
Seguiuano  appreffo  li  Ciudi , con  Candele  di  Cera 
di  due  libre  ne  la  Anidra  acccfe  , e ne  la  delira  vna 
Corona  grande  bianca  , e nera  , con  Medaglia  di 
Argento  ; Sacco  con  manica  lunga,  Cappello  picco- 
lo di  Paglia  dietro  lefpalle,  fodrato  di  nero  ; Scar- 
pe à "pianella  , tomara  bianca  , e calcagno  nero; 
Guanti  bianchi  cufciti  di  nero  : cinque  Guardiani  » 
vn  Sacerdote  à l’.vltimo  con  Cotta , e Stola  di  Vel- 
luto nero  i e dieci  Mazzieri  . Douea  entrare  due 
giorni  prima  ; il  trattenimento  lo  cagionò  , il  non 
hauere  potuto  prima  fdoganare  le  Cere  . Fu  incon- 
trata , e riccuta  da  quella  del  Suffragio  * c condotta 
à 1’  Ofpitio  , fu  gouernata  , & alloggiata  con  ogni 
pulizia  , e grandezza  per  quelle  fere  ,»che  volfe  ef- 
fere  alloggiata  . Lafciò  di  Donatiuo  800.  Libre  di 
Cera  . Parti  fodisfatta , e benedetta. 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
eeuti  di  prima  fera  312.  Pellegrini,  tra  Huomini , 
e Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 
mini 5 5 2. e Donne  294.  Furono  anche  rirtorati  159. 
Conualcfcenti  . 

VENERDÌ’  à li  4.  Fefta  del  Serafico  Padre-» 
San  Francefco , la  quale  fu  celebrata  ne  la  fua  Chic- 
fa  de’  Frati  Riformati  à Ripa  grande  , oue  Sua  San- 
tità fi  compiacque  concedere  vn’  Indulgenza  plena- 
ria , non  in  forma  di  Giubileo , che  durò  24*  °re  • 
Nc  la  Chiefadc’  Santi  Apoftoii  vi  fu  Communione 
v gene- 


OTTOBRE.  369 

• generale.  Il  Magiftrato  Romano  vi  prefentò  vru 
Calice  > c quatrro  Torce  , e vi  fi  diede  la  Dote 
ad  alcune  Zitelle  ; la  diede  ancora  la  Compagnia 
del  Saluatorc  , c del  Confalone  > Se  in  San  Gio- 
uanni  de’  Bolognesi  per  la  Fetta  di  San  Petronio  . 
Al’ Araceli  con  Mu/ìca  > Se  Apparato  »e  vifìi  ad 
ofììtiare  il  Padre  Reucrcndiflimo  Tomafo  Rocabertì 
Generale  Maeftro  de  1’  Ordine  de'  Predicatori  con 
diuerfi  Padri  de’  Primati  de  la  Tua  Religione»  : 
Se  à Santi  Apoftoli  fu  Mufìca  à gara  > & apparato  . 
Ne  la  Chiefa  de  le  Reuerende  Monache  di  San  Co- 
tonato j e di  Santa  Chiara  vi  fu  Mu/ìca  di  voci  pro- 
prie . Ne  la  Chiefa  de  le  Stimmate  vi  predicò  il  Pa- 
dre Frat’  Antonio  da  Caprarola  , Lettor  Giubi- 
lato 9 già  Vicario  Prouincialc  de’  Minori  OfTer- 
uanti  9 c Confultorc  de  la  Sacra  Congregarono 
de  1 ’ Indico  . 

La  Macttà  de  la  Regina  Cri /lina  di  Suetia  fi  portò 
a la  Vi/ira  de  le  Quattro  Chicfe . 

Il  Santiflimo  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fu  adorato  nella  Chiefa  di  S.  Maria  de  l’ Orto . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  quattro  Com- 
pagnie . La  prima  fu  quella  del  Confalone  di  Bal- 
lano con  Sacco  Bianco , Lanternoni  indorati}  Trom- 
be a lo  Stendardo  bello  9 e nuouo  de  la  Madonna 
Santi/fima  del  Confalone  ; vn  Tronco  verde  9 c Mu- 
fìca  al  Cro cefittb  : in  numero  gl’  Huomini  250.  con 
36.  Torce  accefcj  e Donne  con  Telo  di  lino  bianco 
2*6\  c.on  Donzelle  con  Rocchetti}  c_» 
Ghirlande  vicino  à la  loro  Croce  inargentata  5 ac- 
compagnata dal  Clero  » c da’  Padri  Cappuccini . 

La  Seconda  dal  Poggio  Mirteto  con  Sacco  bian- 
co > c Bandiera  io  Uà  innanzi  ; Lanternoni  indorati  > 

A a a Stcp- 
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Stendardo  » da  vna  parte  la  Madonna  Santi 
del  Confalone  , c da  1’  altra  San  Rocco  i buone 
Pitture  : Mufica  al  CroccfilTo . In  numero  gl’  Huo- 
mini  140.  con  60.  Torce  accefe  ; c Donne  1*8. 
con  4.  Zitelle  auanti  la  loro  Croce  » veftite  di 
bianco»  à guifa  di  quelle  > che  vanno  à prenderò 
le  Doti . Incontrate  ambedue  > come  aggregato  > 
e riceute  da  quella  del  Confalone  » e condotto 
àl’Ofpitio  » furono  cibate  > & alloggiate  per  tre 
fere.  Lanciarono  di  Regalo  » la  prima  15*  Rubbia^ 
di  Grano  ; c la  feconda  roo.  feudi . 

La  Terza  fu  quella  del  Santillimo  Sacramento 
di  Poli  con  Sacco  bianco  » Lanternoni  > Trombo 
auanti  vno  Stendardo  antico  con  la  Madonna  San- 
tiifima  del  Rofario  imprelTaui  i e Mufica  al  Cro- 
cefiflo . In  numero  gl'  Huomini  494* con  4°0,  Jor- 
ce  accefe  » e Donne  544.  con  la  loro  Croce  inar- 
gentata - di  più  il  Clero  con  la  loro  Croce  : accom- 
pagnata da’  Padri  di  San  Domenico  » & aggregato 
à la  Madonna  Santiilima  del  Rofario . Fu  incontra- 
ta da  quattro  Mandatarij  con  Padiglione  > & alcuni 
Signori  de  la  Compagnia  del  Rofario  • Fu  inuiato 
poi  à 1*  Ofpitio  de  la  SantiiTima  Trinità  » ouc  tu 
cibata  , & alloggiata  per  tre  fere  . E vi  lalcio 

di  Limofina  150.  feudi.  , . 

La  Quarta  fu  la  Compagnia  del  Nome  di  Gicsu  » 
venuta  da  la  Tolfa  con  Sacco  turchino  » Lanternoni» 
Trombe  à Io  Stendardo  col  Nome  di  Gìesù  » Mu- 
fica al  Crocefilfo  . In  numero  gl*  Huomini  1 15  - con 
20.  Torce  accefe  » e Donne  170.  e la  Croce  ert» 
vn  Nome  di  Giesù  di  Sale  impietrito  » appr 
vi  erano  30.  Huomini  in  Abito  da  Pelle  gf  • 

Ycniua  accompagnata  da  Padri  Cappuccini  ll^  • 
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conrrata  , e riceuta  da  quella  de  la  Santiflima.» 
Trinità  , c condotta  à 1’  Ofpitio  > fù  cibata  » & 
alloggiata  per  quattro  fere  , come  aggregata^  . 
Vi  lafciò  di  Regalo  feudi  60 . Partirono  tutto 

contente  , e benedette . - . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  464.  Pellegrini,  tràBuominUe 
Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomi- 
ni  1 187.  e Donne  814.  Furono  anche  ritforati  140* 
Conualcfcenti  • • 

SABBATO  à li  j.  V Eccellentiflimo  Signor 
Caualicrc  Pietro  Mocccnigo  Ambafciatorc  de  la 
Screniflima  Republica  di  Venecia  . fu  à 1’  vltima 
Vdicnza  Straordinaria  di  Sua  Santità , e da  l’ Emi- 
ncntiflimo  Sig»  Cardinale  Altieri , da  quali  prefe  li- 
cenza »hauendo  finita  la  fua  degniflima  Condotta  • 
Ne  E Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreflo  628.  Pellegrini, trà  Huomini, 
e Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati  , Huomi- 
ni 1234.  e Donne  857.  Furono  auchc  riftorati  n 6. 
Conualcfcenti . 

DOMENICA  à li  6.  L’Efpofitione  del  Santif- 
ico fu  à la  Chicfa  de  la  Santiflima  Trinità  per  40. 
hore  : & in  S.  Lorenzo  in  Lucina  ad  ora  di  Vcfpero, 
confueta  de  le  prime  Domeniche  d*  ogni  Mefe , con 
Mufica , e Sermoni . Fella  ne  la  Chicfa  de  la  Miner- 
ua  à T Altare  de  la  Madonna  Santiflima  del  Rofario, 
in  Memoria  de  la  Vittoria  Nauale  al  Tempo  de  la 
felice,  e Santa  Memoria  del  B.  PIO  QVINTO. 
In  (limita  però  , & ordinata  da  la  Santa  Memoria  di 
GREGORIO  XllI.Si  diede  la  Dote  à molte  Zitelle, 
quali  andarono  in  Proccflione  il  giorno  ; e Sua  San- 
tità fi  compiacque  di  concedere  vn’  Indulgenza-» 
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jjieniflima  in  forma  di  Giubileo  à chi  Confettato > 
c Communicaco  vifitaua  vna  fol  volta  la  Chiefa 
de  la  Mincrua  in  vn  giorno  dentro  1'  Ottaua  , da  li 
6.  inclufiuè  > infino  tutti  li  1 $.  & in  oltre  vna  volta 
le  quattro  Bafiliche  Principali  dentro  il  Mcfc  di 
Ottobre  s e volfe  ancora  > che  fi  potette  applicarti 
per  le  Anime  del  Purgatorio . 

La  Maettà  de  la  Regina  Crittrna  di  Suetia  fi  por- 
tò à la  Vifita  de  le  quattro  Chiefc . 

Il  Santiilimo  ne»la  Chiefa  de  la  Santilfima  Trinità 
de’  Pellegrini;  valfc  ancora  » e fu  adorato  per  le-» 
Quarant’  Ore  correnti . 

Ooppo  il  Vcfpero  fi  fece  labclliiTima  , e degna 
Procelfione  de  la  Madonna  Santilfima  del  Rofario  » 
quale  cominciò  con  quella  ordinanza  . Quattro 
Mandatari;  de  la  Compagnia  fudetta  vedici  di  bian- 
co andauano  auanti  con  li  battoni  inargentati  * e-» 
lei  Trombetti . Doppo  quattro  Nobili  de  l’ ifteflà 
Compagnia  in  Cappa  con  Mazze  inargentate  in.» 
mano  . La  Croce  appretto  con  quattro  Accoliti 
con  Candelieri  lunghi  d’ Argento  , e Tue  Candele 
acccfe  » Poi  li  Palafrenieri  de’  Signori  Prencipi  Re- 
gnanti > e quei  de’ Signori  Cardinali  con  Torce 
accelc  • II  Primo  Stendardo  veniua  foftenuto  da 
lei  Giouani  con  Sacco  bianco  : era  dipinto  da  vna 
parte  » cioè  il  primo  Telo  dal  gentil  Pennello  del 
Signor  Pietro  del  Pò  > c rapprefentaua  la  Beata  Ver- 
gine Annunciata  da  l’Angelo  con  i cinque  Miftcrij 
Gaudiofi  attorno  per  ornameuto  : & il  fecondo  Tc- 
mollraua  da  l’ altra  parte  San  Domenico 
di  Suriano , che  confegnaua  i!  Rofario  col  Battone 
Militare  al  Conte  Simone  di  Monfort  Capo  de  la 
Lega  Cattolica. contro  gl’  Eretici  > era  colorito  da  la 

mano 
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mano  famofa  del  Signor  Giacinto  Gemmiani.  Auan> 
ri  al  detto  Stendardo  vi  erano  due  Gentiluomini  » 
fei  Fratelli  con  Sacchi  bianchi  > fegno  in  petto  ^ 
e fei  Torcioni  di  Cera  acceli  con  vn  Coro  di  Mu- 
fica  . Seguiuano  à quello  tutte  le  Vniuerfità  de  le 
Arti  di  Roma  con  Torce  accefe  , ciafchcduna  occu- 
pando il  fuo  luogo  per  ordine.  11  fecondo  Stendar- 
do , Umilmente  doppio  di  Teli  : à prima  villa  rap- 
prefentaua  nofiro  Signore  ne  T Orto  » con  gl’  altri 
quattro  MiRerij  de  la  Paflione  Doloro!!  » ripartiti 
ne  gl*  angoli  : & al  rouerfeiò  ne  V altro  Telo  vi  era 
San  Tomafo  d*  Aquino  > che  da  la  bocca  del  Cro- 
ccfilTo  vdiua  dir  quelle  parole  : Bene  fcripfìRi  de  mi 
Thoma  : Con  i Nemici  de  la  Chicfa  depredi  ; por- 
tato ( come  l'altro  di  lopra  ) con  Torcioni  > e Mu- 
lìca . Seguiuano  due  altri  Gentilhuomini  » c tutti 
li  Padri  Domenicani  con  Candele  accefe  in  mano 
11  Terzo  Stendardo  de’  Millerij  Glorio!!  j parimente 
àduc  Teli  » dimollrauala  Vergine  alluma  in  Cielo , 
e gl’  Apolidi  > che  ammirando  la  fua  Rcfurrettione 
prendeuano  dal  fuo  Sepolcro  alcune  Rofe  » iui  ri- 
malie  : Nel  Telo  fecondo  da  l’altra  parte  il  BEA* 
TO  PIO  V.  inatto  diconfegnare  lo  Stocco  bene- 
detto à Don  Giouanni  d’ Aullria  , come  Capitano 
Generale  di  tutta  la  Lega . Se  bene  l’ Illoric  dicono 
le  mandalTe  in  Napoli  lo  Scettro  } e la  Bandiera  s 
Et  al  Duca  d’ Alua  lo  Stocco  benedetto  in  Fiandra  : 
c nc  gl’  angoli  Umilmente  li  quattro  altri  MiRerij 
Glorio!!  , portato  nel  modo  de  gl  * altri  duo  - 
Erano  le  quattro  Pitture  del  Secondo  » e Terzo  • 
di  mano  de  gl’ Allieui  più  Rimati  del  Modenino* 
Due  altri  Gentilhuomini  con  le  Mazzette  fcruiano 
di  Guida  à li  Gentilhuomini  de’  Signori  Cardinali 
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con  Torce  accefe , con  feguito  di  numerofa  Nobil- 
tà » in  Capo  de  la  quale  P Eccellcntiflìmo  Signor 
Prencipe  Don  Gafparo  Altieri  Capo  Proceifionej  ; 
e nel  fine  de  la  Nobilcà  li  Signori  Conferuatori 
con  il  loro  Corteggio  , c Fedeli  innanzi  con  Torce 
accefe  . Seguiuano  appretto  due  Signori  Depurati 
de  la  Compagnia  con  Mazzette,  fcguicati  da  106. 
Zitelle , 86.  Dotate  per  Maritarli  , e 20.  per  Mona- 
carli, con  Ghirlande  di  Fiori  in  Telia  , tutte  con^ 
Candele  acccfe  in  mano  , tramezzate  in  ogni  cin- 
que , ò fei  fila  da  due  Signori  Deputati  » con  Maz- 
zette * fpallaggiate  da  li  lati  da  la  Compagnia^ 
de’  Soldati  Alemanni , con  Brandiftocchi , & in  line 
di  effe  liSignori  Priori , e Camerlengo  coaTorco 
accefe , e poi  molti  Padri  , veftiti  d’  Abiti  Sacri , 
con  Candele  accefe  ; e 12.  Huomini  con- Sacchi 
bianchi , Segnacoli  in  petto , e Torce  accefe  . 

Comparue  in  vltirao  vna  gtan  Machina  di  altez- 
za di  palmi  50.  e larghezza  30.  Il  pendere  fu  del 
Signor  D.  Orario  Quaranta . L’  Architetto  affiliente 
il  Signor  Seballiano  Giannini  • Lo  Scultore  il  Si- 
gnor Franccfco  Cauallini . Il  Manipulatore  de  le 
Carte  pille  il  Signor  Biagio  Mocchetti . Tutta  la 
Machina  di  due  Metalli  lòia  coperta  d’  Argento» 
c d'  Oro  > era  compolla  di  due  Facciate  , e figurata 
con  due  IHorie  de  la  Scrittura  Sacra . La  prima 
de  la  Vifione  de  1’  ApocaJifle  : Signum  Magnum_  . 
E perciò  intorno  à P Antica  Imaginc  de  la  Beatif* 
lima  Vergine  del  Rofario  , coperta  d’  vna  gran^ 
Corona  di  Stelle , e Rofc  , vi  polàuano  molti  An- 
geli , che  la  fodeneano  ; e fotto  i piedi  vn’  Aquila  ; 
chrc  forco  gl’ artigli  tenca  vna  Mezza  Luna  • Su  *1 
Campo  de  la  Mac  luna  vn  San  Michele  iti  atto  di 
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fulminare  con  vn  Dardo  1*  Idra  con  fette  Capi; 
Ne  la  feconda  Facciata  fi  vedeua  la  Città  di  Gie- 
rico  caduta  al  Tuono  de  le  Trombe  Sacerdotali  » 
& al  girar  de  l’ Arca  di  Dio  , e fatto  le  ruine  di 
erta  in  varie  politure  fepolti  > e depredi  i Nemici  > 
con  due  Motti:  Rofa  in  Luna  , e Rofa  in  Urico . 

Quattro  Sacre  Iftorie  fi  vedeano  porte  à chiaro 
c feuro  , d’ Oro , ed'  Argento  y intorno  à la  bafe 
de  la  Machina  , appropriate  à le  glorie  del  Rofario  « 
& à la  Vittoria  Nauale  , ottenuta  da  le  diuotc  pre- 
ghiere  del  BEATO  PIO  V.  Cioè  Moisè  , ch^ 
adora  Dio  nel  Koucto  ardente  ; Balaam  , che  pre- 
dice la  Stella  di  Giacob  y e le  Galere  , che  hanno 
da  venire  in  Italia  . La  Vittoria  riportata  da  Gedeo- 
ne da  Madianiti  con  le  Trombe  , e con  le  Fiaccole  * 
Et  Elia , che  dal  Monte  Carmelo  vede  la  nuuolctu 
arrendente  dal  Mare. 

Quattro  Tefte  per  quattro  Imprefe  , e Simboli 
Sacri  y pure  de  la  Scrittura . Di  Oloferne  y col  Mot- 
to . De  Calo  Dimicatum  . Di  Golìa  y col  motto  • 
Ipfius  e fi  Bellum  . Di  Sifara  . A Vernina  interferì  is  • 
E di  Abimelech . Percujfit  illum  Dominai  • Per  altre 
quattro  Imprefe  , quattro  Volatili  » cioè  la  Colom- 
ba y col  Motto . Hit  confringts . Il  Cigno  . Scienti  atto 
kabet  vocìi  . La  Fenice  . Multiplicabo  dia  - E l' Al-4 
cione  . Ferebatur  fuper  aquas  . Tutti  leuati  da  laj 
Scrittura  Sacra . Le  Strade  , ouc  pafsò  la  Procef* 
fione  y erano  fuperbamentc  adobbate  » e furono  le» 
feguenti . Portata  la  gran  Machina  da  48.  HuomimY 
con  le  fue  mute  > e rinfrefehi  y vfcì  da  la  Minerua* 
à le  22.  ore  y & andò  à Santa  Chiara , à li  Cefarini  y 
al  Gicsù  y & à San  Marco  entrò  nel  Corfo  >-à  le.» 
Conuertite  voltò  yerlò  la  Piazza' de  le  Beucrendc 
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Monache  di  San  Silueftro , tornò  nel'Corfo , voltò 
àCacrani,  àBorghefe,  àia  Scrofa,  à San  Luigi, 
à Giuftiniani , à la  Rotonda  , e sii  le  4.  de  la  Notte 
andò  à terminare  à la  Piazza  de  la  Minerua  • Com- 
parue  con  Tornino  piacere  di  tutti  di  giorno  , molto 
più  di  notte , cllcndo , giuftamentc  ripartiti  li  lumi , 
che  abbelliuano  vna  si  vaga  , c ben  difegnata_i 
Machina^  • 

Ne  la  medefima  fera  giunfc  in  Roma  incognita- 
mente , e qua/i  à 1*  improuifo  l’ Ecccllcntiflìmo  Si- 
gnor’ Antonio  Barbaro  , nuouo  Ambafciatore  per 
la  Screniflìma  Republica  di  Venctia . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Sanri/fima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  189.  Pellegrini,  tràHuomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  ix  12.  e Donne  840.  furono  anche  riftorati  97. 
Conualefcenti . 

La  Notte,  doppo  la  Proccffione  del  Rofario  fu 
trouato  morto  vn  tal  Giolcppe  Padoano  di  molto 
ferite  dateli  da  due  Lacche  a la  Scrofa  , vicino  lo 
Chicfa  di  Sant’  Iuo , per  quanto  ne  venne  in  cogni- 
tione  la  Giuftitia . 

LVNED1’  à li  7.  Parti  la  matina  di  notte  per 
Venctia  1*  Ecccllcntiflìmo  Signor  Caualicrc  Pietro 
Moccenigo , c s’ incontrò  nel  Corriere , che  porta- 
ila  in  Roma  la  nuoua  de  la  Morte  del  Sereniamo 
Duca  Carlo  di  Lorena  . v ...  . .. 

La  Maeftà  de  la  Regina  CrifHna  di  Suetia  li  por- 
tò à la  Vilìta  de  le  quattro  Chiefe  Principali  • 
E T Eminentiflìmo  Sig.  Cardinale  Nicola  Acciaioli 
partì  per  Firenze . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Com- 
pagni? 1 La  Prima  <ti  San  Giouanni  Decollato  di 
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Rignànó  con  Sacco  nero  » c Segno  In  petto  ; Lan- 
ternoni > e Stendardo  , da  vna  parte  San  Giouanni 
Decollato  > e da  1*  altra  il  Battefimo  di  San  Giouan- 
ni Battila  j Crocefiflo  con  Telo  nero  , e con  il  Cle- 
ro : in  numero  gl*  Huomini  112.  con  16.  Torco 
accefe  , e Donne  108.  inclufeui  8.  Zitelle,  con  Roc- 
chetti , e Corone  di  Spine , vicino  à la  loro  Croco , 
Incontrata  dal  Mandataro , e riceuta  da  quella  de  la 
Mifericordia,  fu  condotta  àTOlpitio,  cibata,  & 
alloggiata  per  tré  lèrc  gratis . 

La  Seconda  fù  quella  di  Treuignano  con  Sacco 
bianco,  Lanternoni , Trombe  à lo  Stendardo  de  la-» 
Pietà  da  vna  parte , e da  T altra  San  Rocco , colo- 
rito da  buona  mano  > con  Mufica  al  Crocefiflo . In 
numero  gl’  Huomini  83.  con  24.  Torce  accefe , o 
Donne  82.,  comprefeui  6.  Ziccllc,  con  Rocchetti 
fenza  Ghirlande . 

La  Terza  venne  da  Cornerò  coh  Sacco  bianco , 
Lanternoni,  con 4.  Trombe,  3.  con  Cafacche  tur- 
chine guarnite  d’ Argento  , à lo  Stendardo  de  la-» 
Madonna  Santiflima  del  Gonfalone  con  Santa  Cate- 
rina j Mufica  al  Crocefiflo  > con  Telo  d’Oro,  zj 
bianco,  Amile  al  fregio  de  lo  Stendardo,  aflài  vago  .* 
Bandiera  innanzi  à le  Donne , Zitelle , e Maritato , 
& àie  Vedoue  la  Croce;  in  numero  gl’Huomini  112. 
con  20.  Torce  accefe;  c le  Donne  tutte  156.  Incon- 
trate ambedue , e riccuute  da  quella  del  Confatone, 
e condotte  à l' Ofpitio  , furono  cibate,  & alloggiate 
per  tré  fere  . Lanciarono  di  Donatiuo  , quella  di 
Treuignano  fendi  5 o.  e quella  di  Corneto  20.  Rub- 
bia  di  Grano . 

La  Quarta  fù  quella  di  San  Francefco  di  Campa- 
gnaqo  con  Sacco  bifeio , fcalfi , con  Sandali  , e con 
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Cappuccio  coperti  il  Vifo  , e Cappello  dietro  lo 
(palle,  Stendardo , e Crocefiflo  : in  numero  gl’Huo- 
mini  72.  con  16.  Torce  accefc , e Donne  96.  Incon- 
trata , c riccuta  da  quella  de  le  Stimmate  , e con- 
dotta à T Ofpitio  > fu  cibata , & alloggiata  con  la  lo- 
lita Carità  per  tré  fere . Lafciò  di  Regalo  feudi  60. 

La  Quinta  fu  del  Crocefillb  di  Gallicano  coio 
Sacco  nero  , Lanternoni  » Trombe  à lo  Stendardo  > 
imprefloui  il  Santiflìmo  Crocefiflo  , cSan  Rocco  > 
con  Mufica  al  Crocefiflo  -,  in  numero  gl’ Huomini 
220.  con 6o.  Torce accefe  ; e Donne  184  inclufeui 
14.  Zitelle  » con  Rocchetti  > c Ghirlande  » vicino 
à la  loro  Croce  inargentata.  Fu  incontrata  » e riccu- 
ta  da  quella  del  Santiffimo  Crocefiflo  in  San  Mar- 
cello con  T interuento  de' Signori  Duchi  Guardiani» 
e condotta  à la  Chiefa , e di  qui  à l Ofpitio  , fu  ci- 
bata, & alloggiata  per  tic  lerc.  Vi  falciò  di  Reco- 
gnitione  otto  Kubbia  di  Grano  • Partirono  tutto 
iodisfaece  , e benedette  . 

Nel’ Ofpitio  de  la Santiflìma Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  169.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
c Donne  : c ne  furono  cibati  > & alloggiati»  Huomi- 
ni  905.  e Donne  % 64.  Furono  anche  riftorati  raa* 
Conualcfcenti . 

MARTEDÌ'  à li  8.  Feda  di  Santa  Brigida  ne  laj 
fua  piccola  Chiefa  in  Piazza  Farnefe  . Et  in_» 
San  Luigi  de’  Franccfi  lì  celebrò  V Anniucrfario  de 
la  Sacra  de  la  Chiefa. 

L’  Eminenti  (fimo  Signor  Cardinale  Aleflandro 
Cre/ccntio  parti  per  Loreto- 

E la  Maeità  di  Criftina  Aleflàndra  Regina  di 
Suetia  fi  portò  à la  Vifita  de  le  quattro  princi- 
pali Bafilicho . 

11  San- 
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Il  Santiflirao  efpofto  per  le  Quarant*  Ore  corren- 
ti fu  adorato  ne  la  Chiefa  de  la  Compagnia  del’  An- 
gelo Cuftode. 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  venne  da  Fiorentino  di  Campagna-* 
con  Sacco  bianco , con  vn  Campanello  alianti , tri 
li  due  Lanternoni  » e poi  Trombe  auanti  lo  Stendar- 
do de  lo  Spirito  Santo  tri  i Difccpoli  da  vna  parte  » 
e da  1’  altra  Sant’  Ambrofìo  à Cauallo.»  con  il  Tuo 
Clero  > Beneficiati , Clerici » e Canonici  » accompa- 
gnata da  li  Frati  de’  Santi  Apoiloli  : quattro  Fana-» 
letti  di  cinque  Candele  1’  vno  ; vna  Statuina  d’  Ar- 
gento di  Sant’ Ambrofio  à Ciuallo  - Gl’Huomini 
col  Sacco  furono  138.  con  46.  Torce  accefe  > c 
Donne  1 66.  comprefcuì  32.  Zitelle»  con  Rocchet- 
ti » c Ghirlande  » e 6-  fenza  Ghirlande  » vicine  à la 
loro  Croce  inargentata . Incontrata  » e riceuta  da_* 
quella  del  Confalonc  , e condotta  à 1’  Ofpitio»  Fu 
cibata  » & alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di  Re- 
galo feudi  50.  1 t • 

La  Seconda  fu  del  Santiflimo  Sacramento  di  Via- 
no con  Sacco  bianco  > Lanternoni  > Trombe  d’  auan- 
ti ad  vno  Stendardo  bello , nel  quale  da  vna  parte 
vi  era  dipinto  il  Santiflimo  Sacramento  » e da  1’  altra 
San  Cario  » e San  Bonauentura  ; Mufica  al  Crocc- 
filfo  j accompagnata  da  li  Padri  di  San  Grifogono  . 
In  numero  gl'  Huomini  2 36.  con  40.  Torce  accefe» 
c Donne  218.  in^jfeui  14.  Donzelle»  cdftrRocchct* 
ti  » e Ghirlande  preflo  la  loro  Croce  . Incontrata-» .» 
e riceuta  da  quella  de  la  Santiflima  Trinità  » e con- 
dotta à T Ofpitio  > fù  cibata > & alloggiata  , corno 
aggregata»  per  quattro  fere.  Lafciò  di  Elcmofina^ 
feudi  60.  Partirono  ambedue  benedette  » e contente. 
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Nc  T ófpitio  de  la  Santifsima  Trinità  furono  ri- 
ceuri  di  primo  ingreffo  342.  Pellegrini  > tra  Huomi- 
ni,  e Donne  : c ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini6'09.c  Donne  406.  Furono  anche  ridorati  129. 
Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ’  à li  9.  Per  San  Dionifio  Arco- 
pagita  Feda  à le  quattro  Fontane  j & à San  Lui- 
gi de’  Francesi  , oue  fu  data  la  Dote  à 24.  Zitel- 
le Nationali . 

La  Maedà  de  la  Regina  Cridina  Aleflandra_> 
di  Suetia  fi  portò  à la  Vilìta  de  le  quattro  Ba- 
siche principali . 

La  Sera  à Capo  le  Cafe  vn  Muratore  doppo  pic- 
cola contcfa  à pura  ridà  con  vn  Cortclluccio  ferra- 
tore tagliò  la  gola  al  Compagno,  fimilmente  Mu- 
ratore : e la  marina  feguente  fu  trouato  à 1’  Oilìtio 
il  Delinquente  , che  querelaua  il  Compagno  vccifo» 
c redo  prigione . 

Nc  l’Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  355.  Pellegrini  , trà  Huomini, 
c Donne  : c ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huo- 
mini  62  7.  e Donne  398.  Furono  anche  ridorati  125. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ’  à li  io.  La  Feda  di  San  Lodouico 
Beltrando  fi  celebrò  à la  Mincrua  con  Apparato 
mediocre» . 

Il  Santiflfimo  efpodo  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  nc  la  Chicfa  di  San  Francefco 
à Ripa^ . 

La  Macdà  de  la  Regina  Cridina  AlelTandra  di 
Suetia  fu  veduta  per  le  Quattro  Chiefe . 

Giunfe  di  Francia  in  Roma  l’ Emincqrirtimo  Si- 
gnor Cardinale  Fabritio  Spada  ; dednò  à la  Villa 
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de’  Signori  Mattei  à la  Nauicclla  , & andò  poi 
à dormire  à Frafcati* 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  Prima  di  S.  Giouanni  Decollato  di  Ronci- 
glione  con  Sacco  nero, Huomini, e Donne  ; feudo  in 
petto  , con  Erodiadc  con  la  Tefta  di  San  Giouanni 
Battila  in  mano,  fenza  Stendardo  , con  il  folo  Cro- 
cefUTo  con  Telo  nero  . In  numero  gl’  Huomini  85. 
con  20.  Torce  acccfe  , e Donne  67.  Incontrata  dal 
Mandataro,  e riceuta  da  quella  de  la  Mifericordia  > 
fù  condotta  à 1’  Ofpitio  , cibata  > & alloggiata  per 
tré  fere . Lafciò  di  Elcmofìna  vn’  Inccnfiero  , & vna 
Nauicclla  d’ Argento  . 

La  Seconda  fu  quella  di  Valerano  con  Sacco 
bianco  , Mozzctca  di  Pelle  roflfa , Huomini  > e Don- 
ne j c quelle  con  Telo  di  Lino  in  Capo , Lanterno- 
ni , Stendardo  con  l’ Annuntiata  da  vna  parte  , e da 
l'  altra  la  Madonna  SantiiTima  del  Confalone  ; con-* 
Trombe  , e Mufica  auanti  vn  CrocefUTo  porto  fopra 
vn  Tronco  tondo  indorato  , con  Telo  d’  Oro  fopra . 
In  numero  gl  Huomini  184.  con  36.  Torce  accefo, 
e Donne  146.  e quella  , che  portaua  la  Croce  » era 
veftita  con  vn  Rocchetto . Incontrata  , c riceuta  da 
quella  del  Confalone  , e condotta  à 1’  Ofpitio  » fit 
cibata  , & alloggiata  per  tre  fere . Lafciò  di  Re- 
galo 100.  feudi  . Partirono  ambedue  fodisfatte, 
c benedette . 

Nel’ Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  3 19.  Pellegrini , trà  Huomi- 
ni, c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huo- 
mini 63  i.e  Donne  422. Furono  anche  riftorati  124.’ 
Conualefcenti . 

VENERDÌ’  àlin.  Morì  Monfiguor  Sìgif* 

mondo 


38*  OTTOBRE. 

mondo  Spada  » Zio  de  V EminentifTimo  Signor  Car- 
dinal Fabritio , e Canonico  di  S.  Pietro  . 

La  Compagnia  del  Saluatorc  ne  la  Chicfa  de  la 
Mincrua  diede  la  Dote  à 40.  Zitelle  in  circa  : & in-» 
San  Giacomo  de’  Spagnuoli  fi  dotarono  ancora  al- 
cune Zitelle  Nationali . 

Si  veftì  Monaca  nel  Conuento  de  la  Maddalena 
de  le  Conuertitc  al  Corfo  panatamente  Bclardina  » 
€ volfc  chiamali!  Suor  Antonia  Belardina  . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreflo  4 69.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni  , c Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati»  Huo- 
mini  680.  e Donne 466.  Furono  anche  riftorati  111. 
Conualefcenti . 

SABBATO  à li  12.  Il  Santilfimo  efpofto  per  Icj 
Quarant’  Ore  correnti  fìi  adorato  in  Santa  Mariaj 
in  Trafteuere. 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  309.  Pellegrini,  trà  Huomini  » 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  543.  e Donne  2 86.  Furono  anche  riftorati  102. 
Conualefcenti . 

DOMENICA  à li  13.  La  matina  Sua  Santità 
fi  portò  con  il  fuo  folito  Corteggio  , c con  alcuni 
Cardinali  à la  Chiela  de  la  Mincrua  , oue  flette 
buona  pezza  ad  ammirare  la  bella  fattura  de  la  Ma- 
china deferì  tta  de  la  Madonna  Santiifimadel  Rofario. 

E la  Maefti  ac  la  Regina  di  Suctia  andò  à Vifita- 
rc  le  quattro  Chic fc  principali , 

L’ ÉfipGiK.'cne  del  Santilfimo  fii  nc  la  Chiela  di 
San  Carlo  à Quinari  . A Giesù , e Maria  » c°n~J 
Mufìchc  , e Sermoni,  Polite  d’ogni  Seconda  Do- 
menica dei  Mele  . E ne  la  Chicfa  de’ Santi  Apo- 

1 doli 
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lloli  vi  fu  la  Communione  Generale  con  1*  In- 
dulgenza Plenaria  . 

Andò  per  le  quattro  Chiefc  la  Compagnia  del 
Santiilimo  Sacramento  di  San  Lorenzo  in  Lucina^ 
con  Sacco  bianco  proce.fionalmcnte;  derogatoli  il 
numero  da  Sua  Santità  per  l’ acquifto  del  Santo 
Giubileo  con  quella  Vilita  > c due  altre  volte  à lo- 
ro commodo  • 

Ne  Torpido  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  29 a.  Pellegrini  , tra  Huomi- 
ni , e Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo« 
mini  502.  c Donne  252.  Furono  anche  riftorati  9 7* 
Conualefcenti . 

LVNEDI'  ali  14.  II  Santilfimo  efpofto  per  le 
Qaarant*  Ore  correnti  fu  adorato  in  Santa  Maria^ 
de  la  Scala . 

Ne  T Ofpitio  de  la  SantiiTima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  2 04.  Pellegrini,  tra  Huomini» 
e Donne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomi- 
ni 42*.  e Donne  172.  Furono  anche  riftorati  97. 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ*  ali  zf.-  Santa  Tcrefa  Vergine,»  ; 
Fcfta  à la  Madonna  de  la  Scala  oue  fi  confcrua  vru» 
Piede  de  la  Santa  Fondatrice  dc’Carmelitani  Scalzi. 
Il  Magiftrato  Romano  vi  prcfcncò  vn  Calice  t c 
quattro  Torce  . Si  celebrò  anche  la  lua  Fcfta.» 
in  tutte  le  Chiefe  del  fuo  Ordine  de’  Padri  , o 
di  Monache  Carmelitane  Scalze . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  di 
Cantalupo  con  Sacco  bianco  , quattro  Lanternoni , 
Trombe  , e Mufica  ad  vno  Stendardo  ordinano  > 
da  vna  parte  dipinto ui  San  Sebaftiano  , e San  Giro- 
lamo 3 e da  1’  altra  Sant*  Antoaio  Abbate  , o 

Sant* 
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Sant’ Ambrogio  i Mufica  al  Crocefiflb . In  numero 
gl»  Huomini  106.  con  30.  Torce  acccfe  j e Donne» 
1 16.  con  la  loro  Croce  inargentata  » & incontrata-» 
dal  Mandataro , e da  io.  Fratelli  de  la  Santidima-» 
Trinità , come  non  aggregata , e condotta  à 1’  Ofpi- 
tio , fu  cibata , & alloggiata  per  tré  fere  gratis  . Se 
ne  partì  poi  benedetta  , e fodisfatta . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  373.  Pellegrini»  trà  Huomini  , c 
Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  » Huomi- 
ni 392*  c Donne  272.  Furono  anche  riftorati  90. 
Conualefcenti . 

M E R C O L E D P à li  r*.  La  Maeftà  de  la^ 
Regina  Criftina  Aleflàndra  di  Suecia  fi  portò  per  le 
quattro  Chiefc . 

Il  Santidìmo  cfpofio  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fìi  adorato  ne  la  Chiefa  di  Sant'  Antonio  Abbate; 
à li  Monti* 

Ne  V Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  349.  Pellegrini  » trà  Huomi- 
ni, c Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini  548.  e Donne  33$.  Furono  anche  rifiorati  92. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ*  à li  17.  La  Maeftà  de  la  Regina^ 
di  Suetia  di  nuouo  Vifitò  le  quattro  Chiefo  • 
E la  matina  partì  f Eminentiflimo  Signor  Cardi- 
nale Grimaldi  per  Francia  di  ritorno  al  fuo  Vedo- 
vato di  Aix . 

Ne  P Ofpitio  de  la  Santidìma  Trinità  furono 
; riceuti  di  primo  ingreffo  302.  Pellegrini  , 
Huomini  , e Donne  : e ne  furono  cibati  » « 
alloggiati  , Huomini  5 83.  c Donne  312*  Fuio^ 
no  anche  rifiorati  89.  Conualefcenti  • 


OTTOBRE.  385 

VENERDT  à li  18.  San  Luca Euangelifau . 
Fecero  la  Fetta  li  Signori  Pittori  con  Mufica^  , 
& Apparato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Martina  in  Cam-> 
po  Vaccino  vecchio  > oue  fu  adorato  il  Santittìmo 
efpofto  per  le  Quarant’ Ore  correnti 

Parimente  la  Maeftà  de  la  Regina  Crittina  Alef- 
fandra  diSuetia  fi  portò  àia  Vifita  de  le  quattro, 
principali  Basìliche. 

Nerofpitio  de  la  Santittìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  251.  Pellegrini  , trà  Huomini  > 
e Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati  * Huo- 
mini  501.  e Donne  203.  Furono  anche  riftorati  82. 
Conualefcenti . 

SABBATO  à li  19.  La  Fetta  dì  San  Pietro  d’ Al- 
cantara fù  celebrata  Angolare  in  Araceli  con  Mufi- 
ca  , e Panegirici  per  tutta  V ottaua . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia.# 
di  Monticelli  , con  Sacco  bianco  , quattro  Lanter- 
noni > M tifica  , e Trombe  auanti  lo  Stendardo  gran- 
de, e bello,  con  la  Madonna  Santi/fima  del  Gonfa- 
lone , c Mufica  al  Crocefifio  ; Clero , e quattro  Cu- 
rati . In  numero  gl’  Huomini  215.  con  50.  Torco 
accefe  ; Donne  191.  comprefeui  20.  Zitelle  coro 
Ghirlande  , e Rocchetti  , pretto  la  loro  Croco 
inargentata . Fù  incontrata , e riceuta  da  quella  del 
Gonfalone  , c condotta  à 1’  Ofpitio , fù  cibata  , & 
alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di  Recognitiono 
feudi  143. 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santittìma  Trinità  furono  ri- 
ceutidi  prima  entrata  389.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati , Huomi- 
ni 507.  e Donne  313.  Furono  anche  rittorati  84. 
Conualefcenti . 


Ccc 
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DOMENICA  à li  20.  In  occafionc  de  la  Sacra», 
ne  la  Chiefa  di  desìi  , e Maria,  fi  vidde  porta  à l’or- 
dine la  forma  de  V Aitar  Maggiore  » che  doucrà  ef- 
iccc  di  pietre  fine  > difegnato  dal  Signor  Gaualicr 
Carlo  Rainaldi  » £ Sua  Santità  fi  compiacque»  per 
quel  giorno  concederui  Indulgenza  Plenaria  ».  noa> 
in  forma  di  Giubileo * 

L’  Efpofitionc  del  Santiflìmo  fìi  à la  Chiefa  de  le 
Stimmate;  de  la  Morte  % &Oratione*  di  Sant’  Or- 
fòla  x e de  la  Maddalena  de’  Padri  Miniftri  de  l’ In- 
terrai > con  Mufica  » e Sermoni  .. 

Le  Sorelle  de  la  Compagnia  del  Sanrifltmo.  Sa- 
cramento di  San  Lorenzo  in  Lucina  andarono  p er 
le  quattro  Chicle  proceiTìonalmente  » derogatoli  il 
numero  da  Sua  Santità  ».  per  f acquifto  del  Santo 
Giubileo  con  quella  Viiita  % e due  altre  à loro 
commodo  - 

Il  Santiilìmo  cfporto  per  le  quaranti  Ore  coc- 
xenri  fu.  adorato  ne  la  Chiela  di  Santa  Maria  in 
Via  Lata  al  Carlo  - 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie. La  Prima  fù  de  la  Morte  di  Ciuita  diChicti 
con  Sacco  nero,  Lanternoni,  Randaera  bella»  gran- 
de » nera  -,  & va’  O datura  di  Morte  grande  ».  poi  tata 
da  quattro  » Mufica  al  Crocefiffo  « In  numero 
gl*  Huomini  81.  & in  abito  da  Pellegrini  fenza-» 
Sacco  $7.  con  $4.  Torce  accefc  » c Donne  $5..  In- 
contrata » e riccuta  da  quella  de  la  Morte  ; condotta 
à 1’  Ofpitio  x fu  cibata  » 2c  alloggiata  pct  tre  fetta  - 
Lafciò  dt  Regalo  feudi  Cento  . 

La  Seconda  fu  de  la  Coucettioue  di  Viterbo  con 
Sacco  bianco»  e Mozzetta  turchina  ofcura  » e Cap- 
pello dietro  le  /palle»  Mazze  tu  bianca»  c turchina  » 

Lan- 
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Lanternoni  bianchi  » profilati  d’ Argento  > Stendar- 
do bello  > grande  > dipintoui  la  Concettione  > e 
San  Giouanni  Euangelifta  ì Mufica  alCrocefiffo: 
le  Donne  veftice  firaili  à gl’ Huomini  in  numero  98. 
con  16.  Torce  acccfe  > e Donne  35.  con  la  loro 
Croce  > aggregata  à la  Santiifima  Concettione  > o 
riccura  à l' Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  > cibata  > 
& alloggiata  per  tre  fere  . Lafciò  di  Regalo  30.  feu- 
di . Partirono  contente  > c benedette  » 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santifiìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  primo  ingreiTo  276.  Pellegrini  * rrà  Huomi- 
ni  » e Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  » 
Huomini  509.  e Donne  274.  Furono  anche  riftorati 
79*  Conualcfcenti* 

LVNED1'  à li  ai.  La  Maeftà  de  la  Regina  Cri- 
ftina  Aleflàndra  di  Suctia  fi  portò  à la  Vifita  de  lo 
quattro  Chiefe  » E 1*  Eminenti/fimo  Signor  Cardi- 
nal Crefcentio  tornò  da  la  Diuotione  del  Santuario 
di  Loreto  » 

La  Compagnia  di  Sant*  Orfola  ne  la  fua  Chiedo 
à Ripetta  fece  Fefta  con  Mufica  » -e  Proceffionc  > o 
diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  del  Rione  > & ad  al- 
cune la  Vetta  fola  » 

Nc  1 Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri* 
ccuti  di  prima  fera  209.  Pellegrini  > ttà  Huomini  « 
c Donne  ; e ne  furono  cibati , & alloggiati  » Huomi- 
ni 421.:  e Donne  219.  Furono  anche  riftorati  8x. 
Conualcfcenti . 

MARTEDÌ*  à li  22.  Ne  1*  Ofpitio  de  la  Safttifii- 
tna  Trinità  furono  riceuti  di  prima  entrata  294.  Pel- 
legrini , tra  Huomini»  c Dorine  1 e ne  furono  cibati» 
& alloggiati  > Huomini  398*  e Donne  io 6»  Furono 
anche  riftorati  87*  ConUalefcenti»  > 

Ccc  a II 
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11  Santi/fimo  elpofto  per  le  Quarant*  Ore  coe- 
renti fù  adorato  in  Santa  Maria  de’  Miracoli  al 
Popola . 

MERCOLEDÌ*  è li  23.  Sua  Santità  diede  il 
Poffclfa  del  Gouerno  di  Roma  » e fuo.  Riftrec- 
io  à Monfignor’  Illuftriflimo  Giouanni  Battiftaj 
Spinola  Arciuefcouo  di  Genoua  > oggi  Cardina- 
le . E la  Madlà  de  la  Regina  Criftina  Alcflun- 
dra  di  Suetia  fi  portò  in  Vifita  de  le  quattro 
BafiLiche  principali  . 

Nc  1*  Orpicio  de  la  Santillana  Trinità  furono  ri- 
ceuci  di  primo  ingrc/To  397.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni,  e Donne  >e  ne  furono  cibaci  , & alloggiaci  % 
Huomini  444.  e Donne  2 66.  Furono  anche  allora  ci 
.yj.  Conualcicenti . , 


GIOVEDÌ*  à E 24.  La  Santità  di  No/tro  Signo- 
re fi  portò  in  Vifita  di  quattro  Chiefe  con  il  fuo  fo- 
lito  Corteggio  di  Caualicri  , e Titolaci , c d’  alcuni 
Signori  Cardinali  > c vifitò  la  Bafilica  di  San  Paolo 
fuori  de  le  Muta  > quella  di  San  Giouanni  Lacerano» 
.Santa  Croce  in  Gerufalcmme , e Santa  Maria  Mag- 
giore à fua  Electionc. 

Il  Santi  [fimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santa  Maria  de  la  Pace  * 

Nc  T Ofpicio  de  la  Sanciilima  Trinità  furono  ri* 
«euri  di  prima  fera  178.  Pellegrini  » tra  Huomini» 
# Donno  1 c ne  furono  cibati  & alloggiati,  Hu»' 
*nim  463.  e Donne  254,  Furono  anche  riRoraù 
Conualefccflti . 

VENERDÌ’  ili  aj.  La  Fella  de’Santi  Crilpin°;> 
r Crifpiniano  Martiri  * fù  celebrata  in  Sant’  Agofti- 
* e d*  Calzolari  Diuamonuni  fù  data  la  Dotta 
Zitelle.  * , . , - 


Nc 
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Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  150.  Pellegrini,  trà  Huomini» 
c Donne  : e nc  furono  cibati » & alloggiati  > Huo- 
mini  390.  c Donne  154-.  Furono  anche  riftorati  8t, 
Conualefccnti . 

SABBATO  à li  25.  Vigilia  . Il  Santi/fimo  cfpo- 
fto  per  le  Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  ne 
Chiefa  di  Santa  Maria  di  Loreto . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolò  vha  Compagnia^ 
de  le  Stimmate  di  San  Francef'co  , venuta  da  Ca- 
pua  , vcftita  di  bilcio  » Volto  coperto  , fcalzi  con.» 
Sandali , c Mozzctta  bifeia  longa  fino  à la  cintura-»» 
con  Bordone  ; con  vn  piccolo  CroccfifTo  , con  Telo 
dietro  l’ Afta , con  fei  Torce  a ccefe  auanti  ; in  nu- 
mero  gl’  Huomini  3 3.  & vn  Seruente  veftito  di  bi- 
feio  ad  vfo  di  Tertiario  , con  altri  24.  appreifo  in_» 
abito  da  Pellegrini , trà  Huomini , e Donne  > c con 
due  fomc  . Incontrata  » c riccuta  da  quella  de  le 
Stimmate , fu  condotta  à V Ofpitio , cibata  , & al- 
loggiata con  la  folita  Carità  per  tre  fere . Lafciò  di 
Regalo  vn  Calice»  & vna  Patena  d* Argento . Partì 
fodisfacra,  e benedetta . ' h.  . . < •’  * 

Tornò  da  Frafcati  l’ Eminentiflimo  Signor  Cardi- 
nal Rocci  , Se  alcuni  altri  Porporati  > eh*  erano  vfei- 
ti  à Villeggiare , tornarono  in  Roma , parte  in  que- 
lla fera , c parte  nc  le  due  ieguenti . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffò  259.  Pellegrini  , trà  Huo-, 
mini , c Donne  : c ne  furono  cibari , & alloggiati  » 
Huomini  344.  e Donne  132.  Furono  anche  riftorati 
^J.Conualcfcenti . 

DOMENICA  ali  27.  V Efpoficione  del  Sanrif» 
flnao  à V pja  di  Vefpcro  fino  àfcra  fu  in  S40M  Maria 
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• in  Campicelii  con  Mufica , c Sermone»  (olita  d’ ogni 
quarta  Domenica. 

Si  vedi  Monaca  priuatamentc  nel  Conuento  de  la 
Maddalena  de  le  Conuertitc  al  Corfo  Giouannina.» 
Franccfina  > e fi  pofe  nome  Suor’  Eugenia . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  del 
Crocefiftò  di  Oleuano  con  Sacco  nero  , Trombe 
à lo  Stendardo  del  Santiifimo  Croccfifib  di  Taffettà 
bianco  à fregi  d Oro  d’ ambe  le  parti  i Mufica  » cj 
concerto  di  Pifari  , e Trombone  auanti  il  Cro- 
cefiflo  » fopra  di  vn  Tronco  verde  : in  numero 
gl’  Huomini  250.  quattro  Preti  con  la  Croce  in  afta  ; 
cento  Torce  accefe  > c Donne  *54.  comprefcui  17. 
Donzelle , con  Veftine  fotto  » e Rocchetti  Copra.,  > 
14.  con  Ghirlande  de’  Fiori  » ctrè  con  le  Corono 
di  Spine»  vicino  à la  loro  Croce  inargentata.  Fìi  in- 
contrata » c ticeuta  da  quella  del  Santiflimo  Crocc- 
fiflo  in  San  Marcello  > con  1*  interuento  de’  Signori 
Duchi  Guardiani  » e condotta  à la  Chiefa  > pofeio 
à 1*  Ofpitio  » fu  cibata  » Se  alloggiata  per  tre  fero  . 
Lafciò  di  Donatiuo  tré  F ubbia  di  Grano»  14.  bocali 
d’ Olio  , c 5 o.  feudi  . Partì  benedetta  » e contenta . 

Ne  l’ Ofpitio  de  la  Santifltma  Trinirà  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  17  x.  Pellegrini , trà  Huomini , e 
Donne  : c nc  furono  cibati  » & alloggiati  » Huomi- 
ni 345.  e Donne  95 . Furono  anche  riftorati  117» 
Conualefccntì . 

LVNEDI  ài?  28.  La  Fefta  de*Santi  Simono  » 
è Giuda  Apoftoli  ih  à San  Pietro  » oue  fono  li  loro 
Corpi  : e fi  celebrò  con  Apparato  » c Mufica  ncl;u 
loro  piccola  Chiefa  à li  Coronari . 

Il  Santiifimo  cfpofto  per  le  Quarant*  Ore  correnti 
fìi  adorato  in  Sane’  Apollinare. 
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Si  vedi  Monaca  priuatamente  » mà  con  bell’  Ap- 
parato nel  Conuento  de  la  Maddalena  de  le  Con- 
uertite  al  Corfo  A nafta  fu  , la  quale  fi  fece  poi  chia- 
mare Suor  Maria  Beatrice . > 

Ne  l’ Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  15 3.  Pellegrini  » tra  Huomi- 
ni  , e Donne  : e nc  furono  cibati  > & alloggiati 
Huomini  353.  e Donne  96.  Furono  anche  ristorati 
x 17-  Conualefcenti  * 

MARTEDÌ*  à li  29.  Vennero  tre  Huomi  daCa- 
fal  di  Murano  > vicino  Cremona  con  Sacco  nero  » 
con  le  loro  Lettere  crcdenriatt  > che  l’ atteftamno' 
efterc  Fratelli  de  la  Compagnia  del  Santiflìma  Cro- 
cefìftò  di  quel  Luogo  * Vennero  foli  tré  , per  no:u 
eflerfi  vniti  gl*  altri  Fratelli  de  la  Compagnia-  Furo- 
no riccutì»  cibati»  de  alloggiati  » come  aggregati 
à la  Compagnia  del  SamifTìmo  Crocefiflo  in  S.  Mar- 
cello per  tré  fere  con  le  loro  fodi&fattìoni . 

Ne  l’ Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrcflò  3 19-  Pellegrini  > tra  Huo- 
mini , e Donne  r e ne  furono  cibati , Se  alloggiati  » 
Huomfni  4 3 2*  e Donue  xj  3,  Furono  anche  rifioraci 
xi s»  Conualefcenti. 

MERCOLHDr  à li  30.  II  Santiflìma  clpofto  per 
le  Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  nc  la  Chicfu 
di  Sant  Ignatio. 

Ne  l’Ofpitia  delaSantiiTìma  Trinità  furonoriceuti 
dì  prima  fera  562.  Pellegrini  tra  Huomini,  c Donne: 
c ne  furono  cibati,&  alloggiati, Huomini  5 71. e Don- 
ne 278.  Furono  anche  rifiorati  108. Conualefcenti. 

GIOVEDÌ’  ali  31.  Vigilia.  Vefpero Papale  in 
Palazzo  Apoftolico  al  Quirinale  con  1*  aflìftcnz* 

(li  Sua  Santità. 

Nc 
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Nc  V Ofpitio  de  la  Santiflfìma  Trinità  furono  rl- 
ccuti  di  prima  entrata  642.  Pellegrini,  trà  Huomini# 
e Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huo- 
mini  709.  e Donne  450.  Furono  anche  riftorati  112. 
Con ualefc enti  .ir 

A tutto  il  Mefe  di  Ottobre  ne  T Ofpitio  de  la  San- 
tiflima  Trinità  furono  riceuti  di  primo  ingrelTo 
X0018.  Pellegrini,  trà  Huomini,c  Donne , 

E ne  furono  cibati, & alloggiati,  Huo- 
mini  18306.  c Donne  io  j 89.  Ri- 
, o. . ceuerono  anche  il  rifto- 

ro  3258.  Conuale-  . . .1 
feenti.  ... 
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ApC'&Jr  ENERDI'  AI  primo  . Fù  douero* 
c^c  ne  la  Fetta  di  Tutti  li  Sa  nel 
EP$a!  ** dcndfle  à 1’  Alba  lo  fparo  di  Ca- 
ftcl  Sant*  Angelo  , e nel  Quirinale 
Sua  Santità  aflìftefle  à la  Cappella 
Papaie  à la  Metta  . Doppo  de  la^ 
quale  tt  portò  à la  Loggia  * c bene- 
ditte  il  Popolo  > che  in  gran  numero  anziofo  » e di* 
uoto  I’  afpettaua  . La  Fetta  fu  folennizzata  ne  la-* 
Chicfa  di  Santa  Maria  ad  Martyres  con  1’  Ottaua.,  > 
che  fìi  iftituita  da  la  Fel.  Mem.  di  BONIFACIO  IV. 
Il  Magiftrato  Romano  vi  prefentò  vnlGalice  > e 

Jjuattro  Torce  , e la  Santità  di  Noftro  Signoro 
i compiacque  per  tutta  1’  Ottaua  de’  Morti  conce- 
dergli 1*  Indulgenze  Ordinarie  , non  ottante  lo 
fofpenfioni  ne  l’ ANNO  SANTO  . 11  limile  feco 
ne  la  Chiefa  di  San  Gregorio  nel  Monte  Celio 
à tutta  1 Ottaua  > per  i Viui , c per  li  Morti . A la^ 
Cappella  de  fecondi  Vefperi  Sua  Santità  non.» 
interuenno  . 

Il  Santittimo  efpotto  per  le  Quarant*  Ore  corren- 
ti Fù  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  Nuouo 
de’  Padri  OJiuetani . 

Entrò  per  la  Porta  di  San  Gioùanni  Lacerano» 
c fi  radunò  in  Campo  Vaccino  vecchio  la  Compa- 
gnia di  Marfciano,  Calale  diCapua  con  Sacco  bian- 
co , Mozzecca  rotta  , Cappuccio  bianco , coperti  il 
Volto  > c Bordone  rotto  ; tutti  col  Cappello  bianco  > 
& orlo  rotto , dietro  le  Spalle . In  numero  gP  Huo- 
mmi  òo.  cosi  » e fei  con  Sacco  rotto  s con  vna  fola-* 
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Bandiera  grande  , con  Trombe,  c Pifari  ; e le  Don» 
ne  furono  15.  in  Abito  da  Pellegrine , & altri  40* 
Huomini  Umilmente  da  Pellegrini  > con  tré  Some» 
appreffo , e molti  altri  Caualli  . Fìi  incontrata-,  > 
e riceuta  da  quella  de  la  Santiffima  Trinità  > e con- 
dotta à l’ Ofpitio  fu  cibata  , & alloggiata  per  quat- 
tro fere  » come  aggregata  . Lafciò  di  Elemofina^ 
33.  Zecchini . Parti  benedetta,  e contenta . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  429.  Pellegrini,  tra  Huomini  » 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni 795.  e Donne  418.  Furono  anche riftorati  zia* 
Conualcfcenti . 

SABB  AIO  à li  2.  Cappella  Papale  per  la  Com- 
jnemoranonè  de’  Morti  al  Quirinale , ouc  Sua  San- 
tità intcrucnne  ne  l’Abito  confueto  di  tal  giornata. 

A la  Chiefa  de  l’ Archiconfratcrnità  de  la  Mor- 
te, & Oratione  Sua  Santità  fi  compiacque  concede- 
re Indulgenza  Plenaria  da  li  primi  Vefpcri  à tutto 
il  di  de  li  Morti»  per  li  quali  incominciò  il  Perdono 
à San  Gregorio . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  284.  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni , c Donne  : e ne  furono  cibati,  & alloggiati,  Huo- 
mini 6 70.  c Donne  306.  Furono  anche  rifiorati  99* 
Conualcfcenti . 

DOMENICA  à li  3.  L’  Efpofitione  del  Santif- 
fimo  fu  ne  la  Chiefa  de  la  Santiflima  Trinità  de’  Pel- 
legrini ad  vfo  di  Quarant*  Ore  : & in  San  Lorenzo 
in  Lucina  ad  ora  di  Vefpero  folamentc  con  Mufica , 
e Sermoni,  folite  d’  ogni  prima  Domenica  di  Mefe  : 
E per  le  Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  in  S.  Gre- 
gorio in  Monte  Celio. 
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Vfcl  l’auuifo  per  Notificationc , àchìhaueffo 
vificato  laChiefa  del  Suffragio  , Confettato,  c Com- 
municato  , & vna  volra  le  quattro  Chiefe  in  quel 
giorno  , accompagnando  li  Fratelli  de  la  Compa- 
gnia in  Proceifione  » ò Fratello  > ò nò  , acquiftjua^ 
la  pieniffima  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  , cosi 
dilpenfato  da  Sua  Santità,  come  fe  per  30.  volte . 

Tornò  da  Perugia  l’ Eminentiffimo  Signor  Cardi- 
nal Federico  Colonna . E venne  da  Venetia  Monfi- 
gnor  llluftrrffimo  Pompeo  Varefe  già  Nuntio  • 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  136. Pellegrini»  tra  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  > Huomi- 
ni 572.  c Donne  173»  Furono  anche  riftorati  9^* 
Conualefcenti . 

LVNEDI'  ali  4.  La  Feda  di  San  Carlo  Borro- 
meo fù  celebrata  da  la  Natione  di  Milano  a S.  Car- 
lo al  Corfo  ; e li  Signori  Cardinali  in  numero  di  2 6. 
affittirono  à la  Meffa  cantata  ad  vfo  di  Cappella^ 
da’ Mufici  di  Palazzo.  Il  Magiftrato  Romano  vi 
prefentò  vn  Calice  »e  quattro  Torce.  Sopra  1 Alta- 
re Maggiore  fù  efpofto  il  Cuore  del  Santo  » e vi  di- 
morò tutta  l’Ottaua  . La  Compagnia  Nationale 
diede  la  Dote  ad  alcune  Zitelle  nel  fuo  Oratorio* 
Si  celebrò  ancora  la  Fetta  à San  Carlo  à le  Quattro 
Fontane  > Se  à la  Chiefa  de’  Padri  Bernabiti  con  Mu- 
(ica  , e bell’  Apparato , oue  Sua  Santità  concetti:  In- 
dulgenza Plenaria  da  li  primi  Vefperi  fino  à tutto  il 

giorno  de  la  Fetta . % _ 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe  , & à la  Chiela_» 
del  Suffragio  le  Sorelle  > e le  Donne , ancorché  non 
Sorelle  de  ia  Compagnia  del  Suffragio»  per  l’acqui* 
fio  de  la  pieniffima  Indulgenza  in  forma  del  Giubi- 

Ddd  2 lco, 


3*6  N 0 V B M È H E . 
leo  > nel  modo  medefimo  de  gl’  Huomini  il  giorno; 
antecedente . 

Andarono  parimente  tutti  li  Fratelli  > e Sorelle* 
del  Santi flimo  Rofario  proceflionalmentc  per  lo» 
quattro  Chiefc , radunatili  à Santa  Sabina  > per  an- 
dare à le  tre  5 e la  fera  à San  Pietro  in  Vaticano  > & 
andarono  con  vna  bella  Madonna , portata  da  quatr 
tro,  ben  veftita  , in  mezzo  à quattro  Colonne , con 
la  fua  Cuppolina  : concefTali  1’  Indulgenza  pieni  fil- 
ma del  Santo  Giubileo  da  Sua  Santità  con  quella-», 
fola  vjfita  Confcflati  5 e Communicati  » come  fe  per 
3P*  volte  j ancorché  hauelTero  tempo  tutto  il  Mcfo 
di  Noucmbre  in  vn  giorno  di  Fella  > fu  eletto  il. 
giorno  di  San  Carlo  • . 

Andò  ancora  per  le  quattro  Chicfe  là  Compagnia 
del  Santi/fimo  Sacramento  di  Santa  Maria  inVia-», 
con  Sacco  bianco  procdfionalmente.  per  1*  acqui* 
fto,del  Santo  Giubileo , derogatoli  il  numero  da* 
Sua  Santità  epa  quella  Vifita.  > c due  altre,  à loro..' 
commodo . . 

Entrò  perla  Porta  del  Popolò  la  Compagnia-» 
de  la  Madonna  Santiflima  del  Carmine  di  Nettuno ,9j 
con  (Sacco  lionato  , c Mozzetta  bianca  > due  Lan- 
ternoni color  di  noce , profilati  d’ Oro , Trombo 
c.Muficaà  lo  Stendardo  > imprtflTaui  la  Madonna^ 
SantHfima.dcl  Carmine  > e.  Sant’  Elia.r  Mufica  al 
Ccocefiflo con  il  loro  Clero  » accompagnata  dà. 
Frati,  de’  Santi  Apoftoli , Furono  gl’  Huomini  108* 
con  124.  Torce  accefe , e Dònne  17 5*  cioè  160.  ve- 
nite a la  Tunifinj.,  e le  altre.  16*  à 1'. vfo .de’  Pae/T 
conuicini , due  con  Ghirlande  » c.  Rocchetti  » vici- 
no àia  loro  Croce  indorata  . Fu  incontrata  > c ri- 
ceuta  da  quella  del Saatifiioio. Sacramento , e Cia*? 
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que  Plaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Lorenzo  » o 
Damafo  , c condotta,  à 1*  Ofpitio.  s cibata  , & allog- 
giata per  tré  fere . Lafciò  di  Donatiuo  feudi  Cento  • 
Partì  fodi$fatta,,e  benedetta. 

Ne  T Ofpitio  de  la  Santidima  Triniti  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  187.  Pellegrini  > tra  Huomini,. 
o Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati  » Huo- 
mini  5 1 1.  c Donne  120.  Furono  anche  riftorati  ioa. 
Conualcfcenti . 

M A R T E D F à li  5.  Gl’  Emineatidìmi  Signori 
Cardinali  furono  ad  aflìfterein  Cappella  nel  Palaz- 
zo ApoftoJico  , per  1'  ElTequie  Anniuerfaria  de*  Si- 
gnori Porporati  Morti . 

11  Santidìmo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti  : 
fù  adorato  in  San  Carlo  a’  Catinari  » 

Nel’Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  a 12.  Pellegrini,  tra  Huomini,. 
C Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  3 96.  e Donne  114.  Furono  anche  riftorati  123.. 
Conualefcenti- 

M ERCO  L EDI’  à li  6.  Indulgenza  Plenaria' 
à San  Ccfareo  ad  interceilìone  de  l’ Emincntidìmo. 
Signor  Cardinale  Carlo  Barberino  , per  la  Fella 
trasferita  in  tal  giorno . . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia^ 
venuta  da  Cellcno , Dioccli  di  Montefiafcone , con 
Sacco  bianco  , Lanternoni , Trombe  à lo  Stendardo 
de  la  Madonna  Santidìma  del  Confatone , e Mufica 
alCrocefilfo.  In  numero  gl’ Huomini  92.  con  46' 
Torce  accefe  ; c Donne  123.  comprcfeui  9.  Zi» 
telle  con  Rocchetti  fenza  Ghirlande  , vicino  à.. 
la  loro  Croce  profilata  d’  Argento  . Incontrata-.  >»■. 
f^riccuu  da  quella  del  Confalone  > e condotta^ 

ài’  Of- 
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ì 1»  ofpitio  , fù  cibata  , & alloggiata  per  tre  fere . 
Lafciò  di  Regalo  feudi  50.  Partì  contenta  > e be- 
nedetta- • 

L’  Eminentiflìmo  Signor  Cardinale  Flauio  Chigi 
partì  per  diporto  verfo  Spolet*  • 

Nel*  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  517.  pellegrini  > trà  Huo» 
mini  , c Donne  : e ne  furono  cibati  9 & alloggiati  1 
Huomini  419.  e Donne  1 56.  Furono  anche  rifiorati 
i26.ConuaIcfccnti . 

GIOVEDÌ'  ali  7.  Il  SantbTimo  cfpoilo  per  lo 
Quarant*  Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  Chiefa  de* 
Santi  Ambrogio , e Carlo  al  Coriò . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia 
di  Ciuitelia  d*  Oruieto , con  Sacco  nero  , Segno  in-» 
petto , e Cappello  dietro  le  fpallc  » con  vno  Sten- 
dardo piccolo  » e Crocei? flò  - in  numero  gl*  Huomi- 
ni  50.  con  12.  Torce  accefe»  e Donne  64.  Fù  incon- 
trata < e riceuta  da  quella  de  la  Morte , e condotta., 
à 1*  Ofpitio  t cibata  1 & alloggiata  per  tre  fere^  - 
Fù  compatita  fc  non  lafciò  Regalo  : parti  fodisfatta  > 
c benedetta . 

Morì  il  Figlio  Primogenito  de  1*  Ecccllcntiflimo 
Signor  Duca  Don  Domenico  Orfino  di  Grauina^  • 
Mori  anche  il  Signor  Giouanni  Bardila  Sanpieri  » 
& il  Bambino.nel  Parto  ; e la  fua  Signora  Conforte-» 
Dorotea  del  Pozzo  due  giorni  doppo  feguì  loro 
Bel  Cielo . 

Ne  1 Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
còlti di  prima  fera  265.  Pellegrini  , trà  Huomim» 
e Donne  : c ne  furono  cibati  } & alloggiati  > Huo- 
mini  4 1 6.  c Donne  155.  Furono  anche  rifiorì*  XI^* 
Conualcfccnti  « 

VE- 
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VENERDÌ’  à li  8 La  Fetta  di  Santi  Quattro 
Coronati  fù  celebrata  ne  la  Chielà  de  le  Orfano  , 
vicino  à rOfpcdalc  di  San  Giouanni  Laterano . 

Ne  1’  Ofpicio  de  la  Santillìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  entrata  183.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  > Huo- 
mini 408.  c Donne  1 64.  Furono  anche  rifiorati  1 29. 
Conualefcenti . 

SAfifiATO  à li  9.  La  Dedicationc  de  la  Butilica 
delSaluatore  in  San  Giouanni  Laterano . Fella  in.» 
detta  Chiefa  : e Sua  Santità  vi  concede  vna  pienif- 
fima  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  à chi  vifitò 
vna  volta  fola  la  detta  Butilica  di  San  Giouanni  La- 
terano da  li  primi  Vefperi  fin  tutto  il  Sabbato  do 
P Ottaua  ,*  e ti  trouò  prefente  à P otlentione  de’ Capi 
de’  Glorio!!  Apolidi  ; e parimente  dentro  il  detto 
tempo  vifitò  vna  volta  le  altre  tré  Bafilichc , corno 
fe  30.  Si  fece  Fella  anche  à San  Saluatore  de  le  Co- 
pclle  , doue  fù  adorato  il  Santilfimo  cfpotlo  per  le 
Quarant’  Ore  correnti . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia* 
de  P Annundata  di  Palombara  con  quell’  ordino  • 
Quattro  Tamburri  auanti  li  due  Lanternoni  inar- 
gentati . Quattro  Trombe  auanti  lo  Stendardo  de  la 
Santiflima  Annuntiata,  e da  l’altra  parte  San  Bia- 
gio , c Sant’  Egidio  ; con  lo  fparp  di  30.  Mortaletti 
à 1*  entrare  -,  Mufica  auanti  il  Crocefiflò , & altri  30. 
Mortaletti  : altra  Mufica  i c fparo  di  50.  Mortaletti 
à l’ entrare  de  P Imagine  del  Saluatore  , portata-» 
da  fei  , auanti  la  Croce  inargentata  de  le  Donno  : 
ooue  Donzelle  con  Rocchetti  > fei  con  Ghirlando  % 
c tré  con  Corone  di  Spine , c 20.  Mortaletti  à P en- 
$»re  • Auanti  à quelle  24.  Frati  Minori  Olferuanti , 

e io» 
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e io.  Preti  con  la  loro  Croce  . Alianti  l’ Imagint* 
de  la  Madonna  » portata  da  lei  nel  fine  de  le  Donne 
50  Zitelle  con  Rocchetti  » e Torce , e 14.  Donno  » 
con  14.  Bandierolc  piccole,  7.  turchine,  c 7.rofle* 
fopia  d' Afte  inargentate  , con  lo  fparo  d altri  50. 
JV.  ortaletti  i &.  vn’altro  Corpo  di  Mufica  di  15.  voci. 
Furono  gl’  H uomini  con  Sacco  bianco  » e Mazzetta 
inargentata  37 6.  e le  Donne  tutte  2 €6.  Torce  200. 
In  lei  volte  160.  tiri  di  Moitaletti , tré  corpi  di  Mu- 
fica . Fù  incontrata  , e riceuta  da  quella  del  Gonfa- 
lone , e condotta  a Tofpltio,  tu  cibata,  & alloggia- 
ta per  tré  fere  ; Lafciò  di  Donaciuo  100.  feudi.  Partì 
contenta  , c benedetta . 

Nel'  Ofpitio  de  la  Santiftima  Trinità  furono  ri- 
editi di  primo  ingrcflb  366.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni , e Donne  : c ne  furono  cibati  , & alloggiati  * 
Huomini  627.  e Donne  398.  Furono  anche  riftoraci 
t2 6.  Conualefcenti-- 

DOMtNICA  à li  in.  Concefte  Sua  Santità  In- 
dulgenza Plenaria  da  li  primi  Vefperi  à tutta  la  Fe- 
lla ne  Ja  Chiefa  de  la  Madonna  de  la  Vittoria  , ouc 
fi  celebrò  con  bclliiTìmo  Apparato  , e Mufica-  > 
guidata  dal  Signor  Aleflandro  Metani  con  voci  lo 
meglion  di  Roma  , e Sinfonia  con  Trombe , Cor* 
netti , Arcileuti , c Violini  > le  Memoria  de  la  Vit- 
toria di  Praga  del  Venerabile  Frà  Domenico  di 
Giesù , c Maria  Carmelitano  Scalzo , fucceflal  An- 
no 1620.  per  Miracolo  dei’Imagine  de  la  B-  Ver- 
gine Mar ia  , che  fi  ritroua  confcruatà  nc  1*  Altare 
Maggiore  di  detta  Chiefa.  * * . , 

L’  fcipofitione  del  Santiflimo  fu  ne  la  Chie- 
fa di  San  Carlo  de’  Catinari,  c di  Giesù  , c Ma- 
rii  f lolita  d’ ogni  Seconda  Domenica  del  Mcfe< 
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Tetta  ne  la  Chicfa  di  Sant’ Andrea  de  la  Vallo 
per  il  Beato  Andrea  d’  Auellino  » con  Mufica-, 
del  Signor  Foggia  ; & in  Sant’  Agoftino  per 
San  Trifone- 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia-»  , 
venuta  da  Gaeta  , con  Sacco  bianco  , Mozzetto 
nera  ■»  Cappuccio  bianco  in  teda  , e Cappello  » 
con  Volto  (coperto  , e Mazzetta  rigata  bianca , e 
nera  » con  Bandiera  grande  innanzi , & vn  Crocc- 
fìflo  à l’ antica»  bello  grande»  con  Croce  intagliata  > 
& indorata  : c nel  fine  vna  Statuina  di  Santa  Scola- 
llica , portata  da  quattro  . Furono  gl’  Huomini  49. 
con  2.  Preti  > c 12.  Torce  acccfe  ; e Donne  :o. 
Fù  incontrata  » come  aggregata  » da  quella  de’ 
Santi  Benedetto  » e Scolastica  à la  Ciambella  » e 
condotta  ad  alloggiare  à 1*  Ofpitio  de  la  Santilfi- 
ma  Trinità  , oue  fu  cibata»  & alloggiata  per  tré 
fere  gratis  . 

Nel’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  319.  Pellegrini»  tra  Huomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  » Huo- 
mini  63  i.e  Donne  42  2. Furono  anche  ristorati  134. 
Conualcfccnti . 

LVNED1’  ali  ix.  San  Martino  Vefcouo.!  Fetta 
à li  Monti , oue  fu  efpofto  il  Santi/fimo  per  le  Qua- 
rant’  Ore  correnti  » e Sua  Santità  vi  concetti:  la  pie- 
nittima  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  à chi  vifitò 
detta  Chiefe , Confettato  » e Communicato  , duran- 
te 1*  Efpofitione  del  Santittimo  Sacramento  , c le 
quatrro  Basiliche  principali , per  vna  fola  volta  à fuo 
commodo,  comefe  30. 

Andarono  per  le  quattro  Chiefe  proceflional- 
raeme  le  Sorelle  de  la  Compagnia  del  Santittimo 

E e e Sa- 
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Sacramento  di  Santa  Maria  in  Via  > per  l’ acquifto 
del  Santo  Giubileo  nel  modo  > che  fìi  derogato 
per  li  Fratelli  di  detta  Compagnia  à li  quattro 
del  corrente 

11  Clero  dela  Bafilica  di  San  Pietro  in  Vaticano 
con  li  due  Eminenti ilimi  Signori  Cardinali  Barberi- 
si»  andò  proceflionalmentc  à San  Paolo  fuori  de  le 
Mura  per  l’ acquifto  del  Santo  Giubileo  » derogatoli 
così  da  Sua  Santità  > con  la  vifira  de  le  quattro  Ba- 
siche vn*  altra  volta  à/uo  arbitrio  • Retto  à defini- 
re colà  à fuc  fpefe»  venne  incontrato  da  quei  Reuc- 
rendi  Monaci  à tutto  il  Prato  • 

La  fera  ne  la  Chiefa  de  la  Santiflima  Trinità  de* 
Pellegrini  con  Catafalco  à cinque  ordini  di  lumi  di 
Cera  fopra  Candelieri  d’ Argento  , e con  Apparato 
lugubre  per  tutta  la  Chiefa , furono  celebrate  l’Efc- 
quie  generali  per  tutti  li  Fratelli  Defonti  de  la.» 
Compagnia  t Fu  cantato  1 ’ Officio  de*  Morti  > e 
Sermoneggiato . 

Ne  V Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  469.  Pellegrini  » tra  Huomini* 
e Donne  : c ne  furono  cibari  » & alloggiati  > H uomi- 
ni 68 o.  e Donne  4661  Furono  anche  riftorari  uà* 
.Conualricenti . 

MARTEDÌ’  à li  12.  Indulgenza  Plenaria^ 
a l*  Araceli  » per  la  Fella  di  San  Diego  > da  li 
primi  Vefperi  fino  al  tramontar  del  Sole  de  la.» 
Fella , che  in  particolare  fu  de  i Laici  » e li  fece 
eoo  Mufica  à due  Cori  » e Panegirico . Et  in  vn* 
Altare  ancora  oc  la  Chiefa  di  Sau  Giacomo  de 
Spagnoli.  . , a/ 

T ornarono  1 ’ Envnentiflitno  Signor  Cardinale 

Ccwc  4’  fcftree*,  § i’  &tfIkwiflì«*Signor  Due» 
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fr&nCtfìco  d’ Eftrccs  fuo  Fratello  da  la  Villeggiatura 
di  Tiuoli,  e d’  Albano. 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  3 09. Pellegrini»  tra  H uomini» 
e Donne  : e ne  furono  cibati  » & alloggiati  * Huo- 
xnini  543. e Donne  *8 6.  Furono  anche  nftorati  ioz. 
Conualclcenri . 

MERCOLEDÌ’  à li  i$.  Indulgenza  Plenaria 
ne  la  Chiefa  di  cant’  Andrea  del  Nouitiato  de'  Pa- 
dri Giduiri , per  la  Fella  di  San  Stanislao  Colbu  » 
da  li  primi  Vefperi  fino  al  tramontar  del  Sole  de  la 
Fella  jche  fu  fatra  con  buona  Mulìca,  Se  Apparato. 
Si  fece  Fella  anche  à la  Chiefa  de’  Sartori  per 
Sant’  Hnomo  Bono  » doue  lì  diede  la  Dote  ad  alcu- 
ne Zitelle . E vi  ìli  adorato  il  SantilTimo  elpollo  per 
le  Qnarant’  Ore  correnti . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  prima  de  la  Madonna  SantiiEma  del  Ro- 
fario , venuta  da  Cafal  di  Sanguine  , ò di  Sangue 
in  Abruzzo  » aggregata  , & incontrata  da’  Signori 
de  la  Compagnia  del  Rofario  > e da’Frati  di  San  Do- 
menico , con  quell’  ordine . Prcccdcuano  à la  Cro- 
ce de’  Frati  due  Mandatari;  vdliti  di  bianco  » e due 
Lanternoni . Li  Fratelli  de  la  Compagnia  erano  ve- 
diti con  Sacco  bianco  » e Mozzetta  nera  > & alcuni 
fenza  Mozzetta  : andauano  tramezzati  li  Frati  , 
doppo  vna  Bandiera  bianca  con  la  Madonna  Santif- 
fima  del  Rofaro  » con. quattro  Trombe  auanti  > 
c poi  vn  Crocefiflò  ; e nel  fine  vna  bella  Statua  benj 
veftita  » rapprclentante  la  Madonna  Santiflìma  dei 
Rofario . Auanti  à le  Donne  vn  picciolo  Stendardo 
bianco . In  numero  gl*  Huomini  68.  & in  Abito  da 
Pellegrini  io«  con  *4.  Torce  accefc  > oltre  il  Clero 

£cc  a di  14* 
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di  14.  Preti  con  le  Cotte  ; e Donne  Fu  poi  al* 
foggiata  , e riceuta  ne  1'  Ofpitio  de  la  Santnfima 
Trinità: , e cibati  per  tré  fere  gratis  . 

La  Second  i fù  quella  rchc  venne  da  Viterbo  con 
Sacco  bianco,  e Mozzetta  nera,  Huomini  > c Don- 
nea Gl*  Huomini  con  il  Cappuccio  calato  * e Cap- 
pello dietro  le  fpalle  ; e le  Donne  con  Io  Scuffino 
nero;  ambedue  con  Croci  hTce.  In  numero  gl’Huo- 
minr  jS  con  quattro  fole  Torce  acccfe  ; e Donne 
a 6»  con  vn  Frate  Carmelitano  con  la  Stola  nel  fine  - 
Incontrata  > e riceuta  da  quella  del  Suffragio , r 
condotta  à V Ofpitio  fu  cibata  » & alloggiata  per 
tré  icre . Lafciò  di  Regalo  70.  feudi  ; e con  atto  di 
ciuiltà  regalò  anche  li  Sacerdoti  d’  vna  Doppia  per 
ciafeuno  ; c gl*  altri  Scruenti  de  la  Compagnia 
d' vna  Piaftra  per  ciafeuno  ♦ Partirono  benedette», 
c fodisfutte  - 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santifliina  Trinirà  furono  ri* 
ccuti  di  prima  fera  29*.  Pellegrini , irà  Huomini  , 
Donne  s c ne  furono  cibati , & alloggiati  » Huomi* 
ni  sor-  e Donne  Furono  anche  rifiorati  9.7* 
Conualefccnti. 

GIOVEDF  à li  La  Staffetta  fpedita  da  Fi* 
renze,  c giunezin  Roma  portò  1 ’auuifo  de  la  Mor* 
te  deLScreniifimo  Signor  Cardinale  Leopoldo  de 
Medici  d' Anni  50.  il  Martedì  à li  12-  E la  fera  to«> 
nò  da  Le  Cacce  di  Spoleti  V Eminentùfimo  Signor 
Cardinale  Flauto  Chigi  ~ 

Nel*  Ofpitio  de  la.  Sandflìma  Trinità  furono  rjr 
ccuùidi  prima,  entrata  104.  Pellegrini  » tra  Huomi- 
ni >.c  Donne  sene  furono  cibati  > St  alloggiati  * 
Huomini  42 e Donne  1 ji%  Furoaoaiichc  rifiorad 
57‘Coauaiefwfttt^  j>~  - ...  - -ò 

, . V& 
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VENERDÌ*  à li  15.  Ne  la  Chiefa  del  GiesS 
vi  fu  1’ Annrucrfario  de’ Fratelli  » c Sorci 'e-  de  li 
Buona  Morte  con  l’Indulgenza  Plenaria  à chi  vilìcò» 
c ft  Conimunicò  in  detta  Chiefa  » intercede  ancora  * 
per  niodum  firrfragi/,  per  le  Anime  del  Purgatorio*. 
E per  la  Fetta  de  la  Dcdicatioue  de  la  Biblica  di 
Santa  Marra  in  Trafteuere  à chàviiìtò  quella  Chicle 
in  quel  giornoin  gracia  , & vna  volta  a fuo  cornino» 
do  le  quattro  principali  Bafilichc  dentro  I’  orraua* 
di  detta  Fetta  , Sua  Santità  concelfe  la  picniiTimur 
Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  > come  fc  3<* 
Io  vi  fui  , vdij  la  Metta  con  buona  Muttca  , & an- 
corché il  tempo  andatte  vmido-  vifitai  le  altre  quafr*( 
ero  Bafiliche  - 

Si  porto  in  (Toma  lr  Eminenti  (limo  Signor  Cardi-- 
naie  Fabritio  Spada  * venendo  dal  fuo  trattenimento 
di  Frafcati 

Il  Santittimo  efpotto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fò  adorato  in  Santa  Maria  de  la  Victoria  . 

Ne  l’Ofpitio  de  la  SantilTima  Trinità  furono  rl- 
ceuci  di  primo  ingrettb  373.  Pellegrini  , tra  4uo- 
anini  > e Donne  r e ne  furono  cibati  , Se  alloggiaci'^ 
Huomtni  592.  e Donne  272.  Furono  anche  nftorati 
$0.  Conualefcenri  • 

SABBATO  è- li  r 6.  Entrò  per  fa  Porta  del  Po- 
polo vna  Compagnia  venuta  dal  Vailo  con  Sacco 
nero,  Segnodn  petto , Cappello  incerato  . Guanti 
bianchi,  c Bordone  nero  > quattro*  Trombe  auinti 
ad  vno  Stendardo  mezzano,  à prima  vifta  dipinoaai 
1*  linagmc  di  Maria  , e da- 1*  altra  parte  la  Mortai  i 
Mu/ìca  innanzi  ad  vna-  Croce  Jifcia  - hi  numero 
gl  HuominÌ46;  cori  Succo  , vn  Prete  f e 15  «i* 
Abito  da  Pellegrini  con  «.•  lerce  ordinarie^-* 
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& 8.  da  li.  accefc , e due  Some  appreflo.  Incontra» 
ta  » e riceura  da  quella  de  la  Morte  » condotta., 
àl'Ofpitio,  fu  cibata  , & alloggiata  per  tré  (ere. 
Lalciò  di  Regalo  » tra  Cera  > e denari  39.  fetidi  > e 
mezzo . Parti  (odisfatta  , e benedetta  . 

Tornò  in  Roma  vna  Compagnia  di  Carabine» 
doppo  d’ cflere  (lata  à la  difefa  de  le  Marine  Adria- 
tici.e i c contro  i Banditi  » che  infcflauano  il  Terri- 
toiio  d’ Afcoli . 

Ne  rofpitio  de  la  SantiiTima  Trinità  furono  ri* 
centi  di  prima  fera  34 9.  Pellegrini , trà  Huomini»  c 
Isonne  : c ne  furono  cibati  > & alloggiati  > Huomini 
548.  c Donne  335.  Furono  anche  riftorati  92. 
Gonualefcenti. 

DOMENICA  à li  17.  L’  Efpofitione  del  San- 
ti/Pmo  fù  ne  la  Chiefa  de  le  Stimmate  ; In  quella 
de  la  Morte  5 & Orationc  t In  Sant  Orfola  ; c nc^  la-» 
O.hiefa  de  la  Maddalena  de  Padri  Miniftri  de  gl’  In- 
fermi » con  Mufica , c Sermoni  » folita  d’ ogni  terza 

•Xiomenica  di  Mc(e. 

Andarono  per  lequattro  Chiefe  due  Compagnie  • 
Quella  de  le  Sante  Spine  di  Noftro  Signore  Gicsìi 
Chrifto  ne  la  Chiefa  di  San  Biagio  , c Beata  Rita.» 
de  la  Natione  di  Cafcia  forto  le  Scale  d’  Araceli 
gl'  Huomini . E 1’  Vniuerfità  de’  Barcaroli  > eretta.» 
in  San  Rocco  ne  la  Cappella  de’  Santi  Giuliano  » e 
Nicolò  di  Roma:  ciafcuna  da  sé  pnaccflionalmentc 
per  l’acquifto  del  Santo  Giubileo  > derogatoli  il  nu- 
mero da  Sua  Santità  con  quella  vihta»  c due  altrcj 
volte  à loro  beneplacito  * 

11  Sanriflimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  in  Santa  Maria  de  l’ Orationo  » 
Compagnia  dola  Morte»  , . 
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Entrarono  da  la  Porrà  del  Popolo  quattro  Coro- 
pagnie . La  prima  fù  del  Sanciamo  Sacramento  di 
Capranica  , con  Sacco  rotto , Segno  in  petto»  e Bor- 
done in  mano  » Lanternoni  , Trombe  , e Muficj-, 
ananti  lo  Stendardo  del  Santittìmo  Sacramento  ; cj 
Mufìca  al  Crocefiflb.  In  numero  gl’  Huomini  $o?r 
con  36.  Torce  accefe  ; Donne  175.  tutte  con  Telo 
di  Lino  in  Capo  i accompagnata  da  Frati  Conuen- 
tuali . Incontrata , e riceura  da  quella  de  la  Sanrifli-- 
ma  Trinità  , e condotta  à l' Ofpitio  fù  cibata  » & al- 
loggiata per  quattro  fere,  come  aggregata  i Lafciò 
di  Donatiuo  qnattro  Vitelle  Camparecce>io.rubbÌ3 
di  Grano , e 147.  libre  di  Cera  arficcia . 

La  Seconda  venne  da  Montorio , detta  del  Rofa- 
rio , con  Sacco  bianco  * Bandiera  turchina , dipin- 
taui  la  Madonna  Sanriflìma  del  Hofario  j Crocefiflb 
{coperto , con  vna  Madonna  grande  » ben  veftita* 
con  vn  Rofario  in  mano^  portata  da  quattro . In  nu- 
mero gl’  Huomini  127.  con  1 6.  Torce  acccfe , corur 
il  Clero  di  15. Preti  con  la  loro  Croce  » e Donne  5o* 
con  Camifcio  bianco . Incontrata , & accompagnata 
da  Frati  di  San  Domenico,  e da  due  Signori  del  Ro- 
fario , come  à loro  aggregata  ; douca  andare  ad  al- 
loggiare à 1* Ofpitio  de  la  Santiflìma  Trinità , fi  heb- 
bc  poi  notiti»  ,che  per  l’alloggio  venifle  proueduta 
da  l’ Illufirilfimo  Signor  Marchcfe  Crefcentio  Cre- 
denti; . 

La  Terza  venne  da  Arzoli , Cartello  de’  Signori 
Mattimi , con  Sacco  bianco , Lanternoni  belli , tutti 
dorati , lo  Stendardo  de  la  Madonna  Santiifiraa  del 
Confalone  , bello  aflai  > e bizzarro  » con  Mufica* 
Guanti  « & vn*  altro  Corpo  di  Mufica  al  Crocefiflb  » 
Vtt  feci  d’  Qw  di  jfopra , Io  ooacro  gi’Huo- 
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mini  148-  Con  64.  Torce  accefc  > e Donne  84.  cofL» 
Sacchi  nuoui  di  Quadretto  bianco  > Telo  grande  ia 
Capo , pieghettato  ogni  cofa  ad  vfo  de'  Fazzoletti  ; 
c 19-  Donzelle  incluìeui,  con  Sottanine,  Rocchetti, 
e Ghirlande  , vicino  à la  loro  Croce  inargentata^  ; 
ciò.  Frati  Con  ucntuali  , con  la  Mozzetta  bianca-» 
fopra  lo  Scapulario.  Incontrata , e riceutada  quella 
del  Confatone , e condotta  ài’  Ofpirio  fu  cibata , & 
alloggiata  per  tré  fere  . Lafciò  di  Regalo  feudi  75. 

La  Quarta  fu  la  Compagnia  del  Crocefilfo  di  Vi- 
terbo con  molti  Nobili , vediti  di  Sacco  nero  » Lan- 
ternoni , fei  Trombe  auanti  lo  Stendardo  de  la  Cro- 
ce , Mufica  al  Crocefillo,  Segno  in  petto  del  Croce- 
fìlTo  , Mozzetta  di  Corame  nero  orlata , c Bordone* 
al  fianco  > così  anche  le  Donne  i c gl’  Huomini  eoa* 
il  Cappello  dietro  le  Spalle , e Berettino  in  Capo , 
Guanti  neri  , e Crocetta  in  mano  . In  numero 
gl’  Huomini  65.  con  22.  Torce  accefe*  c Donne  3 1. 
con  il  Padre  Confeflòrc  loro  Francefcano . Incon- 
trata , e riceuta  da  quella  del  Santiflimo  CrocefìfTo 
in  San  Marcello  , con  1’  interuento  de’  Signori  Du- 
chi Guardiani , fu  condotta  à la  Chiefa  , d*  indi 
à l’ Ofpitio  , e cibata , & alloggiata  per  tré  fero  . 
Lafciò  di  Donatiuo  feudi  xoo.  Partirono  tutte  bene- 
dette , e contente. 

Doppo  alcuni  giorni  d’ Infermità  maligna  paf- 
sò  à l’altra  Vita  Monfignor*  Illuftriflimo  Ottauio 
Falconieri . 

Nel*  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  entrata  274.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni, e Donne  : c nc  furono  cibati , & alloggiaci,  Huo- 
tnini  883.  e Donne  2^4.  Furono  anche  ridorati  175. 
Conualefcenti . 
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LVNF.DI’  à li  18.  Feda  in  San  Pietro  > per  Ja 

iDcdicatione  di  quella  Bafilica.  ' 

Sua  Santità  al  Quirinale  tenne  Conci  fioro  Secrc- 
co  ; oue  à Kclationc  de  1*  Emincntiflìmo  Signor  Car- 
dinale Portocarrcro  trasferì  da  la  Chicfa  di  Ouicdo 
à quella  di  Cordoua  , vacata  per  Morte  di  Monfi- 
4 gnor  llluftri/fimo  Franco  d’  Alarcon  , Monlìgnor 

Idclfonfo  Salizanes . * 

Gl’  Eminentiflimi  Signori  Cardinali  preconizza- 
rono le  feguenti  Chicle  : cioè  . L’  Emincntiflìmo 
Signor  Cardinale  Virginio  Orlino  quella  di  Brio* 
cenfe , quella  di  Frcgius  » di  Tul  , di  Lisbona  a di 
Capo  Verde  , c d’  Angola  . L’ Eminenti (limo  Signor 
, Cardinal  d’ Aflìa  il  Monaflcro  di  Santo  Stefano  de 
jVauolcs  di  Girona- 

In  Campo  Vaccino  vecchio  non  telerò  fpctfacolo 
à tre  CrafTatori  fofpelì  à tre  Legni , perche  fu  giu- 
flo  il  rigore  • Furono  Domenico  di  Giouan  Santi 
Perniilo . Lullo  diGiouan  Santi  di  Giulio  . E Fran- 
ccfco  di  Giufeppe  Matergio  , Aquilani . Furono  ef- 
pofti  doppo  li  loro  quarti  > per  terrore  , nella  via  pu- 

blica  , fuori  de  la  Porta  Latcrancnfc  . « 

Venne  in  Roma  , c fece  Ja  lua  Entrata  per  In  Via 
Flaminia  con  27.  Carrozze  à lei  F Eccellentiflìnio 
Signor  Quaranta  Carlo  Luigi  Scappi  Ambafciatoro 
di  Bologna  , c molte  altre  Carrozze  à due  di  Cor- 
teggio » 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  due  Compa- 
gnie . La  Prima  venne  da  Calte!  Madama  fopra  Ti* 
noli  , con  Sacco  bianco  , Lanternoni  , e Trombo 
à lo  Stendardo  de  la  Madonna  de  l’ AlTonta  5 bello 
affai,  con  Mu/ìca  auanti  > & altic  voci  alianti  il  Cro- 
ccfiflb  : in  numero  gl’  Huomini  17 6.  con  5°*  Torce 

Fff  acccfèi 


410  NOVEMBRE. 
acce Te  i e Donne  172..  con  Telo  di  Lino  in  Capo  », 
con  la  loro  Croce  : accompagnata  da  Frati  de  la  Rc- 
formclla  . Lafeiò.  di  Regalo  feudi  60. 

La  Seconda  fu.  quella  di  San  Giouanni  B art  irti 
di  Caferta  , con  quell’  Ordine  . Auanti  la  Bandiera 
turchina  fregiata  d’  Oro  eoa  San  Giouanni  Battifta  >. 

& il  Battemmo  di  Noftro  Signore,  vi  erano  tré  Pifari» 
edueTromboni.  Auanti.  va  piccolo »,  ediuoto  Cro- 
cefittb  vn’  Incenfante  con  va’  Turribolod’ Argento . 
Verfo.  il  fine  il  Clero  formato,  di  23,.  Preti  > Se  ap- 
pretta vn  Coro  d.’  Iftromenti  di  dieci  Perfone  ti  à 
Violini  » Cornetti».  Viole.  > Se  vn  Violone.  » che  chi 
la  fanaua  camino.  Tempre  à l’ indietro'  ».  per  Rare  di 
faccia  àgi’  altri  Stranienti.  ».  e regolare  le  confo-, 
11  anze  concertate  • Erano,  quelli  dicci  vertici  di  rotta 
lotta  » Sopranu  turchina  , efopra  le  Cotte  bian- 
che con  Berrette-  turchine  in  Capo  . Li  Fra- 
telli de  la  Compagnia  erano  vediti  con  Sacco,  bian- 
ca » Mozzetta  d’ Ormefino  lifeio  turchino  , Cap- 
puccio, bianco.»  c Cappello  turchino  feuro,  coro 
orlo.turchino  chiaro  , e fettuccia  ; Scarpe  bianche  ». 
Qalzette  turchine  » e.  Guanti  bianchi  ;.  In  numero 
94.  con  80..  Torce  accefe  vn  Prete  con  la  Stola, 
i r vltimo  :.  34.  Donne  , de  le  quali  vna  ne  mori 
poi  ài’  Ofpitio  i.  Et  apprettò  25.  in  Abito,  da.  Pelle- 
grini ».  con  tré  Some  addietro  » à guifa  di  Cariaggi  » 
conia. Coperta. turchina. ..  Ambedue  furono  incon- 
trate, e riceute  da  quella  del  Gonfalone  , e con< 
dotte  ài’  Ofpitio  ».  furono  cibate  » Se  alloggiate  per 
tré  fere  ; E.  quella  di  Caferta  lafeiò  di  Donatiuo  - 
vna  Piffide  d.’  Argento,  indorata  di.  Libre  due-»  v 
e mezza , valutata  40»  feudi  %.  Partirono  ambedue, 
contente,  c benedette .. 

! . NC. 
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Nel’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  221.  Pellegrini,  tra  Huomini, 
c Donne  ; e ne  furono  cibati , & alloggiati  > Huomi- 
ni 724.  e Donne  266.  Furono  anche  riftorati  154* 
Conualefcenti . 

MARTEDÌ’  à li  ip*  Il  Santiflìmo  efpofto  per  le 
Quarant’  Ore  correnti  fu  adorato  nc  la  Basilica  di 
San  Paolo  fuori  de  le  Mura . 

Vna  Compagnia  di  Fanteria  entrò  per  la  Porta 
del  Popolo , che  ritornò  da  la  Difefa  d’ Afcoli  con- 
ero  Banditi . 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreffo  272.  Pellegrini,  tra  Huomi- 
ni , e Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati , . 
Huomini  687»  e Donne  282.  Furono  anche  riftorati 
142.  Conualefcenti . 

MERCOLEDÌ’  à li  ao.  Ne  la  Chiefa  de  gl*  In- 
glcfi  fi  fece  Fefta  per  Sant’  Edemon  loro  Rè . 

Partì  di  Roma  la  mattina  per  il  fuo  Vcfcouaro 
d’  Arezzo  in  Tofcana  T Eminentiffimo  Signor  Car- 
dinal Nerio  Corfini  . E la  Macftà  de  la  Regina 
Criftina  Aleflandra  di  Suecia  fi  portò  à la  Vifita 
de  le  quattro  Basiliche . 

Due  vccifi  ritrouati  in  Campagna , vno  fenza  Te- 
lia , & ambedue  incogniti , condotti  in  Roma  da  la 
Compagnia  de  la  Morte  , furono  repelliti  nel  loro 
Cemeterio . 

Fece  1 entrata  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compa- 
gnia  de  la  Morte  di  Viterbo , Huomini , e Donno 
\ cftiti  Umilmente  con  Sacco  nero  , Mozzctta  di  Sca- 
mofeio  nero , Cappello  dietro  le  fpallc  : gl'  Huomi- 
»i  j con  Bordone  , c Guanti  neri  > Croce  grande^ 
lifeia  , c Croce  piccola  à le  Donne  > in  numerò^ 

F fi  2 gl’  Huo- 
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gl’Huomini-  y y.  con  ro.  Torce  acccfe , e Donne  2.yt 
vn  Prete  , & vn  Frate  Carmelitano  con  Cotte  , e 
Stole . Incontrata,  e riccuta  da  quella  de  la  Morto  > 
condotta  à 1’  Ofpitio  , fu  cibata  , & alloggiata  per 
tré  fere  . Lafciò  di  Regalo  60 . feudi  . Partì  bene- 
dcrta , e fodisfatta  . 

Ne  1*  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  352.  Pellegrini  > tra  Huomini»,. 
e Donne  : e ne  furono  cibati  r & alloggiati , Huo- 
mini  881.  e Donne  373.  Furono  anche  riftorati  134-; 
Gonuaféfcentr. 

GIOVEDÌ’  à li  z\.  Indulgenza  Planaria  con-. 
cefle.Sua  Santità  da  li  primi  Vefperi  fino  à tutta  la_> 
Fefta  de  la  Prefentatione  de  la  Beata  Vergine  ne  la 
Chiefa  de’  Signori  Caudatarij  in  Borgo  nuouo  : &. 
in  quella  de  la  Madonna  de’  Miracoli  à la  Piazzo- 
del.  Popolo . 

Venne  per  la  Via  Flaminia , e fece  là  fua  entrata: 
i’  Ecccllentiffimo  Signor  Caualierc  Antonio  Barba- 
roAmbafciatorc  per  la  Sercniffima  Rcpublica  di  Ve.* 
nctia.  ; dentro  la  Carrozza  de  1’  Eminentiifimo  Si- 
gnor Cardinale  Altieri  , tirata  da  fei  Caualli;  ne  la 
quale  erano  gf  Eminentilfimi  Signori  Cardinali  Ot- 
tlioboni, oggi  ALESSANDRO  Vili.  cBafadonna;. 
accompagnato  dal  Corteggio  di  67.  Carrozze  à fei  > 
mandate  da’  Signori  Cardinali , e Prcncipi  Romani* 
affezionati  à la  Sercni/fima  Rcpublica  : e fi  portò 
Sua.  Eccellenza  à predare  con  il  bacio  del  Piede: 
l’  ofTcquio  douuto  à Sua  Santità  - 

Il  SantnTimo  efpofto  per  le  Quarant’  Oro 
correnti  fu  adorato  ne  1 * Altare  de  la  Compa- 
gnia- del-  San  ti  (li  ino  Sacramenta  in  San  Pietro  ini 
Vaticano- 
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Fece  T entrata  per  la  Porta  del  Popolo  la  Com- 
pagnia del  Santjfiìmo  Sacramento  di  Cifterna  con_. 
Sacco  bianco , Segno  in  Petto,  c Crocctta  in  mano  : 
quattro  Trombe  , c Mufica  prccedcuano  à lo  Sten- 
dardo bello  , c di  valore  , nel  quale  in  prima  faccia 
era  dipinta  la  Pietà  5 c da  P altra  parte  San  Rocco  > 
che  adoraua  il  Santifiìmo  Sacramento , additatoli 
da  vn’ Angelo  . Vn’ altro  Corpo  di  Mufica  auanti 
il  Crocefifiò  , coperto  di  vn  bel  Telo  d’  Oro  . Furo- 
no gl’  Huomini  230.  con  54.  Torce  accefc  ; e le 
-Donne  vefiite  al  loro  vfo  con  la  Mantricella  in  Ca- 
po j e Crocetta  in  mano  erano  222.  comprcfcui  13. 
Donzelle  ben  veftitc  di  fotro»  c fopra  con  Rocchet- 
ti > e Ghirlande  de  Fiori . Nel' fine  degl’ Huomini 
vi  erano  24.  Zoccolanti  Reformati  > chef  accompa- 
gnauano  i vn  Prete  à 1*  vltimo  con  Cotta , e Stola.,  . 
Incontrata  » e riccuta  da  quella  del  Confalono  1 
e condotta  à 1’  Ofpitio,  fu  gouernata  , & allog- 
giata per  tré  fere  . Lafciò  di  recognitione  100. 
Scudi. 

Entrò  per  la  Porta  Lateraninfe  > c fi  radunò  iiy 
Campo  Vaccino  vecchio  la  Compagnia  del  Santif- 
fimo  Sacramento  del  Calale  di  Sefià  con  Sacco 
bianco  , con  vna  Bandiera’mczzana  rofiìi  > Stendar- 
dino  , e Crocefifiò  piccolo  : in  numero  gl’  Huomi- 
ni 35.  con  quattro  Torce  accefc  , c Donne  15.  In- 
contrata > come  non  aggregata  , da  alcuni  Fratelli 
de  la  Compagnia  de  la  Santilfima  Trinità  , e con- 
dotta à l’ Ofpitio  , fù  cibata  , & alloggiata  per  tré 
fere  gratis  . Partirono  ambedue  contente  , e be- 
nedette . 

s Ne  1’  Ofpitio  de  la  SantilTIma  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima  entrata  427.  Pellegrini?  tra  Huomini> 

e Don- 
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c Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  j Huo- 
mini  780.  c Donne  197.  Furono  anche  riftorati  127. 
Conualefcenti  • 

Nc  la  mezza  Notte  fegucntc  inuiò  lo  Spirito  al 
fuo  Creatore  1’  Eminentidìmo  Signor  Cardinale-» 
Ccfarc  Rafponi  da  Rauenna  » in  età  d’ Anni  60. 
compiti . 

VENERDÌ'  ali  22.  Per  la  Fella  di  Santa  Ceci- 
lia il  Magiftrato  Romano  prcfentò  vn  Calice  , e 
quattro  Torce  à la  Chiefa  de  le  Monache  di  detta.» 
Santa  à Ripa  grande  ? oue  era  vn’  acconcio  di  vago 
concerto  di  Fiori , c di  Apparati  : la  Mufica  fu  cele* 
bre  à quattro  Cori  > con  Sinfonia  giatiofa  > guidata 
dal  Signor  * Antonio  Mafini  . La  Congrcgationc.» 
de’  Mufici  celebrò  la  Fella  di  detta  Santa  nc  la 
Chiefa  de  la  Maddalena  de’  Padri  Miniftri  do 
gl’  Infermi , oue  è il  fuo  Altare . E Sua  Santità  con- 
cede Indulgenza  Plenaria  ne  1*  Oratorio  di  San- 
ta Maria  in  Vallicella , detta  la  Chiefa  nuoua  > per 
la  Feda  di  Santa  Cecilia  > da  li  primi  Vefperi  fino 
al  tramontare  del  Sole  de  la  Fella  j nel  qual’  Ora- 
torio fìi  permeilo  anche  à le  Donne  di  entrarui 
ad  orare . 

Pii  ritrouata  vna  Donna  annegata  nel  Teucro  » 
e portata  in  giro  per  le  Piazze  9 per  quanto  vfaflo 
diligenza  1 a Giuditia  > non  fu  riconofciuta  • 
p.  Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
editi di  primo  ingrdTo446.  Pellegrini  > trà  Huomi- 
ni>  c Donne  : c ne  furono  cibati  > & alloggiati» 
Huomini  85  5.  c Donne  236.  Furono  anche  riìlorati 
1 1 7.  Conualefcenti . 

SABBATO  à li  23.  Concede  Sua  Santità 
Indulgenza  Plenaria  à chi  vificò  in  gratia  la  Chicli 

di 
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di  San  Clemente  , vicino  al  Cololfeo  » officiata  da* 
Padri  de  1*  Ordine  de’ Predicatori  , da  li.  primi 
Vefpcri  fino  al  tramontar  del  Sole  del  di  de  la 
Fetta. 

Il  Santiffimo  efpotto  per  le  Quarant1  Ore  corren- 
ti fu  adorato  nc  la  Chi  e fa  di  San  Grifogono . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popola  la  Compagnia 
del  Santillimo  Sacramento  di  Norme , con  Sacco 
bianco)  Battone  lifcio  > c*  Crocetta  indorata.»  » 
Trombe  à la  Stendardo  * oue  era  dipinto  il  San- 
ti flimo  Sacramento  à prima  vifta  ; c da  I*  altra  parte 
laNuntiata;  Mufica  auanti  il  Crocefiflo  . In  nu- 
mero gl*  Huoraini  90.  con  36.  Torce  accefe  ; e 
Donne  70.  veftitc  così  ; cioè  2 1.  con  Rocchetti  , o 
Ghirlande  i tre  Croci  auanti , vna  grande  > e duaj 
piccole;  cinque  più  piccole  Fanciulle  coni  Crini, 
d’  Oro;  l’ altre  15.  portauano  liMifteri  del  a Paf- 
Eone  , e poi  altre  14.  Zitelle  , con  le  Corone  di 
Cartone  colorite  fopra  le  Mantricelle  in  Capo  ; & 
altre  35.  Donne  veftite  à 1’ vfo  delPacfe.  Fù  in- 
contrata da’  Signori  Deputati  del  Rofario  > corno 
à lora aggregata  , & inuiata  à 1*  Ofpicio  de  la  San- 
tiflìma  Trinità  » oue  fù  cibata  , &.  alloggiata  per 
tre  fere  . Lafciò  di  Elemo/ìna  feudi  25.  partì be-, 
nedetta,  efodisfatta. 

Nei’  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  5 16.  Pellegrini , tra  Huomini  > 
c Donne  : e nc  furono  cibati  > & alloggiati,  Huo- 
mini  1002. e Donne  3 5 8. Furono  anche  riftorati  123» 
Conualefcenti . 

DOMENICA  à li  24.  Andarono  per  le  quattro 
Chiefe  le  Donne  Sorelle  de  la  Compagnia  de  lo 
SjUite  Spine  di  Noftro  Signore  Giesù  Critto  io* 

San 
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San  Biagio  , e Beata  Rita,  per  racquieto  del  Santo 
Giubileo  nel  modo  de  li  Fratelli  , che  andarono 
à li  17-  Et  il  Clero  di  Santa  Maria  Maggiore  fi  por- 
tò à San  Paolo  fuori  de  le  Mura  proccflionalmcnto 
per  f acquifto  del  Santo  Giubileo  , derogatoli  da_> 
Sua  Santità  il  numero  con  la  Vifita  di  quella^ 
Uafilica  , & vn’  altra  volta  per  le  quattro  prin- 
à fuo  arbitrio  • 

L’  Hfpofitionc  del  Sànti/fimo  fa  ne  la  Chiefa  di 
Santa  Maria  in  Campielli  ad  ora  di  Vcfpcro  con_* 
M u fica  , e Sermoni , folita  d’  ogni  quarta  Domeni- 
ca del  Mele . 

L’Indulgenza  Plenaria  fù  à San  Grifogono  in 
Trafrcuetc  de’  Padri  Carmelitani  di  Manroa  , da  li 
primi  Vefpcri  fino  al  tramontar  del  Sole  dal  giorno 
de  la  Fella  ; oue  il  Magiftrato  Romano  prefentò  Vru 
Calice , e quattro  Torce  . Fu  anche  Indulgenza.» 
Plenaria  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria  de  l’ Anima.» 
de  la  Natione Teutonica  di  Roma,  per  la  Dedica* 
rione  di  detta  Chiefa  , da  li  primi  Velpcri  > fino 
à tutto  il  giorno  de  la  Fella . 

Ne  la  Bafilica  di  San  Pietro  in  Vaticano  Sua  San- 
tità concedè  Indulgenza  Plenaria  , votandola  in-* 
grana , non  ollante  la  rcuocatione  de  l’ Indulgenze 
ne  1*  ANNO  SANTO;  e ciò  per  la  Bcatificationc 
de  li  19.  Martiri  di  Gorgom  , feguìta  in  tal  giorno  ; 
c furono  li  feguenri  : Cioè,  vndici  Frati  de’ Minori 
OlTeruanti . 11  primo  Fri  Nicolò  Pico  » Guardiano  > 
c Religiofodi  (ingoiar  Dottrina*  Il  fecondo  Fra  Gi- 
rolamo da  Vuerd,  Guardiano  Vicario  fedelifiimo.  Il 
terzo  Fra  Teodorico  Emdeno  d'Amerfort,  diligente 
Cuftodc  de  le  Sacrate  Vergini  di  Gorgoni.  Il  quarto 
Frà  Nicafio  Hezio,  perfetto  Scritturale  Euangelico. 

Il  quin- 
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Il  quinto  Fra  Vuillcado  Danefe  nonagenario:  Il  fe- 
llo Frà  Godcfrido  Mcrucllano  Sacreftano»  cCon- 
felfore . Il  fettimo  Frac’  Antonio  da  Vuerd»  infigne 
Predicatore  . L’  ottauo  Frac’  Antonio  da  Hornar  , 
buon  Predicatore.  Il  nono  Frà  Francclco  Robio  di 
Brufelles  9 giouane  Predicatore . II  decimo  Frà  Pie- 
tro d’ Afeli  Laico  . E l’ vndecimo  Frà  Cornelio  d.o 
Vuich,  parimente  Laico , mà  giouane . DueParocIii 
Venerabili  di  Gorgom  , cioè  Leonardo  Vcchclio  da 
Bolduch  j e Nicolò  Poppelio  da  Vneldt . Due  altri 
Guerrieri  difenfori  del  Sacro  Euangclo  > cioè  Go- 
dcifrido  Duneo  da  Gorgom  , c Giouanni  da  Offe r- 
uuich  » de  Canonici  Regolari  di  Sant’  Agoftino  do 
1’  Aquila  . Giouanni  de  l’Ordine  Domenicano,  ce- 
lebre Tom  irta  . Et  altri  due  Sacerdoti  Prcmoftra- 
tenfi  Adriano  da  Hiluarenbech  , c Giacomo  da  Oih 
denarda  > due  Seguaci  dcgnilfirai  del  gran  Norber- 
to . E per  Corona  1’  vltimo  fù  Andrea  Vualtieri , 
Paroco  di  Naimort . Fìi  celebrata  ne  la  Chicfa  Va- 
ticana la  fudetta  Beatificatone  , con  il  folito  Appa- 
rato , à quello  erfetto  pollo  inlìemc  di  Damafchi 
Cremefi  à gran  Trine , e Frange  d’  Oro  , con  l’ affi- 
flenza  de  gl’  Emincntiflìmi  Signori  Cardinali  de  Ia_» 
Sacra  Congregatone  de’ Riti  ; c d’  alrri  Signori 
Prelati , e Clero  di  San  Pietro  , con  Mufica  à quat- 
tro Cori:  & all’ intonare  del  Te  De*m  laudami*, 
fìi  fcopcrto  vn  bcllilfimo  Quadro  , pollo  ne  l’ Altare 
fotto  la  Catedra  di  San  Pietro  ; c ne  1*  iflelfo  tempo 
furono  toccate  le  Trombe  à le  Porte  de  la  Chicfa^  , 
c fcopcrto  vn’  altro  gran  Quadro  , pollo  fotto  Lxj. 
Loggia  de  la  Benedizione,  oue  lì  vedeano  li  19.  Fe- 
deli fiutati  per  la  loro  collanza  fino  à I3  Mortc^ 
con  vn’  empio  > mà  felice  Martirio . 

GSS 
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Nel  mio  ritorno  di  la  vifica  de  le  quattro  Chiefè 
oiunfi  in  tempo  à l’ Efequie  ne  la  Chicfa  deL  Giesù  ». 
oucdoppo  lc  20.  ore  con  lugubre»  e nobile  Appa- 
rato fù  cip  olio  il  Cadaucrc  de  1’  Emincntilfimo  Si- 
gnor Cardinale  Cefare  Rafponi  ; e furono  celebrati 
U Funerali  con  L*  alfiftenza  di  2 6.  Eminentiilimi 
Porporati* 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  cinque  Com- 
pagnie* La  prima  venne  da  Valle  Rotonda  in.  Re* 
^nocon  Sacco  bianco».  Mozzetta  nera»  Cappuccio- 
bianco» riuoltato  in  capo  , faccia  fcoperca  > vn  pic- 
colo Stendardo  , & vn  piccolo  CrocefiiTo  » con  il  re- 
gno del  Campanello  per  le  fermate»  con  Bordone# 
nero»,  indorati  li  bottoni  : in  numero  gl’  Huomini 
6o.  con  due  Torce  acccfc  » c Donne  25.  con  il  Cle- 
ro di  8.  Preti . Incontrara  » e-  riceuta  da  quella  de  Ix 
Morte  > fu  condotta  à l*  Ofpitio  > cibata  , & allogr 
giata  per  tre  fere  gratis . 

La  feconda  fù  quella  di  Ronciglione  con  Sacco» 
-turchino»  Mozzetta  nera  > orlata  di  bianco  , Ban- 
diera bella  turchina , Trombe  > c Mufica  à lo  Sten- 
dardo » da  vna  parte  1’  Annuntiata  » c da  1*  altra-* 
San  Coftanzo,  bello , fregiato  d’  Argento  fopra  il 
turchino  :•  così  anche  il  CrocefiiTo  con  Panno  rica- 
mato » c con  Mufica*  In  numero  gT  Huomini  188. 
con  150.  Torce  accefe;  eie  Donne  87.  fimilmentx# 
veftite,  con  Bordoni  turchini , & inargentati  > con  lx 
loro  Croce  profilata  d’  Argento  . Parimente  incon- 
trata , e riceuta  da  quella  de  la  Morte  , e condottai 
a l’  Ofpitio  fù  cibata  , & alloggiata  per  tre  fetej  - 
Lafciò  di  Donatiuo  cento  Piaitre  - 

La  terza-  venne  da  Bagnare*,  con  Sacco  bianco  » 
Lanternoni , & vrv  belio  Stendardo  de  la  Madonna.» 

San- 
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Santilfiraa  del  Confalone  da  vna  parte , e da  1’  altra 
San  Bonauentura  i con  Trombe  auanti  , e Mulica... 
al  CrocefifTo . In  numero  gl’ Huomini  76.  con  28. 
Torce  accefc  i c Donne  55.  cioè  50.  con  Telo  di 
lino  in  capo,  c Corona  di  Spine  ; c cinque  vicino 
a la  Croce  con  Ghirlande  di  Rofe  , e Rocchetti . 
Incontrata  da  quella  del  Confalone  con  l’ intcruen- 
to  de  T Eccellcntiflìmo  Signor  Prencipe  di  Pelleftri- 
na , e condotta  à l’ Ofpitio , fù  cibata , & alloggiata 
per  tré  fere.  Lafctò  di  Regalo  feudi  fo. 

La  quarta  fù  quella  di  San  Rocco  di  Fiano  coro 
Sacco  turchino  , Lanternoni  , con  $.  Pifari  auanti 
à lo  Stendardo , che  da  vna  parte  vi  era  San  Rocco» 
e San  Scbaftiano , e da  l’ altra  Santo  Stefano , ben-» 
fatto  ; Mulica  alianti  il  CrocefilTo,  accompagnata-» 
da  29.'  Frati  di  San  Franccfco  Reformati  . In  nume- 
ro gl’  Huomini  98.  con  28.  Torce  acccfe  s e Donne-» 
S4.  comprefcui  5.  Donzelle  con  Rocchetti , e Ghir- 
lande attorno  la  Croce  - Incontrata , e riceuta  da  la 
Compagnia  di  San  Rocco  , c condotta  à 1’  Abitato- 
ne vicino  à la  Chicfa  di  Ripetta  le  fù  dato  da  Cena.»  » 
c poi  condotta  à dormire  à l’ Ofpitio  del  Gonfalone, 
così  concordati  li  Signori  Vecchiardi!  Guardiani 
de  le  due  Compagnie.  Lafciòdi  Donatiuo  15.  Paf- 
lì  di  Legna,  e 30.  feudi . 

La  quinta  fù  vn’  altra  di  Bagnarea  con  Sacco  di 
Tela  bifeio , e Mozzetta  limile  ? gl’  Huomini  feo- 
perto  il  volto , Lanternoni , Stendardo  con  San  Bo- 
uauentura , e San  Franccfco , bello  aliai  i vn  diuoto 
CrocefilTo.  In  numero  gl' Huomini  112.  con  32. 
Torce  accefe  ; e le  Donne  88.  parte  con  Sacco  bian- 
co , Mozzetta  bifeia  » e Telo  di  lino  in  capo , e par- 
te tutte  di  bifeio  , limile  àgi"  Huomini  • Fù  incoa- 

_ . Ggg  2 tiara. 
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trata  ,e  ricolta  da  quella  de  le  Stimmate , e con- 
dotta al’  Ofpitio  i cibata)  & alloggiata  per  tré  fere 
con  la  foJita  Carità  . Lafciò  di  Regalo  feudi  40. 
Partirono  tutte  lòdisfatte , e benedette. 

Nc  V Ofpitio  de  la  Santifliraa  Trinità  furono  fi- 
ccati di  prima  entrata  416.  Pellegrini,  cràHuomini, 
c Donne  : c nc  furono  cibati , & alloggiati , Huomi- 
ui  918.  c Donne  374.  Furono  anche  riftorati  133. 
Conualefcenri . 

L V N E DI'  à li  2 5.  La  Fefta  di  S.Caterìna  Vergine» 
c Martire  a la  fua  Chiefa  de  Funarì  fi  celebrò  popola» 
c vi  fu  fatta  Cappella  Cardinalitia  con  bell’  Appa- 
rato^ Malica.  Sua  Santità  lì  compiacque  concedere 
Indulgenza  Plcnaria,e  remi  Alone  di  tutti  li  peccati  à 
chi  in  gratia  vifitaua  la  Chiefa  Parocchialc  di  S.  Ca- 
terina de  la  Ruota,  cominciando  da  li  primi  Vcfperì 
lino  al  Tramontare  del  Sole  de  la  Fefta  . 

Il  Sanriftiino  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
icati fù  adorato  nella  Chiefa  de  la  Sanciflitna^ 
Trinità  de*  Monti  * 

__  Li  Compagnia  con  tutto  il  Clero  di  San  Giouan- 
fii  Latcrano  andò  per  le  quattro  Chiefc  proceflio— 
nalmente,  per  confcguirc  il  Santo  Giubileo , depen- 
natogli da  Sua  Santità  con  quella  Vifica , & vn’  altra 
à loro  beneplacito* 

Nc  1 Ofpitjo  de  la  Santiftìma  Trinità  furono  ri- 
«uti  di  primo  ingreffo  3 5 2. Pellegrini, a rà  Huomini» 
c Donnei  c nc  furono  cibati  > 5c  alloggiati  , Huo- 
jnùu  841-0  Donne  333.  Forano  anche  fiftorati  147. 
Coanalefccnti  - 

MA8.TEDT  à li  2 6.  La  Santità  di  Noftro  Si- 
Sawrecoaccfflc  Indulgenza  Plenaria  à chi  vifitaua^ 
w*  U CUieià  di  Santo  -Sttfcoo  del  Cacco , pcc 
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la  Feda  di  S.  Siluedro  Abbate  Fondatore  dc‘  Monaci. 
Silueftrini , cominciando  da  li  primi  Vefpcri  fino  ai 
tramontar  delSole  de  la  Feda  ; e poi  anche  nc  li  tré 
giorni  feguenri,  mentre  vi  fu  efpofto  il  Santiifimo. 

La  mattina  li  Signori  Mufici  di ‘Palazzo  andaro- 
no in  Compagnia  vanamente  in  forma  di  Clero  con 
Abito  Paonazzo  , e Cotta  , à prendere  il  Giubileo  , 
derogatoli  da  Sua  Santità  con  quella  fola  Vifita  do 
la  Bafilica  di  San  Pietro  in  Vaticano. 

NelaChiefa  delaMinerua  fi  celebrò  pofitiua- 
mente  La  Fella  de  la  Beata  Margarita  di  Sauoia  do 
l’ Ordine  Domenicano . 

Nel  Monaftcro-cli  Sant’  Ambrofio  de  le  Reucren- 
«k  Monache  eli  San  Benedetto  fi  vedi  la  Signora 
Maria  Angela  Vitali , accompagnata  da  1’  Eccellen- 
itilfima  Signora  Duchefla  d’  Acquafparta > e le  eri- 
monie  in  Cbicfa  furono  farte  dai  Kcuercndiflìmo 
Padre  Abbate  de’ Monaci  Benedettini . 

Entrarono  per  la  Porta  del  Popolo  tré  Compa- 
gnie.. La  Prima  venne  da  Veturchiano , Luogo  del 
Popolo  Romano , con  Sacco  bianco , Mozzetta  ne- 
ra , Cappuccio  bianco,  coperta  il  vifo  ; due  Lanter- 
noni , e nc  lo  Stendardo  vj  era  dipinto  da  vna  parte 
il  Suffragio  de  le  Anime  purganti , e da  V altra  parte 
"San  Gregorio  Papa  : auanti  il  Croccfiflò  fei  Palafre- 
nieri , vediti  di  rodo , detti  li  Fedeli  del  Popolo  Ro- 
mano , coperto  ccn  Telo  di  Velluto  nero  . In  nume- 
ro gl’  Huomini  136.  e 5.  Preti  , con  18.  Torce  ac- 
ce fe  ; e Donne  98.  tutti  con  le  Crocette  mezze  ri- 
gate . Incontrata  , e riceuta  da  quella  del  Suffragio, 
•c  condotta  à rOfpitio,fù  cibata,  & alloggiata  per  trè% 
fete.  La  lei  ò di  JRccognicione  diuerfo  fohbe  al  valore 
«difendi  70. 
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La  feconda  venne  da  Vicerbo  con  Sacco  bianco 
rozzo»  Cappuccio  calato  , con  vna  Croce  grando. 
In  numero  gl’  Huomini  45.  con  8.  Torce  acccfe ; 
c Donuc  26.  con  il  medefimo  Sacco  , fcopcrte»  c 
con  Velo  bianco*in  Tetta  » con  vna  mezzana  Ban- 
diera roda  auanti . Incontrata  » c riceuta  da  quella^ 
de  la  Santittìma  Trinità  , c come  aggregata  » con- 
dotta à 1’  Ofpitio  , Ri  goucrnata , Se  alloggiata  per 
quattro  fere.  Lafciòdi  Elemofina  feudi  50. 

La  terza  fìi  la  Compagnia  di  Acquapendente  con 
Sacco  bianco » Mozzetta  di  Scamolcio  nero . In  nu- 
mero gl’Huomini  39.  con  28.  Torce  acccfe;  c Don- 
ne 13-  Fu  incontrata  da  io.  Fratelli  de  la  Compa- 
gnia de  la  Santiilima  Trinità  con  vna  Bandiera  rotta» 
e poi  cibata  » Se  alloggiata  » come  non  aggregata»  per 
tré  fere  gratis . Partirono  fodisfatte , e benedette . 

Ne  l’ Ofpitio  de  la  Santiilima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  480.  Pellegrini , trà  Huomini , c 
Donne  : c ne  furono  cibati , Se  alloggiati  » Huomini 
726.  c Donne  284.  Furono  anche  riftorati  J53. 
Conualefcenti. 

MERCOLEDÌ’  à li  27.  Entrarono  per  la  Porca 
del  Popolo  tre  Compagnie . La  prima  fu  de  la  Mor- 
te d’  Alatri , con  Sacco  nero  , due  Lanternoni  neri 
profilati  d’ Oro  » cinque  Pifati  auanti  vno  Stendardo^ 
mezzano  , con  vna  Morte  inargentata  fui  nero  » c 
Mufica  auanti  il  CroccfifTo.  In  numero  gl’ Huomini 
108.  con  64.  Torce  acccfe  ; e Donne  1 36.  & altri 
40.  Huomini  fenza  Sacco  : appretto  vna  foma  di  ba- 
gagli , accompagnata  da  17.  Frati  Conuentuali - 
incontrata  » e riceuta  da  quella  de  la  Morte»  fu  con- 
dotta à l’ Ofpitio , cibata , & alloggiata  per  tre  fere  - 
Lafciò  di  Regalo  40.  icudi  - 
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La  feconda  fu  quella  di  Rocca  Morfina  in  Regno» 
vediti  tutti  con  Sacco  ruftico  bianco,  coperti  il  vifo» 
con  Bandiera  verde  , Croccfiffo  piccolo  con  vn’  In- 
cenliere  d’Argento  innanzi . In  numero  di  54.  com- 
prefiui  11.  Battuti»  e poi  altri  15.  in  Abito  da  Pelle- 
grini» con  6- Torce  accefe.  E la  terza  fu  quella.» 
di  Rio  Freddo  fopra  Tiuoli  , luogo  de  1’  IHuftriflimo 
Signor  Marchefc  del  Drago  » con  Sacco  bianco  » 
Trombe  auanti  àio  Stendardo»  dipintoui  San  Gior- 
gio » c da  la  rouerfeia  Sant  ’ Antonio  Abbato  » 
cSan  Matteo  i e con  Mufica  auanti  ad  vn  Crocefif- 
fo  bello  , con  Telo  d’  Oro  , e verde  . In  numero 
gl’Huomini  190.  con  40.  Torce  acccfe  j il  Clero 
con  io.  Preti  » con  la  Cotta»  c tré  con  la  Stola  nel 
fine  » con  la  loro  Croce  d’  Argento  in  Afta  : e Don- 
ne 160.  tra  le  quali  ve  n’erano  24.  Donzelle  ben^ 
veftite  , con  Rocchetti  > e Ghirlande  vicino  à la  loro 
Croce  inargentata . Incontrate  ambedue , c riccuto 
da  quella  delConfalone,  furono  condotte  à L’ Ofpi- 
tio  , cibate,  & alloggiate  per  tré  tere  . A quella.» 
di  Rocca  Morfina  furono  dati  15V  Scudi  di  Elcmo- 
fina,  per  tornartene  al  Paefc  : c quella  di  Rio  Fred- 
do lafciò  di  Donatiuo  feudi  50.  di  moneta -Partiro- 
no tutte  fodisfattc , c benedette  .. 

Il  Santiflìmo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  correnti 
fu  adorato  in  Santo  Stefano  del  Cacco . 

Ne  IT  Cupido  de  la  Santiflìma  Trinità  furono  ri- 
centi  di  prima  enfiata  654.  Pellegrini , trà  Huomi- 
ni  rcDonne  re  ne  furono-  cibati»  & alloggiati,  Huo* 
«nini  892.  c Donne 351.  Furono  anche riftorati  152- 
Conualefcentf- 

GIOVEDI'  ali  28.  Me  la  Chiefa  de  la  Santifff- 
Trinità  de’  Pellegrini  fi  fece  l’ Anninerfàrio  con 

Mcflk 
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Mcfla  cantata  Funebre  , in  futfragio , per  l’ Anima-» 
del  Signor  Flaminio  Quattrocchi  ; & in  cfcqutiono 
di  vn  fuo  Legato  fu  data  la  Dote  à ciè  Zitelle . 

Ne  1”  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri» 
ceuti  di  primo  ingrelfo  102 3.  Pellegrini»  tra  Huomi- 
ni,e  Donne:  e ne  furono  cibati>&  alloggiati}  Huomi- 
ni  1241.  e Donne  527.  Furono  anche  riftorati  170. 
Conualcfccnti . 

VENERDÌ’  à li  2 g.  Vigilia.  Il  Santiflimo  efpo- 
fio  per  le  Quarant’  Ore  correnti  fii  adorato  ne  la^ 
Chicra  de  la  Compagnia  del  Santiflimo  Sacramento 
in  Sant’  Angelo  in  Pefcaria . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflrma  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  fera  905.  Pellegrini,  tra  Huomini  > 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni 12 93.  e Donne  j 12.  Furono  anche  riftorati  17 
Conualcfccnti . 

SABBATO  à li  30.  La  Fefta  di  Sant’  Andrea-, 
Apoftolo  fi  celebrò  primieramente  in  San  Pietro  in-r 
Vaticano,  oiie  fi  efpofe  la  fua  Tefta  . Ne  laChiefa^ 
de  la  Valle  de’  Padri  Teatini  > e de  le  Fratte  de’  Pa- 
dri Minimi  : con  Apparato  > c Mufica  à la  Valle  del 
Signor  Foggia  . In  quelle  due  Chicfe  vi  fu  Indul- 
genza Plenaria , conceira  da  Sua  Santità  da  li  primi 
Vcfpcri  fino  al  tramontar  del  Sole  de  la  Fella-.. 
Si  celebrò  anche  à Monte  Cauallo  ne  la  Chicfa  de 
Padri  Giefuiti , detta  il  Nouiciato  9 fimilmenre  con^ 
bell’  Apparato  , e Mufica. 

Andarono  ad  Offitiare  in  vna  Cappclluccia  dì 
detto  Santo  vicino  à Ponte  Molle  circa  20.  Fratelli 
de  la  Compagnia  de  la  Santiflima  Trinità,  mattina  , 
c giorno . E da’  Padri  de  la  Madonna  del  Popolo 
Agoftiniani  Lombardi  furono  celebrate  molte  Mede 

in 
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in  vii’  altra  Chrefa  piccola  di  Sant’  Andrea  > pofta-r 
ne  la  Via  Flaminia. 

Entrarono  per  la  Porta  dd  Popolo  trò  Compa- 
gnie . La  prima  fù  quella  de  la  Pietà  di  Barbatane  ♦ 
fuddita  al  Popolo  Romano  , con  Sacco  bianco>  Lan- 
ternoni , Mufica  a lo  Stendardo  de  la  Pietà  d ambe 
le  parti , e Mufica  con  fette  Fedeli  con  Torce  acccfe 
auanti  al  Crocefiffo  . In  numero  gl’  Huomini  126. 
con  1 6.  Torce  accefci  e Donne  84.  Incontrata  da., 
quella  di  S.Giouanni  Latcrano  ( come  à loro  aggre- 
gata con  il  Clero > c Canonici  j con  li  due  Padiglio- 
ni > c le  due  Croci  grandi  d’  Argento , fù  condotta- 
à 1’  Ofpitio  de  la  Santifiìma  Trinità  5 oue  fù  cibata-  > 
& alloggiata  per  tré  fere . Lafciò  di  Elcmofina  Rub-, 
bia  io.  di  Grano  • 

La  feconda  fù  quella  de  l’ Anguillara  con  Sacco 
bianco  , Lanternoni  , Trombe  auanti  à lo  Stendar- 
do , oue  da  vna  parte  era  dipinto  vn  Crocefilfo  , o 
da  l’ altra  San  Carlo  ; vn  Tronco  di  Croce  con  Mu- 
fica » & altra  Mufica  al  Croccfifio  . In  numero 
gl’  Huomini  118.  con  32.  Torce  accefe;  c Donno 
76.  accompagnata  da  19.  Frati  Conuentuali  . 

La  terza  venne  da  Cauepina  con  Sacco  bianco  , 
Lanternoni  , Trombe  à lo  Stendardo  de  la  Madon- 
na Santifiìma  del  Gonfalone  da  vna  parte , c de  l’Af- 
funta  da  l’altra  ; Mufica  al  Crocefilfo  , & à la  Cro- 
ce de  le  Donne.  In  numero  gl’  Huomini  140.  con  66. 
Torce  accefe»  e Donne  io4.Ambedue  furono  incon- 
trate, e riccute  da  quella  del  Confatone,  e condotte 
à l’Ofpitio,  cibate,  & alloggiate  per  tré  fere . Lafcia- 
ìono  di  Donatiuo,  quella  de  l’ Anguillara  50.  feudi  : 
c quella  di  Canepina  70.  Partirono  tutte  contente , 
e benedette  , 
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La  fera  medefima  ritornò  da  Zagarola  1‘  Emiuen- 
rillinio  Signor  Cardinale  Felice  Rofpigliofì . 

Nel’Orpitio  de  la  Sanciflima  Trinità  furono  ri- 
c e li  ti  di  prima  entrata  poi.  Pellegrini,  trà  Huomini, 
e Donne  : e ne  furono  cibati , Se  alloggiati,  Huomi- 
ni 1350. e Donne  541. Furono  anche  riftorati  162..  . • 

Conualefcenti . 

A tutto  il  Mefe  di  Nouembre  ne  l’Ofpitio  de  la  San>  . 
tiifima  Trinità  furono  riccuti  di  primo  ingreflo. 

11558.  Pellegrini,  trà  Huomini,  c Donne 
É ne  furono  cibati, & alloggiati, Huo-  'f? 

mini  21385.  c Donne  7882.  Ri» 
ceuerono  anche  il  rifto* 

, . • 104048.  Corniate-  . 

(centi..  4 d»  k.i  | 
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OMENICA  Al  primo.  Andarono 
gl’  Emincntillìmi  Signori  Cardi- 
nali ad  afliftcrc  à la  Me  Ha  nel  Pa- 
lazzo Apoftolico  del  Vaticano» 
ouc  > come  Prima  Domenica  de 
p Auuento  fu  cfpofto  il  Santini- 
mo  ne  la  Cappella  Paulina  per 
le  Quarant’  Ore  correnti  ? fupcrbaraentc  ornata^  ? 
& illuminata . 

L’ Efpofitione  del  SantilTìmo  » folita  d’  ogni  Pri- 
ma Domenica  del  Mele  fù  ne  la  Chiefa  de  la  San- 
riflima  Trinità  de  Pellegrini  ad  vfo  di  Quarant’  Ore» 
con  Mu/Ica  , e Sermoni . 

Andò  per  le  quattro  Chicle  la  Compagnia  del 
Santnfimo  Sudario  di  Noflro  Signore  Giesù  Crillo 
proceflionalmente  per  P acquifìo  del  Santo  Giubi- 
leo > derogatoli  il  numero  da  Sua  Santità  con  quel- 
la vifìta , e due  altre  fcparatamcntc  à loro  benepla- 
cito , come  fc  trenta . 

Con  la  nuoua  crettionc  de  1’  Alcar  Maggiore  di 
Pietre  fine  compoflo  in  Ordine  Corintio  » difegno 
del  Signor  Caualier  Carlo  Rainaldi  » in  adempimen- 
to del  Legato  de  l’ Illuflrifììma  Signora  Marchcfo 
Dulciola  Angelella  del  bclliflìmoOocefìiro  di  Gui- 
do, .poftoui  ne  la  Chiefa  di  San  Lorenzo  in  Lucina 
dè’  Chierici  Regolari  Minori  » fù  concefla  da  Sua 
Santità  à tutti  li  fedeli  Indulgenza  pieniflima  in 
forma  di  Giubileo  > che  in  gratia  votarono  in  quel 
giorno  detta  Chiefa  di  San  Lorenzo  > ò pure  in  viu 
giorno  dentro  l’ ottaua  ; e di  più  vna  fol  volta  ne’ 
H h h a fudetei 
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Indetti  otto  giorni  le  quattro  Basiliche  principali* 
confeguirono  , come  fé  trenta . Vi  fu  il  giorno  1*  ef-. 
pofittonc  del  Suntijfimo. 

Fecero  feda  li  Scllari  ne  la  Chfefa  di  San  Sana- 
tore de  le  Copelle,  oue  è 1'  Altare  di  Sant’  Eligio. 

La  Maeftà  di  Criftina  Alefandra  Regina  di  Suetia 
fi  portò  à la  Vifita  de  le  quattro  Bafiliche  • 

in  diuer/i  Pulpiti  de  le  Chiefe  di  Roma  per  l’ Au- 
ucnto- fi  fecero  fentirc  le  più  erudite  lingue  de  Re- 
golari ne  1’  efplicare  à gara  le  Sacre  Carte  . « 

A la  prelènza  del  Pontefice , de  la  Macftà-  de  la^ 
Regina  di  Suetia  à la  finiltra  del  Pulpito  in  vn  Pal- 
chetto con  Gelofie  > c del  Sacro  Collegio  de’  Por- 
porati, ©Prelati  profegui  di  farli  fentirc  in  Pulpfc 
t©  nel  Palazzo  Apoftolico  al  Quirinale  il  Padre/ 
Fra  Bonauentura  da  Recanati  Vicario  Generale  d©’ 
Padri  Cappuccini . Et-  à la  Famiglia  di  Sua  Santità 
il  Padre  Madiro  Toma-fo -Maria  Spada  de  l'Ordine/ 
de  Predicatori . 

Ne  la  Bafilicadi  San  Pietro  tornò  à farli  vedere/» 
c fentirc  , il  Padre  Don  Qiouanni  Battifta  Arati 
Teatino . 

Ne  la  Chiefa  dèi  Gicsìi  il  Padre  Sulpitio  Ma- 
ru  Ifi  de  la  Cafa  ProfelTa . 

E ne  la  Minerua  il  Padre  Giouanni  Alberto  Boa- 
cambi  Romano , Predicator  Generale  . 

In  Sant’  Andrea  de  la  Valle  predicò  il  Padre/ 
Pon  Pietro  Maria  Calacibctto  Siciliano»  • 

Et  in  Sant-  Agoftino,  il  Padre  Maeftro  Andrea^. 
Mancini  di  Città  de  la  Pieuc . 

In  San  Lorenzo  in  Lucina  fall  in  pulpito  il  Padre 
Antoniode  Angelis  Mefsincfc . 

Et  in.  San  Marcello  il  Padre  Maeftro  Pellegrino: 

Satv 
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Santarelli  da  Forlì  Semita , Paroco  di  Santa  Maria^ 
in  Via  del  medefimo  Ordine . 

In  Araceli  predicò  il  Padre  Fra  Vitale  da  Guar 
Italia  Minore  Ofleruante  di  S.Franccfco . 

Et  in  San  Bartolomeo  à P Ifola , il  Padre  Frà  Vr- 
bano  da  Sarauezza  , fiimlmente  Minore  Ofleruan' 
te  di  S.  Francclco  . 

Tornarono  in  Pulpito  in  Santi  Lorenzo  , e Da- 
ipafo  il  Padre  Vcrciulli  Giefuita  - 

E ne  la  Trafpontina  il  Padre  Maeftro  Fantoni 
Carmelitano . 

In  San  Grifogono  predicò  il  Padre  Maeftro  Fran- 
ccfco  Defendo  Rota  da  Bergamo  Carmelitano . 

Et  in  Santa  Maria  in  Trafteucrej  il  Padre  Frà  Bo- 
nauentura  da  Tiuoli  Minore  Oderuante . 

Ne  la  Chicfa  de’  Santi  Apoftoli  il  Padre  Maeftro 
Franccfco  Antonio  Morelli  da  Pclaro  , Secretano 
de  la  Prouincia  de  la  Marca . 

Et  in  Santa  Maria  in  Via  » il  Padre  Maeftro  Gio- 
vanni Angelo  Ranieri  , Semita  de  la  Città  di 
Caftcllo . 

Ne  la  Chielà  di  San  Giouanni  de’  Fiorentini 
fi  fece  fentire  il  Padre  Don  Giouanni  Franccfco 
Gradì  Romano  Monaco  Silucftrino  - 
^ Et  in  San  Giacomo  de  gl"  Incurabili  il  Padre 
Frà  Cornelio  da  Recanati  Cappuccino . 

Ne  1 O/pitio  de  la  Santidìma  Trinirà  furono  ri- 
ceuci  di  prima  fera  6 5 6.  Pellegrini , tra  Huomini , e 
Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati  ’ Huomi- 
»i  1237.  c Donne  470.  Furono  anche  riftorati  150. 
Conualefccnti. 

LVNEDI'  à li  *.  Sua  Santità  tenne  Coneiftoro 
Secreto  ai  Quirinale  , ouc 

Are- 
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A Relatione  de  l’Emincntiflìmo  Signor  Cardina-* 
"]e  Virgilio  Orfino  fu  trasferito  da  la  Chicfa  Hippo- 
nen  in  partibus  a la  Metropolitana  di  Lisbona  » va- 
cante per  morte  di  Monfignor  Illuftriifimo  Antonio 
Mendozza,  Monfignor  Illufirilfimo  Lodouico  dcj 
Soufa  portoghefc . 

A Relatione  del  medefimo  fii  prouifta  la  Chicfi»-» 
di  San  Giacomo  di  Capo  Verde , vacata  per  morte 
di  Monfignor  Illufirilfimo  Fabiano  de  Regi , de  la-. 
Pcrfona  di  Monfitf  or'  Illufirilfimo  Antonio  di 
San  Dionifio  de  gl’  Òlfleruanti  di  S.  Franccfco . 

A Relatione  del  medefimo  fu  prouifta  la  Chiefa^ 
di  Angola  ne  le  Coftc  de  l’ Africa  > vacante  per 
morte  di  Monfignor  Illufirilfimo  Antonio  de  lo  Spi- 
rito Santo  > de  Ja  Perfona  di  Monfignor  llluftriffi- 
mo  Emanuellc  de  la  Natiuità  de  gl’  Offeruanti  di 

San  Franccfco.  . 

A Relatione  de  1*  Emincntiffimo  Signor  Cardinal 
Don  Carlo  Pio  fii  trasferito  da  la  Chicfa  di  Kini- 
gratz  à quella  di  Praga ■>  vacante  per  morte  di  Mon- 
fignor Illufirilfimo  Matteo  Ferdinandi  > Monfignor 
Illufirilfimo  Giouanni  Federico  Valleftain . 

A Relatione  de  l’ Emincntifiimo  Signor  Cardinal 
d’  Alfia  fu  fatto  Abbate  di  Santo  Stefano  di  Vanno- 
les  de  1*  Ordine  di  San  Benedetto  di  Girona  , il  Pa- 
dre Antonio  Pianella  Cruillcs . 

Gl*  Eminentnfimi  Signori  Cardinali  precomz* 
zarono  le  feguenti  Chiefe  ; cioè  1’  Emincntilfi- 
mo  Signor  Cardinale  Altieri  quella  di  Troiai  . 
L * Eminentiflirao  Signor  Cardinal  Portocarrero 
quella  di  Badagios  > c d'  Ouiedo  • E 1’  Eminen- 
tilfimo  Signor  Cardinale  Rocci  quella  di  Borgo 

San  Donnino.  . r 

"■ih.  * \ L’ Enu- 
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L’ Eminentitómo  Signor  Cardinale  Carlo  Barbe- 
rino laicista  la  Diaconia  di  San  Cefareo  > otto  quel- 
la di  Santa  Maria  in  Cofmedin  , vacata  per  morte/ 
de  l’ Eminentitómo  Signor  Cardinal  Leopoldo  de 
Medici.  ET  Eminentitómo  Signor  Cardinal  Giro- 
lamo Cafanatta  lafciò  la  Chicfa  di  Santa  Maria  inj 
Portico  , & otto  la  Diaconia  di  San  Cclàrco  » vaca- 
ta per  l’ ottione  fudetta  . 

Fu  conceflo  il  Pallio  à V Arciucfcouo  di  Lif- 

bona_»  • 

Ne  la  Chiefa  de  la  Maddalena  de’ Padri  de  la 
Crocetta  Miniltri  de  gl’  Infermi  fi  fece  1’  Efcquie-/ 
al  Signor  Eufebio  Eufebi;  Auuocato  Conciftorialo, 
c de  Poucri  , morto  il  Sabbato  antecedente  à li 
30.  di  Noucmbre  , fu  fepcllito  poi  à la  Chiefa  del 
Gicsù  Cafa  Profefsa-  ‘ ; 

Entrò  per  la  Porta  de  la  Via  Flaminia  la  Compa- 
gnia di  Cantalupo  con  Sacco  , c Cappuccio  bianco, 
Mozzetta  nera , coperti  il  Volto  > Segno  in  petto  > 
c Crocetta  mezza  rigata , Stendardo  del  Santitómo 
Sacramento  da  vna  parte , e da  T altra  San  Giorgio , 
CrocefiflTo  con  Telo  nero  - In  numero  gl’  Huomini 
115.  con  60.  Torce,  c Clero  con  io.  Preti  i c Don- 
ne 91.  comprefeui  xi.  Zitelle,  con  Rocchetti , belle 
velli  fotto , e Ghirlande  in  Telia  , vicino  à la  loro 
Croce  inargentata  . Incontrata  , c riceuta  da  quella 
idei  Suffragio  » c condotta  à l' Ofpitio , fu  cibata  , Se 
alloggiata  per  tre  fere . Lafciò  di  Donatiuo  robbo 
diucrlc  comcltibili  » c feudi  50.  Partì  benedetta.»  3 
c fodisfatta . 

Nei’ Ofpitio  de  la  Santitóma  Trinità  furono  ri- 
teuti  di  prima  entrata  5 20.  Pellegrini , tra  Huomi- 

I li*  c Donne  i e ne  furore  ? & alloggiati,  Huo- 

nuni 
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mini  998*  e Donne 402.  Furono  anche  «fiorati  r 55, 
Conualefcenti'. 

Ad  ora  di  Vefpero  sii  la  Piazza  del  Popolo  fopra: 
vn  palco  da  tagliente  Mannaia  fu  tccifo  il  Capo 
ad  vn  famofo , e facrilcgo  Ladro . 

MARTEDÌ’  à li  3.  Nel  Tempio  Farncfiano* 
sì  ben  tenuto  da’  Padri' Profcflì  de  la  Compagnia.* 
di  Gicsù  » per  la  Fella  di  San  Francefco  Xauerio  > 
Sua  Santità  concefle  Indulgenza  plenaria  à chi  iru 
grada  lo  vifitò  da  li  primi  Vcfpcri  fino  al  tramontar 
del  Sole  de  la  Fella > e fu  sì  degnamente  apparato  > 
che  non  folo  appagarono  la  villa  li  Damafchi  ere* 
mifi  à Trine  d’Oro,  e Fregi  d’ Oro , mà  P vdito > 
le  voci  armoniofe , che  in  tré  Cori  con  dolce  Con- 
certo veniuano  guidate  dal  Signor  Giouanni  Batti- 
ila  Gianfetti . Vi  furono  ad  orare  molti  Eminendf- 
fimi  Signori  Cardinali . 

La  Macftà  de  la  Regina  di  Suetia  fu  in  Vifita  de 
le  quattro  Chiefe  . La  mattina  partì  per  Venetia 
Monfignor’  Iiluftriflimo  Airoldi  Milanefe  Nuntio 
Apoftolico  à quella  Sereniflima  Rcpublica  , accom- 
pagnato da  Monfignor’  Illufiriflimo  Farfetti  No- 
bile Veneto . 

Il  Santi  (fimo  efpofio  per  le  Quarant*  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Bafilica  di  San  Giouanni 
Laterano . 

Ne  1’  Ofpido  de  la  Sandifima  Trinità  furono  ri* 
ceuti  di  primo  ingreflo  437.  Pellegrini  , tra  Huo- 
mini  » c Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  > 
Huomini  784.  e Donne  262.  Furono  anche  «fiorati 
163.  Conualefcenti.  v 

MERCOLEDÌ'  à li  4.  Per  la  Fella  diSanta  Bar- 
bara » come  Auuocata  de’  Bombardieri  > fparò  il 

Calici- 
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Cartello  di  Sant’Angelo.  Ne  la  Trafpontìna  rt  ce- 
lebrò la  fua  Fcfta  . E ne  la  Chiefa  de’  Librari 
a’ Giupponari  j ouc  Sua  Santità  conccflc  Indulgen- 
aa  Plenaria  da  li  primi  Vcfperi  fino  al  tramontar 

del  Sole  de  la  Fcfta. 

Si  portò  anche  in  quello  giorno  à la  Vifita  de  lo 
quattro  Chiefc  la  Maeftà  de  la  Regina  Criftina  Alef- 
fandra  di  Suctia . 

Ne  l’Ofpitio  de  la  Santirtìma  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  427.  Pellegrini  > tra  Huomini* 
c Donne  : c ne  furono  cibati  > Se  alloggiati  » Huo- 
mini  730.  e Donne  2 52.  Furono  anche  riftorati  156. 
Conualcfcenti . 

GIOVEDÌ’  ali 5.IlSantiflimoefpofto  per  le  Qua* 
rant’Ore  correnti  fu  adorato  ne  la  iSafilica  di  S. Pie- 
tro in  Vaticano.  . < 

Con  tutto  lo  Sirocco  vifitai  le  quattro  Bafilicho 
principali , & all’  arriuo  à Cafa  rifeppi  la  venuta  itu 
Roma  de  1’  Emincntiflimo  Signor  Cardinal  Franzo* 
ni  da  la  fua  Chiefa  di  Camerino  • 

Nc  1’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  515*  Pellegrini»  tra  Huomini» 
e Donne  : c ne  furono  cibati  > & alloggiati  » Huomi- 
ni  796.  c Donne  206.  Furono  anche  riftorati  1 5 5T,- 
Conualefcenti. 

VENERDÌ’  à li  6.  Fcfta  à San  Nicola  a’  Cefa- 
rìni  : & Indulgenza  Plenaria  ne  la  Chiefa  di  S.  Ni- 
cola in  Carcere  da  li  primi  Vcfperi  à chi  vifitò  det- 
ta Chiefa  in  gratia  fino  al  tramontar  del  Sole  de  la^ 
Fella.  Concefte  Sua  Santità  Indulgenza  in  formo 
di  Giubileo  pieniflima  à quelli  de  la  Nationc  > chej 
vifitarono  in  gratia  la  Chiefa  di  San  Nicola  Vefco- 
uo  di  Mira  de’  Lorcncfi  in  quel  giorno , & vn’  altra 

I i i volta 
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volta  le  quattro  Basìliche  à fuo  commodo  ; e fi  die- 
de la  Dote  ad  alcune  Zitelle  Nationali  . Indulgen- 
za pieniflìma  in  forma  di  Giubileo , conceda  da  PIO 
QUARTO  ncljCiiiefa  di  SanTomalòin  Parionc 
à la  Cappella  de’  Signori  Scrittori . 

La  Madia  de  la  Regina  Criftina  Alefandra  di  Suc- 
cia vifitò  le  quattro  B ifilichc  principali  . 

Ne  1'  Ofpitio  de  la  Sandifima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefio  470.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni > e Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati» 
Huomini  9 18.  c Donne  195.  Furono  anche  rifiorati 
154.  Conualefcenti . 

SABBA  TO  à li  7.  Per  la  Fetta  di  Sant’  Ambro- 
sio Vefcouo  le  Reucrende  Monache  Benedettino 
adobbarono  la  loro  Chicfa  con  li  nuoui  Apparati  di 
JDamafco  Cremefi  à Trine  d’  Oro  c lòlennizzaro- 
nola  Fetta  con  Mufica  feelta  » guidata  dal  Signor 
Foggia  . Il  Magiftraro  Romano  vi  prefentò  vn  Cali- 
ce , c quattro  Torce  ; e Sua  Santità  vi  concetto  In- 
dulgenza Plenaria  à chi  la  vifitò  in  grada  da  li  primi 
Vclperi  fino  à 1’  occafo  del  Sole  del  di  de  la  Fetta_, . 
Ne  la  Chiefa  rinuouata  di  San  Carlo  al  Corfo  an- 
cora vi  fu  Apparato  , e buona  Mufica  , per  la  Fetta 
del  medefimo  Santo . 

Il  Sanriflìino  efpotto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Bafilica  di  Santa  Maria.* 
Maggiore  . 

Si  portò  di  nuouo  la  Macftà  di  Crittina  Alcfan- 
dra  di  ^ucria  à la  visita  de  le  quattro  Basiliche  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  di 
Vetralla  , con  Sacco  bianco  , Huomini , c Donn^> , 
con  Trombe  à lo  Stendardo,  e Mufica  al  Croccfitto  : 
in  numero  gl*  Huomiai  124,  con  16.  Torce  accefc  j 

c Don- 
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c Donne  84.  Incontrata  > e riedita  da  quella  del 
Confatone  > e condotta  à l’  Ofpitio  fu  cibata  , 8c  al- 
loggiata per  tré  lerc  . Lafeiò  di  Regalo  feudi  40. 
partì  fodisfatta  , e benedetta  . . ; i 

Ne  1 Ofpitio  de  la  Santidima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  574.  Pellegrini,  tra  Huomini , 
e Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati , Huo- 
mini 1064*0  Donne  z^S.Furono  aneli»,  nftoiati  145* 
Conualcfccnti . 

DOMENICA  ali  8.  La  Seconda  del’Auucn- 
to  . Cappella  Papale  nel  Palazzo  Apostolico  al  Qui' 
rinaie  , e Predica  : 

Fu  Notificato  a li  Fratelli , e Sorelle  de  la  Com- 
pagnia de  la  Madonna  de  1*  Orto  , clic  in  detto  gior- 
no , per  la  Feda  de  1*  Immacolata  Conccttione  visi- 
tando in  gratia  detta  Chiefa , & vna  volta  le  quattro 
dentro  V ottaua  , SuaSantità  le  concedeual*  Indul- 
genza picnifiima  in  torma  di  Giubileo  » come  lo 
trenta  . Fu  anche  conceda  la  medclìma  Indulgenza 
pienilfima  in  forma  di  Giubileo  à chi  vifitò  in  grana 
la  Chiefa  di  Santa  Maria  Maggiore  in  detto  giorno  , 
& vna  volta  le  quattro  Bafilichc  dentro  1 ottaua  do 
la  Conccttione . 

L’  Archiconfraternìtà  de  la  Beata  Vergine  del 
Soccorfo,  c Mi ffio ne  ne  la  Chiefa  di  San  Tomafo 
in  Parione  , andò  ad  accompagnare  proccflional- 
mente  à la  Bafilica  di  San  Pietro  li  foliti  vediti 
da  detta  Archiconfraternità  , in  numero  di  40. 
per  acquiftarc  1'  Indulgenza  Plenaria  , concedali 
da  Noftro  Signore  , non  ottante  la  Bolla  de  la 
riuocationo  • 

Fù  concèda  Indulgenza  Plenaria  per  la  detta-» 
Fcfta  à chi  vifitò  in  gratia  da  li  primi  Vclperi 

1 i i 2 fino 
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fino  ai  Tramontar  del  Sole  di  quello  giorno , le  fc 
guenti  Chicfe . Cioè , à ciafcuna  da  per  sè  libera- 
mente. A la  Chiefa  dc'Santi  Apoftoli . A la  Chic- 
la  de  T Immacolata  Concettione  à l’Arco  di  San- 
to  Vito  . V Oratorio  de  l’ Archiconfraternità  del 
5 antiflì ino  Sacramento  ne  la  Chiefa  de’ Santi  Qui- 
rico,  e Giulitra . A la  Chiefa  de  la  Concettiono 
a le  Reverende  Monache  di  Campo  Marzo  . A San- 
ta  Maria  in  Via  Lata  à l’Altare  dc’Santi  Apolloli 
de  la  Compagnia  dei  Diuino  Amore.  Et  à San  Già* 
corno  de  Spagnuoli  , oue  il  Magiftraco  Romano 
prclento  vn  Calice , e quattro  Torce. 

L*  Efpo/itione  del  Santiflimo  fù  à San  Carlo  de’ 
Cannari  . A Gicsù , c Maria , con  Mulìca , e Ser- 
moni , confueta  d’  ogni  Seconda  Domenica  del 
Melo. 


Entrarono  perla  Porrà  dei  Popolo  due  Compa- 
gnxe . La  prima  fù  quella  del  Santiflimo  Sacramento 
ÌM“'Ncro  «n  Sacco  bianco , due  Lanternoni. 

>rc  P'f“  auanti  ,0  Stendardo  del  San- 
.timmo  , c Mu/ica  ai  Crocé/iiro . In  numero  gl’  Huo- 

mini  134.  con  28.  Torce  acce fe , comprefoui  il  Cle- 
ro di  io.  Preti , c Donne  96.  inclufeui  9.  Zitello 
con  Sottanine  guarnite  lotto  , fopra  Rocchetti,  o 
Ghirlande , c Mulìcj  auanti  la  lor  Croce  inargenta- 
ta . Come  aggregata  , fù  incontrata  da  Signor? de  la 
Compagnia  del  Santiflimo  Sacramento  de  la  Minor- 
ila , con  Padiglione  , Mandatarii  > e molti  Frati  di 

fapnr°meniiC0|'  e”  P-Ì  inuiara  Ja  maggior  parto 
1 1 OfPltro  dc  *»  Santiflìma  Trinità , ouc  fù  cibata , 
& alloggiata  per  tre  fere , c vi  lafció  di  Elemofini, 
Si.  botali  d’OUo. .Gl;  altri  furono  cibati  . & al- 
loggiati dal  tcccllcaygjaiq  Signor  Mario  Mattel 

Duca 
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Duca  di  Paganica , come  Cuoi  Sudditi , à fue  fpcfo , 
parte  in  propria  Cafa  5 e parte  ne  i’  Ofpitio  prcfta- 
toli  da  l’ Archiconfraternità  del  Santiffi.no  Sacra- 
mento , c Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  in  San- 
ti Lorenzo , e Damafo  . 

La  feconda  del  Santiifimo  Crocefiflo  di  Cancpi- 
na  » con  Sacco  Nero  , Lanternoni , Trombe  à lo 
Stendardo  > predatoli  da  chi  1’  alloggiò  , c Mufica-i 
al  Crocefiflo  , fimilmente  preftatoli  . In  numero 
gl’  Huomini  179.  con  42.  Torce  accefe , e Don- 
ne 79.  con  la  loro  Croce  , e Panno  di  Lino  in  Ca- 
po. Incontrata  , e riccuta  da  quella  del  Santiflimo 
Crocefiflo  in  San  Marcello  , con  l’Intcrucnto  de’ 
Signori  Duchi  Guardiani  > fù  condotta  à la  Chiefa  > 
c lì  ^ V ofP«io,  cibata  , & alloggiata  per  tré  fere. 
Lafciò  di  Donatiuo  feudi  80.  Partirono  contento  , 
e benedette. 

Ne  1’ Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ccuti  di  prima  entrata  627.  Pellegrini  , tra  Huomt- 
ni  » e Donne  : e ne  furono  cibati  > & alloggiati  , 
Huomini  1 191. e Donne  508.  Furono  anche  riftorad 
,158.  Conualefcenti . 

LVNEDF  àli9.  Nel  Vaticano  furono  celebra- 
te da  gl  Emincnti/fimi  Signori  Cardinali  con  Abito 
Paonazzo  l’Efequic  Anniucrfaric  di  CLEMENTE 
NONO  di  Santa  Memoria  . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia^ . 
de  la  * erra  di  San  Gregorio  , ouero  di  ('afai  Pio  , 
con  Sacco  bianco , c Lanternoni  > Trombe  auanti 
a lo  Stendardo  > bello > con  Fregio  Roflò  , & Oro, 
teflu  to  , ouc  era  dipinta  V Imagine  de  la  Madonna^ 
oantilsima  del  Confatone  da  vna  parte  , e da  T altra 
Saa  Gregorio , c §^n  Qiouanni  Euangeiifla>  Mufica 

aitanti 
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auanti  al  Croccfiffo  , coperto  con  Telo  fimile  à Io 
Stendardo , accompagnata  da  7 6.  Frati  di  Gicsù  , e 
Maria  . Furono  gl'  Huomini  508.  con  1 60.  Torco 
accefe , comprcfoui  il  Clero  di  12.  Preti , e Donne 
con  ManticelJa  in  Capo  216.  inclufe  15.  Donzelle, 
veftitc  con  Rocchetti  , Ghirlande  , e SottoucIH 
à i’  vlànza  , vicino  à Ja  Croce  de  le  Donne , che  an- 
dammo doppo  de  la  Machina , che  era  vna  bellifsi- 
ma  Madonna  della  Concettione  , fotto  vn  Baldac- 
chino Ciemelì  a 7 rinc  d’ Oro  , e molti  Turni  attor- 
no , riccamente  veftira , portata  da  18.  Pcrfono  , 
con  vn  Corpo  di  M ulìca  auanti  ; c la  Machina  vici 
da  la  Chicla  di  Gicsù  , e Maria  . Fù  incontrata^  , 
c liceuta  da  quella  del  Confatone  , e condotta^ 
à 1’  Olpitio  , cibata  , & alloggiata  per  tré  léro  . 
Tafciò  di  Regalo  feudi  fettanta.  Parti  contenta^, 
c benedetta  . 

11  SantiiTìmo  elpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  de  1’  Immacolata  Con- 
ccrtione  de’  Padri  Cappuccini . 

Nei  Monaficro  de  le  Rcuerende  Monache  Bene- 
dettine di  Sant’  Ambrofio  fi  vcfti  la  Signora  Don- 
na Flaminia  Morelli,  quale  fù  onorata  de  l’accom- 
pagnamento de  1*  Eccellentilsima  Signora  Duchefia 
d*  Acquafparta  i e dal  Padre  Rcuerendifsimo  Ab- 
bate di  San  Paolo  fù  fatta  la  Cerimonia  in  Chiefa. 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflo  677.  Pellegrini , tra  Huomi- 
ni , e Donne  : c ne  furono  cibati  , & alloggiati  » 
Huomini  1 142. e Donne  250.  Furono  anche  rifiorati 
Ji  1.  Conualefccnti . 

MAH  i EDI  à li  r?.  Con  nobile  Apparato  da  la 
N a tionc  de’ Signori  Marchcgiam  £ù  celebrata  fu, 

■ : Fella 
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Fetta  in  Memoria  de  la  venuta  de  la  Santa  Cafo 
di  Maria  in  Loreto  , ne  la  Chicla  detta  già  San  Sai- 
uatorc  in  Lauro  , con  Mufica  eletta  , c Sinfonia  > 
ripartita  à due  Cori , c guidata  dal  Signor  Antonio 
Mafini . Il  Cortile  5 e le  Logge  di  l'opra  erano  si  be- 
ne ornate  de’  Quadri  , che  poceuano  (tare  al  pari 
d’  ogn’  altra  Mortra  , che  fe  ne  fia  fatta  in  tutto 
quell ’ Anno  . La  Maeftà  de  la  Kegma  Criftina 
Alefandra  di  Suetia  vi  fu  à fare  Oratione»  evi  fu- 
rono ancora  molti  Signori  Cardinali  ad  orare  > Se 
onorare  P Emincntitfimo  Signor  Cardinale  Dccio 
Azzolino  Protettore  de  la  Nationc  . 

Nel  Monaftcro  de  le  Keucrende  Signore  Mona- 
che de  la  Concettione  di  Campo  Marzo  fi  veftiro- 
no  le  due  Signore  Sorelle  Agata  Vittoria  » c Maria 
Gcltruda  Gratti  ; Furono  onorate  de  1“  accompa- 
gnamento dell’  Eccellentittima  Signora  Prencipeffii 
Donna  Vittoria  Altieri  : e la  Funtione  in  Chiefa 
Ja  fece  1'  Eminentilfiino  Signor  Cardinale  Gafparo’ 
Carpegna  Vicario . 

Nel’Ofpitio  de  la  Santittima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  731.  Peregrini»  tra  Huomi- 
ni  > e Donne  : c ne  furono  cibati  , & alloggiati  > 
Huomini  1 rs  1.  e Donne  jiS.Furono  anche  rittoraci 
122.  Conualefcenti  • 

MEHCOLEDi'  àliti.  La  Fetta  di  San  Damafo 
fu  celebrata  con  il  folo  puro  Apparato  fenza  Muficà 
ne  la  fua  Chiefa  à la  Cancellarla . 

11  Santi  fimo  efpotto  per  le  Qjaranr’  Ore  correnti 
fu  adorato  ne  Ja  Chiela  de  la  Santa  Cafa  di  Loreto 
de  la  Nationc  Marchegiana  . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santi  lima  Trinità  furono  ri- 
puti di  prima  entrata  9+6.  Pellegrina  crà  H uomini* 

e Don - 
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c Donne  : e ne  furono  cibati  , & alloggiati  , Huo» 
niini  1266-c  Donne  5 20. Furono  anche  riftorati  ny. 
Conualefcenti . 

GIOVEDÌ’  à li  12.  Entrò  per  la  Porta  del  Po- 
polo la  Compagnia  del  Crocefiftò  di  Morlupo  » con 
Sacco  nero  , fegno  in  petto,  c due  Lanternoni  inar- 
gentati, cinque  Trombe  auanti  lo  Stendardo,  doue 
eia  dipinto  il  Santiflìmo  Crocefiftò  > fregiato  d’  Oro 
fopra  il  rotto;  Mufica  auanti  al Croccfiflo,  con  Telo 
d’ Oro  , e nero . Accompagnata  da  27.  Frati  Rcfor- 
mati  di  San  Francefco  : in  numero  gl’  Huomini  206. 
con  28.  Torce  accclè  , e Donne  182.  comprefe- 
ui  15.  Donzelle  con  Rocchetti  » e Ghirlande  , fei 
de  le  quali  fotto  le  Ghirlande  haucuano  vn  Telo 
di  Lino  da  Monaca  nouitia , vicine  à la  Croce  inar- 
gentata de  le  Donne  ; <;on  vn  Corpo  di  Mufica 
auanti . Fìi  incontrata , e riceuta  da  quella  del  San- 
ti filmo  Crocefittò  in  San  Marcello , con  l’ interven- 
to de’  Signori  Duchi  Guardiani  9 c condotta  à la 
Chiefa , e poi  à 1’  Ofnitio  , fu  cibata  » & alloggiata 
per  tre  fere . Lafciò  di  Donatiuo  feudi  50*  Patti  fo- 
disfatta  , c benedetta . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingreflò  io 20. Pellegrini,  tra  Huomi- 
Di,e  Donne:  e ne  furono  cibati, & alloggiati»  Huomi- 
n i 1402.  e Donne  394.  Furono  anche  riftorati  122. 
Conualefcenti  . • . 

V E N E R D I’.à  li  13-  La  Fcfta  di  Santa  Lucia 
Vergine  , e Martire  fu  celebrata  in  diuerfe  Chicle  - 
In  Banchi  : à le  Botteghe  Scure  : e da  le  Reveren- 
de Monache  , dette  in  Selci  à li  Monti  : oue  le  nic- 
defime  cantarono  li  Vcfperi  , & accompagnai o- 

uo  con  le  loro  Voci  » e Sinfonie  il  Canto  de  la-r 
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Me  (Fa  con  nobile  Apparato»  e galante  » numerofo 
d’  Argentana  » e Fiori. 

Fu  Notificato  à li  Fratelli  « & à gl’ Aggregati  de 
la  Confratcrnità  di  Sao  Giufeppe  di  Terra  Santa  ia 
Santa  Maria  ad  Martyres  » che  vi  filando  in  grado 
vna  fol  volta  congiuntamente»  ò pure  due  (Spara- 
tamente le  quattro  Bafiliche  principali  » Sua  Santità 
le  conccdeua  la  pieniffima  Indulgenza  in  forma  di 
Giubileo  > come  fc  trenta . Vi  andarono  la  maggior 
parte  congiuntamente  in  quello  giorno . 

Si  compiacque  ancora  Sua  Santità  di  concederò 
vn  Giubileo  Generale  à Fedeli  de  l’ vno  » e l' altro 
Sedo , in  riguardo  de  le  fatiche  de  li  Fratelli  de  ho 
Compagnia  del  Gonfalone  , vilìtando  in  grada  lo 
Chielà  di  Sanca  Lucia  in  Banchi  » Se  vna  volta  lo 

3 uattro  Bafiliche  » ò in  quello  giorno  de  la  Fedo 
i Santa  Lucia  » ò in  vn  giorno  dentro  l'ottaua_>» 
c ciò  > come  fc  trenta  , ò quindeci . E vilìtando  vn* 
altra  volta,  durante l’ottaua  , ia  fudetta  Chicfa  dì 
Santa  Lucia,  e le  quattro  Bafiliche  , fù  concelTo  po- 
tere applicare  quello  fecondo  Giubileo  , per  modo 
di  Suffragio  à le  Anime  del  Purgatorio . 

li  Santilfimo  efpolto  per  le  Quarant’  Oro 
correnti  fù  adorato  in  Santa  Maria  di  Cam* 
po  Santo. 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santilfima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  864.  Pellegrini,  tràHuomini» 
c Donne  : e ne  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  1298.  c Donne  414.  Furono  anche  ridorati  ijy.’ 
Conualefcenti . 

SABBATO  à li  14.  Indulgenza  Plenaria  à chi 
vifitò  in  gratia  la  Chicfa  de  ia  Madonna  Santilfima 
de  la  Scala  de’ Padri  Carmelitani  Scalzi,  comin- 

K k k cian- 
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ni  il 71.  e Donne  590.  Furono  anche  ri (toraci  iyi.- 
Conualcfcenti,. 

VENERDÌ  à li  2o.  Quattro  Tempora  » e Vigi- 
lia . A contcmplatione  de  li  Fratelli , e Sorelle  de  la 
Venerabile  ArchiconfratCrnità  del  Sanciamo  Cro- 
ceftflfo  in  San  Marcello  Sua  Santità  concede  la  pie- 
nifsima  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo  , tanto  à li 
Fratelli  di  detta  Compagnia»  quanto  ad ogn’ altro 
fCZ^}e^e  i\v«o  > e l’altro  fedo  in  gratia  vifitando 
la  Chiefa  di  San  Marcello  , feoperto  il  iniracolofo 
Crocéfido , per  tutto  quello  giorno  ; c con  vii icare 
ancora  vna  volta  le  quattro  Bafilichc  in  vno  de  li 
S*orni  Seguenti  > come  fc  trenta  . E vifitando  dettai 
Chicla  va’  altra  volta  » & vn’ altra  volta  le  quattro 
principali  Bafilichc  ne  li  feguc/iti  giorni , hebbero 
facoltà  di  applicare  l*  Indulgenza  per  modo  di  fuf- 
n agio  per  le  Anime  del  Purgatorio . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia  di 
oan  Giouanni  Decollato  , venuta  da  la  Tolfa  coixj 
Sacco  nero , Segno  in  petto  , Crocetta  in  mano  ne- 
& indorata  > nel  bello  Stendardo  vi  eri  dipinto 
San  Giouanni  Decollato  ; Crocchilo  venerabile  > 
con  uero  . In  numero  gl*  Huomini  iió-  con_» 
vn  Prete  à I*  vltimo,  con  la  Stola,  e Cotta  i 24.  Tor- 
ce accefe  » e le  Donne  83.  con  vn  Frate  Carmelita- 
no al  fine  , e Mufica  alianti  la  loro  Croce  . Accom- 
pagnata da  39. Cappuccini . Fù  incontrata  dal  Man- 
dataro , e riceuta  da  la  Compagnia  de  fa  Mifcricoc- 
dia  : cibata  , & alloggiata  per  tré  fere  * Lafciò 
di  Regalo  50.  Pezze  da  otto  . Parti  fodisfatea-»  » 
c benedetta., . 

Ne  la  Chiedi  de  la  Santifsinia  Trinità  de’  Pelle- 
grini tré  1 urchi  » mediante  l’ Acqua  dei  Santo  Bac- 

tedino  7 
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Il  Santiflìmo  efpofto  per  le  Quarant’  Oic.j 
correnti  fu  adorato  ne  la  Chieia  di  Santa  Lucia-, 
del  Confatone.  • ...  .i  ■ . i 

Ne  la  Chiefa  de  la  Madonna  Santiflima  di  Lore- 
to de  la  Natióne  Marchcgiana.vi;fu-  Ja  Communio- 
ne  Generale,  con  la  Medaglia , con  1*  Indulgenza-, 
de  cinque  Santi . E ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria-» 
di  Treui  del  Nouitiato  de’  Padri  Chierici  Rcgp- 
lari  Minittri  de  gl’  Infermi  Su?  Santità  concelfc-i 
Indulgenza  Plenaria  à chi  la  vifitò  in.  grati#-,  , 
c ciò  per  la  feda  de  I’  Ottaua,  de  1*  Immacolata 

Conccttiono . •>:  ■!.•  1 ' 

Entrrò  per  la  Porta  del  Popolo  la  Compagnia.» 
del  Santiflìmo  CroccfifTo  d’  Anagni , con  Sacco  ne- 
ro , & vna  Crocetta  nera  in  mano  di  tre  palmi  lun- 
ga , fenza  loro  Stendardo,  nò  CcocefifTb  » nè  Lan- 
ternoni ; mà  prcftatoli  il  tutto  da  chi  la  riceuc  > con 
Trombe,  e Mufica.  In  numero  gl’  Huomini  184. 
con  12.  Torce  accefe  ; .e  Donne  112,  con  laJoro 
Croce  lifeia . Fu  incontrata  » c riccuta  da  quella 
del  Santiflimo  CrocefifTo  in  ‘'an  Marcello  » con  l’in- 
tcruento  de’ Signori  Duchi  Guardiani , c condotta 
à la  Chiefa  , d’ indi  à i’  Ofpitio , fu  cibata  , & allog- 
giata per  tré  fere  i LaFciò  di  Rccognitione  8.  Rub* 
biadi  Grano.  Partì  benedetta  , e contenta. 

Ne  1’ Ofpitio  de  la  Santiflima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  primo  ingrefTò  743.  Pellegrini  , tra  Huo- 
mini  > c Donne  s e ne  furono  cibati , & alloggiati  * 
Huomini  131 6.  e Donne  302.  Furono  anche  ritto- 
iati  1 69.  ConuaJcrcenti . 

L V N E D P à li  16.  Fu  Conciftoro  Secreto  , 
c Sua  Santitità  à fua  propria  Relarionc  prouiddtj 
Li  Chiefa  Arciuefcouale  Naziauzena  in  painbus 

Klek  a deh 
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de  la  Perfona  di  Monfignor’  liluftrilfimo  Giofeppo 
Motto  > desinato  Nuntio  à 1*  Altezza  Reale  di  Sa- 
voia . Parimente  i fua  Kclatione  difunì  la  Chiefk 
di  Cauta  , fpettante  à la  Macftà  del  Rè  di  Portogallo 
da  quella  di  Tanger  in  Africa  > à cui  fìi  vnita  dal 
& PIO  QV1NTO  » e prouidde  la  detta  Chiefa 
di  Cauta  , vacante  per  morte  di  Monfignor  Illuftrif- 
jfiqao  Gondikluo  di  Silua  , de  la  Perfona  di  Monr 
Cgttor  lUuftriifimo  Antonio  di  Medina  Cacion  Pone 
de  icooi . 

A 8 eia  tiene  die  PEminentHfimo  Signor  Cardinae 
k Altieri  prouidde  la  Chiefa  di  Troia  > vacante  per 
Morte  di  Monfignor  liluftrilfimo  Sebaftiano  Surrem- 
ciao-»  de  la  Perfona  di  Monfignor  Illuftrilfimo  An- 
Coniò  dc  Sangre  Teatino  ► 

A Relationc  de  l*  Emincntilfimo  Signor  Cardina- 
le Porcocarrero  fu  prouifta  la  Chiefa  di  Badagios  > 
.vacante  per  morte  di  Monfignor  liluftrilfimo  Fran- 
cefilo de  Lara,  de  la  Perfona  di  Monfignor  Illuftiifi* 
fimo  Agofiino  AntoJinez  Agoftiniano . 

A Relationc  del  medefimo  fu  prouifta  la  Chiefa 
idi  Outcdo  , vacante  per  traslatione  di  Monfignor  11* 
tuftrifiimo  Alfonfo  Salizanes  à quella  di  Cordoua» 
de  la  Perfona  di  Monfignor.  liluiirifUuio  Idelfonfo 
Antonio  di  San  Martino .. 

ARelatione  de  1*  Emincntiffimo  Signor  Cardinal 
Rocci  fu  prouifla  la  Chiefa  del  Porgo  San  Donni- 
ne», vacante  per  morte  di  Monfignor Tlluftriffimo 
/Uctfàndro  PaJlauicino  , de  la  Pcrlona  di  Monfignor 
Rlìifiriffimo  Caetano  Callimberti  Teatino» 

. Gl  Eminentiffimi  Signori  Cardinali  preconizza- 
rono* le  Arguenti  Chicle  . L’  Fminentifsimo  Signor 
€»dioate  Altieri  quella  di  C re  mona , L’  Emincrv 
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tffsimo  Signor  Cardinal  Crefccnt/o  quella  di  R0f, 
(ano.  E l’ Emincntidinjo  Signor  Cardinal  d'ATu 
quella  di  Vormatia . 

Fù  concerto  il  Pallio  à 1’  Arciuefcouo  di  Praga  . 

Andarono  gl’  Orfani  proceflionalmence  à la  Vifita 
de  le  quattro  Chiefc , derogatoli  il  numero  da  Sua 
Santità  per  1 acqui/lo  del  Santo  Giubileo  con  quella 
fola  Vifita  > coaie  fe  trenta . 

InqueAaferagiunferoin  Roma  incognitamente 
gl  Eminenti dìmi  Signori  Cardinali  Aiòntio  « & 

^.eJ.  °fP"‘o  de  la  Sanriflìma  Trinirà  furono  rx- 
ccuti  di  prima  fera  688.  Pellegrini  > tra  Huomini , c 
Isonne  : c ne  furono  cibati , & alloggiati  Huomi- 

m Donneala.  Furono  anche  riftorati  14S: 

Conualefcenti . 

MARTEDÌ’  à li  r 7.  A la  Chiefa  di  San  Carlo 
a le  quattro  Fontane  de’  Padri  Scalzi  de  la  San- 
tiiùma  Trinità  Redentione  de*  Sch.aui  de  la  Con- 
gregarione  di  Spagna  , per  la  Fefta  di  San  Gio- 
vanni de  Matha  , Fondatore  di  detto  Ordine  , 
Sua  Sancirà  concedè  Indulgenza  Plenaria  à chi  in 
gratta  la  vilìtò  . o . . 

H SantilTìmo  efporto  per  le  Quarant*  Ore 
correnti  fù  adorato  ne  la  Chiefa  di  Santa  Maria 
de  1 Anima. 

Ad  ora  di  Vefpcro  entrarono  per  la  Via  Flami- 
ma  con  1 accompagnamento  , & incontro  di  7?. 

..rrozze  à fei  «.aualli  gl  Eminentiflìmi  Signori 
J-ardinali  Albritio,  & Huuard,  trattenuteli  a la  Vii- 
la  detta  di  Papa  Giulio  in  compagnia  de  I’  Einmen- 
tifTimo  Signor  Cardinal  Fabritio  Spada  , che  andò 
ad  vnirlì , per  fare  con  loro  l’ Entrata . 

Nc 
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iìl To,  perconfeguirc  il  Santo  Giubileo»  in  confor- 
mità de-laNotificatione  de  la  grada  di  Sua  Santità  % 
publicata  per  Giubileo  Vniucrfale  > con  1*  intcruen- 
ro  de  P fcminentiiTìmo  Signor  Cardinale  Francefco 
Barberino  Decano. 

Al  Giubileo  fudetto  di  San  Giouanni  Laterano  » 
oltre  la  Compagnia  del  Santiflìmo  Sacramento  > o 
Cinque  Piaghe  di  Noftro  Signore  in  Santi  Loren- 
zo » e Damafo  , e Clero , vi  andò  anche  la  Compa-. 
gnia  venuta  da  la  Tolfa  » aggregata  à quella  do 
la  Milericordia  . Vi  andarono  molti  Frati  do 
V Araceli  proceflionalmcnte  : e finalmente  molti 
di  quei  di  San  Francefco  di  Paola  de  la  Santiflima 
Trinità  de’  Monti  » oltre  vu  Popolo  innumcrabile  , 
che  fece  ftupire  chiunque  mai  haueua  veduto  bini- 
le concorfo  diuoto. 

Il  Santissimo  efpofto  per  le  Quarant’  Ore  cor- 
renti fù  adorato  nelaChicfa  di  San  Giacomo  de 
gl’  Incurabili  . 

• Venne  in  Roma  1’  Eminentiffimo  Signor  Cardina- 
le Cefare  Facchcnetti  ad  afliftere  à la  Funtione  del 
ferrar  la  Porta  Santa  del  Vaticano»  & àie  Felle  del 
Santissimo  Natale. 

A le  5-  ore  de  la  Notte  feguente  entrò  in  Roma  » 
per  la  Porta  del  Popolo  vna  quantità  de’  Pellegrini 
circa  500.  inficme  , che  non  erano  potuti  arriuarc 
di  giorno , e per  doue  pacarono  fi  fecero  fentire , e 
con  le  loro  cantilene  intenerirono  chi  l’ vdì , e fu- 
rono compafiionaci  » e da  per  tutto  amoreuolm en- 
te accolti  cibati , & alloggiati . 

< Ne  P Ofpitio  de  la  Santillana  Trinità  furono  ri- 
ccuri  di  prima  fera  1680.  Pellegrini , trà  Huomini , 
* Donne . £ ne  furono  cibati , & alloggiati , Huo- 

‘ L 1 1 mini 
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mini  2738.  e Donne  402.  Furono  anche  riftorau 
143.  Conualcfcenti . 

DOMENICA  à li  sa.  Quarta  de  1*  Auuento. 
La  mattina  fu  letta  la  Notificatione  del  Giubileo 
Vniuerfale  conceduto  da  Sua  Santità  à chi  vifitaua 
in  grana  in  quel  giorno  la  Bafilica  di  San  Pietro  in _» 
Vaticano  » folamcntc  vna  volta  , che  acquiftallo  » 
come  fe  trenta  > ò quindici  volte  haueflc  vifitato  le-» 
quattro  Chicle.  Il  limile  conceflc  ancora  per  il  gior- 
no de  li  24.  Vigilia  del  Santo  Natale  > & vltimo  de 
V ANNO  SANTO. 

Le  Sorelle  de  la  Compagnia  del  Santilfimo  Sacra- 
mento di  San  Giouanni  Laterano  andarono  per  le 
quattro  Chicfe  con  20.  Fratelli  , per  accompa- 
gnamento , derogatoli  il  numero  , per  1*  acqui-, 
fto  del  Santo  Giubileo  > con  vna  fola  Vifita-.  ; 
e con  facoltà  di  poterlo  applicare  per  le  Anime 
del  Purgatorio. 

Ancorché  folle  il  Giubileo  Vniuerfale  in  San  Pie- 
tro in  Vaticano  > il  bel  fcreno  mi  fpronò  à profe- 
guirc  la  Vilìta  de  le  quattro  Chicle  > ouc  incon- 
-trai  la  Maeftà  de  la  Regina  Criftina  di  Suetia , & 
vn  Popolo  infinito , che  inetto  parca , che  fi  do- 
lelfe  cfTere  nel  fine  il  prctiofo  Giubileo  de  1*  AN- 
NO SANTO . 

Entrò  per  la  Porta  del  Popolo  vna  Compagnia^  . 
di  San  Giouanni  Decollato , venuta  da  Moucefiafco- 
ne  » con  Sacco  nero  , c Mozzctta  di  pelle  nera  > or- 
lata di  nero  > Crocette  nere  » fenza  Stendardo  i cena 
due  Crocefi/fi  , vno  à gl*  Huomini  con  Telo  nero  * 
e 1’  altro  à le  Donne,  Umilmente  vcftitc  . Furono 
gl*  Huomini  do.  con  Torce  accefc , c Donne  28.  In- 
contrata dal  Mandataro  » eritema  j Se  alloggiata 

da  la 
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de  la  Compagnia  de  la  Mifericordia  per  tré  Cere  . 
Lafciò  di  Negalo  30.  feudi  . Parti  confidate  * 
e benedetta . ’ ì 

La  fera  tornò  di  Firenze  1*  Eminentiflìmo  Signor 
Cardinal  Acciaioli  per  cflcre  in  tempo  ad  alsifiere 
al  ferrare  de  la  Porta  Santa  del  Vaticano . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiifima  Trinità  furono  ri- 
ceuti  di  prima  fera  13 15.  Pellegrini  , trà  Huomini  * 
e Donne  : c ne  furono  cibati  > & alloggiati  » Huo- 
mini 4459. e Donne  75  2. Furono  anche  riftorati  152. 
Conualcfccnti . 

LVNED1'  à li  2 3.  Sua  Santità  concedè  vn  Giu- 
bileo Vniuerfalc  à chi  vifitò  in  quello  giorno  in-» 
gratin  vna  fola  volta  la  Chiefa  di  Sant’  Agoflino  ? 
quella  di  San  Tomafo  in  Parione  ; quella  de  la  Ma- 
donna Santilfima  dola  Trafpontina  ; e la  Bafilica 
di  San  Pietro  » come  fe  trenta  > ò quindeci . Et  il 
meddìmo  Pontefice  andò  sii  le  2 1.  ora  à vietarlo  » 
eccetto  San  Pietro  » oue  non  entrò  in  Chiefa  in  ri- 
guardo de  l’ aria  fredda  » mà  fall  al  Vaticeno  à ripo- 
farfi  in  letto  » per  elTerc  più  pronto  il  dì  feguento 
à la  Funtionc  di  qualche  incommodo  . Fù  accompa- 
gnato in  detto  viaggio  da  vndcci  Emincntiffimi  Si- 
gnori ( aidinali  > tutte  fuc  Creature  : cioè  Altieri » 
Malsimi , Carpcgna  il  Vicario  » Nerli  » Cafanatta-*» 
Bafadonna  , Colonna  , Crcfccntio,  Albritio , Roc- 
ci  » e Norcfolc  , con  il  folito  equipaggio  di  Caual- 
cata  moderata  , cosi  di  liia  intentione , villa  da  me, 
che  nel  meddìmo  tempo  le  vificai  anch’  io. 

Seruì  d’  d'empio  di  diuotronc  al  Popolo , che  in- 
finito forafliero  fi  ritrouaua  in  Roma  in  quelli  dì» 
la  Madia  de  la  Regina  Criilina  Alclfandra  di  Suctia» 
che  vificò  anch’ tifa  le  quattro  fudettc  Chicfo. 

L 1 1 2 La 
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La  quale  volfe  lafciarc  le  fue  offa  in  Roma  quattor- 
dici Anni  doppo»  c ne  la  forma , e pompa  feguentc 
le  furono  fatti  poi  li  Kegij  Funerali. 

Ali  19.  d’  Aprile  di  Martedì  d’ Anni  63.  y e nel 
33.  dal  fuo ingreffo in  Roma  àie  11.  horcdcl  1689. 
cambiò  fpoglia  mortale  Criftina  Aleffandra  > & il 
Venerdì  feguentc  sii  le  2.  de  la  notte  dentro  la  fua*» 
prima  nobile  Carrozza  paonazza  > con  il  feguita 
di  altre  cinque  Carrozze  coperte  à lutto  , entroui 
la  più  parte  de  la  fua  nobil  Corte  » c da  Lacchè  » 
Palafrenieri  , c fue  Guardie  Suizzere  affittita  , ac- 
compagnato da  quattro  Sacerdoti  > fu  portato  il  fuo 
Regio  Cadauere  in  Santa  Maria  in  Vallicella  de  PP- 
de  i’  Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  . Il  Sabbato  fe- 
guentc y che  fu  à li  2 3-  le  fu  fatto  il  nobile  > e mae- 
llofo  Funerale  > e cominciarono  le  Preci  su  le  21. 
ora  y con  1*  afsiftenza  di  venti  Porporati  vediti  à co- 
lor violato  de  li  venticinque  y che  erano  in  Roma  r 
Li  cinque»  che  non  vi  andarono , furono  gl’Eminen- 
tifsimi  Alderano  Cibo  , Pietro  Othobono  » oggi  Pa- 
pa ALESSANDRO  Vili.  » Dccio  Azzolino  » Gio- 
vanni Battifta  Spinola  > e Benedetto  Panfìlio  . 
£ li  venti  che  onorarono  il  Corpo  à l’ Officio , furo- 
no gl*  Eminentifsimi  Paluzzo  Altieri,  Giulio  Spi- 
nola » Gafpare  1 arpegna  » Flauio  Chigi  » Federico 
Colonna  > Carlo  Barberino  > Franccfco  Maidalchi- 
no  » Girolamo  Cafanatta  » Ctfarc  d’  Ettrees  » Fran- 
cefco  Ncrli  » Galeazzo  Marcfcotti  » Giouanni  de 
Angclis  » Raimondo  Capizucchi , Leandro  Colorc- 
do  » Giufeppc  Aguir  > Tomafo  Filippo  Vuard  » Lo- 
renzo Bratteati  da  Lauria  » Fabritio  Spada  , Rinaldo 
d’ Erte,  e Fuluio  A Halli  . La  Chiefa  fu  pompofa- 
racfuc  Apparata  « Piuaictawcace  la  facciata  eoo* 
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pez2Ì  di  Lutto  nc  i vani  « dal  piano  à la  cima  , ouo 
era  vna  grand*  Arme  de  la  Cala  Reale  diStocolm. 
Dentro  poi  con  altri  pezzi  neri  triangolari  > pari- 
mente ne  i vani  (opra  gl’  Archi  de  le  Cappelle  » 
quadrati  > ebislonghi  ne  gl’  altri  vani  de  la  Volta.» 
dorata  lìtio  al  ballo  » e le  Colonnate  à teli  longhi  > 
il  tutto  filettato  di  finta  Trina  di  pelle  inargentata^  » 
e da  gl’  Archi  de  le  Cappelle  pendeano  à guifa  di 
Felloni  Tocche  d’ Argento , e d’  Oro  , ripartite  con 
buon’  ordine  ; pendendo  dal  mezzo  de  l Arco  di 
ciafcuna  di  effe  ligato  con  Tocca  d’ Oro  > e d’  Ar- 
gento vn  quadripartito  Candelabro  colorito  a chia- 
ro , c feuro  con  quattro  grofle  Candele  di  tré  Libre 
ciafcuna  : e fopra  i Confefsionarij  altri  Candelabri 
di  noue  Umili  Candele  tripartite  > coloriti  ne  1 iftef» 
i'aguifa#  che  in  tutto  faccano  il  numero  di  148. 
fenza  le  altre  y che  ardeuano  sii  l’ Aitar  Maggiore^  > 
e più  piccole  fopra  à gl  altri  Altari . 

Sopra  la  Porta  al  di  dentro  vi  era  la  feguentc 
Ifcntciono . 

CHRISTINA  ALEXANDRa 

GoTHORVM  , SVEGORVM  y VANDALORVMQgE  * 


> In  Ecclesia  qvam  primvm  invisens 


L 


Reginae 
VlRTVTE  ET  GeSTIS 
Qvam 

Stirpe  et  Iìtvlis 
Clariori. 
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SVAM  PREDIXJ  RAT 
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Non  depositae  sed  elatae 
1VSTA  PERS0LV1MVS  . 
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Il  Regio  Cadaucre  vcniua  efpofto  fopra  vna  giara 
Coltra  di  Tela  d’  Oro  » fregiata  d’ vn  Telo  di  Vel- 
luto nero  > c Frangia  d’ Oro  con  le  feguenti  parole 
à piedi . 

CHRISTINA  ALEXANDRA 

Svecouvm  Regina  . m.dc.lxxxix. 

Et  era  veftito  di  ricco  Broccato  bianco , Sottani- 
no » & Vngarina  ornata  di  Alamari  d’ Oro  , e fotto 
vn  gran  Manto  Reale  coperto  d’ Armellini . Strin- 
geua  in  pugno  vno  Scettro  dorato  » più  in  contrafe- 
gno  de  le  Regie  Virtù  poifedute  , che  del  Regno  ri- 
nunciato .*  e le  cingea  le  Tempie  vna  Corona  ricca 
di  Gemme  j per  fregio  de  le  lue  Eroiche  attioni» 
che  la  coronauano  , e rendeuano  immortale } più 
che  per  fegno  de  poflcduti  Regni . In  aria  poi  à la 
fua  dirittura  pendea  vna  gran  Corona  adornata  di 
Tocche  d’  Argento  > ed’  Oro  » con  quattro  gran.» 
Teli  di  Lutto  pendenti  da  li  quattro  lati  ; Quattro 
de  fuoi  di  Coite  vertici  à bruno  le  fuentolauano  at- 
torno quattro  Bandicrolc  in  afta  . Il  gran  Talamo 
veniua  folleuato  da  Terra  circa  zo-  piedi.  Tutto 
ingegnofamente  ripartito  dal  compatto  del  Signor 
Simon  Felice  Architetto  de  la  Dcfonca  Maeftà  > di 
Natione  Fiammcnga . 

Sù  le  21.  hora  lì  diè  principio  à 1*  Officio  » 
& à la  nobil  Proccfsione  . Veniuano  riguardate 
le  Strade  tutte  da  la  Soldatefca  di  Sua  Santità  > 
acciò  da  le  Carrozze  non  vcniflTe  impedita  » nè 
ritardata  * Cominciò  con  quell' Ordine. 

Gui- 
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Guidati  da  vna  Croce  prcccdcuano  circa  cento 
Letterati  ; leguiti  da  vn’  altra  con  altrctanti  Or- 
fanelli . La  Compagnia  di  San  Pietro  in  Vaticano 
circa  150.  con  Crocefiffo  fenza  Stendardo  > fi  come 
tutte  le  altre . La  Madonna  de  I’  Oratione  » detta 
de  la  Morte  circa  170.  Il  Suffragio  circa  120. 
Gl’  Agonizzanti  circa  ad  80.  Quella  di  Sant*  Egidio 
de  le  Anime  Scordate  40.  Santo  Stefano  del  Cacco  > 
detta  il  Nome  di  Maria  circa  50.  L’ Angelo  Cnfto- 
de  90.  Il  Santiilimo  Sacramento  di  San  Lorenzo  in 
Lucina  in  circa  ad  80.  Santa  Maria  in  Via  circa  1 ao. 
Santa  Maria  in  Trattenere  80.  San  Giacomo  Scoffa 
Caualli  circa  à 120.  La  Santifóma  Trinità  de  Pelle- 
grini circa  180.  La  Madonna  del  Pianto  intorno 
a 90.  Il  Santiilimo  Sacramento  , c Cinque  Piaghe^ 
iu  Santi  Lorenzo  > e Oamafo  circa  100.  San  Rocco 
intorno  à 60.  Santa  Lucia  del  Confatone  intorno 
à 200.  tutti  con  Candele  in  mano  di  4.  onco- 
A quali  profeguiuano  le  Fratarie  con  le  loro  Croci . 
E prima  gl' Agottiniani  Scalzi  di  Giesù  , e Maria-.  > 
e di  San  Nicola  di  Tolentino  intorno  à 40.  Li  Padri 
Cappuccini  circa  160.  Li  Religiofi  di  Sant’  Adriano 
de  l’ Ordine  del  Rifcatto  in  numero  di  20.  Li  Padri 
di  Sant’ Onofrio  pure  circa  20.  Li  Padri  Minimi  di 
Sant’  Andrea  de  le  Fratte  30.  Li  Frati  di  San  Co  fi- 
mo , c Damiano  20.  Li  Conuentuali  de’  Santi  Apo« 
fidi  intorno  ad  80.  Li  Frati  Riformati  di  San  Pietro 
Montorio  » e di  San  Francclco  à Ripa  grande  > 1 Of- 
feruanza  di  San  Bartolomeo  à 1 ffola  , e dei  Ara- 
celi ? tutti  guidati  da  vna  Croce  > in  numero  di  350* 
Li  Scrui  di  Mina  in  San  Marcello , e di  Sanca  Ma- 
ria in  Via  intorno  à 70.  Li  Frati  Carmelitani  di 
5*  Martino  à li  Monti)  e de  U lui  pontina  dica  100, 
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Li  Frati  di  Sant’Agodino  intorno  à 60.  Li  Padri  de 
l’Ordine  de’ Predicatori  Domenicani  più  di  roo. 
Tutti  con  Candele  di  4.  once  in  mano . Seguiuano 
appreso  li  Fratelli  de  la  Compagnia  de  le  Stimmate 
del  Patriarca  San  Francefco  in  numero  di  35  6.  per 
ordine  di  cinque  2 fila  con  Torce  di  quattro  Libro 
l’vnaaccefe  » e fue  Candele  di  quattro  once  per 
ciafcuno-  Predo  de  quali  feguiua  il  Clero  del  Va- 
ticano , cioè  Chierici  , Chierici  Benificiati  , Benefi- 
ciati , e dicinoue  Signori  Canonici . Pofcia  la  Corte 
Fegia , GentiJhuomini  » Lance  Spezzate , Staffieri  > 
e Lacche  » tutti  feoperti  vediti  à Lutto , preceden- 
do > e circondando  il  gran  Talamo»  foftcnuco , & in- 
tiifibilmcnte  portato  da  20.  Facchini»  fopra  del  qua- 
le era  il  Regio  Cadaucre  » ornato  , c vedito  ne  la_* 
conformità  » che  era  dato  cfpodo  in  Santa  Maria^ 
in  Vallicella,  fuentolato  da  le  medefime  4.  Bandiero- 
le  > accompagnato  da  24.  Fratelli  de  le  Stimmate? 
con  altrctante  Torce  accefc  » 12.  Tedefchi  de  la  me- 
defima  , c 24.  de  la  Guardia  Papale  > leguendo  il 
Talamo  il  Capitano  de  le  medefime  Guardie  Pon- 
teficie  à cauallo  » e 2.  Mazzieri  di  Palazzo  » 14.  tri' 
Vclcoui , Protonotarij  Apodolici,  e Chierici  di  Ca- 
mera; 19.  tra  Buflolanti  , e Cappellani  Palatini . 
Predo  de  la  qual  Caualcata  feguiua  la  Regia  Car- 
rozza Paonazza  » & altre  zi.  corpertc  à Lutto  vuo- 
te » con  il  corteggio  de  le  altre  de  la  Prelatura  Ri- 
detta» e de  Canonici  • Cosi  proceffionalmcnte  giunfe 
portata  la  Defonta  Succa  Regina  à le  fcalc  del  Vati- 
cano sii  le  24.  hore  » e poda  entrando  da  la  parte*? 
dedra  de  la  gran  Crociera  le  furono  cantate  le  folitc 
Preci,  finite  le  quali , con  rogito  del  Notaro  Abi- 
oantc  » cosi  vcdita  fu  poda  in  vna  Cada  di  Cipredo* 
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Ts -quale  fu  porta  dentro  la  feconda  di  Piombo»  fopra 
di  cui  vi  era  incifa  la  fcguencc  ifcritcionc. 

D.  O.  M. 

CHRISTINA  ALEXANDRA  GOTHORVM 

. SVECORVM  VANDALOKVMQ^E  REGINA  • 

Qvae 

Eresi  abivrata 

Terrenoqve  Regno  ob  Caeieste  abdicato  » 
Moritvr  Romae 

Anno  reparatae  Salvtis  mdclxxxix.  xix.  Aprius 
Okta  MDCXXVI.  xviii.  Decemiris  . 

Et  ambedue  porte  poi  entro  la  terza  Carta  d*  al- 
tro legno  fii  collocata  vicino  1’  Altare  di  Sant’ An- 
drea ne  la  Cbiefa  focterranea  ( non  molto  lungi  da 
CARLOTTA  Regina  di  Opro,  poftaui  da  PIO  IL 
nel  147&.  ) con  vna  Lapide  » che  dice . 

CHRISTINA  VIXIT  MDCLXXXIX. 

< 

Se  bene  altri  haucrcbbera  voluto  il  fèguento 
Epitaffio . 

Vbi  Crisma  ibi  Sepvlcrvm 
CHRISTINE 
IN  NOCENTI  VS  XI. 

Assegna  vit  . 

*0  M.  DC.  LXXXIX. 

Il  Santirtimo  cfpofto  per  le  Quarant’Orc  cor- 
renti fu  adorato  ne  la  Chiefa  di  San  Luigi  de' 
Francert  • 


M m m 
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Fù.iuuifato  per  Notificationc , affilia  ne’ luoghi 
più  publici  di  Roma  à chi  fi  troucrà  prefentc  al  fcr-: 
rar  de  le  Porte  Sante  Martedi  à le  20.  ore  » eflendo 
in  grana  acquifera  Indulgenza  Plenaria  in  forma 
di  G/ubilco..  Fù  auuifaco  ancora  à gl’  Artifti  , che 
dòue/Tcro  tener  chiufe  le/ lòro.Boctcghe  in  tempo* 
de  là-Fimtionc  del  ferrar  le  Porte  Sànte  , almeno  da 
lc.20i.fiho  à le  24.  ore  del  Martedì  feguente  24.  di 
Dccembrc  1675.  Vigilia  del  Santo  Natale  . 

La  fera  entrò  in  Roma  * c venne  per  pochi  giorni 
V.  Eminentiflimo  Signor  Cardinal  Giulio  Spinola^  , 
per  aflifterc  aneli’  egli  à la  Claufura  de  le  Porte  San- 
te, e de  1’  ANNO  SANTO. 

Ne  l’  Ofpitio  de  la  Santiflfima  Trinità  furono  ri- 
editi di  prima. entrata  i965.Pellegrini>trà  Huomini, 
c Donne  : c ac  furono  cibati , & alloggiati,  Huomi- 
ni  3842.  c Donne  864.  Furono  anche  riftorati  149» 
Conualefcenti . 

MARTEDI'  à-  li  24.  di  Decembre . Vigilia  del. 
Santiffimo  Natale  del  Noftro  Signor  Giesù  Chrifto. 
Cappella  de'  Signori  Cardinali  in  San  Pietro  »,  à la 
quale  non  affiftè  il  Pontefice  . Si  portò  bensì  à le 
2^..orc.à  la  Porta  Santa  » oue  fece  la  Funtionc  di 
chiudere  , e ponere  la  prima  Pietra  à la  prefcnz:u 
di  32»  Eoiinenciifimi  Porporati,  cioè  . Francefco- 
Barberino,  Cefare  Facchenetti , Benedetto  Odcfcal- 
co , che  fu  poi  Papa  INNQCEN TIO  XI*  di  Sa*  me. 
Francefco  de  gl’  Albizzi>  » Luigi  Omodei,  Pietro 
Otthobono,  oggi  Papa  ALESSANDRO  OTTAVO, 
Aldèrano  Cibo , Federico  d' Affla , Carlo  Pio  » Pie- 
tro Vidonc  , Giulio  Spinola , Giacomo  Franzoncj  , 
Girlo.  Caraffa  , Paolo  Sauclli  , Paluzzo  Altieri  , 
Nlcola.Acciaioli,  FI  amo  Chigi,  Lodouico  Ernandcz 

Por- 
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"Portocarrero , Giacomo  Nini  > Camillo  Mattimi-, 
Carpare  Carpegna  , Cefare  «TEArce*  , . Huerardo 
Miratdo  , Felice  Rofpigliofi , Franccfco  Ncrli  , Gi- 
rolamo Gaftaldi  , Girolamo  Cafanatea  , Feerico 
Colonna  » Aleflandro  Crckcntio  , Bernardino  Roc- 
ci , Mario  Albririo  , Fabritio  Spada , Filippo  Toma- 
io Vuard  de  Norcfolt  , Dccio  Azzolino  , c Carlo 
Barberino  . Vi  fu  anche  prefentc  vna  gran  quantità 
di  Perfonaggi,  tra  quali  il -Prcncipc di  Ncoburgo; 
Et  in  Piazza  , & in  Chicfa  tanta  quantità  di  Popolo , 
Cittadino , e ForaAiero  > che  fe  dico  200000.  Per- 
fonc , dico  poco  > e lo  rimetto  à la  confidcrationo 
del  Poflibile  in  fìmil  giorno  . Li  tre  Eminentiffinu 
Signori  Cardinali  Franccfco  Barberino, Flauio  Chi- 
ct  < e Portocarrero  non  alA  Airono  a tutta  la  Funi  io- 
ne del  Vaticano  . Ma  finito  il  Vefpcro  partirono^ 
ciakuno  ad  efercitare  il  fuo  Offitio  , delegatoli  per 
laclaufura  de  le  altre  tre  Bafiliche  . Li  quali  non.» 
andarono  caualcando,  mà  nc  le  loro  Carrozze  con 
buon  Corteggio  • A la  Bafilica  di  San  Paolo  fuori 
de  le  Mura  andò  V Emincntifsimo  Signor  Cardinale 
Franccfco  Barberino  Decano . A quella  di  San  Gio- 
uanni  Laterano  1*  EminentiAimo  Signor  Caidinajcj 
Flauio  Chigi  • Et  à la  Liberiana  in  vece  de  1‘  Enu- 
ncntifsimo  Giacomo  Rofpigliofi  indifpofio  , fpedì 
Sua  Santità  ilBreuc-,  e vi  andò  1’  Eminciitiisimo 
Signor  Cardinal  LodouicoETnandez  Portocarrero . 
Vi  concorfc  curiofa , e diuota  molta  gente  à vedere 
Ja  Claufura  di  qucAe  altre  tre . Et  io  , che  à V aprire 
fui  prefente  à quella  di  San  Giouanni  Laterano , 
volfi  effere  prefente  à la  Claufura  di  quella  dd  Va- 
ticano i c tanto  m’inoltrai  per  correda  de  le  Guardie, 
che  giunfi  à vedere  gl’  Operarij  fabricare  il  primo 

Mmm  2 Muro 
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A^uro  di  fuori  » ouc  à 1’  efcmpio  di  molti , che  vr  fi 
atfaticauano  , per  lafciare  di  sò  memoria  in  quel 
lia oro , vi  poli  anch’  io  dodici  Mattoni)  e porge i 
a Muratori  tre  Schifi  di  Calcina  . 

Era  vicino  i 1 Occafoil  Sole  > e finite  le  Funcioivi 
dt  chiudere  le  Porte  Sante  , più  che  Auree  , mentre 
pregiale  conferiamo  i Tcfoci  del  Cielo;  quando  mu» 
tataHii  tempo  » c d’  vo  bel  fercno  conucrtitofi  iiij 
pioggia,  H Ciclo ifteffo  volle  con  fogni  di  melliti* 
piangere  UCkufura  de  V ANNO  SANTO) 
mentre  veni  aa  chi  ufo-  a’  Fedeli  il  varco  de  i’  In~ 
uis Jgena»  pieni  (lima  > c prefifio  il  termine  al  Ssu- 
crofanto  Giubileo  . 

Ne  1’  Ofpitio  de  la  Santiffima  Trinità  furono  r i- 
ccuttdi  ftfimon'ftgrefìo  ii8j.  Pellegrini, tra  Huomi* 
ff>e  PP°ne  : e furono  cibati  > & alloggiati , 
Bu  orni  ni  Donne  45  6.  Furono  anche  riftorati 

l39*  Coniwlefcend . 

^ *4*  del  Mcfe  di  Dece  mòre  indetto 
Oipico  furono  rice uri  di  prima  fera  21275.  Pelle- 
grini), tea  Huomini , c Donne.  E ne  furono  cibati, 
& alleggiati  Hu ora  ini  56808.  , c Donne  87  86.  Li 
Cernitale  Cc  entri  ri  fiorati  furono  5499. 

A tutto  l»  ANNO  SANTO  ; Cioè  di  la  fera. 
dcJij*.  Dcecmbrc  1674.  inclufa  , fino* tutto  il 
Kcdeutno  giorno  del  r6j^.  di  pri ma-  entrata  furono 
riceuti  nel  fudetto  Ofpitio  89810.  Pellegrini,  rrà 
Huomini,  e Donne  . E ne  furono  cibati  fimilmcntc, 
tic  alloggiati,  Huomini  202744.,  c Donne  8575 r. 
lune  me  fanno  la  fomma  di  28649*.  ti  Conuale- 
fcentisiftoraxi  furono  59647.  Auucrtendo , che  li 
numeri  di  tutti  li  Conualcfccnti  d’ ogni  giorno  s’ in- 
«cndoaa  quelli  de  la  mattina  > 5 quelli  de  la  fera^. , 
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riftornndofi  due  volte  al  giorno:  non  così  de  li  Pel- 
legrini) che  fi  cibarono  la  fera  (blamente  • Li  nume- 
ri fudetti  furono  cftrattr  da’  Libri  de  P Ofpitio  , an- 
corché vi  fia  chi  non  li  creda  , mà  li  (limi  minori 
del  vero»  e quando  verranno  confidente  Eante  Guer- 
re, di  Fiandrajd’Olanda,  ne  l’Imperio,  in  Catalogna, 
in  Borgogna,  in  Sicilia,  Se  in  altre  partii  vederà,che 
non  può  dolerli  Roma  d’ ha  nere  alloggiato*  c riccu- 
ro  nel  feno  tanta  quantità  de’Fedcli,chc  tirati  da  vna 
dhrotione  casi  (ingoiare,  non  fi  fono  curati  di  latirio— 
re  le  loro  Cafe , Patrie  , c Parenti  > Arnie» , c Beni» , 
per  venire  à tacqui  fio  <f  m tanto  Giubileo.  Si  rac- 
coglie ancora  , oltre  il  numero  de’  Pellegrini  fuder* 
ti  » e de  le  Compagnie  , eilerui  fiato  in  Roma  intor- 
no ad  vn  Milione  , c quattrocento  mHa  Perfono  . 
Si  può  credere,  che  le  Guerre  ne  habbino  impedito» 
e trattenuto  più  di  vn  terrò  , che  farebbe  venuto 
à godere  l’ acquifio  di  sì  grand’  Indulgenza  - 

De’  Perfonaggi  grandi  non  darò  à ridirne  il  mi*- 
mero  ; ne  diifi  molti,  che  fi  ritrouarono  à l’ apertura 
de  le  Porte  Sante  , e particolarmente  à quella  del 
Vaticano.  Dentro  de  TANNO  SANTO  fi  fono 
veduti  molti  Canal  ieri , c Dame  , molti  Prencipi  , 
c Prencipeflc  di  Altezza . Le  due  Serenilfimc  Signo- 
re Duchefic  di  Modona  , Lucrctia  Barberina  , e 
Laura  Martinozzi.  Il  Serenilfimo  di  BaJcr» , e quel- 
lo di  Branfuich  fi  ritrouarono  à 1 apertura  nel  Vati- 
cano ► Vennero  poi  il  Scrcniiììmo  Prencipe  di  Mo- 
naco . Il  Sereniamo  di  Ncoburgo,  e quello  di  AiTìa* 
Vennero  anche  li  Signori  Filippo-  Beraccouich  , e 
Giacomo  fuo  Fratello,  Prencipi  d’vno  Stato  ne'  con- 
fini de  T Vngaria  ne  la  Boflcna  con  molte  Came- 
rate > con  Abiti  di  gala  à 1’  vfo  de  loto  P ici! , 

Vi  fu  ' 
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Vi  fu  nel  principio  de  l’ ANNO  SANTO  la  Princi- 
pe fla,  Sofia  A gncfe  di  Mansfelt  Dietricftain  > con  il 
Conte  Filippo  fuo  Figliolo,  il  quale  vfdiinorò jflo 
doppo  1{  ANNO  SANTO,  mplri  mefi  incognitamen- 
te . Et  altra  quantità  di  Dame > c Caualicri  de  luo- 
ghi non  molto  lontani  : tanto  che  refero  cofpicuo  , 
c degno  1’  ANNO  SANTO  da  efTcre  deferitto  d.-u 
altra  penna  >■  non  per  leggere  vna  più  giufia  ,c  dili- 
gente Kelationc , mà  vna  più  eloquente  Narratimi- 
Mi  feu fai  in  altra  parte  ; qui  mi  cTedo  compatito  > 
fe  non  grato  « 

La  mattina  fcgucntc  de  li  2$.Ciorno  memorabile 
del  Santiffirao  Natale , fi  fece  Cappella  Card  inaliti  a 
ne  la  Paolina  al  Vaticano  , oue  non  aflìftc  il  Ponte- 
fice ; mà  sì  bene , quella  finita  , fi  portò  à la  Loggia 
de  la  facciata  de  la  Chic  fa  del  Prencipcdegl’  Apo- 
fioli , e diede  la  Bcqedittione  con  l’ Indulgenza  Ple- 
naria al  Popolo  . Ne  la  Piazza  vi  fù  gran  quantità 
di  Gente , e più  ve  nc  faria  fiata  > fe  la  nebbia»  che  iù 
grande,  non  haueffe  minacciato  anche  pioggia. 

Così  compilco  il  mio  Racconto  , già  che  non 
fono  più  occafioni  di  parlare  di  Fpntioni 
de  PANNO  SANTO.  ,j 

IL  FINE. 
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Si  Replicano  in  Compendia 
le  Compagnie  alloggiate 
da  le  Archiconfrater- 


nità.di  Roma . 
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Venerabile'  Archiconfrater- 
nità  del  Santiflimo  Crocefiffo 
in  San  Marcello  ticcuè , & 
alloggiò  , come  aggregato 
27.  Compagnie  , c le  vsò 
quelle  Oipidalità  » che  ptùi 
nobile  , c gentile  potetfero^ 
defidcrare  . Vennero  allog- 
h .1  il  giate  nel  Palazzo  di  i orctoy 
porto  in  Catnpo  .Marzo>  tuttojìapparato  di  Arazzi  > 
& illuminato  la  fera  con  Fanali  indorati , c Candele 
di  Cera  . Furono  imbandite  fempre  le  Mcnfe  coru 
verdure*  Infalace  mezze  reali  > c copiofc  di  viuande .. 

Sala, 
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Salame  , ò Mortadella  per  antipaflo  ; Meneflre  ; tre 
fomiti;  di  Carne  ; e per  quarto  Crollata  > ò Pallicelo, 
Formaggio,  ò Prouatura  Marzolina  » & vn  piatto 
di  Frutti  diuerfi  : il  tutto  ripartito  per  quattro  , o 
piatti  auantaggiati  ; il  più  do  le  volte  con  ornamen- 
ti di  palle  attorno  : Vino  bianco  , c rollo  continua- 
mente. Li  Venerdì  antipalli  Gitati  , c tre  fcruirij 
d’  Oua  , Formaggio  , e Frutti  : E noie  Vigilie, 
ò di  Sabbato  antipapi  fatati , tre  feruitij  di  Pclco  , 
c Frutti . Venne  goucrnata  la  detta  Archiconfratcr- 
nita  da  la  Proteuionc  dell’  Eminentiflìmo  Signor 
Cardinale  Flauio  Chigi , che  gl’aircgnò  per  fua  par- 
te , e per  commun  feriamo  1200.  feudi , che  appun- 
co  tanti  ne  furono  fpefl  ne  la  Pigione  de  l’ Ofpitio  . 
Li  Signori  Guardiani  furono  J’  Eccellentiflìmo  Si- 
gnor Don  Franccfco  Caetano  Duca  di  Sermoneta , 
quale  ancorché  non  afliltcflc , compatito  come  ina- 
bile per  l’età  ; coneutrociò  concorfe  con  gl’ altri 
Signori  Guardiani  à prouedere  1’  Ofpitio  di  io.  Lee 
ci  di  fua  parte  , e gli  fìt  alfcgnato  il  titolo  di  Guar- 
darobba  . Fù  fecondo  Guardiano  l’ Eccellenti  ili  mo 
Signor  Duca  Girolamo  Mattei  con  titolo  di  C re- 
densero . Terzo  1’  Eccellentiflìmo  Signor  Ducx> 
Pietro  Attempa  con  titolo  di  Difpcnlìcrc.  Quarto 
T Eccellentiflìmo  Signor  Duca  Ippolito  Lanti , con 
titolo  di  Scalco . E quinto  1'  Eccellentiflìmo  Signor 
Duca  Federico  Celi  d’ Acquafparta  , con  titolo  di 
Bottigliere  . E Camerlengo  1’  llluflriflìmo  Signor 
Pietro  Paolo  de  Fabij . Oltre  li  Letti  de’  Signori 
Guardiani  > ciafcuno  de  la  Congregatone  Secreto 
prouidde  di  due  altri . Le  Compagnie  alloggiato  > 
oltre  le  tré  Cene,  riceucrono  anche  la  Rcfcrtiono 
la  mattina , che  pioccflìonalmentc  andarono  à vili-; 


tare  le  quattro  Chiere, e n’hebbe  la  cura  il  Sig.Gio- 
uanni  Antonio  Fagnini, antico  generale  Proucditorc. 

Le  a 7.  Compagnie  foraftiere  alloggiate  lafcia- 
rono  di  Elemofina  > trà  denari , c robbe  ridotte 
à valore  feudi  1815.  e io.  > che  con  1*  aflegnamen- 
to  de  T Eminenti  (Timo  Signor  Cardinale  Protettore 
fanno  feudi  3015»  e io.  e circa  5°°*  del  ritratto 
de  li  ftili , & altre  robbe  auanzate , e riuenduto, 
recarono  per  notarli  al  Libro  de  1*  efito  feudi  68 40. 
e 90.  Rimettomi  però  al  più  giufto  de  le  Liflo 
de  gl'  Offitiali . 

Furono  anche  prefi  molti  feudi  da  la  fudetta  Ar- 
chiconfraternità  per  onorare  le  Compagnie  fora- 
ftiere » sì  ne  V incontrarle  , come  ne  l’ accompa- 
gnarle per  le  quattro  Chiefe  • e furono  bene  appli- 
cati in  vno  Stendardo  nuouo , imprefToui  la  figura 
del  Santiflimo  Croccfiffo  da  vna  parte  > e da  1’  altra 
vna  Croce  lifeia  di  buona  mano , con  fregio  di  Te- 
la d’ Oro > e verde . Fù  anche  fatto  vn  Crocefiffo 
leggiero  con  Telo  d’ Oro  > e verde  limile  al  fregio 
de  lo  Stendardo  : molte  Mazzette  » e Crocette  ne- 
je  9 & indorate  • 

I.  A li  7.  Aprile  di  Domenica  • * carte  no. 

La  Compagnia  di  Vicenza . Huomini  21. 

II.  A li  a 3.  d?  Aprile  di  Martedì . k ear.  167» 
La  Compagnia  diCafcia.Huomini  272. Donne  238. 

III.  A li  18.  # Aprile  di  Domenica . à car.  179. 
La  Compagnia  di  Torri  in  Sabina  > Huomini  188. 

Donne  i6f. 

IV.  A li  5.  di  Maggio  di  Domenica  • * car . 1 91» 
La  Compagnia  di  Bocchignano*  Huomini  128. 

Donne  98. 
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V.  A lì  6.  di  Mazgh  à:  Lunedi  » à ceri  t "•  J. 
La  Compagnia  di  Seflù  . Huorr  '-i.i  ree.  Doglie  34. 

VI.  A li  9.  di  Maggio  di  Giruedì . à car.  195- 
La  Compagnia  di  Padda.  Huomini  36. 

VII.  A li  1 9 jii. Maggio  di  Domenica.  * car.  20 9. 
La  Compagnia  di  Gioita  Caftellana.  Huomini  180. 

Donne  247. 

Vili.  A li  2 2 M Maggia  di  Mercoledì . à car,  a 14. 
La  Compagnia  di  Barga  . Huomini  50. 

IX.  A li  2 j.  di  Maggio  di  Gtouedì . à car,  2 18. 
La  Compagnia  di  Genazzano  . Huomini  360. 

Donne  300. 

X.  A li  27.  di  Maggio  di  Lunedì,  à car,  228. 
La  Compagnia  di  Ronciglionc  . Huomini  14 6. 

Donne  no. 

XI.  A li  30.  di  Maggio  di  Giovedì,  à car.' 232. 
La  Compagnia  di  Mompco  . Huomini  224.  Don» 

ne  172. 

XII.  A li  9. di  Giugno  di  Domenica.  * car.  251- 
La  Compagnia  di  Poggio  Catino  . Huomini  1 5 8*. 

Donne  126. 

XIII.  A li  1 j.  di  Giugno  di  Giotied r . h car. 25  6. 
Le  tre  Compagnie  vnitc  di  Caui  . Huomini  640* 

Donne  427. 

XIV.  A li  16. di  Giugno  di  Domenica . à car.z6 o. 
La  Compagnia  di  Ccllcno  . Huomini  1 12.  Don- 
ne 1 2 0.  . , 

XV.  Alpriwo  di  Settembre  diDomenica.  a car.  322* 
La  Compagnia  di  Magliano  Pccorarcccio  . Huomi- 
ni 2 22.  Donne  200. 

XVI.  A li  7.  di  Settembre  di  Sabbato  . à car.  ? *?• 
La  Compagnia  di  Pomicilo.  Huomini  120.  Don- 

. ne  78. 

XVII. 

* 
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XVII.  A li  1 6. di  Settemire  eli  "Lunedì . ì car .3  36. 

La  Compagnia  di  Lcprignaao.  Huomini  24d.Don- 
nc  2 24- 

XV  111.  A li  1 8.  di  Settembre  di  Mercoledì.}  car.  340. 

La  Compagnia  di  Acquapendente . Huomini  117. 
Donne  84. 

XIX.  A li  n.di  Settembre  di  Sabbato.  i car  343. 

La  Compagnia  di  Moncefiafconc . Huomini  156. 

Donne  181. 

XX.  A li  24.  di  Settembre  di  Martedì ;■  <r  <vtr.  348. 

La  Compagnia  di  Sermoneta  . Huomini  93*  Don- 

* ne  70. 

XXI.  Al  primo  di  Ottobre  di  Martedì . à car.  366 . 

La  Compagnia  di  Preneftina . Huomini  130.  Don- 
ne 108. 

XXII.  li  7.  di  Ottobre  di  Lunedì,  a car. 3 78. 

La  Compagnia  di  Gallicano . Huomini  220.  Don- 
ne 184. 

XXIII.  A li  27. di  Ottobre  di  Domenica,  à car.  390* 

La  Compagnia  diOlcuano.  Huomini  250.  Don- 
ne 264. 

Il  mcdciìmo  giorno  da  vn  Cafal  di  Cremona  detto 
Murano  vennero  Huomini  3.  à car. 3 91. 

XXIV.  A li  xy.diNouembre  diDomeuica.à  car. 408. 

La  Compagnia  di  Viterbo  . Huomini  65.  Don- 
neai- 

XXV.  A II  8. di  Decembre  di  Domenica.  4 car. 4 37. 

La  Compagnia  di  Canepina  . Huomini  175!.  Don- 
ne 79. 

XX  VI.  A li  1 2. di  Decembre  di  Giouedì . à car. 440. 

La  Compagnia  diMorlupo.  Huomini  206.  Don- 
ne 182;'  ' 
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XXVII.  A li  l 'sMDectmkri  diDomentca.k  car. 44$. 
La  Compagnia  di  Anagni.  Huomini  184.  Don* 
ne  112. 

Sommano  gl’  Huomini  4806.  le  Donne  3824. 

Infame  cucci  8630. 

Non  mancarono  le  fere  i feruire , Se  ad  affiftere 
8 l’ Ofpitio  à le  Cene  molti  Porporati , Amici  » c* 
Creature  de  1’  Eminentiffimo  Signor  Cardinal  Chi* 
gi  Protettore  ; li  Signori  Duchi  Guardiani } c Ca- 
merlengo > & alcri  Caualicri  con  il  Sacco , che  len- 
za confusone  fi  diportarono  diuotamente  nel  pre- 
dare il  loro  officio  retto  > e volentieri  . E Sua  San- 
citi fi  compiacque  concedere  vna  Indulgenza  pic- 
niffima  in  forma  diGiubilco  à chi  in  gratia  feruì  per 
fei  fere  à l' Ofpitio  , vietando  due  volte  le  quattro 
principali  Bafilichc  à fuo  commodo  » oltre  le  altre# 
Indulgenze  concefTeli  la  Settimana  Santa  » per  la* 
nominata  Proceffione  > & altre  in  diuerfi  tempi  > Se 
occafioni.  Alferuitiode  le  Donne*  vi  concorfcro 
molte  Dame  > e Signore  Titolate  : tri  le  altre  l'Ec- 
cellcntiffima  Signora  Liuia  de’  Franchi  Prencipefià 
di  Gallicano  Pallauicina  : L’  Ecccllcntiffima  Signo- 
ra Maria  Camilla  DuchcfTa  di  Zagarolo  Rofpigliofi: 
E 1*  Eccellcntiffima  Signora  Donna  Lucretia  Co- 
lonna > già  Ducheflà  di  Carbognano  , che  fi  com- 
piacque regalare  di  Corone  più  volte  quelle  pò- 
ucre  foraftiere  > che  partirono  per  tenerezza } e per 
dimoftracione  de  li  loro  contenti  con  le  lagrimo 
sù  gl’occhi . 
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LA  Venerabile  Archieonfraternità  di  Sanca  Ma- 
ria de  T Oracione  , e de  la  Morte  riceuè , 8c 
alloggiò,  come  aggregate  *7.  Compagnie,  àio 
quali  vsò  quell’  Ofpidalità , che  piti  fi  può  confide- 
rare  affettuofa  ; à la  quale  nel  cibarle  non  può  dar* 
fi  il  titolo  di  prodiga , nè  d’ auara . Venne  affittita 
dal  Patrocinio  de  l’ Eminentiffimo  Signor  Cardinal 
Franccfco  Barberino , e dal  Gouerno  di  Monfìgnor 
llluftriflìmo  Lorenzo  Lomellino . Furono  li  Guar- 
diani l’ llluftriflìmo  Signor  Paolo  Francefco  Falco- 
nieri: L’Illuftriffimo  Signor  Conte  Giacomo  Ot- 
tone: L’Illuttriffimo  Signor  Mario  Cianti  : Et  il 
Signor  Onofrio  Panuntio . Il  Camcrlcngato  l’ efer- 
citò  il  Signor  Stefano  Boli*  . V Ofpitio  fu  accomo- 
dato conueneuolmcnte  in  vna  buona  Abitationo  , 
vicino  à Sant’  Andrea  de  la  Valle , oue  furono  al- 
loggiate , c feruite  da  diuerfì  Signori  con  Sacco 
nero  le  Compagnie  foraftiere  ; e le  Donne  anche/ 
loro  riceuerono  le  loro  fodisfattioni  ne  la  pulitia  , 
e nel  fcruitio  predatole  da  le  Signore  Romane . Fi* 
calcolato  il  valore  de  li  regali  lafciati  da  le  detto 
*7.  Compagnie  feudi  1127.  La  fpefa  di  tutto  l’An- 
no per  I*  alioggio  fi  notò  fendi  4027.  e 50.  fottrat- 
ti  li  1 127.  de  li  Regali , Tettarono  da  fcriuere  al  Li- 
bro de  l’ cfìto  2900.  e 30.  E può  effere  minoro  , 
computandoui  il  ritratto  de  li  Stili , & altre  robbe 
vendute . Anche  quella  Archieonfraternità  rinuouò 
lo  Stendardo  con  vaga  Pittura , e Fregio  à chiaro  2 
c feuro , che  ornaua  la  Morte  Trionfante . 

I.  A li  y . et  Aprile  di  Venerdì . 4 ear.ìiH. 

La  Compagnia  di  Ladano  di  Lecce  . Huomi-, 
ni  s8- 


IX.  A li 


I 


li.  A li  9*  d’  Aprile  di  Martedì  . a car. 1 24. 
La  Compagnia  di  Padoua  > c MonfeJice  . Huomi- 
ni jo.  . ) , 

III.  Al  primo  di  Maggio  di  Mercoledì , k car.  187. 
La  Compagnia  di  Scila  • Huomini  200. 

IVI  Alio,  di  Maggio  di  Giouedì . à car. 196* 
La  Compagnia  di  Lugana  . Huomini  17. 

V.  v Nel  medefimo  giorno  9.  di  Maggio  di  Gio - 
iv  *edì\  'i  ' . :i  } \ d à car. 196» 

La  Compagnia  di  Piacenza  . Huomini  34. 

•VI.  A li  16.  di  Maggio  di  Giouedì  , k car. 2 04. 
La  Compagnia  di  Prato  . Huomini  75. 

VII.  Nel  meiejimo  giorno  16.  di  Maggio  di  Gio- 
uedì . k car.  204. 

La  Compagnia  di  Oruieto  . Huomini  200.  Don- 
ne 120. 

Vili.  A li  19.  di  Maggio  di  Domenica,  à car. 209. 
La  Compagnia  di  Capranica . H uomini  230.  Don- 
ne 100.  . ,.<a 

IX;  A li  2 2.  dì  Maggio  di  Mercoledì . k car. 2 14. 
La  Compagnia  de  li  Colli  di  Perugia.  Huomini  7 2. 

• -Donne  32.  ; • ) : 

X.  A li  23.  di  Maggio  di  Giouedì.  k car. 2 I 6» 

La  Compagnia  di  Rocca  Secca  . Huomini  124. 

Donne  132. 

XI.  A li  26.  di  Maggio  di  Domenica,  a car. 2 2 2. 
La  Compagnia  di  Ronciglione  . Huomini  127- 

Donne  81.  V 

XII.  A li  29.  di  Maggio  di  Mercoledì,  k car.  230- 
La  Compagnia  di  Magliano  in  Sabina  . Huomi- 
ni 180.  Donne  136. 

XUL  AlLi.  di  Giugno  di  Domenica.  kcar»"t%l* 
La  Compagnia  di  Selciò  Huomini  162.  Donne  13°* 
V.L  ...  XIV. AH 


XIV.  Ali  dì  Giugno  di  Mercoledì.  A car.x  44; 
la  Compagnia  di  Afpra  in  Sabina  . Huomini  154, 

Donne  82.  , 

XV.  A li  8.  di  Giugno  di  Sabbato . A car.x 4.7. 
La  Compagnia  di  Bauco.Huomini  14 6.  Donne  250. 

XVI.  A li  14.  di  Giugno  di  Venerdì,  à car.isj. 
la  Compagnia  di  Ciuica  Vecchia  . Huomini  100. 

Donne  50.  k 

XVII.  A li  16.  di  Giugno  di  Domenica . à car.x 60» 
La  Compagnia  di  Monte  Rotondo  . Huomini  148. 

Donne  122.  ,r  ‘ 

XVIII.  A li  1 6. di  Settembre  di  Lunedì,  a car.  3 
l a Compagnia  di  Mongiouì  . Huomini  55^  Don- 
ne 42. 

XIX.  A li  1 8. di  Settembre  di  Mercoledì  a cari  9 
La  Compagnia  di  Monte  Cartello  di  Todi.  Huomi* 

ni  72.  Donne  57.  . - 

XX.  A li  29.  di  Settembre  di  Lunedì , à car. 34^ 
La  Compagnia  di  Sant’  Alberto  di  Firenze  . Huo- 
mini 72. 

XXI.  A li  20 .di  Ottobre  di  Domenica,  a car. ^86. 
La  Compagnia  di  Ciuita  di  Chieti.  Huomini  81. 

Donne  36.  • 

XXII.  A li  7.  di  No/tembre  di  Giouedt.  i car.^g  8. 
La  Compagnia  di  Ciuitclla  d’Oruieto.  Huomini  jo« 

Donne  64. 

XX III.*  A li  t 6- di  Ntuembre  di  Sabbato.  a car. 405. 
La  Compagnia  dei  Varto  . Huomini  <52. 

XXIV  A li  zo. di  Nouembre  diMercoledì.à  car. 41 j. 
La  Compagnia  di  Viterbo.  Huomini  77.  Donne  2 j. 

XXV.  A li  24. di  Nouembre  di  Domenica  à car» 418. 
La  Compagnia  di  Valle  Rotonda  . Huomini  68. 
Donne  5 j. 


XXVI-  Nel 


• XXVI»  Htl  giorno  medeJSmo  k li  *4»  di  Nouembre 
di  Domenica  • * car.q  i 8. 

U Compagnia  di  Ronciglione  . Huomini  z8$. 
Donne  87. 

XXVII.  A li  ij'diNouembre  di  Mercoledì,  a £.412. 
La  Compagnia  di  Alatri  . Huomini  148.  Don- 
ne  ijd*  . 

Sommano  Huomini  2900-  e Donne  1697* 
lufieme  tutti  45  97* 

Pararono  le  fudettc  Compagnie  con  ogni  fodif- 
fattionc  , non  folo  per  l’ alloggio  preftatoli , e per 
effe  re  fiate  cibate  commodamente  bene  le  tre  fero 
de  1’  Ofpitio  » mà  ancora  per  l’ accompagnamento 
predatoli  nel  viaggio  fatto  proceflionalmente  , per 
le  quattro  Chiefe  > e per  il  nofrefeo  datoli  à la  me- 
tà del  camino . 


LA  Venerabile  Archiconfratcrnità  de  le  Sacre 
Stimmate  del  Serafico  Padre  San  Francelco» 
riceuè  » & alloggiò  folamente  i7*  Compagnie  10- 
raftiere , à le  quali  cercò  vfarc  la  maggior  Carità  > 
& amoreuolezza  5 che  Teppe  > c che  conftuma  il  fuo 
Inftituto  » non  folo  nel  cibarle  y mà  ne  1'  Ofpidalitz 
ancora . Furono  Tempre  feruite  da  Nobiltà  , tanto 
gl’ Huomini  » quanto  le  Donne»  che  fotto  quel  Sac« 
CO  tanto  più  rifplende  diuota . Preftogli  il  fuo  Pa- 
trocinio 1*  EminentiflGmo  Signor  Cardinal  Franee» 
feo  Barberino  ; e fù  afliftita  per  noue  meli  , cioè 
à tutto  Settembre  da  li  Signori  Guardiani  > occu- 
pando il  primo  luogo  1 * Eccellentilfimo  Signor 
Don  Maffeo  Barberino  Prcncipe  di  Pellegrina»» . 

L’ Illu- 


L’IlluftrJrtìmo  Signor  VrbanoRoeci.  II  Signor’ An- 
tonio Maria  Lanciani . Il  Signor  Ciouanni  Andreo- 
li.  Et  il  Signor  Ignatio  Calchi.  E Primicerio  Mon- 
lìgnor  Uluftriflìmo  Aleflandro  Crefccntij  , che  fù 
. poi  Cardinale . A la  fine  poi  di  Settembre  finirono 
li  primi  due  Signori  Guardiani  * e con  i Voti  con- 
cordi de  li  Fratelli  furono  eletti  1*  Ecccllcntiflimo 
Signor  Don  Lelio  Orfini  Prencipe  di  Vicouaro  } e 
l’ Illurtriflìmo  Signor  Marchefc  Ottauio  Maria  Lan- 
cellotti . Gli  altri  tré  recarono  li  medefimi . Furo-, 
no  apparecchiate  le  Menfe  per  le  Compagnie  fora- 
rtietfc  in  vna  buona  Abitationc  ( che  feruì  anche  per 
P Alloggio  ) incontro  à la  Chicfa  di  San  Giouanni 
de  la  Pigna  , in  modo  tale , che  non  poterono  erte- 
re  tacciate  di  parsimonia  » più  torto  di  lautezza  s in 
vn  luogo  > che  può  dirfi  Religiofo . Il  più  de  le  vol- 
te vi  fù  la  fua  Lcttione  à Tauola  . Ne  1*  accompa- 
gnarle proceflionalmcnte  à le  quattro  Chicle  le 
Compagnie  forafticre  riceuerono  la  Refettiono 
à mezza  ftrada  , per  mantenerle  in  ogni  tempo > & 
in  ogni  luogo  fodisfatte  - Fù  fommato  il  valore  de 
li  Regali  1013.  feudi , fenza  l’Eiemofine  occulto  » 
che  riceuè  l’ Archiconfratcrnità . E la  fpefa  fi  caua  » 
che  afeenderte  à la  Somma  di  feudi  2748.  da  quali 
fottratti  feudi  1015.  deli  Regali  , rerta  da  notaro 
per  efito  la  fomma  di  feudi  1755.  fe  pure  è giufto 
la  Notitia  > che  mi  fù  data . 

I.  A li  2 5.  d*  Aprile  di  Qìeutà)  ■.  ) car.  170. 

La  Compagnia  di  Salerno . Huomini  36. 

II.  A li  28.  d*  Aprile  di  Domenica . à car-ll8* 
La  Compagnia  di  Pelleftrina . Huomini  172.  Don- 
ne 160. 


III.  Al  primo  dì  Maggio  di  Mercoledì,  a car.  i8<5. 
La  Compagnia  di  Poggibonfi.  HuominÌ2  7. 

IV.  A li  s.  di  Maggio  di  Domenica  . à car.  191. 
La  Compagnia  de  Mercanti  di  Fircnzc.Huomini  83. 

Donne  6 . 

V.  Ali  li. di  Maggio  di  Domenica . a car. tea. 

La  Compagnia  di  Rouigno  in  Iftria . Huomini^Or 

Donne  5. 

VI.  Ali  1 6.  di  Maggio  di  Giouedì  • a car.  204. 
La  Compagnia  diVclletri.  Huomini  154.  Don- 
ne 140. 

VII.  A li  20.  di  Maggio  di  Lunedì.  ■*  car.ì  1 r. 
La  Compagnia  di  Chiozza.  Huomini  42. 

Vili.  Ali  23.  di  Maggio  di  Giouedì.  à car.t  17. 
La  Compagnia  di  Vignaitcllo . Huomini  240.  Don- 
ne 190. 

IX.  A li  3 r.  di  Maggio  di  Venerdì . a car.  a 34. 
La  Compagnia  di  Su  ria  no.  Huomini  130.  Don- 
ne 134* 

X.  A li  2.  di  Giugno  di  Domenica,  a car. 238. 
La  Compagnia  del  Bagno  de  la  Porretta . Huo- 

mini  32. 

XI.  A li  4.  di  Giugno  di  Martedì  • a car.  243. 
La  Compagnia  di  Toffia.  Huomini  i$8.Donne  iyd. 

XII.  A li  8.  di  Giugno  di  Sabbato  , à car,  247» 
La  Compagnia  di  Greccia  Valle  di  Rieti . Huomi- 
ni 8 Donne  80. 

XIII.  A li  ii.  di  Giugno  di  Martedì • a car . 2 y j. 
* La  Compagnia  di  Montcfiafcone . Huomini  85. 

Donne  43. 

XIV.  A li  2 7. di  Settembre  di  Venerdì . a car.z  y u 
La  Compagnia  di  San  Fftatffco  (U  Vcnctia  - Huo- 

miai  2$. 
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\ V.  A li  7 • ài  Ottobre  ài  Lunedì . i car.  377. 
La  Compagnia  di  Campagnano.  Huomim  ya.Dcn- 

XVI. 9  A li  di  Ottobre  di  Sabbato.  à wr.389. 
La  Compagnia  di  Capua . Huomini  58. 

XVII . A li  24 -di  Nouembredt  Domentca.a  car^\g. 
La  Compagnia  diBagtiarea  . Huomini  112*  on 

nc  88.  _ 

Sommano  Huomini  154»-  c Donne  1070. 
Inficine  tutti  2612. 

Si  può  confiderai  ,come  partiiTcro  fodisfatto  , 
c contente  le  17.  Compagnie  fudette,  all  W* 
c ben  trattate  da  quei  Signori . che  fono  1 efcmpio 
de  la  Bontà  , c de  1*  Vmiltà  di  tutte  le  Compagnie, 
fenza  biafmarne  alcuna . 


LA  Venerabile  Archiconfrtcrnità  di  San  Gio- 
uanni  Decollato,  detta  de  la  Pietà  , e Miie- 

ricordia,  come  aggregate  riccuc 
foraftierc  , le  quali  ben  poterono  gloriarli  d yaucr 
riccuto  vn’  Ofpidalicà  la  più  degna,  c P 
bre  , fenza  o/cndere  la  bontà  del  feruitio  de  le  al- 
tre . L’ imbandimento  de  le  Mcnfe , piu ito  fio poto 
cITerc  riprefo  di  fplcndidczza  , che  «ecuto  di  par- 
fimonia  ; non  folo  ne  1’  apparecchio  de  le  Cene  pei 
Ja  nobil  Compagnia  di  San  Benedetto  di  Firenze 

quanco.per  le  altre,  chea  fuefpefe  fcccn^ 

re  la  degna  generofità  de  gl*  Offitial.  . Nonto 
à ridire  le  particolarità  , & il  numero  de  feiu «U 
in  tauola,  mentre  baflahauer  detto  , cflere 
la  più  celebre  . Viene  patrocinata  la  detta  Arcn 
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confraternita  da  l’Altezza  Serenifllma  di  Tofana 
& in  qucff  ANNO  SANTO  venne  gouernata  con 

n°  °vr °.rd0,n0  da  1,Eccelico«/fimo  Signor 
Don  Maffeo  Barberino  Prencip'e  di  Pelicftrina:  c vi 
aTiii  Proueditore  riliuftritfìmo  Signor  Abbate  Vr- 
bano  Altouiti . Furono  fcruiti  gl*  Huomini  da  Ca- 

* f S!faon  c°n  Sacchi  turchini  in  tale  occa- 
Jìonc . e le  Donne  da  Dame  , e Signore  , con  ogni 

£r*/r°ntÌ  ’•  C contmuatafncnte  con  rinfrefehi, 
fecondo  li  tempi , c con  le  Rcfettioni  à foraftieri , 
quando  andarono  procclfionalmente  per  le  quattro 
Chicle , accompagnati  dal  folo  Mandataro  i tanto 
ài  entrare  , quanto  nel  viaggio  de  le  quattro  Chic* 

rVi2ff-PiCr,i0ro  Infticuco’  & honoreuolezz  i_» . 

f C .7*  Compagnie  foraltierc  afeefero 
al  valore  difendi  9j6.  E le  fpefe  fi  calcolarono 
f.udi  2497.  c 60.  da  li  quali  toltone  feudi  926.  re- 
carono da  notare  al  Libro  de  TEfito  fc.  1561.  c 60. 
lenza  il  ritratto  de  le  robbe  auanzate,  c riucnducc, 

L A li  4.  d A prue  di  Giouedt . à car,  1x7, 
La  Compagnia  di  Como . Huomini  28. 

IL  Alt  1^.  d' Aprile  di  Mercoledì.  } Car.  1 68. 
^2  Compagnia  di  S.  Maria  Maddalena  di  Firenze  . 
Huomini  160.  Donne  25. 

r A U ■' d!.  * Vc*,rdi  ■ à car.  tS-7- 

La  cooipagnud,  Vitetb?.  Hnoraini  tff.  Dorme  31. 

, u 9:  ti  Giranti . i car.  ,,  7. 

L CSar  dl  s' Bcnctlctt0  di  Firenze . Huo, 

LlCnmn,1-!  ‘ ’■***&«  ti  Martedì . ì car.tr 

UCpW “* 1 p°S*i«  MttW» , Huomini  .«o. 


VI,  Ali 
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VI.  A li  *6.  di  Maggia  di  Do  metrica  . a car.  z a 2. 
La  Compagnia  diVetralla.  Huomini  194*  L)on- 

ne  ni. 

VII . A li  4.  di  Giugno  di  Martedì . a car.  14  f. 
La  Compagnia  di  Ncrola.  Huomini  150.  Dòn- 
ne 180. 

Vili.  A li  io* di  Giugno  di  Lunedì . k car.  a ? I. 
La  Compagnia  di  Canino.  Huomini  180.  Don- 
ne 145. 

IX.  A li  14.  di  Settembre  di  Sabbato.  k car,  ???. 
La  Compagnia  di  Tofcanella.  Huomini  200.  Don- 
ne 125. 

X.  A li  2 3.  di  Settembre  di  Lunedì . a car.$ 4 4. 
La  Compagnia  di  Nepc  . Huomini  172.  Don- 
ne 122. 

XI.  A li  29.  di  Settembre  di  Domenica,  k car. ^60. 
La  Compagnia  di  Suriano.  Huomini  128.  Don- 
ne 92. 

XII.  A li  7.  di  Ottobre  di  Lunedì.  k car.  377* 
La  Compagnia  di  Hignano  • Huomini  112.  Don- 
ne 108. 

XIII.  A li  io.  di  Ottobre  di  Giouedi . 4 car. 3%  1. 

La  Compagnia  di  Ronciglione.  Huomini  85»  Don- 
ne 67. 

XIV.  A li  20.  di  Decembre  di  Venerdì . a car.\ 47, 

La  Compagnia  de  la  Tolfa.  Huomini  116.  Don- 
ne 83.  t 

XV.  A li  2 1 -di  Decembre  di  Domenica,  a car. 450# 
La  Compagnia  di  Moncefiafconc  . Huomini  60. 

Donne  28. 

Sommano  Huomini  1854.  Donne  1258. 
Tutti  inficine  3122. 


Può 
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Può  ben  creder/!  come  partiflero  fodisfatte  le 
dette  15.  Compagnie  del  feruitio  prcflatoli  ne  PA1- 
loggio  , feguito  per  gP  Huomini  in  vn’  Abitatione  , 
accommodata  à quello  effetto  » vicino  la  Chiefju 
di  San  Giouanni  Decollato»  e per  le  Donne  in  vna 
Cafa  prefa  per  il  detto  Scruitio  in  Piazza  Margana» 
tanto  che  vennero  confolatc  à P arriuo  con  la  la- 
uanda  de  Piedi  ; à le  Menfc  il  più  de  le  volte  con.» 
la  Lettione  » e pria  di  partire  con  la  Benedictiono 
di  Sua  Santità . 


LA  Venerabile  Archiconfraternità  del  Santo  Suf- 
fragio riceuè  folamente  9.  Compagnie  fora- 
ftiere  aggregate  ; ancorché  più  ne  hauefTero  inuma- 
te per  Lettere  àia  diuotionc  del’  ANNO  SANTO. 
Le  9.  Compagnie  che  vennero  > hebbero  occafìonc 
di  pregare  iddio  per  li  Benefattori»  effóndo  fiate  ri- 
ceute  , & alloggiate  , con  tanta  cortefia  » e trattate 
in  modo  ile  P apparecchio  de  le  Cene , che  non  po- 
terono dolerli  di  mancanza  di  viuande»  che  ne  la^ 
quantità»  c qualità  tenne  lo  flilc  di  quella  de  !aj 
Morte,  più  tofto  quella  eccedè  in  lautezza  • Viene 
protetta  detta  Archiconfraternità  da  P Eminentifli- 
mo  Signor  Cardinal  Paluzzo  Altieri . Primicerio 
è Monfìgnor  Illuflriflìmo  Vrbano  Sacchetti  Chie- 
rico di  Camera  , hoggi  Cardinale . E Monfìgnor 
Illuflriflìmo  Profpero  Bottini , Monfìgnor  Uluflrif- 
fimo  AlefTandro  Capraia  , & il  Signor  Auuocato 
Lanfranco  Zacchia  furono  Guardiani  Onorarij  • 
E li  Signori  Giouanni  Battifla  Mannini  , Belardino 
Marchefì  ? e Domenico  di  AlefTandro  furono  Guar- 
diani cifettiui  . 11  Signor  Domenico  Petrofini  Ca- 
rnet- 
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rtierlengo.  Furono  feruiti  liForaftieri  àleMcnfcj 
da  Signori , e Fratelli  de  la  Compagnia  ; e le  Don- 
ne da  le  Dame  « c da  le  Sorelle  de  la  Compagnia^- 
L’ Ofpitio  fu  pollo  ì 1’  ordine  in  vna  commoda^ 
Cafa  del  Signor  Mutio  Orfini  , vicino  al  Palazzo 
de  Signori  Rocci . Furono  feruite  ne  l’arriuo  al  pa- 
ri de  le  altre  con  lauanda  de*  Piedi  ; furono  accom- 
pagnate  da  Fratelli  per  le  quattro  Chielc , quando 
andarono  procefiionalmente  , e le  fu  data  la  Rcfet- 
rione  à mezzo  viaggio  . Furono  benedette  da  Sua 
Santità  , per  farle  partire  in  tutto  contente  » 

• 

I.  A li  30.  di  Aprile  di  Martedì . à car.  182. 
La  Compagnia  di  Monte  San  Sauino  . Huomi- 

ni  37.  . 

II.  A li  3.  di  Maggi»  di  Domenica . a car.  1 90. 
La  Compagnia  di  Controguerra  d’ Atri  . Huor 

mini  6 2. 

III.  A li  19.  di  Maggio  di  Domenica  . a car.ioS. 
La  Compagnia  di  Lanciano.  Huomini  160.  Don- 

ne  45. 

IV.  Ali  2 3.  di  Maggio  di  Giouedì . a car . 2 \J. 
La  Compagnia  di  Tarano  . Huomini  14»*  Don- 
ne 1 2 z. 

V.  A li  a g.di  Maggio  di  Mercoledì , a car . 2 3 f « 
La  Compagnia  del  Monte  di  San  Giouanni . Huo- 
mini 120.  Donne  105. 

VI.  A li  j.  di  Ottobri  di  Giouedì  . . ’i  car.  3^7* 
La  Compagnia  di  San  Geremia  di  Venetia  . Huo« 

mini  1 36. 

VII.  A li  13. di  Nouembre  di  Mercoledì . k car. 404* 
La  Compagnia  di  Viterb?  * Huomini  38*  Don* 

netti* 
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Vili.  A li  l6.di  Nóuttnbrt  di  Martedì;  a car.421. 
La  Compagnia  di  Veturchiano  . Huomini  141. 
Donne  98. 

IX.  A li  1.  di  Dece mb re  di  Lunedì . a car.  451. 
La  Compagnia  di  Cantalupo . Huomini  125.  Don- 
ne 91. 

Sommano  Huomini  96 r.  Donne  487. 


Li  Regali  de  le  fudette  9.  Compagnie  j tra  rob- 
be  , c denari  furono  valutati  feudi  652.  Elefpefcj 
arriuarono  à feudi  1500.  tanto  che  recarono  al  • 
conto  de  I’  Efito  feudi  848.  Non  hebbi  però  No- 
citia  del  ritratto  de  le  robbe  auanzate  > e Rili 
riuenduti . 


A la  Venerabile  Archiconfraternità  del  San- 


tiflìmo  Sacramento  di  S.  Pietro  furono  riceu- 


te,  & alloggiate  8.  Compagnie  aggregate  forarticre, 
per  le  quali  fu  porto  à l’ordine  l’Ofpicio  in  vn’  Abi- 
tationc  incontro  la  Chicfa  di  San  Michele  Arcan- 
gelo in  Borgo  Santo  Spirito  > c furono  fcruite  con 
onorcuolezza  , & economia  lodeuole  » sì  à la  Men- 
fa  , come  in  ogni  altro  attinente  à 1*  Ofpidalirà  , 
non  meno  de  le  altre  aggregate  à tante  Archicon- 
fraternità di  Roma . Si  regolò  la  detta  Archicon- 
fraternità con  il  Patrocinio  de  l’ Eminentiffimo  Si- 
gnor Cardinal  Carlo  Barberino  Arciprete  di  S.Pie- 
tro.  Era  Gouernatore  Monfignor’ IlIuftriflTimo  Ber- 
nardino Rocci  > che  fù  Cardinale  ; & eletto  poi  in_» 
fua  vece  Monfignor  Illuftriflimo  Francefco  Marini. 
Li  Signori  Deputati  furono  l’ Illuftriilimo  S;®nor 


Tutti  inficine  1448. 


Abbate  giube  Ricci , l' Illuftriflitno Signor  Abbare 
GiouSnni  Vincenzo  Arata  > Canonici  ambeduo 
di  San  Pietro . 11  Signor  Chriftofaro  Nicolai  • Il  Si» 
gnor  Giacomo  Bal/inelli  : Se  il  Signor  Francefco 
Malfari  . 11  Signor  Domenico  SaUndra  >che  mi  die 
notitia  de  la  fpefa  per  feruitio  de  1’  Alloggio  de  lo 
fudettc  8.  Compagnie  , che  importa  con  la  pigio- 
ne de  1»  Ofpitio  feudi  11827.  c 50.  fottratto  poi 
il  valore  de  li  Donatiui , che  falciarono  le  Compa- 
gnie foraftiere  di  feudi  563.  e 65.  > reftano  in  efìto 
feudi  12  6$.  Del  ritratto  del  prezzo  de  lo 

robbe  auanzate  , c ftili  riuenduti  non  ne  feppi  la-, 
fomma  . . La  maggior  parte  furono  Signori  Bor- 
gheggiani  » che  le  feruirono  à l*  Ofpitio . 

. . ‘ 4 teL  A 


L A li  \ j,  di  Maggio  di  Mercoledì • à càr.  205» 
La  Compagnia  di  San  Martino  di  Viterbo.  Huomi- 

ni  x8o.  D.QOnq  .155--  * 

li.  A li  2 2.  di  Maggio  di  Mercoledì . a car.2  T4.' 
La  Compagnia  di  Campagnanò  Huomini  X20. 
Donne  1 60.  .m:  o 

IH.  A li  26*  di  Maggio  di  Domenica,  i ctr,  224', 
La  Compagnia  di  Quercino  in  Campagna  . HuO~ 
mini  135.  Donne  107.  sLìikiì  1;  ji»  ..oo  èr-a: 
l V.  ut  fi  ; . di-  Giugno  di  Lunedì  fi  > ìcar.  2 4 r . 
LaCompagnia  di  Monte-  Leone  in  Sabina  i Huo- 
mini  (70.  Donne  150.  il  >'  ‘ 

V.  A li  8 ..di  Giugno  di  SaUato . à car.  2471 

La  Compagnia  di  CaftcfVecchio  . Huomini  226, 
\ Donne  218. 

-VI.  Ali  16.  di  Settembre  di  Lunedì . à car.  3 36. 
La  Compagnia  del  SantitTìmo  Sacramento  di  Scr- 
• moneta  . Huomini  90.  Donne  49. 
u.  . Ppp  VII»  A li 
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VII.  A li  24«  di  Settembre  di  Martedì,  k rtr.347. 
La  Compagnia  di  Monte  Rolì  . Huomiai  78» 
Donne  53. 

Vili,  A H 29.  di  Settembre  di  Domenica,  a car.  ? 60. 
La  Compagnia  di  Bolfena  « H uomini  Sj.  Don* 
ne  Sa. 

Hj  1 . .(W. -jq.a!  • ’>  t i'v.tpqo'J  Z 

Sommano  fluomini  1064*  Donne  974I 
o Tutti  in/ìc me  2038.  »• 

* # j«  •_* « i f • 1 •<  « , O / è •Il  j 4 2 «/  • 1 1.»  1 w JJ ' 1 #•  ti? 

Non  fola  furono  incontrate  da  Fratelli  ne  1*  en- 
trare in  Roma  le  dette  8.  Compagnie  Foralliero  » 
mà  furono  accompagnate  da  molti  ne  1’-  andaro 
proccflìonalmcnte  per  le  quattro  Chiefe  , e le  Fu 
lèmprc  data  la  Rcfettione  àia  metà  del  viaggio» 
acciò  non  hauedero  di  che  dolerli  » c partilfero  al 
pali  d’ ogn’  altra  fodisfarte  * ; ^ f , 


« v.  ^ i ì r . 

LA  Venerabile  Archiconfraternità  di  Santa  Ca- 
terina di  Siena  polla  in  Strada  Giulia  » riceuc, 
& alloggiò  follmente  quattro  Compagnie  » ancor* 
' nc  alpcttalTc  dc:lc  altre  aggregate  ; c quello 
trattò  con  ogni  cortelìa  > tanto  che  non  li  $à  > fe  fof- 
fc  di Idiceqole  la  liberalità  > ò lodeuole  la  parlimo* 
hia  » che  nclfuno  fece  lamentare » Furono  incontra* 
te  da  Signori  Fratelli  de  la  Compagnia  > e giunco 
à l’ Ofpitlo  » lauatili  li  piedi  > feruite  à Tauola  > o 
comraodamente  alloggiate  nel  Palazzo  de’  Signori 
Mando!!  à Farncfc  i Furono  accompagnate  per  lo 
quattro  Chiefe  » rìllOrate  con  la  Rcfettione  à mèz- 
zo camino  > c trattate  in  ogni  conto  bene , per  farle 
partire  in  tutto  camcacc . Lafciarono  di  Regalo  ia 
.....  ’ _ . ; tutto, 


tutto-»  ridotto  à valore  feudi  1 90.  € 25.  La  fpefo 
per  il  recuitio  di  tutta  i‘ Ofpidalità  mi fìi detto» 
che  importò  feudi  52 3.  e do.  fottrattone  il  valore 
de  li  Regali  j recarono  da  porre  al  Libro  de  1*  etico 
feudi  324.  e 35.  fenza  il  ritratto  de  le  robbe, 
e ftili  » auanzati , e riuenduti . Viene  Patrocina- 
ta la  fudetta  Archiconfratcrnità  da  l’ Emincutiflimo 
Signor  Cardinale  Flauto  Chigi  ; Aflìltè  con  grado 
di  Goucrnatorc  Monfignor  Illuilriilìmo  Carlo  JBi- 
Bichi  Chierico  di  Camera  > oggi  Cardinale.  Furo-  ' 
irò  Priori  li  primi  fei  Meli  P Hluftriflimo  Signor 
Marchefc  Patritio  Patrkij  i l’ Hluftriflimo  Signor 
Commendatore  Fra  Siluio  de  Vecchi  ; il  Signor 
Gargano  Vgorgieri  i il  Signor  Giouanni  Ncrucci 
il  Signor  Abbate  Domenico  Filippo  Contini  j il  Si- 
gnor Giouanni  Arpeggiani  < e Camerlengo  il  Si- 
gnor Niccdò  Finctti . Per  li  fecondi  fei  Mcn  furono  ' 
Priori  il  fudetto  Signor  Nicolò  Finetti  i il  Signor 
Auuocato  Pietro  Cerretani  ; il  Signor  Giulio  Cle- 
mente Mattei  } il  Signor  Carlo  Monti  ; il  Signor 
Camillo  Farinacci  ; il  Signor  Don  Antonio  Dauid» 
e Camerlengo  il  Signor  Giouanni  Battifta Contini. 
Tutti  vniti,  e conformi  per  vn  tanto  pio  feruitio  V 

I.  A li  y 1.  dy  Aprile  di  Domenica  . i car.  165, 
La  Compagnia  di  Sant’  Anzano  di  Siena . Huomi- 

ni  53.  Donne  o.  e Seruirori  12. 

II.  A li  a 8.  <f  Aprile  di  Domenica . a car.  179. 
La  Compagnia  di  San  Domenico  di  Siena  . Huomi- 

ni  57.  Donne  14.  e Scruitori  8. 

III.  A li  12.  di  Alaggio  di  Domenica . a car,  1 79. 
La  Compagnia  di  San  Rocco  di  Siena.Huomini  42. 

Donne  id.  c Seruitori  15. 

PPP  * 


IV.  Ali 


4&4  ‘ ^ 

IV . ^ li  2 7.  de  Settembre  di  Venerdì . à ra*.  j 5 r. 

La  Compagnia  di  Santo  Stefano  di  Siena*  Huomi- 
ni  43.  Donne  8.  eSeruirori  io. 


od  Sommano  Huomini  rpj.  Donne  58* 

- 1. ■-)(>',  L sn-i  c Seruitori  45. 

ih  i-ua.  1:  - 

Tutti'  inficine  278; 


no 


» M ^ TI  JTT*.  • • I • •-  •• 

W*  A Venerabile  Archiconfvatemirà  del  Sancif- 
-I-  i lìmo  Sacramento  di  S.  Giacomo  Scofcia  Ca- 
nniti riceuc^  come  aggregate , due  fole  Compagnie 
fovafticre  ; c ne  alloggiò  vna  inuiacali  da  quella.» 
di  Santo  Spirito  : e le  albergò  in  vna  Cafa  poco  à 
la  Aia  Chiefa  dittante  con  quell’ amoreuolezzo  7 
e corretta  > clic  più  le  parue  conucneuolc  per  farle 
partire  contente  . Gouernarono  l’Ofpidalità , come 
Guardiani  de  la  Compagnia  l’ Illuttrittimo  Signor 
Abbate  Lutio  Arcani;  l’ liluttriflìmo  Signor  Cefa- 
fareo  Gioii  » il  Signor  Don  Francefco  Megaics  r 
il  Signor  Giufeppc  Cotta  ; e come  Camerlengo  iL 
Signor  Francefco  Diamante  . Il  Donatiuo  de  lo 
tre  Compagnie  importò  feudi  160.  Elafpcfa  feu- 
di 620.  fottratùli  160*  reftano  in  efito  feudi 440. 
lenza  il  ritratto  de  li  ftili  » & altre  robbe  riuendute- 
Furono  accompagnate  « quando  andarono  procef- 
lìonalmente  per  le  quatto  Chiefe  , c le  fu  data  la 
Kcfcttione  à la  metà  del  viaggia. 

I.  Al  prime  di  Qingno  di  Saliate  , a car.  2 37. 

La  Compagnia  di  Montclibrctti  . Huomini  in- 
sonne 12  1, 


II.  A '? 


- , , 4*5 

II.  A li  4.  di  Giugni  di  Martedì . a cardio, $. 

La  Compagnia  di  Scandriglia  • Huomini  xaa* 
Donne  141. 

Sommano  gl’ Huomini  27 9»  le  Donne  2 5i. 
Tutti  inficme  541 . 


LA  Compagnia  de’  Macellari  di  Roma  riceuè 
vna  Compagnia > c la  cibò,  & alloggiò  à fuej 
fpefe , che  poco  vi  rimile , ne  1*  Ofpitio  del  Suffra- 
gio , mentre  ne  riceuè  di  Donatiuo  60.  Piaftrc-»  j 
e fh  quella , che  partì  mal  contenta  > perche  noru 
hebbe  la  Bcncdittione  da  Sua  Santità  i e non  vi- 
dero mai  il  Sole  nel  tempo  > che  dimorarono- 
in  Roma . 

« «/  • ' h>r  •)  rl**  " j;i  j _ \\\ 

I.  A li  19.  di  Marzo  di  Martedì  • à car.  io  j. 

La  Compagnia  de*  Macellari  di  Firenze  . Huo» 
mini  60. 


LA  Compagnia  di  San  Nicola  in  Carcere  riceuè 
vna  Compagnia , c T alloggiò  con  poca  fpcfa> 
riccuendo  di  Rccognitionc  feudi  60. 

I.  A li  7.  di  Aprile  di  "Domenica . à cao.  120. 
La  Compagnia  d’  Oftia,  e conuicini . Huomini  160. 

LA  Compagnia  de’ Calzolari  di  Roma  riceuè) 
& alloggiò  vna  Compagnia  con  poca  fpcfu  > 
mentre  hebbe  di  Regalo  feudi  60, 

I.  A li 


zeAòyCuu 


atf 

I.  A li  g.  di  Giugn»  di  Domenicà . kcar.  149. 
La  Compagnia  de’ Calzolari  d’ Augubbio  . Huo- 
mini  142.  Donne  8. 


L*  Ecccllcntiffimo  Signor  Prcncipe  di  Pellegri- 
na 1 come  Tuoi  Sudditi  alloggiò  Ji  Fratelli  do 
la  Compagnia  di  Monte  Flauio  in  Sabina  » che  fece 
l’entrata  ali  29. di  Settembre  di  Domenica  , ag- 
gregata» c riceuta  da  quella  del  Santiflimo  Sacra- 
mento de  la  Mincrua  * Huoniini  13  j.  Donneici* 
à carte  360.  ■ ,3  u u .ìu&m.  t 


A Li  17.  di  Nouembrc  di  Domenica.  La  Com- 
pagnia di  Montorio , Homini  127.  e Don- 
ne 60.  » che  non  leppi  doue  alloggiafTc  , fpefato 
dal’  llluftri (fimo Signor  Marchcfc  Crefcentio  Cre- 
Iccncij  > che  douea  edere  alloggiata  ne  1’  Ofpitio 
de  la  Santiilima  Trinità  de’  Pellegrini,  à car.407. 


L*  Archiconfratcrnità  di  S.  Rocco  riceuè , e fpe- 
sò  vna  Compagnia  fola  » ancorché  ne  incon- 
trane de  le  altre»  e ne  potefle  riceuere  più  : Fu  (cu- 
lata per  la  commodità  > e compatita  per  la  fpefa_»  • 
Hebbe  di  Regalo  da  quella  » che  riceuè  » il  valore/ 
di  60.  feudi  : 125.  in  circa  ve  ne  fpefe  in  cibarlo» 
mentre  le  fu  predato  f Ofpitio  per  dormire  da 
quella  del  Confatone.  Viene  protetta  la  fudetto 
Archiconfratemità  da  1’  Eccellentiflimo  Signor 
Prcncipe  Don,<jiouanm  Battila  Borghcfcj  e furo-  < 
no  Guardiani  l’ lihiftrilfimo  Signor  Mariano  Vec*. 

chta- 
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chilrelli  ; il  Signor  Abbate  Giacomo  Brochi  ; il  Si- 
gnor Vincenzo  Rufini  j c Camerlengo  il  Signor  Lù 
uio  de  Vecchi- 

1.  A li  34.  di  Novembre  di  Domenica,  àcar.^ig'. 
La  Compagnia  di  Fiano  • Huomini  90*  Don- 
ne 84. 


Q Velie  Compagnie  , che  vennero  aggregate-» 
al  Santiffìmo  Rofario»  al  Santiffimo  Sacra- 
mento delaMtnerua  ftanno  notate  nel  nu- 
mero di  quelle  alloggiate  da  la  Santiflima  Trinità 
de’  Pellegrini  • 

• ■ ,r,i,  1 . t 


LA  Venerabile  Archiconfraternità  del  Santìf- 
lìmo  Sacramento>  e Cinque  Piaghe  di  Noftro 
Signore  Gicsù  Chrifto  in  Santi  Lorenzo  » e Dama- 
to hebbe  origine  ne  1*  Anno  1501.  con  l’ Ercttione 
de  l’ Altare  ne  la  Chicfa  de’ Santi  Lorenzo  > e Da- 
mato ; E comincioflì  ancora  à maggiormente  vene- 
rare 1*  Odia  Sacrata  di  prima  » che  nell’  andare» 
à tolleuare  gP  Infermi  veniua  portata  da  vn  Sacer- 
dote con  1’  accompagnamento  d’ vn  tolo  Miniftro 
con  vn  lume  in  mano.  In  pochi  giorni  cretcè  cory 
l’ eleraofine  la  Veneratone  : e fino  da  Spagna  la  Si- 
gnora Donna  Tcrcfa  Enriquez  > Moglie  del  Signor 
Guttieri  de  Cardinas  Commendatore  Maggiore  di 
quel  Regno  > mandò  per  vn  certo  Frat  Antonio 
de’  Minori  Ofleruanti  di  San  Francctco  > che  veni- 
va al  Capitolo  Generale  in  Roma  > cento  Ducato- 
si  > C quattro  Canne  di  ricchifliiBO  Broccati  d’ Oro» 


4 $9 

le  Archiconfratcrnità  ,che  alloggiarono  foraftieri - 
Nc  T andare  poi  proceflìonalmcntc  à le  quattro 
Chiefe  veniuano  accompagnate  da  molti  Fratelli  > 
< le  veniua  dato  il  rinfrefeo  à mezzo  camino  > itu 
modo  tale  > che  veniuano  animate  à prendere  coruì 
diuotione  l’ Indulgenza  picnifltma  del  Santo'  Gin-' 
bilco  . Molte  volte  vi  comparue  » & interuenne» 
à i’  entrare  de  le  Compagnie  l' Illuftriflìmo'  Signor 
Giouanni  Giorgio  Coftaguti  » come  Capo  Procc£ 
iìonc  . Furono  calcolati  li  Oonatiui  tra  denari } o 
rebbe  ridotte  à valore  feudi  1544.  e iy.  E le  fpc- 
fe , tra  Pigione  , & Alloggio , & Imbandimento  de 
le  Cene,  e Rcfcttioni  feudi  5582.  e 30.  Sottratto 
iL  valore  deli  Donatiui  > refìano  da  porre  al  Libro 
de  1’ efito  feudi  4038.  e ly.  Il  ritratto  de  le  robbe* 
auanzatc  5 e riuendute  non  mi  venne  à notiti^ , 
per.  il  che  potrebbero  variare  li  numeri . Furono 
fpefi  alcuni  feudi  in  vn  nuouo  Croccfilfo  più  leg- 
giero j non  tanto  per  facilitare  il  pefo  à chi  lo  por- 
raua  ne  le  Procdfioni,  quanto  per  onorare  le  Com- 
pagnie forafticrc. 

L Airi  t.  d' Aprite  di  Domenica . à car.  1 6y . 
La  Compagnia  di  Viterbo . Huomini  106. 

II.  A li  ay.  et  Aprile  di  Gionedì . à car.\6$% 

La  Compagnia  di  Poggio  Mirteto  in  Sabina  • Huo- 
mini 86.  Donne  84.  ‘ 

III.  A li  2 6.  d*  Aprile  di  Lunedì . a car.  180. 

La  Compagnia  di  Capo  di  Monte . Huomini  119. 

Donne  144. 

IV.  A li  2.  di  Alaggio  dìGiouedt.  a car.  1 87. 
La  Compagnia  del ’Santiflìmo  Sacramento  d’ Alba-; 

no . Huomini  540.  Donne  400. 

a:;  ' CLqq  ■ V.  AH 
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V-  A li  g.  di  Maggi»  di  Giouedì . k car. 196. 
La  Compagnia  di  Nani  . Huomini  154.  Don- 
ne IZ2. 

VI.  A li  i s.  di  Maggio  di  Domenica  . k car,  100» 
La  Compagnia  di  Bracciano.  Huomini  290.  Don- 
ne 230» 

VII.  Ali  1 7 .di  Maggio  di  Mercoledì . kcar.  aoj. 
La  Compagnia  di  S.  Nicola  de  la  Colonna  di  Zaga* 

rola  . Huomini  1 io.  Donne  70. 

Vili.  A li  1 g.di  Magg  io  di  Domenica  » k car. 208. 
La  Compagnia  del  Santiflimo  Sacramento  di  Cora- 
Huomini  440.  Donne  500. 

IX . Ali  2 >•  di  Maggio  di  Mercoledì . a car . 213. 
La  Compagnia  di  Rocca  di  Papa  . Huomini  290. 

Donne  3 io. 

X.  Ali  2 3,  di  Maggio  di  Giouedì . k car • 217. 
La  Compagnia  di  Salizanoàu  Sabina>Huomini  1 15- 

Donne  io$.- 

XI.  A li  26,  di  Maggio  di  Domenica . k car. 2 21. 
La.  Compagnia  di  Genzano  . Huomini  400.  Don- 
ne 230. 

XII.  A li  29,  di  Maggio  di  Mercoledì,  a car. 23  ì. 
La  Compagnia  di  Poggio  di  Narni  . Huomini  68- 

Donnc  47. 

XIII.  Al  Primo  di  Giugno  di  Gabbato . 4 car. 236. 

La  Compagnia  di  Caftel  Gandolfo.  Huomini  260- 

Donne  190. 

XIV. .  A li  2.  di  Giugno  di  Domenica . k car.xgg.. 
La  Compagnia  del  Baguo  de  la  Porrecu  . H uo- 
mini 21. 

XV.  Alòidi  Giugno  di  Mercoledì . a car.  247. 
La  Compagaia  de  1*  Ariccia  « Huomini  356.  Don? 

ne  a 68.  . . ■ -,> 

XVL  Ali 
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XVI.  A li  8.  dì  Giugno  dì  SMatt . kcar.24  7. 
La  Compagnia  dì  Ciuitella  di  S.  Paolo*  Huomi- 

mini  188.  Donne  190. 

XVII.  A li  16.  di  Giugno  di  Domenica . à cdr.^9» 
La  Compagnia  di  Monte  Portio  - Huomini  310. 

Donne  2 35. 

XVIII.  Ali  30.  </i  Giugno  di  Domenica,  a cdr. 27  6. 
La  Compagnia  di  Lituania  . Huomini  38» 

XIX.  /4/i  2 6.di  Settembre  di  Giouedì , ìcar.349. 
La  Compagnia  del  Santiflimo  Sacramento  di  Fra* 

fcati . Huomini  273.  Donne  288. 

XX.  A li  4.  di  Nouembre  di  Lunedì . k car  396. 
La  Compagnia  del  Carmine  di  Nettuno  ♦ Huomi* 

ni  198.  Donne  176. 

Sommano  gl’  Huomini  437*  • le  Donne  3470» 
Tutti  iufieme  7842. 

Nel  medefimo  modo > che  furono  trattati  gli 
Htiomini  de  le  fudette  20.  Compagnie  à 1’  Ofpicio 
ne  le  Mcnfe  , c ne  gl’ Alloggi , furono  anche  tratta- 
tate  le  Donne  , e feruite  da  Dame  * e Signore-»  •> 
anche  Titolate  . Vi  furono  il  più  de  le  volte  1*  Illu- 
flriflìme  Signore  Marchefe  Coftaguti,  Maria  * & 
Ifabella , Suocera,  c N uora , come  Priora  , c Supe- 
riore ne  la  Compagnia.  E ciò  feruì  per  maggior- 
mente obligare  le  Donne  , e gl’  Huomini  de  lo 
Compagnie  foraftiere  ■»  per  chiamarli  fodisfatti  » o 
partire  contenti . 


Q^q  * 


La  Ve- 
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LA> Venerabile  Aichiconfraternid  de  li  R'ac- 
. commandaci  à la  Madonna  Santiflìma  del 
gonfalone , riccuè  , & alloggiò  ó9.  Compagnia 
oraftiere , ancorché  Tperaflè  di  compire  il  numero 
di  cento  i & era  a l’ ordine  , Tenta  perderli  d’ ani- 
ino  , ammari  tutti  quei  Signori  Superiori , e Fra- 
telli a It  fatiche  , che  furono  grandi  : nevi  fareb- 
be mancata  la  prouiffone  i poiché  tutti  intenti  al 
ben  fare*  lì  trouauano  di  già  preparati , c prouifti 
per  opera  si  degna  > e pia  . . Cominciarono  à trac- 
carcle  Compagnie  foradiere- aggregate , & allog- 
giate in  modo  tale , che  T apparecchio  de  le  Menlc 
lempre  venne  lodato, digiufta  mifura  con  econo- 
mia , e non  fearfezza  j con  regola  da*  poter  conti- 
nuare , con  fplendorc  , c gloria  de  1»  Archicònfra- 
ternua , con  indebitarla  del  meno  po.'ììbile  . Piac- 
que lo  Itile  à Forafticri  » & a’  Cittadini , che  ammi- 
x arano  lacoftanza  de  li. Fratelli  indefeflì  al  feruitio; 
c quello  mai  potè  clTcre  tacciato  di  mancamento - 
SwSahtira.il  remunerò  le  fatiche  con  il  premio 
del  famofo  Giubileo  Vnmerfalc  prefo  il  giorno  di: 
Santa  Lucia  . L’  Emincntilfimo  Signor  Cardinal, 
frrancelco  Barberino , come  Protettore , c V Ecccl-  • 
lentiffimo  Signor  Prencipe  di  Pellegrina  , corno 
Guardiano  Onorario , le  aflìftirono  più  volte  àie 
-ene > & interuennero  più  volte  ne  1*  andare  ad  in- 
contrare le  Compagnie  ne  le  loro  entrate.  Gl’  Illu-  - 
untumi  Signori  Guardiani  > Mario  Vcrofpi , c Ma-, 
riano  Vccchiarelli  , & Ippolito  Cauetaoi  Camcr- 
lengoi  non  folo  non  mancarono  mai  nePafTiftenza^ 
ma  diedero  animo  ali  Fratelli  d’ operare  concor- 
demcnteal  buonferuitio . E l’ Illuftri/fimo  Mon- 
ftgnw  Marcello  Rondaaini  Gommatore, anch’egli  . 


■g*-  , 

aòn  meno  de  gl'  altri  acquiftó  lode  per  i buoni 
portamenti  nel  Tuo  Offizio  . Le  Compagnie  fora- 
flierc  à 1*  entrare  Tempre  hebbero  quantità  de’  Fra- 
telli , e Gcntilhuomini  , che  con  il  Sacco  bianco 
1*  incontrarono  , accompagnarono  , e Tcruirono 
à 1*  Ofpitio  » accomodato  in  due  gran  Cafc  del  Si- 
gnor Mutio  Orfini  à 1*  incontro  de  1’ Ofpitiòdcl 
Suffragio . A la  maggior  parte  de  le  Compagnie^ 
fìi  vfato  r atto  di  Carità  de  la  lauanda  de*  Piedi . 
Furono  accompagnate  da  molti  Fratelli  col  Sacco 
quando  andarono  proccflionalmcntc  per  le  quatti o 
Chiefc . Hebbero  à mezzo  del  camino  la  loro  Re- 
fettionc,  tanto  che  non  vi  fu,  nè  Compagnia  intie- 
ra , nè  pure  vn  Fratello  di  quelle , che  potclfc  do* 
Icrfi  de  poco  buoni  trattamenti  , ò che  partale  mal 
Todisfatto  . Li  Regali , che  iafeiarono  , ridotti  à va- 
lore di  Denaro  , fanno  la  fomma  di  feudi  485?; 
e 20.  E le  fpefe  fatte  per  femiriode  1*  Ofpidalità 
di  rutto  T Anno  importano  feudi  18000.  incirca» 
da  li  quali  fottrattone  lafudetta  fomma  retano  da-, 
porre-  ad-  efito  feudi  13140.  &•  80.  Non  leppi  il 
prezzo  del  ritratto  de  li  Itili  » c robbe  auanzat&j  » 
■c  riuendute  . Spcfcro  molti  feudi  in  vno  Stendar- 
do nuouo,  belLo,  evago  , &> anche  piii  leggie- 
ro del’ altro,  non  tanto  per  onorare  le  Compa- 
gnie foraftierc  nc  f incontro , quanto  per  rendere 
più  ageuolc  la- fatica  à coloro,  a’  quali  toccai^ 
di  portarlo*  • • ’ • 

I.  A li  19.  £ Aprile  di  Lunedì  < a far.  180. 

.La  Compagnia  di  Cora  . Huomini  172.  Don- 
ne 164- 
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II.  A li  4,  di  Maggi*  di  Gabbato  . 4 car.  1 So* 

La  Compagnia  di  Lionella.  Huomini  270.  Don- 
ne2 So. 

III.  A li  ?•  di  Maggio  di  Martedì . 4 car.  ify. 
La  Compagnia  di  Carbognano  . H uomini  àfiòjj- 

Donne  248. 

IV.  A lij_$,  di  Maggi*  di  Gionedì . k car.Joj. 
La  Compagnia  de  1’  Oriolo*  Huomini 324.  Don- 
ne 300» 

V.  A /117.  di  Maggio  di  Venerdì . a tar.  so ?• 

La  Compagnia  del  Vafto.  Huomini;  190.  Don- 
near. 

VI.  A li  fa,  di  Maggi * di  Venerdì . i 

La  Compagnia  di  Ncpe  . Huomini  260.  Don- 
ne 200. 

VII.  A li j^Ji  Maggio  di  Domenica  4 car. 208. 
La  Compagnia  di  Monfelice . _Liuomini  17. 

Vili.  A li  t di  Maggi o di  Domenica . 4 c.ir.iotL 
La  Compagnia  di  Sczzc  . Huomini  208.  Don- 

• ne  Tj4*.  ■ : |g| 

; A lil  ->•  ti  Maggio  di  Lunedì . k car.  aio. 
La  Compagnia  di  Montopoli.  Huomini  : jo.  Don- 
ne _léo» 

X.  A li  £2.  di  Maggio  di  Mercoledì.  4 car. j jj* 
La  Compagnia  di  Zagarola . Huomini  Don- 
ne 4~0  o.  : i . 

XI.  Ali*  y.  </i  Maggio  di  Gabbato . k car.  21  p. 
La  Compagnia  di  Valraontonc  . Huomini  450. 

Donne  320. 

XII.  A u^T3.  di  Maggio  di  Martedì . 4 car.ìiol' 
La  Compagnia  di  Poggio  Natiuo . Huomini  OT 

Donne  200. 


XIII.  A li  iìldi  Maggia  di  Martedì,  kcar.ag. 
La  Compagnia  di  Campagnano.  Huomini 

Donne  $6^ 

XIV.  A li  di  Maggia  di  Mercoledì . 4V>i^o. 
la  Compagnia  del  Colle  di  San  Magno  in  Regno  » 

Huomini  a8o.  Donne  .i  5 o t.  ■ *<• 

XV.  ^ li  jjN  di  Maggia  di  Venerdì  . 4 car.  24V 
La  Compagnia  di  Marino  »■  Huomini 

ne  4?  o.- 

XVI.  //  Priwf  di  Giugno  di  Saltato,  k 'fkr.'ii  y - 

La  Compagnia  de  1*  Abbadia  di  Fiorentino»  Huo- 
mini 25  z- Donne  ‘ . 

XVII.  A li  l^di  Giugno  di  Lunedì  ; k car. 

La  Compagnia  di  CiuitaLauinia  » Huomini  joo»v 
Donne  *58. 

XVIII.  Ali  di  Giugno  di  Lunedì . ktar.  241- 
La  Compagnia  di  Soriano  - Huomini  too.  Don- 
ne ÓOr 

XIX.  A li  6+  ir  ir  Giouedì  . a car.  24^1 

La  Compagnia  di  Cane  Morto»  Huomini  a 5^" 


Donne  190» 

XX.  A li  L di  Giugno  di  Giouedì.  icar.  94^ 

La  Compagnia  di  Torri  in  Sabina  » Huomini  ']  4)_ 
Donne  

XXL  A li  i,  di  Giugno  di  Giouedì . * rar.  2^6  ■ 

La  Compagnia  di  Beuagna  « Huomini  a°5*  ^oa" 

ne-  . 04,  ••  ! L ‘ ‘ • 

XXII.  A li  9. di  Giugno  di  Domenica . * car.249. 
La  Compagnia  di  Monte  Portino . Huomini  396» 
Donne  36$."'?  •' 

XXIII.  A li  ^ di  Giugno  di  Domenica,  k car..  2 4*. 
JLa  Compagnia  .di  Acquapendente  • Huomini  50. 
Donaci' 
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XX IV.  A li  ti. di  Giugno  dì  Mercoledì,  k car.ijj 
La  Compagnia  de  la  Tolfa  . Huoniinifj  ^ Don- 

ne  J34. 

XXV.  Ali  V).  di  Giugno  di  Gabbato»  à car.  2 

La  Compagnia  di  Afpra  in  Sabina  . Huomini  i u*:; 
Donne  1:7. 

XXVI.  A li  tildi  Giugno  di  Domenica,  a c.ir, 260. 


La  Compagnia  di  Monte  Rotondo  . Huomini 
Donne  ago.  . 

XXVII.  A li  ìd^Giugno  di  Martedì.  àtd.da. 
La  Compagnia  di  Calui . I Donne 

XX Vili.  A li  21. di  Giugno  di  Venerdì,  k i'i-  26 b. 
La  Compagnia  del  Poggio  San  Lorenzo  in  Sabina.. 
Huomini  146?  Donne  £ jTffityÀ-  , 

XXIX.  A li  2 t.  di  Giugno  di  Venerdì,  à car.268. 


La  Compagnia  di  Montellanico  . Huomini  13 
Donne  ijm...  . - 

XXX.  A li  14.  di  Giugno  di  Lunedì,  a tZ> 

La  Compagnia  di  Marta.  Huomini  Sj^Donne  ijf;. 

• -XXXI.  A li  2 Giugno  di  Giouedt . k e : '■ 

La  Compagnia  di  Vicouaro  . Huomini  1 94 . 1)on- 

nc  1 63.  . -w 

XXX  lì.  A li  (di  Ago  fio  di  Martedì . k car . 2 98. 
La  Compagnia  di  Padoa  . Huomini  1 g. 

XXXIII./J/  Primo  diSettébre  di  Domenica,  k c. 31 T. 
La  Compagnia  di  Tofcanella . Huomini  a : Don- 
ne 1 ■ 

XX  XIV.  A li  4 rii  Settembre  di  Mercotedì.k  c.  3 ? 3 
La  Compagnia  di  Gauignano . Huomini  2 1 Don- 
ne i 

XXXV.  A li  'idi  Settembre  di  Sabbato . à car, 9^4. ’• 
La  Compagnia  di  Calici  Sant’  Elia . Huomini  iT£7 
Donne  1 

-r  - - XXXVI.  Oli 
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XXXVI.  A lì  7!  di  Settembre  dì  Sabbato.  a car  324. 
La  Compagnia  di  Cafal  Pio  j ò vero  Terrai 
di  San  Gregorio  . Huomini  aio.  Don* 
ne  60.  _ 

XXXVII.  A li  io. di  Settembre  dì M&rtedj^k  C)  70. 
La  Compagnia  di  Cartel  Nuouo  . Huomini  262. 
Donne  285. 

XXXVIII.  A li  1 7 .di  Settembre  di  Venerdì,  k c. 3 3 r. 
La  Compagnia  di  Bagnaia.' Huomini  117-  Don- 
ne 101. 

XXXIX.  A litj_di  Settembre  di  Venerdì.  ì 
La  Compagnia  di  Chiozza  • Huomini  30. 

XL.  Alt  1 6.  di  Settembre  di  Lunedì,  kcar.^jj. 
La  Compagnia  di  Formdlo  • Huomini  Don- 
ne 80. 

XLI.  A li  1 ?..  di  Settembre  di  Giovedì,  à c.  34  i. 
La  Compagnia  di  Rocca  Antica  . Huomini  1 34.' 

Donne  i ;8. 

XLII.  A li  io-dt  Settembre  di  Venerdì . a c • ;4?. 
La  Compagnia  di  Campoli . Huomini  67. j Don- 
ne IO. 

X L 1 1 1.  A li  2 7.  di  Settembre  di  Lunedì . à (.  746. 
La  Compagnia  di  Rignano . Huomini  120.  Don- 
ne 12  <5. 

X LI  V.  A li  t 7 -di  Settembre  di  Lunedì . k c.  74  6. 
La  Compagnia  di  Bafsiano  . Huomini  144.  Don-, 
ne  122. 

XLV.  • A li  i£^di  Settembre  di  Giovedì,  k c.7 49. 
La  Compagnia  di  Frafcati . Huomini  170.  Don-, 
ne  ioo. 

XLVI.  A li  2 9.  di  Settebre  di  Domenica . * c I61. 
La  Compagnia  di  Fortato  • Huomini  Don- . 

ne  5j_^ 

R r r 


XLV1I.  Ali 


XLVII.  A ti  19 • di  Settebre di  Domenica.  kc.361* 
La  Compagnia  di  Segni  - Huomini  505.  Don» 

ne  386. 

XLVIII.  Al  primo  d’Ottobre  di  Martedì,  k c.36 y. 
La  Compagnia  di  Rocca  Priora.  Huomini  194. 
Donne  an._ 

XLIX.  A L primo  d’Ottobre  di  Martedì . k e.i6f* 
La  Compagnia  di  PralTedc  » Huomini  itf&.  Don- 
ne 144. 

L-  A li  4.  d*  Ottobre  di  Venerdì . k car.  %6g. 
La  Compagnia  di  Poggio  Mirteto.  Huomini  140, 
Donne  128. 

Li.  A li  4.  d’  Ottobre  di  V e ne  r dì  . k car.  3 6g. 

La  Compagnia  di  Badano  - Huomini  aj  o.  Doa- 
ne  24 6. 

L 1 1.  A li  7.  d'  Ottobre  dì  Lunedì . k car*  3 77 i 
La  Compagnia  di  Trcuignano.  Huomini  83*  Don- 


ne £a- 

LIII.  A li  T^d*  Ottobre  di  Lunedì . Lear*  3-77- 
La  Compagnia  di  Cornerò-  Huomini  ira-  Do»- 

ne  ij 6_* 

LI  V-  A li  8,  d'  Ottobre  di  Martedì  * k car.  ug. 
La  Compagnia  di  Fiorentino  di  Campagna  . Huo^- 
mini  138.  Donne  166. 

LV.  Alt  io.  d'  Ottobre  di  Giouedì  . a car * 38  r» 
La  Compagnia  di  Val  erano  . Huomini  184.  Don- 
ne 146. 

L VI.  A li  1 9 • d’ Ottobre  di  Sabbato . à ’car.  3 8 f * 
La  Compagnia  di  Monticelli*  Huomini  a 15^  Don- 
ne 192. 

LVII.  A li  &•  di  Nouembre  di  Mercoledì  , a r,?97» 
La  Compagnia  di  Cclleno  . Huomini  19 a.  Don- 

ne  ut.  ‘ 
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LVIII.  À ti  9‘dt  Novembre  dì  Sabbaio  * k car.^gg^ 

La  Compagnia  di  Palomba».  Huomini  376.  Don- 
ne 386, 

LIX.  A li  1 7 dì  Novembri  di  Domenica . k ear. 40  7. 

La  Compagnia  d’  Arzoli  « Huomini  148,  Don- 
ne 103, 

LX.  A li  18.  ài  Novembre  di  Lunedì*  k car. 409. 

La  Compagnia  di  Cartel  Madama.  Huomini  176. 
Donne  173. 

LXI.  A li  1 8.  di  Novembre  di  Lunedì.  4 car. 4 j.o. 

La  Compagnia  di  S.  Gio:  Battirtadi  Cafena.  Huo- 
mini  15  3.  Donne  7^ 

LXII.  A li  21. di  Novembre  di  Giovedì.  k car. 41 3. 

La  Compagnia  di  Cilterna-.  Huomini  330.  Don- 
ne 3 23. 

LXI II.  A li  34 .di  Neuembre  di  Domenica.  3 (.4  7 8. 

La  Compagnia  di  Bagnarea  , Huomini  76.  Don- 
ne 5 5. 

LX1V.  A li  1 7. di  Neuembre  di  Mercoledì . k r.423. 

La  Compagnia  di  Bocca  Morfina  « Huomi- 
ni 42^ 

LX  V.  A li  -27. dì  Novembre  di  Mercoledì . k r.423.' 

La  Compagnia  di  Rio  Freddo-.  Huomini  303.  Don- 
ne  168. 

LX  VI.  A li  30,  di  Novembre  di  Sabba/o  , k c. 425. 

La  Compagnia  de  1*  Anguillara  . Huomini  n£* 
Donne  7 6. 

LXVIJL  A li  io. di  Neuembre  di  Sabbato . k c. 425. 

La  Compagnia  di  Canepina . Huomini  140.  Don- 
ne 104. 

LX  Vili.  A li  7.  di  Decembre  di  Sabbato . k r 4 34. 

La  Compagnia  di  Vernila.  Huomini  324.  Don- 
ne 84. 


Rrr  » 
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5oo 

LXIX*  A li  9.  di  Decenbre  di  Lunedì . k car.q$j. 
Va’  altra  Compagnia  4i  Cafal  Pio . H uomini  308* 
Donne  2 16. 

Sommano  Huomini  1 3 6 1 r . Donne  10754. 

Tutti  inficine  2437J. 

^ • • t * té'.. 

Non  mancarono  ancora  molte  Dame , e Signore 
Titolate  dal  principio  fino  al  fine  de  1*  ANNO 
SANTO»  che  fi  portarono  à feruire  l’ Ofpitio 
le  Donne  de  le  Compagnie  foraftiere  ; acciò  cho 
quelle , non  meno  de  gl’  Huomini  doueffero  hauer 
memoria  de  trattamenti  fatti  in  Roma  à chi  venno 
à 1’  acquilo  d’  vna  tanta  Indulgenza  . 


LA  Venerabile  Archiconfraternirà  de  la  Santif- 
fima  Trinità  de’ Pellegrini  » c Conualcfcenti 
più  d’  vn’  Anno  prima  de  1’  apertura  de  le  Porto 
Sante  fi  preparò  per  riceuerc  , & alloggiare  Pelle- 
grini , e Compagnie  forafticre  , tanto  aggregate  » 
quanto  non  aggregate  . Furono  fpediti  gl  auuifi 
per  Lettere  » quali  à tutta  P Europa  , a’Vefcoui, 
& à le  Communità  , inuitando  li  Fedeli  del  Cri- 
ftianefimo  à Roma  per  il  1675.  à T acquifto  del 
Giubileo  de  TANNO  SANTO.  Ne  vennero 
affai  meno  di  quelle , che  fi  afpettauano»  sì  di  Com- 
pagnie , come  de*  Pellegrini . Furono  Icufati  > o 
compatiti  molti  da  le  miferic  proprie , da  Tangullic 
de  li  Pacfi  , c da  le  ftrettezze  de  le  Communità  . 
Altri  da  la  lontananza  , e da  le  Guerre  , che  ehiu- 
fero  li  palli  à la  Fiandra  » à l’Olanda  > à la  Suetia_.  » 
à la  Germania  > à la  Borgogna  » à T Aliaci  a > à lo 

« Stato 
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Statò  di  Rofciglionc , à la  Catalogna  » & à la  Sici- 
lia. Contuttociò  non  fi  potò  dolere  Roma  di  noru 
haucre  veduto , e ricettato  buon  numero  di  Fora- 
ftieri  : E 1’  Ofpitio  de  la  Santiffìma  Trinità  non  è 
Rato  mai  otiofo  » & hà  operato  ne  1’  alloggiare 
con  quella  maggior  diligenza  » che  fi  fia  potuta^ 
vfare  in  vn’  Efcrcitio , eh’  altri  chiamarebbfcro  > per 
la  quantità  , confufione  . Furono  prefi  à pigione.» 
diuerfi  Palazzi , per  fcruitio  de  1’  Òfpidalità  , nonj 
e (Tendo  badante  1’  ordinario  Ofpitio  per  ricettarci 
à dormire . Fu  prefo  il  Palazzo  del  Signor  Mar- 
chefe  Accoramboni  à Sant’ Agoftino  . Vn’  altro  del 
medefimo  à la  Valle  . Vna  buona  Cafa  de  Signori 
de  Gafparis  al  Monte  de  la  Pietà  . L’Albergo  di 
San  Giouanni  de’  Genouc/i  in  Trafteucrc . Vna- 
Commodità  nel  Campidoglio  . Vna  à San  Giaco- 
mo de  gl'  Incurabili . Vn’  altra  à la  Sapienza^  • 
Et  vn’  Appartamento  del  Signor  Caualier  Caccia  j 
vicino  à 1’ Ofpitio  de  la  Santifiima  Trinità  j che 
feruì  per  li  Conualefcenti . Succcffe  il  tutto  beno 
dal  principio  fino  al  fine  de  PANNO  SANTO, 
la  Protcttionc  de  1’  Emmentiffìino  Signor  Cardi- 
nale Altieri  fù  degniffima  ; c T affiftenza  de  1’  Ec- 
ccllentiffimo  Signor  Prencipe  Don  Angelo  Altieri 
Capo  Guardiano  fu  continuata  , & ammirabile^. 
La  diligenza  de  T IJluftriffimo  Signor  Bartolomeo 
Capranica  Primo  Guardiano  fù  impareggiabile^-. 
La  concordia  de  l’ Illuftriifimo  Signor  Marcbcfd» 
Fabritio  Nari  fecondo  Guardiano  fù  notabile^. 
La  puntualità  del  Signor  Domenico  Delfini  terzo 
Guardiano  fù  di  confideratione  . E nc  T affiduità  , 
t ne  le  fatiche  il  Signor  Gitolamo  Bonelli  Camer- 
lengo fù  indefeflo . Si  come  furono  lodaci  ne  li  lo- 
ro Of- 


v 
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to  Offi  t!j  ciafcun  Fratello  inferiore  , che  fi  diportò 
col  folo  impulfo  di  diuotione  con  quella  maggior 
abilità  , che  hauea  , tanto  bene  » che  ciafcuno  , che 
partecipò  de  gl’  vrili  del  buon  feruitio,  farà  in  eter- 
no obiigato  pregare  Dio  per  loro.  Con  tanta  cari- 
tà, & amoreuolezza  feruirono  à F Ofpitio  quei 
Fratelli  in  ogni  tempo  , di  giorno  , e di  notte, 
per  il  fercno , per  acqua , e vento,  che  non  cura- 
rono la  propria  vita  , quale  molti  facrificarono 
à Dio , più  torto , che  mancare  al  feruitio  de  1*  Of- 
pidalità  de’  poueri  Pellegrini  , e Compagnie  fora- 
rtiere . Il  Signor  Canonico  Don  Nicolò  Gucci  da^ 
Cagli , ne  l’ amminiftratione  del  fuo  Officio  di  Ma- 
Uro  di  Cafa  , efcrcitò  il  fuo  degno  talento  con 
tale  accuratezza  , diligenza  , e con  tale  (inceriti 
diCofcienza  , che  l’ Hminentiflimo  Signor  Cardi- 
nale Altieri  Protettore , con  tale  riguardo  ottenne 
in  gratia  da  Sua  Santità  la  remiflìonc  del  Bando 
de  la  Vita  al  Signor  Tenente  Paolo  Afcanio  Gucci 
fuo  Fratello , con  il  confenlo , c pace  de  la  parto 
contraria  ; e ciò  non  tanto  -,  per  il  merito  del  detto 
Maftrodi  Cafa,  quanto  per  il  Priuilcgio  de  l’ Ar- 
chiconfraternità  de  la  Sanriifima  Trinità  di  potere 
rimettere  ogn’  Anno  vn  Bandito  di  Vita , concefloli 
da  la  Felice  Memoria  di  GREGORIO  XIII.  e tra- 
feuratane  la  continuationc  in  tempo  d’  INNO- 
CENZO X.  Et  il  Signor  Pietro  Donnini  Venetia* 
no  Priore  ne  P Ofpitio  fi  diportò  anch’  egli  eoa 
ogni  più  cfatta  diligenza  , & alfiftenza  nel  fer- 
uitio , degno  d’  ogni  lode , c mcritcuolc  de  l’ af- 
fetto di  tutti  - 
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r.  A li  »4  .di  Decemlre  i 674* ^ Lunedì,  k car^  j. 
La  Compagnia  di  Vienna.  Huotnini  36. 

II.  A li  J o.  d' Agri! e Ji  Mercoledì . kcar,  ia8- 

La  Compagnia  di  Roma  - Huomini  4** 

III.  A li  ai»  J'  Aprile  dt  Domenica . k car.l 66- 
Le  tré  Compagnie  di  Pietra  Vairana-  Huomini  90- 

Dotine  60. 

IV.  A li  2)-d’  Aprile  di  Giouedì  - à car- 1 69* 

La  Compagnia  di  Maranola . Huomini  57. 

V.  A li  16.  d * Aprile  di  Venerdì . à car. 176 - 

La  Compagnia  di  Sora.  Huomini  86*  Donne  44* 

VI.  A li  27  dt  Aprile  di  Gabbato . k car. \l6- 
La  Compagnia  di  San  Germano  * Huomini  222. 

Donne  1 66. 

VII*  A li  29.  d*  Aprile  dì  Lunedì . a car.  1 8 r. 
La  Compagnia  di  Vignancllo  * Huomini  216.  Don- 
ne 154. 

VI  II-  A li  30.  d*  A prile  di  Martedì  * a car.  182. 
La  Compagnia  di  Monte  Fiafcone  . Huomini  90* 
Donne  60* 

IX.  Al  primo  di  Maggio  di  Mercoledì,  k car . 1 87* 
La  Compagnia  del  Cattellone  di  Gaeta  » Huomi- 
ni 104*  Donne  40. 

X.  A li  9.  di  Maggio  di  Giouedì  * A car.  196 
La  Compagnia  di  Camelia  d*  Oruieto  * Huomi-- 

ni  1 54.  Donne  112. 

XI.  A li  9.  di  Maggio  di  Giouedì  . a car . 1 96- 

Le  tré  Compagnie  di  Ciprano  . Huomini  280* 

Donne  200* 

XII.  A li  11.  di  Maggio  di  Saltato . a car.  1981 
La  Compagnia  di  Pillola . Huomini  38* 

XIII.  A li  1 S ‘di  Maggio  di  Mercoledì,  a car.  io  2- 
La  Compagnia  di  S-Pietro  inGalatina-  Huom.ioo* 

r XIV.  Ali 
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XIV.  A lì  lo.  dì  Maggio  di  lunedì . a car,  2 to 
Vn’  altra  Compagnia  di  Monte  Fiafcone  . Huomi: 

ni  90.  Donne  132. 

XV.  Alt  io.  di  Maggio  di  lunedì . a car.  210, 
La  Compagnia  di  Monte  Calino  . Huomini  100. 
. Donne  66. 

XVI.  A li  20.  di  Maggio  di  Lunedi . ~ a car.  no , 
La  Compagnia  di  Conca  . Huomini  96.  Donne  6 4. 

XVII.  A li  2 1.  di  Maggio  dt  Mar  tedi.  a car.  2 1 2 . 
La  Compagnia  di  Cartel  San  Piero  in  Sabina.  Huo- 
mini 160.  Donne  132. 

X VI  i I.  A li  21  .di  Maggio  di  Martedì,  a car  212. 
La  Compagnia  di  Rauefcania . Huomini  90.  Doti- 
• ne  30. 

XIX.  A li  22.  di  Maggio  di  Mercoledì,  a car. 213. 
La  Compagnia  di  Marzano  • Huomini  150.  Don- 
ne 50. 

XX.  A //  23.  di  Maggio  di  Giouedi . a car.  216. 
La  Compagnia  di  San  Germano.  Huomini  1200. 

XXI.  A li  23.  di  Maggio  di  Giouedi  . a car.  21 6. 
La  Compagnia  di  Sutri  . Huomini  144.  Don- 
ne 120. 

XXII.  A li  23.  di  Maggio  di  Giouedi.  a car  21 6. 
La  Compagnia  di  Treui  . Huomini  148.  Don- 
ne 72. 

XXIII.  Ali  2 6. di  Maggio  di  Domenica,  a car  222. 
La  Compagnia  di  Cafaliuieri . Huomini  364.  Don- 
ne 186. 

XXIV.  A li  2 6.  di  Maggio  di  Domenica • a 1,221. 
La  Compagnia  diCantalice.  Huomini  350. 

XX  \ . A li  i6.dt  Maggio  di  Domenica,  a car. 2 2 3. 
La  Compagnia  de  la  Città  de  la  Pieuc.  Huomi- 
ni 124.  Donne  74. 
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XXVI.  A li  l6.di  Maggi*  dì  Domenica.  a car. 223. 
La  Compagnia  di  Nazzano  di  S.  Paolo  . Huomi- 
ni  150.  Donne  102. 

XXVII*  A li  2 6.di  Maggio  di  Domenica,  ac.i  23', 
La  Compagnia  di  Lcnnola  . Huomini  160.  Don* 
ne  86. 

XXVIII.  A li  aóidi  Maggio  di  Domenica,  a c.22  3. 
Le  due  Compagnie  d’  Ieri  , e Pundi . Huomi* 
ni  945* 

XXIX.  A li  ij.  di  Maggio  di  Lunedi  . a carili. 
La-Compagnia  di  Caprarola  . Huomini  686.  Don- 
ne 627. 

XXX.  A lì  a 8.  di  Alaggio  di  Martedì,  d car.  1 a 8. 
La  Compagnia  d’ A latri.  Huomini  320.  Donne  33-6. 

E quella  di  Galiuccio  di  Teano  . Huomini  82. 
Donne  7. 

XXXI*  Ali  a 9.  ài  Maggio  di  Mercoledì . ac.  2 30.- 
La  Compagnia  d’  Andredogo  . Huomini  au. 
Donne  153. 

XXXII.  A li  a g.d i Maggio  di  Mercoledì.a  car.  1 30. 
La  Compagnia  di  Chiozza  . Huomini  80. 

XXXIII.  A li  30.  di  Maggio  di  Giouedì.  ac.t$  2. 
La  Compagnia  di  Spello  - Huomini  74.  Don- 
ne 49. 

XX  XIV.  Ali  30.  di  Maggio  di  Giouedì . a c.  2 3 a» 
La  Compagnia  di  Santo  Gemini.  Huomini  233. 
Donne  148. 

XXXV*  A li  30.  di  Maggio  di  Giouedì.  a car. 2 2 2 . 
La  Compagnia  di  Ponte  Coruo  . Huomini  74. 
Donne  37. 

XXX  VI.  A li  $ì. di  Maggio  di  Venerdì,  a car.  233. 
La  Compagnia  di  Ailano  . Huomini  18.  Don* 
ne  13. 
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XXXVII.  Al  primo  rii  Giugno  di  gabbato . à c.  23S* 
La  Compagnia  di  Sane’ Angelo  . Huomini  240» 
Donne  208. 

XXXVIII.  Al  primo  di  Giugni  di  Sabbato.  ét.2%6. 
La  Compagnia  di  Rocca  d’ Euandro  • Huomini  6 o- 

Donne  31.  .0 

XXXIX.  A li  2. di  Giugno  di  Domenica,  a car.  238. 

La  Compagnia  di  Veroìi  ..  Huomini  140.  Don- 
ne 220. 

XL-  A li  2.  di  Giugno  di  Domenica  . a car. 238, 
La  Compagnia  di  Bagnaia.  Huomini  190.  Don- 
ne 92. 

XLL  A li  3.  di  Giugno  di  Lunedi  . a car.  240. 
La  Compagnia  diSutiano-  Huomini  25°*  Don- 
ne 160. 

XLII-  A li  3.  di  Giugno  di  Lunedi . a car.  2 
Le  due  Còpagnie  vnite  di  Fiotcntino  di  Campagna. 
Huomini  24°-  Donne  340. 

XLIIU  A li  ?,  di  Giugno  di  Lunedi . a car.  241. 
La  Compagnia  di  Calici,  di  Fabrica  ..Huomini  2oj., 

Donne  230.  , 

XLIV.  A li  3-  di  Giugno  di  Lunedi . a car.  241. 
La  Compagnia  del  Vailo  . Huomini  80.^ 

XLV.  A li  5.  di  Giugno  di  Mercoledì . 4 car. 244.. 
La  Compagnia  di  Lamcncana  ..  Huomini.  105. 

Donne  52  ..  . 

XLV I.  A li  6.  di  Giugno  di  G iouedi . a car.  245. 
La  Compagnia  di  Acquapendente  . Huomini  7 6. 
Donne  7$* 

Nel  wed.  giorno  fi.  di  Giugno  di  Giouedi . a c.  247 . 
Lai  Compagnia  di  Rocca  Secca  ..  Huomini  140.. 
Donne  60..  . ru ' 

>L.:V,  • XU  XLV  II- A li 
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XI VII.  A H 9‘di  Giugno  di  Domenica.  à (ar.i  5 o* 

La  Compagnia  -dì  Sora  . Huomini  304.  Don- 

ne  *85.  _ . 

XIV III.  A li  9.  dì  Giugno  di  Domenica  ^ c.  250. 

La  Compagnia  di  Calici  di  Piero  d'Oruieto . Huq. 

mini  124.  Donne  100.  , 

li  io  .di  Giugno  di  T unedt , a car  • 2J  J. 

La  Compagnia  di  Cancpina.  .Huomini  13  0.  Don- 
ne 120. 

L.  d li  10.  diXàiugn0  di  lunedi . .4  far.  35 2. 

La  Compagnia  di  Piafcaii  - Huomini  *24.  Don- 
ne 480. 

H.  „/}  li  11«  Giugno  di  Martedì . a car.  2 SJ-* 

La  Compagnia  di  Rocchetto  un  Sabina  . Huomi- 
ni  112.  Donne  a io. 

I II*  A li  IJ*  ^ Giugno  di  Mercoledì , a cor. 254. 
La  Compagnia  di  Viterbo  . Huomini  52.  Don- 
ne 40. 

L11I.  d Zi  S.di  Settembre  di  Domenica . acarpi  7. 
Vn7  altra  Compagnia  di  Viterbo-  Huomini 45* 

Donne  39-  . _ 

LIV.  d H S. di  Settembre d»  Domenica,  acarpa?. 

La  Compagnia  di  Scrmoneta  • Huomini  245»  Don- 
ne 220.  • 

L V d li  12.  di  Settembre  di  Gtouedt . a car . j 3 1. 

La  Compagnia  di  Vallecorfa  . Huomini  22  j.  Don- 
ne 195.  , 

LVI.  d li  13.  «Zi  Settembre  di  Venerdì  • a car. 3 32- 

Vn’  altra  Compagnia  di  Sucri . Huomini  aoo.  Don- 
ne 230. 

LVII.  d li  14.  di  Settembre  di  Sabbate - a f.333* 
La  Compagnia  di  Giuliano*  Huomini  205.  Don- 

nc  I75’  Sff  2 XVIII-  Ali 
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LVIII.  A ti  ! 6-  di  Settembre  di  Lunedì . a c. 33 6. 
La  Compagnia  de  P Oriolo.  Huomini  161,  Don» 
ne  14  6. 

LIX.  A li  1 8 .di  Settembre  di  Mercoledì , à car,  3 40. 
La  Compagnia  di  Pianzano  . Huomini  n*.  Don» 
ne  138. 

LX.  A li  1 8. di  Settembre  di  Mercoledì . à car.  3^01 
la  Compagnia  diScrofano  . Huomini  a 14.  Don- 
ne 152. 

LXI.  A Ci  20.  di  Settembre  di  Venerdì . a car.  34 1» 
La  Compagnia  di  Ciuita  di  Chicti  . Huomini  225. 
Donne  25 1» 

U(II.  A li  23. di  Settembre  di  Lunedi . ì car» 345* 
Le  due  Compagnie  di  Cora . Huomini  5 1 3.  Don- 
ne 307. 

LXIfl.  A ti  23 .di  Settembre  di  Lunedi . àcar, 345. 
Va’  altra  Compagnia  di  Sermoneta  . Huomini  94* 
Donne  ai* 

LXIV.  A li  2 3. di  Settembre  di  Lunedi . d car.  ?4J. 
La  Compagnia  di  Foggia  . Huomini  *8*  Don- 
ne 9. 

LX  V.  A li  24 .di  Settembre  di  Martedì.  » car. 447.' 
Le  nè  Compagnie  d’  Anagoi  . Huomini  363* 
Donne  250. 

LXVI.  A li  2 9. di  Settembre  di  Domenica,  a 0,361* 
La  Compagnia  de  Monte  di  Compiti . Huomi- 
ni 296.  Donne  326. 

LXVÌl.  A [primo  di  Ottobre  di  Martedì . a c.366. 
La  Compagnia  di  Barbarano  . Huomini  7 * . Don- 
ne 50. 

LXVI1L  A li  4.  di  Ottobre  di  Venerdì,  a car. 37 a. 
La  Compagnia  di  Poli  . Huomini  494.  Don- 
ne 344.  ' 

XXIX.  Ali 
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IXIX.  A li  4-  dì  Ottobre  di  Venerdì,  a car.  370. 
La  Compagnia  de  la  Tolfa  . Huomini  115.  Don- 
ne 170. 

LXX.  A li  8.  di  Ottobre  di  Martedì . a car. 37 g. 
La  Compagnia  di  Viano  . Huoinini  136.  Don- 
ne 2 1 8» 

I.XXI.  A li  rs.  di  Ottobre  di  Mar  tedi,  a car,  383* 
La  Compagnia  di  Cantalupo . Huomini  io 6.  Don-s 
ne  116. 

LXX II.  A li  lo.di  Ottobre  di  Don/enica  . ac.jSf, 
Vn’alcra  Compagnia  di  Viterbo.  Huomini  98.  Don-, 
ne  3 5. 

LXX  III.  Al  primo  di  Nouebre  di  Venerdì . a c.  3 9$, 
La  Compagnia  di  Marfciano  di  Capua . Huomi- 
ni io6*  Donne  ij. 

LXXIV.  A li  lo.di  Nouebre  di  Domenica,  a c. 40 ri 
La  Compagnia  di  Gaeta . Huoinini  5 z.  Don- 
ne 10. 

LXX  V.  A U 1 3. di  Nouebre  di  Mercoledì,  a r«4 034 
La  Compagnia  di  Cade!  di  Sangrc . Huomini  9»« 
Donne  a 2. 

LXX  VI.  A ti  1 7. di  Nouebre  di  Domenica,  a c.  407.' 
La  Compagnia  di  Capranica . Huomini  30  j.  Don- 
ne 175. 

LXX  VII.  A li  il. di  Nouèbre  di  Giouedt.  a f.41 
La  Compagnia  dclCafale  di  Seda . Huomini  3^ 
Donne  15. 

LXX  Vili.  A li  z 3. di  Nouebre  di  Sabbaio,  ac.  415. 
La  Compagnia  di  Norme  . . Huomini  90.  Don- 
ne 70. 

LXXIX.  A li  ì6.di  Nouèbre  di  Martedì. a càr.412, 
Vn*  altra  Compagnia  di  Viterbo  * Huomini  4$, 
Donne  *6» 

LXXX.  A li 
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LXXX.  A li  1 6.  di  Nouebre  di  Mette  7.  k c. 422. 

La  Compagnia  di  Acquapendente.  Huomini  39. 

Donne  13. 

LXXXI.  A li  ^o. di  Novembre  di  Subiate. a 
Vn*  altra  Compagnia  di  Barbarano  . Huomini  136. 

Donne  84. 

LXXXI  I.  A li  S.di  Decrbre  dì  Domenica,  a 0.436. 
La  Compagnia  di  Monte  Nero  . Huomini  134. 

Donne  96. 

Sommano  gl’  Huomini  15  $96.  Donne  968;. 

Tutti  inficine  25281. 

Da  li  Libri  de’  Signori  Riccuitori  Fu  raccolto 
il  numero  de’  Pellegrini  » che  entrarono  di  prima-» 
fera,  c furono  89810.  trà Huomini,  e Donno. 
E da’  Libri  de  la  Difpenza  , c del  Vino  fu  leuato 
il  numero  de’ cibati , & alloggiati  di  tutto  l’Anno» 
cominciando  dal’ apertura  » fino  à la  Claufura-* 
de  le  Porte  Sante  : c furono  Huomini  202744. 
e Donne.  85752.  Tutti  vniti  386496.  Fu  ancho 
tenuto  conto  de’  Conualefcenti  riftorati  la  matina , 
da  fera  , come  fi  è veduto  giorno  per  giorno, 
c furono  39647.  E fc  altri  vogliono , che  fia  il  nu- 
mero maggiore  » mi  rimetto  , fe  mi  hà  ingan- 
nato chi  mi  die  la  nota . Vi  è di  più  il  numero  de 
gl’  Huomini  , e de  le  Donne  de  le  Compagnie-» , 
che  furono  in  tutto  92.  ( fe  bene  fono  numera- 
te 82.  , perche  ve  ne  fono  due  , e tre  in  vna-.  ) 
trà  le  aggregate  , e le  non  aggregate , e furono 
contati  gl’Huomini  c fiere  i$59C-  e le  Donne  9685. 
Infiemc  vniti  25281. 

Non 


Non  tutte  le  detteci.  Compagnie  foraftiefe  la- 
nciarono Donatiuo,  ò Elemofina  , che  molte  Biro  no 
riceutc  > come  Pellegrine  , vfandoli  la  medefima^ 
Carità  , che  à le  altre  . Si  raccoglie  il  valore  de 
le  roble  lafciatc  , e denari,  che  tacci  lafomma_* 
di  feudi  4065.  c 85.  Vi  fono  poi  diuerfe  Elemofinc 
raccolte  per  feruitio  comune  de  1’  Ofpidalità  • 

La  Santità  di  Noftro  Signore  di  Felice  •'/ 

Memoria  CLEMENTE  DECIMO 
di  più  de  le  mille  Doppie  date  à le 
Dame  , fece  confcgnare  di  Elemo- 
fìna  in  più  volte  ■ ■■■ni  . . fc.  3788.  df. 

La  Maeftà  di  Criftina  Maria  AlefTan- 
dra  di  Suetia  , oltre  li  feudi  300. 
dati  à le  Dame  , diede  ancora-» 
altri  ■■  mmm»  i m . fc.  ÓOOr  . t ^ 

L’’  Vniuerfità  .le  gl'  Hebrei  pagò  in 
titolo  di  Offerta — — -fc.  xjqo- 

Et  il  prezzo  de  li  Palij  foliti  del  Car- 

ncualc  fù  applicato  per  Elcmo-  •.  j 
/ina.- — ■■  ■ ■ > ' — *----fc.  150- 

L*'  EminentiflìmO’  Signor  Cardinale^ 

Francefco  Barberino  fece  confcgna- 
re  .n— 1 Mi.ifc.  200. 

•--*  "*ì»y  b 

L’  Emincntiflìmo>Signor  Cardinale  Pa- 
luzzo  Altieri:  Protettore*  fece  da- 
>tC— su  1 ii. ■ wmt  ■-■fc.  600.  T 


Eminentiflimo  Signor  Cardinale-» 

Lazzaro  Pallauicino  fc-  5 oo. 

E di  più  il  medefimo  Signor  Cardinale 
fece  confegnarc  barili  di  vino  180. 
valutati'  1 1 — fc.  270. 

L’  Eminentiflimo  Signor  Cardinale-» 

Gafparo  Carpegna  Vicario  , e Da- 
tario mandò  — — — — — — — -*fc.  30. 

L*  Eminentiflimo  Signor  Cardinale» 

Giacomo  Rofpiglic&  fece  dare  feU- 

dl  H— Mi  — — L-l.  — ÌC«  JO. 

J-’  Altezza  di  Madama  Laura  Marti- 
nozzi  d’  Efte  Duchefla  di  Modona 
fece  dare  1 «fc.  74*  30* 

L’Altezza  di  Madama  Lucretia  Bar- 
berina d’  Efte  Ducheifa  di  Modona  .* 
diede  — — fc.  9^ 

V Eccellentiflìma  Signora  Prcncipefla 
Donna  Laura  Caterina  Altieri  feu- 
di  ■ ■ ir-  157- 

Monfignor  IHuftriffimo  Ludovico  Man- 
fronc,  per  due  pene  applicate  feu- 
di   -fc-  5°* 

Le  Signore  Dame , in  contanti}  conj 
. li  tré  mila  feudi  di  Sua  Santità ——»fc-  5$°£-  J4* 

Kob- 


» 
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Rcbbe  diuerfe  riceute  da  le  Dame  in  Elcmolrna^ , 
-e  confegnatc  à l’ Archiconfraternità  . 


Grano  Rubbij  6j.  C r;  valutato  — fc.  4/8.  75 


Vino  Barili  1 6,  valutato 
Saluiette  137.  valutate- 
Touaglic  due  , valutate' 
Sciugatori  28.  valutati' 


fc. 


Lcnzola  tré  para,  valutate 

Tela  Canne  12. valutata- 


Lino  Coriuolc  1.39.  valutate— — 
Mataire  di  Filato  17. valutate  — 
Gnommcri  diFilato  2 3. valutato 
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Altre  Robbe  diuerfe  minute  > cho 
ponno  afccndcre  à la  fomma  d*  al- 
ai feudi  ■—  ■ — fc. 


5- 


Chc( tutto  vnito  à valore, con  1 il  Dena- 
ro tu  riccuto  da  le  Dame , fà  la  fom- 
ma di  feudi fc.  ,5828.  <-5,4. 


Le  altre  Elemolìne  particolari  del  Pon- 
tefice , de  la  Regina  , de*  Porporati, 
c d’ altri , fòmuiano  ■ -fc.  .707 6,  35. 


-Li  Honatiui  de  le  Compagnie  aggre- 
gate , c non  aggregate , tra  Denari, 
e Robbe  valutate,  fommano— — fc.  4065.  8y . 


¥ il, 

■SS 


Vniti  inficine  li  tre  numeri  di  Elemofine,  e Do- 
narmi , 1’ Archiconfraternità  de  la  Santiflima  Tri- 
nità de’  Pellegrini , per  follicuo  de  le  gran  fpefo  , 

T t c lì  può 


_ Digitizeotpy  GoOgle 


V * 


fi  può  dire*  che  lefcaricafle  1*  ciito  la  foni  ma  di 
feudi  1^974.  c 74*  Furono  calcolate  tutte  le  fpefo 
fatte,,  per  fcruitio  di  detto>Ofpitio  in  tutto  1’  AN- 
NO SANTO'  feudi  60700..  fottratronc  li  fudetti. 
feudi  16954.74..  refta  da.  porre  al.  Libro;  de  L’  Eiito. 
feudi  43745.  26.  E mediante  la  Prouidcnza  Diuina 
fi  fpefe  affai  meno  di  ciò  ,.  che  fi  credcua  Jouerfi. 
fpcndere  : e due  furono  le  cagioni.  Vna , che  man- 
cò il  numero  de’  Pellegrini,  foliti  1 particolarmente 
Oltramontani , che  non  poterono  venire,  impediti; 
da  tante  Guerre  • El’  altra,,  che  nella.  Settimana.» 
Santa  in  alcuni  giorni  dopò  Pafqua  fu  fgrauata 
la.  fpefa  il’  Archiconfratcrnità  »,  mediante  la  fplen- 
didezza  vfata.  ne  le  Cene  fatte  da  Signori.Chierici 
di  Camera  „ da’  Prencipi , e Cardinali  , e da*  Ni- 
poti Regnanti  ,.  come  fi  è defetitto.  à fuo  luogo», 
si  nobilmente»  si  riccamente  apparecchiate . 


lo  che  hò  letto-  molti  ANNI  SANTI!  partati,, 
ritrouo  molte  belle  Memorie  notate  :.  mi  le  fplen • 
didezzc , le  gare,  le  pompe,  ediuote  Proce/Iìoni  de 
TAnno  1675. le  leggeranno!  Pòftcri,fè  pure  haueri 
appi  a ufo  guanto  ì la  peggio  hò  faputa  dcfcriuerc  - 
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Tre  Cento 


FVrono  le  Compagnie  Foraftiere  venate  in 
Roma  da  diucrfi  Luoghi  , R alloggiato 
da  diucrfe  Archiconfrarernità  di  Roma,  con 
quella  maggior  Carità, Correda, RAmoreuo-. 
Jezzaj,  che  fia  fiato  polfibiic  di  quei  Fratelli  , 
che  con  ogni  buona  volontà  hanno  fcruito , 
Raffittito  Lenza  rifparmio  di  fatica,  ò reni- 
tenza di  difagio  . Furono  contati  gl'  Huomi- 
ni  di  tutte  le  300.  Compagnie  Foraftiero  , 
,c  furono.  47740.  e le  Donne  3 3773.  Tutti 
inficmc  fanno  il  numero  di  81313.  Se  vi  é 
errore  nel  conto , mi  difpiace  non  hauerc  po- 
tuto contare  almeno  altrettanti  Infedeli,  che 
conuerjici  fi  follerò  portati  àrinafeere  à Dio, 

' & al  Mondo , con  l’ acquifto  de  la  picniffima 
Indulgenza  dell’  impareggiabile  Giubileo  de 
FANNO  SANTO. 
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